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1012-1913 


TORINO 
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SINDACI DELLA CITTÀ DI TORINO 


dal 1848 al 18913 


DEMARGHERITA cav. Francesco 

PINCHIA cav. darlo 

BELLONO avv. Giorgio 

NOTTA avv. Giovanni Battista 

NOMIS DI COSSILLA conte Augusto . 

LUSERNA DI RORÀ marchese Emanuele . 
GALVAGNO avv. Filippo 

VALPERGA DI MASINO conte Cesare 

RIGNON conte senatore Felice 

FERRARIS conte avv. senatore Luigi . 

PERNATI DI MOMO conte Alessandro, Pro-Sindaco 
BALBO BERTONE DI SAMBUY conte senatore Ernesto 
VOLI avv. senatore Melchiorre 

FONTANA avv. senatore Leone, Pro-Sindaco 
RIGNON conte senatore Felice 

CASANA conte ing. senatore Severino 
BADINI-CONFALONIERI avv. senatore Alfonso 
FROLA conte avv. senatore Secondo 


ROSSI conte avv. senatore Teofilo 
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1849 
1849-50 
1850-52 
1853-60 
1860-61 
1862-66 
1866-69 
1869-70 
1870-78 
1878-82 
1882-83 
1883-86 
1887-94 
1894-95 
1895-98 
1898-1902 
1902-1903 
1903-1909 
1909-1913 
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CONSIGLIERI COMUNALI PER ORDINE DI ANZIANITÀ 


Elezioni generali 20 giugno 1909. 


COGNOME, NOME E QUALITÀ 


Rossi Conte Avv. Comm. Teofilo, Sena- 
tore del Regno 


Villa S. E. Avv. Comm. Tommaso, Sena- 
tore del Regno 


Depanis Avv. Comm. Giuseppe 


Chironi Prof. Avv. Comm. Giampietro, 
Senatore del Regno 


Badini-Confalonieri Avv. Comm. Alfonso, 
Senatore del Regno 


Brayda Ing. Comm. Riccardo (defunto) 

Compans di Brichanteau Marchese Carlo 

Fenoglio Ing. Comm. Pietro 

Bonelli Ing. Comm. Enrico 

Foà Prof. Dott. Comm. Pio, Senatore del 
Regno 

Daneo Avv. Comm. Edoardo 


Bozzolo Prof. Dott. Comm. Camillo, Se- 
natore del Regno 


Bosso Cav. Giacomo 
Ferraris Ing. Prof. Lorenzo. 
Mantovani Prof. Comm. Dino (defunto) 


Palberti Avv. Comm. Romualdo, Senatore 
del Regno 


Ceriana Ing. Comm. Arturo 
Vicarj Ing. Comm. Mario 
Pomba Ing. Comm. Giuseppe Luigi 


Cibrario Avv. Comm. Giacinto, Senatore 
del Regno 


Bocca Avv. Comm. Ferdinando 

Tacconis Dott. Comm. Camillo (defunto) 

Laclaire Comm. Giovanni Paolo 

Fiorio Cav. Gesare 

Bruno Avv. Comm. Franco 

Giovara Ing. Cav. Uff. Carlo 

Cauvin comm. Alberto 

Molinari Dott. Cav. Vittorio 

Sincero Ing. Francesco 

Lavini Avv. comm. Giuseppe 

Usseglio Avv. Comm. Leopoldo 

Bona Avv. Comm. Adolfo 

Albertini Comm. Giacomo 

Gavaglià Avv. Cav. Enrico 

Geisser Avv. Comm. Alberto 

Casana Conte Severino, Senatore del Regno 
(defunto) 

Rinaudo Prof. Comm. Costanzo 

Avezzano Cav. Giovanni 
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COGNOME, NOME E QUALITÀ 


Pagliani Prof. Dott. Comm. Luigi 
Rossi Angelo, Senatore del Regno (defunto)|} 
Govone Conte Ing. Cav. Uberto 

Pia Cav. Uff. Carlo 

Cattaneo Avv. Prof. Comm. Riccardo 
Ratti Cav. Carlo 

Marocco Francesco 

Brosio Cav. Edoardo 

Bonino Avv. Comm. Lorenzo 
Bolmida Avv. Comm. Carlo 

Amar Avv. Prof. Cav. Moise (defunto) 
Rey Cav. Giovanni 

Cerri Gen. Comm. Andrea 

Timossi Cav. Uff. Paolo 


Miglioretti di S. Sebastiano Avv. Gav. || 
Costantino 


Frola Conte Avv. Comm. Secondo, Sena- 
tore del Regno I 


Nasi Avv. Carlo | 
Prinetti Ing. Cav. Uff. Tommaso (defunto) 
Negri Prof. Cav. Uff. Pasquale 
Gribaudi Prof. Cav. Pietro 

Corsi Marchese Prof. Avv. Alessandro 
Barberis Avv. Cav. Carlo 

Invrea Marchese Avv. Franco 
Vignolo-Lutati Dott. Comm. Gelestino 
Fino Avv. Saverio | 

Maschio Giovanni 

Casalini Dott. Giulio 

Nofri Quirino (dimissionario) 

Cagno Avv. Giovanni Battista 

Gitti Rag. Prof. Cav. Vincenzo 

Zini Prof. Zino 

Levi Avv. Abramo 

Balsamo-Crivelli Prof. Gustavo 
Bracale Avv. Albino (defunto) 
Gherardini Avv. Plinio 

Sciorati Avv. Cleto 

Bovi Ing. Prof. Cav. Benvenuto 
Chiappori Dott. Carlo (dimissionario) 
Corbelli Prof. Cav. Edgardo 

Bachi Rag. Donato 

Allasia Avv. Leandro 

Lava Dott. Prof. Giovanni 
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CONSIGLIERI COMUNALI PER ORDINE ALFABETICO 
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. Albertini comm. Giacomo 

. Allasia avv. Leandro : 

. Amar avv. prof. cav. Moise (defunto). 
. Avezzano cav. Giovanni . 

. Bachi rag. Donato è | î : 3 
. Badini-Confalonieri avv. comm. Alfonso, Senatore del Regno 
. Balsamo-Grivelli prof. Gustavo 
. Barberis avv. Cav. Carlo 


9. Bocca avv. comm. Ferdinando 


. Bolmida avv. comm. Garlo 

. Bona avv. comm. Adolfo 

. Bonelli ing. comm. Enrico 

. Bonino avv. comm. Lorenzo . 

. Bosso cav. Giacomo 

. Bovi ing. prof. Cav. Benvenuto î 
. Bozzolo prof. dott. comm. Camillo, Senatore del Regno 
. Bracale avv. Albino (defunto). 

. Brayda ing. comm. Riccardo (defunto). 

. Brosio cav. Edoardo 

. Bruno avv. comm. Franco 

. Cagno avv. Giovanni Battista 

. Casalini dott. Giulio a {eli 

. Casana conte Severino, Senatore del Regno (defunto). 
. Cattaneo avv. prof. comm. Riccardo 

. Cauvin comm. Alberto 

. Cavaglià avv. cav. Enrico 

. Geriana ing. comm. Arturo 

. Cerri generale comm. Andrea 

. Chiappori dott. Carlo (dimissionario). 

. Chironi prof. avv. comm. Giampietro, Senatore del Regno 
. Cibrario avv. comm. Giacinto, Senatore del Regno 
. Compans di Brichanteau marchese. Carlo 

3. Corbelli prof. cav. Edgardo Ì 

. Corsi marchese prof. avv. Alessandro . 

. Daneo avv. comm. Edoardo 

. Depanis avv. comm. Giuseppe 

. Fenoglio ing. comm. Pietro 

. Ferraris ing. prof. Lorenzo 

. Fino avv. Saverio 

. Fiorio cav. Cesare 


via Milano, 2 
via Barbaroux, 29 


via Nizza, 133 

corso Vittorio Emanuele, 111 
corso Re Umberto, 8 
via Valeggio, 24 

via Garibaldi, 49 

via Alfieri, 190 
via Milano, 1 

piazza Consolata, 5 
via Ottavio Revel, 19 
via Confienza, 19 

via Beaumont, 8 

via Colli, 10 

via Magenta, 20 


via Genova, 1 

via Garibaldi, 45 
corso Oporto, 15 
corso S. Maurizio, 29 


via Luigi Mercantini, 6 
via Garibaldi, 8 

via Consolata, :6 
via Principe Amedeo, 34 
via Giannone, 12 


via Monte di Pietà, 26 
via Mazzini, 34 

via Santa Teresa, 10 
via Montevecchio; 13 
corso Vittorio Emanuele, 74 
via S. Secondo, 35 
via Cernaia, 1 

via S. Dalmazzo, 24 
via Ponza, 3 
via delle Scuole, 11 
via Pietro Micca, 10 


. Foà prof. dott. comm. Pio, Senatore del Regno . 
. Frola conte avv. comm. Secondo, Senatore del Regno 
. Geisser avv. comm. Alberto . 

. Gherardini avv. Plinio 

. Giovara ing. cav. uff. Carlo 

. Gitti rag. prof. cav. Vincenzo 

. Govone conte ing. cav. Uberto 

. Gribaudi prof. cav. Pietro 

. Invrea marchese avv. Franco. 

. Laclaire comm. Giovanni Paolo 

. Lava dott. prof. Giovanni 

. Lavini avv. comm. Giuseppe . 

. Levi avv. Abramo 

. Mantovani prof. comm. Dino (defunto). 


55. Marocco Francesco . 


. Maschio Giovanni | 

. Miglioretti di S. Sebastiano avv. cav. Costantino 
. Molinari dott. cav. Vittorio 

. Nasi avv. Carlo È 

. Negri prof. cav. uff. Pasquale 

. Nofri Quirino (dimissionario). 

. Pagliani prof. dott. comm. Luigi i 
. Palberti avv. comm. Romualdo, Senatore del Regno . 
. Pia cav. uff. Carlo 

. Pomba ing. comm. Giuseppe Luigi 

. Prinetti ing. cav. uff. Tommaso (defunto). 

. Ratti cav. Carlo 

. Rey cav. Giovanni È 

. Rinaudo prof. comm. Costanzo i 
. Rossi Angelo, Senatore del Regno (defunto). 
. Rossi conte avv. comm. Teofilo, Senatore del Regno. 
. Sciorati avv. Cleto 

. Sincero ing. Francesco 
. Tacconis dott. comm. Camillo (defunto). 
. Timossi cav. uff. Paolo 

. Usseglio avv. comm. Leopoldo 

. Vicarj ing. comm. Mario. 

. Vignolo-Lutati dott. comm. Celestino ; . 
. Villa S. E. avv. comm. Tl'ommaso, Senatore del Regno 
. Zini prof. Zino . 
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corso Valentino, 40 
via Juvara, 10 

via Arsenale; 33 

via S. Dalmazzo, 9 
via Ettore De Sonnaz, 9 
via Garibaldi, 21 

via della Rocca, 20 
via Andrea Doria, 13 
via Perrone, 10 
corso Casale, 64 

via Pastrengo, 13 
via Ospedale, 39 

via Barbaroux, 1 


via Borgo Dora, 45 

via Artisti, 16 

via della Rocca, 25 

via (renova, 8 

via Assarotti, 3 

via Madama Cristina, 90 


via Bidone, 37 

via Carmine, 2 

via Lungo Po, 6 

via Carlo Alberto, 33 


via Barbaroux, 32 
via Genova, ‘27 
via Brofferio, 3 


via Giuseppe Pomba, 1 
via Botero, 12 
via Napione, 4 


via Monti, 26 

corso Sommeiller, 16 

corso Vittorio Emanuele, 68 
corso Vittorio Emanuele, 103 
via S. Domenico, 1 

via Valeggio, 25 
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Segretario, TesteRA Avv. Grand’ Uff. CAMILLO 


Segretario supplente, GoLomBa Avv. Cav. Uff. CAMILLO 


UFFICI DI SEGRETERIA 


DIVISIONE I 


Sotto l'immediata direzione del Segretario 


Ufficio I — Servizio generale 
Convocazione e verbali del Consiglio comunale e 
della Giunta — Raccolta degli Atti municipali. 


Protocollo Generale — Copisteria. — Archivio. 


Capo dell'Ufficio, OseLETTO Rag. Cav. GIUSEPPE. 


Sotto Capi dell’ Ufficio, Chiri Avv. Cav. Uff. 
Giovanni — Sibué du Col Nob. Avv. Felice. 


Applicati di concetto, Lupo Avv. Anton Mario 
Fumero Filippo — Odone Avv. Giuseppe. 


Applicati d’ordine, Barolo Giuseppe — Voena 
Avv. Luigi — Rabezzana Pietro — Ciocca 
Agostino — Bona Renzo — Cellario Adolfo 
— Collamarini Avv. Umberto. 


Scrivani straordinari, Gabitti Oreste — Bono 
Arturo — Morello Edoardo. 

Copisti e dattilografi: 
Morino Giovanni — Bologna Mario — Cal- 


leri Luigi — Guaraldo Umberto — Carletti 
Roberto — Ferrero Antonio — Amelotti Se- 
verino — Musso Domenico — Gattai Gof- 
fredo — Brignolo Serafino — Dematteis 
Giuseppe. 


Ufficio II — Gabinetto 


| Pratiche eonfidenziali — Personale — Incarichi — 
Commissioni — Opere Pie — Beneficenza — Teatri 
- Festeggiamenti pubblici — Funzioni civili e 
religiose. 

Museo Nazionale del Risorgimento italiano. 


Istituzioni musicali. 
Capo dell'Ufficio, RoverTti Comm. CARLO. 
Sotto Capo dell’Ufficio, Pettiti Cav. Uff. Enrico. 


Applicati di concetto, Ponzio Rag. Cav. Carlo 
— Gualco Avv. Carlo — Lunati Samuele. 


Applicati d’ordine, Piccioni Nob. Avv. Vittorio 
— Cravini Avv. Angelo — Piccoli Adolfo. 


Dattilografo, Sacchetto Secondo. 


Ufficio III — Legale 


Contenzioso — Istruzioni e pareri — Pubblicazioni 
legali — Contratti — Cauzioni — Repertorio — 
Incanti — Ricorsi — Spedalità. 

Imposte dirette. 


Capo dell’Ufficio, FERRERO Avv. Cav. ADpoLFo. 


Sotto Capo dell’Ufficio, Trotti Nob. Avv. Fer- 
dinando. 


Sotto Capo d’Ufficio, Ferreri Avv. Ettore. 


Applicati di concetto, Cabras Avv. Francesco 
— Gay Avv. Camillo — Galletti Avv. Fran- 
cesco — Mereu Avv. Francesco. 


Applicato di ordine, Defilippi Melchiorre. 


Cottimista per lavori di scritturazione, Moda 


Ettore. 
IMPOSTE 


Segretario della Commissione comunale per 
l’applicazione delle Imposte, Desanti Cav. 
Francesco (Applicato di concetto). 


Scrivani straordinari, Morbidelli Giuseppe — 
Bracco Giuseppe. 


Ufficio IV. — Ragioneria 


Bilancio preventivo e Conto consuntivo — Registra- 

. zioni finanziarie e patrimoniali — Inventari gene- 
rali — Contabilità degli impegni di spesa — Ordini 
di riscossione e mandati di pagamento — Ruolo 
generale delle entrate — Ruoli speciali. 

Prestiti — Debito perpetuo, redimibile e fluttuante 
— Depositi. 

Servizio di tesoreria — Ricognizioni giornaliere e 
verifiche di cassa. 

Controllo degli ordini e delle contabilità di opere 
e di forniture — Conti speciali delle imprese. 

Liquidazione e servizio delle pensioni. 


Statistiche finanziarie. 


Capo dell’Ufficio, CARAMELLO Rag. Prof. Cav. 
GIUSEPPE. 
Sotto Capo dell’Ufficio, Paglieri Rag. Attilo. 


Applicati di concetto, Vuetaz Carlo — Galliano 
Geom. Luigi — Baratta Rag. Alberto — 


Dogliani Rag. Bartolomeo — Zanone Rag. 
Ernesto — Caudana Dott. Rag. Carlo — 
Piacenza Geom. Giovanni — Torreri Rag. 
Ettore — Quirino Rag. Pietro — Sereno- 


Regis Rag. Pietro — Comaron Rag. Gu- 
glielmo — Richetta Rag.. Angelo — Sereno- 
Regis Rag. Mario — Lamberto Rag. Amleto 


XII 


—- Bertocchio Rag. Vincenzo -— Brisighella 
Rag. Giuseppe. 

Applicati d’ordine, Sciolli Giuseppe — Vigo 
Ernesto — Nicola Rag. Giorgio — Barberis 
Rag. Aldo. 

Scrivani straordinari, Ferrari Antonio Arturo 
—- Scaglia Angelo — Oddone Giuseppe — 
Provera Francesco. 


Ufficio V — Hconomato 


Affittamento di case, terreni e siti di proprietà 


municipale — Affittamento di locali per servizio. 


municipale — Provviste ad economia e ad im- 
presa di mobili, oggetti di cancelleria e stampe, 
vestiario ed oggetti di armamento per gli inser- 
vienti e Corpi armati — Inventario del mobilio — 
Magazzini — Servizi municipalizzati in economia: 
(Mercati, Bagni municipali, Lavatoi) — Masse ve- 
stiario. 


Capo dell’Ufficio, CAamussi Rag. Cav. GIUSEPPE. 


Sotto Capi dell’ Ufficio, Cavalleri Andrea — | 


Mottura Cav. Mario. 

Applicati di concetto, Albano Giuseppe — Bro- 
vida Rag. Pietro — Alberti Geom. Alessandro 
— Martini Avv. Casimiro — Lupo Not. Ales- 
sandro. 


Applicati d’ordine, Bono Rag. Antonio -—— Be- 


nedetto Armando — Morano Alberto — Cam- | 


biano Giuseppe — Mugetti Silvio. 

Scrivani straordinari, Mormorelli Giuseppe — 
Campagnola Cosma — Alcei Augusto — Zep- 
pegno Felice — Bacchetta Paolo — Rodda 
Edoardo — Chiri Domenico. 


Ispettore dei Mercati, Martinatti Eugenio. 


Ispettore dei Bagni e Lavatoi municipali, | 


Carletti Alessandro. 


Assistente ai lavori ed alle provviste, Perotto 
Giuseppe. 


Ufficio VI —- Polizia 


Polizia urbana — Esercizi pubblici — Polizia dei 
mercati — Nettamento ed innaffiamento del suolo 
pubblico — Bagni pubblici — Vetture pubbliche 
— Contravvenzioni — Tasse sugli esercizi pub- 
blici, vetture, domestici, cani, ecc. — Servizio 
oggetti ritrovati. 


Polizia rurale — Polizia stradale. 


Corpo delle Guardie di polizia municipale — Ser- 
vizio estinzione incendi — Corpo dei Pompieri. 


Capo dell'Ufficio; Bruno Avv. Cav. Uff. DieGo. 


Sotto Capi dell’Uffieio, Gatti Rag. Carlo — 
Di Aichelburg Barone Avv. Aldo. 


Applicati di concetto, Della Cella Avv. Ettore 
— Prandi Federico. 


Applicati d’ordine, Carossa Pietro — Caressa 
Ferruccio — Tacconet Vittorio — Minetto 
Ercole. 


Scrivani straordinari, Degioanni Cav. Fran- 
cesco — Maletti Adeodato — Guaraldo Carlo 
— Milanesi Pietro — Boccassi Domenico 

‘ Camnavesio Michele — Agostini Stefano 
Borrione Martino — Oletta Ferdinando — 
Borrini Domenico. 


NETTEZZA PUBBLICA 


Ispettore, Marini Giovanni. i 
Luigi 


Assistenti, Murari Lino — Rapetti _ 
Chiapasco Placido — Carozzi Giuseppe — 
Celanza Virginio — Guanzini Giuliano — 


Costa Michele — Pasquini Francesco — Ormea 
Carlo. 


Ufficio VII — Istruzione 


Istruzione superiore, media, primaria e professio- 
nale — Istituti speciali di educazione. e di istru- 
zione — Asili intantili. 

Biblioteca — Belle Arti — Musei. 

ISTRUZIONE 


Capo dell’ Ufficio, Morta Cav. Uff. CAMILLO. 
Sotto Capo dell’ Ufficio, Giraud Avv. Cav. 
Onorato. 


Applicati di concetto, Taverna Avv. Luigi — 
Dellapiana Avv. Vincenzo — Priuli Conte 
ag. Federico Marco — Laudi Avv. Israel 
Cesare — Norcia avv. Alberico 

Serivani straordinari, Mereu Pietro — Papa . 
di Costigliole Carlo — Martini Enrico — 
Fornari Ferdinando. 


IstITUTO PROFESSIONALE OPERATO 
Impiegati straordinari per i lavori di Segre- 
teria, Mori Augusto — Cassulo Lodovico. 
SCUOLE TECNICHE 
Scrivani straordinari, Tasso Bartolomeo (ad- 

detto alla Segreteria della Scuola Valperga 
Caluso) — Foggini Cav. Guido (addetto alla 
Segreteria della Scuola G. Sommeiller). 
PATRONATO SCOLASTICO CENTRALE 
Applicato di ordine, Ghigo Alfredo, (incaricato 
delle funzioni di segretario). 
BIBLIOTECA 
Direttore, Mussa Dott. Emrico. 
Applicato di concetto, Galletti Geom. Mario. 
Applicati d’ordine, Mencacci Angelo — Ram- 


‘ baudi Prof. Angelo — Paini Giovanni. 
Scrivani straordinari distributori, Bertone 
Federico — Amprimo Augusto — Ferrero 


Alfonso. 


Museo Civico. 


Applicato di concetto, Sacerdote Anseimo, in- 
caricato delle funzioni di segretario. 


Ufficio VIII 


Servizi amministrativi dei Lavori pubblici 


1° RIPARTO 


. Particolarmente per il servizio amministrativo della 
I e II Divisione del Servizio tecnico — Opere di 
arte patrimoniali e pubbliche — Espropriazioni per 
utilità pubblica, per concessioni d’acqua — Con- 
sorzi per strade vicinali — Denominazione delle 
vie. 


Capo d’Ufficio, MerLo-PicH Geom. Cav. GIULIO. 
Sotto Gapo d’Ufiicio, Oddenini Geom. Federico. 


Applicati di concetto, Marchisio Geom. Gio- 
vanni Battista — Pistono Geom. Marco — 


Applicato, Miotti Lorenzo. 
Applicati d’ordine, Gallo Ferdinando — Sor- 


mani Carlo. 


9° RIPARTO 


Particolarmente per il servizio amministrativo della 
III e IV Divisione del Servizio tecnico — Servizio 
e questioni ferroviarie — Tassa sulle aree fabbri- 
cabili — Rapporti colle Aziende municipalizzate 
— Impianti industriali municipali. 


Capo d’Ufficio, FuBINI Avv. Cav. ALESSANDRO. 


Applicati di concetto, Righetti Avv. Angelo 
Alessandro — Facchini : Avv. Cesare — Ar- 
duin Avv. Gaetano. 


Applicati d’ordine, Marcelli Mario — Malin- 
verni Luigi — Ramello Avv. Paolo. 


Geometra straordinario, Mosca Geom. Enrico. 


Disegnatore straordinario, Scaglia Geom. Mel- 
chiorre. 


Scrivani straordinari, Vani Michele — Gam- 
bazza Gaetano — Lanzuolo Carlo. 


Copista provvisorio, Mantellino Silvio. 


Canneggiatore provvisorio, Ronchetta Pietro. 


Servizio Tasse Esercizio e rivendita 
e sul Bestiame 
Incaricato provvisoriamente della Direzione, 


Ubezzi Avv. Cav. Giuseppe, Sotto capo del- 
l’ufficio amministrativo del Dazio. 


Applicato di concetto, Baratta Giuseppe. 


Applicati d’ordine, Bosso Alfredo — Vozza Au- 
gusto — Ambrosione Silvio. 


Diurnisti straordinari, Alloatti Alfonso — Qua- 
ranta Giovanni — Faletto Gabriele. 


Serivani straordinari, Locatelli Domenico — 
Varaldi Diodoro — Schenoni Pietro. 
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DIVISIONE HI 


Capo della Divisione, CoLomBA Avv. Cav. Uff. 
CAMILLO, Segretario supplente, predetto. 


Ufficio IX 
Atti di stato civile - Cimiteri 


Atti di nascita, di matrimonio, di morte, di citta- 
dinanza e di domicilio. 


Capo dell’ Ufficio, CastELNOvo DI Torazzo 


Conte Cav. Uff. IGNAZIO. 

Sotto Capo dell’ Ufficio, Sartorio Cav. Avv. 
Felice. 

Applicati di concetto, Paganone Rag. Fran- 
cesco — Pressenda Gaetano — Vassallo An- 
gelo — Barbera Not. Carlo. 


Applicato, Bachi Emilio. 

Applicati d’ordine, Cervini Francesco — Fal- 
chero Attilio — Perucca Avv. Giuseppe — 
Pacotti Giovanni — Boggio Luigi — Tacchi 
Pietro — Boltshauser Vittorio. . 


Serivani straordinari, Fangareggi Romualdo 
—- Riva Cav. Giovanni — Audisio Fioren- 
tino — Alessio Pietro — Palmisani Fran- 
cesco — Munari Evaristo — Frencia Giu- 
seppe, — Bergamo Cav. Germano — Gatti 
Sebastiano — Magnino Antonio — Sodano 
Giuseppe — Jannaci Eugenio — Indrini 
Giovanni -—— Ronco Paolo — Fiore Cav. 
Vincenzo — Bosio Carlo — Cortazza Cav. 
Egidio. 

CIMITERI 

Ispettore dei Cimiteri, Torelli Geom. Paolo. 

Geometra straordinario in aiuto all’ Ispettore 
dei Cimiteri, Gerbino Geom. Enrico. 

Direttore del Cimitero generale, Pessina Cesare. 

Scrivano straordinario, Marchisio Giuseppe. 

Cappellano al Cimitero generale, Novara Don 
Domenico. 

Cappellano al Cimitero di San Pietro in Vin- 
coli, Sala Teol. Giovanni. 

Assistente tecnico del Cimitero generale, Rossi 
Mario. 


Assistente tecnico dei Cimiteri suburbani, Géo- 
vanetto Evaristo. 


Ufficio X — Anagrafe 


Tenuta del registro della popolazione — Statistiche 
relative — Censimento generale — Pratiche colla 
Direzione generale della statistica. 


Capo dell’ Ufficio, N. N. 

Sotto Capi d’Ufficio, Siravegna Cav. Lodovico 
(incaricato della reggenza dell’ Ufficio), Bava 
Cav. Prof. Oreste. 


Applicati di concetto, Nicol Avv. Giuseppe — Po- 
dio Geom. Vittorio — Nasi Adolfo. 
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Applicati d'ordine, Rigolino Giuseppe — Sar- 
torio Carlo — Torta Angelo — Borbonese 
Carlo — Zanotti Guido — Borri Antonio. 


Scrivani straordinari, Bianchi Antonio — Bar- 
toli Ottavio — Trapani Luigi — Mengato 
Costante — Succo Giovanni — Tonwley Fran- 
cesco — Dollinger Alessandro — Petrino Pa- 
squale — Micheli Pietro — Fornaca Giovanni 
Battista — Marisaldi Ernesto — Alfonsi An- 
tonio — Chiappini Luigi — Talamazzi En- 
rico — Bosco Vittorio — Cina Pietro — 
Longhi Aristide — Marcolini Giov Battista. 


Uificio XI — Hlezioni - Probi-viri 
Giudici conciliatori 


Liste elettorali politiche, amministrative, commer- 
ciali e dei Probi-viri — Elenchi dei Giurati e degli 
eleggibili a Giudice conciliatore — Elezioni. 

Cancelleria dei Giudici conciliatori e dei Probi-viri. 


Capo d’Ufficio, GCaGLIERI Geom. Cav. EuGeNIO. 


ELEZIONI 
Applicato di concetto, Benedetto Giuseppe. 
Applicato d’ordine, Ciravegna Carlo. 


Serivani straordinari, Rolando Ferdinando — 
Molino Angelo — Col Cesario — Ferrero 
Regis Enrico — Zeppegno Giovanni. 


ProBI-VIRI — GIUDICI CONCILIATORI 


Applicati di concetto, Pastore Geom. Fran- 
cesco, incaricato della sorveglianza ordinaria 
sul servizio delle Conciliature — Borelli 
Geom. Cav. Pietro, Cancelliere del 1° Manda- 
mento (Dora), incaricato della sorveglianza 
ordinaria sul servizio dei Probi-viri. 

Applicati d’ordine, — Gioja Oreste, Cancel- 
liere del 5° Mandamento (San Salvatore) — 
Jacquier Giuseppe, Cancelliere del 4° Manda- 
mento (Po) — Corino Geom. Celestino, Gan- 
celliere del 7° Mandamento (Borgo Dora) — 
Maineri Not. Eugenio, Cancelliere del 6° 
Mandamento (Borgo Po) — Garino Ettore, 
Cancelliere del 2° Mandamento (Moncenisio) 
— Mosso Pietro, Cancelliere del 3° Manda- 
mento (Monviso), 

Scrivani straordinari, Destefanis Luigi — Fo- 
glio Pietro. 


Ufficio XIX — Leva e servizi militari 
Operazioni della leva — Certificati per usi militari 
— Rapporti colle Autorità militari. 


Milizia mobile, territoriale, comunale — Requisi- 
zione dei quadrupedi. 


Tiro a segno. 


Capo dell’Ufficio, BaruccHI Prof. Cav. Lurar. 


Applicati di concetto, Foa Elia — Fornello 
Cav. Carlo. 


Applicato, Garino Emilio. 
Applicato di ordine, Pareto ‘Angelo. 
ff. di Applicato, Gonetti Geom. Luigi. 


Scrivani straordinari, Brodà Giovanni Bat- 
tista —- Bisone Giuseppe Alessandro — For- 


tunato Cav. Alessandro — Oddone Luigi © 


— Testa Francesco. 


SERVIZIO CERTIFICATI ED ATTI DI NOTORIETÀ‘ 


Certificati di vita — Stati di famiglia — Stati eco- 


nomici — Certificati di buona condotta e vari — 
Pesi e misure — Tassa sui velocipedi e servizi 
diversi. 


Comitato per l'emigrazione. 


Capo d’Ufficio, Lupo Rag. Emrzio. 


Applicati di concetto, Pich Avv. Ernesto — 
Cortese Avv. Adamo — Mariani Avv.Cav. En- 
rico. 


Applicati d’ordine, Cocchi Alfredo — Comba 
Carlo — Rolla Guido. 


ff. di Applicato, Mecca Ernesto. 


Scrivani straordinari, — Framceschinis Erme- 
negildo — Gorlier Francesco — Pollone Fran- 
cesco — De Mouaxy Gabriele — Jovine Vin- 
cenzo — Agnelli Sante—- Ciravegna Giovanni 
— Vigo Antonio — Balocco Luigi — Bianco 
Giovanni —— Spagnol Angelo. 


Servizio Affissioni 


Capo del Servizio, Verona Cav. Uff. Gustavo. 


Applicati d’ordine, Ravazzi Orazio -- Alloatti 
Edoardo. 


Scrivano straordinario, Prever Carlo. 


TESORERIA 


Riscossioni e pagamenti — Impiego dei fondi cor- 
renti — Avvisi di pagamento — Formazione delle 
liste dei debitori morosi e coercizioni — Coazione 
ed esecuzione — Situazione di cassa — Rendiconto 
materiale. 


Tesoriere, Derossi Rag. Gav. LuIGr. 


Impiegati del Tesoriere, Pessiva Cav.Candido 
— Amateis Giovanni — Molinari Enrico — 
Zamberletti Giovanni —. Buscaglione Ettore 
— Conti Luigi — Pavesio Carlo —. Borda 
Avv. Michele. 


CATASTO 


Conservazione del catasto e servizi relativi a termini 
di legge. 


Catastaro, BussorLino Geom. Cav. VITTORIO. 


SERVIZIO TECNICO . 
DEI LAVORI PUBBLICI 


Divisione I — Fabbriche: Costruzione e manteni- 
mento di edifizi di proprietà e di uso municipale. 


Sotto-Capi Sezione, Pepione Ing. Enrico, in- 
caricato della reggenza della Divisione — 
Midana Ing. Giuseppe. 


Ingegneri, Barale Ing. Cav. Giuseppe — Blen- 
gino Ing. Alessandro. 


Ingegnere architetto, Dolza Ing. Camillo. 


Ingegneri straordinari, Bottino Ing. Federico 
— Barbieri Ing. Fausto. 

Aiutanti ingegneri, Malinverni Geom. Alfredo 
— Colomba Geom. Antonio — Grosa Geom. 
Feliciano — Bonetti Geom. Carlo -— Mortara 
Geom. Durante — Adamo Geom. Francesco 
— Pellissier Geom. Giuseppe — Feroggio 
Maggiorino — Agostini Prof. Cesare -— Mon- 
talenti Prof. Francesco — Bonino Geom. 
Vittorio. 


Disegnatore, Belloni Alberto. 


Disegnatori straordinari, Belloni Enrico — 
Giordanetto Luigi. 

Guarda magazzino provvisorio, Ferraro Er- 
nesto. 


Divisione II — Ponti, strade e fognatura: Suolo pub- 
blico — Strade ed opere d’arte relative — Canali 
— Giardini. 

Sotto-Capo Sezione, Borgis Ing. Ernesto, inca- 
ricato della reggenza della Divisione. 


Ingegneri, Colmo Ing. Giovanni — Ponzano 
Ing. Emilio — Alby Ing. Vittorio — Barba 
Ing. Giovanni Battista. 

Ingegneri straordinari, Alliaud Ing. Alberto — 
Guelpa Ing. Mario. 


Aiutanti ingegneri, Danesi Geom. Dario — 
Giacheri Geom. Francesco — Nigra Geom. 
Felice — Rosso Geom. Giovanni — Passone 
Geom. Luigi. 


Geometri straordinari, Costantino Geom. Mi- 
chele — Corti Geom. Giulio — Trivero Geom. 
Mario — Benso Geom. Gaspare. 


Disegnatori, AlWlaria Vittorio — Montalenti 
Geom. Alessandro — Ravetto Cesare. 


Disegnatore straordinario, Nelva Geom. Rai- 
mondo. 


Direttore dei Giardini, Mariani Cav. Angelo. 


Divisrone III — Edilità: Studio dei piani regolatori 
e di ampliamento — Vigilanza sulle costruzioni 
dei privati — Valutazione della tassa sui mate- 
riali da costruzione. 
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Capo Sezione, ScanagaTtTA Ing. Cav. GIORGIO, 
incaricato della reggenza della Divisione. 
Ingegneri, Anglois Ing. Luigi — Bergonzio Ing. 
Carlo — Comola Ing. Riccardo — Guelpa 

Ing. Guido. 

Ingegneri straordinari, Testore Ing. Cesare — 
Borgo Ing. Alberto. 

Aiutanti ingegneri, Long Geom. Celestino — 
Molinari Geom. Giuseppe — Bertolè Geom. 
Lodovico. 

Geometri straordinari, Piatti Geom. Alfredo — 
Vertecchi Edoardo. — Chiaretta Geom. An- 
tonio — Porcellana Geom. Aldo. 


Disegnatore straordinario, Bauzano Benigno. 


Scrivano straordinario addetto all’ Archivio 
edilizio, Fusi Ulrico. 

Divisione IV — Ispettorato sui servizi pubblici 
(tranvie, acqua potabile, illuminazione a gas ed 
elettrica)— Rapporti fra le Aziendemunicipalizzate 
e l Amministrazione comunale — Illuminazione 
pubblica e illuminazione degli stabili municipali. 

Ingegnere consulente straordinario per la com- 
pilazione di progetti per i nuovi impianti 
municipali inerenti ai servizi pubblici, Ponti 
Ing. Prof. Gian Giacomo, incaricato della 
reggenza della Divisione. 

Ingegneri, Fontana Ing. Mario — Peri Ing. 
Guido — Cornara Ing. Luigi. 

Ingegnere straordinario, Pianzola Ing. Fran- 
cesco. 

Aiutante ingegnere, Civran Giuseppe. 

Aiutanti ingegneri. straordinari, Pennacini 
Mario — Norzi Attilio. 

Disegnatore straordinario, Cane Michele. 


Capo elettricista, Gatti Francesco. 


Acquedotto municipale 


Direttore incaricato, Vergnano Ing. Cav. Ce- 
SARE, capo Sezione del Servizio tecnico dei 
Lavori pubblici. 

Ingegneri, [cardi Ing. Mario — Francotto Ing. 
Edoardo. 


Aiutante ingegnere, Rocca Geom. Pietro. 


PERSONALE STRAORDINARIO 


Personale tecnico, Crosa Ing. Secondo — Fer- 
rando Geom. Carlo — Berardo Geom. Ignazio 
— Regis Geom. Camillo — Micheloni Geom. 
Armando — Ferraris Geom. Augusto. 

Disegnatori, Morgari Orazio — Mosso Michele. 

Personale amministrativo, Ronco Riccardo — 
Cisi Rag. Carlo — Nasi Antenore — Elia 
Carlo — Bedussi Annibale — Foco Bruno. 
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Costruzione di Canali per derivazioni di 
acqua dalla Dora (Salbertrand - Chio- 
monte-Susa). 


Direttore dei lavori, BongarovannI Ing. Gav. 


MICHELE. 
Ingegnere, Bornati Ing. Clemente. 


Aiutante ingegnere, Rogliatti. Geom. Mattia 


Giuseppe. 


Disegnatore straordinario, Fino Luigi. 


SERVIZI DI IGIENE E DI SANITÀ 
Medico-capo ed Ufficiale sanitario, ABBA Dott. 
Prof. Cav. Uff. FRANGESCO. 
Sezione I — Servizi sanitari. 
Capo della Sezione, Ronga Dott. Cav. GIOVANNI. 


Sotto Capo della Sezione, Ispettore dei servizi 
sanitari, Testera Dott. Edoardo. 


Medico aiuto, Einaudi Dott. Costanzo. 


Medici necroscopi, Gros Dott. Giuseppe — 
Morbelli Dott. Serafino. 
Sezione II — Servizio di profilassi delle malattie 


infettive dell’uomo e degli animali. 


Capo della Sezione (Batteriologo Capo), BoR- 
MANS Dott. ALFonso. 

Sotto Capo della Sezione (Batteriologo-aiuto), 
Calderini Dott. Marco Angelo. 


Medico preparatore dei sieri, vaccini e cura 
antirabbica, Rondelli Dott. Cav. Alipio. 


Medici Ispettori delle Scuole, Biancotti Dott. 
Francesco — Brondi Dott. Alfredo. 


Medici Ispettori igienisti del servizio di disin- 
fezione, Almasio Dott. Paolo — Borione Dott. 
Giovanni. 

Rossi Dott. Raffaele 


Profilassi veterinaria, 


Pietro. 


Sezione III — Vigilanza sull’annona, suolo, abitato 
e industrie. 


Capo della Sezione, BestentE Dott. Cav. Tom- 
MASO. 


Medico ispettore per gli opifici industriali, Ron- 
dani Dott. Vincenzo. i 

Medico ecografo, Gambarotta Dott. Mario. 

Ingegnere sanitario, Porporato Ing. Silvio. 


Vigili annonari, Morello Carlo — Mina Cle- 
mente — Pozzolo Pietro — Lagorio Giuseppe 
— Seglie Giuseppe — Bione Giuseppe. 


Vigile edilizio, Poli Romano. 


Sezione IV — Servizi speciali. © 
SERVIZIO CHIMICO 
Capo della Sezione e Chimico Capo, Possetto 
Dott. Cav. Uff. GIOVANNI. 


Chimici assistenti, Malacarne Dott. Mario — 
Calvi Dott. Giovanni — Borghesio Dott. Gio- 
vanni — Issoglio Dott. Prof. Giovanni. 


SERVIZIO VETERINARIO 


Veterinario Capo, PoLi Dott. Cav. ANTONIO. 


Veterinario Sotto Capo per l’Ammazzatoio, 
Brusaferro Dott. Prof. Stefano. 


Medici veterinari addetti all’ufficio, Pollovio 
Dott. Giuseppe — Gambarotta Cav. Dott. 
Prof. Giovanni. 


Medici veterinari addetti all’Ammazzatoio;Cor- 
radi Dott. Alberto — Longo Dott. Agostino 
— dosso Dott. Prof. Giuseppe — Mascheroni 
Dott. Ettore. 


SERVIZIO AMMINISTRATIVO 


Applicato di concetto negli Uffici di Segreteria, 
Gioja Giuseppe. 


Applicati d’ordine negli Uffici di Segreteria, 
Scagliotti Antonio — Sartori Giorgio. 


Scrivani straordinari, Ghibaudi Edoardo — 
Blandini Francesco — Cerrina Emilio — Ci 
gnetti Severino — Cassano Raffaele. 


UFFICI DAZIARI 


i Direzione, 
Direttore, BrrarD1 Avv. Cav. Uff. PreTRo. 
Ispettore, PAGANONE Cav. PAOLO: I 
Verificatori addetti all’Ispettorato, Segre .Sa- 


muele — Torretta Michelangelo. 


Ufficio amministrativo. 


Capo dell’Ufficio, GALLEANI Avv. CARLO. 
Sotto Gapo dell'Ufficio, ff. Fassò Geom. Carlo 
(verificatore). 


Sezione I — Amministrativa. 


Applicati, Bonifetto Giovanni — Duvillard Gio- 
vanni. 


Computista, Perucatti Giuseppe— Pansa Pietro. 


Sezione II — Esportazione 


Cassiere, Chiesa Carlo (ricevitore). 
Applicato, Peyrani Adolfo. 
Computista, Molino Rag. Pietro. 


Sezione III — Revisione 


Applicati, Ferrero. Giacinto. — Rossetti Gio- 


vanni — Chiadò-Fiorio Ernesto — Civalleri 
Mario — Allaria Ludovico. 

Computisti, Strumia Giovanni — Turizzelli 
Giovanni — Panunti Carlo. 


Primo gruppo di Uffici 


Sotto Ispettore, Lupo PaAoLO. 


Scalo Vallino 


Verificatore, Segre Adolfo. 

Cassiere, Cornalis Romolo (ricevitore). 
Applicato alle visite, Ghibaudo Rag. Giov. 
Computisti, Dezzutto Giuseppe — Cellario Paolo 


— Bortignoni Pietro. 
Barriera Nizza 

Verificatore, Aichino Camillo. 
Cassiere, Vivarelli Arnaldo (ricevitore). 
Applicato alle visite, Guerra Francesco. 
Computisti, Pennazio Giovanni — Molinari 

Bernardo — Prochietto Eugenio. 

Barriera Stupinigi 


Cassiere, Gatti Carlo. 


Barriera Orbassano 
Cassiere, Jamuccì Daniele. 
Computista, Bagnasco Mario. 

Docks Piemontesi 


Verificatore, Gila Ferdinando. 

Cassiere, Viotto cav. Francesco (ricevitore). 
Applicati Accossato Luigi — Audisio Giuseppe. 
Computista, Sossi Aldo. 

Diurnista, Ferraro Francesco. 


Scalo smistamento. 


Cassiere, Balbis Manfredo (ricevitore). 
Applicato alle visite, Saffirio not. G. B. Vittorio. 


Scalo Saluzzo 


Cassiere, Marchesi Giuseppe. 
Computista, Pagliano Alberto. 
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Secondo gruppo di Uffici 


Sotto Ispettore, BoLo@na VIRGINIO. 


Scalo Porta Susa 


Verificatore, Boggero Romolo. 

Cassiere, Rossi Giovanni (ricevitore). 

Applicati alle visite, Strumia Michele Gabriele 
— Nicola Rag. Luigi. 

Applicati, Cavallo Geom. Francesco — Casella 
Natale. 

Computisti, Saffirio Ottavio — Mulatero Silvio 


Bono Edgardo — Camussi Giuseppe. 
Scalo Rivoli 


Applicato, Valvassori Pietro. 


Mercato bestiame e Ammazzatoio 


Verificatore, Bordino Pietro, coll’incarico di 
delegato all’ Ammazzatoio. 


Cassiere, Bettoia Fernando (ricevitore). 
Applicato alle visite, Pasquali Angelo. 


Applicati, De Gilles Ernesto — Fiore Avv. Carlo 
—- Picchiura Alfredo. 


Computista, Novarese Tancredi — Chiorando 
Augusto — Pia Luigi — Viotti Emilio. 


Barriera Francia. 


Verificatore, Moriondo Giuseppe. 
Cassiere, Morati Luigi. 
Computisti, Noli Luigi — Beltramino Lorenzo. 


Scalo Valdocco 


Verificatore, Castelli Eugenio 

Cassiere, Gazagne Arnolfo (ricevitore). 
Applicato alle visite, Falcione Geom. Oreste. 
Applicato, Como Giovanni. 


Scalo Dora 


Cassiere, Momniotto Luigi (ricevitore). 


Dock Dera 


Cassiere, Mulatero Giovanni (ricevitore). 
Applicato alle visite, Marocco Amedeo. 
Applicati, Mena Rag. Ernesto — (agliero 
Francesco — Bacchio Giacomo — Castellano 
Pietro. 
Terzo gruppo di Uffici 


Sotto Ispettore, RiBoTTI LUIGI. 
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Barriera Milano 


Verificatore, Arduino Giovanni. 

Applicato alle visite, Chieppi Giovanni. 
Cassiere, Bianco Edoardo. 

Applicato, Fossati Silvio. 

Computisti, Lumello Antonio — Orsini Paolo. 
Diurnisti, Oliva Rodolfo — Tagliabue Elvezio. 


Barriera Stura 


Cassiere, Ferrero Mario. 
Computista, Chiarbonello Silvestro. 


. Barriera Lanzo 


Verificatore, Vigna Carlo. 
Cassiere, Broglia Federico (ricevitore). 
Computisti, Rossi Ubaldo — Cerutti Felice. 


Barriera Pianezza 


Cassiere, Carrera Guido. 
Scalo Leynì 


Cassiere, Casalegno Avv. Antonio. 


Scalo Ciriè-Lanzo 


Cassiere, Baietta Luigi (ricevitore). 
Computista, Donghi Ottavio. 


Peso Piazza Emanuele Filiberto 


Computista, Genta Michele 


Quarto Gruppo di Uffici 


Sotto Ispettore, DurANDO CESARE. 
Scalo di Porta Nuova p. v. 


Verificatore, Nicola Eligio. 
Cassiere, Demarchi Francesco (ricevitore). 


Applicati alle visite, Pagliano Mario —- Fari- 
netti Raffaello. 


Applicati, Castelfranco Giustino — Strumia 
Giovanni. 


Computisti, Sicco Ernesto — Martinacci Amedeo. 
Diurnista, Gaggiano Atfredo. 


Scalo di Porta Nuova g. v. 


Cassiere, Piana Candido (ricevitore). 

Applicati alle visite, Pastorino Rag. Giacomo 
— Amati Rag. Polidoro. 

Applicato, Pagliani Corrado. 

Computisti, — Mosca Avv. Roberto — Cravan- 
zola Rag. Giovanni — Sciolli Ernesto — 
Bosio Luigi. 


Scalo Orbassano 


Cassiere, Giordano Rag.Vincenzo (ricevitore). 


Barriera Ponte Isabella 


Applicato alle visite, Capella Arturo. 
Cassiere, Angelini Ferdinando. 
Applicato, Penasso Federico. 


Barriera Chieri 
Verificatore, Autino Carlo 
Cassiere, Merlani Aristide. 
Computista, Manfredi Pietro. 


Barriera Casale 


Cassiere, Ferrero Carlo (ricevitore). 
Applicato alle visite, Doglia Luigi. 
Applicato, Torretta Mario. 


Barriera Ponte Trombetta 


Cassiere, Aragno Domenico. 


Barriera Piacenza 


Verificatore, Almici Avv. Mario. 
Cassiere, Sobrero Gaetano. 
Applicato, Madala Ernesto. 
Computista, Vercelletti Edoardo. 


Ufficio Borgo Po 
Computista, Rocca Luigi. 


CORPÎI ARMATI 
Corpo delle guardie di polizia municipale 


Comandante, Giusto Maggiore Cav. Uff. Pla- 
cido. i 

1 Ispettore Vice-Comandante. 

5 ispettori, 14 marescialli, 27 brigadieri, 32 vice- 
brigadieri, 60 guardie scelte, 280 guardie 
semplici. Totale N. 419. 


Corpo dei pompieri 


Comandante, Giusto Maggiore Cav. Uff. Pla- 
cido, Comandante le Guardie di Polizia mu- 
nicipale, predetto. 

Ufficiali, Ceresa Tenente Iginio, vice-coman- 
dante — Angelucci Ing. Guglielmo — Rolando 
Silvestro. 

5 marescialli, 7 brigadieri, 19 vice-brigadieri, 
23 pompieri scelti, 96 fra pompieri ordinari 
ed allievi. Totale N. 150. 


Impiegati addetti, Candeletti Giuseppe, appli- 
cato d’ordine di Segreteria — Orsini Mario, 
disegnatore straordinario. 


Contabile provvisorio dell’ Officina Pompieri, 
Coltelli Oreste. 


Corpo delle guardie daziarie 


4 Ufficiali: Idalgi Atanasio, preposto al quar- 
tiere di Nizza — Piglione Giuseppe, preposto 
al quartiere di Francia — Massara Antonio 
preposto al quartiere di Milano — Mussi 
Romolo, preposto al quartiere di Po. 

9 marescialli, 37 brigadieri, 79 vice-brigadieri, 
24 guardie scelte, 342 guardie semplici. To- 
tale N. 495, oltre 20 agenti in soprannumero 
per servizi speciali. 


AZIENDE MUNEICEIPALI 


AZIENDA ELETTRICA 


Direttore, Brsazza Cav. Ing. GIUSEPPE. 


Segretario della Commissione amministratrice, 
Scamoni Dott. Antonio. 


Reparto officine 


Capo reparto, Checchi Ing. Carlo. 

Capi officina, Marini Felice — Fino Pietro 
Capo elettricista, Savino Pietro. 

Sotto-capi officina, Fogliatto Antonio — Marchi 
— Angelo — Nicol Riccardo. 


Reparto reti 
Capo reparto, Biagini Ing. Giuseppe. 
Sotto-capi reparto, Botto Ing. Ugo — Grassî 
Ing. Marco. 
Ispettore tecnico, Bovone Felice. 
Capo elettricista, Richiero Massimo. 


Disegnatori, Ambrogio Alfonso — Costantino 
Pietro — Leone Antonio —- Bassino Pietro. 


Reparto utenti e vendita 


Capo reparto, Venchi Ing. Luigi. 
Sotto-capo reparto, Scaramiglia Ing. Luigi. 
Ispettore tecnico, Rovero Giuseppe. 

Capo elettricista, Negro Riccardo. 


Personale amministrativo, Vittone Giuseppe — 
kiva Giuseppe — Console Pio — Rosso Au- 
gusto. 


XIX 


Uffici amministrativi contabili 


Ragioniere-economo, Casella Rag. Alfredo. 


Ragioneria generale 


Ascari Rag. Aldo — Palmaro Rag. Francesco 
— Bertodatto Giuseppe — Giacobone Adal- 
giso — Donati Rodolfo. 


Contabilità utenti 


Bergamaschini Rag. Luigi — Lajolo Mario 
Luigi — Testa Nicolò — Muratorio Carlo — 
Albertini Alberto — Golio Achille — Ansaldi 
Avv. Federico. 


Contabilità magazzino 


Tedesco Rag. Guglielmo — Donati Raniero — 
Mastroviti A. Clodoveo — Pentenero Eai- 
mondo. 


Approvvigionamenti 


Mariotti Vasco. 


Archivio e protocollo 


Martinetti Eugenio — Basile Candido — Cal- 
derolo Ernesto. 


AZIENDA TRANVIE 


Direttore, Grupponi Ing. LUIGI. 


Ragioniere-economo e Segretario, Vernetti Gio- 
vanni Domenico. 


Capo servizio movimento, ossi Ing. Pier 
Paolo. 


Ingegnere aggiunto, Paschetto Ing. Virginio. 


Capo manutenzione, Fiamberti Geom. Fran- 
cesco. 


Capo officina, Tribaudino Claudio. 
ispettore al movimento, Saltetti Ceselio 


Disegnatori, Villa Bartolomeo — Nebbio Am- 
brogio (aiuto). 


Personale d’ Amministrazione, Bergamaschini 
Carlo — Castigliano Annibale — Garis Carlo 
— Zò Giulio — Beer Severino — Castagno 
Giuseppe — Bajma Riva I. — Cottino Bal- 
dassarre — Radicati di Primeglio Federico 
— ÉEccheli Verio — Raiteri Camillo — Chia- 
pino Francesco — Gerbore F. — Navone C. 
— Acquadro V. — Mazza Angelo -- Colombi 
Giovanni. 
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'lerritorio comunale 
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RE: 


Territorio comunale. 


In pianura a sinistra del Po 


| VSC Gang 
iNcegnina ca destra del Po:. secondo il nuovo Catasto 


» 


Ettari 


Superficie urbana chiusa dalla nuova cintura 1919: 


\ Ettari 


10272.4661 
2741.2000 


13013.6661 


Ettari 5989.4660 (di cui Ettari 5820.2500 sulla sinistra del Po ed Fttari 169.2160 a destra 


del fiume — collina). 


Superficie urbana secondo il vigente piano regolatore (5 aprile 1908). 


Area occupata: 


dai fabbricati in genere e loro MA Ettari 
dai terreni fabbricabili . 3 » 
dalle piazze, corsi, vie pubbliche e Po ta e 
da aprirsi secondo il piano regolatore suddetto . ». 
dai giardini-pubblici s » 
dagli scali, officine e linee nità » 
dai ponti sul Po e sulla Dora È i E » 
dai fiumi e canali scoperti , i : . 3 i » 
dalle piazze d’armi coi corsi adiacenti . ; 5 È » 
dai cimiteri colle progettate ampliazioni . 7 » 
Totale Ettari 
Superficie suburbana (fuori del piano regolatore suddetto). 
Area occupata: 
dalle ferrovie Ettari 


dai fabbricati e loro fichatnz: : ; : 9 BRENGES 
dalle strade nazionali e provinciali 

dalle strade comunali e vicinali 

dai cimiteri 7 SARI ; : : } » 


Area fruttifera terreni coltivati. A À N 


‘ } boschi . CIR dd: i » 
Area infruttifera — Fiumi, torrenti, ghiareti . ; » 
Totale Ettari 


Superficie totale del territorio- 


809.4650 
2164.5921 


9084.9060 
492..6300 
1392.2995 
1.3800 
145.6969 
36.8089 
50.4076 


3967.7160 


13.8890 
2848500 


32.5380 


73.0900 
3.1524 
7024.1664 
1323.6025 
290.6618 


9045.9501 


Ettari 


3967.7160 


9045.9501 


13013.6661 
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Catasto. 


Le mutazioni di proprietà eseguite dal 1° luglio 1912 al 1° luglio 1913 per la conservazione 
del catasto dei terreni del territorio comunale, ascesero complessivamente a n. 1195 ripartite 


come segue: 


Valore complessivo 


immobiliare 
Per alienazioni, cessioni, donazioni . x N. 345 L. 10.684.147 - 
» compre-vendite di terreni fabbricabili 
(mq. 667.853 di cui 241.278 entro la 
cinta antica) | SORT » 638 » 5.930.129 
» successioni E PRE 1 4 È » 151 » 4.293.558 
» divisioni e permute. 3 : È : » 54 » 1.187.293 
» vendite giudiziarie . : i » 3 » 81.000 
» riunioni d’usufrutto, rinuncie, rettifiche.» 4 » 29.951 


Totale N. 1195 L. 22.206.008 


Il movimento di compra e vendita di terreni nel vecchio perimetro urbano e nel suburbio 
fu continuo quantunque poco attivo in quanto riguarda i terreni per impianti di stabilimenti 
industriali di cospicua importanza. si 

Tuttavia furono abbondanti le alienazioni di terreni di aree nelle regioni San Paolo, 
Pozzo Strada, barriera di Milano, Millefonti e Lingotto. 

Inoltre, pel servizio ferroviario vennero fatti nuovi esproprii per le stazioni di smista- 
mento del Lingotto e di Dora, nonchè per raddoppio binario lungo la linea del Cenisio. 

Importanti acquisti di terreni fece il Municipio per occorrenze di vari servizi pubblici, tra 
i quali il podere Contina e Continetta presso Altessano ; terreni già Mussino presso il corso 
Dante; altri già dei signori Barel di S. Albano a complemento dell’area destinata a sede 
dell’Accademia Militare, oltre a quelli occorrenti per la formazione della nuova cinta daziaria. 
Vennero pure operati molti esproprii di terreni necessari ad aperture di vie e corsi special- 
mente alla barriera di Nizza, borgo San Paolo, borgata Vittoria e borgo Po. 

La Direzione compartimentale del nuovo Catasto ha data inizio alle sue ultime operazioni 
coll’apertura dell’ufficio di attivazione mediante il concorso del Comune per la provvista del 
locale (via Montecuccoli, 9). Con tale operazione viene eseguito l’aggiornamento del nuovo 
Catasto dal termine della pubblicazione degli Atti (1904) sino a tutt'oggi, tanto nei registri 
censuari quanto nella mappa. Gli uffici municipali Edilizio e Catastale prestano per l’acce- 
leramento dell’importante e laboriosa operazione il loro concorso colla comunicazione dei 
rilievi planimetrici del territorio e dei trapassi di proprietà avvenuti durante il periodo noven- 
nale dì cui sovra. 
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Dazio 
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RELAZIONE 


SULLA GESTIONE DAZIARIA DEL 1912 
I. — Riscossioni generali. 


Il risultato della gestione 1912 per il dazio di consumo, la tassa di macellazione ed i 
diritti di peso pubblico è stato il seguente : 


Riscossioni complessive - ) 4 . ; vigna ai 18-284:687:30 
Stanziamenti in bilancio 4 . ; i ; : ) » 18.150.118,19 
PASCOSSOCI DONI ENE Sr ON A I ia ee SITI 134.569,11 

Il dazio di consumo, dedotte le partite di giro, ha reso s ; 2 LL 11.329:098,50 
Stanziate..in,bilancio  . È 4 fp ; 5 : £ » 14.200.000 — 
Riscosse in più . i 115 Hi 129.058,50 | 


Il complesso delle esazioni, al netto dei rimborsi, è stato nel 1912 di L. 17.267.423,31 
» » » » » nel 19!1 » 16.906.137,42 


Ini{piùonelkr49ABskiat o. i a [ Ja hd 361.285,89 


Questi risultati, che a primo aspetto possono apparire alquanto modesti e limitati, sono 
‘ tuttavia abbastanza soddisfacenti, poichè, come si dimostrerà in appresso, non ostante che 
varie cause abbiano influito sfavorevolmente sul gettito del 1912, nondimeno l’esercizio si è 
chiuso con una eccedenza attiva; sia pure di non grande entità. E ciò è tanto più rimarche- 
vole se si tien conto che lo stanziamento di bilancio del 1912 rappresenta un aumento di ben 
2.650.000 in confronto di quello del 1910, e che nel 1912 non si ebbe l’eccezionale incremento 
nei:consumi avveratosi nel 1911 per la circostanza dell'Esposizione Internazionale. 


II. — Dazi di consumo$nel Comune chiuso. 


L’allargamento della cinta daziaria avvenuto il 2 settembre 1912, accompagnato da una 
sensibile modificazione delle tariffe, per la quale vennero esonerati da tassa molti generi di 
consumo generale o destinati alle industrie, vennero ridotti altri dazi, ed infine dazi nuovi 
o più gravosi furono applicati su generi di lusso, rende impossibile un confronto della entità 
dei consumi fra il 1912 ed il 1911, come era consuetudine fare negli anni addietro. 

Tuttavia un qualche rilievo è ancora possibile per taluna voce delle categorie più impor- 
tanti. 

Vino. — Il consumo, o meglio l’introduzione del vino in città, è in continua diminuzione, 
come consta dai dati seguenti : 


1908 ettolitri ; S 1 ; i n : 516.491 
190994 S : : : ) : ; ; ; 515.664 
1910 » cn $ 2 3 5 i PRODURAOT 
1911 » L I ì : 1 5 : . 501.843 
1912 » ; Dda ; ; i 1 168.994: 


Questa diminuzione è senza dubbio impressionante, poichè non è da ritenere che effetti- 
vamente alla minore introduzione corrisponda un minor consumo. Devesi quindi dedurre che 
in città vada sempre crescendo la fabbricazione di vini non genuini, e ciò tanto più se si 
tien conto che una diminuzione si e pure verificata in qualche esercizio nella introduzione 
dell’uva fresca, contro un non rilevante aumento dell’uva secca. Invero le introduzioni di 
u\e nel quinquennio 1908-1912 risultano le -seguenti : 
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Uva FRESCA | Uve SECCHE 

1908 quintali 111.280. a quintali 683 

1909 » 10 7 (at VIBON È j i i di 650 

I9l0 SIM, orata » 660 

1911 » 76.289 . 5 di i 3 » 791 
1912» IO MAI » 958: 


Devesi tener conto pel 1912 che Ja maggior introduzione di uva è dovuta allo ampliamento 
della cinta daziaria, avvenuto prima che fosse iniziata la stagione della vendemmia. 

La fabbricazione di vini non genuini è quindi da attribuirsi al taglio in città di vini di 
elevata gradazione alcoolica. A prevenire in conseguenza i danni che ne derivano all'industria 
enologica ed alla finanza municipale, è tornata molto opportuna la proposta della Commissione 
del bilancio 1913, approvata dal Consiglio comunale, di insistere presso il Governo per otte- 
nere la facoltà ai Comuni di istituire una graduatoria del dazio consumo sul vino secondo la 
forza alcoolica. Se, come giova sperare, il desiderio di Torino, al quale sono associati altri 
Comuni fra i principali del Regno, sarà accolto, dovrà essere modificato il disposto dell’art. 19 
del Regolamento generale daziario, secondo il quale il dazio. sul vino si applica in misura . 
uniforme senza alcun riguardo ai-recipienti, alla qualità, ai caratteri intrinseci ed alla ric- 
chezza alcoolica. È stato in dipendenza di quest’articolo e per le sollecitazioni del Ministero, 
che nello scorso anno il dazio sul vino di lusso ed alcoolizzato venne ridot'o alla misura del 
dazio sul vino comune, con una perdita annua di oltre 30.000 lire, senza che alcun van- 
taggio sia derivato al consumatore, mentre la preesistente differenza di tassazione era giusti- 
ficata in sè e di pratica attuazione. 


Carni. — Malgrado l’aumento della popolazione e l’allargamento della cinta, il consumo 
delle carni rimase nell’ultimo quinquennio pressochè stazionario. Esso fu il seguente: 
1908 quintali o 3 3 i i ‘ : 913.592 
1909 nio ; i i c È ; | 911.538 
1910 » a p È : 6 206.854 
1911 » ; : : È | d ù 217.146 
1912 » } i x : 3 & 216.917 


Le cause di questo ristagno sono note: la produzione zootecnica continua ad attraver- 
sare un periodo di crisi col conseguente alto prezzo delle carni, che si ripercuote sui con- 
sumi non solo in Torino, ma anche altrove. 

Lo Stato intese porvi rimedio colla legge 6 luglio 1912, n.832, la quale ha imposto un 
diritto di lire due per ogni capo di bovino non adulto portato alla macellazione, nell’intento 
di frenare la macellazione di animali troppo giovani. In Torino tale tassa è stata applicata 
il 1° aprile 1913. Ma se la tassa stessa potrà dare allo Stato ed ai Comuni qualche mezzo per 
favorire tale produzione, si può dubitare che essa riesca efficace al fine di limitare la macel- 
lazione dei sanati giovani, perchè circostanze affatto speciali della produzione spingono i pro- 
duttori a limitare l’ingrassamento ed a vendere gli animali appena atti al consumo. Ma la 
tassa si manifesta in special modo gravosa per la nostra regione, nella quale la macellazione 
avviene per la maggior parte di bestie soggette alla nuova tassa, la quale è meno sensibile 
dove si verifica di preferenza la macellazione dei capi adulti. Tali inconvenienti sono ‘stati 
esposti dagli interessati al Governo, dal quale si spera una opportuna modificazione della 
legge. 

Gli effetti finanziari che per l’allargamento della cinta si ebbero per le carni, in rapporto 
agli esercizi precedenti, sono i seguenti: 


Settembre-dicembre 1910 riscosse L. 743.616: aliquota per abitante 24.49 
» » 1911 » >» 843.014 » 27.69 
» dii 11919 » .. » 961.344 » 23.90 


e cioè nel 1912 a cinta ampliata il consumo delle carni è stato pressochè identico a quello . 
del 1910, non essendo da prendersi come termine di confronto i dati del 1911, perchè in questo 
anno i consumi furono maggiori per la circostanza dell’ Esposizione. ; 

A questo proposito è bene notare che attuato l'ampliamento della cinta venne consentito 
ai macellai del suburbio di continuare a macellare presso‘i proprî esercizi: la ‘concessione 
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venne però in massima revocata col 31 dicembre 1912 e lo sarà completamente col termine 
dell’anno corrente. Ne avvantaggierà la pubblica igiene perché la visita del bestiame è più facile 
e sicura nello Ammazzatoio, che non negli spacci privati: e ne avrà pure profitto la finanza 
poichè la concessione della macellazione in sito è pericolosa, potendo più agevolmente dare 
luogo a sottrazioni di animali al pagamento del dazio dovuto. 


Riso. — A complemento dell’ abolizione del dazio sugli alimenti farinacei, è stato sop- 
presso dal 1° settembre 1912 il dazio sul riso. 

Tale soppressione, mentre porta al Comune la. perdita di oltre 60.000 lire all’anno, non 
ha guari profittato per il consumatore, poichè nel marzo 1912 il prezzo del riso all’ingrosso, 
dazio compreso, variava, secondo le qualità, dalle lire 35,50 alle lire 51,50 per quintale; nel 
marzo 1913 il prezzo stesso è stato da lire 36 a lire 55, 

Ad ogni modo fu senza dubbio lodevole l’intento di favorire il consumo di tale derrata, 
+ prodotta su larga scala nelle regioni del Piemonte e finitime, 


Gas e coke - Energia elettrica. — Il consumo del gas nel 1912 fu di m? 40.105.195 con 
una diminuzione di m* 585.979 in confronto del 1911. La diminuzione è certamente sensibile 
ed è dovuta in massima all’estendersi dei consumi di energia elettrica, come risulterà in ap- 
presso, ed anche ad eccezionali consumi avvenuti nel recinto dell’ Esposizione Internazionale 
durante il 1911. 

Dal 1° settembre 1912 il dazio sul gas venne ridotto da cent.3 a cent. 2,8 per m8, per con- 
tenerlo nei limiti legali del 20 °/, del valore del prodotto durante il precedente quinquennio. 
Tale riduzione di dazio importò pel 3° quadrimestre del 1912 una minore esazione di L. 29.437,70 
ed in conseguenza la perdita annua pel Comune non sarà minore di lire 80.000 annue, ma a diffe- 
renza di altri sgravi, la riduzione va a tutto vantaggio del consumatore, dal quale le Società pro- 
duttrici riscuotono la tassa nella precisa entità stabilita dalla tariffa. 

Il coke prodotto dalle Società del gas e consumato in città fu nel 1912 di quintali 595.522, 
con un'aumento di quintali 27.098 in confronto col 1911, quale aumento è però piuttosto figu- 
rativo che reale, poichè dal 1° settembre del 1912 il rendimento in coke del fossile impiegato 
dalle Società del gas venne elevato dal 55 al 60 °/,, con una corrispondente maggiore esa- 
zione per il 3° quadrimestre del 1912 di lire 70.959.62. 

A differenza del gas, la tassa sull’energia elettrica è in continuo sensibile aumento. Il dazio 
venne imposto nel 1904 e finora ha dato il reddito seguente: 


fobie erat l'bhiogol Sai 
ORO E ON O ESSO N ET 115,097.90 
O eine Lt ono ehi nti OA 
TONIIAS SI CAR LIE decina POLLI I » 169.315,73 
IDO RR LR 0 e ear o 
TOOe daria Lena cdel i aetiziali pT94921:090 "93 
SUOLA SCATTATA) SONO VACINE II RE IRAN TI 
LODE a ionito Siate ioantanic dala vit 9584 41 
193 uoisus ana aliab-oisia) Le.) Taq gl » 460.805,31 


avvertendo che pel 1912 L. 78.740,56 rappresentano la maggiore riscossione per aumento del 
dazio da cent. 0,4 a cent. 0,6 per Ettowatt applicato sa 1° settembre di detto anno. 


Materiali da costruzione a misura cubica. — 11 alia sui materiali murarî a misura cubica, 
con estensione alle costruzioni eseguite nella parte aperta del Comune, venne applicato il 10 
febbraio 1910 ed ha dato il reddito seguente: 


TORO IRLATO® 0 DEE I SANO TE EAT 49 
OTIS RS I ASit O: SO SL NIGRO, i iii LI 
Re e o oi 


Veramente eccezionale fu l’ incremento che la tassa diede nel 1912; non tutto però il dazio 
liquidato venne effettivamente riscosso, perchè rimasero a pagarsi lire 166.743,42 per tassa su 
gruppi di case popolari, e su un edificio costrutto dalla Società case per impiegati, per le 
quali l’Amministrazione, per un doveroso riguardo agli Enti interessati, ha accordato una 
dilazione al pagamento del dazio. 
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Nel 1912 venne modificato il Regolamento per la riscossione di questo dazio istituendo 
una tariffa intermedia fra il dazio sulle costruzioni ordinarie e le tettoie, per comprendervi i 
porticati, i terrazzi, le chiese, .i teatri, i fabbricati industriali, e le case rustiche, perchè © 
a questo genere di costruzioni di poco valore, ovvero di mole n e con impiego di 
materiali di misura minore delle case da abitazioni, la tassa stabilita: per queste ultime riu- 
sciva troppo gravosa. Inoltre con detto provvedimento s’intese limitare il gravame che l’am- 
pliamento della cinta avrebbe portato agli stabilimenti industriali ed alle case MA ‘esenti 
da tassa se costrutti nel Comune aperto. 

Si modificò inoltre la tariffa per lavori elementari per metterla in relazione coll’accere- 
sciuto dazio sui materiali all’introduzione in città: si estese il dazio ai selciati dapprima - 
esenti e si affermò in modo più preciso la tassabilità dei pavimenti stradali. Ma l’etfetto finan- 
ziario di questi provvedimenti non è gran che sensibile, trattandosi di lavori di poca “ng | 

La liquidazione e riscossione nel 1912 furono così ripartite: 


Riscosse dalla Direzione del dazio . : IRIATIORO L. 1.273.632,01 
» dalla Tesoreria (comprese L. 15.243,48 dh 21 atti Vindgiaa ai 192.746,62 
Da riscuotere : Case popolari . . L. 140.036,75 | 


» Società Cooperativa Case OA > 268.706,67 0° LBRIIRAED 
Totale L. 1.483.1292,05 

A dedurre per rimborsi per opere esenti, rettifiche di liquidazioni, 
lavori non eseguiti, ecc. : { s . x | ; : » 7.968,05 


Liquidazione effettiva La 1.475,154 of 
. delle quali L. 75.594,62 per dazio a tariffa pei lavori elementari. 
In ordine al tempo, la riscossione va così ripartita: 


Per costruzioni in corso al 1° gennaio 1912 i ‘osa LL... 932.864,73 
to, i denunciate nel 1912. ; dipl stiche 
» eseguite nei Cimiteri . i ( bri Eroi Vis deri 74909, 14, 


In totale L. 1.475.194 — 

Il dazio per le opere nei Cimiteri segna una diminuzione di lire 777,80 in confronto col 1911, 

in cui si riscossero lire 8686,44, perchè dal 2 settembre 1912 il Cimitero generale venne incluso 

entro la cinta, e così da questa data il dazio a misura si applica unicamente alle costruzioni 

murarie propriamente dette, venendo i lavori in marmo, in pietre od in metallo tassati alla 
introduzione. 

Il dazio provvisoriamente liquidato per le opere edilizie denunciate nel 1912 presenta un 

aumento di lire 102.100 su quello del 1911, come risulta dai dati seguenti : 


Dazio liquidato per opere denunciate nel 1910 : L. 1.395.000 
» » » » 1911 : L A | » 1.203.900 
» » » » 1919 . È £ . » 1.305.000. 


Siccome però il dazio si riscuote per I all’inizio delle costruzioni e per la somma restante 
ad opere ultimate, così l’esazione del 1912 comprende anche l’importo del residuo di dazio per 
opere iniziate nel 1910 e nel 1911: per ‘CONTO ERRE 1915 ne potrà. beneficiare in misura 
minore e cioè: 


Per opere Mago nel.1910%... ; | 1 L. . 56.000 


» » » 1911 è x 3 z , ; ven » ‘131.000 
» ». > 409", 3 1 5 3 2 : » 670.000 
| Totale... {IR} 857.000 


dato ancora che tutti i lavori siano compiuti nel corso dell’esercizio. Invece nel 1912 la liqui- 
dazione per dazio su opere iniziate negli anni precedenti ascese a lire 950.000 circa. 

Ne consegue che l’esazione complessiva del 1913, pur tenendo conto del dazio da riscuo- 
tersi per le nuove opere che verranno man mano denunciate, si conterrà in cifra alquanto 
minore di quella del 1912 (a tutto aprile 1913 si riscossero circa L. 810.000 contro L. 380.000 del 
corrispondente periodo dél 1912); ma si può ritenere che il preventivo di bilancio in lire 900.000 
verrà raggiunto dal consuntivo se non ancora superato. 
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L’allargamento della cinta ha compreso nel Comune chiuso alcuni stabilimenti industriali 
in corso di costruzione ed aventi diritto all’esenzione da tassa finchè durava il regime del 
Comune aperto; in conseguenza alla data di detto allargamento si addivenne all’accertamento 
dello stato dei lavori per 17 stabilimenti, e si liquidò in lire 73.331,26 il dazio per le opere 
ancora da eseguire. 

La Commissione dei ricorsi contro il dazio a misura cubica tenne 6 sedute, esaminando 
24 ricorsi. Di questi, 9 ebbero accoglimento favorevole in tutto od in parte; 14 vennero respinti 
e per uno si sospese ogni decisione in attesa del compimento dei lavori. 

Vennero presentati 3 ricorsi alla Prefettura: uno venne respinto, uno accolto, ma contro 
la decisione prefettizia il Comune fece ricorso al Ministro delle Finanze, trattandosi di risol- 
vere una questione di massima relativa alla tassabilità di uno stabilimento dichiarato indu- 
striale e non ritenuto tale dall’Ufficio daziario: il terzo è ancora in esame. 

Venne infine mossa causa avanti l’ Autorità giudiziaria per una costruzione della Società 
delle Acque potabili: il giudizio ebbe in prima sede esito sfavorevole al Comune, il quale ha 
poi ricorso in appello contro il giudizio medesimo. 

Il dazio a misura sui materiali da costruzione ha sollevato numerose opposizioni ed ancor 
recentemente venne fatta proposta di ripristinare gli antichi dazi di introduzione sui singoli 
materiali. A parte la considerazione che il dazio a misura dovrebbe pure essere conservato per 
le costruzioni del Comune aperto, si rileva che non tutte le obbiezioni contro tale sistema hanno 
un valido fondamento. 

.Le temute ed asserite lunghe formalità della riscossione del dazio a misura non sussistono 
poichè la liquidazione della tassa, così provvisoria, come definitiva, avviene sollecita e con- 
temporanea agli accertamenti che deve eseguire l'Ufficio di edilità per l’applicazione dei proprii 
regolamenti. Quindi nessun eccessivo aggravio pel contribuente, mentre ben più fastidiose riu- 
scirebbero le operazioni daziarie alle barriere, senza tener conto, che data l’estenzione dello 
attuale Comune chiuso, si dovrebbe pure tassare la produzione interna dei laterizi, che già 
esiste e non mancherebbe ancora di estendersi qualora si sentisse in qualche modo protetta 
da un dazio di introduzione. Le opposizioni sono essenzialmente dovute al fatto che il dazio 
è attualmente pagato dal costruttore che ne risente in modo diretto tutto l’aggravio, mentre 
coi dazi alla introduzione la tassa viene pagata dal venditore dei materiali e si congloba in 
certo qual modo col prezzo di vendita. 

Inoltre, ripristinandosi i dazi di introduzione, sarebbe necessario elevare di molto l’aliquota 
di quelli preesistenti, affinchè il gettito della tassa non ne avesse a risentire pregiudizio. 

La importante questione potrà tuttavia essere convenientemente studiata e risoluta allorchè 
si dovrà addivenire alla soppressione dei dazi protettori sui lavori in legno ed in metallo e 
sulle relative materie prime, da attuarsi non oltre il 1914, coerentemente al voto pressochè 
unanime emesso dal Consiglio comunale il 3 luglio 1912. 


Riforma della tariffa daziaria. — Esposti così i principali rilievi che le risultanze dello 
esercizio 1912 potevano consigliare, è opportuno accennare alle principali riforme della tariffa 
daziaria attuatesi contemporaneamente all’allargamento della cinta. 

Le riforme si riferiscono a sgravi, diminuzioni, od aumenti od imposizioni di dazi. 

Come già si è accennato, gli sgravi riguardano essenzialmente i generi di prima necessità 
e le materie prime ad uso della industria: e comprendono il riso, gli oli concreti, animali e 
minerali, il sego, i formaggi ed i pesci di qualità più scadente ; il cacao ed il burro di cacao, 
le tapioche e fecole, la cera, stearina, parafina, gli acidi grassi, i saponi comuni, le candele, 
il legname per conceria, le acque spiritose d’odore, l’acido acetico o pirolignico, la glicerina 
ordinaria, i grassi, il lucido e le vernici. 

Le diminuzioni di tassazione avvennero per gli agnelli ed i ICONFOLL (per contenere il dazio 
nel limite legale), pel lardo fresco o salato e lo strutto bianco, il legname da lavoro, il gas, 
il vino di lusso ed alcoolizzato (già accennato). | 

Gli aumenti riflettono le carni macellate fresche (per compensare la soppressione della tassa 
di visita sanitaria), le carni salate e preparate, il caffè, i confetti, le conserve, i funghi freschi, 
le acque gassose, l’energia elettrica (già indicato), le biade, gli impagli, i materiali da costru- 
zione tassati all’ introduzione (vetri, marmi, pietre, lavori la cemento, gesso, scagliola, por- 
cellana e maiolica), i saponi fini, la carta. 


18 


Vennero riordinate le categorie relative ai formaggi, ai pesci preparati ed ai mobili, per 
eliminare le preesistenti disparità e difficoltà di tassazione e di classificazione. 

Infine venne imposto un dazio nuovo sul carburo di calcio. 

Questa succinta enumerazione dimostra quanto importante sia stata la riforma della tariffa, 
che ha pur contribuito a rendere meno grave il provvedimento dell’ampliamento della cinta, e 
ciò tanto più che speciali agevolezze vennero altresì accordate per determinati generi tassati, 


ma consumati dalle industrie, come ad esempio i mattoni refrattari per forni per operazioni 


siderurgiche, la carta per giornali quotidiani, il legname per lavorazione; ecc. Inoltre, come 

si dirà in seguito, venne estesa la concessione dei rimborsi per le merci esportate, in ag o 

che il commercio di qualche importanza non abbia intralci nel suo svolgimento. i 
Del pari si favorì la istituzione dei depositi privati. 


III. — Dazi di consumo nel Comune aperto. 


Nel Comune aperto sono imposti dazi sui consumi di gas, energia elettrica e sui materiali 
da costruzione a misura cubica, il cui provento è compreso in quello delle rispettive voci di 
statistica del Comune chiuso. i 

È imposto altresì un dazio sui foraggi per capi di equini, con un reddito nel 1912 di 
lire 83.706,69, inferiore di lire 28.508,22 di quello del 1911, per la cessazione di molte partite 
imponibili in seguito all’allargamento della cinta. 

I contribuenti erano al 1° gennaio 1913 in numero di 803; gli. equini soggetti a tassa in 
numero di 373 con statura maggiore di m. 1,50 e di 940 con statura minore. Vennero inoltre 
concordati n. 5 abbonamenti alla tassa sui proprietari di animali soggetti a continue varia- 
zioni. L'importo del ruolo del 1° semestre 1913 è di lire 17.024,15: si può quindi calcolare un 
reddito annuo di lire 34.000 contro uno stanziamento in bilancio di lire 20.000. 

Il dazio sulla minuta vendita e sulle carni continuò ad essere riscosso da una Società di 
esercenti mediante il canone annuo di lire 500.000 sino al 2 settembre 1912, giorno dell’allar- 
gamento della cinta: da questo giorno il canone venne ridotto a lire 98.000. Nel relativo con- 
tratto, prorogante la concessione dell'abbonamento dal 31 dicembre 1915 al 31 dicembre 1917, 
venne altresì prevista la eventualità di addivenire ad ulteriori allargamenti della cinta, laddove 
questi non si erano ancora attuati, e si determinò l'ammontare delle conseguenti diminuzioni 
di canone. i 

Contemporaneamente venne ritoccata la tariffa dei dazi fuori cinta, elevandola sui buoi, 
vacche, vitelli, maiali, pecore, carne macellata, carne salata, caffè ed acque gassose: vennero 
imposti dazi nuovi sul burro, oli grassi vegetali, carne preparata, confetti, conserve, conigli, 
frutta secca, formaggi, pesci preparati, pollame, selvaggina ed acque minerali. 

Il canone venne versato nella somma complessiva di lire 365.999,96. 

Secondo i dati forniti dalla Società le riscossioni ammontarono a lire 376.607 dal 1° gen- 
naio al 2 settembre 1912 ed a lire 41.400 nel periodo seguente: in totale lire 418.007. Le spese 
di amministrazione salirono a lire 45.834, gli utili furono di lire 6174. 

Gli esercenti prima dell'ampliamento della cinta erano in numero di 1342, e dopo si ridus- 
sero a 302. 


IV. — Tasse di fabbricazione. 


Si ebbe una riscossione totale di lire 147.925, con una differenza in meno di lire 2079, 54 
in confronto col 1911. 

Coll’allargamento della cinta venne inclusa entro Gaio una importante fabbrica di birra: 
epperò nell’anno corrente si verificherà un aumento nel reddito della sovratassa comunale, al 
quale corrisponderà una diminuzione nel gettito del dazio sulla birra introdotta in città. 


V. — Tassa di macellazione. 


Si riscossero lire ‘270.274,40 per gli animali macellati: nell’ammazzatoio e lire 895,40 per 
quelli eccezionalmente macellati in sito: in totale lire 277.169,80, con una differenza in meno 
di lire 2727,80 in confronto col 1911. 

Fatta eccezione pei vitelli adulti, in cui si macellarono 3761 capi in più del 1911, si è veri- 
ficata una diminuzione di macellazione in tutte le altre categorie di bestiame per n. 6572 capi: 
con una residua minore macellazione di 2871 capi. 


19 


VI. — Esportazione. 


I rimborsi per esportazione e diversi ammontarono a lire 7.002.488,77, con una differenza 
in meno in confronto col 1911 di lire 38.046,28. Questa diminuzione non è però dovuta ad un 
minor movimento di traffici, bensì a modificazioni che si sono introdotte nella concessione in 
relazione alla riforma dei dazi di introduzione. 

Cessò in conseguenza al 1° settembre 1912 il rimborso sui seguenti generi: amido fabbri- 
cato, cacao, candele, carta da parato, cera, cerini, destrina, fecola, glicerina, glucosio, grasso 
di maiale, legname, liscive, oleina, olio animale, olio ricino, riso, saponi e stearina; vennero 
per contro ammesse all’esportazione le merci seguenti: arachidi, burro, carburo di calcio, dat- 
teri, fichi secchi, formaggi, frutta secca, miglio, noci, semi di scagliola. 

Si modificarono altresì le quote di restituzione per parecchi generi per metterle in rela- 
zione ai nuovi dazi di introduzione. 

L’Amministrazione municipale opportunamente dispose che i provvedimenti deliberati dal 
Consiglio comunale il 3 luglio 1912, non avessero esecuzione che dal 1° settembre successivo, 
anzichè ricorrere alla loro applicazione immediata, per dar modo agli esportatori di esaurire 
le proprie provviste, evitando loro il danno di non più godere il rimborso per quei generi, pei 
quali avevano pagato il dazio. Certamente qualcuno ne approfittò e le esportazioni si verifi- 
carono con intensità maggiore del consueto specialmente durante il mese di agosto. 


‘Le variazioni più sensibili si sono verificate sulle voci seguenti : 


Olio vegetale importato . 3 3 7 > CIN più QLli 571 
Zucchero. ; 3 . . in meno » 9.938 
Cioccolato . —. 4 LIL 7 1 : “n° più » 1.628 
Olio vegetale PANSEGIANI î : 1 . ‘in meno » 9.452 
Coke prodotto nell’interno 1 : » >» 22.004 
Esportanti ammessi alla concessione nel 1912. i Î } f 60 ii 246 
» » » nel 1911 . . . . . . » 191 

in più nel 1912. n. DI 

Fonditori di ghisa 1912 . È : N 2 A ; É DEASDE 19 
» COLA A e i ò } i » 21 


in meno nel 1912. n. 9 


Concessioni di restituzioni: 


. per mattoni refrattari. . . ; . 1 ; : : A D.ip {a 
per carta da giornali , ; È ; i ? 1 ato 
per legname da lavoro . ; È , À } IA) 
per legname per concia delle pene ; ; ; i ; i >;q 1 


l diritti ammontarono a complessive lire 32.386,20 (in più del 1911 lire 136,30), delle quali 
lire 18.755,20 per bollette e tasse di concessione, e lire 13.631 per ritenute sui rimborsi. 

Si accertò una sola contravvenzione per la quale venne applicata la multa di lire 50. 

Le analisi furono in numero di 31. 

Nel 1912 vennero pure modificate e semplificate le disposizioni del regolamento di espor- 
tazione, sopprimendosi le operazioni di registrazione e di scritturazione, non necessarie ai fini 
del controllo, e si soppressero pure i diritti relativi, come altresì quelli per la vendita delle 
bollette di esportazione. 

Le tasse di concessione vennero confermate: venne stabilita la ritenuta del 2 °/, sull’im- 
porto delle restituzioni e quella di cent. 10 per caduna bolletta di esportazione o di pagamento 
presentata al rimborso. In tal modo la contabilità procede più spedita, senza che un aggravio 
ne sia venuto all’esportatore. 

Per limitare poi la concessione agli esportatori di qualche importanza, venne fissato in 
lire 10 mensili il minimo dei rimborsi da accordare ad ogni commerciante. 
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La modificazione della tariffa e conseguentemente quella delle restituzioni alla esporta- 
zione porterà una diminuzione nei rimborsi. 


Infatti nel 1° trimestre 1913 vennero rimborsate SRO «e 000 BHE 
» 18 » 1912 » » î ; È i » 191.846,68 


in meno nel 1913 © L. 13.836,80 © 
e così per un ‘anno all’incirca lire 50.000. 


VII. — Allargamento della cinta daziaria. 


L’importantissimo fatto dell’allargamento della cinta daziaria, avvenuto il 2 settembre 1912, 
meriterebbe senza dubbio una speciale menzione e particolari cenni illustrativi. 

Ma, come già si è detto, a proposito delle conseguenze finanziarie in ordine al maggior 
rendimento della tassa, il presente resoconto, essendo l’attuazione dell’ampliamento. limitato 
ad una sola parte dell’esercizio 1912, non può contenere una relazione completa anche per. 
quanto riguarda la spesa per la nuova cinta, i confronti fra preventivo e consuntivo, ecc,, 
perchè i relativi lavori sono tuttora in corso e non se ne ha perciò la liquidazione definitiva. 
Potrà invece essere presentata una relazione precisa ed esauriente in occasione della compi- 
lazione del resoconto 1913. 

Per ora si accenna soltanto che il provvedimento dell’allargamento della cinta venne adot- 
tato senza scosse e senza turbamenti, e ciò è dovuto non solo al fatto che la necessità del- 
l’allargamento era ormai generalmente riconosciuta dagli stessi contribuenti, ma anche alle 
disposizioni, che, come già si è indicato, l’Amministrazione ha adottato in ordine alle tariffe 
dei dazi procurando di alleviare i generi di prima necessità o destinati alle industrie. 

Una importante questione degna di rilievo fu quella riguardante le rimanenze nei depo- 
siti ed esercizi esistenti nella parte includenda entro la nuova cinta: la sua risoluzione ha 
dato luogo a gravi dubbi e difficoltà perchè mancava una precisa disposizione di legge in pro- 
posito; tuttavia, mediante opportune transazioni e concessioni, l’ Amministrazione ha ottenuti 
risultati abbastanza soddisfacenti. 

Si procedette anzitutto all’accertamento dell’entità dei generi esistenti nei ERA e negli 
esercizi. Si eseguirono così 2691 ispezioni, senza incontrare seria opposizione da parte dei 
titolari di esercizi e depositi. 

Colla Società appaltatrice del dazio forese si convenne il pagamento della somma a cor po di 
lire 50.000 per gli esercizi soggetti a vendita al minuto, e con ciò si evitarono procedure lunghe 
e minute per buon numero di piccoli esercizi. 

Venne, poi concesso il deposito temporaneo per formaggi in attesa del trasferimento delle 
partite nei nuovi Docks, come pure si accordò la istituzione provvisoria di depositi per vini, 
liquori, conserve, ecc. 

Cogli altri esercenti si convenne il pagamento del dazio limitatamente alla ‘parte di merce 
presumibilmente destinata al consunîo locale, e così in complesso le riscossioni furono le 
seguenti: | Tage aa 
Riscosse dagli Uffici daziari . : ; 5 : > L. 223.762,04 


Versate dalla Società esercenti dazio IRA 7 i i e » 50.000 — 
Totale: «RARA 00 


Rimaste inesigibili per irreperibilità od insolvibilità del debitore ——L. 3.004,95 


Le somme riscosse sono da ripartirsi fra i Weosa generi: 


Vini e liquori. . i . 1 ; L. 161.863,21 
Conserve, olî, zuccaro e carini cauihili in genere 1 i. » 87.134,32 
Foraggi. .. | iL ) i ; 7 » 15.944,40 
Combustibili... i È 3 { ; ì » 7.230 — 
Oggetti diversi . GUuISni: i ; ) i pia 990,11 


Totale... .. © L. 273:762,04 
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Non si nasconde che la somma riscossa non rappresenta presumibilmente più del quarto di 
quanto avrebbe dovuto spettare al Comune pei generi riconosciuti nei depositi. ed esercizi; 
inoltre una ben maggiore quantità risulta essere stata sottratta agli accertamenti del perso- 
nale daziario, e conseguentemente al pagamento della tassa. Tutte queste partite vennero poi 
consumate dopo l’allargamento della cinta, e ciò non ha mancato di avere una notevole riper- 
cussione sulle introduzioni in città, durate certamente per qualche mese con rilevante in- 
fluenza per le minori entrate dell’esercizio 1912, e per quelle dei primi mesi dell’esercizio 1913. 

Ma ad ogni modo, date le difficoltà legali e materiali che si dovettero superare, è giusti- 
ticata la larghezza usata negli accertamenti, come è rilevante 1’ introito notevole conseguito. 


VIII. — Mattatoio e Mercato del Bestiame. 


La distribuzione degli. scompartimenti di macellazione al 1° gennaio 1912 era la seguente: 


Scomparti per bovini: N. 100 grandi -— N. 150 piccoli 


assegnati come segue : 
N. 2 esercenti con n. 3 scomparti grandi caduno ; 


ne > id. id. 9 id. id. 

var de id. id. 1 id od id. 

» 90 id. id. una metà di scomparto grande caduno ; 

» 30 id. id. un terzo id. id. 

» 20 id. id. un quarto id. id. 

SL id. id. 2 scomparti piccoli caduno ; 

» 80 id. id. 1 scomparto piccolo caduno (compresi 3 scomparti per equini); 
» 126 id. id. una metà di scomparto piccolo caduno ; 

"n i. id. id. un terzo id. id. 


Scomparti per ovini: N. 3 grandi — N. 28 piccoli 
assegnati come segue: 
N. 2 esercenti con 1 scomparto grande; 


»9 ;/2 id. idi pt soide metà caduno ; 

» 92 id. id. 2 scomparti piccoli caduno ; 

ab 4 id. id. 1 scomparto piccolo caduno ; 

vi 9 id. id, un terzo di scomparto piccolo caduno ; 

>». 20 id. id. uno scompartimento piccolo metà caduno ; : 
» 16 id. id. un quarto scompartimento piccolo caduno. 


Gabinetti per suini: N. 37 grandi — N. 43 piccoli 


assegnati come segue: 4 
N. 1 esercente con 3 gabinetti di cui 2 grandi e 1 piccolo ; 


» 2 esercenti id. 2 » grandi; 

die; id. id. 2 » di cui 1 grande e 1 piccolo caduno ; 
» 921 id. id. 1 gabinetto grande caduno ; 

» 22 id. id. 1 gabinetto piccolo caduno ; 


» 1 esercente con 2 gabinetti piccoli ; 
» 14 esercenti con una metà di gabinetto grande caduno; 
MENA cid. id. id piccolo id. 


Nel 1912 vennero aperti 37 spacci nuovi per la vendita delle carni e cioè: 
N. 26 per carne bovina; 
» 9 id. suina; 
> 19 id. ovina. 


Ebbero poi luogo i seguenti cambi e assegnazioni di scomparti e gabinetti di macellazione: 


Assegnati in seguito ad apertura di nuovi spacci: 
N. 11 scomparti per bovini a 26 esercenti; 
#9 id. ovini a 9 id. 
» 1 gabinetto per suini a 2 id. 
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Cambi in seguito a cessione di spaccè : 
N. 49 esercenti carne bovina; 


>U bo id. suina; 
» 3 id. ovina; 
DIA id. equina. 


Cambi per motivi vari : 


N. 54 esercenti carne bovina; 
» 1192 id. . ovina; 
» 10 id. suina. 


Nel 1912 si accertarono n. 203 contravvenzioni di cui: 


N.. 132 per infrazioni alle norme di polizia; 
» 71 per violazione alle disposizioni d’igiene; 
» 2 espulsioni dall’Ammazzatoio e dal Mercato del Bestiame per furto. 

I vagoni di bestiame in arrivo allo scalo sul mercato furono in numero di 3729, con una 
differenza in meno di 985 in confronto dell’anno precedente. 3 

Le tripperie, in numero di 6, durante l’anno 1912 furono occupate soltanto in numero di 
4 e cioè: n. 3 da esercenti privati e n. 1 da un Consorzio di esercenti macellai... 

I locali delle altre due tripperie furono, uno occupato dal Nuovo Consorzio per la salatura 
delle pelli e l’altro rimase libero. o 

I 3 locali per la depilazione delle teste e dei piedi dei bovini macellati furono tutti 
occupati. 

Nel canile annesso al Mercato vennero immessi nel 1912 n. 1227 cani accalappiati (il 
numero massimo fu di 157 in luglio ed il minimo di 72 in ottobre). Di questi, 324 vennero 
riscattati dai proprietari, 115 ceduti a privati od a Società, 215 ad istituti scientifici e 560 
uccisi dopo trascorso il termine utile pel riscatto. | 

Le indennità pagate dai riscattanti ammontarono complessivamente a L. 1555 contro una 
spesa per provvista di pane di L. 414,40; l’utile netto del Municipio fu quindi di L. 1140,60. 


Per far fronte alle nuove esigenze portate dall’inclusione nell’Ammazzatoio degli esercenti 
macellai compresi nell’ambito daziario in seguito all’allargamento della cinta, venne durante 
l’anno costrutto un nuovo riparto di macellazione in comune. Nel 1912 fruirono del nuovo. 
macello soltanto circa 30 macellai; ma essendosi dal 1° gennaio 1913 revocata pressochè 
generalmente la macellazione in sito, da tale’ giorno altri 30 macellai circa vi compiono le 
proprie macellazioni, e per quanto l’esperimento sia stato minimo per durata ed entità di 
macellamento, si può sin d’ora affermare che il sistema della macellazione in comune risponde 
pienamente alle esigenze dello stabilimento e degli interessati e che è di gran lunga prefe- 
ribile al macellamento in celle individuali. | 

In dipendenza dell’accennato allargamento della cinta si rende vieppiù necessario il trasloco 
dell’Ammazzatoio in altra sede più ampia, e contemporaneamente più comoda dell’attuale per. 
ubicazione e sistemazione; agli studi relativi attende attualmente una speciale Commissione 
nominata dalla Giunta. 


- IX. — (Contravvenzioni. 


Nessun rilievo speciale si ha da fare in materia. 
. Le contravvenzioni accertate furono in numero di 1778, con aumento di 576 in confronto 
del ‘1911; ma trattasi generalmente di contravvenzioni di poco conto, tantochè l’importo delle 
multe, che nel 1912 fu di lire 9819,17, segna un aumento di sole lire 183,73 in relazione al 1911. 


MOON < TTT__T——><°©—--- 


PROSPETTI 
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I. — Quadro delle somme riscosse nell'anno 1912 in confronto col bilancio. 


BILANCIO | i S.0 Mk DIFFERENZE 
———- T-—P# —7TFTF-a___ttT__ss  _ 
= © CATEGORIE i PRIVATO 
È IN BILANCIO | ACCERTATE IN PIÙ | IN MENO 
= Si 
15 | A Dazio comunale e addizionale entro cinta. 12.344.000 — | 11.664.406,49 _ 679.593,51 
Da B | Dazio governativo, addizionale e comu- 
nale nel territorio fuori cinta per îl 
quinquennio 1911-1915... .. + 500.000 — 365.999,96 _ 154.000, 04 
mi C_| Tassa di produzione e consumo di energia 
elettrica a carico di Società e di privati 300.000 — 460.805,51 | 160.805,31 — 
pi D |Dazio sui materiali da costruzione a mi- 
SUA NE Tioa SP 1a ata, 700.000 — | 1.475.154 — { 775.154 — _ 
pa E | Dazio sui IRE Shi nella Peste aperta del 
Comune . . RP at È 90.000 —. 83.706,69 _ 6.293,31 
pa F | Tassasulla fabbricazione delle acque gas- 
i EC E RIO A PE RA e D 88.000, — 88.000 — _ —_ 
— | G | Tassa addizionale a quella governativa 
sulla fabbricazione della birra... . 55.000 — 53.730,22 - 1.269,78 
idem. idem. degli alcools . — 194,78 194.78 
— | H | Tassa per bollette di una lira ed altze 
OMAR I: Lee aLe La 55.000 — 51.356,45 Sb 
>; I | Diritti per concessione e per bollette di 
esportazione di generi soggetti a dazio 
MIOTIORA LA de NATE 30.000 — 32.386,20 2.386,20 
— | K | Diritti per concessioni speciali e di scorta 39.000 — 49.074,66 | 14.074,66 
doi L |Rimborso bollò quietanze di riscossione 3.000 — 4.245,74 1.243,74 
i ToraLe . L. | 14.200.000 — | 14.329.058,50 | 953.858,69 
824.800,19 
129.058,50 
5 MARSI Tassa di inacellazione . (08809... lu 280.000 — 271.169,80 _ 8.830,20 
Se epseninritti di peso pubblito i. . . . . 40.000 — 94.340,81 | 14.340,81 " 
Partite di giro. 
38. | A | Prodotto del dazio d’entrata corrispon- 
dente al canone governativo (già de- 
dotte L. 235.423,80 per quota a carico 
dello Stato in seguito all'abolizione de] 
dazio sugli alimenti farinacei) . . .{| 2.573.647,92 | 2.573.647,92 — - 
— | B |{Proventodazio di introduzione dei generi 
ammessi all’esportazione. . . . . . 957.981,42 957.981,42 — — 
— | C | Prodotto dazio sul carbone coke metal- 
lurgico per le fonderie di ghisa . . . 27.080,21 27.080,21 - _ 
— | D | Rimborsi diversi . . ‘906 32.202,36 32.202,36 —_ — 
— | E [Rimborso del bollo dile bollette ai ri- 

i scossione . . ; 35.969,60 35.969,60 —_ —_ 
—_ F | Rimborso bollo carta boni) “NO pens 752,30 752,30 —_ _ 
42 B | Contravvenzionidaziarie (oltre L. 7.334,78 

percepite dal ag a termini di 
Ica O, T. 1 ht) Ap Lic a a 2.484,38 2.484,38 — -- 
ToraLe . L.f 3.630.118,19 | 3.630.118,19 | 143.399,31| 8.830,20 
ToraLe GENERALE . L.| 18.150.118,19 | 18.284.687,30 8.830,20 —_ 
In più della somma stanziata L. | 134.569,11 — 


—1—@ ____nÈ @c@@mtt@—@@—117@1"ò@-@—t@@@@@e@’’—"8 0.0 -c0©Enslsca > iee:tcm@ es ans dl@uso loilt. ‘=emesccrsui Li USE ls e IE PISANI SIR COSETTE AT EER MAIN TA TTI TL om n FARO AID ATTI TI TM e a Li re 
— E DE re E n E e 


24. 


CA-TE-GO RIE. 


II. — Quadre delle riscossioni per categori 


ESAZIONE DELL'ANNO T912 


RIMBORSI 


LORDA 
Bevande ed uva . 6119813369 5.638,51 6. 118. 675,12 
Carni . 2.466,011.88 32.90445 2.483.107/38 | 
RISOUTO 41. '068, 18 16. 032) (O. DI; 035) 43°] 
Olio, burro e semi oleiferi-. 649.627, ‘91 94, 583 25 DDD. 044) 66. 
Zucchero 944, 446, 05 426,746,31 ‘DI7. 699! 44 
Commestibili 1.283.115,40 79.215,72 1.203. 899) 68 
Bevande . . 132.066,95 50,22 1132. 011 79 
Combustibili 2.569.002,09 3 S89t 290, 17 2.388.711, 3,92 
Foraggi . 370.579,32 32. 549) 05 338.030, 527 
Materiali da costruzione . 491.655,23 71. 165, 94 420.489,69 
Mobili . ; 94.975,11 204/31 94.770,80 
Saponi e materie grasse ; 60.996,91 19.191590 41.805,01 
Oggetti diversi SUR 186.190,70 31.374,45 154.816,25 
Materiali da costruzione a computo metrico 1.483.122,05. 7.968,05 . 1.475.154 — 
Rimanenze nei magazzini alla data dell’allar- È | 
gamiiento "delle Cia tasto, 1 Re o 274.350,44 588,40 273.162,04 | 


di 


Diritti generali di consumo . L. 17.172.521,80 998.508,08 16.174.013;72 


Dazio sui foraggi nella Lena dea del Co- 


mune (1) 86.852,47 3.145,78 83.706,69 
Dazio forese (1) i 365.999,96 il 365. 999! 96 
Tassa di macellazione. . ; y 271.208,30 38,50 271. 169) 80 
Id. di fabbricazione acque gassose î 83.000 — sn 88.000 — 
| Sopratassa id. birra 69.276,40 15.546,18 53.730,22 
xa: id. alcool 194,78 = 194,78 
Diritti di peso e bollamenti . 54.840,81 na | - 54.340,81 
Piombi e segnatasse li... 0.0.0... 863,30 25,49 i. 837,89 

Diritti di esportazione: i i si 

Per bollette e tasse relative L. 18.755,20 . L asl 
Per ritenute sui rimborsi . » 13.631 — | 32.386,20 SE — 32.386,20 
Diritttdil'bolletta eta, MAT 91.356,45 i —_ 51.356,45 

Id. di scorta . sa 3.003,90 _ 3.503,90 

Id. di ricerca e copia di bollette. . 62,20 _ 62,20 

Id. speciali per magazzini collegati alle 
sa ferrovie . NINO 7.630,15 —_ 7.630,14 

assa di bollo | Esatte deri: 35.969,60 | i 94 

governativo | Abbuono bollo » 4.243,74 40.213,34 st 40.215,84 
Tassa di visita sanitaria (2) . 9.542,61 _ 9.342.61 
Contravvenzioni (oltre L. 7. 834, 78 percepite 

dal personale a termini di i legge) yo + 2.484,38 —_ 2.484,38 
Carta bollata.  . ,. |. pi 752,30 152,30 
Tassa. per analisi. | IGFUuiet. uu REONSE d4 — _ d4— | 

Id. per inquinamento, . . LL . . 0. "ANGISTI — LITI. 
Diritti difesenzione {no vi dg. pa ds Ro . 5.619,64 — 5.619,64 
Proventi diversi . .. E e 1.757,99 sa FILTDT,09 
Diritti per magazzini privati RIE diri REA 20.174,81 — 20.174,81 

TorALE GENERALE L. 1.017.263,99 . 17.267.423,31 


18.284.687,30 
Da dedursi 


o‘ rr —@—Tt&@EeuGÈnnnneentcclpiatoa i 
O i 


(1) La sensibile minor riscossione è dovuta all'allargamento della Cinta applicato dal 2 settembre 1912. 
(2) Soppressa dal 1° settembre 1912. 


l’anno 1912 in confronto con quelle dell’anno 1911. 


BIAGLONE DIES ANNO. 1911 


LORDA 


6.255.189,17 
2.459.964,30 
91.923,33 
740.720,17 
971.709,73 
1.200.868,26 
171.987.27 
2.538.799,23 
345.037,03 
506.860,70 
135.406,12 
81.936,67 

| 181.662,42 


989.693,59 


RIMBORSI 


4.091,59 
38.397,61 
31.026,45 

102.318,17 
467.231,31 
35.881,07 
72,73 
179.827,87 
32.419,35 
69.611,72 
548,23 
20.154,55 
38.773,29 


3.446,96 


NETTA 


6.251.097,58 
2.421.566,69 
60.896,88 
638.402 — 
504.478,42 
1.165.037,19 
171.864,54 
2.359.471,86 
312.617,68 
437.248/98 
134.857,89 
61.782,12 
142.889/13 


986.246,63 


DIFFERENZE 


IN PIÙ 


11.540,69 


13.221,32 
38.862,49 


29.240,56 
25.412,59 


11.927,12 
488.907,37 


273.762,04 


IN MENO 


137.422,46 


29.861,45 
83,357/34 


39.852,81 


16.759,29 
40.087,09 
19.977,11 


ET "___’‘o‘o@_—_________—@È@—1n— 
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| 16.671.707,99 


L) 


mere = eee _—_—_—=—=—_—_—_—_—_—————= 


112.888,11 
500.000,10 
273.976,30 

88.000 — 


72.669,15 
53.845,10 
996,90 


32.249,90 


55.464,70 
4.026,40 
89/60 


10.550 — 


39.859,90. 


13.610,77 


2.588,48 
582,32 
100 — 

91,89 

5.658,32 

1.525,70 

6.373,20 


17.946.804,88 


Maggior esazione nell’anno 1911 . 


1.023.250,90 


673,20 
78,70 


16.664,61 


|| 


PAR 


1.040.667,41 


15.648.457,09 


112.214,91 
500.000,10 
273.897,60 

88.000 — 


56.004,54 
53.845,10 
996,90 


32.249,90 
55.464,70 
4.026,40 
89/60 
10.550 — 
39.859,90 
13.610,77 


16.906.137,42 


892.874,18. 


353,44 


219,98 
19,62 


232,29 
13.801,61 


908.133,13 
546.847,24 


‘361.285,89 


367.317,55 


28.508,22 
134.000,14 
2.727,80 


2.079,54 


159,05 


4.108,25 
522,50 
27 40 


2.919,85 . 


4.268,16 
104,10 
PRO 
38,68 


546.847,24 
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III. — Quadro dei generi introdot 


ANNO 1912 


1 : UANTITÀ 
GENERI ELA Di MERRR e c  o, 
Tariffa TA 
introdotta esportata netta T4ScOBRO 
TASSE GOVERNATIVE i 
R ADDIZIONALI 
Bevande. 
Vino: comune. ed.aceto i vihds ». . El. | 10,80 
Vinadadisgo (1) >» | 11790 | 469.076,67 92,67 | 468.984 — | 5.065.032,44 
Vino alcoolizzato (1) . ì 15—| È 
Vinello (2). > 5,40 129,49 39,91 89,58 4.837,45 
Mosto e RO a » 9—- 277,98 _ 277,98 2. 5017 85 
va fresca REI Ql. 7 — | 120.448,19 4,16. | 120.444,03 848.108,29 
Uve secche (8) 3 sa 50 $ 1.183,06 174,86 958,20 21.559,57 
Alcool inferiore in fusti... .... . . .| El |15— 1.450,92 _ |. 1.450,92 21.763,80 
Alcool superiore.in fasti tu alla ae > 24 — 5.649,65 23,28 5.626,42 135.033,92 
MIGOOT ID" DOLO a e Cad. 0,40 | 49.720 — 127 — 49.599 — 19.837,80 
|. 6.113.675,12 
Carni. —__- 
Buoi, manzi, tori ‘e vacche . i... Ql. 9— | 24.801,89 900,65 253.901,24 215.111,16 
Vitelli e vitelle sino a 150 Kg... . . > 13 — | 22.506,78 459,36 22.047,48 286.616,65 
Vitelli e vitelle oltre i 150 De SN A > 10,50 | 129.738,93 472,89 | 129.266,10 1.357.294,42 
Maiali vo. : RIE COR > 12 — | 283.142,02 1.132,79 22.009,28 264.810,60 
Maiali piccoli da latte rio Capo: Ot Mi sa 2—- 10— 
Pecore;imontoni elceapre iu... QI. Be 3.380,56 — 60 3.909,96 116.899,80 
Nanto retti 4) n | Capo fo 00) | 75.555 — ii | 7a5a di 39.888,08 
5 
Carne macellata fresca di vitello e di Î Lo i 
O i | Sa ago | 884,71 sr ars daria 
Je 
Carne salata e strutto bianco (6) j se 1.843,00 — ll 1.842,89 63.501,49 
Lardo (7) > 20 — 59,92 — 05 59,87 1.197,40 
Carne equina. > del 2.602,70 ul 2.602,70 10.410,80 
2.483.107,38 
Riso. = 
Riso (8)... iu e RI cana 8a |.-15,609,947 | 3 e 30.857,07 
Riso con buccia ® AME lg Cali Ser ea 1,50 2,48 a Mei 3,72 
Risino {8): c.c. RCN RR TO EI PAIA > 1 174,64 — 174,64 174,64 
| 31.085,48 
Olii e Burro. =_= 
Burro di cacao diretto a fabbriche di 
GIOCCOLAO (Bi RI > 2—- 971,25 _ 971,25 1.942,50. 
Burro .. » 101024 171) 55 496,90 23.674,63 237.775,02 
Olio vegetale ‘ed animale 0). > 10— | 17. 885) 48 866,56 17.018,92 | 171. 889) 89 
A riportarsi 411.607,41 
(1) Compreso nella categoria. vino comune a L. 10,80 per El. dal 1° settembre 1912. ° 


(2) Compresa la tassa di produzione interna dal 1° ottobre al 31. dicembre 1911. 
(3) Elevato il dazio da L. 20 — a L. 22,50 dal. 1° settembre 1912. 


(4) Ridotto » » 0,60 Da 10,920 
(5) Elevato » » 18,75 » 20,25 » 
(6) » » » 32,50 » 35 — » 
(7) Ridotto » » 32,50 » 20— » 


(8) Soppresso il dazio dal 1° settembre 1912. 
(9) » » 


sugli olii animali ed industriali dal 1° settembre 1912. 


» 
» 
» 
» (già compreso sotto la voce carne salata sino al 1° sett. 1912). 


l'anno 1912 in confronto coll’anno 1911. 


i 
4 


Tariffa 


10 — 


QUANTITÀ 
——_ TTT —"°r-- \EEUTFF*€ + 
introdotta esportata netta 

475.316,56 18,57 475.237,99 
22.845,57 — | 22.886,57 
3.769,27 — di 169:20 
10.204,12 238,13 9.965,99 
256,52 —_ 256,52 
16.292,18 12,00 76.289,68 
882,51 90,91 791,40 
1.235,92 0,24 1.285,68 
5,737,10 3,21 5.755,89 
70.428 — 140 — 70.288 — 
35.895,07 1.200,39 34.694,68 
23.020,11 299,55 22.720,56 
118.048,21 985,08 117.065,18 
23.837,87 1,162,26 22.675,61 
6— —_ 6— 
4.358,48 2,61 4.355,87 
70.216 — 140 — 70.076 — 
8.637,09 9,75 8.627,54 
*  21228.92 — 2.228,92 
3.437,32 14,83 | 3.422,49 
30.509,61 10.342,15 20.167,46 
8,76 e 8,76 
381,59 n 581,39 
887.63 -- 887,63 
23.784,95 321,95 23.463 — 
14,764,09 299,85 14.464,24 


ANNO 1911 


2.421.566,69 


DAZIO 


riscosso 


5.132.448,23 


271.741,37 
56.539,03 
53.816,39 

2.308,68 

534.027,80 


15.952,24 


18.535,20 
137.613,44 
28.115,20 


6.251.097,58 


312.253,86 


295.882,87 


1.229.168,57 


273.013,78 
30 — 
21.779,85 


42.045,60 


161.762,76 
(2.439,94 


13.689,96 


60.502,38 
13.11 
381,39 


60.896,88 


1.775,26 
235.358,82 
145.183,71 


382.317,79 
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DIFFERENZE 


QUANTITÀ 


-—_T rer—r—_——_—P il _———P _P__ _ ss T_ 


in più 


21,46 
44.154,35 


166,80 
215,24 


83,62 
211/63 
2.554/68 


in meno 


32.859,83 
9.876,41 


107,47 
20.695 — 


10.793,44 
673,13 


666,38 
ALS 
975,91 


386,03 


819,79 


DAZIO 


in più 


DI 


198,17 
309.080,49 
5.607,33 
3.228,60 


318.109,59 


15.609,24 


1.197,40 


167,24 
2.416,20 


26.706,18 


29.289,62 


144.982,49 


in meno 


395.696,19 
48.978,94 


2.579,52 
8.277,40 


455.532,05 


97.142,70 
8.766,24 


8.203,18 
20 — 


2.162,52 
8.983,45 


3.279,16 


138.391,80 


29.645,51 
9,39 
206,75 


29.861,45 
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GENERI 


Riporto 


Olii concreti e burri vegetali (1) 
Olio minerale (1) 
Sego o sevo (1). 


Frutti e semi oleiferi fino al i iulego 
in olio del 80 070 . 


Frutti e semi oleiferi di rendimento in 
olio oltre il 80 Oto ed olive fresche 


“ Zucchero. 


Zucchero 


TASSE 


ESCLUSIVAMENTE COMUNALI 


Commestibili. 


Cacao in grana o triturato (1) 
«Id. 
Cacao in pasta o in polvere (2) . 
Id. doi a fabbriche di cioccolato (2) 


Caffè (3) 
Caffè tostato (4) 
Carne preparata (5) 


Confetti, cioccolato e mostarde non no- 
minate a parte (6) 


Conigli e porchetti d’ India 


Conserve, mostarde iano e legumi in 
composta (7) cr 


la categoria 
Formaggi di ‘ 2a categoria 6 
82 categoria 


Frutta in composta e conserva di frutta ©) 


A riportarsi 


(1) Soppresso il dazio dal 1° settembre 1912. 


diretto a fabbriche dicioccolato (1): 


si 
| 
pi 
| 
di 
| 
x 
di 
- | 
vi 


Segue III. — Quadro dei generi introdot 


Tariffa 


8,50 


15 — 
10 — 
‘go 
doi 


QUANTITÀ 
- === —»_m__ uuuuie  — 
introdotta esportata netta 
(3.869,29 | 2.184,85 | 1.181,44 
20.039,42 65,83 | 19.978,58 
5.10,48 223,85 286,63 
2.610,12 | 1.081,22 | 1.528,90 
38.307,55 | 22.294,88 | ‘10.813,17 
111.884,55 | 50.478,75 | 60.905,80 
278,90 Dia 278,90 
7.683,02 - Ri 7.683,02 
325,86 SI 8.258,60 
48,06 CÀ: | 86,12 
15.800,71 | 5,119— | 10.681,71 
370,80 = 370,80 
1,258,96 7,48 | 1.251,48 
2.122,46 6,81 | 2.115,65 
2.887,66 CA 2.837,66 
9.025,09 1,66 | 9.023,48 
11.607,25 |) 
5.040,91 903,20 | 24.700,75 
3.955,79 
436,85 iù 436,85 


ANNO 1912 


\ 


DAZIO. 
riscosso 


411.607,41 


7.088,66 
99.867,90 
| 1.719,80 


8.821,38 


30.939,51 


555.044,66 


| 517.699,74 


1.894,50 
7.683,02 
3.258,60 

86,12 


70.647,88 
2.593,62 


41.726,81 


‘58.589,48 
‘28.376,60 


108.149,80 
305.750,44 
6.552,75 


| 634.809,12 


(2) Dal 1° settembre 1912 soppressa la tassazione speciale del cacao in pasta ed in polvere; e compreso l’art. alla voce sonSelio 


(3) Aumentato il dazio da L. 


(4) » » » 6—- » 12. » 
(5) » » » 32,50 » 395 » 
(6) » » » 25 — » 30. » 
(7) » » » 10 — Velo) 


» 
» 
» 
» 


(8) Formata una categoria unica a L. 15 dal 1° a 1912. 


(9) Dal 1° settembre 1912 compresa nella voce conserve. 


5 — a L. 10 dal 1° settembre 1912. 
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ell’anno 1912 in confronto coll’anno 1911. 


LEE 


ANNO 1911 


DIFFERENZE 


QUANTITÀ QUANTITÀ DAZIO 


le ee IDIAZIO 4° AI dare E I a 
Tariffa : 
introdotta esportata netta RESO TERI in più in meno in più in meno 
332.317,79 29.289,62 — 
6— 5.720,33 1.597,68 4.122,65 25.378,50 — 2.941,21 - 18.289,84 
D— 33.254,11 82,81 53.151,50 165.756,44 — 13.177,72 — 65.888,54 
6— : 592,32 336,17 256,15 1.576,93 30,48 -- 142,87 — 
2,50 2.833,16 1.079,81 1.753,85 4.884,36 — 224,45 _ 562,98 
3—_ 47.443,90 27.837,41 19.605,49 53.987,98 —_ 8.292,32 — 28.048,47 
638.402 — 29.432,49 | 112.789,83 
8,50. | 114.318,79 59.310,67 | 59.008,35 904.478,42 1.897,45. -- 13.221,32 — 
d — 1.001,50 i 1.001,50 5.007,50 a 722,60 — 3.613 — 
“1- 8.779,65 — 8.779,65 8.779,65 — 1.096,63 — 1.096,63 
10 — 427,08 pae 427,08 4.270,50 — 101,17 — 1.011,70 
2—- 169,87 a 169,87 339,74 _ 126,81 _ 253,62 
gio 16.453,12 5.835,60 10.619,52 53.097,60 62,19 — 17.550,28 ae 
6 352,70 —_ 392,70 2.116,20 18,10 — 477,42 a 
32,50 1.267,12 0,13 1.266,99 i 41.171,17 _ 15,51 505; 14 > 
20 — 2.384,46 1,45 2.383,01 59.570,13 _ 267,36 - 985.65 
10 — 2.200,32 — 2.250,32 22.503,20. 587,34 — 5.873,40 - 
dO— 7.955,65 11,04 7.944,61 79.446,05 1.078,82 — 28.703,75 —- 
15— | 11.020,61 8-—| 110101 165.264,15 
10 — 9.538,44 4,89. 9.333,55 93.335,49 — 1.238,29 19.211,75 = 
dD— 9,988,33 0,45 9.987,88 27.939,40 
15— 739,96 — 739,96 11.099,40 — 303,11 -- 4.546,65 
573.944,98 12.371,39 11.507,25 
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GENERI Unità 
Riporto SRUT E Sg 
TAR SSSIETRe SA i QI. 
Frutti secchi d’ogni qualità (1) . 
| » 
Funghi essicati (2) i 
Funghi freschi (3) . Ci i x 
MAGIE oo i ERE RR » 
la categoria » 
«I ct 22 categoria » 
Pesci freschi di. | 0a categoria (4) i 
sa categoria (5) > 
Pesci comunque la patesoria (6) ; » 
preparati di Za categoria (6) Pei dì » 
\ 5 categoria (5) . . > 
POLLAME VIGO TESTO NO i » 
Pollamevnrortorat pato aaa ann > 
; i ia ‘categoria (7) . . > 
Selyagaluzilin, | 22 (categoria (7) . . > 
Papioca ce itecole (O\PIP. eo do, » 
Tartufi bianchi anche conservati . . . » 
Tartufi neri anche conservati. . . . . > 
TResR pasa ae iL » 
Bevande. 
Acque minerali da tavola! Ut. ti... |... El. 
Acido acetico. o pirolignico (9) . . ... QI. 
Acque gassose (10) Du 
Birra Re ea VARO I O OR ANNO » 
Glucosio*tsolidlb@(4i).., pi lagbo. do. Qi 
Glucosioslgnidp. i. iii ig > 
Melassatani rana ei e >» 
Sciroppi aromatizzati im fusti... .l°. , » 
Id. in bottiglie . Cad. 
LASPRATRIDOCCELO Ri RR. » 
Vinaccie di la' categoria (12)... QI. 
Id. di 2a categorta;(12) . . i... » 
Combustibili. 
Candele stearichée (9)}poria 2a pri. QI. 
Carbone: artificiale (14) ho. 0 » 
Uarbonertoke ti, E uo o > 
Afifwcite Li Colere ep a » 
A riportarsi 
(1) Ridotto il dazio da L. 15 a L.10 dal 1° settembre 1912. 
(2) » » » 20 » 15 » » » 
(3) Aumentato » N (AC: SBOCCO) » » 
(4) Ridotto » » (15 » 10 dall’11 maggio 1911. 
(5) Soppresso » dal 1° settembre 1912. 


(6) Formata una categoria unica a L. 15 dal 1° settembre 1912. 


(7) Compresa nella voce pollame morto  » » » 
(8) Soppresso il dazio » » » 


Tariffa 
introdotta 
ou | 10.510,38 
8 DA 
pa | 831,65 
15—-| 782,50 
40—| ‘580,96 
1o—| 307447 
10 — 
fs; 115015 
30—) 
to 4.913,89 
I Vita 
25-—| 7.736,36 
30—| 4.298,70 
40 — 29.76 
A 1659 
4-| 246550 
100-| 120,760 
50 — 3.519 
40 — 44,34 
‘10-—| 4.849,03 
30 — 51,59 
Sl |TANO 
3-| 7.614,10 
8,50 6,93 
7,50| 588281 
4: . 4109,68 
15-—| 799,27 
025] 2570- 
0,10 = 140,06 
Le 60,75" 
1,10 13,06 
i5-| 140344 
0,50] 2.965,40 
0,50 
0,50 | 41.698,50 


QUANTITÀ 


esportata 


2.921,86 


68 


1.189.932,75 | 288.753,60 


22,70 


ANNO 1912 


DAZIO 

netta riscosso 
634.809,12. 
7.588,52 75.885,20. 
3,03 60,60. 
881,65. | 4.158,26. 
782,50 ‘11:787,50. 
580,27 128.210,80. 
3.269,98 | 32.699,70 
1.150,15 | 6.750,75. 
4.839,24 72.588,74 
7.693,47 192.886,75 
4.298,70 128.961,18. 
29,76 1.190,40 | 
16,59 414,75 
1.529,09 6.116,38 
120,400 12.040 — 
3,319 165,95 
44,84 1.773,60 
_1.203.899,68_ 
4.848,35 48.483,50 
51,59 1.547,70 
73,79 368,95 
7.614,10 ‘ 22.842,80 
6,93 58,90 
5.882,81 44.115,53 
103,63 414,52 
796,14 11.942,18 
2.564 — 641 — 
140,06 1.400,60 
60,75 182,25 
13,06. 14,85 
182.011,73 
1.408,44 21,051,60. 
2.965,40 889,62 
901.179,15 450.589,57 
41.675,80 20.837,90. 


(9) Soppresso il dazio dal 1° settembre 1912. 
(10) Aumentato il dazio da L. 3 a L. 5 dal 1° settembre 1912. 
(11) Compreso nella woce zucchero dal 1° settembre 1912. 

(12) Soppressa la voce, dal 1° settembre 1912; si sdaziano come 
vino in'ragione della quantità di liquido che ancora se 
ne può estrarre. 

(13) Soppresso il dazio dal 1° settembre 1912. 

(14) Compreso nella voce carbone coke dal 1° settembre 1912. 


493.368,69 - 


il’anno 1912 in confronto coll’anno 1911. 


ANNO 1911 DIFFERENZE 
QUANTITÀ QUANTITÀ DAZIO 
Pisco ntsc DAZIO —T———__sz55 rl —_ttn — es 
Tariffa 
introdotta esportata netta LASCORO in più in meno in più in meno 
573.944,98 72.871,89 | 11.507,25 
3.045,35 39,47 3.005,88 45.088,25 | 4.582,64 a 30.796,95 tu 
15,18 pat 15,18 304,60 _ 12,15 _ 24 — 
2.375,51 più 2.375,51 9.502,04 — 1.543,86 - 5.848,78 
1.045,42 0,85 1.044,57 15.668,58 — 262,07 - 3.931,08 
1.205,03 0,81 aci 48.168,80 — 623,95 — 24,958 — 
587,04 La 8.805,60 
2.175,80 0,93 | 2.174/87 SL748,7O | 1, PIT vi al a 
1.762,53 0,36 1.762,17 8.810,85 —° 612,02 — 3.060,10 
731,75 0,76 730,99 21.929,70 3 
4.461,46 1,98 | 4.459,48 44.594,86 SETA sn 7.024,52 
2.617,74 _ 2.617,74 13.088,70 
7.701,82 |. 75,08 7.626,24 190.656,11 67,23 Da 1.680,64 2 
4.228,56 0,20 4,223.36 126.700,80 75,34 pl 2.260,38 NS 
160,70 -. 160,70 6.428 — se 130,94 = 9.237,60 
142,93 — 142,93 3.573,25 "E 126,34 5 3.198,50 
3.260,22 966,93 2.293,29 9.240,37 _ 764,20 - 3.123,99 
94,947 _ 94,947 9.494,70 254,53 = 2.545,30 A 
6,602 —_ 6,602 330,10 - 32,88 a 164,15 
174,995 1,04 173,955 6.958,20 Le 1.695,21 - 5.184,60 
_1.160.037,19 111.800,06 _|_72.987,57__ 
6.201,27 0,19 6.201,08 62.010,80 ci 1.352,73 ci 13.527,80 
70,83 di 70,88 2.124,90 = 19,24 e 577,20 
7,68 — 7,68 23,04 66,11 sa) 345,91 se 
15.772,57 bis 15.772,57 47.817,71 se 8.158,47 — 24.475,41 
17,81 Le . 17,81 151,38 È 10,88 = 92,48 
5.468,08 9,29 5.458,79 40.939,86 423,52 sa) 3.175,67 _ 
15,77 = 15,77 - 68,08 87,26 di 351,44 — 
1.084,85 — 1.084,85 16.272,75 a; 285,58 - 4.330,62 
2.628 — 2° 2.628 — 657 — > oggi si lo 
15.884 — 9— | 15/875— 1.587,50 Di. 1.869 — Da 186,90 
149,44 i: 149,44 448,32 SP 88,69 È 266,07 
243,71 ca 243,71 268,20 La 230,65 — 253,89 
171.864,54 3.873,02 | 48.725,88 
2,770,47 — 2.770,47 41.557,05 SI 1.367,03 di 20.505,45 
6.066,10 _ 6.066,10 1.819,83 23 3.100,70 — 930,21 
1.072.510,65 | 259.758,50. | 812.752,15 414.524,90 | 88.427 — De 36.064,67 —_ 
90.378,70 28 — | 90.350,70 45.175,85 4 48.674,90 a 24.837,45 
508.077,13 36.064,67 | 45.773,11 
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Segue III. — Quadro dei generi introdot 
ANNO 1912 
i sii UANTITÀ 
GENERI Unità Q  DAZIO 
Tariffa I | tina 
introdotta esportata netta Sult li lie 
Riporto 493.368,69 
Carburo di calcio (1). QI. d— 1.826,46 908,59 417,87 2.089,35 
Gambonesaplegne . <p. GERE Logli. > 0,60 47.749, "50 1,30 47.736,50 28.641,90 
Coraliavorata!(2) (Ste Oi » 15 — 154,93 = 154,93 | 2.823,95 
Cera greggia (2). a e E > 10 3 2.468,83 1.771,96 698,67 | 6.968,65 
Energia elettrica 8). : |E.W.0.f 0,00 — — I 460.805,31 
Fiammiferi, eccettuati quelli di legno (4) QI. doc 245,43 _ 245,48 un 2454/30 
Gas > > LL Li. + | mol} 00028] 40.105,195] | 9,909 | 40.095,286 | :1.173.440,68 
) 5 
Legname da ardere QI. 0,30 | 449.000,80 30,67 | 448.694,10 184.608,22 
Legname da lavoro (6) «0. 0... | >» | 000] 122.241,20] 20.991,30. | 92.249,90 |. 83.024,98 
i ; ‘ 
Polvere e detriti di carbone (7)... . > _0,15 657,35 — 657,39 985,89 
2.388.711,92 
Foraggi. -———e =" 
Biade (8) i BS Qli | de 71.654,86 12.310,54 59.344,32 159.669,80 
Fieno carrube ed avena in steli . . . > 1— | 189.704,30. 810,30 | 138.894 — 158.893,98 
Paglia. NEREO ISTRORG SO > 0,50 76.060 — — 76.060 — 38.030 — 
Strame ed impagli 0) e VEN ir » 0,30 4.738,30 — 4.783,30 1.436,49 
Materiali da costruzione. LEPRE 
PIERO) ql. i 000 | 56.256,40 80,50 | 56.175,90 28.901,73 
) . 3. 
Ido; (di Pa categoriatilbbge ©. cl .. a 020 | 220.652,70. | 7.897,64 | 212.775,06 49.792,19 
la categoria . . , 6—| 5.766,79 508,59 | 5.258,20 31.549,40 
Lavori di metallo di } 2a categoria |. . > 1,75 | 85.867/61| 17.403,61 | 68.285 119.498,57 
8a categoria . . > 0,50 | 199.329,29 | 57.377,27 |141.952,02 ‘70.976,01 
Jepno.lavoratos= >. iui VAGO di. > 5 7.750,20 46,77 7210%; 148 33.537,17 
Marmi e affini comunque lavorati (12) . » St; 8.298,07 | DI — 3.288,17 7.016,75 
Arenarie e grès di ogni qualità e prove- 1/50 
nienza comunque lavorate (13) s À D- 2.602,31 _ 2.602,31 5.204,62 
Lavori in terra cotta, dir scagliola e ei | i 
cemento (14) î IR Lg i | 2,50 5.171,16 38,07 5.133,09 12.832,78 
Lavori in porcellana, maiolica e vetro (15) » È i 9.720,39 564,21 5.156,14 25.787,07 
Materiale di terra refrattaria non verni- 
ciato . > 0,30 52.757,50 .| 10.897,20 41.860,30 12.558,09 
Marmi di ogni qualità, greggi in ‘blocchi, \ 0:60 
od inlastre semplicemente segate (16) » | _-0,80 42.602,90 | 21.186,90 21.416 — 17.133 — 
Arenarie greggie (17) ; 000 | 142156| 250,96 | 1/170,60 702,36 
fi 420.489,69 


(1) Dal 1° settembre 1912, 
(2) Soppresso il dazio dal 1° settembre 1912. 


(3) Aumentato il dazio da L. 0.004 a L. 0.006 dal 1° sett. 1912. 


(4) Soppresso il dazio dal 1° settembre 1912. 
(5) Ridotto il dazio da L. 0.03 a L. 0.028 dal 1° settem. 1912. 


(6) Ridotto il dazio da L. 0.12 a L. 0.09 dal 1° settem. 1912- 


(7) Compreso alla voce carbone coke dal 1° settembre 1912. 


(8) Aumentato il dazio da L. 2.50 a L. 8 dal l° sett. 1912.. 


(9) Compreso alla voce paglia dal 1° settembre 1912. 


(10) Aumentato il dazio da L. 0.40 a L. 0.60 dal l° sett. 1912. 


(11) 
(12) 
(13) 


(14). 


(15) 
(16) 
(17) 


da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 


2.—- a L. 
1.50 a L. 
2—- aL. 


0.20 a L. 0.30 
2.50 
DIS 
2.50 
pri 
0.80 
0.60 


4.—a Li 
0.60 a L. 
0.50 a L. 


» 
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l'anno 1912 in confronto coll’anno 1911. 


DIFFERENZE 


ITA TAI TOTI I TI ISO ZIE RIOT E I E 


ANNO 1911 
===c=tTtetft&c<«Cr:C(Cc[(fT(cC@(««««ioe(»—oeaè»—»è.'“«“«“iiio-<“«««: 


QUANTITÀ QUANTITÀ DAZIO 
. — — "tr see DA ZIO —TT rr r_ i > _nz— " _ ss — 
L'ariffa 4 
introdotta esportata netta SR 0380 in più in meno in più in meno 

503.077,13 36.064,67 45.773,11 

es ra Pea: ua —_ 417,87 — 2.089,35 —- 

0,60 45.426,10 78,70 45.347,40 27.208,44 238,91 — 1.433,46 _ 
D_ 278,12 1,97 276,15 4.142,28 _ 121,22 — 1.818,28 
0—- 3.440,24| , 2.487,67 962,57 12.089,11 - 63,90 5.120,46 

0,004 —_ - — 358.644,41 — —_ 102.160,90 _ 
0— 403,15 1,82 401,31 4.013,10 _ 155,88 a 1.558,80 
0,08. 40.691.114 — — 40.691.114 —| 1.220.733,42 _ 595.828 — — 47.292;74 
0,50 456.621,20 2- 456.619,20 156.985,76 — 792,51 _ 2.377,54 
0,12 761.360,60) 33.842 — 727.518,60 89.323,92 19.498,04 y — 6.298,94 
0,15 21.691,80 — 21.691,80 3.253,84 — 15.118,30 CA 2.267,95 
2.359.471,36 141.748,38 | 112.507,82 

2,50. 67.962,28] 12.611,49 55.550,79 153.375,40 3.999,93 De 21.294,40 — 

1—- 159.159,83 885,68 158.274,15 158.274,15 619,85 cre, _ 619,83 — 

0,50 68.234 — 10 — 68.224 — 54.112 — 1.896 — — 3.918 — _ 
0,30 6.187,10 _ 6.187,10 1.856,13 — 139,88 — 419,64 
312.617,68 25.832,23 419,64 

0 e 0,40 06.351,20 438,40 55.912,80 22.365,11 26,91 —_ 6.536,62 — 

00,20] 207.576,60]. 9.777,03 197.799,57 39.561,55 5.198,46 — 10.280,64 —_ 
de 6 7.987,07 485,22 7.101,85 42.707,24 _- 1.845,65 —_ 11.157,84 
de 1,75 96.954,37| 18.570,20 78.384,17 137.660,87 — 10.099,17 — 18.162,30 
0,50 202.259,82| 57.777,54 144.478,48 12.288,41 _ 2.926,46 — 1.262,40 

D_ 7.374,94 54,45 7.320,49 36.602,42 386,94 — 1.934x75 — 

2—- 2.918,61 21,96 2.896,65 5.793,30 _ 1.815,17 1.223,45 = 

e 1,50 | 785,58 _ 785,59 1.117,99 1.816,98 _ 4.026,63 _ 
2—- 8.544,85 0,20 8.339,65 16.679,50 _ 3.206,56 — 5.846,57 
4 — 8.176,74 396,50 7.780,24 31.118,84 — 2.624,10 _ 9.991,77 

0,80 36.852,70 105 — 36.747,70 11.020,68 511,26 — 1.537,41 — 
0,60 54,340,65|) 2.711,72 32.128,98 19.255,42 — 1.071,29 -- 2.122,42 
0,50 2.493,40 357,70 2.135,70 1.067,85 _ 965,10 — 360,49 
| 437.248,98 25.489,50 42.248,79 
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GENERI 


Materiali da costruzione a computo me- 


trico 


Mobili. 


Lavori: da panieraio di lusso (1) 


Id. id. ordinari (1) 


Mobili nuovi di lusso (2) 


Id. comuni nuovi (8) 


Id. ordinari nuovi 


Saponi e materie grasse. 


Glicerina ordinaria (4) 

Grassi (4) . 

Liscive (4) . 

la cat ia (5). 
doni a categoria (9) 
i | 22 categoria (4). 


Oggetti diversi. 


Acque spiritose di odore (4) . 
Amido 
Carta da parato 


(Td in pezze di color naturale (6) . 


Carta ordinaria (7) 


Cristalli e luci da specchi in lastre (8) . 


Lucido (4) . 
Profumerie (9) 


Vernici (4) 
Vetri (10) 


TOTALE 


.Rimanenze alla data dell’ allargamento 


della cinta . 


Unità 


=——=@©“@©<©<)"c.cco| ____€&@ —@66@@© 


QI. 


Segue III. — Quadro dei generi introdott 


ANNO 1 


E EZZrizizizita£ee-te|**tt€e€e£€:.«ei 


introdotta 


esportata 


(i ei 517,39 (e: 

i Bee 114,97 = 
(Ad eent.beSdogiar 4,14 
| gl 855991. 13,39 

6- |: 69906 Ma 
pei 34,38 3,75 
6-| 3.965,13 | 8.265,72 

di Lib izogità È 
AG]! 698/65 — 60 
5] (118.618,57 4,28 

20 — 5,93 Si 
4- | 2.005,75 515,26. 
20- | 47610 4,19 
3-| 2.872,02 | 1.993,09 
010 | 101.685,20 80,98 
te] 7.70008 | 156265 
6— 300,21 40; 
ol. 408172 1,10 

10—| 1.59275 SG 
250 | 11.888,19 | 6.400,12 


(1) Dal 1° settembre 1912 categoria unica col dazio di L. 5. 
(2) Ridotto il dazio da L. 20 a L. 10 dal 1° settembre 1912. 
(3) Dal 1° settembre 1912 compresi nella categoria dei mobili di lusso, od in quella dei mobili ordinari. 


(4) Soppresso il dazio dal 1° settembre 1912. 


{5) Aumentato il dazio da L. 24 a L. 30 dal 1° settembre 1912. 

(6) Dal 1° settembre 1912 compresa nella voce carta da parato o carta ordinaria. 

(7) Aumentato il dazio da L. 0,10 a L. 0,40 dal 1° settembre 1912. 

(8) Aumentato il dazio da L. 5 a L. 10 dal 1° settembre 1912. 

(9) Aumentato il dazio da TL. 4% a L. 50 dal 1° settembre 1912. 

(10) Dal 1° settembre 1912 compresi alla voce cristalli ed a quella Zavori di poreellana. 
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517,39 
114,97 


99,07 


8.546,52 
699,06 


30,63 
699,41 
593,14 


693,05 
3.609,34 


5,93 
1.490,49 
434,20 
878,93 


100.825,40 


6.146,13 
299,81 
407,62 


1.592,75 
5.438,07 


DAZIO 


riscosso < 


1.475.154 — 


2.807,06 
344,91 


1.981.26 


85.465,20. 
4.172,87. 


94.770,80 


153,15 
4.196,48 
1.186,28 

18.222,42 


18.046,68 


—_—_— 


- 41.805,01 


118,60 
5.961,94 
8.684 — 
2.636,80 


40.880,16. 


47.892,50 
1.798,86 
17.703,40 


15.927,50 
13.762,49 


154.816,25 


273.762,04 
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l'anno 1912 in confronto coll’anno 1911. 


ANNO 1911 DIFFERENZE 


_______________________—___________________—_r=_—r_xr_-_rrceee=. 


QUANTITÀ QUANTITÀ DAZIO 
A Toti! ——r. aes rr _ DAZIO —_T————————_mTTT—iî ____ _ r_r_ s-:5T_ _ _ 
Tarifta : 
introdotta esportata netta A ECRELO in più in meno in più in meno 
ue: ha si 986.246,63 E I 488.907,37 na 
Gra 531,52 0,10 531,42 3.188,52 4 14,03 ei 381,46 
Mi 556,60 0,29 556,31 1.668,08 tao. 441,34 L 1.823,17 
90 — 185,88 oe 173,88 3.467,60 da. 74,31 CE 1.486,34 
9— | 13.452,09 33,28 | 13.418,91 120.762,90 Li 4.872,39 DE 35.297,70 
6 — 961,80 È 961,80 5.770,79 se 262,74 ii 1.598,42 
134.857,89 40.087,09 
BS 52,57 de 52,57 262,85 me 21,94 . DE 109,70 
6— 5.781,47 3.350,47 digl = 14.586,07 ES 1.731,59 — 10.389,59 
DE- 993,22 opa | 993,22 . 1.986,44 cdi 400,08 4 800,16 
24 — 733,61 na 783,61 17.606,64 9 40,56 615,78 st 
5— | 5.478,37 10,88 5.467,99 27.340,12 de 1.858,65 DE 9.293,44 
| 61.782,12 615,78 | 20.592,89 
20 — ii “H 9,61 192,20 I 3,68 4 73,60 
4— |. (2.008,46 464,01 1.544,45 6.177,80 ves 53,96 nà | 215,86 
di 518,82 1,19 517,63 9.952,50 a 83,42 di 1.268,50 
3— | 3.895,13 2.559,04 :| 1.336,09 5.925,91 È 457,16 DS 3.289,11 
0,10 | 210.655,80 625,30 | 210.030,50. 21.003,05 + 109.205,10. | 19.327,11 al 
5— | 7.323,28 2.064,62 | © 5.258,61 26.293,05 887,52 DA 21.599,45 a 
6— 565,67 — 565,67 3.394,02 i 265,86 — 1.595,16 
40 — 483,12 2 433,12 16.924,80 sa 25,50 778,60 SÙ 
10— | 2.540,19 7,46-| 2.532,78 25.327,30 Li 939,98 — 9.399,80 
2,50 | 19.348,09 | 8.269,39 | 11.078,70 27.698,50 ha 5.640,63 = 13.936,01 
142.889,13 .| 41.705,16 | 29.778,04 


.| 273.762,04 
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V..— Dazio sulla ezergia elettrica nell’anno 1912 in confronto col 1911. 
ESAZIONE NETTA i DIFFERENZE 
DITTE PRODUTTRICI 
Anno 1912 Anno 1911 | ‘In più In meno 
goes Hlebtricità GEL ddl... 315:979.47 286.568,39 To — 
Officine private a contatore... i... .°... 85.607,82 51.674,98 | 35.932,84 — 
Officine private ad abbonamento . . . 0. ..-| 11.016,67 10.818,20 20847] 198 
Impianti provvisori . . 23 Gr Piceni fatt o ara A 183,98 393,78 _ 209,80 
Illuminazione zone Esposizione Internazionale . . — 9.194,06 _ — 
DOLBINE. 2 Meda 472.187,94 358.644,41 122.947,39 | 209,80 


Î 
209,80 
In'più nel {912 (122.737,59 


N.B. — Maggior riscossione per aumento tariffa da cent. 0,4 a 0,6 per Ew. dal 1-9-912 L. 78.740,56. 
Nel 1912 venne rimborsata la somma di lire 17.382,63 per dazio su consumi ferroviari riscosso 
negli esercizi precedenti. 


VI. — Tassa di fabbricazione sulle 4cqQue gassose e sovratassa comunale di fabbri- 
cazione sugli 4/c00/s e sulla dîr7a. 


ANNO 1912 ANNO 1911 
- —=————+ se A ri. "> rr 
hi L Differenze SS 
GENERI 2Éé_| importo |g£8,| Importo | OSSERVAZIONI 
SCE esazioni EIlE esazioni | Ameno 
er 9 Dori ta 
zie ARCA le DI 
Aeque gassose . { 15 | 88.000 —| 15 | 88.000 — — Riscossa per abbonamento dai fabbri- 
canti riuniti in Consorzio. 
ideogolat=*. I 2 194,78] 2 389,93 195,15 f Riscossa a tariffa. 
Birra* iniyotl | 4 | 53.730,22] 8 | 55.614,61] 1.884,39 | Riscossa per abbonamento da 2 Ditte 


ed a tariffa dalle altre 2. 


‘ToraLi | 21 |141.925 —| 20 |144.004,54| 2.079,54 
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Lo rAiZioL ON PE ALBIBOINEAMEENELIO 


VII A. — Rendiconto Dazio fori 


CATEGORIE 
DI ESERCIZI 


Osti . 
Osti e commestibili 


Vino e commestibili 
Commestibili . 


Droghieri . 


Macellai 
Salsamentari . 
Agnellai . 


Totali 


Società e Circoli 
Eventualità 


Totali 
Esazioni a tariffa . 


Dazio 


governativo 


Lire 


461,4 101.120 — 


81 


10.960 — 


—___——__—__—F+î 


Dazio 


addizionale 


Lire 


50.560 | 


5.280 — 


—__ |.  —_ ——___ {dl —T——_ _____ 


Totale generale [1342 


7.608 — 


249.053 — 


1.894 — 


106.754 — 


ANNOTAZIONI 


Vino sa aceto 


Birra e. gassose 


Vino e aceto 
Birra e gassose 
Carni | 
Zucchero e, Caffè 


Vino e aceto 


Carni 
Zucchero e Caffè 


Aceto 
Carni 
Zucchero e Caffè 


Vini e liquori 
Zucchero e Caffè 


Bovini 
Suini 
Ovini 


Osti . 
Osti e commestibili 


Vino e commestibili 


Commestibili . 


Droghieri . 


Macellai 
Salsamentari . 
Agnellai 


Totali 


Società e Circoli 
EKventualità 


Totali 


Esazioni a tariffa . 


Totale generale 


104 


N 
I 


“] 


(0 0) 
(DI 


—— cm _— _r___ _—_— k—_—r—_—_—'=2 nm. 


D 
DI 


‘presti n —____I-—___________—<I!t-— 
——__—____—_—______— 


tosto a fa ___—____y-_—__T I 


11.260 — 


2.500 — 
450 — 


368 — 
90 — 


688 — 
900 — 


22.128 — 


2.440 — 
932 — 


25.500 — | 
1.091 — 


26.591 — 


5.630 — 


1.250 — 


266 — 


1.760 — 


9.434 — 


1.220 — 


168 — 


11.640 — 


Dazio TOTALE 

TOTALE i 

comunale {. generale 
Lire To Lire 
151.680 — n 151.680 — 
SÈ 5.940 + fot 5.940 È 
15.840 — ot 15.840 — 
DI 1.800 51. . 1.800 2 
1.850 — BA PR 
vs Tizio 2: 1510 
12.264 — p5a 12.264 — 
1.550 — Da 1.550 — 
=$ 1186. 1086048 
3.824 — sa BIBoA 
5.800 — ba 5.800 — 
pas 4046 20 410428 
8,592 — Ci 8.592 
aa 4,508 ino MiB08ad 
87.120 — a 87.120 — 
21.000 — 5 21.000 — 
810 — d3 810 — 
309.770 — [19.840 —| 829/610 — 
34.002 — La 34.002 — 
3.498 — a, 3.498 — 
347.270 — |19.840 —| 867.110 — 
8.987 |: Seo | 9.497 È 
356.207 — [20.400 —|'376.607 — 
VII Bi 

16.890 "| Po 16.890 — 
Da 710 — 710 — 
nio Lai |— 3.750 — 
CH RO gg 400 —. 
A60 0, 422 450 — 
EA 400 — 400 — 
EB due 550 — 
oops pale Lo: 90 — 
3 58 — 58. 
1.0ggL.| d_ 1.082 + 
900 Lil | 900 — 
dà 700 — 700 — 
798 Le 798 — 
A 752 — 752 — 
5.300 — 5.900 — 
T200 Le 1.800 — 
31.562 — |3.020—| 34582— 
9000 MIO E gléco 
1.400 LI 1.400 — 
36.622 — [3.020—| 39.642 — 
1.609 Lol “go also È 
41.400 — 


38.231 — |3.169 — 


Vino ed aceto 
Birra e gassose 


Vino e aceto 
Birra e gassose 
Carni 

Zucchero e Caffè 


Vino e aceto 
Carni 


Zucchero e Caffè 


Aceto 
Carni . 
Zucchero e Caffè 


Vini e liquori 
Zucchero e Caffé 


Bovini 


Suini 


— Rendiconto Dazio for< 
ESAZIONI PER ABBONAMENTO 


î zi 


Gennaio-Agosto 1912. 


ESFCAEZ NEAR EU OI Ferie 


CORRA IMPORTO DEL DAZIO 
VE RTA, TIE Pet pic Governativo | Addizionale Comunale TOTALE 
P ogni articolo l 
Lire Lire Lire Lire Lire 
Vino e aceto El. 268 10.50 1.876 — 988 — | — 2,814 
I SOA i E TE DEI Cl, 11 8 — 132 — 66 — — 198 — 
Vitelli superiori ai 180 kg. N. Dl 25 — 1.279 — — _ 1.275 — 
Mitelli sotto l'anno... . }. |. . IVO Los 150 — — _ 150 — 
WS uso pubblico". . |. |. - » 40 16 — 640 — — -- 640 — 
Maiali | | 
{ uso, particolare :.:|. . - » 220 4,50 660 — 330 — —_ 990 — 
0 ste VA E fe SIE DIE OE » 140 0.50 70 — = sen 70 — 
Jarne macellata fresca Kg. 190 12.50 2.975 — —_ — 2.979 — 
mretznlata di EL egli Yi PA 425 — _ _ 425 — 
i ae DR UE DO, 8.50 a — 306 — 306 — 
MI A 1 +10 5 # sa cina 90 — 
Mons one . l | DE E° — — 204 204 — 
Totali }è | . L. 7.603 — 1.934 — 560 — | 9.497 — 
RIEPILOGO 
Entrata . | L. | 376.607 — 
Uscita: 
Canone corrisposto al Municipio L. | 333.333 — | eat 
Spese d’Amministrazione » 37.894 — 
Utili dell’esercizio 1912 7 L. | 5.440 — 
Settembre-Dicembre 1912. 
HSAZIIONI ALT.ARIFEA 
MR aceto]. apasooni o pcs] 10.50 ©] 31.000 — 500 — gi 1.500 — 
Iorio, 1 GS nss. 0. Jo 1! 18 — 14 — l- _ 21 — 
Vitelli superiori ai 180 kg. N. — _ _ _ — Da 
Vitelli sotto Pab Ba RoRdi ee. 4 » > se "i *- ai o 
Maiali Uso pabbliéo —. . |. .. elia — ne —_ _ “n 
uso partitolare”.. |. . . » 5 4.50 12 — 1 — 28), 
Mi E CRI 0 a, > 88 0.50. 44 — — AS 44 — 
Carne macellata fresca. Kg. 0.50 20 — 10 — — 29 10.1 
Gorretsalata i. VRELATo co |... a » n 35 — 1—- — Abi 1 
MAMSEheron: .L/. ARR... RESTAVA R Si _ 13:— 13° 
petit 0, Luna ER BASS RSI OE RO > CAR seo — _ , DT do — 
Binra e' Sassase! INS. Dl . 485.0 5 _ Cai 131 — 13153 
Totali . . . L.j 109 — 518 — 149 — 1.758 — 


RIEPILOGO 


Entrata . 
Uscita: 
Canone corrisposto al Municipio 


Spese d’Amministrazione 


Utili dell’esercizio 1912 


Li 


L.| 82.666—| 
: 8.000 — | 
n. 


——21nmqR2<4M<d—@@—11k1____m_mm——__mmmmmm——————————————.__——_———_—__————_P—_—__————T+<<««<=zt1K1_=#=_ 


41.400 — 


40.666 — 
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VIII. — Merci ammesse all’esportazione — Quantità espor 


ANNOTTIT9 net 


MERCI | 
| 
i 


RIMBORSO QUANTITÀ. | DINA | 

! RIMBORS 

per unità . |esportatain quintali : 

; i 

Merci importate. i 

Amido POR Ai 512,78 2.051,12 | 
Arenarie (fino al 81 agosto 1912) 0,50 246,20 123,10. 
Id. (dal 1o settembre 1912) 0,60 4,76 2,85, 
Avena ed orzo mondo (fino al 31 agosto 1912) . 2,50 10.871,55, 25.928,87 
Avena, orzo mondo, miglio, scagliola (dal le sett. 1912) 3 — 1.645,84 4.937,52 | 
Burro naturale (dal 1° settembre 1912) . 8— 276,27 2.210,16 | 
Caffè (fino al,81 agosto 1912) 5 — 4.534,57 22.672,85 | 
Id. (dal 1° settembre 1912) 106 571,28 5.712,80 | 
Carburo di calcio (dal 1° settembre 1912) . 5 — 908,59 4.542,95 
Carne bovina. Dial cant el 1.688,41 16.884,10 | 
Carrube (fino al 81 agosto 1912) . 1— oe or 2] 
Id. (dal 1° settembre 1912) d— ‘260,75 782,25 | 
Cristalli (fino al 31 agosto 1912). 5 1.559,90 ‘7.799,50 | 
Id. e vetri (dal 1° settembre 1912) le pi Dogi 
Destrina (fino al 81 agosto 1912) E 40,30 120,90 | 
Fecole (fino al.31.agosto 1912) . Le 896,11 3.584,44 | 
Frutta secca . E ONUDIABE, Feb La 304,29 4.564,35 | 
Id. id. (dal 1° settembre 1912) . 10 — 2.614,52 26.145,20 | 
Formaggi (dal 1° settembre 1912) . 15 — 901,65 ‘13.524,75, 
Grasso di maiale (fino al 81 agosto 1912) . Gu 96,84 581,04 | 
Lardo, prosciutto e ventresche . 12 — 1.025,95 12.311,40 | 
Legnami (fino al 31 agosto 1912) . 0,06 28.153,50 1.689,21 | 
Mandorle monde (1) . ia 61,94 185,82. 
Marmi (fino al 31 agosto 1912) . 0,60 1.963,80, ‘1.178,28 | 
Id. (dal 1° settembre 1912) . . . | 0,80 154,89 128,91 | 
Metalli di 1a categoria (2). 5'LI 19,15 95,70) 
da edi RE Gue 484,85 2,909,10 | 
Qua. di dacia. 1,50 213,87 320,80 | 
TE RR I ; 1,75 17.119,79 20.959,62 | 
Id. idi3agt lid. 0,50 55.845,78 | 27.922,89 | 
Nocciuole monde o sgusciate in ‘città Qui 92,47 184,94 | 
Id. con guscio. 3Li 2,44 7,32 | 
Olio, vegetale importato. . . . . appa 841,90 6.735,20 | 
Id. di ricino (fino al 81 agosto 1912) NÉ i 246 — | 
Pietre (fino al 81 agosto 1912) . 0,20 7.869 — 1.573,80 | 
Id. (dal'1° settembre 1912. 0,30 27,35 8,20 | 
Pollame 95 42,59 1.064,75 
A peportansit: ven) rue 229.482,74 i 
(1) Dal 1° settembre 1912 comprese nella voce frutta secca. Î 
(2) Quantità risultanti a conto corrente anteriormente agli aumenti | 
di tariffa applicati dal ‘10 febbraio 1910. 
F 
i 
| 
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imborsi accordati nell’anno 1912 in confronto col 1911. 


ANNO 1911 DIFFERENZE 
RIMBORSO QUANTITÀ QUANTITÀ RIMBORSI 
i RIMBORSI -—T—T at r—__ e rr _—__ | —_ _ ———__€FP_____— sr _ 
per unità esportata in quintali a 7 : ; 
in più in meno in più in meno 
di _- 464 — 1.856 — 48,78 DE 195,12 Da 
0,50 357,70 178,85 Ga 111,50 — 55,75 
— _ — 4,76 — 2,85 — 
2,50 12.611,49 31.528,72 di 2.239,94 — 5.599,85 
A: su i 1.645,84 fre 4.987,52 — 
ada isla - 276,27 fa, 2.210,16 — 
- 5.833,60 29.168 — £ 1.299,08 — 6.495,15 
si wa E 571,28 E 5.712,80 - 
e neA do 908,59 2° 4.542,95 — 
oa 1.977,09 "19.770,90 CA 288,68 _ 2.886,80 
1+ 874,92 874,92 oi: 77,92 — 17,92 
— - 260,75 LE 782,25 —_ 
be 2.064,62 10.323,10 cal 504,72 _ 2.523,60 
gie 67,21 201,63 Lù 26,91 - 80,73 
4— 890,838 3.561,52 5,73 2 22,92 - 
1502 38,12 571,80 266,17 — 3.992,55 _ 
ar - — 2.614,52 Do 26.145,20 _ 
LE at cul 901,65 1a 153.924,75 " 
6— 151,08 906,18 2a. 54,19 _ 325,14 
ue 1.003,72 12.044,64 29,28 Le) 266,76 - 
0,06 33.270,10 1.996,20 Si 5.116,60 — ‘ 306,99 
3 — 62,07 186,21 A 18 - 39 
0,60 2.427,63 1.456,57 s 463,88 _ 278,29 
=, _ — 154,89 ei 123,91 _ 
ne 92,78 463,90 Ri 73,63 fa 368,15 
6— 362,77 2.176,62 122,08 = 7248 | — 
1,50 1.536,94 2.805,41 Pai 1.323,07 — 1.984,61 
1,75 16.698,48 29.222,34 421,31 — 137,28 ut. 
0,50 57.364,42 28.682,21 Hi 1.518,64 — 159,32 
Q_ 167,95 335,90 nat 75.48 -- 150,96 
3 — 33 — 99 — Ma ‘80,56 -- 91,68 
BS 270,66 2.165,28 571,24 — 4.569,92 wi 
6— 58,75 352,50 ES 17,75 — 106,50 
0,20 9.658,95 1.931,79 B 1.789,95 _ 357,99 
nea —_ — 27,35 — 8,20 re 
29 — 74,26 1.856,50 -- 31,67 — 791,75 
184.216,69 68.507,62 23,241,57 


42 


Segue VIII — Merci ammesse all’esportazione — Quantità espor 


MERCI 


Riporto 


Porcellane (fino al 81 agosto 1912) 
Id. (dal 1° settembre 1912) 

Riso (fino al 81 agosto 1912) 

Semi di canapa e di lino . 

Uva secca (fino al 31 agosto 1912) 
Id. (dal 1° settembre 1912) . 

Vetri (fino al 31 agosto 1912) 


Zucchero 


Merci fabbricate nel perimetro daziario. 


Alici all'olio (dal 1° settembre 1912) . 


Id. id. id. 
Antipasti . AO) id. 
Birra, 


Biscotti, gallettine, panettoni 
Candele e cera lavorata, fino al 31 Ita 1912 
Carta da parato (fino al 31 agosto 1912) 
Cioccolato (dal 1° settembre 1912). 

IGR (fino al 31 agosto 1912) 
Confetti. 
Olio vegetale 


‘Saponi (fino al 31 agosto 1912) . 


Coke prodotto ed esportato dalle Società del Gas 


Coke metallurgico per fonderie di ghisa +. 


Carta per giornali quotidiani (dal 1° settembre 1912) 


Mattoni refrattari per forni siderurgici (dal 1° sett. 1912) 


RIMBORSO 


per unità 


ANNO 11912. 


QUANTITÀ 


esportata in quintali 


336,20 
3,24 
5.844,25 
1.081,22 
53,87 

114,19. 
6.332,92 
37.229,84 


5,75 
72,50 
28,99 

5.182,06 
5.222,42 
1.968,85 
1.995,09 
6.482,47 
10.191,37 


8.296,80 


9.498,41 
12.188,31 


237.044 — 
67.847,40 
1.187,82 
7.278,30 


Totale rimborsi L. 


Rimborsi speciali per inesatta applicazione di tariffa o per merci non consumate in città L. 


Totale L. 


981.944,12 


RIMBORSI 


lr 


229.482,74 


1.344,80 
© 16,20 
16.082,75 

2.708,05. 
1.077,40. 
2.569,27 
15.882,30 | 
816.453,64 


74,75 
1015 + 
130,45 
15.546,18 
8.666,24 | 
17.719,65 | 


118.872 — | 
25.442,60 
356,34 | 
1.687,61. 


20.544,65 | 


1.002,488,77 | 
| 


nborsi accordati nell’anno 1912 in confronto col 1911. 


CI 


ANNO 1911 


RIMBORSO QUANTITÀ rpria pd 
per unità ‘esportata in quintali Hp 
184.216,69 
t. 851,05 1.404,20 ci 
— _ 3 3,24 
gel ‘10.341,05 | 31.023,15 n 
2,50 1.077,87. 2.694,67 3,35 
das 81,02 1.620,40 do, 
_ _ e 114,19 
2,50 8.185,25 20.463,12 n° 
8,50 42.768,48 363.532,07 sul 
" — na 5,75 
di — - 72,50 
"= _ ni 28,99 
da 5.510,75 16.532,25 = 
* 5.639,26 9.869,16 EE, 
(SR 2.483,38 22.350,42 pi: 
2,25 2.556,80 5.752,80 Da 
= — si 6.482,47 
3,50 15.045,60 92.659,60 a 
5,50 7.948,81 43.718,45 347,99 
Ea 11.880,77 82.701,80 sr 
= 11.488,91. 30.354,09 694,40 
0,50 259.748,50 129.874,25 ed 
0,375 65.189,60 24.445,95 2.657,60 
0,30 Pa > 1.187,82 
0,225 _ ni 7.278,80 
Totale rimborsi 105 1.023.213,07 
17.821,98 
Totale L. 1.040.535,05 


+ 


DIFFERENZE 


QUANTITÀ 
-—-T_T_==>=x::/ /}—__ ss —_—r— 


in meno 


1485. 
nai 
[ope 
5.538,64 


328,69 
416,84 
514,53 
561,71 
4.854,23 
2.452,36 


22.004,50 


Totale L. 


Differenza in meno nel 1912 L. 


RIMBORSI 


rr È_—°T_r_e—___———_—m 


in più 


- 68.507,62 


22.040,39 


1.913,94 


996,65 
356,84 
1.637,61 


| 101.908,55 


3.222,67 


105.181,52 
143.177,80 


38.046,28 


in meno 


23.241,57 


59,40 


14.990,40 


548 — 
4.630,82 
47.078,48 


986,07 
1.202,92 
4.630,77 
1.263,85 


16.989 81 


16.558,51 


11.002,25 


145.177,80 


453 


143.177,80 


44 


PE‘966'TE | 60‘089"S "°° xH630L i ‘19‘z00°I “ID 0l0 9% megSuogSurg o7trerS ewrEsos Iuog J 
‘02‘09T1°2T ‘10 00 7 Te eIpur,p owresos TOS 


“EC'GPL 60°881 * °° 7° OUIOLI IP_OITO | bra ‘92605678 ‘Iò 0lo 67 [e opuowr IprgoeIy 
:6I°208"TT | 9L'ST0"6 MI ROSUO0SITO.. ; : guonFos eyguenb 
ZO0ISI C8'EZZ Se o 0A 9g °) eamenb er[eu m1eserdui oIteutusA TTenD I ‘TIO;IO[o Tuw9s I 19d 07eSed orzep e opeuorziodo1d emsmi ur 2 OsIOQUILI [T (.) 
0966161 |68F9g"E | ‘ * ’ eunwoo osseIo 5 
(q TuodB8s 19d 0ssB13 OLI9IVHI ; ‘z16107803% Ig 18 oremuo$ oTTEC (4 
n Tetagott eos, Tori |(*ZI6I 91qu89gos oT [ed (0 È 
-F9 Ti fre (0° * 1gsedguy i 
Cc GL6 89 99 (0° © * OIT0ITe PV SG =" E°66-668 06‘0 STR e 3 OASIS 
E e i 7 A I e a e IO A -Qd #3. *pI :G PI 
13 B8I18d01d T10SA do | 7, \ oi 0S°1 “ig ce OFBMISAT 
69‘28T = |27°I ‘© * HB30L retosenze | ect: | oc'ag | (a°% * esseri orge | FET6P 08: RARE 
ea = ae | da i 86 80‘6P8 066 "DI *6 PI 
6T'68 06.6 (0° <.<’ ‘Asedguy sp I2'0GT ESS || I 
0S*FIT 261 (9° © * OTTO, IV 0629 20961 | 08% ‘ ’teodeggo eT ‘PI 
———_—__Éi 06 984913", — g * *..*. aunuroo euodeg 
91870394 OIIO 62:21:99 di | Tr*827:6 dai + «.* () eperoSoA oO 
eL'602'T |oz*z17 A 5 0A Y 66‘069'ST T6 068° co e SS OASTOONZ 08‘963'8 0c'G i PA ra ire 
a Eresse rovpernener SEBGNRNRZINE È 32 '999*8 E | II LA ! REI E 
deeso o |ITTL - apuoSogno vi 1qoost gI'oTL'2e 0EEISI o) e S0i9o0a7 Pa 09060) eee a 
E6e bL n e G961L'21 964ILLT 06 <tr * 1930152190) | C8‘896°I = 6 (Q ‘T899S a 81990 a[opueo 
(qoIIng 60478 08°9 3 T}Tpugo LIp99 9 e009S EA (] SPETT =1 (v 
—  mece__==@ 6&@866@_0 =—_—_———"— =_= ==== as) = OT (9 2 5 ne : i OLINK a: OLÒT (9 ; ; : ; TUOZ}9 UT 
GO*CSIT'OTT | 99*CFE'ET Ca De STEBIOL 66°6. DETI OI SRO e QARUOODA 
pe n9:or |gazege gd TT uo) | SOT S6'8 06 E YA | 81‘698 SE | PI «8 PI 
81012" 29 96-628°9 Sp na 009995) 26 9IT'T EG'EFI 6 (QI ARR | 70‘089 0S°T (© 
66 62 VEIL A e i T6‘8F0'8 26'8PP 06 ye) I8'‘FPES'I 56 (9 "PI eg "PI 
GI'GPO'I G6*840 > "pI to ‘PI 9e‘ 66 ZIP. G n = Bia A e OIIMY 96G‘,TS —I (0 
Té SVO'E |26"87Y È "pI eG "PI ;‘PCQ* ‘ pero a | ESS ‘ 3 
G9G28'T |T°09 *  8IIO.SOIGI ef 1I9ZOOSIT CE 2 Ce A E gni pro [| VESGEI LA SARE E 
(8417) (1jezuInd) 61‘e7 064 Lizor dii a isArL0H® | 6686 054 i ASedinuy 
OSHOGNIY VLILNYNÒ 7626 89‘G9 —_ * * * @qeIedo1d 10I]W | c3‘8) == SCT 
OG'FII 21 cor * * "° QperosoA:0H0 a ù.--Bb (0 *.* * \0IT0,IT@ 19ITV 
co10°Q00NnZ7 
ijezuinb ul DI > ijezuinb ul gHiun sad 5 
a = VLILNYNÒ ò VARI, VITLNWNÒ ISUOONIY TREIA. 
IHOOTIKLHIYU ISTOISNTA 
ILVOQUIIKSNI ANIYIT UTTHLVHK ILVILUOIKSSH ITXINHO 


*23319 UL I}UIIIQqQuIi r1ou93S pPou 03eSordwur o urrad 2119384 — ‘ouorzuziodsg — ‘ITA 90699 


45 


09‘069°8 = TIS'3 cari 
0S‘Z07'6 = T92°8 i 
OT‘£60°8T 0S‘Z07°6 cLe'9 T9L'8 
— 4% “= 233 -_ 
06‘c9 + ceo ra 
OT‘9TL + 188° t® 
d gp SP 5 Fi 
— 6611 È 817 E 
0e*762'8 — LIST TI 
06'L69"T si 629 te 
— 609% 35 868 #S 
— 808 su PI 
i 09'60F°6 Li T9L°8 
0S'Te Ta TOT T- 
QII] II 
ouowI Ul nid ur ououI UT nid ut 


_—ee..£.rFEBEeEe”°* 
UNOIZVTIHOVIK IA VSSYL 


—__ SV  ...T_ 


— CIEL | 90F°29T OP'FLE'OLE | SES'FIT 
— FOSTT Te6 — 0GF'I Cd) 
0910" 9TT'0L 0T'9€69 T96'69. 
06‘008"E E00°TT _08‘F8CE 979*8 
+9 9 = rà 

si SeL'E2 9TF'SI — 689°2 861°SI 
06‘267'6 662°8 — 039 ESPE 
OS‘TS77 COLI — SsL'6 PITT 
0G‘927"6 SOLI 06‘198'7 988 
0G'SF6'S T80°1 OG'EPT'S GE6 
OS‘L20'901 |  TEF°P — OSF'STI | 26194 
"n corre 98603 0S‘TIT'TE C88'03 
OUOIZETPORTI | sreporm | SUOIZENEOEI | sreppori 

tp Ip 
esser, ide) esset ided 


IGI cuue, [9 ezueI9gI(1 


ILLOCOULLNI ITVO 


I5AIZNHLTHAIAHTIC 


—_—r ss», —T"——_ 


TIB6I ONNYV 


*‘QuU0IZe{]9oeur Ip 


— e» _ _—t—r 


GI6I ONNYV 


esseL — ‘X] 


6 


06 6 


odeo I10d 


VSSY.IL 


. . . . . . Ù . . . . . 


tumby 
Tgarxdeo è ITousy 

e1dto 9 T1UO©UOWI ‘91009 
"© © © ®Q92] ep IT0901Id ‘PI 
ITeTe TI 
* * 8105001 0 2I0VA 

* 0 HOL 

tino Rei ro | IZUCTY 
TOHT 
* muwreiso[go OST I 2IH]O PI 


TUWIBISONYO OCT ® OUIS ITTOMHA 


IIVNRINYV ITOUT HNOIZYVNOISHT 


46 


lsogi— 6I2+ 
C26231 Co, 
98601 Le1g 
Na] | — 
dgr | — | — 
96 | — | — 
sign. La 
lrggg-@mpos= | — 
eu l—- | 
9r29. [oc*9r|t6T 
6286 [06°€r|sL61 


GGIOT | S9‘FI| 86% 


9769 “i a 

8622 n = 

GOTOT ari pesa 
‘Sp d 
IZzzo1d | Ide”) 
IPO 

oN 
31V10L imasdeg 


I8ES+t 


DLE" 
SLS6I 6S0I 
Vero 088 
sz'a1|98 |0x*9 |08I 
SF'eT|ICCL {069 | 096 
IF'FI\T8IC |9r‘z [SI 
TEL \B6 LEG 
O8‘IT|tt8 &r°9 |6L 
O06'SrLL2I |ea*9.| OTT 
OS°ET|OGSI |SF9 | ES 
SO*FI|ISGI. |OF‘9 |GSI 
OF'ET|CL9E |03'9 | SG 
‘Sp d ‘Sp 'd 
IZzoId | deg |Izzorxd| Ideg 
CIPON BIpon 
1}auSYy 21098 9 IUOZUO|N 


GIO — 868 — 

STEP GOST 

909€ 609 
S'E‘ET|68L 0F‘S | 26 
FS°ET| SOG 0Sg'°S | 86 
RE Ore 
aa e a e 
EL ET|WLS°|e6‘9 |. 18 
SO'ET|L61 —9 | 0 
FO‘ET(TLI — 9| 0 
LO°ET| 868 — 9 F9g 
&L°8r|S8T: |oz'S | IT 
&8°‘eT|186  |09°S | 86 


AMARI £9°S| Te 


8S‘&I|808 44 | 781 

‘SN *d *SN ’d 

Izzo1d | 1d89) {rzzoxd| tdeg 

IPO GIPON ; 
IJEIEIN QUYDOPA 


Te=——[I____oooooooogNN— rr_rrrrr——————€É——P—_—»— __———= <2i-—_———_-_-_--___ 


266 

8006 

TSGI 
0£°8 | GOT 

|SS°8| GL 
4568 | S9 
S9°8| | 
F8°8 | 64 
1606 
40°6 | 801 
90°6 | STI 
&r°6 | 66I 
08‘8 | 2TI 
me OLIEVST 
CE6 | T6I 
PIV 
Izz91d | 1deg 
IONI 
OL 


9TFI— 
1298 
6078 
— 4 [89 
SEL {GLI 
09°£ | 22 
ee‘. | cz 
— 8 |eeg 
— 8 [SI 
06*£ 081 
— 8 |<9T 
86° 197 
98‘ |#81 
SE*8 | 097 
09*8 VIC 
‘Spd 
Izz0Id| 1469 
CIPON 


AZURE 0 s1550|N 


OLLOCOULNI BNVILSHI IRC UIOHAS 


°IGI ouuy — QUIZIZSOqQ [IP 0} VIII [IP OZ UOWTAOK — ‘Y 


‘OSNTOSO OIZEP 8 IqB[OO]eo 0uos IZZOIA T — ‘IN 

Vee — 0Z0S — 9216 —| I6I 19U HIT 

1107 GLTGG 7EC0S | TI6I I230I 

072 GSTOG | SLOTE * ITBZOL 
08‘8 | 68 co‘or| 9818 |Se'er| 261 QIQUISOI(] 
06‘8 | 6 26‘6|<vSv |oae'Ez| 0081 * QIQUIBAON 

F T |er0or|966S |OF'ET|8F6I |} * 91000 
<98|1 LE‘Or|OT6P  |87F7|S0LT | 91QwMmS 
F8‘8|£ SF'or| too. | zx*Fr|TS61I 03s03y 
A#6.hE os‘or| ver. |srFr:|1906 |}. HST 
60°6 | 6 coTr|eetm |escer{oez1 |} * cusnI” 
FO‘6 |< ZO°TT| 2668 |06°E7|2S81 * OLSSEN 
eF6e | T ez‘07|888. [os‘Er|c691 |} * eqmudy 
SÉ£8|T o&‘or| 1666 |Sz‘PI| CCI OZICHN 
08‘8|1. |sgor|coe |ee*er|SI9I OTRITAOT 
— | — lresorzzer |994Fz| we OTEUtIO)) 
‘SN *d ‘SN *d ‘SN ‘d 
tzz01d | TIde5) fizzoxd]| iIdeo |Jrzzoxd | Ideg 
{IPO IpoH IPO 
long — !118MIA Iqeueg 


47 


‘epe1Qu9d 0109VIIVIT [QU 1UOIZE][POVII 0] PIMSOSO Pe BIBTI[QO VIVIS 2 oIqumqus 00138 {[Pp IMueoTase I[Sop oqIed euonq ‘equio EITop 07uewrerdure [e 0gmFes ur eI1quroggos 7 Ted — ‘EN 


ELI — IgÌì — we — ca + ee + 601 — OTT + c96 — op +| ‘ezuosegig 

6LETT 19E% ‘2960 6 78 DeL: tra P86C 878 * TIGI [9U 9uOIzE][90TY 
9996 ogst | 8891 He TRI ite SET TZ0C | 898 ‘> Hog, 
806 EL 60 Vv = sini CA 8G Z de * *  QIQquIeoI(] 
OTT È o LT I = — - SF OT 03 > 1 © QIQUISAON 
16 = si = _ = — IL 8 PRES cl: 
Cita = e = ss = - e GT > i iii 91quIodIS 
6271 Te eTE OT It ay 91 88 3 È 607 fot 8 do 
216 cè SET " n 9 Tg 926 TRI ugo Bar 
976 82 GET - gI. ‘e 98. Ie DII ansie na) 
acrai 08 FOT ghi ET i BS 18 gI9 OFT SE aa 
9SZT TIF — I T OT = 3I ERETCS 86 SA igm en > pic; 
6207 EE7 OGT e BI T _ 8ES 06 AF + oz4ef 
ot ‘| nz | cIg pi HI — "a 06P | 66 000 *oreIqueg 
‘9971 ce8 e8E EE ca le: E Gee 69 e A ca 


‘ IMOIOL TUKTOHA 


OT830L QTIOCA “ IIOMUA 9 


MEUBR 


*3IGI [RU 0pezuoo ou negpoew Hewruy — ‘]X 


48 


XII. — Generi caduti in contravvenzione e contravvenzioni accertate e liquidate 


nell’anno 1912 in confronto col precedente esercizio. 


NOTO 
elle : 
GENERI Li QUANTITÀ pe 
perogni genere| UNITÀ ESATTH PER MULTE 
CADUTI IN CONTRAVVENZIONE di merci 
—— n nn 
1911 | 1912 1911 [1912] 1011. | 1912 
VEIROLCOMITL 37 60 Litri 2707 | 486 | 1.862,64 202,89 
Vano «less i Rie ee PO. 59 63 > 173 | 174 108,87 100,16 
Vino'alcoblizzako @e@. |. = 0 et RO, 6 9 SR IRE ERI 18,75 6,75 
Vinello . Sa i do e — 2 > {_-|- — 25 — 
Uva-frescar--eeprine i e ping 5 4| Chilogr. 63-| 45 24,36 21,98 
Uva secca . sob saved) — 1 » — L —. 1,10 
Alcool inferiore in fusti . . . 1 RR COR 4 1 Litri 23 2 19,20 0,90 
Alcool superiore in fusti AE tia » 5) = 4,80 DIR 
Alcool e liquori in bottiglie . ... . . 34 49 N. 80 90 117,80 202,39 | 
Carne-macellata fresca... ro, 81 | 191 Chilogr. 182 | 308 271,58 440,88 
Cserne.salata) deu bimemeatninzae mala 76 | 164 > 149 | 308 285,39 561,28 
Kardo gato dad Ra ER — a) » — 7 — 8,60 
RIONE: La LOR a rei I 4 > _ 23 — 2,31 
Burebii eit CA eo Pu SER 26 32 > 146 | 177 86,80 205,35 
Olio vegetale ed animale... per 9 14 » rr GB 28 22,60 
RR RI DI ONRRIVE ESSA a Age ae oi iie 1 1 > 18 | 26 5,10 9,86 
Id. minerale 9 6 > 572 79 99,70 37,80 
SENOre e n e Aa — ri > — 50 -- 18 — 
Semi e frutti ‘oleiferi di rendimento in 
olioroltrocal 0.00 lie. _ 1 > _ 38 — 3,80 
Id. id. superiore al.30 010 2| — > 67| — 3,80 —_ 
Zucchero SRO: (AEGIROSS RE RO de 14 13 > 85 94 45,54 43,68 
Caffé nata... pui na 38 > 14 5) 3,50 |-- 3 — 
Caffediguido 0. vw Bo si — Dell’ 6a mt phi Se 5,16 
Uarne inrenarate;> 400 nea 32 Ri RESO 404 | 203 276,04 | 386,86 
CONICO RO SIAE © a 8 28 35 > "8146 84,75 126,69 
CONE E SON RI 5 19 > 9 34 6,40 18,50 
Cansernva iBeneplic@t' in 04 i 14 s1 > 421 | 119 389,50 64,85 
Formaggi! di 1a categoria ...' uu... 14 24 > DI: ns 266,70 51,95 
Id. di 2a categoria... Li 14 7 > DA RO 7A Ro 42,80 18,20 
Id, di 382 categoria . 4 2 > 21 12 7,45 4,40 
Frutti in composta 5 1 > i 15 4 Qt 3— 
Frutti secchi . 4 8 » 73 77| 29,59) 88,80 
Miele the ARI | PESA 2 6 > 4 di 3,30 8,55 
Pesci freschi di 12 categoria . 2 4 » 5) 13 5,60 +B1,20 
Id. id. di 22 categoria 2 6 > 6 4 4,80 5,80 
Id. preparati di 12 categoria 9 11 > 22 47 48 — 60,10 
Id. id. ——2a categoria 1 2 3 7 5 2,10 3,50 
Id. id. sa categoria . . 2| > 32: — 9,50 — | 
Pollanfe vive: egual ae eo i, 35 33 ‘> 82 18 118,50 102,54 
Lcd MORO i a A) 230 | 520 > 470 | 673 739,85 | 1.347,09 


Da riportare .<. .<I 765 | 1395 > 5.029,66 |. 4.195,02 
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Segue XII. — Generi caduti in contravvenzione e contravvenzioni accertate e liqui- 


date nell’anno 1912 in confronto col precedente esercizio. 


NUMERO ni 
delle 
GENERI Sogal)]: [obra | Lo 
perogni genere] UNITÀ ESATTE PER MULTE 
CADUTI IN CONTRAVVENZIONE di merci 

j _—— — —rrP 2 —————r 

1911 | 1912 i 1911 | 1912. 1911 1912 
Riporto . . . | 765 | 1395 2 — | — | 5.029,66 | 4.195,02 
Selvaggina di la categoria. . . .. . 6 7| Chilogr. | 10 | 15 23,60 38,50 
Id. di\fa'tateBoria! |. Di... 3 LAN 8 10 11,48 402 
Tartufi bianchi . ni Cana i ae Ca 4 2| Ettogr. 41 19 23 — il 

1 6 SEA TY i aggio PO IAC RI SOB E deck ie 1| — » 11 — 2,75 Dea 
Acque minerali da SAT ; 1| — Litri 50 _ 25 — — 

Cad aa e ia a Soi Cda RICE = 1 > — 39 — 2,94 
Sciroppi aromatizzati in bottiglie . 1 6 N, 1 7 1,50 9,90 

Id. id. boccette . 1| — > 6 — 6 — _ 
Gandoleispearighe 4% (0, LI. LI 2 4| Chilogr. | 160 53 84 — 17,25 
Coke . a cl ati CLIO SEBPE o 1 3 » 400 | 241 12 — 55,90 
ore e 0 e Lat 1 > . —  |1580 — : 63,20 
Wabonellentalet del LOSS IOST.. Tha 1| — > 140 — 8,40 — 
BEFAMAVOrA Ae, Le LI de — 2° » _ 10 — 4,50 
nali etEo te Da ddr Sr RS = 3° » — 34 — 11,50 
CALoT. ai ai ini Re ne ee LI » 76 _ 3,74 - 
eno i, o ati. Gil ida L PÎ n# 1 » — 50 — 2,50 
Materiali da costruzione a Slate me- 

Mriconn.| GIG.| €C E LIGII. ; | 211 | 247 > — _ 3009,50 | 4.635 — 
Pietre di 2a dalsrotie LR der 1 C —- 1 > — | 100 — s- 
Metalli. Bg did... DL L0& [LL |. {i seni 4 > — | 580 — 32,02 | 
Grassi de Pa LL (IA, Lee |L 1 4 > 16 10 4,50 2,40 
Miscipat it. E ri (dA La | 1 ) — | 44 — 17,68 
Saponé di 1a ANGRI L 1 1 » 3 4 4,32 4,80 

Id. di 22 categoria . "ali ice 3 B) » 125 | 225 30 — 30,45 
Mot (NRE 04 L0R e 1 |1 li. > 8 — 2,70 — 
Profumerie 3 2 .2 > 4 Go 9,60 21,20. 
Vernici . SE Li. + > 6 — 1,20 —_ 
Infrazioni alle disposizioni della tariffa è e 

Regolamento ARE soi L11100 Do » — _ 727,48 410,95 

‘Id: id. CURE A DUNE 1 . — i 85 — 50 — 
Id. id. sul dazio dei fo- 
raggi nella parte aperta del Comune 19 24 » _ La 630 — 155 — 
TOTALE. |". IN: 111202] [1778 9.635,99 .|_ 9.819,11 
9.635,38 
In più nel 1911 173,78 
i 1911 1912 
Quota pagata agli accertanti ‘ ’ À n | Sa : ‘ : L. 7.046,90 7.334,73 


Quota versata alla massa generale del Corpo delle Guardie daziarie L. 2.588,48 2.484,38 
Totale somme esatte L. 9.635,38 9.819,11 


XIII. — Bollettari, carte contah 


Ut ELL 


Esportazione . 

Mercato Bestiame . 

Foro Boario . EA 

Docks corso Vinzaglio . 

Scalo Porta Nuova, picc. velocità 
Id. id. grande velocità 

Scalo Vallino . 

Scalo Orbassano 

Esposizione: è» Lia de. 

Docks Barr. Nizza (Piemontesi) 


Scalo Smistamento 
Id. Saluzzo 
Ta. deSusa 05. 
Barriera Nizza . 
Id. Stupinigi . 
Id. Orbassano 
Id. Ponte Isabella 
Id. Piacenza . 
Id. Peso Po . 
Id. Casale . 


ADI! Vanchiglia .. 
Id. Ponte Trombetta . 


Id. Chieri . 

Lich Milano E 
Id.: R. Parco e Stura 
Id. Ferrovia Ciriè . 


Scalo Leyni 
Barriera Lanzo . 
Id. Pianezza . 
Scalo Valdocco . 
Barriera' Valdocco . 
Scalo Dora 
Barriera Francia 
Id. Martinetto 
Pacchi postali 


TOTALI 


43 Fim si? 
So ie@eli eag/0a |f  |.d de 048 | ei Rea 
31:81 8.| | $ | 8 (ER) Sei 
_ DR RN DAS PRO] Aa fd |H Qi é 
An | sep A ae gp Al < |A] 4 
7114; = |=|f 2197940 560 2 I 
125] 20) +|-<t sh 1163 e, 
B45 110] EI 5I GIL ea 
076) BAL. |L- -T I 
815 | 055) agi il de 4061131451198 0054173 
7 0 E i ES RI NE e lO TI 
5I| Bltif4l cell 
gl il bal Ha Pei 
4|-5/+|<|=|[-{=-|—-|—- | /6|[ atea 
ria RR 711 III 
465 18|1'|[ +12] eee ee Zi. 
687 | 178| 1e7/— lie |} 6|— | | 151] 106/2164 540087007) 1 
660|.85| 92] —{ |! 5] 8] | 98) sare 774624118 
ol. 71881 -<|=|{4|- 7-86 
198 | <‘o7) fili Bs 
2061.8381 B7| {= 4|— i | 86] 18.104 076 00 
194/49) eo — li [i26]—.j{— | 501 28079 iaia 
8|. 40 asti |; | 4/0] 
285/68] 4i- lil 71. 50/10 
ARA E ESS oe dl. 1idistatenti (8 
18] «16) d14_|i_|{8.2P- LLC 
BO | 10] Balli LIT Beer 4 10-pdil] (BO lait} 
620) 91] 44] — [2 |joo| 1) <| 147] 950° 6 re 
4 11) BO] —L4 SOT 480 906 ZA 
66 3494 el] 40 L08405 ERE 
4 DI e o e A CRE SF 8 
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XIV. — Riparto per ufficio delle riscossioni e bollette emesse nell’anno 1912. 


Ordine degli Uffici 
per le 

Can. ti e 
‘2 Bollette 
$ emesse 

ii 
1 TI 
ORI 
3 I 
4 XII 
5 IV 
6 V 
"A XIV 
8 VIII 
9 IX 
10 XV 
11 {XVII 
12 VI 
15 XI 
14 X 
15 XIII 
16 XXI 
LT XIX 
18 | XXIV 
19 XXV 
20 | XXII 
21 | XXVI 
22 | XVIII 
23 XK 
24 | XXXII 
25: IXXWII 
26 |XXVIII 
27 XVI 
28 VII 
29 | XXIII 
90.1 XXDEL. 
311 XXX 
F9001 Mo, De 
83 |XXXIV 
84 |RXXIII 


UFFICI 


Mercato Bestiame 
Porta Nuova P. V. 
Esportazione 
Scalo Vallino . 
Barriera Nizza 
Scalo Porta Susa 
Barriera Piacenza 

Ida.° . Milano | 
Porta Nuova G. V.'.. 
Barriera Ponte Isabella . 
Scalo Valdocco 
Docks municipali 
Barriera Lanzo 


Id. Casale 

Id. Francia. 

Id. Stura 

Id. Foro Boario . 


Docks Piemontesi 
Barriera Chieri 

Id. Stupinigi 
Scalo Dora . 1 
Barriera Orbassano . ; 
Barr. Pianezza e Martinetto 
Scalo Smistamento . 
Barriera Vanchiglia 
Scalo Saluzzo . 
Scalo Ciriè-Lanzo 
Pacchi postali . 
Scalo Orbassano . 
Barriera Valdocco -. 

Id. Ponte Trombetta 
Peso. Po . 
Scalo Leyni 
Peso Foro Boario 


Totali 
Esatte dal Tesoriere 


Totale . 


Bollette emesse nell’anno 1911 


Differenze nell’anno 1912. 


NUMERO DELLE BOLLETTE 


ESAZIONI 4: cc le Sa 
AI con tassa di bollo senza tassa | — Ped 
| i di bollo 
a cent. l a cent. 5 j 
2.683.058,48 353 95.678: 4.042 100.073 
1.955.710,88 3.159 51.499 13.633 68.291 
1.712.846,59 | 888.207 8.745 71.207 468.159 
1.383.119,30 373 24.178 11.141 35.692 
1.004.996,73 | 10.553 45.020 38.356 93.929 
942.639,06 | 20.486 47.144 19.619 87.249 
833.833,97 6.439 14.888 9.685 30.457. 
825.538,12 7:928 45.698 22.307 75.928 
650.632,88 | | 59.786 48.820 21.368 129.969 
544.685,41 4.082 14.291 6.697 | 25.020 
496.182,19 725 17.718 3.792 22.235 
445.541,68 8.840 20.742 49.054 78.136 
387.075,68 5.296 22.706. 10.940 38.942 
290.372,81 | 13.283 19.778 9.810 42.371 
241.069,19 5.137 19.922 9.177 34.236 
189.849,94 |. 1.763 7.881 2.984 12.128 
121.392,88 1.185 11.522 7.982 20.689 © 
115.897,68 205 2.880 6.130 8.665 
113.937,96 2,482 3.739 2.180 8.401 
109.981,48 2.369 6.133 2.225 10.707: 
93.157,22 3,240 2.163 1.017 6.420 
91.180,16 6.208 12.385 3.599 22.187 
89.804,07 3.871 9.415 4.005 16.791 
84.730,60 84 1.405 - 1.802 3.291 
| 89.026,75 409 |. 4.816 ‘1.245 5.970 
36.503,01 748 |. 2.748 1.584 5.080 
86.217,76 4.896 16.636 3.052 24.584 
28.660,59 | | 75.652 513 e: 76.165. 
21.882,11 1.481.-|] 2.977 4.708 9.111 
17.847,54 196. 3.180 192 3.568 
15.845,89 1.575 2.237 1:163. 4.975 
8.601,50 936 2.941 269 4.146 
2.008,18 52 222 500|[-(- |: 774 
1.511,10 LATI 2.728 DIN 2.728 
15.459.788,84 | 640.889 | 591.193 344.955] 1.577.037 
2.824.898,46 
18.284.687,30 
663.903. | 620.585 449.148] 1.733.631 


. [- 23.014 |— 29.392 |— 104.188] — 156.594 


XV. 


GENERI ESAMINATI 


Aceto di limone 

Acido acetico inquinato 

Acqua medicinale Praecilia 
Alchebiogeno 

Alcool 

Alcool metilico . 

Amido 

Assicelle di legno . NNO è 
Aste di ferro ed ottone per "Rica 
Aste di legno per cornici . 

Bastoni legno per badili 

Benzina inquinata 

Biacca medicinale . 

Bitume liquido . patrio ae: 
Bocchette terra cotta per fognatura . 
Bozzima per concerie 

Cacao in scorza macinata . 

Capriate di legno composte 
Carbonato di calce 

Carboni . 

Carta DE o a 
Cassette legno per medicinali 
Cassette per campionari MARE 
Catenelle di ottone per campanelli 
Cautchoux liquido . 

Celluloide sciolta nell’acetone 
Cioccolato 

Citrato Gabbiani 

Colla vegetale per tessuti . 

Dadi brodo concentrato 

Desidero] : 

Detersif hyg giénique 

Emogeno 

Essenza di nile 

Estratto di legumi al sale. 

Estratto per vermouth . 

Eternit per decorazioni. . . .. . . 
Feccie di vino 

Fecola sg: 

Ferro per cemento armato 

Fieno - 

. Formaggi freschi 

Ganci di ferro greggi 

Ghiande 

Glucosio liquido io 
‘Impaglio È 3 

Lavori di metallo non nominati 


A riportare 


< 
ii 
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— Prospetto dei generi esaminati per decisioni di tariffa. 


GENERI ESAMINATI 


Riporto 
Legname 
Liquido] 
Liste larice per manici . 
Listelli per pavimenti .. 
Lumini di ceresina 
Malto 
Mandorle ‘.. 
Manici per pennelli 
Maniglie di ferro 
Marmo lavorato 
Marsala. È 
Mattoni di magnesite 
Melasso inquinato . 
Miele inquinato . 
Minestra Maggi 


+ Mobili 


Mondiglie di REZE ; 
Oli inquinati . Ù 
Oli pesanti per industria 


Oli diversi . 


Panettoni . È 
Pasta di celluloide 
Pastiglie medicinali 
Piedi di legno per culle 
Pietra lavorata . 

Porte di ferro per forni 
Pula di riso 
Retaff prowning 
Riso . 

Rivetti di rame . a a 
Rosette di ferro per automobili 
Rubinetti di bronzo e di ottone 
Sapoformol 


Saponi $ 

Schisto bituminoso 

Sciroppi medicinali 

Sesame . 

Soda . 

Staphilax du Dr. DIC 

Statue di bronzo 

Supporti ferro per macchine . 

Tessuto di cotone con crine vegetale 
Tubi di ferro per condensazione gaz. 
Tubi di ottone per carrozzerie . È 
Tubi di rame per guernizione di proiettili 
Tubi per organi 

Unto per conceria . 


A riportare 
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Segue XV. — Prospetto dei generi esaminati per decisioni di tariffa. 


GENERI ESAMINATI GENERI ESAMINATI . 


Riporto 


Riporto 
Vermouth . Vino del Dr. Vivies 
Vetri . Vino del Dr. Vial . 
Vinello . Zuechero ‘liquido. ;.. 4° Reina 


Vino chinato . Zucchero con glucosio ed acqua 


A riportare ToraLe N. 
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IV. 


Ssitato civile - Servizio mortuario e Cimiteri 
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La Legge ed il Regolamento concernenti l’istituzione di una Cassa di Maternità (17 luglio 
1910 e 26 novembre 1911, numeri 520 e 1382) ebbero la loro applicazione nell’aprile 1912. 

L’Ufficio dello Stato Civile, incaricato della compilazione dei rispettivi libretti e fascicoli, 
si preoccupò tosto di due gravi inconvenienti che sarebbero indubbiamente sorti, se ciascuna 
operaia fosse stata costretta a presentarsi personalmente all’Ufficio per il rilascio dei libretti : 

1° la ressa enorme di pubblico all’Ufficio e la conseguente difficoltà nel disbrigo del lavoro; 
9° la perdita di intere giornate di lavoro e di paga per parte delle operaie. | 

Parve quindi conveniente richiedere il concorso degli stessi industriali ed imprenditori, 
invitandoli con circolare spiegativa a fornire all'Ufficio gli elenchi delle operaie addette ai loro 
rispettivi stabilimenti, con tutti i documenti e le indicazioni necessarie alla compilazione dei 
libretti e dei fascicoli. 

Gli industriali ed imprenditori hanno favorevolmente risposto all’invito : ed in tempo rela- 
tivamente breve l’Ufficio ha potuto procedere alla compilazione ed alla consegna dei libretti, 
compiendo tale lavoro con calma e diligenza quali non si sarebbero ottenute se le 22.517 operaie 
si fossero tutte personalmente recate all'Ufficio. 

«Non risultarono inconvenienti dal metodo adottato, se si eccettua un numero assai esiguo 
(9) di libretti rilasciati due volte alla stessa persona, che nel periodo di compilazione dei libretti 
era passata a servizio presso altro industriale. 

I libretti e fascicoli rilasciati con tale sistema ammontarono a 21.907; quelli rilasciati 
personalmente alle operaie nella rimanente parte dell’anno furono 610; e così in totale n. 22.517. 


Nell’anno 1912 i proventi del Servizio mortuario e dei Cimiteri sommarono a L. 675.924,85; 
cifra finora mai raggiunta e prodotta dal Servizio mortuario per L. 265.391,25 
dalla concessione di sepolture individuali e di famiglia i . >». 410.573,60 


Totale . L. 675.924,85 


I proventi della concessione di sepolture possono variare di anno in anno secondo la 
maggiore o minore ricerca; l’Ufficio però provvede ad avere sempre aree disponibili per sod- 
disfare qualunque richiesta. | 

I proventi del Servizio mortuario aumenteranno certamente quando il progetto di esercizio 
diretto e fatto ad economia dal Municipio con privativa (progetto già studiato in massima e 
di cui non mancano che pochi particolari di forma) verrà definitivamente approvato dal Con- 
siglio comunale. 
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IL. 
Stato civile. 


Statistica delle nascite nell’anno 1912. 


Nati-vivi i Natl-morti 


Compresi quelli morti nel tempo trascorso frala nascità | I soli bambini morti prima o durante il 
ela denuncia all'Ufficio di Stato civile e i nati-vivi F 3 
da parto multiplo. parto, anche se nati da parto multiplo. 
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25 © SEC p 
88 Da de 1 Illegit- 
(co ic° Rf) n 
Lc Send |RSE Totale tag pini 'T'otale 
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3488 | 3352 | 402 | 394 | 17| 18|8857|8759|7616| 202 | 188 | 29|37 | 281 | 225 | 456 


Statistica dei matrimoni nell’anno 1912. 


MATRIMONI SECONDO LO STATO CIVILE , 


Totale generale 


delle nascite. 


M: 


4088 


Totale 


F. 
3984 | 8072 


ISTRUZIONE PRIMARIA DEI CONIUGI. 


DEI CONIUGI. Numero degli atti di matrimonio sottoscritti. 
Fra celibi e nubili N. 2576 Da ambedue gli sposi . N. 2898 
Fra celibi e vedove. . viilwi148! i[Dalisolo!sposo avtioga » 37 
Fra vedovi e nubili . é ; » 193 | Dalla sola sposa i » 15 
Fra vedovi e vedove . » 69 | Non sottoscritti dagli sposi » 6 
Totale N. 2956 Totale atti N. 2956 
MATRIMONI FRA CONSANGUINEI. 
Fra cognati ; . : i È Niro 
Fra zii e nipoti : ; 2 O 
Fra ziecemipoti i A 3 > SR 
Fra cugini : : » 40 
Totale N. 54 
Statistica necrologica. 
ML OLA SERATE: i feti vitali) Toti Totale 
Morti 
Maschi Femmine 5 nati-morti complessivo 
CE 
rt ® («> (eb) (©) NC ® 
DE + [en] Hol ad (cs) 5) ® n Pe] 5 po epai j Pl 
REA de e I) 3 |38]| S | E r- 
a i) = i i 0 ETA E MO O a 
A S one 
SEE ue 


72 | 1606 | 1394 | 494| 83566] 59 | 1369 | 877 | 1010 DIS 6881 | 278 | 256 | 534 | 3750 | 3151 


n 


8844 | 3571| 7415 


Atti ricevuti nell’anno 1912 dall’ Ufficiale dello Stato civile del Comune 


nei registri di: 
Cittadinanza 


Nascita: 


| a domicilio . 6991 
Dichiarazioni di nascite avvenute .<‘ nella Regia Opera di Ma- 
| Lerpria, fEeame 081 


Trascrizioni di atti di riconoscimento e legittimazione - 
id. di Decreti di adozione 

id. di R. Decreti di legittimazione, di ae cn pe 
di cognomi o nomi, di concessione di titoli nobiliari o 
di predicati È : : È ; ; i 3 
( in altri Comuni del Regno 115 
‘| all’estero . i , . 296 
id. di sentenze di rettificazione . 7 ; o, ele 5 


id. di atti ricevuti 


Richieste di pubblicazioni di matrimonio: 
Ricevute nel Comune di Torino 
Trascrizioni di richieste ricevute in altri Collant 
Verbali di dispensa dalle pubblicazioni. 


Matrimoni: Celebrati nella Casa comunale . 2949 
Id. al domicilio degli sposi . AUZ 
Trascrizioni di atti ricevuti ligne GTRVOGILO i RT 
lntalP'esterollige ab 05501152 
id. di sentenze di rettificazione > ; 
Morte: 


RO MESI, . { a domicilio È . 3628 
Dichiarazioni di morti avvenute | negli Ospedali o Istituti. 3114 
\ in altri Comuni del Regno 223 
| all’estero .. : i . 221 


id. di sentenze di rettificazione . 


Trascrizioni di atti ricevuti 


Totale atti ricevuti o trascritti 


Annotazioni marginali : 


Di celebrato matrimonio 

» riconoscimento di prole 
» legittimazione per susseguilo FERIE : 
» Decreti Reali e adozioni 


‘» rettificazione 


: Copie di atti e certificati : 


Estratti dai registri di cittadinanza 
copie 5191, ‘vertifidati 99743 


id. id. di nascita, 
id. id. di matrimonio » 439, » 1860 
id. id. di morte >» 2156, » 5024. 
Certificati di eseguite pubblicazioni di matrimonio | 
id. negativi di matrimonio 
Proventi: 
Bollo 
Per estratti di atti di Stato civile N. 15878 TL. 8058 
Per liste di pubblicazioni di matrimonio » 2150 LA LESOI 
N. 18028 


L. 11268 


8072 


3231 
27934 
99299 
7180 
4293 
1076 


Diritto 
L. 8031 


L. 8081 


59 


di Torino 


9 
8779 

| 49298 

3560 

7317 

23956 

3570 

46006 
Totale - 
L. 16719 
» 2580 
L. 19299 
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Tutela dei minorenni: 
Schede inviate al Pretore in caso di: 


nascite da:genitori.ignoti.... (.. Suata saggi co î: n Sas 
morte dei genitori ; È : 3 i 14 149 
matrimonio di vedove . . : . i i: 5 : : : 11 
Libretti del lavoro :. 
Per donne . : i : RS MEIN 3832 
Per fanciulli ; È i: ; Dr È : È . 1804 | do 
Libretti per la Cassa di Maternità . i ; i ; E o ; 99.517 
Volumi originali degli atti di Stato civile esistenti Palena 
dello Stato civile a tutto il 31 dicembre 1911: 
Compilati prima del 1866 . : - i ) Sei gallo 985 | 
Compilati dopo il 1866 . 3 i : Pia 1581 Î 
) 2053 
Volumi di rubriche annuali "dopo; 11/1800; (0 ape n) 135 \ 
» » decennali » 3 : Sr ; 59 
II. 
Servizio mortuario e dei Cimiteri, 
(EseRcIzIO 1912). 
Proventi inerenti al servizio mortuario. 
| INTROITO 
ut— rt__ gg e Tr 
I Parziale i 1 Totale 
Feretri comuni ; È RIE È } E NSTAZII L. 39.779 Î i 
o Li. 43.955 — 
Piastrine identificatrici metalliche da applicarsi ai feretri > 4.176 
Carri mortuari - Territorio urbano —. ì . N. 3309 
» - id. suburbano di pianura » 441 
» - id. id. di collina... » 48 | 
Totale N. 3793 L. 127.986 Se 
Id. porta-corone OE i Lato 4 16 » 320 | Lihe i 
OA RSS i 
1a | 20] 30 [40] 50] 6a] 7a | Totale 
Carri per adulti . N. — |319|395|702|770|899|355 3440 
Id. infanti. . » 61 |292| —  — | — — 353 
3793 
Necrofori . : i È ; o ; ; Lo ; ». 65.070,50 
Cremazioni : 
Tasse esatte a favore del ipo LOUIE Ii'0iiB25.0, {Keo 9785 
Diritti esatti per conto della Società per la cremazione » 2.960. lr i 
(Cremazioni eseguite N. 55). 
Inumazioni : 
Sepolture a sterro : | | 
Tassa di seppellimento per adulti. . Noi L. 5270 
ES per infanti . > 9 » 90 
Id. supplementare di inumazione nelle ritto 
camere p : DI ano O 
Arcate e DD LL ragsa di {upillazione » DA > 080.) i 
Id. id. — Murazioni provvista lastroni e lapidine » 3.084 39: 19.309 — 
. Deposito provvisorio : 
Tassa di occupazione agi gar L. 4560 sE 8810 


id.. di rinnovazione semestrale . > 1475 » 3750 
| Da riportare . .  L. 260.425,50 


Esumazioni: 
Diritti di esumazione 
.Smurazione di tumuli . 


(Permessi rilasciati n. 427). 


‘ CONCESSIONI DI SEPOLTURE. 


Sepolture individuali: 


quindicennali N. 460 
trentennarie » 227 

Fosse | 
centennarie a, 9 #; 
perpetue ani >» 8 
per adulti >» D4 
{ cinquantennari ‘ per infanti >» 
| cellette ossari » 211 
| centennari Sn » 10 

Tumuli / einquantennari - assegnazione 

di celletta el 12 


id. 


Sepolture di famiglia: 


Cimitero generale ‘ 


Cimiteri suburbani 


Primitivo 
ae Sterro Nord » 


» 


Acattolico 


\ Cavoretto 
Sassi 


Totale sepolture N. 


Totale N. 982 


» 


N. 25 


Ovest » 


assegnati a persone tuttora viventi N. — 


Sottosuolo di stradini contigui a sepolture particolari a sterro : 
Diritto di occupazione (concessioni N. 24) 
Lapidi — Tassa di collocamento 

Permessi per posa di lapidi, monumenti, Snia dina di edicole 


e di camere mortuarie N. 1105). 


Riporto 
L. 4.835,75 Î 
» Ore 
L. 59.800 
» 55.325 e i 
370 L. 122.395 — 
>). 14.100 
» 27.900 
900 | 
10.550 
CA0 7/00 E 50.070 — 
» 20 | 
: L. 120.500 — 
95 L. 76.900 | 
7 » 25.200 | > 102100 — 
1 Re TSI 600 da 
1 L. -_900 l 
3 » 2.700 | 3.600 — 
62 
L. 7.969,14 


Ammontare del dazio sui materiali relativi 


Servizio mortuario e dei Cimiteri durante il periodo 1904-1912. 


ESERCIZIO 


1904 
1905 
1906 
1907 
1908 


| 
| 
{| 1909 
. || 1910 
1911 


1912 


FERETRI 


e plastrine 


31.998,50 
35.972 — 
36.300,50 
38.501 — 
38.682,50 
44.008 — 
41.844,50 
45.858 — 
43.955 — 


CARRI 
MORTUARI 


128.306 


NECROFORI 


45.067,50 
48.985,10 
50.368,50 
54.471,50 


55.572,25 


63.494,50 
60.314 — 
67.279,50 
65.070,50 


RIEPILOGO 


15.198 
15.161 
16.175 
22.494 
20.044 
17.948 
21.322 
19.875 
19.309 


1.788,75 
2.337,50 
2.047,50 
2.272/50 
3.962,50 
3.910 — 
4.035 — 
4.275,50 
4.925,75 


(1) Inclusi i tumuli individuali assegnati a persone viventi. 


PROVENTI. 


nn T__ —_ 


INDIVIDUALI 


116.890 
104.545 

94.470 
173.900 
147.450 
164.595 
155.125 
157.960 
172.465 


FAMIGLIARI 
(1) 


57.400 
234.500 


Totale esazioni 


SEPOLTURE 
Cremazionif Inumazionif ESUMAZIONI 


3.608,60 


L. 


E: 


61 


260.425,50 


4.925,75 


172.465 — 


7.100 — 


996.800 — 


3.608,60 


675.924,85 


TOTALE 


PROVENTI 


332.080,75 
374.524,95 
361.972,75 
649.530,76 
486.291,15 
526.349,98: 
616.012,45 
493.519,26 
675.924,85 


62 


Concessioni sepolture di famiglia. — Fiepilogo 1904-1912. 


2 CIMITERO GENERALE CIMITERI | TOTALE bin. 

N | —__ a __ | individuali |RETROCESSIONI 

ne Cattolico Acattolico | Israelitico RIOT Oncessioni | assegnati 

= SttT111[111_iinhhttt.rrr[D..=.._.,.-—r.--,,___F_NWN|_UPELL»]ÒÙÒÒL  ] l  Eelltn_ 

D 

RI N°| Importo | N° | Importo | N° | Importo | N° {Importo {Ne| Importo | N° | Importo | N° | Importo 

ERE E I sm en i ron | sini | price | te cecina | coi | sara | ar E COTTO 

1904 | 7| 24.500 | 2 2.400 | — —_ 4 3.900. | 13| 30.800 | 4 3.200 2 6.500 
1905 | 13|: 837.000 [ I 1.200 | — — 3 2.800 {| 17| 41.000 | 2 1.600 4| 10.710 
1906 | 16| 60.000 | — — _ _ - _ 16| 60.000 | — _ — —_ 
1907 | 35] 243.500 | I 1.200 | — _ | 900 |37| 245.600 | 2 1.500 2 2.760 
1908 | 18| 99.000 | 2 2.400 | — — 2 1.600 | 22]| 103,000 | I 1.000. | — —_ 
1909-011271 76.000] — 9 | 14.500 | 5 6.300 | 26| 96.800 | 2 2.000. — — 
1910 | 39| 194.000 | — _ 3 6.500 | 4 4.800 | 46]| 204.800 | 9 6.100 | 3.000 
1911. 41] ‘36.300-| 1 600 4 | 11.200 | 4 4.300 | 20| 52.400 | 10| 5.000 | — — 
1912 | 57) 222.600 | I 600 | — — 4 3.600 | 62| 226.800 | 9 7.000 4 | 13.000 


Sepolture individuali. — Kiepilogo 1904-1912. 


1 6 —odde"e"‘ee‘ ov —n—’° 


2 FOSSE 

N 

5 

fa Perpetue Centennarie Trentennarie Quindicennali TOTALE 

[cal e scialli _rrt@rÉ@re<«< 0 r.ÈÈ@»@"©@oecii co [ccp e 2 0 RCGNIENTI 

1) 

RA No Importo |. N° | Importo No Importo No Importo N° Importo 
1904 14 7.399 _ — 298 75.305 77 10.010 389 92.690 
1905 3 1.480 - _ 306 78.145 104 13.520 413 93.545 
1906 2 560 - _ 259 65.890 134 17.420 ‘395 83.870 
1907 — — | 510 273 68.080 172 . 22.360 446 90.950 
1908 - — | 510 239 60.050 234 30.420 474 90.980 
1909 2 1.000 3 840 249 63.595 317 41.210 571 106.645 
1910 26 13.000 5 4.000 221 99.779 365 47.450 617 120.225 
(ILL 12 6.000 2 560 247 61.690 427 55.510 688 125.760 
1912 8 4.100 7 3.170 227 99.929 460 99.800. 702 122.395 

TUMULI i SEPOLTURE 

individuali 

° QUIS 
IS Perpetui Centennari |Cinquantennari |. Ossari | Totale . Totale. 
ii cinquantennari complessivo 
Su ie A pa RS AI NIE LIT: PEPPOOS e VAI E DESID CITI, ADCIRITO, i e 0 
VD i 7 
A N° | Importo | N° | Importo {| Ne Importo { N° | Importo N° | Importo | N° | Importo 


12.200 — 26| 12.000 — — 39 24.200 428 116.890 
— 10 3.400 | — — 18 11.400 431 104.545 
1.000 — 18 8.200 28 .400 47 10.600 442 94.470 


1907 
1908 
1909 
1910 
1911 
1912 


1.4 
—_ 17.000 sIl10| 62.800 63 3.150 190] 82.950 636 173.900 
— È : 7.390 229 | 56.450 703 147.480 
_ 17 17.000 63| 32.800 | 163 8.150 243 | 57.950 814 164.595 
— 24 | 22.600 12 4.900 | 148| 7.400 184| 34.900 | 801 155.125 
— 18] 16.500 20] .9.200 |170 8.500 | 208| 34.200 | 896 157.960 
_ 10 10.700 | 57?/| 28.800 {211 10.550 |278%| 50.050 |980%| 172.445 


TTI -©6 
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BOLLETTINO DEMOGRAFICO — Anno 1912. 


POPOLAZIONE 


RESIDENTE 


n rr T___m 


Maschi | Femmine| Totale 
Popolazione di Torino al 81 dicembre 1911 in base 
‘airisultati definitivi del censim. 10 giugno 1911 (*) 419025 
ANNO 1912 
Risultanze della popolazione residente. 
M. F. È 
Nascite 8514 3438 6952 
Immigrati ‘67/85| 7164|13949 
Totale 10299|10602|20901 
Melia, 
* Morti 2834 zi 55953 
Emigrati 3642] 3868° 7510 
Totale 6476 Sei 6476| 6587|13068 
Rimanenza 8823| 4015| 7888 
Militari ( al 81 dic. 1912 
i 
presidio. | al 81 dic. 1911 
In aumento . 999] — 599 
Aumento nell’anno. | 4422} 4015) 8437f. ..|.-. .| 8437 
Popolazione calcolata residente al 31 dicembre 1912 427462 


(*) In base ai risultati provvisori di tale censimento, la popolazione al 31. dicembre 1911° 


422.024 residenti 


fu calcolata di } 431.091 presenti 


Risultanze della popolazione presente. 


Aumento della, popolazione residente . 


Popolazione calcolata presente al 31 dicembre. 1912 


PRESENTE 


—_ 


Maschi | Femmine| Totale 


430464 
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Condizione sociale degli immigrati e degli emigrati nell’anno 1912 appartenenti 
alla popolazione residente, non compreso il presidio. 


4 4 © .2 ® O... D 
N° complessivo s{S5 |. SE S si Joovs: 
Ke ; etfg{g rara pic A 4° IESP 

> E d 9 Da ord fe) [=| i) È (NOR 

ere 2 E cis Beira eni io sorted” Izao£5 

Co) s d == fi = S.A è A | D9 Sa 70 [208 
:2 | delle persone | + © Cà 2 £ E; 3 [88 SE Bo BEAC 
DI) ) i i da n A = 3 s DA O. ar 
= che le A E Sal E $ Qu Pa 38 D3 SE 23ET 
E 2 o. IRSI 2|57 z sE a° | Re |SZsE 
£ | compongono | Au Of s H [SE Coquz [sS85 
Si ® S Pi ©) [a & SAS 
si _— Tr so È sa SRO A 

cut En ed i ani e Da I ri Me dn 

M.| F.{M.[F.{ M.|F.IM.[F.{ M.|F.{M.|F. {M.[F.{M.|F. M.{ F.{m.| F. |M F 
RA a _ ‘remi lt ili ittici tt tei i iti ine nt) e Ce ei 


Immigrati .|4182|6785|7164|13949[95|410|208|71{117|—{12| 1f217|30[659|125[33| 7/240/95/2282|1019f210|126]542|371[153| 594 {2017|4315 


Emigrati .|1518|3642|3868| 7510f41|380] 65/30[133|—{24|—{170|41{421| 35[33|—130|42{1176| 587 97| 56/106|224] 28| 20 |1218|2453 


Eccedenza degli 
immigrati sugli 
emigrati . . |2664|3143|3296| 6439/54] 30J143|/41f —|—|—| 1] 47|[—|[238| 90/—| 7f110|53{1106| 432f113| 70[436|147|125| 574] 799/1862 


Eccedenza degli 


emigrati sugli | 
immigrati 2.4 —|{_-|—-]| — J1-1—-{=-1|—-] 16|/-112[—|[ 1-1 {IH_- 1 — — {-|- 


Fogli di casa (Modulo 4) — Anno 1912. 


Variazioni introdotte nei Fogli di casa in esecuzione degli articoli 4, 5 e 6 del Regolamento 
approvato con R. D. 21 settembre 1901. 


Fogli compilati per nuove case costrutte . 1 i | N. 461 


Id. annullati per case demolite | NRE ES | » a) 
Annotazioni su fogli di case: per pi Lain È i i | HE TE or 471 
Id. id. per sopraelevazioni . d È » 127 

Id. id. per trapassi di proprietà . . j 3 » 253 

Id. io per capi-famiglia usciti 1 Ì » 5.440 

Id. id. per capi-famiglia entrati . | . » 7.692 


Totale delle annotazioni N. 14,449 
Case esistenti al 31 dicembre 1911. | ; ì N. 12.189 


Case costrutte nell’anno 1912 . ; j I ANER » 461 . 
N. 12.650 
Case demolite nell’anno 1912 . i . ] ° » 5 


Case esistenti al 31 dicembre 1912 . i ; i N. 12.645 


Capi-famiglia deceduti nell’anno 1912. 


NUMERO DEI CAPI-FAMIGLIA DECEDUTI 


MESI È - È ; Sa® 1 MED (VE STRA: Annotazioni 
Data del giorno in cui vennero eseguite le variazioni nei fogli di casa 


REA SR PO e I RIO RR I Ri EA lilotalo 
i 2/3 4|5|6|7]|8{[9|10|11|12|13|14|15|16|17|18|19|20|21|22|23|24|25|26|27|28|29|30]|31 


Gennaio |. . [—[—|[—|:5] 6|—|—| 3|—[19] 2|/—| 6|—|—|. 4|10] 9|-2| 3|—| 9[—|—[6|—{14|—| 4{—| 5] 107 
Febbraio! . : {—|—[22/—|+|—|| 5| 6113|—|—| 9] 4| 5| 2/(3|—[27|—| 1{10[13]14|/—|—|—|=| 4|[—|—|{ 128 
Marzo... .|3|—|—{10] 8|12|—|—| 9|—|10| 7] 8| 6] 4|12|—|10]11|—|—|—|—|— 6|—|11| 9| 5|13|-| 154 
Aprile d. EI 7f612]/—|H|-|— ar /=[-s[Ji[L|_l 31 9|13|—| 9[—|—|—|—[15|—|15|=|—| 109 
Maggio . . . |—-[22[16|[23|—|14]18|15]17/—|—|—|=| 8|—|—[20[20|—|12|—| 9|—|—|14|—|[24|—| 7|—|—| 239 
Giugno... f3][17/+|-|—{[20|-|—[18|18|+|=|—[12|—|{6] 3]15[ 5|—|-|—|—[!/8|+{10]11|+|[—|—{ 141 
muelio ©. 4 i12]E-] 4[—| 9/4] 7f10]î0] 9[797|/—{+| 9[2|11]=[20]4A{[=|+H10|t-|—[=]A4{T 10/10] 142 
Agosto . . [12] 314|—| 7| 8| 7] e] 6|—|—| 6| 2 7|—| 6|6[—| 3| 8| 8] 3] 4 6|—| 3| 7] 6| 6| 3|—|. 147 
Settembre . . {—|—| 3/11] 5|] 4 3|—|—| 6| 7| 4| 5| 2|—|—| 6] 5| 9(=-|—|—{18]15] 2] 7| 5| 6|—|—|—{ 123 
Ottobre .. . (| 61 3|—| 7] 4|—| 2|—| 4|:2] 3] 5/+| 4|—| 1|\7[ 6|—|=| 7/12|—| 4| 3] 9[—| 5| 5|—| 7] 106 
Novembre . . {—| 5[—|—| 5|10[13] 8|{—|—|—| 3| 9|—|11|—[—{12] 6] 7|—| 7[10|—| 3|—| 5|—| 9|13|—{ 136 
Dicembre . . || 6]10| 3] 9|—|—|—[—]21]—|+| 7] .9|—|+|—|.5|13]12|—|—|22|+|—|+|+|l+ 16|15] 148 


Totale generale {| 1680 
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DATA 


Gennaio . 
Febbraio . 
nane beate 
Aprile . . 
Maggio. . 
Giugno . . 
Luglio î 

Agosto . 


SVITARE 


Ottobre . . 


Novembre 


Dicembre. 


Questura 


e Carabinieri 


Individuaii | .S 
eo 
i s 
SIL£a 
E|S|S 
43 
Es 
® d 9) 
877| 221): 19 
446| 147). 30 
593| 222 67 
362) 137| 12 
528| 162| 31 
453| 119] 21 
4t4| 117) (14 
272] 103] 4 
401} 178) 117 
514| 1251 9 
397| 108] 19 
378| 130] 29 


Giudiziaria 


—P—P__ 


Individuali 


aftfermative 


405 


401 


409 


495 


332 


247 


272 


481 


871 


415 


negative 


176 


154 


187 


118 


147 


147 


158 


93 


109 


141 


150 


Stati di famiglia 


Demanio 
Agenzia tasse 


__— —_—rT 
Individuali & 
Sp 
IONE 
de) O 
ca 
= E 
Del + 
D tel) a 
SE 
IDO 86 
186] 76|— 
176) 42} — 
186| 40|1 
292] 64|— 
96] * 20|— 
Lr RZoES 
42 9— 
425) 93|— 
IRONIA a 
IIZIONI5I= 
topic) 20/3 


Esattoria 


RICERCHE ESEGUITE DALL'UFFICI 


AMMINISTRAZIONI GOVERNATIVE 


Comando 
Ferrovie militare 


Individuali {Individuali 


affermative 


_ 


31 


16 


24 


11 


287 


| negative 


[ee | è 


AMMINISTRAZIONI DIVER 


CONGRE- 
GAZIONE 
di Carità 
Individuali 

[c») 
Aeg 
3.|.È 

ì nd 

e|A 

88| 9 

2004 

9707 

29/3 

52 

5II-*3 

681 

50] 6 

7 
| DOT]! 7 
83|+L 

95] 1 


Div 


affermative 


30]. 


46 


36 


48). 


36]. 


17) 


54 


13 


26 


65). 


—_-|—__[-——[—T—T_-____[f_-—__[|-—-[—__—__[-—-|—t[—t_-|[-_—t_—-[—1t_-||[_[—t__ _—Tt_—___--_—_[_—__ [_—[{——=!* 


Totali {5695|1769| 272]4839/1734 


Individuali | Individuali 
D (ob) 
is pa: 
4a D 45 ® 
sez E 
E $ 3 HI 
SMETTE 
95] 70] 13| 9 
149| 771. 14) 11 
70) 490 4| 4 
97| 561 ‘8| 7 
102| ‘43% 20) 3 
82| 32) 19| 1 
531 371 ol 8 
98} Gol 4| 5 
75) 42} 11) 4 
172 92) 16) 2 
641 561 31 6 
77) 39 dl 9 
653] 125 


1 {2068| 477| 141134 


. Diverse 
a 
E 
2|.|d 
È | 
SIslò 
52| 14] — 
29) 6|1 
20) 14] — 
aT| 20) 
17| “101 
115 gl Le 
13] 2) — 
Siodie 
glrondeice 
20) 6| — 
("8 olii 
33 |(8|1 
293| 83] 3 


Istituti | = CASSA 
di NAZIONALE 
i di 

Credito | Previdenza | 

Individuali 

a p 

3|2|5|8 

‘lali|z 
A 3 d. 

£|P]E SP 

È =] ® ie| 
3 "3A Ci SSIS 
IL. 
5 2 1|- 

è 
bi aalt 

22|— [10 2 

MR dal pria 1 
6 PAR: È PAS 

50 4 13 2 
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VNAGRAFE DURANTE L° ANNO 1912. 


UFFICI MUNICIPALI PUBBLICO 
TOTALE O 
Legale, “ 
zioni Istruzione Leva Atti Notorietà | | Diversi ? DELLE COLONNE 2 
e Certificati vita Individuali |. s a 
i "50 À la 
Si Uni wo ©) 
PRG RA de, > SERRA quo pri. S E a? ©) 
viduali { Individuali | Individuali Individuali | .£ Individuali | .£ ì iS se 
"EN ED t=; S “a A 
n 3 î CRI Cu do di [RO] J de |ibg 
z Z 29 È PIDIIAI IRC 0I 1 SE SES 0 
S E Ss IIs > | è > ta È e a Ras p È a a è | E ©) 
E E SIE | s.| E E ] E +20 001 I E E Hi 5 3 | 28 = 
a Di a ® >) ID E a) & ‘5 D So) - s = 
Me a] Ei <|®|3= 
s. ‘A A a i a A n a A ‘71 i A o) d = 
17 5) —_ 57 36 967 156 177 197 103 — 863 441 995 227 3756| 1301] 1418] 6475 
481, — — 315 66 | 965 135 219 186 74 = 933 | 431 746 167 3911] 1234] 11679 6312 
30 —_ 1 463 | 231 f 1220 137 245 211 24 2° | 1138 472 | 1214 185 4492] 1428] 1713 7633 
20 a = 836 | 375 884 91 175 229 154 5 | 1641 |''647 | 1468 266 4854|: 1678| 1928]. 8460 
14 2 = 46 8 | 1064 77 118 388 186 16 | 1556 554 | 1486 474 4679). 1272) 21264. 8077 
24 _ 1 11 6 | 1217 98 93 259 104 9 | 3403 904 { 3492 419 | 6351] 1469 4034f 11854 
49 1 = 51 14 | 1304 19 127 123 11 — | 2081 652 | 2201 386 { 5229| 1163] 2730f 9122 
32 = — | 2332 46 { 1226 139 10 343 114 1 | 3533.| 1272 f 3292 632 8330| 1889) 3940] 14159 
1012 f{ -— | — {1603 | 17.f 1180 | 127 | 105f 530| 144|-12f 1017 | 346 | 1491 | 606 11746] 2078] 22311 16055 
1413 f — | — | 170] 25f1560| 85 96lf 465) 123| 14f 1562] 613] 1627] 1108 | 13878| 2671). 2854f 19403 
279 e i 47 6 | 1036 72 190 380 148 4 | 1253 456 | 1272 246 6687| 1307| 1731]. 9725 
67.1 — —_ 104 19 f 1027 74 150 125 16 4 | 2292.|. 886 | 2184 258 5683| 1469| 26291 9781 


i ri 


3005 8 2 6035 | 849 {13650 | 1270 | 1705 | 3436 | 1196 67 {21472 | 7674 [21468 | 4974 | 79596] 18959] 28501] 127056 


70 


Variazioni avvenute nel 1912 nelle case di Torino. 


i La 


VARIAZIONI NELLE CASE ESISTENTI AL 81 DICEMBRE 1911 


Nuove case 


PERC » Ampliate Cambiate 
costruite Ampliate Sopraelevate | e sopraelevate | di proprietario Demolite 
GAnNalo +, 3 —_ —- _ i 
KR@bbrgio:1 3, 40 36 8 6 
Mizzot. tl. 10 3 Il — 
A prilei 1: 13 4 —_ == 
Maggiba st .-, 110 144 26 15 
Ginenp RT 9 17 — 4 953 5 
Luglia «S|. 60 58 10 9 4a 
Agosto bui 45. 58 7 V 
Settembre . . . 44 29 5 4 
Ottobmne ls 33 cibo 4 4 
Novembre..| .. 45 29 2 5) 
Dicembre, .. . . 49 60 3) 7 
Totali. N. 461 471 66 61 :200 4 
Ambienti licenziati dall'anno 1903 al 1912. 
ALL’ABITAZIONE . ALL’INDUSTRIA o COMMERCIO di 
DS PIANO PIANO Si 
preti AL rr RI AO ME 
Terreno| Primo |Secondo| Terzo | Quarto | Quinto | Soffitte Terreno| Primo i 
1903 1597 1803 1126 765 250 — 160 5701 253 37 290 5991 
1904 2133 2109 1489 1069 292 3 200 7295 121 24 + 145 7440 
1905 1829 2112 1441 1007 305 33 260 6987 191 29 220 7207 
1906 2535 2901 2085 1434 586 47 349 9937 359 72 431 10368 
1907 2414 2826 1917 1386 257 56 256 9112 363 65 428 9540 
1908 2078 2357 1592 1037 284 105) 219 7580 550 196 746 8326 
1909 3350 3770 2698 1887 463 44 240 12452 180 73 253 12705 
1910 3615 4542 3344 2555 839 90 397 15382 288 Tjal 359. (| \15741 
1911 3273 3716 2898 2129 881 145 352 13394 240 28 268 ‘13662 
1912 3825 4592 3694 2920 1362 205 528 17126 730 67 797 17923 
26649 30728 22280: | 16189 5519 636 2961 104966 3275 662 3937 108903 
Certificati di residenza — Anno 1912. 
3 * in 
Batti bollata Carta libera 
Automobile (circolazione e conduttura)  . 3 ; È î À ; i 1 109104 Siicptà. 
Motocicletta . ; È ; 7 ; : Fr : : ; i ; I 1 482. = 
Concorso e impiego ; : : . i 2 : 7 : ; ; 7 : 177 128: 
Kiguidazione di pensione. + E tE.t a E ds ibid ci 3 — 
Cause e ricorsi A £ ; 3 . ; RI SHANE S 3 ; ] 108 6 
Ricovero in ospedali e istante sussidio . ; go : ; 3 i si i — 15 
Indennità di trasferta . . : È 5 y ) f ; 5 ; i ; -- i 54 
Biglietti ferroviari . : E $ è é ; si i È È ; : 19 4 
Abbonamenti tranviari a riduzione  . : i ; is ; Ì } ; SI 14 — » 
Conseguimento di borse di studio . ; ; ; ; ; ? i 3 È 10 _ 
Scuole — Esami . È ; i 4 È i : > 3 : 7 : i 92 6. 
Matrimonio . ì ; ) i È PID : ; 10 ; di 
Arruolamento Dona Mirié nbrcantla ; % 1 3 7 ; ; ; — 12 
Uso amministrativo (a richiesta di Sindadi) i } \ È 3 3 . è — 5 
Leva . ; | cala ; 4 3 ) Ì - ; È sese - sp 15 
Elezioni . i î ge di È ; E 3 A ; Pi 166 — 63 
Esenzione di tasse sa Infudate 3 DIRI A i * ì i ; : i 1 52 Pol. 
Iscrizione sull’albo dei Medici, Ragionieri, ecc. . 7 È 7 ; È ; 30 _ 


Totale. (i) | 2615 i 
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Schede individuali (Modello C del Regolamento 21 settembre 1901) — Anno 1912. 


Schede nuove compilate Schede eliminate 


Maschi |Femmine| Totale | Maschi |[Femmine| Totale 


Per nascite 
nuove iscrizioni . 
morte . 
emigrazioni. 
istruzione obbligatoria. 


leva 


Momarni Epaituo, 14986 7053 13529 


Corrispondenza dell’Ufficio nell’anno 1912. 


sa in in 
(ORE AE 98 RI AS arrivo |partenza 
Lettere alle Autorità ed alle Amministrazioni pubbliche per informazioni 
sulla composizione delle famiglie, sulla reperibilità delle persone e 
sulla'data’‘della*loro iscrizione ‘in’Amagrafe 009) ine stava 3831 3827 


Lettere con stati di famiglia ai Sindaci per iscrizioni e per cancellazioni 
nei registri della popolazione dei rispettivi Comuni .. 


Lettere dei Sindaci con stati di famiglia per iscrizioni o cancellazioni nel 


dogistro:della popolazione” di, Torinose: otte e STONE INB 1013 997 
Circolari a stampa ai proprietari di casa per denuncie dei capi famiglia i 

Gsdcllesveriazione negli inquilino ce oto «EpY Tg, alal 1 4 
Circolari e stampati a privati per la loro iscrizione. /./ 0.0... 1406 1450 
BORCORRELtr VAnpe Lui e ire tie see O e, DIURIVA 08109. LL LORD BM 01 324 * 345 


(PFOPALEARE SIA i 11787 129241 
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NB. 


(30 N°) 


di. 


198,0 


Istituti e Comunità iscritti all'Anagrafe al 31 dicembre 1912. 


Le persone che, a termini degli art. 19, 13-17 del regolamento 21 settembre 1901 per la tenuta del Re- 


gistro di popolazione, debbono essere iscritte nel Comune ove dimorano le loro famiglie, non sono incluse. 


Persone 
iscritte 
Abate Daga — Vedi: Case di cura. 
. Accademia militare (Regia), via della Zecca, 1 — Scuola pei giovani che si 
dedicano alla carriera militare nelle armi di Artiglieria e Genio i ) ; 18. 
. Addolorata (Convento dell’), strada di Moncalieri, 227 — Religiosi . i 25 
. Adoratrici perpetue del Sacro Cuore (Suore), corso Giovanni Lanza, 91 — tisi dhe 
zione ed educazione femminile . i i si 
. Adoratrici perpetue del S. Sacramento Eno Sl n 6. -- Retiidza fi ._50 
. Albergo di Virtù (Regio), via S. Secondo,.29 — Ricovero di poveri giovani delle 
antiche provincie di Piemonte, per avviarli ad un’arte o mestiere...» . 130: 
. Alfieri-Carrù (Istituto), via Accademia Albertina, 18 — Asilo infatile, scuole ra ASTA 
minili elementari, complementari, normali e tecniche 1a È : i i 3 #0 
Apostoliche — Vedi: Scuole Apostoliche. 
. Artigianelli (Collegio degli), corso Palestro, 14 — Ricovero ed istruzione profes- 
sionale ed agricola a giovani poveri, cattolici, orfani od abbandonati .. . 940. 
. Artigianelli Valdesi, via Bertho]let, 34 — Hiodfbto, istruzione religiosa ed arti- i 
giana a poveri Du del circondario di Pinerolo ; : : : 15 
.Asilolinfantile (RobilantfeHingotto =" /C Ri, 4 
. Asilo infantile rosminiano, via Saluzzo, 27 a A : . ; se 20 
. Asilo infantile Valperga di Masino, via Alfieri, 20 . i i ; ADI ae 
. Asilo infantile Vittorio Emanuele, corso Regina Margherita, 109 . s Ea 8 
. Asilo notturno Umberto I, via Ormea, 123 — Ricovero RI e gratuito, i 
durante la uptbexta: povera genser si: n "a 
. Ausiliatrici (Istituto delle), corso Re Umberto, %6 — PARATI di cdi a fee di 
giovanette operaie cs 20 
. Barberis (Istituto), via No 187 — come Con ERA do e 
tecniche. . | ò (i i CRI e LOU 
. Bonafous (Istituto), strada or Pianezza 80 — Ricovero ed istruzione a di 
poveri giovani —. . ; 109 
. Buon Pastore (Istituto), corso Puietve Rrigentor 19 — -Comprente 4 sezioni : 
Educande, Corrigende, Maddalene ed Alterate di mente , . : 350. 
. Caccia (Gollegib). via S. Francesco, 20 — Pensionato per giovani studenti foro i 
provincia di Novara . IE i vpi A 
. Canonici - Congregazione del Corpi DI via ono 3. ; o ae SI 
. Canonici - Congregazione di S. Lorenzo, via Palazzo di Città, di (A 7 
Gappuccine — ‘Vedi: Suore Cappuccine. sig 
.;Cappwccini.(Frpti), via al Monte, 30. — Refigiòsi .. co 8 
. Carceri giudiziarie, corso Vittorio Emanuele II, 127 i } MA O I 
Garmelitane — Vedi: Suore Carmelitane. © pi cri 
. Casa benefica pei giovani derelitti, via Principi d’Acaja, 40 — Ricovero di fan- i 
ciulli abbandonati, maschi e femmine; ed avviamento al lavoro s ; 1 CARO 
Casa di cura (Clinica privata), via S. bono 5I | 5 
Jd.. .. ginecologica, via alla Villa della Regina, 19 È i 6 
ld. (Abate Daga ed altri), corso Vittorio Emanuele II, oltre E, 5 cri 
Id. (Gradenigo), corso Regina Margherita, 8. ; : ; ; : oa 
Id... (Pinna-Pintor), corso Regina Margherita, 6 6 
Id. (Sansoni), piazza Vittorio Emanuele I, 13 . o 
Id. (Secondi ed altri), via Nizza, 104, 7 


Da riportare N. 1947 


31. 


32. 
33. 


34. 
39. 


36. 

37. 
38. 
39. 
40. 


PAL 
42. 


43. 


44, 


48, 


49. 


DO. 


13 


Persone 
iscritte 


Riporto N. 1947 


Casa Immacolata Concezione, via Saccarelli, 6 — Ricovero di donne che in gio- 
«“ventù si consacrarono ai proprii na per assisterli e che si trovano sole 
e senza mezzi i 

Casa di Misericordia (Protette ; S. a izo de Paoli), via Saia 4 — 
Istruzione e laboratorio di lavori femminili 

Casa di Misericordia (S* Giulia), corso Regina Margherita, AT; — ismusiane e 
laboratorio di lavori femminili ì 

Casa di patrocinio pei poveri usciti dal Miglio via Biella, 16 

Casa- Famiglia operai, piazza S* Giulia, 7 — Pensione per giovani operai nali 
da qualche stabilimento di educazione, ed in cerca di lavoro È d 

Casa-Famiglia operaie (Società di patronato e M. S.), via S. Domenico, 30 — 
Pensione per operaie dai 15 ai 25 anni, orfane; ed te di una pro- 
fessione 

Cenacolo (Dame del), corso Vittmio Emanuele Il, 1 — Religione e Pangimmenti L 

Cieche (O. Turchi), via del Deposito, 11bis — Ricovero di giovanette cieche per 
istruirle ed addestrarle ai lavori; ed asilo d’infanzia 

Ciechi (Istituto pei), via Nizza, {5I — Ricovero, istruzione ed ‘educazione Di 
ciechi d’ambo i sessi 3° 

Ciechi poveri (0. Turchi), corso Napoli; 54: 

Collegio degli Artigianelli — Vedi: Artigianelli. 

Collegio Nazionale Umberto I, via delle. Scuole, 1 — Scuole ap elementari, 
classiche e tecniche 

Collegio S. Giovanni Fm ngoliata: — Veda fan rar iisgdliio 

Collegio S. Giuseppe — Vedi: San Giuseppe. 

Collegio Salesiano — Vedi: Oratorio Salesiano. 

Colombini Giulia Molino (Istituto), via della Zecca, 47 — Scuola femminile ele- 
mentare, complementare e normale . 


Concezione — Vedi: Immacolata Concezione. 
Conservatorio del Rosario (Regio; detto delle Sapelline), via delle Orfane, 22 — 


Ricovero, educazione ed istruzione di zitelle povere, oneste e pericolanti 

Conservatorio del Suffragio e di. Santa Zita, via S. Donato, 31 — Ricovero di 
persone di servizio disoccupate, di lavoranti, di ragazze di civil condizione; 
convitto per giovinette, ritiro a Pan) per SIGHATE; scuole femminili e 
laboratorio di biancheria . 


. Consolata (Istituto della, - già Maudinin via Passalacqua, 6—- sconto ed pena 


zione a fanciulle abbandonate e disoccupate . 


. Convitto ecclesiastico, piazza Consolata, 2 — Studî. Ste ‘adelegiastiei 
. Convitto ecclesiastico di S. Francesco d’Assisi (oblati di Maria), via Mercanti, 10 


— Culto ; 

Cossa (Pensionato) — Vedi: sonno dae 

Cottolengo (Piccola Casa della Divina Provvidenza), via Cottolengo, 14 — Rico- 
vero dei derelitti inabili al lavoro; cura di malati acuti e cronici. 

Dame del Cenacolo — Vedi: Cenacolo. 

Dame del Sacro Cuore —. Vedi: Sacro Cuore. 

Dame di Carità di S® Giulia — Vedi: Casa di misericordia. 

Dottrinari — Vedi: Gesù Nazzareno. 

Duchessa Isabella (Istituto; Opere pie di S. Paolo) — Rbrada di Francia, 49 — 
Convitto, educazione ed istruzione per signorine . | 

Educatorio Israelitico (Orfanotrofio E. Sacerdote), via San ON 36 - Doc 
poveri fanciulli israeliti x } 

Educatorio S. Anna — Vedi: Sant'Anna. 

Famiglia del Divin Redentore — Vedi: Villa Angelica. 


Da riportare N. 


107 


160 


- 50 


105 


297 


9766 


14 


5I. 
52. 
53. 
54. 
55. 

56. 
57. 
58. 
59. 


60. 
61. 


62. 
63. 
64. 


65. 
66. 


67. 


68. 


69. 
70. 
Til: 
72. 
73. 


74. 
79. 


T6. 
Ti: 


78. 


Riporto N. 


Famiglia operaia (0. P. B.), via Orfane, 7 — Ricovero, educazione cristiana ed 
insegnamento d’un mestiere a povere giovani EL; 

Fanciulli abbandonati e pericolanti, via Bardassano, 21 — (on di ricovero im- 
mediato e provvisorio 

Fanciulli deficienti (Istituto e dico -pedHgogieo iper via 'Consuiata) 10. — duca: 
zione ed istruzione speciale 


Fedeli compagne di Gesù (Pensionato femminile), via Villa della Regina, 6 — 


Collegio di educazione e d’istruzione 

Figlie di militari italiani (Istituto nazionale dello): via Figlie der oniliivei) 95; e 
strada Villa della Regina, 40 — Educazione ed istruzione I alla loro 
condizione 

Figlie del Sacro Cuore di Gesù via Villa della Meina] 93 — Religioni 

Figlie della Sapienza, via Bidone, 32 — Cura delle malattie acute o lente. 


Figlie di Maria Ausiliatrice (Oratorio S. Angela Merici — Istituto Salesiano), via 


Cottolengo, 33 — Istruzione ed educazione delle figlie del popolo 
Figlie di S. Giuseppe in, Rivalba, via Corte d’Appello, 7 — Religiose, favori 
rurali > L Î 3 : 


Figlie povere di S. Ca sr S. Tito; 99 - — Tongione 


Francescane Angeline (Suore), via Giuseppe Giusti, 6 — Suore vegliatrici degl 
ammalati, mediante retribuzione i 

Fratelli Maristi, via alla Chiesa, 9 — R. Pinedo -- Istruliode religiosa por fa car- 
riera ecclesiastica 


Garde-malades (Seeurs de N: D. nitinattic de Montpellier), corso Vastorie Ema 


nuele II, 103 — Infermiere a pagamento 

Garde-malades (Sceurs de la Providence de Grenoble), corso sitabtozio Frikmiete DI; 30 
— Infermiere a pagamento 

Germonio (Istituto), via Chieri, 19 — SO eremeritari) tecniche e rginmusiati 

Gesù Bambino (Istituto), strada Orbassano, 235 — Per bambini orfani abbando- 
nati, o figli derelitti di carcerati 


Gesù Nazareno (Dottrinari), via Palmieri, 33 — SIRIA ed caiienzibnie femmi- i 


nile con giardino ed asilo d’infanzia 

Giuliette (Orfanotrofio delle - Opera pia Birdlo)i via Consolata, 20 _ - Ricovero 
di 40 fanciulle povere, orfane di entrambi i genitori 

Gradenigo — Vedi: Case di cura. 


Guardie di Città, via Ospedale, 2 ui 
Guardie di Finanza, via Cernaia, 31 e corso Vinzagiio! 8 


Immacolata Concezione (Istituto della), via Nizza, 47 — Ricovero di DOSE 
fanciulle; istruzione elementare e lavori femminili 
ulitolsta Concezione — Vedi: Casa della Immacolata dii 


Innocenti (Scuola infantile degli), via Ormea, 9 — Asilo infantile e scuole ele- 
mentari 

Infanzia abbandensta OSSEI deje via Cabotto, 27 —_ " RisGee di infanti np? 
bandonati, illegittimi od orfani 

Infermiere dei poveri, corso Regina MarglicHita QBbis — Vegliattici 

Internazionale (R.° Istituto), via Saluzzo, 55 — Collegio convitto per giovani di 

ogni nazione ; ; 

Kneipp (Istituto), strada Ornago Bbis — Chia eni 

Lotteri (Opera pia SS. Angeli), via Villa della Regina, 21 — Casa di cHlvhre 
scenza per donne e ragazzi uscenti dagli ospedali 

Maddalene (Ritiro delle), via Cottolengo, 22 — Ritiro di Hook: Piane (n° 
viate o ravvedute 


Da riportare N. 


Persone 
iscritte 


9766 
48 
26. 
60 
40 

600 
25 
192 


64 


16756 


TO, 


80. 


81. 
82. 


83. 


84. 
85. 
86. 
87. 
88. 


89. 
90. 


Di. 
92. 
93. 


94. 


95. 


96. 


97. 


98. 

99. 
100. 
101. 
102. 
103. 
104. 
105. 
106. 


Riporto N. 

Maddalenine (Ritiro delle), via SL n — Ritiro di fanciulle dai 7 ai 14 
anni, viziose per disgrazia 

Madri Pie (già Niccolò Tommaseo), rita Wittoriò Hihanate E pi -- Hotaté peo: 
gressive dal giardino froebelliano ai corsi superiori 

Mancini (Istituto) — Vedi: Consolata. 

Manicomio (Regio), via Giulio, 22 — Ricovero di mentecatti della Provincia 

Maria Ausiliatrice — Vedi: (Figlie di). 

Maria SS. Consolatrice (Istituto), strada Orbassano, 239 — Ricovero di bambine 
dai 4 agli 8 anni, orfane, abbandonate, o figlie derelitte di carcerati : 

Maternità (R® Opera della), via Ospedale, 44 — Assistenza alle gestanti, ed istru- 
zione teorico-pratica alle allieve levatrici Î È : i ì 3 

Mendicità — Vedi: (Ricovero di). 

Mendicità istruita (Rè Opera della), via delle Rosine, 120le — Scuole elementari, 
diurne e serali, per maschi e femmine ; 

Ministri degli infermi (Associazione di Carità), Spada Chi Margherita, 136 — Inagre 

stenza gratuita agli infermi 

Missionari (Gonvitto teologico), via XX Settenino) 93 —_ Religiosi 

Missionari per la propagazione della fede, strada S. Michele (Tesoriera) 

Missionarie d'Egitto (Suore Francescane), via Petrarca, 16 — Semiconvitto con 

scuole elementari e giardino d’infanzia . 

Missionarie di Maria (Suore Francescane), strada Vamvalive; ‘5 — \Religigne 

Missionarie del Sacro Cuore di Gesù, via Artisti, 4 — SE con scuole per 
esterne . 

Missioni estere (Istituto SASSI atrelttag Walsalicni 39 — venitatio BR: le case 
salesiane . 

Missioni estere (Istituto. della CHedLas), A COrso mu di Genoa 19 = Prepara 
zione di missionarie per l’Africa 

Missioni estere (B. I. S.), strada Cirebnvattalioie; Bia — EHLdarazionè di mis- 
sionari per l’Africa equatoriale . 

Natività di Maria SS., strada di Nizza, 106 — RueBrdro! Gieietond ed Cd utuhione 
di bambine povere ottani almeno della madre 

Nazzarene — Vedi: Suore Nazzarene. 

Niccolò Tommaseo — Vedi: Madri Pie. 

Oblati di Maria — Vedi: Convitto Ecclesiastico di S. Francesco d’Assisi. 

Oratorio di S. Francesco di Sales (D. Bosco), via Cottolengo, 32 — Convitto con 
studi ginnasiali e professionali per poveri giovani 

Oratorio S. Angela Merici — Vedi: Figlie di Maria ANSILIa tres: 

Ordine di S. Elisabetta — Vedi: Suore dell’ Ordine di S. Elisabetta. 

Orfanotrofio femminile, via delle Orfane, 11 — Ricovero di povere orfane della 
diocesi e dell’età da 8 a 12 anni ( 

Orfanotrofio delle Giuliette —- Vedi: Giuliette. 

Orsoline, strada Soperga, 114 — Istruzione ed educazione di giovanette 

Ospedale Amedeo di Savoia — Compreso nel Cottolengo che lo amministra. 

Ospedale infantile Regina Margherita, via Leonardo da, Vinci, 30 

Ospedale Maria Vittoria, via Cibrario, 72 — Per donne e bambini 

Ospedale Mauriziano Umberto 1, strada Stupinigi, 240 

Ospedale militare, via Accademia Albertina, 13 

Ospedale oftalmico ed infantile, via Iuvara, 19 ; 

Ospedale S. Giovanni Battista e della Città di Torino, via Ospedale, 36 

Ospedale S. Lazzaro (Sifilicomio), corso Cairoli, 14 

Ospedale S. Luigi Gonzaga, via S. Chiara, 40 . 4 1 

Ospedale S. Luigi (Sanatorio), strada Orbassano ; regione Tre Tetti 
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107. Ospedale S. Salvario, via Nizza, 14 — Per malattie non contagiose .. . i 100. S 
108. Ospedale Valdese, via Berthollet, 36 — Per infermi di religione evangelica... °° 10 
109. Ospedaletto Santa Filomena, via Cottolengo, 24 — Per povere fanciulle... “45 
Ospizio dell’Infanzia abbandonata — Vedi: Infanzia abbandonata, “9 
110. Ospizio generale di carità A strada AAIIRIRÀ 199 — Her poveri vecchi chi 
ambo i sessi Job 1300 
111. Ospizio israelitico, i Spr, ui 12 + Pu poveri sali vogidiai di in 


‘Torino . i i 40) 
‘112. Parrocchia dali bbadia di Sign, dida Alibbidis ° mn 386 4 4 
113. Parrocchia S. Agostino, angolo vie S. Agostino e Santa Chiara - 8 
114. Parrocchia S. Alfonso dei Liguori, via Rocciamelone, 1 5) 
115. Parrocchia SS. Angeli Custodi, via S. Quintino, 37 6 
116. Parrocchia SS. Annunziata, via Po, 47 1 
117. Parrocchia Santa Barbara, angolo vie Bertola ed AGLIO 6 
118. Parrocchia S. Bernardino, via S. Bernardino, 11, con convento di frati : i d4 
119. Parrocchia S. Carlo, via Alfieri, 1 ; ; ; ì ; 10 
120. Parrocchia Carmine, angolo via Carmine e via Suo] 4 
121. Parrocchia Cavoretto, via S. Rocco, 57 : ‘ 6 
192. Parrocchia Immacolata Concezione di M. V., via S, Donato, 21 9 
123. Parrocchia Corpus Domini, angolo vie Palazzo di Città e Porta Palatina ti 
124. Parrocchia Crocetta, angolo corso Peschiera e via Orbassano 6 


125. Parrocchia S. Cuore di Gesù, angolo vie Nizza e Brugnone.. . E sfotay 13. 
126. Parrocchia S.. Dalmazzo, angolo vie Garibaldi e Orfane . i E i 10 
127. Parrocchia S. Filippo, via Maria Vittoria, 5... . i pube: i è ) 20 
128. Parrocchia S. Francesco da Paola, via Po, 16. S , È ; ; s igala si 
129. Parrocchia  S. Gaetano, .via alla chiesa, 9 (Regio Parco). 4 
130. Parrocchia Gesù Nazareno, via Duchessa Iolanda, 24 4 
131. Parrocchia S. Gioachino, via Ponte Mosca, 12 . R9 
6 


182. Parrocchia S. Giovanni Battista (Metropolitana), via, XX Sattemiaei 85 
133. Parrocchia. Santa Giulia, piazza Santa Giulia, 6 N ì i 
134. Parrocchia Gran Madre di Dio, piazza Gran Madre di Dio, io 

135. Parrocchia Lingotto, strada tra Moncalieri e Grugliasco, 655 

136. Parrocchia Lucento, strada di Pianezza, 1 ; : 
137. Parrocchia Madonna di Campagna, viale:Madonna di cata van 180°. 
138. Madonna del Pilone, strada di Casale, 195 

139. Parrocchia S. Margherita, strada di Pecetto, 167 

140. Parrocchia Maria Ausiliatrice, via Gg italengnn #9 a 1 

141. Parrocchia S. Maria e Madonna degli Angeli, via Carlo Alberto; 25 
142. Parrocchia S. Maria di Piazza, vicolo Santa Maria, 5 ; 
143. Parrocchia SS. Martiri, angolo vie Garibaldi e Botero 

144. Parrocchia S. Massimo, via dei Mille, 28 . . ; è 

145. Parrocchia di Mirafiori, strada Castello di Mirafiori, 962 

‘ 146. Parrocchia di Mongreno, strada di Mongreno, 344. 

147. Parrocchia S. Nome di Gesù, corso Regina Margherita, 70 

148. Parrocchia Nostra Signora della Pace, corso Malone, 21 

149. Parrocchia Nostra Signora della Salute, via. Vibò, 24 

150. Parrocchia SS. Pietro e Paolo, via Saluzzo, 25-bis.. 

151. Parrocchia di Pozzo Strada, strada di Pozzo Strada, 665 

152. Parrocchia di Reaglie, strada di Chieri, 479 

153. Parrocchia di Sassi, strada di Soperga, 15 

154. Parrocchia di S. Secondo, via S. Secondo, 8 

155. Parrocchia di Soperga, strada Soperga, 106. 
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fuse 
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. Parrocchia Santa Teresa, via Santa Teresa, 5 . 

. Parrocchia S. Tommaso, via Monte di Pietà, 7 

. Parrocchia S. Vito, strada Revigliasco, 428 


Patronato minorenni — Vedi: Società reale per... 


. Patronato delle giovani, via Giulio, 20 — Per giovani che cercano impiego 
. Pensionato Cossa, via Botero, 8 — Pensionato educativo per studenti 


Pensionato femminile — Vedi: Fedeli Compagne di Gesù. 


. Pensionato femminile salesiano, strada Casale, 324 — Per signore di civil con- 


dizione . 


. Pensionato Piemoni8888 Corso Vittorio Hanudlé LI; 99. li Per stadenti 


Piccola Gasa della Divina Provvidenza — Vedi: Cottolengo. 


. Piccola Casa di Carità, strada di Lanzo, 238 — Ricovero di inabili al lavoro, ap- 


partenenti alla parrocchia della Madonna di Campagna 


. Piccola Casa di Nazareth, via Santorre Santarosa; 15 — Per ORIONE giovani che 


non hanno sufficienti mezzi per istruirsi altrove . 


. Piccole serve del S. Cuore di Gesù e degli infermi poveri, via Midenitorina) 3 — 


Vegliano ed assistono gratuitamente gli ammalati 


). Piccole suore dei poveri, strada di Francia, 180 — Ricovero di Vochi 


Pinna-Pintor — Vedi: Casa di cura. 


. Pro infantia derelicta, via Asti, 34 — Associazione di dame per l’assistenza di . 


bimbi abbandonati 


. Pro Pueritia (Società dada Corso viazatno d’ Azeglio, d 43 sdistenzi albi 


infanzia 


. Protette di S. Giuseppe, Corso Casale; 18 — Can vittò È) 606.al8 Stemdarani feno 


minili 


. Protezione della ZioPaRE ra@Biciazione alia iRieribizion iene via Mafia Vit 


toria, 26 — Vigila, dirige e protegge giovani in cerca d’impiego 


. Provvidenza (R. Opera della), via XX Settembre, 25 — Educatorio feti 


con scuola normale pareggiata 


. Rachitici (Istituto Regina’ Maria Adelaide IDeN: COTSO Firenze: 48 n Bitdle! pie 


fermerie, ambulanza medica pei bambini rachitici 


. Réligieuses Trinitaires (Istituto Vittoria gi COrso Dita di Cindia M — 


Scuola superiore per signorine 


. Ricaldone (Istituto), via Madama Cristina, ‘52 — ‘Sklioldo edilvitto ‘atdb nie! 
. Ricovero di mendicità (Regio) — Per accattoni del Circondario 
. Riformatorio Governativo « Ferrante Aporti », strada di Stupinigi, 641 — ‘cata 


di correzione per giovanetti 


. Rifugio (Opera pia Barolo), via editoledgo: 06 — Per brevi tnéviani 


Ritiro — Yedi: Maddalene, Rosario, ecc. 


. Rosine (Istituto delle), via delle Rosine, 11 — Per povere ragazze che attendono 


a lavoro di cucito, e scuole elementari esterne 


. Rosmini (scuole), via Chisone, 2 — Scuole elementari iraweniti con orario fe 


stivo 


. Sacra Famiglia (IStituto), via S. Donato, 17 — tendo di HORBRe fi nitanne die 


toliche pericolanti 


. Sacro Cuore di Gesù e S. Michele, via Moliniette, 19 Li ‘Oratorio. irrcafivé ‘con 


lavoro . È 
. Sacro Cuore (Dama del), fiato RA 11 — IstruBisBé dd editinzione: temi 
minile 
Sacramentine — Vedi: i perpette. del s. Badtkimnto: 


San Domenico (chiesa), via S. Domenico, 2 — Religiosi 
S. Giovanni Evangelista (Collegio), via Madama Cristina, 1 — Senone Balsamo 
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185. 


186. 


187. 
188. 
189. 
190. 
191. 


192. 


193. 


194, 


195. 
196. 


197. 


198. 
199. 
200. 
201. 
202. 
203, 
204. 


205. 
206. 


207. 
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San Giibdbpi (Collegio - Fratelli delle Scuole Cristiane), via S. Francesco da 
Paola, 23 — Convitto, semiconvitto, scuole elementari e tecniche 


San Pietro (Istituto), via Santa Chiara, 66 — Ricovero ed educazione di fanciulle 


uscite da case di correzione | 
Sansoni — Vedi: Casa di cura. 


Sant’ Anna (Educatorio - Opera pia Barolo), via Consolata, 20 — Gangi femmi- 


nili elementari e di perfezionamento con convitto e semiconvitto 

Sant’ Anna della Provvidenza (Istituto), via Massena, 36 — Educazione e et 
zione a giovanette di poco agiata condizione 

S. Antonio da Padova (chiesa), via S. Quintino, 49 — Bigi 

Santa Caterina da Siena (Istituto), strada di Francia, 225 — Educazione religiosa 

e casalinga di povere giovanette orfane ; 

Santa Chiara — Vedi: Figlie povere di Santa Giani 

Santa Maria (Istituto), via Pio V, 11; succursale: strada del Brizio, 654 — Edu- 
cazione ed istruzione di orfanelle ‘ 

Santa Maria de Foukerault (Convento), strada i coi 54 _ Rai A 

Santa Zita — Vedi: Conservatorio del Suffragio. 

Santi Angeli — Vedi: Lotteri (Opera Pia). 


Santo Natale (Suore del), strada di Francia, 166 — Ricovero i istruzione di. 


povere orfanelle . 


‘ Sapelline — Vedi: Conservatorio del Riano 


Scuola infantile degli innocenti — Vedi; Innocenti. 

Scuole apostoliche (Salesiane), via Carlo Vidua, 18 — Convitto di poveri gio- 
vani che attendono a studi ed a mestieri 

Secondi — Vedi: Casa di cura. 


Seminario Arcivescovile, via XX Settembre, 83 — Educazione ed istruzione di | 


chierici, con convitto . 

Sociale (Istituto), via Airolo 9 -- dai semiconvitto, scuole primarie 
e secondarie per giovani di civil condizione . 

Società Reale per l’educazione ed istruzione dei minorenni discoli del meda 
via Arcivescovado, 4 — Educazione ed istruzione civile, religiosa e professionale 


Soeurs de N. D. Auxiliatrice de Montpellier — Vedi: Garde-malades. 
Soeurs de la Providence de Grenoble — Vedi: Garde-malades. | i 
Sordo-muti (Regio Istituto), via Assarotti, 12 — Istruzione religiosa e profes- 


sionale dei giovani sordo-muti . 


Sordo-muti poveri (Istituto L. Prinotti), strada di Francia, 73 — Ricovero ed 


istruzione gratuita di poveri sordo-muti ; 4 

Suore Cappuccine, via Cardinal Maurizio, 5 — ivi con dla 

Suore Carmelitane del S. Cuore, strada Val S. Martino, 261 — Religiose 

Suore del Buon Soccorso, via Arsenale, 6 — Vegliano malati, con mercede 

Suore della Provvidenza (Istituto), via S. Francesco, 36 — Scuola di lingua fran- 
cese e di lavori femminili i 

Suore della Visitazione, corso Francia, 979 — Convitto, or: ci Pea ma 
e di lavori femminili . i 

Suore di Carità di S. Salvario, via Ni: ‘18 _ Servino SORT AGIO 


Suore di San Giuseppe (Istituto), via Ospedale, 29; succursali: strada S. Vito. 34, I 


e strada Santa Margherita, 168 -- Scuola superiore per signorine, scuole éle- 
mentari ed asilo d’infanzia 

Suore di S. Giuseppe (Istituto B. Marani ai sa via Boa 6 — SANE 
di commercio per giovanette di civil condizione 1 A 

Suore Francescane Angeline — Vedi: Francescane. 

Suore Francescane — Vedi; Missionarie d’Egitto, o, di Maria. 
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Suore di S. Giuseppe in Pinerolo, via Manzoni, 13 — Lingeriste dell’Istituto degli 
Artigianelli . 3 
Suore di Santa Chiara — Vedi: ene Ron di Santa Ghisna; 
. Suore Nazarene (vegliatrici), via Ospedale, 15 — A pagamento 
Suore dell’Ordine di Santa Elisabetta \AIIA ordine di S. PTAnodir9 E gn Val- 
piana, 580 — Religiose 
. Suore Ospitaliere Francesi MARRA via merano 33 —_ asa per none 
convalescenti 
. Suore Terziarie Carmelitani sto B. Maria sita Angel, So peo d'A- 
caia, 49 
. Suore Terziarie Dore via Villa ddl iero 17 — Heligidto 
Suore Terziarie Francescane, Vedi; Suore dell’Ordine di Santa Elisabetta. 
. Torinese (Istituto), via XX Settembre, 58 — Scuole infantili froebelliane, con- 
vitto e semiconvitto 
. Vedove e Nubili (Regio Convitto delle), via Qosnali 29 — Per vedete e nubili 
di civil condizione 
: Villa Angelica (Istituto Fationa: del Divi Redentore) da del Brizid 659 — 
Per povere donne abbandonate i 
. Villa Cristina, strada Pianezza, 188 — Casa di cura fra O nervose e men- 
tali ; 
. Villino Fede - via MOR IRETRO 78 -- ba due di ricovero pot ri 
. Viretti (Opera pia), via S. Quintino, 39 — Ricovero ed educazione di povere 
fanciulle illegittime 
. Volta (Istituto), corso Valentino, 13 i ) Penkionato, Lon ed asbiatenza agli 
allievi delle regie scuole, corsi accelerati speciali per scuole tecniche ed isti- 
tuti tecnici . 
TOTALE, N. 
Cessarono: 
. Carducci Giosuè, via Romani, 23 
. Dante Alighieri, via Lamarmora, 19. 
. Rossi, via Lagrange, 29 4 
. Suore di carità (Protette S. Miacemza: Td Paoli via # Gorla) 15 
TorALE N. 
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Emigrazione interna. 


| Elenco dei Comuni che iscrissero nel loro Registro di popolazione famiglie che 


lasciarono Torino nel 1912, 


COMUNI 


1 Abbadia Alpina 
9 Acqui 
3 Affori ed Maio 
4 Agliano 
5 Agliè 
6 Alassio 
7 Alba. 
8 Albano RETE 
9 Albissola Marina 
10 Alessandria 
11 Alfiano Natta . 
12 Almese 
13 Alpignano 
14 Amelia 
15. Ameno - 
16 Ancona 
17 Andezeno . 
18 Angera 
19 Antignano 
20 Aosta 
21 Aquila 
29 Arcevia .. 
23 Arezzo 
24. Armo 
25 Arona 
26 Arsiè. 
27 Arsiero | 
28 Ascoli Piceno . 
29 Asigliano . 
30 Asmara 
SILRASHLE 
32 Avellino 
33 Avigliana . 
84 Azeglio 
‘89 Bagnasco . 
36 Bagnorea .. 
37 Bajedo 
38 Balangero. 
39 Baldichieri 
40 Baldissero Torinese 
41 Barbaresco 
49 Bardassano 
‘43 Barletta 
44 Barolo 
45 Belgioioso. 
46. Belluno . 
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COMUNI 


47 Belveglio . 


48 Bergamo . 


49 Bernareggio 
50 Bertinoro . 
. 51 Bianzéè 


52 Biella 

53 Bioglio: 

54 Bologna 

55 . Bolzaneto .. 

96. Bonavigo . 

57 Bondeno . 

58 Borgaro 

59 Borgo d’Ale 

60 Borgofranco d’Ivrea 
61 Borgomanero 

62 Borgomasino . : 
63 Borgo San Dalmazzo 
64 Borgo San Donnino 
65 Borgo San Martino. 
66 Borgosesia : 7 
67 Borgotaro 

68 Borzoli 

69 Boscomarengo . 

70 Bosisio 

71 Boves. 

72 Bra 

73 Bracciano. 

74 Brandizzo . 

75 Brescia 

76 Bricherasio 


77 Brindisi 


78 Broni © 


‘79 Brozolo 
80 Bruino 


81 Buriasco . 

82 Burolo 

83 Busca 

84 Bussoleno. . 

85 Buttigliera Alta. 
86 Buttigliera d’Asti . 
87 Cagliari 

88 Cairo Monteltotio 
89 Caltanissetta 

90 Galtignaga. 

91 Caluso 

92 Cambiago . 
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COMUNI 


93 Cambiano. è 
94 Camerano Casasco . 
95 Camo 

96 Campiglia ran) 
97 Campiglione 

98 Campo Calabro 

99 Canale 

100 Gandia Canavese 
101 Candiolo 

102 Capriglio . 

103 Caresana . 

104 Carignano. 

105 Carimate . 

106 Carmagnola 

107 Carrara 

108 Casalborgone . 

109 Casalmaggiore . 

110 Casalmonferrato 
:111.Casaleone . 

112 Casalpusterlengo 
113 Cascia 

114 Caselle 

115 Caserta 

116 Casier 

117 Casnigo 

118 Casorezzo . 

119 Cassano Spinola 
120 Cassolnovo 

1291 Castagnole Monferr ni 
122 Castagnole Piemonte 
123 Castel Bolognese 
124 Castel di Sangro 
125 Castel Fiorentino 
126 Castell’Alfero . 

127 Castellanza 

128 Castellamonte . 

129 Castellazzo Bormida 
130 Castelnovetto . ì 
1131 Castelnuovo Belbo . 
1132 Castelnuovo Calcea. 
133 Castelnuovo d’Asti . 
134 Castelnuovo Garfagnana 
135 Castelnuovo Scrivia. 
1136 Castelrocchero. 

137 Castel San Pietro Menicrtata 
138 Castenaso . ; 

139 Castiglione Tinella . 

140 Catania 

141 Catanzaro . 

142 Cavagnolo 

143 Cavallerleone . 

1144 Cavallermaggiore 

1145 Cavour 
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COMUNI 


146 Celle Ligure 
147 Cellerengo 
148 Centallo 

149 Cento 

150 Ceres. 

151 Ceriale 

152 Cesate 

153 Cesena 


1154 Geva . 


155 Chiaravalle 

156 Chiari 

157 Chiavari 

158 Chieri 

159 Chieti 

160 Chioggia . 

161 Chiusa San Michele 
162 Chivasso . 

163 Ciconio 

164 Cigliano 

165 Cingoli 

166 Ciriè . E 

167 Cismon . è 

168. Cittadella . 

169 Città di Castello 
170 Cividale 

171 Civezza 

172 Civitavecchia 

173 Coazze 

174 Cocconato. 

175 Collegno 

176 Colle Salvetti . 

177 Col San Giovanni 
178 Como. 

179 Condove 

180 Conselve . 

181 Gonzano 

182 Copparo 

183 Cordignano 

184 Corio. 

185 Corleone A 
186 Cornigliano Ligure . 
187 Cortanze . i 
188 Cortazzone 

189 Cortiglione 

190 Cortile San Martino 
191 Cortona 

192 Costigliole d'Asti 


193 Cremona . 


194 Crissolo 
195 Crusinallo 
196 Cumiana . 
197 Cuneo 


198 Cuorgnè 
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COMUNI 


199 Derna 


200 
201 
202 
203 
204. 
205 
206 
207 
208 
209 
210 
911 
2192 
215 
214 
215 
216 
917 
218 
. 219 
290 
991 
299 
293 
994 
995 
296 
297 
298 
999 
230 
231 
232 
233 
234 
235 
236 
937 
938 
239 
240 
DAI 
242 
943 
d44 
245 
246 
247 
248 
249 
250 
201 


Dogliani 

Dolcedo 
Domodossola 
Dronero 

Druent 

Enego 

Exilles 

Fabriano . 

Faenza . i 
Falconara Marittima 
Fano. 

Faule 

Favria 

Feltre 

Fenestrelle 

Fermo 

Ferrara , 
Ferrera Erbognone . 
Finalmarina 
Fiorenzuola d’Arda. 
Firenze 

Foggia s 
Foglizzo . | È 
Foiano della Chiana 
Foligno 

Fontanetto Po . 
Forlì. 

Forno Rivara . 
Fossano 

Frascarolo 
Fragneto Monforte . 
Frassinello 
Frossasco. 

Fubine 

Fucecchio . 

Gabiano Monferrato 
Gaeta 

Gaggiano . 
Gallarate . 

Garda 

Garessio 

Gargnano . 

Gassino 

Gattinara . 
Gazzaniga. 

Genova 

Ghemme - . 

Giarole 

Giaveno 

Girgenti 

Govone 

Gravere 
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COMUNI 


952 Greco Milanese 
253 Grignasco. ; 
254 Gropello Cairoli 
255 Grosseto 

956 Grugliasco 

257 Gualdo Tadino. 
258 Gualtieri . 

959 Guarene 

260 Guastalla . 

261 Gussola 

262 Jesi 

263 Iglesias 

264 Incisa Belbo 
9265 Intra. 5 

266 Isola d’Asti 
267 Ispra. 

268 Ivrea. 

269 Lamporo . 

270 Lanzo 

271 Lecco 

272 Legnano 

273 Leynì. 

274 Lendinara. 

275 Lenno 

276 Lesegno 

277 Livorno 


278 Livorno Piemonte . 


279 Loano 

280 Lodi . 

981 Lombriasco 
2829 Lomello 


. 283 Loranzè 


284 Loreo 

285 Loreto 

286 Lu 

287 Lucca 

288 Luino 

989 Luserna 

290 Macerata . 
291 Magliano d’Alba 
292 Maglie 

293 Maleo 

204 Malnate 

295 Mango 

296 Mantova 

297 Marene 

298 Marentino. - 
299 Marmorito 

300 Massa ; 
301 Massa. Marittima 
302 Massimino i 
303 Matera 

304 Mathi 


Riporto 
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COMUNI 


305 Mazzè 

306 Mede . 

307 Melzo 

308 Merana 

309 Mesagne 

310 Mestre 

311 Miagliano . 

312 Milano è 

313 Mirabello Monferrato 
314 Mirandola. 

315 Modena 

316 Moggio Utiinicae 

317 Mombercelli 

318 Moncalieri 

319 Moncucco orifcina 
320 Moncalvo . 

321 Mondovì 

322 Montafia : 

323 Montalto Marche 
324 Montanaro 

325 Montechiarugolo 
326 Montemagno 

327 Montepulciano . 

328 Montiglio . , 

329 Montopoli Vba 
330 Montù Beccaria 

331 Monza E 
332 Morciano ora 
333 Morozzo 

334 Mortara 

335 Mosso Santa Micia: 
336 Murisengo. 

337 Musocco 

338 Napoli 

339 Narnì 

540 Neive 

341 Netro. 

342 Nichelino . 

343 Niella Tanaro . 

544 Nizza. 

345 Nogara 

346 None. 

347 Novara 

348 Novi Ligure 

349 Noventa Vicentina . 
350 Occimiano. 
351 Oderzo 
352 Offida 
353 Olcenengo. 
354 Oleggio 
395 Olivola 
‘856 Oncino 
357 Oneglia 
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: Riporto 1281 
, * 2 | 358 
1 | 359 
1 | 360 
1 | 361 
1 | 369 
9 | 363 
1 | 364 
599 | 365 
366 
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COMUNI 


Orbassano 
Oristano | 
Ortona .-a Mare. 
Osimo 

Oulx . 

Padova 


Palazzolo sull’ Giglio: 
Palazzolo Vercellese 


Palazzuolo 
Palermo 
Pallanza 
Paluzza 
Pancalieri. 
Pantelleria 
Parma 

Parona 
Pavarolo . 
Pavia 

Pecetto Merindse 
7 Pederobba 
Perno 

Pertusio 
Perugia 
Pesaro 
Pettinengo 
Piacenza . 
Piane Sesia 
Pianezza . 
Pianfei 

Piazzo 

Pienza 

Pieve poso 
Pinerolo 

Pino d’Asti 
Pino Torinese . 
Piobesi Torinese 
Piobesi d’Alba. 
Piombino . 
Piossasco . 
Piovà 

Pisa . 

Pistoia 
Podenzano 
Poggibonsi 
Poirino 
Pollone 
Polonghera 
Pontassieve 
Pont Canavese. 
Ponte 
Pontedera. 
Pontestura 
Porlezza 


83 
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COMUNI 


411 Portomaurizio . 

412 Pra 

413 Prasco 

414 Prato. 

415 Priacco 

416 Priocea } 

117 Quarna Sopra . 

418 Quarona ; 

419 Quarto dei Mille 
420 Quittengo . 

491 Racconigi . 

429 Rapallo 

493 Ravenna . 

424 Reano 

495 Recco 

426 Reggio Galabria 
427 Reggio Emilia. 

428 Revigliasco 

499 Rho. 

430 Rimini 

431 Ripatransone 

432 Riposto s 

. 433 Rivalta Torinese 
434 Rivanazzano ; 
435 Rivarolo Canavese . 
436 Rivarolo Ligure 

437 Rive . ; 

438 Rivoli 

439 Robassomero 

440 Roccabruna 

441 Rocca Canavese 

4492 Rocca Cigliè 

443 Roccadebaldi 

444 Rocchetta Tanaro 
445 Roma > 
446 Romagnano a 
447 Ronco Scrivia . 

448 Rondissone 

449 Rorà . 

450 Rosazza 

451 Rosta 

452 Roverbella 

153 Salasco 

454 Salerno 

455 Saliceto 

456 Saluggia . 

457 Saluzzo 

458 San Benigno i 
459 San Carlo Canavese 


460 San Casciano in Val di Pasto 


461 San Damiano d’Asti 


462 San Francesco al Campo 
463 San Germano Vercellese 


Fa- 
miglie 


Riporto 2380 


[Sa 


dd 


(es 


NS 
EI LEO SOS LIGA LILLA LOLITA LILIAN LI I 


A O 2719 


en 
Ss#ssh55355j 


464 
165 
466 
467 
168 
469 
470 
474 
472 
473 
ATA 
475 
476 
4TT 
478 
479 
480 
481 
482 
483 
484 
485 
486 
487 
488 
489 
490 


491 


499 
493 
494 
495 
496 
497 
498 
499 
500 
301 


502 


903 
504 
205 
506 
507 
908 
909 
910 
511 


512 


513 
514 
515 
516 


COMUNI 


San Germano Chisone 
San Giorgio a Cremano . 


San Giovanni a Teduccio 


San Giovanni Bianco 
San Giovanni Valdarno . 
San Lazzaro Alberoni 
San Maurizio Canavese . 
San Marzano Oliveto 
san Michele Mondovì 
San Michele d’Asti. 

San Pier d’Arena 

San Raffaele e Cimena . 
Sanremo. . i 

San Sebastiano da Po 
San Secondo di Pinerolo 
Santa Maria La Longa . 


Santa Maria Maggiore e Crana . 


Santa Vittoria d’Alba 
Santena 

Santhià 

Santo Stefano Belbo 
Sarzana 

Sassari 
Sassocorvaro 
Sassuolo . 

Sauze di Cesana 
Savigliano ‘ 
Savignone. 

Savona 

Scalenghe. 

Schio. 

Sciacca 

Senigallia . 
Serravalle Sesia 
Sesto Fiorentino 
Sesto San Giovanni 
Sestri Ponente. 
Settimo Torinese 
Sezzè. 

Siena. 

Signa. 
Somma Lonbana - 
Sondrio 

Sordevolo . 

Sori 

Spezia . 

Spoleto 

Stresa 

Sulmona . 

Susa . 

Taggia 

Taranto 

Tavigliano 
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COMUNI 


517 Tenda 

518 Teramo 

519 Terni. 

520 T'erruggia. 

521 Tivoli 

599 Tonco 

523 Torre Bairo 

524 Torreberretti - 
525 Torre del Mangano. 
526 Torre dei Passeri 
527 Torremaggiore. 
528 Torre Pellice 

529 Torrita 

530 Tortona 

531 Trecate 

532. Trescore eee 
533 Treviso 

‘534 Trinità 

535 Trino 

536 Tripoli 

537 Trissino 

538 Tronzano VIciralicne 
539 Tuoro 

540 Turro Milanese 
541 Udine 

542 Urbino 

543 Valenza 

944 Valperga . 

545 Varazze 

546 Varese è 

547 Vauda di Front 
548 Venezia 
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COMUNI 


549 Venaria Reale . 
550 Ventimiglia 
551 Vercelli 
952 Verolengo. 
553 Verona 

554 Verrès 

555 Verucchio. 
556 Verzuolo . 
557 Vetralla 
558 Viadana 
559 Viareggio . 
560 Vicenza 
561 Vicoforte . 
562 Vigevano'. 
563 Vignola 


l 564 Vigodarzere 


565 Vigolzone.- 
966 Vigone 


567 Villa Castelnuovo 


568 Villadose . 

569 Villa d’Ossola . 
570 Villafranca d’Asti 
571 Villafranca DIRLO 
572 Villarbasse 

573 Vinadio 

574 Viù 

575 Voghera 

576 Volpiano 

577 Volterra 

578 Zoagli ) 

579 Zoldo Alto 


Riporto 3101 
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Famiglie cancellate dal Registro di Popolazione nel 1912 perchè emigrate all’estero. 


LUOGO DI EMIGRAZIONE Di delle 
amiglie 


Addis-Abeba Mi 
America . : 
Australia, 

Austria . 

Belgio 

Cairo . 

Francia . 

Germania 

Inghilterra . 


A riportare 


Maschi 


. Femm. 


162 
6 


N° delle 


LUOGO DI EMIGRAZIONE 


famiglie 
Riporto 387 
Palestina. eta £ 1 
Portogallo 1 
Rodi (Isola) 1 
Russia 1 
Sassonia . 1 
Svezia ‘1 
Svizzera . 76 
Totale 469 


Maschi 


418 
1 


512 


Femm. 


362 


86 


| Elenco dei Comuni dai quali pervennero 5902 fainiglie iscritte nel 1912 nel Registro 


di Popolazione di Torino. 


2 DV N £ ot dé 
COMUNI È Pie COMUNI Pipa ito 
fa zi S fi Pi fi 
1 Abbadia Alpina . 1 di d'; Riporto 305 353 .. 344 
2 Acceglio . 1 dig è 49 Arconate. ani 1 1 
3 Acireale . 1 1 — 90 Arena Po 9 di — 
4 Acqui . Di alladoy #29 51 Arezzo Di 50 4 
5 Aderno 1 3 9 52 Arignano. 3 3 5) 
‘6 Affori ed du 6 3 4 52 Aritzo . 1 1° — 
7 Agliano d’Asti. 4 3 5) 54 Armeno . 2g 4 92 
SiAglie”. 4 7 4 dd Armo . 1 is È 
9 Agordo 2 1 1 56 Arona. 4 5) 8 
‘10 Ala di Stura 4 4 6 57 Arpino 1 1 
11 Alagna 1 1 — |. 58 Arsiero 1... 
12 Alano di Piave sil — 1 59 Artogne . 1 1 — 
13 Alassio 2 I Li 60 Asciano . A 1 _. 
14 Alba 49 D9:r£ 106. 61 Ascoli Piceno . 1 1 _ 
15 Albairate 1 1 62 Ascoli Satriano 1 Brp ae2 
16 Albano 1 1 — 63 Asigliano 4 5) 1 
17 Albiano . 1 — 1 64 Asolo . 1 — 1 
18 Albiolo ANA 1 1 1 65 Asti 198. 134... 161 
19 Albissola Marina RAR TI 1 66 Avezzano. dui dim fr 
20 Albissola Superiore 1 —_ 1 67 Aviano 1 1 — 
21 Albettone : 1 1 — 68 Avigliana 9 dtt: 0AF 
29 Albugnano . SRL 9 5 3 69 Avuglione e Versioni ; 1. i: 
93 Alessandria, io peli doo 70 Azeglio 3 4 15) 
24 Alessano. 1 1 71 Badìa Polesine 1 Buy sb 
925 Agliero 1 dio 72 Bagnacavallo . l'isadiv ai 
26 Alice Belcolle . 2 4 val 73 Bagnaria. di spglv er 
27 Alice Castello . 9 9 — 74 Bagnasco È o E 1 
28 Almese 4 1 3 75 Bagnasco d’Asti . bic 1 
29 Alpette 1 1 1 76 Bagni di Lucca 0 
30 Alpignano To, (285. 103 77 Bagni di Montecatini . 3 Sita 
31 Alseno 1 3 2 78 Balangero E 1 
32 Altamura. 9 9 1 79 Baldichieri d’ 0 3 9 4 
33 Altavilla . I li oasi 80. Baldissero. . 6 4. 4 
34 Altivole . . 1 — —1|..81 Balestrate . I 
35 Altopascio . 5) 5 4 82 Balme. 9 1 9 
36 Ancona ; 19 19 18 83 Balmuccia . iii 1090004 
37 Andezzeno . 3 1 3 84 Balocco . 2 — 2 
38 Andorno . 4 4 5) 85 Balzola 4 5) 3 
39 Andrate . Lg 1 86 Barbania. dito 3 
40 Andria 92 9 — 87 Barbaresco . dal: —. 1 
41 Anghiari. .. 1 Lui 88 Barbianello, ERARIALI 
42 Antignano . 3 9 3 89 Bardi . 1 1 1 
43 Anversa . D 92 2 90 Bardonecchia . 3 2 1 
44 Aosta . 12 7 13 9I Bareggio . 3, — 6 
45 Aquila 5 3 5) Bano noo gi! 3 
46 Aramengo 1 — 1 93 Barletta . 6 11 192 
47 Arboro 1 1 1 94 Barolo 2 — 9 
48 Arcola. 9 1 i) 95 Barza . 1 9 3 
A riportare 305. 353 344 A riportare 530572 606 


COMUNI 


96 Barzaniga 
97 Bassano . S 
98 Bastìa Mondovì 
99 Battifollo 
100 Bazzano. . 

. 101 Beaulard. 

102 Belginate. 

103 Bellinzago . 

104 Belluno 

105 Belveglio. 

106 Bene Vagienna 

107 Benevello 

108 Benna. 

109 Bentivoglio . 

110 Berceto 

111 Beregazzo 

112 Bergamasco. 

113 Bergamo. ; 

114 Besana Brianza . 

115 Bettona. . 

116 Bianco 

117 Bianzé 

118 Biella . 

119 Bitonto 

120 Bionaz 

121 Bioglio 

129 Bobbio! . . . 

123 Bobbio Pellice. 

124 Boffalora Ticino . 

125 Bollengo . 

126 Bologna . 

197 Bolzaneto 

128 Bolzano Vicentino 

129 Bonassola 

130 Bondeno . 

131 Bonemerse . 

132 Bonvicino 

133 Bonzo. 

134 Boretto 

139 Borgaro Torinese 

136 Borgiallo 

137 Borgo d’Ale 

138 Borgofranco 

139 Borgolavezzaro 

140 Borgomanero . 

141 Borgo Panigale 


142 Borgonatto Alessandria 
143 Borgo San Dalmazzo . 
144 Borgo San Martino . 


145 Borgosesia. 
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Riporto 111 

146 Borgo San Donnino. 9 
147 Borgotaro 1 4 
148 Borriana . 1 
149: Borzoli pi... . . 1 
150 Boschi Sant'Anna 1 
151 Boscomarengo . 9 
152 Bozzolo... di 
153 Bosconero 4 
154 Bossolasco . 3 
155 Boves . 6 
156 Bra. 47 


157 Brandizzo 
158 Branduzzo . 
159 Breia . 


160 Breme Lomellina. 


161 Brescia 

162 Bricherasio . 

163 Brisino 

164 Broni . 

165 Brossasco 

166 Brozzolo . 

167 Bruino 

168 Brusaschetto 

169 Brusasco. 

170 Brusimpiano 

171 Brusnengo . 

172 Budrio n 
173 Buffaloso Ticino . 
174 Burolo. 
175 Busca . 

176 Buscate . 

177 Busnago . 

178 Bussana . 

179 Bussoleno 

180 Bussolino 

181 Busto Arsizio . 
182 Busto Garolfo . 
183 Buttigliera Alta . 
184 Buttigliera d’Asti 
185 Cabiaglio 

186 Cafasse 

187 Cagliari . 

188 Cagno. 0 
189 Cairo Montenotte. 
190 Calendasco . 

191 Calliano . 

199 Calosso. d’Asti. 
193 Caltanissetta 

194 Calùso 

195 Calvenzano . 
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A riportare 981 1067 1127 


38 


COMUNI 


196 Camagna. 
197 Camaiore 
198 Camandona . 
199 Cambiano 
200 Camerano Casasco . 
201 Camerino. 
202 Camo . 
203 Campiglione. 
204 Campodarsego . 
205. Campomorone . 
206 Campo San Martino 
207 Canale . i 
208 Candelo . 
209 Candiolo . 
210 Canegrate 
911 Canelli 
212 Canneto Pavese 

213 Cannobio 
214 Cantalupa 
215 Cantalupo 
216 Cantarana 
217 Cantoira . 
218 Caorso. 
219 Capannoli 
220 Capannori 
221 Capodimonte 
292 Capodiponte. 
293 Capriglio. 
294 Capua. 
295 Caraglio . 
296 
297 
998 
99 
230 


Giastilico: 

Carema 

Caresana. 
Carignano 

231 Carloforte 

232 Carmagnola. 

233 Carmiano 

934 Caronno . 

235 Carpignano . 

236 Carrara . 

237 Garrù . 

238 Casalborgone . 

239 Casalbuttano e Uniti 
240 Casalcermelli . 

241 Casale Monferrato 
242 Casalecchio di Reno 
243 Casaletto Vaprio . 
244 Casalgrasso. . 

245 Casalpusterlengo . 
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COMUNI 


246 Casalvolone. 
947 Cascina! . è 
248 Caselle Notizie, ; 

249 Casellette 

950 Caserta : 

251 Casole d’Elsa . 

952 Casorate -Primo 

253 Casorate Sempione . 
254 Cassano d’Adda . 

255 Cassine . 

256 Cassino . ; 

257 Castagneto Gata 
258 Castagnetto Po 

259 Castagnole Lanze. 

260 Castagnole Monferrato. 
261 Castagnole Piemonte, . 
262 Castelbuono 

263 Castel d’Ario . 

264 Castel del Piano . 

265 Castel del Rio. 

266 Castelfranco Emilia . 
267 Castelfranco Veneto 
268 Castelguglielmo . 

269 Castell’Alfero . 

270 Castellamonte . 

271 Castellana di Bari . 
272 Castellanza . SUL 
273 Castellazzo Bormida. -. 
274 Castelletto Cervo . 

275 Castelletto Merli . 

276 Castelletto Scazzoso. 
277 Castellinaldo 

278 Castello d'Agogna 

279 Castello di Godego . 
980 Castelnovetto Lomellina 
281 Castelnuovo Belbo . 
982 Castelnuovo Calcea . 
283 Castelnuovo Garfagnana 
284 Castelnuovo Val Cecina 
285 Castel San Giorgio. 
986 Castelvetrano . 

987 Castelvetro Piacenza 
9288 Castiglion Fiorentino . 
989 Castiglione. L 22: 
290 Castiglione d'Adda . 
291 Castiglione d’Asti 

292 Castiglione Falletto. 
293 Castiglione F.. o. 
294 Castiglione del Lago 
295 Castiglione Tinella . 
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Famiglie 


Riporto 1329 


296 Castiglione Torinese 
297 Catania . 

998 Catona 

299 Cavacurta 

300 Cavagnolo . 

301 Cavallerleone . 


. 302 Cavallermaggiore. 


303 Cavour 

304 Cellamonte . 

305 Cellarengo . 
306 Celle Enomondo . 
307 Cellio . 

308 Centallo . 

309 Cerano 

310 Cercenasco . 


341 Ceres . 


312 Cereseto . ; 
313 Gerreto d’Asti . 
314 Gerreto Guidi . 
315 Cerrina 


816 Cerro Tanaro . 


317 Cervia. 

318 Certaldo . 
319 Cesena. 

320 Ceva . 

821 Cherasco. 
322 Chianoc . 
323 Chiaramonte 
324 Chiarano. 
325 Chiaravalle . 
326 Chiari. 

327 Chiavari . 
328 Chiaverano . 
329 Chiavrie . 
330 Ghieri. 

831 Chieti . 


‘332 Chiomonte . 


333 Chiuppano . 
354 Chiusaforte . 


335 Chiusa Pesio . 
. 336 Chiusano d’Asti . 


337 Chiusi. 


‘8338 Chivasso. 


339 Cigliano . 


| ‘1340 Cilavegna 


841 Cinaglio . 
342 Cinigiano 


(343 Cinisello . 


344 Ciriè . 
345 Cislago 
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346 Cismon 


COMUNI 


347 Cissone . 

5348 Cittadella . 
349 Città della Pieve. 
350 Città di Castello . 
351 Cividale . 

352 Civitavecchia . 


353 Civitella: Val di Chissa 


354 Clavesana 
355 Clavières. 


356 Coassolo TRE A n 


357 Coazzolo . 

858 Cocconato 

359 Codogno . 

360 Codigoro. 

361 Cogne. 

362 Cogoleto . 

363 Colcavagno . 

364 Collagna. . 

365 Colle Val d’ Ie 
366 Collegno . i 
367 Colle Salvetti . 
368 Cologna Veneta . 
369 Colorno . ; 
370 Col San Cioni 
371 Comacchio . 

372 Como . 

373 Concadirame 


374 Concordia Sagittaria 


375 Concerrezzo. 
376 Condove 

377 Conegliano . 
378 Coniolo 

379 Conversano . 
380 Conzano . 


‘8381 Copertino 


382 Copparo . 
383 Corbetta . 
384 Corio -. 
385 Corleone . 
386 Cornaredo 


887 Cornegliano d’ WIba" Jr 


388 Comigliatio Ligure . 
389 Corsico 

390 Cortandone d’ SÙ 
391 Cortanze . 

392 Cortazzone . 

393 Cortile San Metin 
394 Gortona .. . 
395 Cosenza . 
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Riporto 1741 
396 Cossato fat 
397 Cossila $ 
398 Costa di Strins i 
399 Costanzana . . 
400 Costigliole d'Asti 
401 Courmayeur. 
402 Crema. 
403 Cremona . 
404 Crescentino . 
405 Crespano Veneto . 
406 Crespiatica . 
407 Crevalcore 
408 Crevola d’ Ossoli. 
409 Crissolo . 
410 Croce Mosso 
411 Crosa . 
412 Crusinallo i 
413 Cuccaro Monferrato . 
414 Cuggiono. 
415 Cumiana . 
416 Cuneo . 
417 Cunico 
418 Cuorgné . 
419 Curino. 
420 Curtatone 
491 Dego . 
492 Demonte . 
493 Deruta 
424 Desana 
495 Desenzano . 
426 Desio . ; 
427 Diano Wikiello. 
498 Diano d’Alba . 
429 Dipignano . 
430 Dogliani . 
431 Domodossola 
432 Donato 
433 Dongo. 
434 Dorno. 
435 Dronero . 
436 Druent 
437 Drusacco. 
438 Dueville . 
439 Enego . 
440 Entraque. 
441 Envie . 
449 Exilles 
443 Fabriano . 
444 Faenza ì 
445 Falconara MUmitlima 
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446 Fanna. 
447 Fano . : 
448 Farra di Julian 
449 Favria. 

450 Feisoglio. 

451 Feletto , 

452 Felizzano 

453 Feltre. 

454 Ferentillo 

455 Fermo. 

456 Ferrara ? 
457 Ferrere d’Asti . 
458 Fiano . ; 
459 Fiesso Winbeniai A 
460 Ficarolo . } ) 
461 Figline Val d’ Anti 
462 Finalborgo . 
463 Finalmarina. 
464 Fiorano . i i 
465 Fiorenzuola d’ Ardes 
466 Firenze 

467 Foggia 

468 Foglizzo . 

469 Foligno 

470 Fontana Liri 

471 Fontanellato 

472 Fontanelle . 

473 Fontanetto Po. 
474 Fonzaso . 

475 Forlì . 

4716 Forlimpopoli 

417 Fornelli . 

418 Forno Alpi Graie 
479 Forno Rivara . 
480 Fossano . J 
481 Frabosa Soliana. 
482 Frabosa Sottana . 
483 Francofonte 

484 Frascati . 

485 Frassinello . 

486 Frassinetto Po 
487 Frinco. sa 
488 Front Canavese 
489 Frosinone 

490 Frugarolo 

491 Fubine 

492 Fucecchio 

493 Gabiano . 

494 Gaeta . < 
495 Gaggio Monitiulo ; 


VA riportare 2254 2541 2714 


Famiglie 
Maschi 


(n°) 


Riporto 192 


CHHDHn DES 


N — >> + È WS PP UO N WE 


de 


Pa 
fn 


o SE I Da 
| PESSOA RRI pod | ass pApRÈ£ Femmine — 


19 i i 
dii DLE + I ND ONE NW H Oa 


= 


= 


(96, 
(ve, 
a Oc 


1 


ipa pashreapbpta Pa ae paia 


> > 9 9 DO > Wie i O N 


—- —— —— 


COMUNI 


496 Gaglianico. 
497 Galbiate 
498 Gallarate . 
499 Galliera Veneta 
500 Galluzzo 

501 Gambarana 

502 Garessio 

503 Garlasco 

504 Gassino. 

505 Gattinara . 

506 Gavorrano 

507 Gazzuolo 

508 Gemona. 

509 Genova . 

510 Gerenzano. 

511 Germagnano . 
512 Germignaga . 
513 Ghemme 

514 Ghislarengo . 
515 Gianiano . 


516 Giardini Messina . 


517 Giaveno. 

h18 Gignese. : 
519 Gioia del Colle . 
520 Girgenti 

521 Giussano . 
522 Gorgonzola 
523 Gorla Minore. 
524 Gorrino . 

525 Gorzegno . 
526 Gossolengo 

527 Gottasecca. 
528 Govone . 

529 Gozzano 

| 550 Graglia . 

531 Grana 

532 Granarolo . 
533 Gravellona 

534 Gravere . 

939 Grazzano . 
536 Greco Mose. 
537 Greggio 

538 Greve 

039 Gropello ili 
540 Grosseto 


541 Grosso Canavese 


542 Grugliasco 


543 Grumello del Monia 


D44 Guanzate . 
545 Guarene 
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546 Gussola no SANA 
547 Iatrinoli 

548 Iesi 

949 Iglesias. 

550 Imola 

551 Incisa RUhof 

552 Intra . 3 

553 Invorio Tàferiore ; 

554 Isola d’Asti . 

555 Isola del Liri 

556 Isola del Piano. 
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559 Laigueglia. 

560 La Loggia . 

561 Lama di Mocogno. 
562 La Maddalena . 
563 La Manta . 

564 Lambrugo . 

565 Lamporo 

566 Lanciano . 

567 Langosco . 

568 Lanzo 

569 La Salle 

570 La Thuile . 

571 Lavagna 

572 Laveno . 

573 Lavriano 

574 Lazise 

575 Lecce 

576 Lecco 

577 Legnago .. 

578 Legnano 

579 Leynì 

580 Lendinara . 

581 Leporano . ; 
582 Lequio Tanaro . 
583 Lercara Friddi . 
584 Lessolo . 

585 Levone . 

586 Lignana 

587 Lillianes } 
588 Limone Piemonte . 
589 Lissone. 7 
590 Livorno PInichio 
- 591 Livorno Toscana . 
D4: 592 Loano 

- 593 Locana . 

9 594 Lodi . 

13 595 Lomazzo 
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596 Lombardore . 
597 Lombriasco . 
598 Loreo 

599 Loreto . 
600. Lovere . 
601 Lu. 

602 Lucca 

603 Lugo . 

604 Luino S 
605 Lumezzane Ribue 3 
606 Lungavilla 

607 Lurago Marinone . 
608 Lurago d’Erba . 
609 Luserna 

610 Macello . 

611 Macerata : 
612 Magliano d’Alba 
613 Magliano Alpi . 
614 Magliano Toscana 
615 Manfredonia . 

616 Mango 

617 Manta 

618 Mantova 

619 Maranzana À 
620 Marcallo icon (uu 
621 Marcignago 

629 Maretto 

623 Marliana 

624 Marmorito . 

625 Marsaglia . 

626 Marsala . 

627 Martinengo 

628 Masate . 

629 Mascali . 

630 Masera . 

631 Maserada. . 

632 Masio 

633 Massa 

634 i fccaglia 

635 Massa Marittima . 
636 Massa Superiore . 
637 Massazza. . 

638 Masserano. 

639 Massino 

640 Masullas 

641 Matera . 

-642 Mathi 

643 Mazzè 

644 Meana 

645 Meda. 
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646 Mede Lomellina 
647 Mel . . 
648 Melazzo . 


649 Melle. 


650 Menfi . 
651 Mentoulles 
652 Merate . 
653 Mercallo 


654 Mercatino Marecchia. 


655 Mercenasco 
656 Mesorara. . 
657 Messina. 

658 Mestre 

659 Mezzenile: . 
660 Miagliano . 
661 Miggiandone . 


1662 Migliarino . 


663 Minervino Murge . 
664 Mira . È 

665 Mirabello Monferrato 
666. Mirandol@ 00. 

667 Misano d’Adda . 

668 Mistretta 

669 Milano . 

670 Modena . 

671 Modica . 
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673 Mombello Lago Mati 
674 Mombello Monferrato 
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676 Mombercelli . 

677 Monastero Lanzo . 
678 Monastero Vasco . 
679 Moncalieri. 


1680 Moncalvo . 
1681 Moncrivello 


682 Moncucco Torinese 
683 Mondavio . 
684 Mondonio . 
685 Mondovì 

686 Mondrone . 
687 Monesiglio 
688 Mongardino . 
689 Mongrando 
690 Monopoli 

691 Monselice . 
692 Montà: 

693 Montafia 

694 Montagnana . 


695 Montaldo 
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696 Montaldo Roero 


697 Montaldo Scarampi . 


698 Montaldo Torinese 
699 Montalenghe . 

700 Montalero . 

701 Montalto 

702 Montanaro 

703 Montecastello 


704 Montechiaro d’Asti . 
705 Montegrosso d’Asti . 


706 Montelupo Albese 
707 Montemagno . 
708 Montemarciano . 


709 Montepulciano 
710 Monte S. Giuliano . 


741 Montescaglioso . 
712 Montese. 
713 Monteu da Po . 
714 Monteu Roero . 


715 Monticelli d’Ongina . 
. 716 Monticello d’Alba . 


717 Montichiari 
718 Montiglio . 


‘719 Monza 


720 Morano sul Po 4 
721 Morbegno . 

722 Mordano 

723 Moretta . 

724 Moriondo orinene 


‘725 Mornese. 


7126 Morozzo. 
727 Morsasco . 
128 Mortara. 


729 Mosso Santa TE ) 


7130 Motta dei Conti. 
134 Murano. 
732 Murazzano. 
133 Muriaglio . 
134 Murisengo . 
7135 Napoli . 
736 Narni. 

737 Narzole . 
738 Neive, 

739 Nembro. 
740 Netro. 


7141 Neviano degli Arduirti 


142 Neviglie. 
743 Nibbiola 
744 Nichelino . 
145 Nicosia . . 
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746 Niella Belbo . 
747 Niella Tanaro 
7148 Niguarda . PRI 
749 Nizza Monferrato . 
750 Noasca . 

751 Nocco 

752 Nogarole 

7odag Nota, /-$0 0 
754 Nole Canavese . 
755 None. 

756 Noto . 

757 Novale . 

758 Novara . 

7159 Novedrate . 

760 Novellara . 

761 Noventa SESTA 
762 Novi Ligure . 

763 Nuoro 

764 Nurri. 

7165 Nus . 


766 Occhieppo oro 
767 Occhieppo Superiore. 


768 Occhiobello 

769 Occimiano. ; 
770 Oddalengo Ced 
71 Oderzo . 

772 Oglianico . 

773 Olcenengo . 

7714 Oleggio . 
715 Olevano Lomellinti 
776 Olgiate Olona 

717 Olginate. ana, 
778 Olivola Monferrato 
779 Olmo Gentile. 

780 Omegna. 

781 Omino 

782 Oneglia . Sto 
783 Ono San Pietro. 
784 Orbassano. 

785 Oria . 

7186 Origgio . 

787 Ormelle. 

788 Ornavasso. 

789 Orta . 


-790 Ortovero 


791 Osasio 

792 Ottiglio . 
793 Ottobiano . 
794 Oulx . 

795 Ovada 
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Oviglio‘. + 
Ozegna . 
Ozzano Bosa 
Padova . 
Padernello. 

Paese. 

Paesana. 


Palazzolo sull’ Oglio ) 
Palazzolo Vercellese . 


Palermo. 

Palestro 

Paliano . 

Pallanza 
Palmanova. 
Paluzza . 
Pamparato 
Pancalieri . 

Paola. 

Papigno. 
Parabiago . 
Parella . 

Parma . 

Paroldo. 

Parona . : 
Passerano d’ Neli . 
Pavarolo 

Pavia IR. 
Pavia d’Udine . 
Pecetto. 

Pecetto di Valenza 


ò Pegli. i 
Pellegrino Po 


Penango. 
Penne 
Perletto. 
Perno 
Perrero . 
Persiceto . 
Pertengo 
Pertusella . 
Pertusio 
Perugia. 
Pesaro . 
Pessano. 
Pessinetto . 
Pettinengo 
Pezzana 
Piacenza 
Pianceri 
Pianezza 
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846 Pianfei . 
847 Piasco . 
848 Piatto 

849 Piazzo 

850 Piea . e 
851 Pipailato È 


852 Piedimonte d’Alife . 


853 Piedimulera . 
854 Pietra ligure. 
855 Pietrasanta ) 
856 Pieve Albignola 
857 Pieve di Cento. 
858 Pieve di Sori 
859 Pila . 

860 Pinasca . 

861 Pinerolo 

862 Pino Torinese . 


863 Piobesi Torinese . 


864 Piobesi d’Alba . 
865 Piombino . È 
866 Piombino d’ese. 
867 Piossasco . 

868 Piovà d’Asti. 
869 Piove 

870 Piovene. 

871 Pisa . 

872 Piscina . 

873 Pistoia . 

874 Pistolesa 

875 Piverone ; 
876 Pizzo Calabria . 
877 Pocapaglia 


878 Poggio Imperiale . 


879 Poggio Mirteto . 
880 Poggio Ruatico. 
881 Poggio Rusco 
882 Pogliano 

883 Poirino . 

884 Pollenza 

885 Pollone . 

886 Polverigi 

887 Pomarance 

888 Pomaretto . 

889 Pomaro .. 

890 Ponderano. 

891 Pont Canavese . 
892 Pontassieve 


893 Ponte a Moriano . 


894 Pontebba . 
895 Pontedecimo . 
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896 Pontedera . 
897 Pontelagoscuro . 
898 Pontestura 

899 Ponti. 

900 Pontremoli 

901 Pont S. Martin . 
902 Ponzano 

_ 903 Poppi . 

904 Pordenone. 

905 Porlezza 

906 Pornassio . 

907 Portacomaro . 

908 Portici . o i 
909 Porto Pi pedocie 3 
910 Porto Tolle 

911 Portoferraio . 

912 Portolongone 

913 Portomaurizio . 
914 Portovaltravaglia . 
915 Portula . 

916 Potenza. 

917 Pozzolo Potmigato 
918 Praduro e Sasso +. 
919 Pralormo 

920 Prasco . 

991 Prato Sesia . 

923 Prato Toscana . 
923 Presicce. { 
994 Prignano Migilia i 


925 Primeglio Schierano . 


1926 Priocca . i 

927 Quarto S. Elena 
998 Quarto dei Mille . 
929 Quarto d’Asti 
930 Quargnento . 
931 Quarna Sopra . 
932 Quattordio 

933 Quero 

934 Quiliano i 
935 Quinto i SII 
936 Quistello 

937 Quittengo . 

938 Racalmuto 

939 Racconigi . 

940 Radda 

941 Ragogna 

942 Rapallo . 

943 Ravenna 

944 Reano 

945 Refrancore 
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946 Reggio Calabria 
947 Reggio Emilia . 
948 Rescaldina 

949 Resina . 


‘1950 Revello . | 
951 Revigliasco Porinese 


953 Rho . 

954 Ribordone. 

955 Rieti . 

956 Rimini . 

957 Rio Marina 

958 Ripatransone 

959 Riva di Chieri . 
960 Rivalta Bormida -. 
961 Rivalta Torinese . 
962 Rivanazzano . 

963 Rivara Canavese . 
964 Rivarolo Canavese 
965 Rivarolo Ligure 
966 Rivarossa . 

967 Rive . 

968 Rivoli 

969 Rivoltella . 

970 Roaschia . 

971 Roascio. 

972 Roatto . 


952 Revigliasco d’Asti 


-973 Robassomero 
:974 Robbio . 


975 Robella . 

976 Roccabruna . 

977 Rocca d’Arazzo . 
978 Roccagrimalda . 
979 Roccasecca 3 
980 Rocca S. Casciano 
981 Roccasicura . 


982 Roccella Valdemone . 


983 Rocchetta Tanaro 
984 Roddi d’Alba 

985 Rodigo . 

986 Rolo . 

987 Roma 4 
988 Romagnano Sesia 
989 Romano Canavese 
990 Romentino 

991 Ronco Biellese . 
992 Ronco Scrivia 

993 Ronsecco . 

994 Roppolo 


995 Rosasco Lombandi9: . 
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Rosignano Marittima 
Rosignano Monferrato 


998 Rossana . 


999 
1000 
1001 
1002 
1003 
1004 
1005 


1006. 


1007 
1008 
1009 
1010 
1011 
1012 
1013 
1014 
1015 
1016 
1017 
1018 
1019 
1020 
1021 
1092 
1023 
1024 
1025 
1026 
1027 
1028 
1029 
1030 
1031 
1032 
1033 
1034 
1035 
1036 
1037 
1038 
1039 
1040 
1041 
1042 
1043 
1044 
1045 


Rossano ‘. 

Rosta . 

Rovate. 

Roveredo.in Dios 
Rovigo. 

Rovolon 

Rubiana . 

Rueglio 

Saccolongo . 
Sagliano Micca 
Salasco 

Salassa 

Salbertrand . 

Sale. 

Sale Langhe 

Sale Vercellese 
Salerno 

Saletto . 

Saliceto 

Salmour. . 

Salò 

Salto 

Saluggia . 
Salussola . 

Saluzzo ©‘. 

Sandrigo . 

Sanfré . 

Sanfront . 

Sangano . 

Sannazzaro dei Burgondi 
Sansepolero . 
Sant’Albano Stura 
Sant'Ambrogio . 
Sant'Antonino di Susa 
Sant'Antonio a Trebbia 
San Benedetto Tronto 
San Benigno Canav. . 
San Carlo Canavese . 
San Casciano 

San Cesario Panaro . 
Santa Croce sull’Arno 
San Damiano d’Asti 
San Damiano Macra . 
San Damiano Piacent. 
San Donato Milanese 
Santa Fiora . 

San Franc. al Campo 
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I 
R. ESERCITO - Leva sulla Classe 1892. 


All’apertura della sessione di leva sulla classe 1899, di gennaio 19192, erano inscritti nella 
lista di leva: 


Capilista, cioè rimandati da leve anteriori . A : APT 1195 
Ommessi di leve anteriori i 10 


Inscritti nati nell’anno 1892. J : e a > : : 3347, 
Totale 4552 


Compiuta la verificazione della lista dal Commissario di leva, sulla richiesta delle auto- 
rità marittime e in base ai documenti presentati dai Sindaci, il Commissario predetto can- 
cellò dalla lista 74 inscritti, cioè 34 perchè inscritti nella leva di mare, 7 doppi inscritti, 
9 riconosciuti sudditi di altri Stati e 31 morti. 

Così, prima che avessero luogo l’estrazione a sorte e l’arruolamento (che si compirono 
tra il 14 marzo e il 29 aprile), il numero degli inscritti nella lista di leva fu ridotto a 4478, 
dei quali vennero ammessi all’ estrazione 3283 (10 ommessi di leve anteriori e 3273 nati nel 
1892). Gli altri 1195 non presero parte all’ estrazione perchè rimandati da leve anteriori e 
perciò inscritti quali capilista. 

Dopo l’estrazione a sorte vennero aggiunti nella lista 75 provenienti da ]Jeve anteriori 
(renitenti presentatisi spontaneamente o scoperti), e il numero degli inscritti da 4478 ascese 
a 4553. Ma durante le operazioni per l’esame definitivo degli inscritti, per le quali in com- 
plesso si tennero 33 sedute dal 12 marzo in poi, il Consiglio di leva cancellò dalla lista 
altri 28 giovani (18 morti, 1- marittimo, 2 sudditi esteri, 7 inscritti nella lista di leva di terra. 
in altro Comune); e così il numero degli inscritti della classe 1892 venne definitivamente 
accertato in 4525. | 


Risultato delle operazioni di leva sulla classe 1892 


al termine della leva 31 dicembre 1912. 


\ 


Arruolati in 1% categoria N. 1329 


» » 2 » > 4920 | Arruolati N. 1961 
» » 32 » » 12192 206 Î oi 
Rimandati alla ventura leva . ; À >» 1207 MRTOMAlE A RGTAZIZOZO 
Riformati dal Consiglio di leva . È ) » 1046 
Dichiarati renitenti 1 » 311 
I 1329 inscritti arruolati in 1 c aaa si tito come segue: 
Inscritti allievi nell'Accademia militare di Torino . 2 5) 
di scuole militari nella Scuola militare di Modena ; 4 3 6 
Fanteria di linea e granatieri . 6 ; . 330 
Alpini . 1 24 
Bersaglieri . ; 1 x 84 
, Genio . ; E ) 4 eta. ° 7 ; 166 
Assegnati | / Cavalleria ì 3 3 A A ) : ; 60 
alle varie armi | Carabinieri Reali È k - ; ; d 20 
Compagnie di sanità . ; : 35 
» sussistenza . 29 
\ Artiglieria da campagna, montagna, a e Er 230 
i Studenti ritardatari . } 16 
Dispensati provvisoriamente dal: servizio Be; bart. 33 
della legge sull’emigrazione 1 12 
Assegnati In congedo provvisorio per avere un fratello ‘SOI 
al Distretto militare l È È RE 
e armi . 3 ; i ‘ ; é : | 68 
di Torino . Guardie di finanza : ì i i j ; } 6 
Detenuti nelle carceri e mancanti . È È P 13 
All’estero . È | i : ; _22 
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Riporto 1119 


Concessa proroga per subire esami . ( ; È Me 10 

Arruolati nel Corpo dei Reali Equipaggi 3 è > ; ; i 9 

Riformati dopo la presentazione alle armi È s Siae 104 
Rimandati alla ventura leva 

Trasferti alla 2* categoria. 21 

» » 8 » 113 

1 


Morti 


Totale 1329 


riformati. 


I 1046 inscritti stati dal Consiglio di leva riscontrati inabili al servizio militare e > rifor- 
mati si ripartono come segue, giusta il motivo della riforma: 


Adenite . 
Alienazione GRIP 
. Alopecia 


- Anchilosi 


Atrofia arti 

Blefarite 

Bronco alveolite 

Cardio palmo 

Carie e mancanza denti 

Cattiva conformazione, piedi, oNnina e 
ginocchia 

Cecità 

Cicatrici varie 

Cirsocele 

Cheratide 

Congiuntivite 

Convergenza delle AO 

Debole costituzione 

Deficienza toracica 

Deficienza statura y 

Deviazione delle ginocchia . 

Deviazione della colonna vertbtirale 
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9 | Diminuzione visus i 

1 | Epilessia 
14 | Ernia 
-28 | Fistola . 

7 | Gibbosità 

91 Gozzo 

12 | Idiozia 
67 | [drocele. 

Ipertrofia 
32 | Lussazione 

5 | Mancanza dita, mano, Piedl 
30 | Mutolezza 
23 | Obesità . 

9 | Oligoemia 

4 | Otite 
. 9] OrcRbter. 

76 | Postumi di fr Asi 
263 | Scrofola . 

85 | Tumore .. 

9 | Varici e raricatele 
33 Totale 
680 IOBE 
Rivedibili. 


680 
32 
il 


10 
19 


1046 


1 1207 inscritti dichiarati rivedibili dal Consiglio di leva vennero rimandati alla ventura 


leva per le infermità sotto ‘indicate: 
Albuminaria . 

Ammalati gravi 

Attesa documenti di 2? o Za cina 
Bronchite 

Carcerati 

Cardio palmo 

Cheratite 

Cicatrice 

Congiuntivite 

Debole costituzione 

Deficienza toracica 

Deficienza statura 

Emorroidi 

Fistola .. 
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1 | | Riporto 
4 | Gola grossa . 3 
19 | Idrocele. 

6 | Ipertrofia 

26.| Maniaci . 

6.| Oligoemia 

2 | Opzione cittadinanza di 
reali BEChi Le: 

19 | Otite i 

192 | Postumi di data 

618 | Sporiasi 
19 | Serofola.. 
2.| Traspirazione fetida’ 

1 | Visus 


10192 Totale 


1012 
134 
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Provvedimenti in esecuzione della Legge S luglio 1904 


sull’obbligo dell’istruzione. 


Dei 4525 giovani inscritti della classe 1892 a tutto il 1° novembre 1912 si presentarno alla 
visita 41492, dei quali 4072 sia coll’esibizione di documenti comprovanti gli studi fatti, sia 
superando la prova di esame determinata dall’art. 48 del Regolamento generale 6 febbraio 1908, 
dimostrarono di non essere più soggetti all’obbligo dell’istruzione. I rimanenti 67 non avendo 
presentato documenti di studio, nè superato l’esame, vennero dal Consiglio di leva dichiarati 
analfabeti, sebbene quasi tutti, con poco o nessun profitto, avessero frequentato per più anni 
le classi elementari inferiori. Questi 67 analfabeti, o presunti tali, erano ripartiti come segue: 
23 arruolati in 12 categoria, i quali riceveranno l’istruzione nelle scuole reggimentali; 3 arruo- 
lati in 2® ed 1 in 8? categoria; 21 rimandati alla ventura leva e 19 riformati. Dei 44 esenti 
dal servizio di 1? categoria vennero pubblicati i nomi all’albo pretorio, e quìndi, all’inizio del 
l’anno scolastico, i medesimi vennero inscritti d’ufficio alla scuola serale. 

I pochissimi inscritti di leva veramente analfabeti risultano aver trascorso gli anni del- 
l’infanzia e dell’adolescenza fuori del Comune o fuori dello Stato, sottraendosi così all’obbligo 
dell’ istruzione, il quale, mercè i savi provvedimenti dell’ Amministrazione municipale, dalla 
promulgazione della legge 15 luglio 1377 al presente, venne costantemente e completamente 
osservato in questa Città, in cui i fanciulli e le fanciulle dal 6° al 12° anno di età frequentano 
tutti la scuola, ad eccezione dei soli inabili per infermità. 


Provvedimenti per l’esonero dal servizio di 1° categoria. 


In esecuzione del disposto del Testo unico delle leggi sul reclutamento 24 dicembre 1911 
vennero compilate le situazioni di famiglia, corredandole dei varî documenti prescritti, per 
l'assegnazione o per il passaggio alla 2* o alla 3* categoria di inscritti di leva e di militari 
di 18 categoria in numero di 1012 nel 1912 e di 785 nel primo semestre 1913. 


Leva sulla classe 1894. 


Nel 1912 vennero compiute le operazioni prescritte dalla legge per la formazione della lista 
dei giovani nati nell’anno 1894; tale lista, approvata dalla Giunta municipale il 10 luglio 1912, 
comprende 3494 giovani, di cui 2441 nati in Torino e 1053 nati in altri Comuni. 


Leva sulla classe 1895. 


Nel primo semestre del 1913 venne compilata la lista dei nati nell’anno 1895, la quale, 
approvata dalla Giunta l’11 giugno 1913, comprende 3397 giovani (nati in Torino 2356, nati in 
altri Gomuni 1041). 

Il Ministero della guerra, con circolare 670 del 15 dicembre 1911, ha ordinato la formazione 
di uno schedario individuale degli inscritti e l’uso di nuovi, moduli nella lista di leva. Per 
tale disposizione nel 1912 dovettero essere rifatte le liste di leva, già compilate, delle classi 
1892 e 1893, e formato il nuovo schedario per i giovani delle classi stesse. 


II. 
R. MARINA - Leva sulla classe 1892. 


La leva di mare sulla classe 1892, venne aperta il 1° settembre 1912, con anticipo di un 
‘ mese in confronto delle precedenti leve. — Dagli elenchi dei Compartimenti marittimi risul- 
tano nati o residenti in Torino 51 inscritti, dei quali 14 già in servizio nel Corpo R. Equipaggi 
come volontari; i rimanenti 37 vennero per cura dell'Ufficio Leva precettati, muniti dei docu- 
menti occorrenti e dello scontrino ferroviario ed avviati ai rispettivi Compartimenti, cioè 29 a 
Genova, 2 ad Ancona, 2 a Spezia, 2 a Venezia e 2 a Civitavecchia. 
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OLE 
AGRUO AMEN ‘VOLONTARI. 


Tra il settembre 1911 e il maggio 1913, cioè nel periodo della guerra italo- turca, vennero 
fatte le pratiche ed allestiti i vari documenti occorrenti per l’arruolamento volontario di 1480 
giovani, cioè 1176 nel R. Esercito (Accademia e Scuola militare, volontari ordinari e di un 
anno, arma dei RR. Carabinieri) e 304 nel Corpo Reali Equipaggi. 

Il rilevante numero di arruolamenti verificatosi durante la guerra è prova del sentimento 
patriottico della cittadinanza torinese. 


IV. 


PROVVEDIMENTI IN ESECUZIONE DELLA LEGGE 30 GIUGNO 1889 PER LA REQUISIZIONE 
DEI QUADRUPEDI E DEI VEICOLI IN CASO DI MOBILITAZIONE. 


1] 1° gennaio 1912 i registri prescritti dagli articoli 7 e 17 della legge comprendevano 
N. 2428 proprietari con N. 4200 cavalli; N. 1106 muli e N. 5868 veicoli, cioè carri a quattro 


ruote 2428, carri a due ruote 3425 e 15 omnibus. Durante l’anno 1912 vennero eseguite gior- 


nalmente le variazioni nei registri predetti per nuove consegne e per cessazione di esercizio ; 
dalla ispezione ordinata dal Ministero della guerra e che ebbe luogo nei giorni dal 18 al 22 


marzo 1913, nei cui verbali è dichiarato che i registri schedari « sono tenuti bene e al cor- ‘ 


« rente, e che normalmente vengono rilasciate le prescritte dichiarazioni ai proprietari denun- 
zianti », risulta che al 22 marzo 1913 i registri comprendevano N. 2540 proprietari con N. 5107 
cavalli, N.:905 muli e N. 5975 veicoli, cioè: omnibus 15, carri a 4 ruote 2481, carri a 2 ruote 3479. 

La diminuzione di 179 nel numero dei muli è dovuta alle requisizioni fatte per la guerra. 


N 
PROVVEDIMENTI IN ESECUZIONE DELLA LEGGE 4 GIUGNO 1911 PER GLI ASSEGNI 


VITALIZI AI SUPERSTITI DELLE GUERRE PER L'INDIPENDENZA ITALIANA. 


In conformità dell’articolo 2 del Regolamento per l’esecuzione della legge, dal 1° luglio 1911 
al 1° giugno 1912 vennero compilati i certificati di stato economico e fatte le pratiche per la 
concessione dell’ assegno vitalizio a 1525 veterani nati o residenti in Torino (508 nel 1911, 
545 nel 1912, 472 nel 1913). 


VI 


PROVVEDIMENTI IN ESECUZIONE DELLA LEGGE 7 LUGLIO 1910 SULLE DICHIARAZIONI 
DI RESIDENZA E SULLE CHIAMATE DI CONTROLLO. 


Nel 1912 venne riordinato il ruolo speciale dei militari, i quali provenendo da altri Comuni 
o dall’estero presero residenza in Torino, stato iniziato nell’agosto 1910 in esecuzione dell’ar- 


‘ ticolo 2 della legge, e vennero fatte le relative comunicazioni ai Comandi dei distretti mili- 


tari prescritte dal Regolamento 19 febbralo 1911 per l’esecuzione della legge. 
A tutto maggio 1913 solo 8 militari vennero denunciati dalle competenti Autorità per tra- 


sgressione all’obbligo di dichiarazione di cambio di residenza; a nessuno però fu applicata la . 


contravvenzione, 7 essendo risultati residenti in Torino prima della e della legge 
ed 1 trasferito in altro Comune. 

La prima chiamata di controllo venne ordinata Li Nigra della guerra limitatamente 
ai militari di 12 categoria della classe 1885 in congedo, ed ebbe luogo il 13 e 20 aprile 1913. 


Per disposizione del Comando del Distretto ntfs baliatati residenti in Torino si presen- 


tarono direttamente al Distretto stesso o ai Comandi dei Corpi; l’Ufficio Leva dovette però for- 
nire all'Autorità militare le informazioni relative a circa 200 militari ritenuti mancanti alla 
chiamata, e provvedere alla pubblicazione all’albo pretorio di 18 partecipazioni di contravven- 
zione a militari non reperiti. 


"r____——_————- 


esi. Cons. 
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VII. 


MILITARI RICHIAMATI ALLE ARMI PER ISTRUZIONE. 
SOCCORSI ALLE FAMIGLIE BISOGNOSE. 


Giusta le istruzioni date dal Ministero della guerra con atto n. 118 del 3 luglio 1907, i 
soccorsi alle famiglie bisognose dei militari richiamati alle armi per istruzione sono concessi 
in conformità dei pareri emessi da una Commissione composta del Sindaco, presidente, del 
locale Comandante dell’Arma dei Carabinieri Reali e del presidente della Congregazione di 
carità. Il soccorso, per il Comune di Torino quale capoluogo di provincia, è stabilito in ragione 


di L. 0,50 al giorno per la moglie, e L. 0,25 per ciascun figlio di età inferiore ai 12 anni, 
oppure inabile al lavoro. Il Comune anticipa le somme occorrenti, provvede al pagamento in 


contanti nel lunedì di ogni settimana, e ne riceve poi il rimborso dal Distretto militare. 

Nel 1912, per lo stato di guerra, le chiamate per istruzione ordinate dall’ Autorità militare 
furono limitate a quattro, cioè il 7 e 8 agosto, il 1° settembre e il 20 ottobre, e l’ultima chia- 
mata venne poi sospesa e non ebbe luogo. In complesso furono richiamati alle armi, per un 
periodo da 20 a 25 giorni, circa 200 militari di 1* categoria delle varie armi e classi, appar- 
tenenti per leva a questo o ad altri Comuni, ma residenti in Torino. 

Le operazioni della Commissione per la concessione dei soccorsi durarono dal 20 giugno 1912 
al febbraio 1913, avendo dovuto provvedere al soccorso spettante alla famiglia di un militare 
del Distretto di Treviso residente in Torino, richiamato per giorni 25 dal 6 febbraio 1913. 

Dall’Ufficio vennero intimati 200 precetti di partenza (61 recapitati in Torino e 149 spediti 
ad altri Comuni) e per mezzo delle Guardie municipali si assunsero 200 informazioni circa lo 


‘stato di famiglia dei richiamati. 


La Commissione emise in complesso 111 pareri (86 favorevoli e 25 contrari) che furono 
tutti approvati dal Comando del Distretto ; nessun ricorso venne presentato contro le decisioni 
della Commissione. 

. Furono dispensati dalla chiamata per aver frequentato il tiro a segno nazionale (art. 8 
della legge 3 luglio 1882) 142 militari. 

Sebbene per 86 famiglie riconosciute bisognose sia stato proposto il soccorso, questo venne 
effettivamente corisposto solo a 56 famiglie, non essendo occorso di effettuare il pagamento 
per altre 30 famiglie, perchè di militari dispensati o rinviati ad altra chiamata. 

Le somme anticipate dal Comune per il pagamento dei 56 soccorsi ammontarono a L. 1115,25, 
state integralmente rimborsate dall’Autorità militare al termine della gestione. 


VIII. 


SOCIETÀ MANDAMENTALE DEL TIRO A SEGNO NAZIONALE. 


Istituita a tenore della legge 2 luglio 1882, la Società, che conta 31 anni di vita, ed è 


_ numericamente la seconda d’Italia, è amministrata da una Presidenza, della quale il Sindaco 


è membro nato. A termine della legge stessa il Comune concorre per un quinto nella spesa 
per l’impianto del Tiro a segno nazionale. 
Nel bilancio del Comune sono annualmente stanziate L. 4000, quale concorso nella spesa 


di esercizio e premî alle gare comunali di tiro e L. 2000, quale concorso per premî nelle 


gare straordinarie. 

La frequenza al Tiro a segno è obbligatoria per i giovani che intendono arruolarsi 
volontarî di un anno o che invocano il ritardo del servizio militare al 26° anno di età, e dà 
diritto alla esenzione totale dal richiamo per istruzione ai militari di 1a categoria in congedo, 
e dalla chiamata per istruzione ai militari di 2* calegoria. 

— 11 31 dicembre 1912 erano inscritti al Tiro a segno 9765 soci, cioè 7942 nel riparto Milizia, 
893 nel riparto Scuola e 930 nel riparto Libero, con un aumento complessivo di 386 inscritti 


‘in confronto del precedente anno 1911. 


Per l’ammissione dei 7949 soci l’Ufficio Leva ha catino i rispettivi bortificati di buona 
condotta, e, per i minorenni, gli atti di consenso richiesti dalla legge. 
Nel 1912 si consumarono 513.994 cartucce, di cui 421.994 per fucile e 92.000 per pistola. 
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Le lezioni regolamentari di tiro furono frequentate da 5615 | soci, 179 dei quali ottennero 
la dispensa dalla chiamata alle armi per istruzione. 


Nel corso dell’anno vennero premiati i Soci che nelle lezioni di tiro ottennero migliori. 


risultati: 90 con medaglia d’oro, 786 con medaglia d’argento e 1050 con medaglia di bronzo. 
Nel 1912 la Società ha rivolto in modo speciale ie sue cure alla formazione dei Gruppi 
autonomi al fine di dare ai giovani l’istruzione premilitare; e furono così costituiti il Batta- 
glione Studenti Tiratori, con 100 iscritti, ed il Corpo Allievi Tiratori, con oltre 450 iscritti e 
una fanfara propria composta di 40 allori 
La Società ha preso parte alle gare di tiro di Casale e di Ivrea, riportando tutti i primi 
premi. 


IX. 
PROVVEDIMENTI IN DIPENDENZA. DELLA GUERRA ITALO-TURCA —. MOBILITAZIONE. 


Il 24 settembre 1911 venne ordinato il richiamo alle armi dei militari del Corpo Reale 
Equipaggi in congedo della classe 1887 e di parte di quelli della classe 1886. Im ‘conformità 
delle istruzioni del Ministero della Marina, i militari di quel Corpo e delle classi predette re- 
sidenti in Torino furono avviati al Deporg della Spezia, provvisti a scontrini ferroviarî 
e dei documenti prescritti. 

In seguito vennero richiamati alle armi i militari del R. Esercito in congedo delle classi 
1888 (26 settembre e 3 novembre 1911), 1889 (9 novembre, 15 dicembre 1911 e 5 agosto 1912), 
e parte delle chassi 1887 e 1890 (7 ottohre 1912); col 1° gennaio 1913 la classe 1890 venne 
dichiarata richiamata e rimase alle armi. In conformità delle istruzioni del Ministero della 
Guerra furono avviati ai Corpi, muniti di scontrino ferroviario e, occorrendo, dell’ indennità 
di viaggio, i militari appartenenti al Battaglione Specialisti Genio (Roma), ai reggimenti 30 
e 4° Genio (Piacenza) e ai reggimenti Alpini (Depositi dei rispettivi Battaglioni). 

La presentazione alle armi dei richiamati si effettuò non solo con regolarità, ma anche 
con entusiasmo; parecchi, non obbligati a rispondere alla chiamata perchè residenti ‘all’e- 
stero, si PESA NtARO spontaneamente. L'Ufficio ebbe a segnalare al Comando del Corpo 


R. Equipaggi i nomi di non pochi militari di quel Corpo i quali, non essendo nel novero 


dei richiamati, fecero ripetuta istanza di potersi ugualmente presentare alle armi. 


Nel periodo della guerra, cioè dal 24 settembre 1911 al maggio 1913, il numero degli 


arruolamenti volontari fu di gran lunga maggiore di quello di un corrispondente periodo di 
tempo negli anni scorsi. 

Il contingente dato dalla città di Torino durante il tempo della guerra (V. Tavola 1) fu 
di circa 8000 uomini, dei quali oltre la metà assegnata ai corpi di spedizione. E° perciò na- 
turale che, la massima parte di questi militari appartenendo a famiglie non agiate, fin dal- 
l’inizio della guerra queste famiglie ricorressero in numero rilevante all’ Ufficio municipale 
di leva; il quale ritenne essere suo dovere di coordinare, unificare e, occorrendo, promuovere 
l’opera di soccorso, sollecitando le Autorità militari per ciò che spettava alla concessione 
dei soccorsi governativi, e ponendosi in. relazione cogli Enti locali e colla stampa cittadina 
per assecondare le molteplici benefiche iniziative private e rivolgerle ad un unico fine. 


Opera di soccorso alle famiglie dei militari combattenti e richiamati. 


Prima del 16 gennaio 1912, cioè quando il Governo non aveva ancora esteso ai genitori 


poveri di richiamati non ammogliati il soccorso già determinato per le mogli ed i figli dei . 
richiamati ammogliati, vennero in casi eccezionali e pietosi procurati soccorsi immediati dalla 


locale Congregazione di Carità e dalla Stampa cittadina; fu assecondata e coadiuvata l’opera 
. dell’Albero di Natale 1911, per la quale furono soccorse con libretti della Cassa di risparmio 
alcune famiglie scelte tra le più bisognose; vennero fatte le pratiche perchè potesse aver 
luogo, come di fatto si è compiuta nel gennaio 1912, la cinematografia delle famiglie dei 
militari mobilitati, mercé la quale questi poterono vedere nella lontana Libia, quasi viva, 
l’immagine dei loro cari. 

Dall’ ottobre 1911. al maggio 1913 vennero, fornite oltre 1500 minute informazioni circa 
altrettante povere famiglie di richiamati, alle quali il benemerito Comitato locale, di cui ebbe 
la presidenza effettiva S. A. I. R. la Principessa Laetitia. di Savoia Napoleone Duchessa 
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d’Aosta, fu largo di generoso soccorso. Circa 100 famiglie di militari furono inoltre indirizzate 
alla benemerita Istituzione Cucina malati poveri, dalla quale ebbero soccorsi in alimenti e 
medicinali. 

In detto periodo di tempo l’opera generale di soccorso richiese una quotidiana e volu- 
minosa corrispondenza con Autorità militari e civili, Comitati ed Enti locali e privati; e, 
previe minute e spesso ripetute informazioni assunte direttamente dall’ Ufficio, o per mezzo 
della Polizia municipale e in base a documenti richiesti, vennero compilate oltre 5000 situa- 
zioni di famiglia e dichiarazioni di stato economico. i 


Soccorsi governativi alle famiglie dei richiamati per mobilitazione ammogliati. 


Giusta l’Atto N. 118 del 3 luglio 1907. del. Ministero della Guerra, spetta al Sindaco, su 
proposta dei Comandi dei Corpi e col consenso del Comando del Distretto, di provvedere alla 
concessione e al pagamento del soccorso per le mogli ed i figli dei richiamati per mobilita- 
zione (L. 0,50 alla moglie e L. 0,25 per ciascun figlio). 

Per disposizione ministeriale, a partire dal 16 gennaio 1912 il soccorso venne raddoppiato 
(L. 1 per la moglie, L. 0,50 per ogni figlio). Il soccorso fu concesso, per il complessivo am- 
montare di lire 44.441,25, a 282 famiglie di militari del R. Esercito. 


Soccorsi governativi alle famiglie dei richiamati per mobilitazione 


non ammogliati. 


Colla predetta disposizione ministeriale del 16 gennaio 1919 il soccorso giornaliero di una 
lira venne esteso ai genitori assolutamente bisognosi di militari richiamati per mobilitazione 
non ammogliati. Il soccorso è concesso dal Comando del Distretto su proposta del Sindaco. 

— Durante il periodo dal 16 gennaio 1912 al 15 maggio 1913 furono concessi 1112 soccorsi, 
di cui 1108 per militari del R. Esercito (L. 151,087) e 4 per militari del Corpo RR. Equipaggi 
(L. 357). | 

Il soccorso, in seguito alle informazioni assunte per mezzo dell’Arma dei RR. Carabinieri, 
venne negato a 160 famiglie, delle quali 72 ricorsero al Comando della Divisione contro la 
decisione negativa del Comando del Distretto, 48 ricorsi vennero riconosciuti infondati; furono 
invece accolti 24, per i quali era stata fatta proposta favorevole dal Sindaco, o per ulteriori 
informazioni o per modificazioni sopravvenute nello stato economico della famiglia. 


Soccorsi straordinari mensili governativi alle famiglie di militari non richiamati. 


Il Ministero della Guerra ha la facoltà di concedere sussidi mensili di lire 15 alle famiglie 
di militari, ammogliati o celibi, i quali si trovino alle armi non come richiamati ma per leva, 
ed avendone fatta domanda risultino essere nelle condizioni previste (cioè che durante la loro 
permanenza alle armi i genitori o la moglie si trovino privi di mezzi). 

Nel periodo dal settembre 1911 almaggio 1913 i soccorsi concessi furono 7, cioè per b ammo- 
gliati e 2 celibi, e ammontarono a lire 476,50 in complesso, anticipate dal Comune e pagate 
dalle Sezioni di-Polizia municipale in seguito alle disposizioni dell'Ufficio XII°, in conformità 
di quanto si pratica relativamente al pagamento dei soccorsi alle famiglie dei richiamati. 


Soccorsi alle famiglie dei militari morti in guerra, feriti o malati. 


Tra il 15 novembre 1911 e il 831 maggio 1913, in seguito alle pratiche fatte dall’ Ufficio, 
vennero concessi i seguenti soccorsi alle famiglie dei militari morti in guerra, o reduci feriti 
od ammalati : i 


Dal Comitato regionale Torinese della Croce Rossa Italiana, per 160 sotto-ufficiali e sol- 
dati feriti o ammalati in licenza di convalescenza o in congedo, per complessive lire 9.215; 


Dalla Commissione per la erogazione delle somme offerte a favore delle famiglie biso- 
guose dei militari morti e dei feriti nella guerra contro la Turchia, presieduta da S. A. R. il 
Principe Emanuele Filiberto Duca d’Aosta, con sede in Roma, Ministero della Guerra, 142 soc- 
corsi alle famiglie residenti in Torino di ufficiali, sotto-ufficiali e soldati morti, feriti o ammalati, 
per complessive lire 65,380. 
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Soccorsi ai militari congedati privi di mezzi. 
Dal febbraio almaggio 1913 si presentarono spessoa Il’Ufficio Leva militari reduci dalla guerra, 
in non' buono stato di salute, privi d’ogni soccorso perchè congedati, i quali dichiararono di 
essere senza mezzi e senza occupazione, e taluni anche privi d’ogni indumento e tuttora vestiti 
della divisa. Non avendo alcun modo di soccorrere direttamente questi militari, dopo accertato 


‘per mezzo del congedo ch’essi avessero « servito la patria con fedeltà ed onore» e per mezzo . 


di accurate indagini che si trovavano veramente nelle pietose condizioni dichiarate, l'Ufficio, 


a compiere l’opera sua modesta di soccorso, credette di poter fare in loro favore appello alla 


carità cittadina. Grazie alla generosità veramente regale di S. A. I. R. la Principessa Laetitia, 
il Comitato locale Pro-Richiamati pose a disposizione dell’Ufficio le somme, che il giornaliero 
bisogno richiedeva; generosi privati vollero pure contribuire coll’offerta di denaro, di indu- 


menti, e di impieghi; cosicchè 30 poveri giovani congedati ebbero l'immediato soccorso 


che valse a trarli dalla momentanea angustia, e 14 di essi ottennero impiego adatto alle loro 
condizioni: 
(V. in fine la tabella n. HI). T 


Riassunto. 


L’incarico, non lieve nè facile, assunto dall’Ufficio, di procurare cioè possibilmente pronto 
ed adeguato soccorso a tutte le famiglie bisognose di militari richiamati, e dei morti, feriti o 


ammalati, ed anche ai reduci dalla guerra congedati in Torino, venne reso relativamente agevole. 


dalla carità pubblica e privata, dalla cortesia di tutte le Autorità militari e in singolar modo 
del Comando del locale Distretto militare, che per oltre 32 mesi ebbe quotidiana corrispon- 
denza col Municipio e provvide con nei al rimborso, talora anticipandolo, delle somme 
(circa lire 215.000) necessarie al pagamento dei soccorsi governativi. 

La segreteria della Commissione centrale presso il Ministero della guerra fu particolarmente 
cortese e premurosa nel dare corso alle proposte e nel trasmettere le somme per soccorsi alle 
famiglie dei militari morti, feriti e ammalati; e così la benemerita Presidenza del Comitato 
Torinese della Croce Rossa nello accogliere la proposta di soccorrere i militari poveri in licenza 
di convalescenza, o in eongedo. 

Il Comitato di nobili Dame, costituitosi in Torino nell’ottobre 1911 sotto l’augusto patro- 
cinio di S. A. I. R. la Principessa Laetitia allo scopo di soccorrere i militari combattenti, 
accolse benignamente la proposta dell’ Ufficio di estendere l’opera sua benetica alle povere 
famiglie dei richiamati, e assunto il titolo di Comitato Pro-famiglie di richiamati (1), funzionò 
poi senza interruzione sino a tutto maggio 1913, generosamente soccorrendo oltre 1500 famiglie 
dall’Ufficio segnalate, le quali a questo esternarono i loro sensi di riconoscente ammirazione 
per l’Augusta Presidente, che volle personalmente attendere all’amministrazione e alla distri- 
buzione dei soccorsi. 

Un encomio vivissimo è dovuto al veramente benemerito Corpo delle Guardie e 
il quale nel periodo dal settembre 1911 al maggio 1913 con intelligenza, zelo e buona volontà 
fornì quotidiane numerose informazioni, spesso minute e delicate, circa le condizioni delle 
famiglie dei.militari, ed in numero di molte migliaia recapitò i diversi avvisi e le comunica- 
zioni relative alla precettazione, alla mobilitazione e ai militari caduti o feriti. Degni di incon- 
dizionata lode sono poi i Comandi delle Sezioni delegate al pagamento dei soccorsi governativi, 
che dovettero attendere al minuto complicato conteggio di somme piccolissime, le quali ammon- 
| tarono in complesso a circa 215.000 lire. 

L’opera concorde delle Autorità, dei cittadini e dei funzionari ha dimostrato ancora una 
volta qnanto e quale sia in Torino il senso di patria carità, che seppe durante il periodo della 
guerra raccogliere somme cospicue e destinarle al santo scopo di alleviare il disagio o la sven- 
tura delle famiglie dei nostri valorosi soldati. (V. Tavola 1I, Riassunto). 


(1) Al Comitato Pro-Richiamati il Consiglio comunale in seduta 1° luglio 1912 deliberava la conces- 
sione di un concorso di lire 10.000. 
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(1) Distribuzione gratuita di brodo, pane, vino; latte, uova. 

(2) V. Tavola :3. 

(8) Libretti della Cassa di Risparmio a 25 bambini, scelti fra le più 
bisognose fra 250 famiglie di militari segnalate dall’ufficio. 


II. — Riassunto dell’opera di soccorso per le famiglie dei militari richiamati e 
combattenti. i 
o | Ammontare 
PROVENIENZA DEL SOCCORSO dei dei 
i soccorsi soccorsi 
Soccorso governativo giornaliero alle famiglie dei militari del 
R. Esercito ammogliati . | 3 x È s : ; 989 44 441,25 
Soccorso governativo giornaliero alle famiglie dei militari del 
R. Esercito non ammogliati . È i 1 1.108 . 151.087,00 
SOCCOrso governativo giornaliero alle famiglie di militari del 
Corpo R. Equipaggi non ammogliati . ; CR 4 357,00 
Soccorsi mensili del Ministero della Guerra a ME IE di mi- | 
litari non richiamati i, B : Si i : : ; vi 476,50 
Socorsì concessi dal Gabinetto del Sindaco in casi eccezional- 
mente pietosi a famiglie di militari e a congedati privi di Sai 
mezzi . ; ; i ; i > Î ; : 182 1.820,00 
Soccorsi concessi dal Comitato per le famiglie dei richiamati 
presieduto da S. A.I.R.la principessa Laetitia di Savoia- 
Napoleone Duchessa d’Aosta . abi ia ; : 1.975 149.969,39 
Soccorsi concessi dalla Commissione per là erogazione delle 
somme offerte a favore delle famiglie bisognose dei mili- 
tari morti e dei feriti nella guerra contro la Turchia, pre- 
sieduta da S. A. R. il Principe Emanuele Filiberto, Duca 
dAosta tt. Ahi) i : È ; ; i ; 119 65.380,00 
Soccorsi concessi dal Comitato regionale Torinese della Croce , 
Rossa Italiana a militari ammalati o feriti in licenza di | Nav 
convalescenzale congedati: i) Liste tera Sio Detleet 160 9.215,00 
| Soccorsi in natura concessi dalla Presidenza della Cucina ma- 
lati poveri a famiglie di militari aventi un membro della l 
famiglia ammalato (1). | ei 111 Li 
Soccorsi ottenuti dalla carità pubblica a favore di alcuni con- 
gedati reduci dalla guerra, privi di mezzi di sussistenza (2) 30 164,50 
Soccorsi distribuiti dalla « Carità del Sabato » (Giornale La 
Stampa) a famiglie di militari bisognose, segnalate dal- 
l’Ufficio nel marzo 1913 -. X ; s i; i 4 15 200,00 
« Albero di Natale » (Venerdì della Contessa) nell’anno 1911 (3) 25 200,00 
TOTALE 3.671 416.810,64 
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III. — Prospetto dei soccorsi ottenuti dalla carità pubblica a favore di militari 
‘congedati, reduci dalla guerra e privi di mezzi di sussistenza. 


OBLATORI SOCCORSI NON IN DENARO 


Comitato Pro-Richiamati, presieduto 
da S. A. I. R. la Principessa Laetitia. 


Ufficio XII° Leva e servizi militari. Induménti. — Impiego a 2 congedati. 


Audisio signora. Impiego provvisorio a 1 congedato. 


Indumenti. 


Casalegno sig. Giuseppe 


Canta sig. Giuseppe . 


Giansana sig. Maurizio . Impiego a 1 congedato. 


Ditta A. Ferraris 


Id. id. id. 


Società Anonima « Il Vetro » Impiego provvisorio a 6 congedati. 


Cav. ing. Bellia. Impiego a 3 congedati muratori. 


Totale L. 


I soccorsi in danaro vennero dall’ufficio distribuiti, in ragione del maggiore o minore 
bisogno, a 30 congedati delle classi 1887, 1889 e 1890, tra il febbraio e il maggio 1913. 
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servizio | Elezioni 


Liste elettorali politiche, amministrative e commerciali - ‘“ Referendum ,, 
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le 
Elezioni. 
Liste Elettorali - Revisione 1912. 
ELETTORI 
politici amministrativi 
Elettori risultanti iscritti nelle liste 1911 . N. 48.246 52.906 
Revisione 1912. — Nuove iscrizioni su domanda >|. Bovl 1.660 
» . » » » d’ufficio » e 546 
44.617 55.112 
Cancellazioni per cause diverse . > 224 9T0 
I 44.393 54.542 
Cancellazione di elettori per causa. di. morte > 564 712 
Liste 1912 (situazione al 3 maggio 1912) . N. 45.829 93.830 
Iscrizioni in base a sentenza della Corte d'Appello di Torino i 1 
Situazione all’8 luglio 1912 . N. 43.829 58.851 


PROSPETTO degli Elettori iscritti secondo i risultati della revisione 1912. 
(Situazione all’8 luglio 1912). 


ELETTORI POLITICI 


4 | Collegio 


IV 


< 
_=———————————————— _—  r-—__ -_ "—m. 


CIRCOSCRIZIONE 


e ionan 
2.| Moncenisio 


Totale I Collegio . 


Borgo Dora 
Aurora . 
Martinetto . 
Barriera Lanzo . 
Bi JV ite 
R. Parco r 
Bertolla . 
Lucento . 7 
Barra di Milano ì 


Totale II Collegio 
Valentino , 


DIO IND OT 0D- 


ON 


RPopboamtts 
Vanchiglia 
Totale III Collegio 
Monviso 

Porta Susa 

San Salvatore 
San Secondo . . 
Ba Nizza già A 
Crocetta 

San Paolo . 
Pozzo Strada 
Lingotto 


Totale IV Collegio 


Borgo Po . 
Rubatto .d'. . 
B. V. del Pilone. 
Cavoretto . ; 
Sassi . 

Totale V Collegio 
Totale generale . 


Ivi compresi Elettori con 
voto sospeso . 


DIO LD OT VIN 


US WIN 


INSCRITTI NELLE LISTÉ 


42.947 | 43.829 | 


Numero 
delle 
1911 1912 | Sezioni 
3891 | 396| 7 
8200 | 3244 6 
7091 | 7190] 13 
8100 | 53139 6 
1496 | 1484 8 
2001 | 2060 4 
630 653 2 
364 378 1 
582 568 2 
. 287 287 1 
941 861 1 
415 451 i) 
9156 | 9881 |" 21 
— BBI7. | 3607 
4186 |. 4246 
3846-1--8413.|.--6 
11.049 |11.266 
- 8148 |. 8181 
2098 | 2187 
9995 | 2482 
_ 8117 | 8167 
682 654 
682 | 707 
936 991 
149 159 
156 162 
13.808 |13.590 
985 957 
585 602 
657 511 
166 172 
te: 160 
2343 | 2402 
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ELETTORI AMMINISTRATIVI 
; INSCRITTI NELLE i Numero 


Manda- 


mento 


È unica 


2 


DAIDOTH 00 


DOT VIN 


DOD UA VM 


CIRCOSCRIZIONE 


Dora . 
Moncenisio 


Monviso 
Porta Susa 


Totale LLI Mand. | 


Pale 
San Salvatore 
Giulimosso 

San Secondo . 
Ba Nizza già crt 
Crocetta 

San Paolo . 
Pozzo Strada 
Lingotto 


Totale V Mand. 


Vanchiglia . 
Borgo Po . 
Rubatto . È 
B. V. Pilone . 
Cavoretto . 
Sassi . MOTI 
Totale VI Mand. 


Borgo Dora 
Aurora . 
Martinetto . 
Barriera Lanzo . 
Bo. FADASIRO 
R. Parco , 
Bertolla . 
Lucento 


| Barra di Milanò i 
Totale VII Mand.: 


Totale generale . 


Ivi compresi Elettori con 
voto sospesò . .'N. 


delle 


1911 1912 Sezioni 
4608 | 4660 9 
5403 | 5495| 10 
4143 | 4215 8 
2778 | 2855 5 
6921 | 7070| 18 

5379 | 5467| 10 | 
5866 | 6018| 11 
1476 | 1516 3 
4015 | 4109 7 
718 747 2 
820 856 2 
1049 | 1129 2 
165 178 1 
163 172 sì 

14.272 |14.725| 29. 
4040 | 4182 7 
1112 | 1150 2 
670 689 2 
784 566 9 
201 208 1 
E 188 1 
6757 | 6933| 15 
28314 | 28351 4 
1618 | 1665 3 
2859 |. 2447 5 
702 | ‘738 2 
404 423 1 
632 622 2 
308 309 1 
384 404 1 
478 522 1% 
9194 | 9481 | 20 
52.529 |53.831 | 106 
431 sa 


439 


118 


tit 


ici 


Elettori polit 


istinti per 


CA PACITA 


* #I]Sepow 1981000] We. 


Tema 


© OSOdII ® 0 . 
OIZIAIOS UI 19eSOIduI] 


‘009 ‘ITEUMUTOO 
‘OUIAOIA TI9I[SISUO) 


1mMsonbo ruIpao 
TIQuIO TI 


si a e RI Yue puBuro) 
QUOIZBIBITITP 
Toi ei e DI IE OIZIAIOS 


‘909 ‘oteIseutIS 


O[B99I] BZUIOTT RE AZRZEZZEZSIO 


‘999 ‘I9STU0ISSOJOITdT 
IZBOIMNET 


‘909 ‘03TN0 Tp 1ISTUTT 
LIOSS9JOIT 


‘909 ‘919990 
‘OZUOI0S OTO PBI. 
LIQuoTT 


I)VOTIZIAI 


TIBOTIZLIOA 


COLLEGI 


432 


1269 


507 


85 I 


14 


251 72 851 


4 


8 


2181 118 850 10 10 378 


425 


64 


20 


156 
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CENSO TOTALE 
1%] nati 
A 
3 < 
. 59 <q a 8 D Ke ge i 
IRE A = B E E - = © $ | TOTALE TOTALE 
® + © < ; Op di 7 ME = RA © 
| EF e) mu HE SI E E E Bus ° In 
IS <= || 2 fs 2. | Ss e || Gps : E 
z =8 A Lei TE D a VM 5 na, censo a & generale 
Hi Co _ & kia Si Di ES “ S A 
Mi | $ ZE n P Ss © È va 
b È © - 3 So J È RE 2 3 9 È 
fo | e 3 FI GE i 3 À 88 pr 
® a $ A HA fam] (ae ® Lr 
11 50 5518 902 105 457 72 132 1 3 1672 3665 | 3525 7190 
21 74 7712 691 358 421 124 73 1 1 1669 4408 | 4973 9881 
2 T4 8724 1070 191 972 142 164 2 1 © 2542 5448 | 5818 | 11.266 
48 132 | 10423 1104 309 || 1367 196 184 — 7 3167 5862 | 7728 | 13.590 
10. 2 1976 152 130 99 22 25 VA -- 426 1276 | 1126 2402 
11 329. [34.353 8919} 110983 | |#8816 556 576 4 12 9476. {20.659 [23.170 | 43.829 
»>fessione all°’8S luglio 1912. 
OPERAI E MANOVALI ta 
= Hi 
addetti alle industrie ® © n A SÒ 
° s SE 6 D | od ® 
LE È | (9 | E | 86 DI © 2 
| 8 ‘A E E O O E ‘A a $ io; Ss E E Que È A 
dea E SS Cl EI 03 de ESSE Di Ealensa È È 
cn] SA See SEL E Eri] A 3 S 
MEN ila | ES 5 = ozal | ||08 {|a SS SES a H 
È 2 17) Os 52 5 S xo na i do. SUS ei E bea Gus a <q 
LE me ifsal] ‘Ses a dea e IS [48 3 lag [iS GS [458 = 
Es 120 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 39 


) {204| 426] 4561] 412] 151 | 183 | 141 | 820|125| 10|1001| 50] 4 | 258] 2605 24 7190 
( |(277 | 177 | 8114 | 1884] 368. | 187 | 532| 232 417 124 |1789]| 128] 28 | 584f 6218 49 9381 
) | 16 | 394 | 6065 [1182| 245 | 176 | 171 | 493 | 455 | 40 | 1510) 284| 65 | 542| 5163 38 11.266 
è { 172 { 508 | 6949 [1716] 282 | 177 | 140 | 444 | 587 | 45 |1584|1058| 61 | 505] 6599 42 13.590 


> { 46 | 147 904 { 339| 184 | 40 | 47 42 | 118 | 10 | 507] 42] 83 | 1304 1492 6 2402 


775 |1647 |21.593 | 5488 [1225 | 718 1031 |1531 |1702 | 229 | 63911562 | 191. | 2019 | 22.077 159 43.829 
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Elettori amministrativi distinti ] 


Rocce ali ein —s 


Gichi Pai CTD 


i 7 
® 2 3 ic CS) d ve è 
sE N 5 S + D DA ‘Hd tà , e: 
È pipa | 355 || 88 E (| 20 3% 
; ni . © . «n © D + Sha (>) . 
Mandamenti sE 35 | p2 Si] E 8g Da 3:81] #50) | 368 Bo 22 sé È 
(>) O A D Fao laf(P} er È 

5 | gh dee ssi] Sal Sa Sa: Sea se3)) Fal eee 
9 £ ° DE Pes, po NZ ©. DEE Der © di gear E, del 
i 3 © ® Dn È ‘© da 9 Sie = == ==. Pr Allo ® 

d g SS 3 Fra Ma) ® d =) cairsii=i asi E!) I) © 
OS DE SRI Pes © $ E ES E Ha AE © ; 9 
9) dr se HA Dc] A [P Auro ei a] i) ei S 

5 ® S a) RUE ‘© p, Ò do 5 ® 
d (o) .A A c'o) D 97) S) 5 da D 
n < S : n Ò È R 
TxDora)/-<ua41:7986 448 2 116 161 697 157 134 a 4 56 ee _ 
II (Moncenisio) 1027 427 — Io 330 895 202 200. 2 5 57 126 <|i 


III (Monviso)| 1121 | 480 3.1 119 .||. 828) 1152!) o81|| 20/| 20 It È UG 266 
IV(Po), uf 905.) 392 2 99 | (289 | 900 | 189 | 177 (i a 108 (|: ass | i 
V(S.Salvatore){ 3210 | 1341 | 6 | 158 | 364 | 1864| 708 | 901 8 17 | 242 | 895 
VI (Borgo Po)| 1784 | 1212 |. — 68 || 188.) 690| 356)|. 475] 2 gl. “agi 199) È 


VII (Borgo Dora)| 2750 | 1637 2 207 Te 730 092 899 di; 10 59 158 


e e e fl _ [e __ |. | ___ [|< _—________..____— _—T—__—_- .______<{._—_—_|-_-[‘I[L 


Totali|11.733 | 5937 15 940 1682 | 6868 | 2485 | 2989 40 69 678 1562 | 


Elettori amministrativi disti) 


ESERCENTI — PROFESSIONISTI UFFICIALI E IMPIEGATI 
commerci e industrie | ts? 
ZTYT eg F___ ——_ | _ ——___ —P__ ss rr _ vai __ ar __ —____ss 
‘E gle ‘A LA ano i O 5 
Eb Si è | EE sa SE È 
de LEI BRE Ra g 16 S 
j ‘5 [mi ‘A cam % Uni 3 N cd Ho 
Mandamenti |5® E 8 “ 3 sel ag e =iloo| 4 {35 3 CRI Ete SE 
Ag S8| & So {S| ol paia fell S| | 
el E 5 sedtr pie iea S| RI S Zip | g8 
S5| 2 £ e SO & we | AS 2 E Sp = 5 DE d È 
s DE S È 3.912 | a3| È p_JPSe a 5 È a |1°I S 
AERS Ra, zi HE | S 4 3 ® È Fi = ES | 
G (3 i ‘S| 08 e 25 ROSS Dip 
ù 2 9 ® s £ O ; er n 
SI i a | P4.S | © E 46 
1 2 3 i 5 6 7 8 9 10 11 12 {I 118 14 15 16 17 
I (Dora): ....|:6| 246f 145] 6141 66/131 90) 64) 42) 7 (| 201,211) ,87/:,,52) 426 IiRo0]1 65. 


II (Moncenisio) | 7 | 217| 229| 418| 68|824|125| 100| 46) 2 | s19| 259| 87 92) 215 |(487|. 83 
III (Monviso) |37]| 264| 231| 567| 66|205|152| 176 | 73 | 17 | 688| 340] 73 | 249] 299 | 488| 145 
Ivo). .|18|281| 169) 418195] 120]171|128 | 6118 | 416/3665710 1010] a18| 182 [l 
V:(8. Salvatore) | 13| 489] 427| 780|127|150|288| 227 | 93.] 15 | a7z1| 606|.85 [1273] 447 | 755] oss [ll 
VI (Borgo Po) | 4| 266| 209| 264 [108] 65 871 sol 20] 3 | sss| 2g0| 65 75210 1327|.71 | 


VII (Borgo Dora) — | 332| 437| 516| 43| 29 471 54| 29 2. 108) 137| 57 88| 182 | 384]:67 [Ul 


Totali | 85 |.2095 | 1847 | 3572 [573 |1024| 960] 829 | 373 54 |2551|2149| 461 |1971|1670 |3161| 901 L: 
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lo elettorale all’8 luglio 1912. 
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CENSO TOTALE 
nati 
ed 
n A 
3 È © ; n = Ei e ; Ko fif.:) 
ni ca z 2 E n © E 7 2 S | TOTALE È TOTALE 
52 Bi : fd E D i) mf S Veltro ° A À 
E | È Re a co ere LS ARE 
c s = Do, “ È o 1? SE 5 È A censo È 2 generale 
3% A È, E° PIE Le E SE 3 E 
[= e) lo) = HH x . 9 cd ai D 
26 2906 .{ 777 72 660.170 158 10 2 1754 1895 | 2765 4660 
31 3485 158 121 839 141 152 17 2 2010 2228 | 3267 5495 
61 4175 859 150 | 1346 257 224 76 9 2895 2710 | 4360 7070 
27 3360 667 104 | 1028 123 155 27 5, 2107 2348 | 3119 5467 
91 9347 1115 452 3063 437 277 47 fi 0378 4983 | 9742] 14.725 
59°... | 4968 579 281 832 165 101 10 2 1970 3061 | 3872 6933 
65 1212 -815 458 105 170 107 11 d 2269 3985. | 5496 9481 


«(e 6° 6 6°: e _.——_rrr 


DI 
(0 ©) 
at) 
rt 


554 | 35.448 | 5564 | 1618 | 8478 | 1343 | 1154 198 28 18.383 [21.210 |32.621 | 53. 
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OPERAI E MANOVALI 
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as è © So 5 Sì «12 S E [cal 
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To sE la P= = di o, 25 È ‘RIS Lo E; 5a (9 i QD 
ro A è) [> e = fd © bei © © È N D x 
È FdiS implora) e È (3) de s 2) A B_|RE i) a) £ 
te S BI | #S | N = 23 90 E ai (RR eni led gv 9d pa SI fa 
E Pers 0g ESA S 2 o | Bal = SE SMI a PISA = 
E Tolo a ea] af (a icadsa LL LES LO 
S ee ca Paz i ST de 2 | 88 | © | < | da S È a 
S So ® ® S È 3 tc ca Ò è È 3 
20 | 21 22 | 28 | 24 | .250| 260| 27) 28 | 29 | 30 | 31 | 32 
161 | 285 3082 |. 206 | 65 79 rai 170 8bi ‘(20 | 537 DA 4 298 1563 15 4660 
163 | 199 3408 |. 891 117 81 | 108 | 202| 135) 29 529 47 1 197 1777 10 5495 


{ 100 | 411 | 4968|/424| 77) 61| 62] 218] 187) 7| 640] 169) 5 | 245) 2090] 12 7070 
54 | 215 | 3966] 206| 46| 53| 52) 180] 121] 7) 55800 43 9 | 214| 1484 | 17 5467 
| 107 | 402| 7920 |1649| 314 | 176 | 118| 416) 6281 50 |1626|1118| 79 | ss6] 6769 | 36 | 14.725 
65 | 212 | 8077-| 938| 375 | 135 |-115.| 198| 827| 58 |1159|  89| 99 | dot ‘3839 | 17 6983" 


| 
il 211 | 176 | 8245 | 1862| 890 | 157 | 570 | 205| 398| 150 |1793| 188| 25 | 505). 6198 43 9481 


_—_-——; -—__ 


S61 {1900 {29.966 | 5611 |1884 | 742 1102 | 1584 | 1881 | 330 | 6837 | 1576 | 222. | 2446 | 23.715 | 150 553.851 


122 


Liste Commerciali. 


hisultati della revisione 1912. 


ELETTORI 


ELETTORI 
inscritti nella lista 1912 


inberivti bella Mala 1000 Nuovi inscritti nel 1912 Cancellati nel 1912 


4675 | DeL 268 4958 . 


Probi-Viri. 
Risultati della revisione 1912. 


I INDUSTRIALI ..-QP E RIAAI 
Iscritti Nuovi .{ Iscritti ‘Iscritti Nuovi . | Iscritti 
nel 1911] iscritti | VaNCelati | nel 1912 | nel 1911 | iscritti | Vancellati | rio 1912 
1o CoLLecio — Industrie me- | i 
tallurgiche e meccaniche . 305 — 9 296 2715 5) 118. 2600 
20 CoLLecio — Industrie edi- 
liziey pb 197iadi. = “ 150 641 15 19 637 
30 COLLEGIO — ‘Industrie ali- 
mentari... 275 i. 8 268 707 164 14 11900 
40 COLLEGIO - Industrie delle i i 
pelli, esclusa la fabbrica- 
zione della calzatura... 65 - 4 61 5834 _ 8 526 
50 CoLLecio — Industrie po= 
ligrafiche e della carta. . 187 —_ 4 183 1058 91 18 1136 
60 CoLLecio — Industrie tes- i | 
sili; ed' affinità 63 —_ — 63 1983 > —- 8 1975 
(0 COLLEGIO -— Industrie dei 
trasporti . 104 _ 4 100 467 = deoe dol 
80 COLLEGIO — ‘Industrie del i 
legno ediaffini 0 289 5) 7 257 827 54 11 870 
Motale: stento 13 95 6 43 1358 8932 324 197 9062 


NB. Veggansi in seguito le note esplicative sul funzionamento dei Collegi. 


Giurati. 
Risultati della revisione 1912. 


no ; Iscritti Nuovi iscritti { Cancellati Totale iscritti 
PRETU È E nell’anno 1911 nel 1912 nel 1912 è nel 1912 

TI, Mandainento (Pera). Lei a po Use 449 40 46 443 
II > (Moncenisio) ©... 670 65 76. 659 
TALE » (Monviso) LISI 1015 86 99: 1002 
IV >» (Pi e e tto 968 89 | 104 953 
V »- (San’Salvatore)=*  .| 06; 789 90 83 796 
VI > (BargoBo)gk iS 358 58 36 305 
VII » (Borgb. Dotta). TE TOR 1 163) 14 | 70 
Totale 4320 436 458 4298 


Kleggibili a Giudice Conciliatore. 


Risultati della revisione 1912.. 


Iscritti nell’anno 1911 Nuovi iscritti nell’anno 1912 Cancellati nell’anno 1912 Totale iscritti nell’anno 1912 
1729 i 57 DA 1729 


NB. Veggansi in seguito le note esplicative sul'funzionamento delle Conciliature. 


—  — n delia lalui silice di ile 
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Liste elettorali politiche per l'anno 1913. 


Legge 26 giugno 1913 n. 821. 


TOTALE ELENCO IV ELENCO V SEZIONI 
COLLEGIO mata” iti Elettori emigrati Elettori con voto 
Spor ROS CELLA all’estero sospeso No 
I 11.062 203 76 16 
II 27.192 463 164 45 
III 21.487 396 106 54 
IV 29.247 512 168 45 
V 5.871 122 34 10 
Totale 94.859 1.656 548 150 


PROSPETTO degli Elettori amministrativi iscritti secondo i risultati della revisione 1913. 


Wale ì i INSCRITTI NELLE LISTE freno 
—Tr__-—_rzz— —_ T_T __ _ _ 
mento CIRCOSCRIZIONE delle Sezioni 
1912 1913 

I aistirora P.f..f Sese ELE. 4660 4645 9 
II unica Moncenisio ar TRI 5495 55OL 10 
III \ 1 Mon visite. e e lE. 4215 4196 8 
| 2 RortatSusa. i nidi cenno 2855 2908 | 5 
| Totale ITT Mandamento 7070 7099 13 
IV site bil:-Poal S| ‘perni o ele JET A 54607 5475 10 
1 BHIMISALvAtore: Rete." a e + 6018 e 6047 11 
9 Giulimosspgi re 1516 1522 B) 
9 DEDENOCOTO iii dI 4109 4130 ‘ 
Î V 4 DATFICIS NIZZA. tica ida i iii 747 751 2 
| 5 WEOCORLA o LET sh 9 POV A III 856 894 2 
| 6 Sansbaoloiteiazo» ui. 18 airitalo gi) 1129 1148 2 
| n PozzosStrada: <a Pi. 178 177 1 
8 Lingotto . Cie VOR REV 172 L'ad 1 
Totàle V Mandamento | = 14725 , 14840 29 
1 MAC PITT fe e aa 4132 4139 7 
\ Orti BbrgoiPos diapiimaiaoao 1150 1158 2 
| VISO 5) iii i gp peste VETRI RE 699 682 2 
| 4 Bi V. Pilonet: Wo. puripipastti 566 565 2 
| | O Cavoretio meet 208 208 1 
| | 6 “ILS Did i ER 188 187 to: 
| | Totale VI Mandamento { 6983 | = 6982 15 
| pmi BRIO Lora. 2351 2355 4 
| 2 Aforora, 88 .] sloniantia8 } Atto pe ll 1665 1656 3 
| 3 Magneto tie ini 2447 2467 5 
4 Barriera! Lanzom:zia di, DL. 1; 758 734 2 
| VI d 1 E RIA TE MCO: 8 AV 7: 104: MIO SOR MII VR 423 420 1 
6 R. Parco. MMI, TE EE 622 617 2 
(i Rertollat ak ber Lasa i 309 306 1 
8 BAI LTS) rie pria Md lt fat i e 404 408 1! 
9 Barriera di Milano . .. . 522 527 1 


Totale VII Mandamento 9481 9485 ' 20 
| Totale generale D9851 55977 106 


Ivi compresi Eiettori con voto sospeso. . , . N. 439 438 _ 
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Operazioni Elettorali - Elezioni amministrative dal 19889 al 1912. 


Prospetto statistico comparativo dei risultati. 


EEA 


NUMERO DEGLI ELETTORI VOTI OTTENUTI 
DATA DELLE ELEZIONI Dal ui ale 
Iscritti | Votanti .| Percentuale f primo |Percentuale| l’ultimo |Percentuale 
eletto eletto 


10 novembre 1889 - Elezioni generali in 


seguito allo allargamento del diritto 
elettorale (legge 18 febbraio 1889)... { 26.927 | 13.269 | 49,28. | 11.589 | 87,33 | 3.530 | 26,60 


‘15 giugno 1890 - Elezioni parziali . . . | 27.002 8.897. | 32,94 6.747 | 75,83 | 3.206 | 36,08 
. 14 giugno 1891 - Elezioni parziali. . . | 28.550 | 11.474 | 40,18 8.757 |- 76,32 | 4.707 41,02 
12 giugno 1892 - Elezioni parziali . . . | 28.874 | 10.465 |” 36,24 8.070] 11 10/8:3384100715 
11 giugno 1898 - Elezioni parziali . . . | 30.806 | 13.739 | 44,59 7.724 | 56,29 | 8.947 | 28,72 


16 giugno 1895 - Elezioni generali in ese- |. 
cuzione della legge 11 luglio 1894... | 22.096 | 16.678 |. 75,47 7.430 | 44,55 | 5.846 | 32,05 


lo marzo 1896 - Elezioni generali per lo | 
scioglimento del Consiglio .. . . +. 21.772 :| 17.296 | 79,44 9.208 | 53,25 5.685 | 32,86 


11 giugno 1899 - Elezioni parziali per la 
rinnovazione di metà dei Consiglieri { 30.876 .|. 20.483 | 66,34 9.057 | 44,22 16.798 | 33,19 


8 giugno 1902 - Elezioni parziali per la i 
rinnovazione di metà dei Consiglieri | 33.469 | 23.163 | 69,20 | 14.184 | 61,23 8.241 | 35,57 


‘18 giugno 1905 - Elezioni parziali per la i 
rinnovazione di un terzo dei Consiglieri | 38.444 | 24.617 | 64,03. | 11.873 | 48,28 8.812: | 35,79‘ 


28 gennaio 1906 - Elezioni generali in se- | 
guito allo scioglimento del Consiglio { 38.068 | 27.547 | 72,36. | 16.068 | 58,32 | 10.987 | 39,88 


14 giugno 1908 - Elezioni parziali per la 
rinnovazionediun terzo dei Consiglieri { 45.502 | 26.961 | 59,25 { 13.256 | 49,16 | 12.552 | 46,55 


20 giugno 1909 - Elezioni generali in se- | 
guito allo scioglimento del Consiglio | 47.055 | 33.624 71,45 | 18.844 | 56,04 | 14.516 | 43,17 


N.B. Il 23 giugno 1907 ebbero luogo elezioni di Consiglieri provinciali nei Mandamenti I, II, V, VII, il 6 set- 
tembre 1908 ebbe luogo l’elezione di un Consigliere provinciale nel Mandamento III, il 19 giugno 1910 ebbero luogo 
elezioni di consiglieri provinciali nei Mandamenti II, III, IV, V, VI, VII. — L’11 giugno 1911 elezione di un Consi- 
gliere provinciale nel Mandamento.I. — Il 17 novembre 1912, elezione di un consigliere provinciale nel I Mandamento. 


feferendum per l'impianto idro-termo-elettrico. e per le tranvie. 


Prospetto statistico comparativo dei risultati. 


‘ NUMERO DEGLI ELETTORI VOTI ESDASTI 
OGGETTO E DATA te 
Iscritti Votanti | Percentuale Si Percentuale No Percentuale 
Impianto idro-termo-elettrico 
5 novembre 1905. 38.454 18.340 47,69 12.779 69,67 5,481 29,88 


Tranvie 


23 giugno 1907. 43.246, | 18.213 42,11 14.853 78,80 | 3.788 | 20,79 


lele io ie tmrh la e 
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II. 
Giudici Conciliatori. 
Cenni statistici dei lavori delle Cancellerie dei 7 Mandamenti e degli Uscieri. 


Procedimento conciliativo (art. 1 a 7 Cod. proc. civ.): nessuna richiesta. 


Procedimento contenzioso. — Cause n. 19,814; licenze n. 73, 


10121 cause vennero transatte od abbandonate. 
569 » ‘rimasero pendenti. 
9124» vennero definite con sentenza. 


Sentenze in contumacia . . 9869 | 


» in contradditorio . 3255 | br i 
» di condanna . . . 8597 o 
» d’assolutoria . . .. 527 HITS 


» di valore superiore alle lire 50. 3209 
» » » ‘ infrale30,01ele 50lire. 1917 > 9124 
» » » infra le 50 e 100 lire . 3998 


» 108 riguardanti controversie sul servizio ferroviario. 
» 1593 » » guasti e danni. 

» 1934 » » locazione d’immobili 

» 156 » » » di mobili. 

» 800 » » » d’opera. 

» 177 » » su mutui. 

» 9299 » » di vendite. 

» 561 » » cause varie. 

» 6 » » di rilascio immobili. 


Si tennero nel corso dell’anno n. 609 udienze. 


Cancellerie. 


Lavori originali: vennero redatti 10,590 atti, cioè: 
9124 sentenze e 1466 verbali ed atti diversi. 

Copie: vennero redatte ed autenticate 13347 copie, cioè: 
370 verbali in forma semplice. 


38. » » esecutiva. 
7250 sentenze » .. Semplice. 
5684 pe: > esecutiva. 


Proventi: vennero introitate L. 17624,80, cioè: 
L. 5441,60 per diritti d’originale. 
» 12183,20 » » di copia. 


Uscieri. 


Lavori: notificarono 25962 atti, con 28555 notifiche, cioè 

21620 citazioni. i 
4603 sentenze. 
‘1859 precetti. 

236 atti vari. 

202 ingiunzioni. 

39 pignoramenti. 
si fecero 6 avvisi di vendita 

ed 1 vendita. 
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Proventi: introitarono L. 17749,20, cioè: 
L. 8566,50 per diritti di notifica. 
» 8844,90  » » * » trasferta. 
» 131,30 » » » ingiunzione. 
» 296,50 » » » pignoramento. 


Direzione del servizio. — Si ricevettero n. 2081 citazioni a mezzo posta, unitamente a L. 1000,35. 
Si chiesero L. 868,13 per completare i diritti e si restituirono L. 36,50 inviate in più. 


Maggior lavoro nel 1912. 


Confrontando i suesposti dati con quelli del 1911, risultano in più nel 1912: 
Lavori: 552 atti. 
603 sentenze, delle quali 514 contumaciali. 
246 copie. 
56 notifiche. 
32 udienze. 


Proventi cancellerie: L. 524,70, cioè: 
L. 308,90 per diritti d’originale. 
» 215,80. » » di copie. 


Proventi uscieri: L. 502,80, cioè: 
L. -16,80 per diritti di notifica. 
» 148,20 » » di trasferta. 
» 151,30. » » d’ingiunzione. 
» 296,50. » » di pignoramento. 


{l movimento della carta bollata fu di oltre L. 28 mila. 
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USCIERI. — Dimostrazione per Mese e Mandamento dei /4vori e proventi nel 1912. 


NOTIFICHE NOTIFICHE | TRASFERTE 
} IT E STRO AE tg ; 
MESI Sa e E E mE î e degli Importo smnorti 
È È 3 E È, È $ © i Atti Numero | (lire 0,30 | Numero | (lire 0,30 
STASI caduna) per km). 
Gennaio 0 a. [118861329] 120) 11 de 2091 2297 | 689,10) 2881.| 714,80 
Febbraio = % UU ..jil746/(838] 116) 175 2067 2232 | 669,60| 2228 666,90 
Marzoi <P. n° 1978| 41225 13 2290 2541 | 762,30] 2486 | 730,80 
WPprile tp. fo |11855]1972] 165. 29 BOO 2189 2416 | 724,80 2402 732,60 
Maggio . . . . .| 1882) 466| 156| 30 A 2301 2539 | 761,70) 2511 753,30 
Giusto sf PALZOL].|398 |. 176.|5 24 dial 2105 2307 | 692,10] 2360 | 708— 
Luglio! .i .<.0..|{1918) 1349.1750 34 (1 |° 2207 2484 | 745,20] 2602 | 780,60 
Agosto . . . . .| 1606| 368| 169| 12 FBeAe 1930 2159 | 647,70] 2326 697,80 
Settembre . . . .| 1666] 386| 136] 14 | 122 | 2 2086 2276 682,80 2669 | 800,70 i 
Ottobre . . . . .| 2008] 421) 168| 22| 11| 5 2107 | 2635 |. 790,50] 2677 | 803,10 
Novembre . .-. ‘.| 1912] 405] 179] 9 4| 18 2281 2522 | 756,601 2676 | 802,80 
Dicembre . . ..| 1512] 409] 198| 18 8| 19 1948 | 2147 | 64410| 2180 | 654— 
Totali .|21620|4603 | 1859 | 236 | 202 | 35 | 25962 | 28555 | 8566,50 29488 844,90 
Mandamento —I | 3082| 625| 255| 53 6%, i_.t1!7.8509 3971 | 1191,30] /— | LE 
Id. II | 2400] 485] 227| 24 13 pa Dama fs) 3151 | 945,30 362 | 108,60 
Id. III | 1865) 314| .138| 69 | 13 2 | 2249 2401 | 720,80] 1519 | 455,70 
Id. IV 3316| 680|. 304| 54 8 3 | 4041 4365 | 1309,50{  — È 
Id. V | 4187| 987|.403| 11 63 | 18 { 5483 5669 | 1700,70|] 16775 |5032,50 
Id. VI | 3027 621| 250|-11-|- 19 6 | 3833 | 3934 | 1180 — | 3917 |1175,10 
Id. VII | 3793] S91| 282| 14 | 80 4 | 4116 5064 | 1519,20f 6910 .| 2078 — 
Totali 21620| 4608 | 1859| 236 | 202 | 35 | 25962 | 28555 | 8566,50] ‘29483 |8844,90 
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III 


Servizio Probiviri. 


Lavori eseguiti dai Collegi di Probiviri nel 1912. 


UFFICI DI CONCILIAZIONE 
Pre n __ TTI pin eo ca DIR ne se 
8 E suc mE E HE 3 |a È 
: i d celate S| ® ds ‘A 
COLLEGI et lee 
DES CR DETTENTE ISIS. esi 40 
| si E [S5|I38 5|JS5) S|8|#5|/8 |6 
< : STD 
I - Industrie metallurgiche e mec- 
GANICRE i li nt e ue dt] 809] 693] 1217 104 190 0 
II = Industrie ‘edilizie =. ose. o | 48% 255] 40 55 | 160 | — +24 | 1607831083 11 
III - Industrie alimentari Lr e o TA o) 35 | 106| — | 16 89112 11656 1021 He 
V - Industrie poligrafiche, fotogra- 
fleheze. dellabicamta o. sl 581 68 | ‘10 18| 40|—| 19 SEI |-1422 1 1 
VIII - Industrie del legno ed affini ..| 46 | 118| 21 |-26| 69|2| 24 | 69] 5| 32/80 | 2 
Totali . . .|208 | 975178 | 255 | 589| 83] 118 | 528] 53| 244 | 206 20 


Proventi dei diritti di cancelleria e di usciere nel quinquennio 1908-1912. 


ANNI «.. di cancelleria 
-— T_T —a==  ——t__m _ _ ___—_ user 
delle Giurie i diversi 


1908 | 241,60 sa 
1909 199,10 — 
1910 195,70  — 
1911 405,65 — 


1912 347,60 cia. 


TTYT_TTY<KkKhTKTYT*Y|(«_---<+X-<- 


di Usciere 


per 
notifiche e trasferte 


371,40 
342,80 
404,40 
516,60 

1.000,20 


GIURIE 


1.347,80 


VIII. 


A tti di notorietà e * servizi diversi 
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I. 


Certificati vari. 


Certificati di identità personale e situazioni di famiglia (compresi quelli rilasciati a 


scopo di successione e di liquidazione di pensione) 


» di buona condotta 

» di stato economico 

» di ammissione negli Ospizi. 

» per ammissione al gratuito. Sorano i 

» per ammissione alla cura termale di Acqui 

» per esenzioni doganali. 

» per iscrizione nelle liste elettorali È ; 

» di professione per iscrizione alla Cassa speech di Piovono 
>» di immunità filosserica : 

» di nulla osta per passaporti per a lrastero 


Passaporti per l’interno del Regno e per la Colonia me 
Richieste per viaggi di operai e braccianti 
: Legalizzazioni di firme e visti a documenti vari (a abitano 


Media giornaliera: Atti N. 112 circa. 
Lu 
Certificati di vita. 


Movimento di pensionati. 


Pensionati al.1° gennaio 1912 
Nuove iscrizioni durante l’anno 1912. 


per morte . N. 300 Î 
Cancellati nel 1912 per trasferimento > 171 
per altre cause. » 205 | 


Pensionati al 31 dicembre 19192 . 
così ripartiti: 
Pensioni governative 
» ferrovie . 
po» Municipio di foro 
» Casa Reale 
» fondo per il Culto . 
» Ordine Mauriziano. 
» Cassa Nazionale 
» Amministrazioni varie . 
. Usufrutti rendite . 
Pensioni Privative 
» Riassoldamento e I esidì 


Certificati distribuiti nell’anno 1912 a pensionati : È 
i occasionali (a vista). 


Visti agli effetti dell’art. 248 Istruzioni servizio del Tesoro 


di cui N. 23.800 per pensioni superiori a L. 1000 annue. 
pato 83.156 > » inferiori a L. 1000 annue. 
Media giornaliera: Certificati N. 292 circa. 


regolarmente iscritti. - 


Totale 


% 


Totale N. 


N. 


» 


N. 


» 


Totale N. 


139 


136 


MI. 


Servizi diversi. 


Comunicazioni con l’estero, informazioni per emigranti ed immigranti <.(.'|\ «| N. 209 
Consegne e comunicazioni varie per parte di Autorità e privati . TRN » 958 
Avvisi per maniaci dimessi . | MSFEPREE p< 0894 
Richieste di documenti per la Cassa Nazionale di Proridona. 099 .008I9 ID 3% Qggi 
Oggetti vari . 3 i SAONA ».*1.089% 
Informazioni varie a hl di a giudiziarie fa IRALIMMMO 390. > ‘0265 
Documenti vari per spedalità di maniaci . TREO » 451 
Trasmissione documenti per invio ammalati poveri on Tertià d’ balli Air a Va 
Richieste per certificati penali gratuiti > 1.728 
Pubblicazioni eseguite a richiesta dell’ Autorità e di Dabdine E i » 2.891 
Dichiarazioni di solvibilità per debitori verso l’ Amministrazione del Demanio e ai 
delle tasse sugli affari (Mod. 17) i a DALE Ia a 0 
depositati al Comune per inte persbilità i fonda. i i DOO 


CARRA ne) spediti a domicilio (a calcolo). 1! HO25RE 9 STO TDCI » 3.600. 


Totale. N. 34.520 | 


IV. 
Pesi e misure. 
i | (Regio Decreto 31 gennaio 1909, N. 242) i 
tenti inseriti il 1° gennaio 19180. i. O. an 


Nuove iscrizioni approvate durante l’anno . : OR : e vola oO] 
N. 13.463 
Cancellazioni approvate durante l’anno  . 3 È î ; È . 5 ) > 1.1224 
Utenti. inseritti al 81 dicembre 1912. | ano... aguinà anita 196 I O 
hi con esito favorevole all’utente . © . È d N. 130) 
Ricorsi presentati alla Giunta | parzialmente favorevole all’utente . igit.ià 29 
contrario all’utente . î : -. OVIANI >igizgs® 9 


V. 
Tassa sui velocipedi, sui motocicli e sulle automobili. |. 
| (Legge, testo unico approvato con kegio Decreto 1° luglio 1910 N. 569). 


Contrassegni venduti per il 1912: Parte spettante 


Importo tassa 


: al Comune 

agadatol N. 29.822 da L. 6. i LORA L. 178.992 — © L. 89.466 — 
it | » 8 CSO I 67 (0 £ x 7 : : » 96 — » 48 — 
| ‘1 179/0881211 8951 

Permotocieli; N° \693*da #00 e » 15.990—.  »  7.975— 
Totale L; 194.978 — ;};L 197.489 = | 
Riscosso nel 1912 per compartecipazione al provento della tassa sulle automobili | 
(anno finanziario 1° luglio 1911-30'giugno 1912) 00 0 » 115.897,96 | 


Provento totale. a favore.del Comune <.* . ;nsia 000 Ri jjanftitst) + anaite toto Li CAP:396,00 i 


157 


VI. 


Lavoro delle donne e dei fanciulli. 
(Regio Decreto 14 giugno 1909 N. 442). 


In osservanza della legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli furono regolarmente 
trasmesse a quest’Ufficio: 


Denunzie d’apertura d’esercizio : : 005 ARE, 3 ? ; ; Ni 116 
» annuali i i ; i | à i i >» 42 
» di variazione RE : : 3 I ) St lo : ; >» 27 
» — di cessazione 1 S : ; : A VOR ; : ; i WI 15 


i Totale N. 472 
Gli opifici inscritti per gli effetti di detta legge sono N. 435, 
Vennero esaminati e sottoposti alla vidimazione del Sindaco: 

Regolamenti interni di opifici industriali . N. 127. 

Orari i : i 1 i » 173 


VII. 
Comitato per l’Emigrazione. 
. (Legge e Regolamento approvati col Regio Decreto 10 luglio 1901 
e Legge 17 luglio 1910 N. 528). 


Anche nell’anno 1912 il Comitato non ebbe occasione di esaminare speciali questioni e 
prendere deliberazioni in materia. Si continuò, come in passato, a tenere in dovuto conto 
tutte le notizie ed informazioni che interessano l'emigrazione partecipandole, occorrendo, 
agli interessati. ed opportunamente applicandole nel rilascio dei nulla osta per passaporti 
all’estero. fa, i 


VIII. 


Proventi del Comune. 


N; 1.1146°da'L. 0,10. Li 111,60 
>» 7.976 » » 0,20» 1.595,20! 


È - a i } | g i de 
Certificati vari a pagamento . Î 6 670 » » 0,30 d 901 — | Hi2.905 
pai 1.007 07 > 20,60 #3 1.000,20 
Certificati di vita a pagamento N. 23.800 » » 0,20. » 4.760 — 
Parte spettante al Municipio ( sui velocipedi e sui motocicli . i Li 97.489 — 
sull'importo della tassa | sulle automobili . i % edi» 0410.997390 


Totale L. 221.054,96 
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IX. 


servizio A ffissioni 


(LE. daoiaealfXt.£4.\6ixi 


141 
Servizio Affissioni. 
1 Esercizio 1912. 


Incassi. 


Il 7° esercizio -del*Servizio Affissioni ha segnato un nuovo progresso dell’Azienda muni- 
cipalizzata. 
Le cifre sono la miglior dimostrazione. 


Gli incassi fatti dall’inizio dell'Azienda ad oggi furono i seguenti: 


Auno 1906 (1° trimestre) ; È S 1 i 1 + L. 27.498,15 
Anno 1907 (12 mesi)... i : I i . 1 : » 104.033,75 
Anno 1908.»  ». : d 3 i 3 È A i È 3 7 » 125.299,39 
Anno 1909... »._» a È . ; 7 À sangli , } . » 139.689 — 
Annos1L910) ia» È 1 ; ; | » 150.778,15 
Anno 1911 »- » (anno dell'Esposizione) . è 7 3 2 » 194.512,60 
CANDNOT91204 3.» : i È | È pio » 163.168,55 


Gli aumenti furono quindi: 
Dal 1907 al 1908. Mo 1 i i » 21.265,64 


si Dal[K905:ale1909.-. l SIAT, >» 14.389,61. 
« Dal 1909 al 1910 . Ag 1 i i BITOHE >» 11.089,15 
Dal 1910 al 1911 (anno dell'Esposizione) . i : . » 43.754,45 
Dal;1911,al,1912. . » 12.390,40 


Vale a dire in 6 anni l’aumento fu di lire 59.134,80. 


All’incasso totale del 1912 hanno concorso i seguenti diversi proventi: 


1° Per cartellini . x | . i x : ? A ; » 2.210,50 
2° Per pubblicità Dom ariepra (1° . i . sirio >» 35.609,35 
3° Per distribuzione manifestini 3 . ì . : i >». 12.179 — 
4° Per affissione di manifesti i : : . È . i : . » 113.169,70 


Totale L. 163.168,55 
L'importo delle affissioni gratuite ammontò a .L. 563 — e quindi complessivamente 
l’Azienda raggiunse L. 163.731,55 di affari. 
Ordinazioni. 


Le ordinazioni passate al Servizio Affissioni nel 1912 ammontarono a N. 10.827, come dal 
seguente specchietto dimostrativo: 


1° Permessi per cartellini in vetrine, ecc. , | l ) NAST 772 
92° Permessi per quadri, specchi, tele, iscrizioni in danigio A i : » 1.152 
3° Permessi per distribuzione di manifestini, oggetti, ecc. . . »i 1.959 
4° Commissioni per affissioni di manifesti commerciali . i : . >» 1.941 
5° Commissioni per affissioni di. manifesti di spettacoli , . : 3 » 5.105. 


Totale N. 10.827 


L’aumento delle ordinazioni fu: 


Dal 1909 al 1910 N. 575 ordinazioni in più 
Dart 910: a lH91185: 220027 id. 
Dal 1911 al 1912 .».. 545 id. 
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Affissione di manifesti. 


Durante il 1912 sono stati affissi complessivamente numero 326.759 manifesti di formato 
diverso e così suddivisi: 


1° Avvisi commerciali : i BERE : | 5 ; - ; x i N. 167.405 


AO di spettacoli 1 È ART o); » 153.247 
E agli di autorità e beneficenza -a ORARAE 3 en » 6.107 


Totale N. 326.759 


Pubblicità permanente e volante. 


Le forme di pubblicità permanente e volante concesse nel 1912 furono le seguenti: 


1. — Placche réclame in lamiera zincata ed in celluloide. 

9. — Iscrizioni réclame su muri di cinta o pareti esterne di stabili privati. 

3. — Tele réclame di carattere permanente. 

4. — Vetrine réclame. 

5. — Stendardi réclame su suolo pubblico. 

6. — Réclame nell’interno delle tranvie. 

7. — Pubblicità sulle lamiere degli orinatoi pubblici. 

8. — Réclames luminose. 

9. — Manifesti di carattere provvisorio all’esterno delle piattaforme delle vetture tran- 
viarie. hi 

10. — Tele réclame di carattere provvisorio trasversalmente alle vie, piazze e corsi. 

11. — Reéclame volante mediante distribuzione al PUDDICO di manifestini, opuscoli ed 
altri oggetti. 

12. — Cartellini in celluloide all’esterno dei negozi nell’ interesse di una casa pro- 
duttrice. 

13. — Affissione di piccoli avvisi a scopo di réclame permanente o provvisoria nelle 

vetrine dei negozi, all’esterno di baracconi, di chioschi da giornali, ecc. 
14. — Pubblicità sopra i chioschi dei giornali. .; 
15. — Pubblicità con tabelle sui pali della luce elettrica per il servizio dell’ illumina- 


zione pubblica, 


Contravvenzioni. 


Nel 1912 vennero elevate direttamente dagli agenti di Polizia municipale o per ordine 


del Servizio 


Affissioni per pubblicità diverse non munite di permesso n. 284 contravvenzioni. 


Nell'anno precedente si erano elevate invece n. 183 contravvenzioni. 


Materiale di affissione. 


Tabelle per l’affissione dei I° Categoria quadri 9925 


manifesti di proprietà munici- Lio » » 914 
pale ed applicate su stabili del (ER » » 948 


Municipio o di privati: IVa » » 983 
Totale N. 2.670 


“x 


La superficie occupata con quadri di affissione al 31 dicembre 1912 è di mq. 10.095,34. 


Anno 1906 


1907 
1908 


1909 


1910 
1911 
19192 


(1° trimestre) spesa L. 


(12 mesi) 


Utile netto dell'Azienda. 


9.640,77 utile 


37.125,92 
40.188,06 
61.189,61 
58.036,84 
61.851,04 
69.909,08 
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21.787,38 
66.907,83 
85.111,33 
78.499,39 
92.681,31 
132.853,92 (Anno Esposizione) 
93.259,47 


Nella cifra delle spese sono pure comprese le somme impiegate nell’ acquisto dei quadri 


di affissione. 
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II. 
Spedalità e inabili al lavoro. 


Rimborsi di spedalità ad Ospedili di altri Comuni, 


Nel 1912 pervennero 325 domande di rimborsi di spedalità, di cui 74 dagli Ospedali dii 
Genova, 38 da quelli di Milano, 14 da quelli di Roma, 16 da quelli di Savona, 6 da quelli di E 
Firenze e le altre dagli ospedali di Susa, Chieri, Biella, Asti, Ivrea, Pinerolo, Saluzzo, Casale, } 
Acqui, S. Remo, San Pier d’Arena, Voghera, Como, Padova, Verona, Venezia, Bologna, Siena, 
Spezia, Palermo, Messina, Sassari, ecc. 

Furono accolte 167 richieste, per l’importo complessivo di L. 16.265,87. 

Molte di tali domande liquidate nel 1912 appartengono agli anni 1911 e 1910. ed anni an- 0 
tecedenti non essendosi potuto determinare prima il domicilio di soccorso dei ricoverati. \ 

Venne inoltre pagata la somma di L. 4.333,82 per spedalità prestate. dagli Ospedali Riuniti . 
di Roma durante gli anni 1910 e 1911. 


Ordinanze per ricoveri di urgenza di malati negli Ospedali cittadini. 
Nel 1912 furono emesse dal Sindaco, in applicazione dell’art. 79 della legge 17 luglio 1890, 
n. 6972 sulle Istituzioni pubbliche di beneficenza, 640 ordinanze di ricovero, di cui: 


205 per la R. Opera di Maternità, 
36 per l'Ospedale Maria Vittoria, 


152. >» > Amedeo di Savoia, 
32.» » infantile Regina Margherita. 
7005 > San Giovanni Battista, 
also > San Luigi Gongaza, 
9% >» » San Lazzaro, 
4 per la Piccola Casa della Divina Provvidenza. 
640 i 


Cura negli Ospedali cittadini degli infermi appartenenti a Torino 
per domicilio di soccorso. 


Il Comune, oltre al mantenere letti municipali nei diversi ospedali con spesa fissa annuale, 
in ragione di circa L. 1000 per letto (Ospedale S. Luigi letti n. 50, Ospedale Maria Vittoria, 10, 
Ospedale Regina Margherita, 10, Ospedale Nuovo Martini, 10), corrispose ancora nell’anno 1912 | 
le seguenti somme: all'Ospedale Maggiore di S. Giovanni per diarie d’integrazione L. 38.473,97 — 
pari a giornate di degenza 69.700 in ragione di L. 0,552, con numero di ricoverati 3324; ed | 
all'Ospedale Infantile Regina Margherita, per diarie speciali per la cura di bambini minori di | 
anni due, ricoverati con l’assistenza della madre, L. 837,50 pag a giornate di presenza 335 in 
ragione di L. 2,50 per giornata, con 19 ricoverati. 


è 


Ricovero d’indigenti inabili. 


| Nel R. Ricovero di mendicità erano a disposizione del Municipio nell’anno 1919, mediante | 
pagamento della diaria di L. 1 per ricoverato, 60 posti; 35 per uomini e 25 per donne; a 
partire dal 1° maggio 1913 i posti a disposizione del Municipio, sempre con la stessa diaria, 
furono aumentati a 90; 55 per uomini e 35 per donne; vi ebbero ricetto nel 1912, 28 individui 
di cui 20 uomini e 8 donne. | | | 
Del complesso dei ricoverati morirono 14, 3 furono assunti a ricovero gratuito, 6 uscirono 
spontaneamente per ricovero in altri istituti. 
Al 31 dicembre 1912 rimasero ricoverati 52. Oltre ai detti posti a pagamento furono man- 
tenuti completamente occupati i 30 posti gratuìti che sono a disposizione della Città. 
| Nel R. Ospizio di Carità sono a disposizione del Municipio 50 posti, mediante pagamento 
di L. 37 mensili per ricoverato, aumentate a L. 42 per i nuovi inabili accolti; vi. ebbero ri- 
cetto nel 1912 3 individui, di cui 2 donne e 1 uomo. Dei ricoverati 4 morirono ed 1 uscì 
spontaneamente. 
Al 31 dicembre 1912 vi rimasero ricoverati 32. 
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Nell’ex Monastero della Visitazione, adibito in parte a ricovero provvisorio di indigenti 
inabili od infermi in attesa di rimpatrio, di ricovero definitivo o di ritiro dai parenti, furono 
accolti nel 1912 n. 281 individui di cui 212 uomini e 69 donne. 

Di essi 31 morirono, 18 furono rimpatriati, 136 rilasciati per Torino, 40 accolti in alcuni 
Istituti ed Ospedali cittadini, 10 ricoverati nel R. Ricovero di mendicità, 11 nel R. Ospizio di 
Carità, parte gratuitamente, parte a carico della Città e 6 furono internati nel R. Manicomio. 

AI 31 dicembre 1912 ve ne rimasero 29. La spesa per ogni ricoverato ammonta a L. 1,50 
per giorno. 

In sostituzione del servizio della Locanda detta del Cappel Verde fu istituito, a partire 
dal 3 luglio 1910 e negli stessi locali dell'ex Monastero della Visitazione, un Ricovero tem- 
poraneo di indigenti non infermi ma bisognosi di vitto e alloggio per qualche giorno: trattasi 
d’individui di passaggio per Torino, o di famiglie senza tetto, o di operai o domestic? in cerca 
di lavoro sprovvisti tutti di ogni mezzo di sussistenza. 

La spesa (vitto) per questo ricovero temporaneo d’indigenti fu nell’anno 1912 di L. 2500; 
e furono rilasciati 3376 buoni per 5622 pasti e 3180 notti di ricovero. 


DID 
Co ntratti. 


Nell’anno 1912 furono stipulati 777 contratti, di cui 81 ricevuti dal Notaio e 696 dal Segre- 
tario. Di questi ultimi, 374 sono scritture private, 312 atti pubblici e 10 verbali di deposito 
di decreti d’esproprio. 


Cauzioni. 


Nel 1912 venne effettuato lo svincolo di 44 cauzioni. 


Pareri — Ricorsi — Notifiche, ecc. 


L’Ufficio Legale che tratta pratiche di speciale importanza, redige ricorsi (deduzioni, me- 
. moriali diretti alle Autorità superiori) e provvede per le notifiche in via amministrativa nel- 
l’interesse del Comune o su richiesta di superiori Autorità o di altri Enti, rilasciò nel 1912 
ai vari Uffici del Municìpio circa 300 pareri in materia amministrativa e di diritto comune 
ed impartì numerose istruzioni verbali. 


Biblioteca amministrativa. 


La Biblioteca amministrativa istituita dal 1907 presso l'Ufficio Legale per consultazione 
agli Amministratori ed ai vari Uffici municipali, continuò nel 1912 a raccogliere le pubblica- 
zioni dei più importanti Municipi italiani ed esteri, nonchè opuscoli e monozrafie sulle prin- 
cipali questioni amministrative ed altre pubblicazioni di interesse dei Comuni. 


La consistenza libraria della Biblioteca al 31 dicembre 1912 era di volumi n. 1350 ed 
opuscoli n. 750. 
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XI. 


HKeonomato 


LEO ss DES LE O SAR A 


N° d’ordine 


I 
Stabili. 


INDICAZIONI 


TERRENI. 


Terreni e fabbricati della cascina « Osella » presso 
il Cimitero generale . stano ie - 
Terreni della cascina « La Verdina > 
Terreni della cascina « Gli Ostassi >» 
Terreni della cascina « Porporata » . 
Parte della cascina « Ceresa» affittata ad Albano 
Vittorio 
Altra parte dei terreni della cascina « Ceresa » af 
fittata a Burzio Matteo e Giuseppe.. 
Cascina « Tupinè » fuori DaLtisra Orbassano . 
» « Lazè » » » 
> < PARpOLTL » Da laatiha civile 
(parte terreno e rustico) 
Tomono elio cascina « S. Paolo » È 
Terreno già Sacerdote in regione Pietrafica — 
Lingotto . : 
Piazza d'Armi vecchia - Raccolta e pascolo dell'erba 
Pascolo della nuova Piazza d'Armi alla barriera 
d’Orbassano 
Pascolo della nuova piazza d'Armi in Vanchiglia 
Terreno per esercizio Latteria Svizzera al Parco 
Valentino s 
Fitto terreno (già Società Law-Pennis Club). 
(già Società pattinatori 
» dai proprietari del « Ristorante del Parco » 
> dalla Società Armida al Parco Valentino 
» Caprera » > 
Baacolta dell’erba nel pes Valentino . 
Terreno nel Parco Michelotti (Fiandra Tennis-Club 
Junior) 
Terreno in Borgo Dora presso l'antico canale 
Sabbionera . 
Terreno della soppressa strada di S. Paolo . 
» coltivo in regione « La Splua ». ; 
in regione Ponte Stura, bosco e ghiaieto 
Tratto di via soppressa presso la via Borgo Dora 
Terreno in via Moncalieri, 56 
Raccolta dell'erba nel tratto di terreno davanti al 
Cimitero generale . x x : ; 
Terreno in territorio di Cafasse 
di Susa . , 
» in regione Lingotto ai « Tetti Varrò » . 
» in piazza d'Armi vecchia (Foot-Ball-Club) 
» fra l'Ospedale Militare, il corso Orbassano, 
il corso Vinzaglio e il corso Sebastopoli 
» in strada di Moncalieri, 186 ; 
Fitti minuti di reliquati, terreni, ecc. 


» » 


» » 


Totale fitti reali L. 


Diminuzione . 5 ASIh 


* Fitto cessato. 

** Diminuzione d'affitto. 

a) Per terreni consegnati all’ Autorità Militare il 28 agosto 1911, 
b) Concessioni sospese fino a sistemazione del Pareo del Valentino. 
c) Aumento d'affitto. 


1911 


4655 — 
10250 — 
4500 — 
90 — 


607,50 
848,75 


1028,50 
450 — 


800 — 
515 — 


222 — 
500 — 
1000 — 
3200 — 
150 — 
100 — 
400 — 


3000 — 


fe 
80 — 
100 — 
300 — 
200 — 
300 — 
220 — 
100 — 
500 — 
1078,35 
500 — 
310 — 


1719 — 


45449,10 
42898,40 


FITTI REALI | FITTI REALI 


1912 


des 
10370 — 
4500 — 


4800 — 


1101,50 
194, ,90 


1028,50 
350 — 


700 — 
515 — 


600 — 


3200 — 
ap 


183 


DIFFERENZE 


in più 


378 — (c) 
Meerol 
100 — (6) 
200 — (6) 


172,— (e) 


42898,40 {1145 — 


in meno 


380 — # 
848,75(a) 
100 — #* 
100 — # 
00 — ( 
1000 — (d 
100 — (8) 
100 — (5) 
300 — (» 
226,95 ## 
3695,70 
1145 — 
2550,70 
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DODO 


* Fitti reali passati figurativi. 
** Aumento d’atébtti. 

*** Case eredità Berrini. 

(a) Stabili demoliti. 


INDICAZIONI 


FABBRICATI. 


Palazzo Comunale (S. Massimo) 

Ex-macelli Po (S. Gaspare) 

Ex-macelli Dora (S. Massimiliano) . 

Palazzo della Zecca (S. Guglielmo) . 

Palazzo della Questura (Sa Cristina) 

Palazzo del Tribunale (S. Francesco Zaverio) 
Palazzo delle Preture (Sant’Obertino) 


Palazzo già Ministero Grazia e Giustizia (S. Luca) 


Docks (S. Fruttuoso) . 
Archivio di guerra e marina (Sant Umb erto) 
Casa gia Muller (Sant’Onorina) ; 
Casa parrocchiale Gran Madre di Dio (S. Gustavo) 
Casa annessa alla Chiesa S. Massimo (S. Alfonso) 
Stazione agraria (S. Collatino) . a È 
Caserma S. Daniele (S. Daniele) : 
Ex-Ospizio Padri Cappuccini (S. Stefano) 
Ex-Chiesa e casa parrocchiale borgo Dora (Beata 
Vergine Neve) . 
Palazzina già del Veloce Club (S. Duila) 
Chalet « Cerea » (Sant'Ada) . 
» « Eridano » (Sant’Atto) . 
> « Società Ginnastica » 
Società ital. di Salvamento (Sant’ Aida) 
Chalet-Caffè del Valentino (S. Tersilla) 
Padiglione già Alman 
Casa presso il Cimitero di $. Pietro in Vincoli 
Casa già Sclopis (Santa Geltrude) 
Ex-Distretto militare (Santa Teresa) 
Ex-Monastero Visitazione (Santa Chiara) 
Scuola elementare Cavoretto . È 
be cme Civico Arte Antica (S. Maurilio). 
Moderna (Santa Livia) 
Ex- ‘Converte di S. Francesco da Paola . 
Casa già Berrini (Sant’Estella) 
(San Ferrando) 


» » 


» » 


Mercati - Magazzini - Lavatoi. 


Mercato di piazza Bodoni (S. Nereo È 
> di via. Montebello (Sant'Antonio Abate). 

cpipso di paga uve Filib. (Sa Giustina) 
» (Sa Ga 

dal bestie (S. sitio : 

Magazzino Santa Barbara (S. Emiliano). 

Murazzi lungo Po (a monte) 

(a valle) 


Vv XX % 


» » » 


Diversi. 


Portico S. Gallo . 

> Santa Geltrude 
Ghiacciaia sotterranea (S. Michele) piazza Giulio. 
Chiesa della Gran Madre di Dio (Sa Cunegonda) . 


Edifizi di carattere 


monumentale. 


Castello e borgo medioevali 


Totale fitti reali L. 


AUMEenti..i i Jie 


(c) Diminuzione d’affitto. 


(e) Sfitta. 


FITTI REALI 


1911 


41375 — 
16717 — 
34588,20 
22579 — 


2289 — 


(6) In attesa di destinazione. 


DIFFERENZE 


FITTI REALI 
1912 


in più 


39575 — LI 
16897 — 
35505,20 
23579 — 
44968 — 
25000 — 
11500 — 


95240 — 
8000 — | 


917 — 


1253 — 
1044 — o 


740 — 


« 2340 — DI — 


441447,70 | 477894,20 [50594 — 
441447,70 |14147,50 


36446,50 [36446,50 


180 — ** 
1000 — ** 


È 


n 


in meno | 


1800 — *| 


Loto) 


LITIIO 


200 — : 


1902 .* 
| 2000 — (8) 


1248 — (a) 
80 — (a) 
40 — (a) 

250 — (e) 


1357,50 * 
3450 —(d) 


Colo 


14147,50 


(4) Locali in concessione gratuita all’Istituto medico per fanciulli deficienti, 
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| 
© DIFFERENZE 
S FITTI REALI | FITTI REALI 
S INDICAZIONI “e | 
= À; 1911 1912 
Da in più in meno 
O PIFIZI, FORNI, MOLINI. 
14 Officina meccanica via Priocca (S. Berardo) . ? 950 — 950 — — 
2 Molino del Villaretto, oltre Stura . ‘ : ; 480 — 480 — — 
Totale fitti reali L. 1430 — 1430 — —_ 
EDICOLE DA GIORNALI. 
1 Piazza Castello in PRDD via Garibaldi . 4 3 500 — 500 — — — 
2 > > »> Roma . ; | i 580 — 580 — pa sk 
do > » » > Lh0 2 : } s 1000 — 1000 — — — 
4 > Carignano È . > 410 — 500 — 90 — * _ 
5 » S. Carlo in RI via Santa Teresa ©. ; 700 — 700 — nua — 
6 » » » Ospedale . È ; 600 — 600 — —_ _ 
n » Carlo Felice A ZA Caffè Ligure . i Gi 100 — _ _ 
8 » Solferino in capo via Santa Teresa . } 1010 — 1010 — — — 
9 » Gran Madre’ di Dio ) ‘ È | ; 350 — 3590 — —_ n 
10 > Savoia . . 3 ; È > 240 — 240 — = —_ 
di > Carlo Emanuele II 1 : 7 À i 5300 — 300 — — “i 
Ta > Madama Cristina . ° : : . 400 — 475 — d0— * — 
13 » Nizza 3 , 250 — 250 — = = 
14 » Maria Teresa in capo via Della Rocca . 220 — 220 — —_ — 
15 » Emanuele Filiberto angolo via Milano . 501 — 351 — — — 
16 > dei Molini (p. Em. Filiberto e via P. Mosca) 250 — 250 — —_ —_ 
17 > Statuto angolo corso Principe Oddone . 200 — 300 — {| 100— * — 
18 Via Carlo Alberto in capo via Andrea Doria i 650 — 650 — = — 
19 » Nizza angolo via Baretti . : 350 — 350 — —_ — 
20 » Ponte Mosca di fronte stazione Ciriè- Lanzo ; 470 — 470 — na — 
21: » Quattro Marzo  . j 1 . ; : i 180 — 130 — — -- 
22 » Ponte Mosca i 3 ; 140 —. 140 — sen - 
28 Corso Oporto angolo corso Re Umberto ; . | 200 — 240 — | 40— * + 
24 »> Palestro angolo via Garibaldi ; : 3 240 — 240 — —_ —_ 
25 » Regina Margherita in capo via Orfane : 240 — 240 — _ i 
26 » Vitt. Igea olo II in capo via S. Anselmo 360 — 360 — — —_ 
07 » » via S. Massimo 240 — 240 — — _ 
28 » Oporto dritto corso Vinzaglio . : 225 — 250 — 29 — * _ 
29 »-— Re 13 tg angolo corso Duca di Genova 200 — 250 — _ —_ 
30 » » »> Vitt. Eman. II. 240 — SAN Za + 
81 Borgo: Rubatto presso ponte Umberto I ; 125 — 240 — | 115— * - 
32 Corso Principe Oddone angolo via Grassi . ; 200 — 200 — — — 
33 » Siccardi angolo corso Vitt. Eman. II. E 240 — 250 — 10— * —_ 
34 »> Dante angolo via Madama Cristina . a 200 — 240 — 40 — * — 
35 »> Kirenze angolo via Reggio . ; - 240 — 240 — — —_ 
36 > Francia angolo via Principi d’Acaia |. i 240 — 240 — — —_ 
37 » Regina Margherita (Teatro Torinese). : 240 — 240 — — —_ 
38 > Sommeiller angolo via Nizza 120 — 120 — — - 
39. »> Vittorio Eman. II ang. corso Castelfidardo 240 — 240 — — i 
40 Piazzale Stazione Dora . ò i 240 — 240 — —_ si 
41 Corso Stupinigi angolo corso Sommeiller : ; 180 — 180 — —_ “a 
42 » Valentino angolo via Madama Cristina È 180 — 180 — —_ na 
48 » S. Maurizio angolo via Vanchiglia ; 7 180 — 180 — sa. "ai 
din » Regina Margherita angolo via Cigna . : 180 — 180 — —_ a 
45 » —S. Maurizio angolo via Rossini . 5 390 — 390 — — — 
46 »> Dante angolo corso Massimo D'Azeglio : 240 — 240 — era — 
47 » Vercelli angolo via Novara . ; , 1 340 — 340 — — — 
48 » Casale angolo via Monferrato : È 180 — 180 — = — 
49 » Regina Margherita angolo via Napione . 250 — 250 — — iù 
Totale fitti reali L. | 15941 — | 16436 — | 495 — i 
— 15941 — _ ni 
Aumenti . Ae _ 495 — | 4959 — —_ 
1 Padiglionirda*fiori'. |. . ; : : 890 — 1340 — | 450— * — 


* Aumenti d’affitti. 
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© 
d 
nei 
ue) 
pa 
io, 
ue) 
© 
4 


DODO DIN 


DIDONE 


(OL ba dI Nr 


INDICAZIONI 


MATTATOIO CIVICO. 


RE SRROnO Nole 2 
> 8e4 

» » 5 
> RE 
Depilatoria No 1 . 
» SPIA 


» Bini 5 
Locali raccolta sangue 
» residui macellazione 
»> salatura e deposito pelli 
» esercizio stalle. y 
ufficio Consorzio Esercenti 
Metà fornitura vapore 


Fitti reali L. 


Diminuzione L. 


* Aumento d'affitto. 
** La tripperia N° 4 è sfitta. 


PESI PUBBLICI. 


Peso pubblico - Strada di E de 2239 E 

di Sassi ; 
Ponte Stura 
> > Bertolla, 147° . 
> ? Strada Nizza, 359 (Lingotto) ; 
Casale, 187 (Mad. Pilone). 
Venaria, 4 (Borga Lucento) 
Lanzo, 244(Mad. Campagna) 


» » > 
> » 


» > 


Fitti reali L. 


CONCESSIONI FLUVIALI. 


Diritto di pesca ed estrazione sabbia dal Po è 

Diritto estrazione sabbia, ghiaia, ciottoli dal tor- 
rente Dora 

Diritto estrazione sabbia, ghiaia, ciottoli dai greti 
di Stura . : 

Diritto estrazione sabbia, ghiaia, ciottoli dal tor- 
rente Sangone : 

Diritto estrazione sabbia, ghiaia, ciottoli dal tor-. 
rente di Sassi ; 4 ì 3 


Fitti reali L. 


Diminuzione L. 
* Mancano i concessionari. : 


FITTI REALI | FITTI REALI 


1911 


4300 — 
3000 — 
2150 — 
2150 — 
5940 — 
940 — 
5940 — 
800 — 
200 — 
1260 — 
4444 — 
610 — 
4000 — 


245384 — 


23978 — 


596 — 


1912 


59160 — 
1100 — 
2530 — 


2580 — | 


540 — 
540 — 
540 — 
800 — 
200 — 
1260 — 
4468 — 
610 — 
3600 — 


23978 — 


DIFFERENZE 


in più in meno 
860 — sa 
de. 1900 
430 = = 
480 — Da 
dA — | 
_ | 400 + 
LAd 0 OSM0E 
de 
da 556 — 
= 100 — * 
+ 60 —. * 
e 160:= 


187 
II. 


Mercati. 


Mercato di commestibili. — L'esercizio 1912 diede le risultanze seguenti: 


Proventi. 
Riscossione di tasse di posteggio, diritti di peso e concessioni diverse . —L. 373.759,96 
Spese. 
Stipendi, salari, compensi straordinari e vestiario di divise 
al personale : 3 | 3 i .  L. 46.411,66 
Acquisto e manutenzione del materiale È 1 TA 1.997,90 
Illuminazione e riscaldamento . ì j i È i >» 5.496,81 
. Provvista scontrini, stampe e registri . x 1.950,99 
Diverse, comprese quelle per acquisto di Phiaficur per DI dando 
di funghi e carni 5 fire » 7.930,20 
Spazzini per pulizia suolo pidrcato i » -_ 62.187,46 
Reddito netto . ; ; i . S-Li 311.572,50 
il ricavo netto nel 1911 fu di . bb. i i . >» 305.605,48 
e perciò si ha per il 1912 una differenza in più di . i AL 


NB. — Nel 1912 il mercato di combustibili e foraggi continuò ad essere esercito come mercato 
libero, con esenzione cioè dalle tasse di posteggio, e come mercati liberi furono pure 
eserciti i tre nuovi mercati istituiti nel 1911, in via di esperimento, nella borgata San 
Paolo in piazza Gran Madre di Dio e sul piazzale della barriera di Nizza. 


Mercato dei bozzoli. — Le risultanze ottenute nel 1911 sono consegnate nel seguente 
prospetto dal quale si deduce che, in confronto a quello dell’anno precedente, il risultato fu 
superiore sia per produzione che per importo della vendita. 


N. d’ordine 


CO DIDO DM 


DURATA DEL MERCATO 


maggio 
giugno 
maggio 
giugno 
maggio 


13 luglio 
10 


» 


5 » 

15 > 
4 >» 

28 giugno 
4 luglio 
24 giugno 

26 > 

22 > 

20 > 

22 » 

29 > 

27 

29 > 

27 > 

24 > 

29 > 
1 luglio 

30 giugno 
1 luglio 

10 > 
4 » 

5 » 

30 giugno 

12 luglio 
3 » 

5 > 
4 A 
7 » 
5 > 
6 » 
3 » 
9 » 
2 » 

29 giugno 
6 luglio 
7 CARENA 

29 giugno 
6 luglio 
6 » 

6) » 
6 > 
8 » 

18 » 

80 giugno 
9 lisho 
TG > 
6 > 
9 » 

11 > 

10 > 

il » 

9 > 


Totale miriagr. 


Quantità 


in miriagr, 


2.150.715 


BOZZOLI VENDUTI 


PREZZI 
da a 
60 120 
29 67 
40 92 
30 7‘ 
26 70 
20 75 
19 55 
25 68 
23 11.2 
IE 80 
25 108 
28 110 
20 90 
20 95 
15 59 
18 100 
20 90 
20 DE 
22 63 
21 71 
22 63 
25 59 
20 do 
20 5D 
20 48 
20 DO 
20 42 
21 45 
pr 38 
24 40 
20 43 
20 38 
30 50 
33 50 
24 36 
24 . 40 
32 54 
17 30 
26 39 
29 34,50 
20 d9 
24 36 
35 47,50 
26 38,50 
28 38,50 
39 38 
34 48 
21 31 
S1 39,50 
30 40,25 
37 47 
25 37 
35 44 
26,50 | 37,50 
30 40 
26 33,50 


Medie 
‘dei prezzi 


IMPORTO 
delle vendite 


1.372.631,68 

796.550,79 

550.098/24 
1.307.966,88 
1.581.016,09 
1.718.668,38 
1.836.596 — 


— 1.532.250,29 


681.698/53 

642.855,38 
1.781.498/30 
2:058.819/62 
2.379.849,10 
2.300.814,02 
1.974.074,86 
2.630.010,08 
2.118.083,16 
1.656.085,28 
1.346.930,40 

571.086,82 
1.135.860,55 
1.524.568,80 
1.228.575,30 
1.273.268, 19 
1.472.779 — 
1.804.066,35 
1.296.848/75 
1.157.443/25 


11.599.972/55 


1.732.509/60 
1.556.480 — 
1.898.552,86 
1.620.651,50 
1.817.281/80 
2.201.523,90 


| 1.875.711/60 


3.582.613/05 
1.506.757/50 
1.873.058/20 
1.093.982 — 
1.047.372,50 
1.249.415 — 
2.561.887 — 
1.973.448,50 
1.887.721 — 


. 2.005.554,50 


1.049.891/50 
1.465.872,50 
1.715.088,50— 
1.518.203 — 
2.182.138 — 
1.394.733,50 
877.068 — 
975.120 — 
568.958 — 
574.860 — 


Totale L. | 86.081.514,15 
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Sul totale di Mg. 18.800 vennero effettivamente pesati alle stadere pubbliche Mg. 1450, i 
rimanenti Mg. 17.350 vennero pesati ai magazzini privati. 

Pescolbpialli©megiaggeneralesper$Mp.% ci api de Leo de e TL, 20,50 

Le spese ammontarono a » 1133,20 


Il numero delle pesate sui pesi pUBBIicI ri hi 1950 con un incasso di >» 187,50. 
Si. ebbe quindi una passività di L.. 945,70 


‘inferiore di L. 83,40 a quella del 1911 ed il mercato ts una MAERIOI durata di giorni due 
in confronto con quello del 1911. 
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RIEPILOGO dois l’anno 1912 del Bollettino : bebibinornii ‘ 


Unità 
di 


misura 


x 


» 


Dozz. 


(*) Detti 


Quantità 


prezzi vennero stabiliti da apposite Commissioni state nominate d’accordo tra il Municipio e la Camera di Commerei 


INDICAZIONE DEI GENERI 


VoeEB N DeL. E 


Grani del Piemonte 
Grani nazionali . 
Grani esteri 

Segala 
Avena 
Riso 
Meliga Racna 
marcasN, ‘Di 
Farina di 


( comune . 
frumento Î marca B . 


superiore 
Crusca i 
; da pasto superiore * 
Vino rosso 
x » comune * 
Piemonte 
correnti 

Vini di altre provenienze * 

\ forte. 
) dolce 


lo Fieno (maggiengo) * 1a qualità 


Legna. . 


20. > (ricetta) # la» 
30 . >» (terzuolo) * la 3» 
Paglia * 7 SR 
/ Centrifugo . 
Extrafino (pilé) 
Raffinato in quadretti 
Extrafino semol. n° 1 
Zucchero ‘ "Eni » >» 2 
Cristall. sem. lavato 
» bianco 
Biondo n°. 1 
\ > >V2 
Polli 
Galline . 
Pollame DIRO 
Tacchini 
Oche 
\ Anitre . 
la qualità . 
| ii | 2a qualità . 
Pescheria: | pesci minuti 


< cit 
fresca di la qualità n 
acqua 2a qualità . 
dolce pesci minuti 
\ 1a qualità . 
Burro:s: 
} 2a qualità . 
Upyar. 


PREZZO MEDIO 


VSTTT E rr PP__ sg 


1° Trim. 


20 Trim.|3° Trim.| 4° Trim. 


ALL'INGROSSO 


30,779 
31,635 
51,452 
DANS 
27,644 
43,231 
21;481 
41,346 
89,365 
38,365 
18,019 
75,76 
64,30 
58,80 
0,41 
0,395 
0,975 
0;915 
0,815 
0,65 
155,66 
156,66 
164,66 
157,66 
155,66 
153: 29 
152 — 
146,62 
143,62 
2,269 
3,75 
5,596 
7,942 
6,558 
Py 03) 


2,080 


2,048 
0,894 
2,99 
2,78 
1,185 


Fieni e paglia imballati, lire 0,05 in Di al miriagramma. 


5,127 


5,692 


38,711 
34,12 
33,356 
25,85 
28,952 
47,06 
23,40 
44,60 
43,125 
42,60 
19,38 
rogo 
egui 
55,62 
0,41 
0,39 
0,868 
0,935 
0,881 
0,646 
157,99 
158,99 
166,99 
159,99 
157,99 
154,99 
152,99 
147,99 
144,99 
2,510 
3,90 
5,85 
7,67 
6,75 
3,452 
4,940 
2,019 
5,077 
1,788 
0,717 
2,95 
2,75 
0,889 


28,740 
30,567 
30,644 
22,27 
26,865 
47,08 
20,48 
43,15 
40,50 
39,31 
17,96 
754 


|6e2— 


55 — 
0,41 
0,39 
0,981 
0,848 
0,891 
0,528 

156,07 

157,07 

165,07 

158,07 

156,07 

155 — 

150,63 

146,44 

143,44 


DiOole 


3,20 


28,875 
30,952 
31,212 
23,52 
27,54 
44,89 
19,29 
42,89 
39,25 
38,212 
18,17 
71,62 
60,28 
52,08 
0,42 
0,400 
1,047 
0,923 
0,786 
0,598 
148,26 
149,26 
157,26 
150,26 
148,26 
141,29 
139,79 
136,79 
2,25 
2,75 
5,25 


| 6,88 


5,56 
2,75 
4,90 
2,183 
5,269 
1,781 
0,638 


E lo 


2,994 
1,604 


62,13 Id. id. 
“n Id. ISP 

59,29 Idv id. 
0,412 Id. in L. 0,03 per M 
0,394 | Id. id. (a 

oa O Tama, 0,10 per M, 
0,877| 1a. id. 
0,844} 1a. id. 
0,599 | Id. in L. 0,05 per M 

154,49 

155,49 

163.49 [f Prezzo di costo al ve 

156,49 tore dettagliante 

16,40]. sie 0 EI 

154,41 preso il dazio di L. | 

149,28 per quintale netto. 

145,21 

142,21 
2,519 | Dazio compr. in L. 0 25) 
9,41 Id. id. i 
5,611} 1a. ia 0 
1,145] (La. id i 
6.289 | Id. id. i 
8,110 Ia. id. I 
4,939 | Dazio compr. in L. 0,40) 
2,084 » » 0,10 
5,374] >» » 0,40 
1,78] >» >» 00 
0,709 » i 0,05 
3,07 » » 0,10 
2,811 » »i, 008 


OSSERVAZIONI 


prezzi id 


24,093 
Dazio compreso in L. 2,50 per Q 
27,790 al 3lagosto ed in L. 3 dal lo sett 


45,565 | Dazio compreso in L 3 perì. 
21,163 31 agosto, abolito dal lo sette 
42,996. 
40,560 | 
39,622 
18,882. 
74,84 


Daz. compr.in L. 10,80] 


1,201 (1) 1* qualità. — (2) 22Qt 
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meati diviso per trimestri, colla media generale dei prezzi. 


ecrr"”re| —Xa orrrr-rnphftz._————————— 


tà & PREZZO MEDIO Media 
E INDICAZIONE DEI GENERI dI. en er dei OSSERVAZIONI 
ra e, i 1° Trim | 2° Trim.| 3° Trim.|4°Trim. prezzi ; 
LI _———ewea«@©€©@© ©Î(|(È€!”<—-—-.—-—.r/  ——_==r===_=_0%022 _—— ———.r.— — — ————2m—mx==mecnocmm 
VENDITE ALL’INGROSSO 
sa : Riise eso 15AOha1,042, 1,108. 1,310 
— Cipolle. . . . . .4 1884 1,412 |:0,702 | 0,727 | 1,169 
— Caval va e E ZA — 0,8%: 34,22 I1;11 
cu Cavoli fiori. . . .|1,845| — |3,042 | 2,481 | 2,456 
—_ Spinacci . . . . . {2,451 | 1,800 | 2,139 | 2,461 | 1,212 
_ Raper |. dnistiale 0437! (1,5841145 0,613 | 1.165 
Ortaggi | Pomidori. . . . .| — |344-|119|106 | 1,89 
ui. f Carote | . . . +. 1,881 | 2,262 | 1,212, |1,409 | 1,691 
- frutta | Castagne verdi . .{ — | — (8,75 |2,60 | 347 
se Castagne bianche. . | 2,80 sn i_ (3,92 13,96 
—_ Celleotetne: Be. >. _ 5,161 | 3,50 = 999 
—_ Peroni ail o, B06,|:0183 ‘8 DE” #88 4,959 
—_ Meet ea VS ADI sing odo 2,237 | 3,080 
A \ Uva da) tavola... ..ll1— — 4,31 |5,692 | 7,001 [Dazio compr. in L. 7 per QI. 
; VENDITE AL :MINUTO 
{ Grissino . . . . .4 0,80 | 0,804 ] 0,805 0,805 | 0,808 
| \ Fino piccola forma . | 0,475 | 0,509 | 0,515 | 0,502 | 0,500 
— Pane « 
| Fino forma ordinaria 0,427 | 0,453 | 0,455 | 0,447 | 0,445 
Casalingo. . . . .| 0,866 | 0,396 0,40 0,387 | 0,387 
(1a qualità. . .,.,.] 0,65. | 0,65 | 0,65..| 0,65 | 0,65 
= Paste 
(2a qualità. |... +0. [0,55 0,55 | 0,55: | 0,55 | 0,55 
20,984 Sanati * . . . ..| 2,861 | 2,321 | 2,273 | 2,144 | 2,248 | Nei prezzi delle carni sono 
compresi il dazio in ra- 
45,915 Vitelli # . . . . .] 2,153 | 2,12 | 2,069 | 1,988 | 2,014 | gione di L. 13 per quin. 
tale per i sanati (sino a 
e : : x é - ‘ 150 Cg.); di L. 10,50 
1,818 Buoi e manzi.* . .i| 1,821.| 1,835.| 15771 | 1,621] 1,738] 190.08) (oltre î 150 Cg.); 
1,099 mpg rLoritu gn. xd ddt A88/ 01/763 | 1171784070 1,546 | 1,655 CR ea ceppo, Bab) 
; IE, i% Ì iali; L. 5 
e i 0 1608] 1658 E 
per dat L. 0.60 per capo per gli 
Ù \ Vacche grasse * . . | 1,513 | 1,452 | 1,448 1,346 | 1,421 agnelli e capretti, nonchè 
1 1,650) chilogr. la tassa di macellazione 
| SNA Vacche meno nutrite *#| 1,082 | 1,072 | 1,073 1,954 | 1,084 in L. 5,90 per capo per 
3 i buoi, manzi e maiali; | 
92,892f carne |Agnelli*. . . . .|2,076 | 1,98 — |1,86 | 1,889] inL. 2,50 per i sanati, | 
vitelli, tori, vacche ci 
i 8,521 Montoni e pecore *. | 1,85 | 1,85 da 1,845 | 1,350 e È Sancho capro; 
16,613 Cepisbin i Cosi 11957 | ion fc pasa] St 0:15 perigli azuelli 
1° settembre il dazio per 
I 84 Caprese. <1 RI97A —_ —_ Steri I ee "n gli agnelli e capretti ven- 
| ; ne ridotto a L. 0,52 per 
Ni 13,195 Maijali .. . è +. 11 2,144.| 2,80 | 25380 | 2,80 | 2,261 capo. 


È 163,408] Totale dei capi macellati 
nel Civico. ammazzatoio 


prezzo medio risulta dalla media di tutti i bollettini pubblicati e non dalla media dei prezzi trimestrali. 
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DI. 
Cessi pubblici a pagamento. 


Cioncessione dell’esercizio a Degani Primo 


(Consiglio comunale 29 aprile 1912). 


È 
È UBICAZIONE ANNOTAZIONI 
Z 
1 Corso Massimo d’Azeglio di fronte Orto Botanico 
2 Piazza Castello contro la facciata nord del Palazzo Madama . Una cabina ad ‘uso gratuito. 
3 Via Garibaldi, n. 16 . i 
4 Piazza Emanuele Filiberto, lato sud-est 
5 Piazza S. Martino, a sud-ovest 
6 Giardino Cittadella, lato sud 
7 Via della Zecca, n. 1 
8 Piazza Carlo Alberto, lato sud 6 
9 Piazzale del Camposanto . ; ; è è : ; Una cabina ad uso gratuito. 
10 Piazza Madama Cristina lato sud-est . . Wat Se i . | Due cabine ad uso atibuito.i 
ui Stradale di Francia, presso la stazione di Rivoli 


Tariffe. 


La tariffa di accesso ai gabinetti di decenza è di L. 0,10. 
Nei due cessi di via Garibaldi, n. 16 e via della Zecca, n. 1 funziona pure un gabinetto 
di toilette colla tariffa speciale di L. 0,20. È; 


IV. 
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Mobili, arredi, utensili, oggetti di cancelleria, vestiario, 


materiale per l’igiene, 


La spesa occorsa nel 1912 per la provvista ed il mantenimento dei mobili, arredi, utensili, 
oggetti di cancelleria, armi agli agenti, vestiario pei Corpi armati e per i salariati, materiale 
scientifico per l’igiene, nonchè per la provvista. dell’olio vegetale e minerale destinato alla 
illuminazione dei locali, risulta dal seguente prospetto : 


SERVIZI 


| Fabbricati civici 
Amministrazione interna 
Dazio VEO, : dik. 
| Manutenzione linee telefoniche 
| Leva militare 

Elezioni 

Commissione imposte . 

‘Feste nazionali . 

Polizia municipale . 
.Nettamento suolo pubblico . 

| Innaffiamento 

Sgombro neve ; 
Illuminazione pubblica 
Gabinetto fotometrico . 
Mercati municipali 

Mercato bestiame . 


Mercato bozzoli . 


| Servizi d'igiene . 
Consulti medici . 
Vaccinazioni . 
| Disinfezione 
| Servizio veterinario SA LOS 
Gabinetti chimici e batteriologici 
O Servizio funebre 
| Cimiteri 
| Mattatoio civico 
Conciliatori e probiviri 
Manutenzione strade . 
Fognatura. 
| Canali civici . 
| Scuole elementari 
Id. . secondarie 


| Spese di culto 
Funerale Barolo 

| Spese casuali. Wier 
Apertura di nuove classi elementari 
Acquisto di libri d'amministrazione 

| Cessi pubblici ed orinatoi . 

di Sieroterapia 


Produzione vaccino antivaioloso . 


A riportarsi L. 


Mobili, arredi, uten- 


dl. 
30. 


_ 
Lise) 


an 


re 


pri 


a 


(Se) 


sili, armi ed effetti 


di casermaggio 


46 — 
342,10 
614,25 
490 — 


185 — 


.893,70 


.297,45 


138,60 


621,40 


.358,85 


685,70 


.275,45 
.488,50 


569,90 
362,60 


.810,85 
.924,10 


285 — 
15 — 


.257,55 


656,35 


171,10 


130.489,45 


leria, carte, arredi 
scolastici, opere da 


Oggetti di cancel. 


- 43,655 
5.045 
del 


78.231 


legatore, incisore, 


litografo,. ecc., e 


,50 


,55 


,90 


350 


,05 


materiale didattico 


. D . ’ 
Hp se D 
33 |25, 
sudo Sa 
oa log 
Oo IAS È 
mici = I PECE 
o_ S da 
E S = i (o e») 
fe = DI 
395 [533 
p A 
105,15] 74,25 
5.446,59 496,90 
3.632,05] 2965,30 
399,22] 522,65 
23.482,68] — 
279,97 84,50 
432 — — 
133,29 — 
2.469,11] 86,70 
119,45 — 
217,58 28,80 
254,40) — 
960,32 == 
839,51 mn 
32,95) — 
1.708,72] 405045 
= 267,25 
— —_ 
40,512,99{8.648,80 


& IH ZE 

sEOES [25S_| Spese 

RE - a d {LS 

ALS 52818 seg] (VAS ITONALE 

Ss EARool ato] Vetture 

= 2 | 
= bay 735,30 960,70 
da — [16.474,59 | 97.415,68 
ta Teri 4.631,55 | 47.388,15 
— La _ 607,55 
—_ 41,75 170,75 212,50 
e A 236,25 236,25 
- gu v — 185 — 
= 504 — | 2.673,35 | 19.899,22 

5.490,15 n 682 — | 29.654,83 
RE 5 795,30 795,30 
_ nia 65 — 65na! 
— 144,50 | 5.011,25] 7.297,27 
de Da, 103,25 241,85 
PA PO 100.— 100 — 
sa: st 8.347,90 f 9.401,30 
_ 2.218,45 — 2.218,45 
sa Za 10/4 143,29 
- 19.224,45 | 2.549,62 | 28.688,73 
= 380,10 | 4.751,26] 5.250,81 
—_ 6.098,60 | 2.473,37 f 9.504,05 
da ui 75 368,60 
pe 265 — 67,05 2.567,82 
za ds 798 — | 3.198,01 
de cu pd 1.012,80 
SE LS 3.732 — fl 4.127,55 
= - 1.645,90 f 1.645,90 
si 292,80 | 1.495,60 | 63.352,92 
- 45,40 — 8.479,75 
DA LE sa: 285 — 
at Li è 15°— 
» de a 3.257,55 
kx de a 656,35 
rr di bo 757,50 
za La 7.599,50] 7.599,50 
— 9,221,95 |. 225,70] 9.668,75 
cd 5:257-— cs 5.257 
5.490,15 |43.694 — [65.449,49 [372.515,93 
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"On Liar o pa OTDIITARE Mec 
53 ° HE 18 28 sd ERP CELA 
55 S|f*23ss|=fa|32a|#3585 |FGss 
93 è lag 27 SPens ss 803 e sl ce 
SERVIZI LE E MERCE AE 20 IRSA e 
a |oegsatal Sia | #33 |885385) 8532 
Ss [oîaS5fl 255 [ ESS |SAAASS|st08 
= © P = = |a 
Riporto L. {130.489,45} 78.231,05. {40.512,99 8.648,80 5.490,15. |43.694 —[65.449,49 372.515,93 

CUL CaAnbira Db bi ca Mese SLOT 00 e 101,05 —_ 7,20 — 6.294,85 {21.654,10 f 28.057,20 

Estinzione incendi... /. .. . .| 5.397,95 065,60 617,42] 115,50 _ —_ “n > i 

Giardini municipali |. wUS'$ del = #7 255,82 —_ —_ _ 75,20 331,02 

Scuole elementari serali... . .. _ = _ 672,35 — 

Ginnastica e canto |... 458 — = —_ — — 

Premik& Te o o « PETORA o 905,45] 1.595,90 = de cu 

Patronato scolastico. o... na 184,70 = — _ _ 

Scuole serali di Commercio... . —_ = — ne => 
Id. Domenico Berti:. al. . . {j917,7 453,75 de it — Rici = 1.371,50 

Istituto letterario Margherita di Savoja 264,70] © 174,15 — _ — -_ _ 438,85 
Id. professionale Maria Laetitia .| 1.520,10] . 253 — — = # _ _ 1,773,10 
Id. profess. Operaio (spese generali) | 1.429,05 940,85 9 —| — _ * | 128,10 || 2.591 — 
Id. id. (Arti e mestieri) . . _ 595,10 _ _ 1.157 — | 6.530,85] 8.282,95 
Id. id. (Scuola serale disegno) _ 266,80 —_ sé _ -- _ 266,80 
Id. id. (Scuola di chimica) . = =" — = = —_ —_ = 

‘Biblioteca (cIViICaE of. n n Ne 537,70 964,75 129,51 —_ - — 3,50 f 1.635,46 

Museo: civicosia ifria El en L 723,75 — 217,27 -_ _ — 891,34 f 1.832,36 

Castello e Borgo medioevali . . . . 4,60 - 7,09 —_ _ = =. 11,69 

Liceo musicale G.Verdi... i. .-. 407;75 223,10 _ — _ = Mesi 635,85|] 

Musica municipale... .-; 0] 101,85 11510 | zesrili — a — 11.282,45 2.159,11|] 

Ricovero temporaneo . ... . . .. 593 — = 186,20 _ 9.257 —|  80—{10.116,20 

Festeggiamenti--.. (.i-. iL di. *. = = n = _ — 1.801,30 { 1.801,30 

[Leatho Regio..t. (.f. fd - 1.442,50 = sa _ = = = 1.442,50 

Servizio affissioni . . . . . n =“ 257,50 742,70 — - _ 3.100,10 |. 4.100,30 

Bagui: popolati! 8.0.4 DE MIL Pola 1.491 — 895,50 153 — 10,80 —_ 851,55 | 3.562,90] 6.964,75 

Way Bt01S FORBES e, 1.503,50 314,85 122 — _ — —_ 475 — 2.415,35 

Acquedotto municipale 2/00. 250,05 _ 56,95 _ -_ _ 278,15 585,15 

Premi Pongilione e Begey . . . . . fi —. " ca + su 379,70 379,70 

Officinetpompieri. ict) i: ar = = = — = —_ = 

A°Gguisto mobilit ge È el == Ta = = — —_ - —_ 

Asilicimfantili, 0; 0] a: 30001) . .-..| |A0n65f: 10 - _ - = = 407,65 

Partite.di piro! 0 bi Lbioeg È. Lt. 180,95 6r; — = - - _ 180,95 

Dispensari celtici. | /.0 000; ... —_ 25,70 _ -- -_ 764,80 — 790,50 

Somministrazione bendaggi ai poveri . = = = = —_ 5.186,76 _ 5.186,76 

Servizio tecnico LL. PP. . . a, "a 1.695,75 430,69 ra — 3,10 — 2.129,54 

CENsIMeEnto mt MO e _ 5.707,90 = ca = SG = 5.707,90 

Nuova cinta daziaria.. ._. . RCA _ __12,98 ce = - _ 2.648,80] 2.661,78 

Lavanderia municipale . AO È 491,05 _ —_ _ — _ — 491,05 

Dazio — 1° corredo agenti. . . . . a = = = = Ca = Sa. 

‘Totale . i . +. L. [149.702,50]. 93.291}38 lc 9.454,65] 5.490,15 {67.209,06 [109 181,98/478.618,07|f 
Massa vestiario. 

Massa vestiario Polizia . . . . . . — —_ 10.776,01 —_ _ — — _ 
Id. nl Dazio ce — - 7.666,13 - —_ _ ol, Dea 
Id. RP OMAR on Ta Gi 6.542,51 sa 5 _ —_ - 
Id. id. Musica i = = 62,72 — _ _ Pe cx 
Id. id. Personale di servizio . — _ 6.081,61 si _ — =» — 
Id generalé*Poliziar.i8>;* 3... _ — — = =: CR sue Elo 
Id 0. a. + Dago ISS o “nl. dd a Li È do vii i ul 

Totale» i" (201% 2a da SL 128.98 i * _ — 
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V. 
Stampe. 


La spesa per i diversi servizi fu nel 1912 di L. 149.166,74 superiore di L. 28.255,80 a quella 
del 1911. 


Amministrazione interna L. 82.087,90 
Dazio } » 25.420,94 
Elezioni e Ctafatio » 7.918,07 
Pesi e misure 1 83,68 
Catasto . : » 108,26 
Commissione mnposta 52,82 
Polizia Guardie ‘ » — 7.389,65 
Nettezza suolo » 137,27 
Sgombro neve » 157,13 
Illuminazione » 99,12 
Mercati in genere . » 246,39 
Mercato bestiame . » 12,77 
Mercato bozzoli . ». 18,89 
Servizio sanitario ai poveri. » 1.833,81 
‘ Servizio vaccinazioni >». 515,08 
Servizio veterinario » 911,32 
Disinfezioni i » 454,41 
Laboratorio chimico e paaaleo » 339,49 
Servizio necroscopico » 51,72 
Cimiteri . » ‘1.223,63 
Mattatoio » 98,76 
Conciliatori Si 950,07 
Probiviri > 955,34 
Lavori pubblici >» 1.355,03 
Esercizio rulli compressori . » 18,50 
Fognatura ” » 192,46 
Istruzione elementare . » ‘5.985,66 
Istruzione secondaria . >» 1483/7D1,91 
Affissioni » 475,40 
Bagni popolari ‘ » 377,97 
Cura Antirabbica . » 37,96 
Sieroterapia » 286,96 
Servizio. estinzione mecuni 4 » ‘1.649,93 
Premi per scuole . » 834,18 
Scuola serale di commercio » 117,96 
Scuola normale Domenico Berti . » 221,08 
Istituto letterario Margherita di Savoia » 325,09 
Istituto professionale: Maria Laetitia » 224,02 
Istituto professionale operaio » 520,19 
Scuola Arti-Mestieri » 506,17 
Biblioteca » 890,68 
Museo civico » 10,05 
| Castello e borgo medioevali » 322,89 
Liceo musicale G. Verdi » 208 — 
Preventorio tubercolosi » 24,71 
Lavatoi . » 30,55 
Lascito Servais » 88,26 
Lascito Pongilione » 20,25 
Officina Pompieri . » 16,99 


A riportare L. 148.858,88 
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D 


Acquedotto municipale. 

Servizio celtico 

Orchestra municipale - 

Nuova cintà . 

Biblioteca Occella Rial 1911) 


Magazzino contabile. 


Riporto 


Totale 


L. 148.858,88 
98,81 


-» 


20,92. 


16,70 
27,56 
143,87 


L,. 149.166,74 


Gli oggetti di cui era fornito il Magazzino Confanile nel 1912 conan i 387. voci, 
la spesa per i diversi servizi fu di L. 99.984,99, inferiore di L. 136,38 a quella del 1911. 


Amministrazione interna 
Dazio 

Consiglio tera 

Elezioni 

Catasto 

Commissione Imposte 
Polizia Guardie 

Nettezza suolo 

Sgombro neve 

Illuminazione . 

Mercati in genere . 

Mercato bestiame 

Mercato bozzoli i 
Servizio sanitario ai poveri . 
Vaccinazioni 

Disinfezioni È 

Museo Risorgimento 
Servizio Veterinario 
Laboratorio chimico e batteriologico i 
Necrofori 

Cimiteri 

Mattatoio 

Giudici Scalia 
Probi-Viri 

Lavori pubblici 

Rulli compressori 

Fognatura 

Ganali 

Istruzione coniare 
Istruzione secondaria 


- Affissioni . 


Cessi pubblici 

Bagni popolari 

Lavatoi 

Cura antirabbica 

Sieroterapia 

Incendi-Pompieri 

Giardini municipali 

Scuola normale Domenico Berti . 
Istituto letterario Margherita di Savoia 
Istituto Professionale Maria Laetitia . 
Istituto Professionale Operaio 


A riportare 


. 21.506,10 
11.977,78. 


197,95 
352,10 
326,52 
87,01 
5.912,71 


1.176,22. 


16,96. 


1.013,46 


314,05 
175,41 
10,78 


298,47 


156,30. 


3.093,99 
158,33 


14741 | 
413,41 


38,10: 


379,86. 


454,29 
296,95 
108,32 
6.898,29 


2.385,52. 


659,17 


692,91 — 
23.714,12 | 
2.911,06 — 
302,88. 

218,05 
4.827,88 


E 


. AT4,51 


79,21 
59,52 


1.904,10 — 


100,19 
497,17 


197,27 


— 539,46 


| 1.694,21 
2.956,28 
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Riporto L. 97.028,71 


Scuole serali di disegno d - i ; / » 373,87 
Biblioteca È : l i i ; ; ‘ i » 358,14 
Museo civico . i 1 i CL IVA » 995,55 
Castello e borgo medioevali i i l i . » 44,37 
Liceo musicale G. Verdi CP i 1 . LEA » 97,29 
Musica municipale . i i À A 4 gi i | ; tnleSe 63,59 
Ricovero temporaneo indigenti . i SE ca Sa » 219,94 
Preventorio tubercolosi . i 1 ; i È i » 98,16 
Officina pompieri . 1 i È ì » 264,29 
Acquedotto, municipalatos) Moti &OZAV sw. O Le Ln e» 11.161,83 
Servizio celtico . side 1 i Ì Er) & i ar do 50,0% 


Totale : L. 99.984,99 


NI: 
Inventario. 


L’inventario dei beni mobili di proprietà municipale fu compilato a nuovo durante 
l’anno 1912 in conformità della deliberazione della Giunta municipale 31 gennaio detto anno. 
Esso si compone di 325 volumi per la massima parte in duplice originale corrispondenti a 
circa 342 località e servizi diversi. 

Il valore dei beni mobili al 81 dicembre 1911, ascendeva a, L. 2.816.764 — 
dalle risultanze del nuovo inventario si accertò un aumento complessivo di . ».. 1.539.230,20 


e così il valore dei beni mobili al 31 dicembre 1912 risulta di . L. 4.355.994,20 


come appare dal seguente prospetto distinto per servizi: 


| SEPEEILATIE NO #7 SEOOIELAETZT LIRE SRL TOLSE ESILE ATI SOLITO ELE LETI 


Differenze 

SERVIZI Valore 1911 il a n ia e Malore 1012 

in più in meno 
Amministrazione Interna . ‘ 448,729 10.087,95 e 458.816,95 
VIETA TL era A Ile 87.413 98.767,30 — 186.180,30 
Polizia” ir LIUTAIO + 68.949 _ 3.897,95 55.051,05 
Igiene e sanità . 90.329 26.800,35 — 117 129,35 
Cimiteri e servizi Godi ; 15.150. 8.611,05 23.761,05 
Estinzione incendi . . . 65.657 333.269,45 — 398.926,45 
ba ustiziatvi gate: «Ii - Laos 41.087 —_ 298 — 40.789 — 
URLCOZIONO AI a an 779.994 216.770 — — 996.764 — 
Servizi diversi . Sega 1.224.456 859.120,05 — 2.083.576,05 

2.816.764 1:553.426,15 14.195,95 


4.350.994,20 


14.195,95 


1.539.230,20 
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VII. 
. Bagni municipali. 


Stabilimenti costruiti in muratura, aperti tutto l’anno.. 


10 cabine a doccia per uomini. 


; 
Stabilimento Via Quattro Marzo (*). | 
i 4 » » per donne. 
(Via Quattro Marzo, 9 Ro: 
angolo via Conte Verde). | Nod A VASCA BEE 0 
oisulio pisto, » per donne. 


Stabilimento Piazza Donatello 
8 » » per donne. 


(Piazza Donatello, 


4 7 » a vasca per uomini. 
angolo via Belfiore). 3 


DT » per donne. 


Stabilimento Borgo San Secondo 7 ; 
9 cabine a doccia 


(Via San Secondo, 


promiscue per uomini e donne. 
angolo via Legnano). ; 


11 cabine a doccia per uomini. 
| 3° Ada lvasca 


8 cabine a doccia per uomini. 


Stabilimento Borgo Vanchiglia 
4 » » per donne. 


(Corso Regina Margherita, 


Soa 6 > a vasca per uomini. 
angolo via Vanchiglia). i E 


6 » » per donne. 


= 


DI 12 cabine a doccia per uomini. 
Stabilimento Borgo Crocetta 


pronte VI RAEE = » per donne. 
(Via Morosini, | que 
3 » a vasca per uomMIni. 

angolo via Dego). 
3 » » per donne. 


Stabilimenti costruiti in legno, aperti nei soli mesi estivi 


(Giugno-Ottobre). 


Stabilimento Borgo S. Donato 


i i 12 cabine a doccia per uomini. 
(Via Saccarelli, 


9 > 
angolo via Carena). | 12 6 >. per donne. 
Stabilimento Ponte Mosca 12 cabine a doccia per uomini. 
(Via Ponte Mosca). | 12 » è per donne. 


(*) In esecuzione i lavori per ampliamento. 
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ORARI — TARIFFE. 


| (Estratto del Regolamento stato approvato dal Consiglio comunale nelle sedute 29 marzo e 3 maggio 1912). 


Orarii. — Art. 34. 


i L’orario d’apertura e chiusura per i bagni municipali è così stabilito : 


Mesi: Novembre dalle ore 8 alle 13 
Dicembre » DE ROO- 09 
Gennaio » »eTibbo > 120 
Febbraio » » 150 »| 20 


Marzo » » 7 »1.43 
Aprile » > Aa) ada no 
Ottobre » >» 15 » 20,30 
Maggio x » » 6 » 13 
Agosto » RT IS 
Giugno » PESTE) 
Luglio » po 1 > 21 


Nei giorni di domenica gli stabilimenti si chiuderanno alle ore 13 e non verranno riaperti 
che alle ore 13 del lunedì successivo. 

Nei giorni di Capo d’Anno, Epifania, Martedì ultimo di carnevale, Giovedì santo, Corpo 
‘del Signore, Venti Settembre, Ognissanti e Natale, la chiusura ha luogo alle ore 13, ripren- 


| 
| 
| 
O 
| 
Settembre.» —» 15 » 20,30 
‘dendosi il servizio il giorno dopo con orario normale. 


Prezzi di tariffa. — Art. 35. 


I prezzi di tariffa sono i seguenti : 
Bagno a doccia, L. 0,25, con diritto ad un asciugatoio. 
Bagno in vasca, L. 0,50, » > » » 
| Biancheria di supplemento, L. 0,10 ogni asciugatoio. 
Sapone, L. 0,05 al pezzo. 
Deposito biciclette, L. 0,05 per macchina. 


Detti prezzi sono uguali tanto per gli adulti che per i ragazzi. 


Biglietti a libretto con riduzione a tariffa. — Art. 36. 


In ogni stabilimento sono posti in vendita libretti con buoni per dieci bagni al prezzo di 
'L. 4,90 per cadun libretto di bagni in vasca; di L. 2,25 per cadun libretto di bagni a doccia. 

Detti biglietti oltre che essere validi durante tutto il decorso dell’anno in cui sono emessi, 
‘serviranno anche per l’anno seguente e gli acquirenti potranno usufruirli in qualsiasi stabi- 
limento municipale di bagni a doccia od in vasca. 


Bagni a prezsi ridotti ad istituti di beneficenza. — Art. 41. 


| 
| 


i 


Il Sindaco, qualora lo ritenga opportuno, ha facoltà di concedere bagni a doccia al prezzo 
di L. 0,15 a quelle istituzioni di beneficenza, od istituti di educazione che ne facessero richiesta, 
‘salvi provvedimenti speciali per il tempo e lo stabilimento in cui tali bagni saranno per 
| effettuarsi. 


il 


ONERI 


Premio assicurazione 


meenoi 
IISITtTIERO = 


Hluminazione 


Stampati e cancelleria 


Gennaio . 
Febbraio . 
Marro . 

Aprile . 
Massio 
Giugno 

Luglio . 
Agosto Ilia 
segemore 
Novembre . . 


Totale ._..L. 


BAGNI MUNICIPALI. — Rendîe 


tali] menio}Nahiimento Stabilimento statifimonta T=ahiimeriolSiabiimentofSiabilimento 
Pisszsa Pisssa Borgo Borgo Borgo Ponte 
IWV MarzoiD.natello fS.Secondoi Vanchiglia] Crocetta f S. Donatoj Mosca 


: SOL è (10— 
35715 | 30505 
11850 | 67.60 
667.22 
174130 
79.® 
215801 


100 — 
312,50 
2400,13 
125,70 
312.5 


100 — 
tod 30 
155720 
82.589 
150.5 

16.64 
1357 257,599 


.| 256 


Ù) 
3 
rà 
fer | 


: a 19 BSL_S5 2.66 S0032 316.75 020 0.40 
13720 102.350 i 13 — sSb- 1320 66.99 66.98 
2.73 334 | 26.07 R07 S.17 317 

207,08 162.92 


161.2 


13040.09 


Ammoriamenti: Mobilio e arredì .... i... 
Macchine ed attrezzi è 
Biancheria | Si 1 I 


Totale: 0°? E 
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nomico — Anno 1912. 


Pip OVEEBINVISI 


Stabilimento Stabilimento[Stabilimento{Stabilimento{Stabilimento{Stabilimento{Stabilimento 1 
| Piazza Piazza Borgo. Borgo Borgo Borgo | Ponte TOTALE 
IV Marzo] Donatello {S.Secondo|Vanchiglia{ Crocetta | S. Donato| Mosca 


mia doccia | Uomini | 11251,60 | 7.522,95 4.815,80 | . 5.950,80 | 3.495,85 1.338,50 | 1.390,25 | 35.765,25 
,20eL.0,25 (1) f Donne 1643,50 | 1.037,50 383,90: | 1.199,85 256,40 392,25 530,50 | 5.243,90 


Bi in vasca ( Vomini 4413 — | 4.7866— | 2.322—| 4020—| 1.385 — #4 nr 16.926 — 
«— °’‘©‘Donne | 3360—| 3.498—| 1.608—| 2.277,50] 959,50 — _ 11.708 — 
retti bagni a doccia 

Mi. 2,202) ...... 144 — 85,50 96,75 105,75 29,25 9— 11,25 481,50 
retti bagni in vasca o 

Sei: 45002) anita 45 — 90.— 63 — 76,50 27 — _ —_ 301,50 
liettia prezzoridotto 97,29 366,30 140,10 617,10 171,45 33,90 79,80 { 1.506,60 
Mniotue: 8 1, 133st].d 1859,45 | 1.745,60 883,20 | 1.194,40 | 521,05 185,15 212,65 f 6.024,10 
plemento lenzuola. 299.90 370 — 202,20 169,90 | 47,60 8,90 7,00 |, 1.027590 
todia biciclette . . 62,85 100,40 45,25 118,55! ‘104,45 —_ _ 419,40 
STO, GO 3 50 — — _ —_ — —_ 25 — 
Totale . . . L. | 23.157,25 | 19.060,05 | 10.509,70 | 15.725,35 | 6.997,05 | 1.967,70 | 2.082,05 | 79.449,15 


Maggior valore della biancheria risultante dall’inventario al 
DELGICHIA DEL Ro ai SI n go ae nn Li LOU IO 


)al 1° giugno 1912 il prezzo del biglietto per bagni a doccia venne elevato 
» L. 0,25 per tutti gli stabilimenti. — E 

3) Dalla stessa data incominciò la vendita dei libretti con buoni per dieci / 
pagni al prezzo di L. 4,50 per cadun libretto di bagni in vasca e di L. 2,25 

er cadun libretto di bagni a doccia. (Nuovo regolamento approvato da C. C. Totale L. | 92.330,85 
‘9 marzo e 3 maggio 1912 e dalla G. P. A. 13 maggio 1912). 


Perdita dell’esercizio » | 10.280,30 


ln somministrati nell’anno 1912. 


Stabilimento RiARilimento Stabilimento 


Stabilimento . 
Borgo Vanchiglia Borgo Crocetta Borgo S. Donato| ‘Ponte Mosca 
ue—______——_—__i- —— _—_ r_rr_—_rrr_rry’-____\\{ | L MOSIALE 
À D è V s (cb) . (cd) 
;ccia Vasca ci Doccia Vasca Td Doccia F Doccia na 
© © 5 i PASSA, SERIE: 
F. Ibm. | F.|-F Mo |F. Pellet So bici | PR] | E M. F. Totale 
i | 197] 476| 250] 2595] 654 284019700841 2903 | lei —_ _ — — _ 12395 |. 2307 | 14702 
.| 214] 498| 261| 2574| 688 25} 134]. 941 869] — | — — —_ _ — | 11521 | 2290 f 13811 
"| 268] 642) 8318] 3288) 916 46] 201| 106f 1269 | — | — — — — — 14294 | 2779 | 17073 
i 312) 628) 289 5252 1095 59] 209). 122f 1485 J — | — — — _ — | 15817 | 2772 | 16589 
) Bi 


— f — — | — | 22528 | 5238 1 27766 

8(8|1059| 630] 5788] 2198 | 198{ 368| 289]. 3048 [1876] 506| 2382 |1982| 426| 2408 | 25847 | 6986 | 32833 
» |1058/1081| 730] 6077| 2237 | 273j 389] 347| 3246 |1970| 607| 2577 | 1920| 518| 2438 | 24980 | 8292 | 33222 
| 765] 796) 554f 5047| 2080 | 177f 317| 257| 2881 |1262| 884| 1646 | 1384| 338| 1717 | 21879 | .6808 | 28187 
» | 268] 472] 271] 2726] 1010 | (49 181| 132} 1372 | 246] 72f 818 | 275| 451 320|11752| 2626 | 14878 
! 174] 432| 234] 2196] 765 | 39 143] 87[1084{ — | —| — — | — —_ 9658 | 2103 | 11761 


164/0049] 2745 2515) (825 |. 24I 211). 971157 bela — | — | 11279 |. 2195 | 13474 
121] 444) 206] 1969 600 | 28] 155] 60] 843] — i — | —_ 9841 | 1757 | 11098 


see Ae ai eee | TI | —_—[-——[-—-——— | _—____-_—_———|/-—-—-—| _-_——"|-____y_ "t__—_|_———___ 


) 5131{8040| 4555 43616 15000. | 1082] 2770| 1918[20770 |5354|1569] 6923 |5561 | 1822 | 6883 [188741 | 45653 {234394 


Bagni a prezzo ridotto ad istituti diversi... . ... . N. | 1219 
» ad agenti di polizia e del dazio ed a pompieri 7925 
» ad inservienti spazzini e necrofori . . . ... i 
> & librabw: d'abbonamento s. (ite. n la e ele 842106 
> gratuiticagli espulsi dalla “Turchia. . . .... 0. è 666 


O ; Totale -. . . N. 1247210 
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VIII. 


Lavatoi municipali. 


Lavatoio borgo San Secondo, via Legnano, 3. 


i RR » Donato, via S. Chiara, 88. 
» piazza Bodoni. i 
» via Nizza, 13. 

» borgo Crocetta, via Morosini, 71. 

» ‘corso Palestro, 13. 


» via Fiochetto (isolato Caserma Pompieri). 

» piazza Donatello. 

» R. Parco (aperto gratuitamente al pubblico in tutti i giorni della settimana). È 

» via Tepice angolo via Giotto (aperto gratuitamente al pubblico in tatti i \IZIOTII 
della settimana). i 


ORARI — TARIFFE. 


(Estratto del Regolamento approvato dal Consiglio comunale nelle sedute 29 marzo e 3 maggio 1912). 


Orario. — Art. 53. 


L’orario d’apertura e di chiusura dei lavatoi municipali è così stabilito : 


Mesi: Novembre è 


SCALA | dalle ore 8 alle 11,30 


Gennaio | dalle ore 13 alle 17 

Febbraio 

M 

i | dalle ore 7 alle ERROLE 

Settembre Î dalle ore 13 alle 18 

Ottobre } 

o 

TR | dalle ore 6 able 11,30 
Giugno \ dalle ore 13 alle 19 | 
Luglio / | 


Nei giorni di domenica i lavatoi si chiuderanno alle ore 13 e non saranno riaperti che |. 
alle ore 13 del lunedì successivo. 

Nei giorni di Capo d’Anno, Epifania, Martedì ultimo di carnevale, Giovedì santo, Corpo | 
del Signore, Ognissanti e Natale, la chiusura ha LEDRO alle ore 13, riprendendosi il servizio 
nel giorno dopo con orario normale. 


Prezzi di tariffa: uso gratuito. — Art. 54.. 


Sx CE E e PACE SO 


L'uso dei lavatoi è gratuito nel giorno di mercoledì. 
Negli altri giorni si dovrà pagare per ciaschedun posto: dall’ apertura del o sino Î 
alle ore 11,30, centesimi cinque ; dalle ore 13 alla chiusura, centesimi cinque. d 
È distribuita acqua calda, mediante il pagamento di centesimi cinque per ogni secchio. 
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XII. 


Polizia - Servizio Pompieri 


inoigmo4t 


207 


Polizia. 


Il numero delle domande presentate nel 1912 per apertura, trasloco o trapasso di esercizi 
pubblici, per vendita di sostanze alimentari, per occupazione di suolo pubblico, per colloca- 


mento di insegne, ecc., ascese a ; . i di ae ° è wu (112840 
Aggiungendovi: 
domande per proroga di termini ingiunti per NO e ristauri di 
case o per sospensione di ordinanze di polizia ed igiene . ; : : 3.008 
risultano presentate all’Ufficio complessivamente nel 1912 domande . innumero . 14.818 


Esercizi pubblici. 


Le domande di apertura, di trasloco e di cambiamento di proprietario furono 1551, che 
produssero : 


per tassa di apertura . + © L.90.8892 — 

» di rinnovazione i i i . » 15.087 — 
Lom plessivamente È i .  L. 50.969 — 
Essendo stata preventivata in aio Îr somma ii » 32.000 — 
si ebbe una maggior entrata di . 1 .. L. 18.969 — 


Variazioni avvenute negli esercizi pubblici nell'anno 1912. 


ce r—6—T—6—T—Tm—————— 


3 1%, 5A 3 ©.2 Ki); 
” 3 3 è t=R5 SZ 
35 | S3| a VESÙ dol' Else 
NATURA DEGLI ESERCIZI 25 | 0 a 25 | sa Ci E 
88 | ss i | REL A] Bobba 
ZE 5 s |a = 
È @ 
Alberghiregldenid@e pe ie i al 4 2 16 130 6 2 — 
Ristoranti, trattorie e birrerie... ... . . 671 1 23 689 30 15 3 
Bottiglierie, cantine, osterie, bettole e bagni . .{ 614 .3 s1 586 70 43 21 
ri POR TAM E O O N! È 3. |, 282 16 43 3 
Spacci di vino e liquori, compresi quelli nelle dro- 
ELene e negozi da commestibili con BELlioro 
i consumazione nell’esercizio. . . TT LL0O 3 47 | 1065 318 102 49 
Spacci di vino e liquori, con permesso di vendita 
esclusivamente ad esportarsi . . .....| 1130 341 60 | 1411 388 134 — 
Totalmente 13952 351 180 | 4163 828 296 76 


Le domande di apertura, di trasloco e di cambiamento di titolari furono complessivamente 
n. 1551 in confronto delle quali la Giunta municipale emise parere favorevole per n. 1475 e 
‘contrario per n. 76. 
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Permessi di polizia. 


I permessi rilasciati o rinnovati ascesero a N. 26.019, per un 


importo di . RA 1 L. 47.529 70 

ivi comprese L. 8204,50 bol ui di art e di licenza a: ein 
Essendo stata preventivata in bilancio la somma dio » 30.000 — 

si ebbe un ‘maggior introito di ; ur de L. 17.529 70 


Permessi di polizia rilasciati nel 1912. 


i Rilasciati 


OGGRETO Rinnovazioni | - TOTALE 
| nuovi - 
Acqua potabile. i. 00.0. 0, caflofkgdncy. ino. — 147 147 
Bacini da ghiaccio . . MAGA ALI VER TIRA CIRIE DR ISO TA VEMONI NEI I 14 16 30 
Barcaiuoli e capi- ‘barcaiuoli ; . a RA GRTOTRTRORA TI CORIO TRA, ge 65 i bai Neri 600 
Capi-vuotacessi (permessi di esercizio). none a aerei gie oa 46 6 52 
Capi-vuotacessi (permessi di III RR En. — 7501 “7501 
Capi-spazzacamini ... . . . NR A e a ‘ 1 8 
CALI E IR RIO SE, SIRO IE e E o 507 120 627 
i Varrettello e ag gio n) RINO EM SA 340 97 MAD 
Cocchieri . ©. TRIO E NOE Lg DO er, STR Vi 5) --85 
Combustibili dimgrsie gui 01 3A sr 631 186 817 
Commestibili e petrolio . RN TOTI Mo Canio 2945 987 3932 
Concessionari vetture pubbliche e di rimessa 2 0/0 0) 392 28 420 
DIVERTI: e E RESI IM OO IE LO ILL IE ao Mir PIC 313 143 456 
Progherie* LMR ae ae de 580 174 154 
I E RE VA Da e —_ DI LL 
HAGCHIDI!\ ultra et RE MO ATE RO ARERCTE OE I c 47 ‘698 
Gas . -ingibdia sotonsgo diodo sha — 14 14 
| Inse ne, tende, ‘bracci e fanali, Danchi a fears In i 426 4463 4889 
Intubamenti. . ; . ieri vete gear _ 201 "20 
Latterie con 0 senza tenuta di vacche... | EL. VI, SION 212 111 323 
Panetterie. can forno e-pasticcerie {Gi 3 HO ko... 519 » 172 691 
Quadratise banchi sui imerdati!”* i of PSE bo. 0. 846 95 941 
Sallumeric;: E Io E neo i lee di e E O 135 13 Ap ie, 
Famolini. CE ee i o _ 979 979 
Tintorie . . Pt SO sa E PIRRO SI TESE MRI) RI DA AR 18 10 28 
Uepnsthi.:da cucigàà:t. gufi. RR 354 59 393 
Venditori anibulantif “pe op e ceo e Re TO 116 833 
Vera E TORO rina | mameenionien] «pecca aaa ne 4307 108 538 
In totale N. | 10.128 15.891 26.019 
Tassa di Rocupazione di spazi ed aree. 
Le occupazioni di spazi ed aree pubbliche fruttarono all’ erario 
municipale i ; i Mi 
delle quali: ; 
‘per posteggi in carnevale.. . bi Li 24.664,50 
per carrettelle, banchi, déhors, facciate, beirino shiccchii ecc. » 07.409,35 
per vetture Rubio i ) CRA i : i » 13.620 — 
i In totale . ‘© LD. 95.693,85 
Essendo stata preventivata in bilancio la somma di . SERE: » 110.000 — 
si ebbe un minor introito di . ì ; RISE, L. 14.306,15 


Tassa sui domestici, sulle vetture private e sulle vetture pubbliche. 


Il ruolo per il 1912 trasmesso all’ Esattore comprendeva n. 10.223 contribuenti per tassa 
sui domestici, n. 275 contribuenti per tassa sulle vetture private, n, 47 contribuenti per tassa 
sulle vetture pubbliche. 11,090 
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Nel corso dell’anno vennero denunciati n. 1756 domestici, n. 91 vetture private, n. 6 vet- 
ture pubbliche; per contro vennero dismessi n. 756 domestici, n. 78 vetture private, n. 11 


vetture pubbliche. 


Le somme esatte furono: 
per tassa sui domestici 
> » sulle vetture private 
» » » pubbliche 


In complesso si riscossero 


Il bilancio preventivo segnando: 
per tassa sui domestici 
» » . vetture private 
» |. » vetture pubbliche 


In totale 


L. 


» 


>» 


L. 


79.812,05 
141.982,96 (1) 
13.970 — 


235.765,01 


70.000 — 
70.000 — 
14.000 — 


154.000 — 


si ebbe un maggior incasso di L. 81.765,01 e cioè l'aumento di L. 9812,05 per tassa sui dome- 
stici; di L. 71.982,96 per tassa sulle vetture private, dovuto alla crescente immatricolazione di 
veicoli automobili; e la diminuzione di L. 30. per tassa sulle vetture pubbliche. 


Tassa sui cani. 


1l ruolo per il 1912 comprendeva n. 4460 contribuenti ; nel corso dell’anno salirono a n. 1883 


le nuove consegne ed a n. 1140 le dismissioni. 


La tassa fruttò complessivamente L. 117.830 con un’eccedenza di L. 32.830 sulle L. 85.000 


preventivate. 


Tassa sugli spettacoli. 


Nell’anno 1912 questa tassa ha fruttato all’erario municipale 


Essendo state preventivate 


sì ebbe un maggior introito di 


L. 140.961 — 


» 


100.000 — 


L. 40.961 — 


(1) Ivi comprese L. 114.340,05 quota tassa sulle automobili spettante al Municipio pel periodo dal 


Jo luglio 1911 al 30 giugno 1912. 
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Rimborso di tasse per cause diverse. 


Nell’anno 1912 la Giunta municipale autorizzò il rimborso delle seguenti tasse: 


A contribuenti per tassa sui domestici . dEi . ) Li. 098,10 Î cHe 

All’ Esattore delle imposte per tassa sui domestici (quote 2.709,12 
‘ inesigibili) . i AZOTO 

A contribuenti per tassa sulle vetture Si e pubbliche » 3559 — | 

All’ Esattore delle imposte per tassa sulle vetture private e 1.025 — 
pubbliche (quote inesigibili) |. . i i » 670 — 

A contribuenti per tassa sui cani . 4 » 3.615 — } 

All’ Esattore delle imposte per tassa sui cani (quote ii » 7.669,55 | 11.204,05 

All’Esattore delle imposte per tassa sulle occupazioni di suolo 

ed aree pubbliche (quote inesigibili) : . » 520,35 520,35 . 
In totale . . ‘L. 15.539,02 


Vetture di piazza, cocchieri e facchini. 


Nel 1912 erano in servizio n. 287 vetture pubbliche a cavalli e 47 automobili. 

AI 31 dicembre 1912 i cocchieri e conduttori muniti di licenza erano 905. 

Le nuove domande presentate per esercitare la professione di cocchiere o COMORE di 
vettura pubblica furono. 91. 

Il numero dei cocchieri e conduttori puniti colla temporanea sospensione dall’esercizio per 
motivi disciplinari fu di 77. 

AI 31 dicembre 1912 i facchini muniti di licenza erano 630. 


Diramazione di gas, luce elettrica, acqua potabile. 


Le nuove prese nell’anno 1912 furono : 


per il gas . ; 7 i pupe ip 4 N. 14 
per la luce tiara i Nfri a RE] > 11 
per l’acqua potabile i A » 1470 


Totale N. 172 


Ordinanze di polizia ed Aglone, 


Nell’interesse dell’igiene e della polizia edilizia nel 1912 vennero intimate 2833 Ordinanze, 
di cui: : 


—. 


per restauri di case, posa di marciapiedi, ecc. È \ N. 1343. 

per provvedimenti relativi a pozzi d’acqua viva, ad abolizione di 
serbatoi e ad aumento di dotazione di acqua condotta . ì ‘» | 592 

per sistemazione o soppressione di pozzi neri, orinatoi, scuderie. Do, 
latrine, canali bianchi e neri di fognatura, ecc. Bk 305 » 958 


Totale N. 2833 


Di queste venne rimandata alla primavera del 1913 l’esecuzione di 1199: per contro se ne 
eseguirono 1678 dell’anno 1912 e 819 emesse negli anni precedenti e rinviate. 

Si dispose inoltre, per misura igienica, per la chiusura di 94 pozzi d’acqua viva, nonchè 
per la riapertura di 73 pozzi, perchè cessate le cause che ne determinarono la chiusura. 

Le domande di revoca di ordinanze o di proroga dei termini, cui si provvide per l’esame 
e la regolare notificazione di risposta, ascesero a 3008. 
‘Le ordinanze regolarmente eseguite e quindi passate agli atti furono 2497, con l'aumento 
di 644 in confronto a quelle dell’anno precedente. 
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Contravvenzioni. 


Le contravvenzioni accertate nel 1912 ascesero a 36.000 circa. Ne furono conciliate in ufficio 
22.728; per 10.009 fallì il tentativo di conciliazione e se ne trasmisero i verbali alla Pretura; le 
rimanenti (3200 circa) erano di competenza di altra Autorità. (Veggasi sotto il titolo « Vigi- 
lanza annonaria » il riparto delle contravvenzioni all’igiene). 


. Il provento delle contravvenzioni transatte in ufficio fu di . L. 76.994 — 
Quello delle ammende alla Pretura fu di . È È 5 ; È » 44.433 — 
L’incasso complessivo fu di . | . LL. 121.427 — 
E il riparto venne stabilito come segue: | 

Agli agenti... i : I .  L. 57.343 — 
All’erario civico : i 5 ? 3 3 . » 64.084 — 


Totale . L. 121.427 — 


Dal provento delle contravvenzioni l’ Amministrazione avendo incassata per sua compar- 


 tecipazione la somma di 4 { i | ; . L. 64.084 — 
mentre aveva preventivata SORU Di i i 1 ; . >» 48.000 — 
ebbe un maggior incasso di. . . i i . L. 16.084 — 


Diedero luogo alle contravvenzioni accertate dalle guardie municipali le seguenti infrazioni 
a leggi e regolamenti in vigore: 


A ffissioni ì | 1 ; SUSE 284 
Bagnanti l 1 » 291 
Barcaiuoli . * 1 . è » 2 
Caccia proibita (Pretura) i ; . . 1 i » 11 
Cani non dichiarati alla tassa . SE | i » 1759 
Cani vaganti senza museruola . l 1 1 i » 1999 
Carrettieri 1 . . i » 3894 
Case abitate senza permesso ; » 581 
Concimazione ortaglie con materie fecali . i 1 » 16 
Curatura pozzi nerl non autorizzata . à . » 202 
Deposito materie infiammabili senza permesso » 5) 
Disturbo della quiete pubblica . i | » 268 
Esercizi senza certificato . * i i » 205 
Facchini pubblici . È i » 61 
Getto o caduta di oggetti TWO | i 3 » 144. 
. Guasti a monumenti o giardini . i » 360 
Guide pubbliche . ; i i ) DIL i » 10 
Ingombro suolo pubblico . | ; » 3387. 
Inosservanza alla legge sul riposo seluinanana » — 
Macellai . ; ) i 4 1 » 50 
Maltrattamento animali (Pretura) i » 52 
Materiali da costruzione non denunziati al dazio (Compe- 
tenza direzione dazio) . ; 3 ARACYG]) 
Motociclette ed automobili (Competenza Prefettura) Ra pe ZA 
Opere edilizie senza permesso . | i 0» 1691 
Ordini del Sindaco non eseguiti «dii 719 
. Orinare fuori dei luoghi stabiliti | È 1 » 547 
Panettieri . i » 13 
Pesca clandestina (Competenza Autorità giudiziazia) » 331 
Pesi e misure ld. 1 » È 
Scarico terra e rottami sul suolo pubblico . i . » 160 
Spandere materie fecali in sito vietato . . » 209 
Trascurata pulizia della casa © . » 167 
Velocipedi  . | à » 10394 
Vetture e domestici — Tasse . 1 » 1409 
Vetture private . . » 29 
Vetture pubbliche e cocchieri . i » 1051 
Vetture tramviarie municipali . 1 i i » 19 
Id. (S3bat.)0 - » 

Materie diverse . * i . ; i $ » 3237 
Totale . "N. ‘34,699 


Avvertimenti scritti . . 3 ) È Ì È à i N. 40.734 
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Oggetti trovati e consegnati nel 1912. 


Di valore superiore a L. 2... : iddio aree 867 RE 
jgidi inferiore a L.2 . i » 1470 / 
Le persone che si presentarono a ricercare HEGRI nu. circa » 14000 


L’alienazione degli oggetti di valore superiore a L. 2 consegnati nell’anno 1910 e di quelli 
di valore inferiore a L. 2, consegnati dal 1° ottobre 1911 al 30 settembre 1912, e non stati re- 
clamati dagli aventi diritto, diede un provento complessivo di L. 1.292,98. i 


Cani: . 
Introdotti nel canile ‘. , È 1 4 Na 1215 
Ritirati dai proprietari. 1 > 321 


Ceduti a privati . i i » ei 
I rimanenti furono asfissiati o Sedili ai aberatoli 


Atti consolari. 


Nel 1912 la Giunta municipale rilasciò l’atto consolare a favore di: 


1. Boetti cav. Carlo, capitano della milizia territoriale - Affrontò coraggiosamente. in 
flagrante un ladro, cooperando all’arresto del medesimo. 

2. Conte Andrea, operaio nel Corpo Reali Equipaggi - Salvataggio di un uomo get- 
tatosi nel fiume Po a scopo di suicidio. 

3. Allaria dott. Gio. Battista - Inseguimento e fermo di un borsaiuolo, cooperando, 
con una guardia di città, al suo arresto. | 

4. Zucca Carlo, sellaio - Fermo di cavallo imbizzarrito ed in fuga. 

5. Forno Carlo, guardia daziaria - Fermo di due cavalli imbizzarriti. ed in fuga. 

6. Nipote Alfredo, cameriere - Fermo di cavallo imbizzarrito ed in fuga. 

7. Narni-Mancinelli Alberto, carabiniere - Salvataggio di una bambina in pericolo di 
essere investita da un tram elettrico. Gage 
8. Ronchetti Ugo, bersagliere - Fermo di un cavallo imbizzarrito ed in fuga. 

9. Cravero Antonio, bersagliere - Salvataggio di un uomo gettatosi nel Po a scopo 
di suicidio. 

10. Funghini Alberto, maresciallo di artiglieria - Affrontò carenate due infe- 
rociti mastini liberando una bambina da essi afferrata. 

11. Masotti Dario, maresciallo di fanteria, e Altina Emilio, baxeaghiene - Fermo di un 
cavallo imbizzarrito ed in fuga. 


Guardie municipali. 


Nel 1912 cessarono di far parte del Corpo n. 4 agenti, di cui: 


Pensionati 3 . 4 ò ; ; ) ; i tata 9 
Dimissionari o non cnr i . È "i i; i i ; 4 » Podi 
Trasferti ad altre mansioni . È { È , ) ; 1 Afkip Lod ESS 


Non vi furono nuove ammissioni in a 
I compensi accordati agli agenti per arresti, indennizzi di danni patiti e servizi lodevoli, 
salirono alla. somma di i . LU. 2013 — 
id. id. per servizi O ROaio Mesglila 901200) 
Le multe inflitte agli agenti per mancanze alla disciplina salirono a dra ed11,00 


Principali operazioni di servizio eseguite dalle Guardie municipali. 


Atnimali-pericolosi ‘uccisi’ catturati o ate a Lau 523 
Bambini smarriti e consegnati ai parenti . pri ‘629 
Indigenti inviati ‘a dormitori municipali . 3 i » 1734 
Persone trovate malate per via e condotte all’ i, È SR DA lo 
Persone trovate malate per via e condotte al loro domicilio . wc CD 


Persone medicate col preparato antisettico è . ? d » 1 534 
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Persone ricoverate provvisoriamente nel Ricovero municipale. N. 1526 
Persone accompagnate alla Questura . % i » 1033 
Ubbriachi raccolti sul suolo . . | , » 485 
Accertamenti e verifiche per tasse cana i i » 23208 
Case ispezionate e serbatoi d’acqua condotta visitati » 14334 
Cooperazione all’estinzione di incendi È i » 460 
Informazioni scritte somministrate ai vari Uffici finicnal : » ‘226073 
Intervento in contese fra cittadini e risse sedate . 3 » 1436 
Lettere, pieghi e documenti SA per conto degl) Uffici 

interni ) . » 338401 
Repressione di cin ii . » 106 
Richieste di visite mediche a domicilio 1 » 8205 
Servizi d’ordine a cortei civili, religiosi, ecc. . » 4815 
Verifiche di cambiamenti d’abitazione per l’Ufficio d’ Snagnafo » 2555 


I verbali compilati dalle Guardie municipali durante l’anno 1912 per individui accompa- 
. gnati alla Questura furono 1033, e cioè: 


Per aggressione e rapina . * l 1 ciale N° 4 
» appropriazione indebita 1 » 6 
» attentato alla libertà di lavoro . , SUE » —_ 
» atti osceni in pubblico . i ; » 47 
» borseggio : ; È ORESINI 3 » 14 
» demenza. i i ; . ; È » 46 
» disordini in Mibalico : L a £ £ È » 49 
>» distribuzione di manifesti iis ) | | . » - 
» ferimento 0OrS: i i i ] x » 99 
» ferimento colposo . ; 2 i : ; ( ; 3 » 5 
» furto i È È È 3 DAG, : i : ) » 172 
» giuoco d’azzardo . i i . | » 17 
» introdursi Rnazstnanienta in fito privato i 1 » 29 
» mancanza di mezzi e di recapito x . 291.8 i L » 53 
» mancato omicidio . ; È 3 : ; ‘ 3 » 3 
» mandato di cattura : è > h * î : 3 » — 
» minaccie a mano armata . : a i ; ! » 6 
» omicidio . - È : - - . . . 5 . 5 » 3 
» percosse . : ? : ; » 7 
>» porto di rivoltella | senza permesso o armi insidioso i » 6 
» questua . . » 304 
» resistenza, diceria minaccie, ribellione sà ipsali ind nicipali » a 118 
» Spendita di biglietti e monete false . i 1 | » 14 
» tentato furto i » 25 
» trasgressione d’ordini i greto dall ANDA muni- 

cipale È , i : | s ; È 5 » 2 
y truffa... 09[ddug olona lus jiuhso iboguabaup ptroqzsi) 104 srualu58 
» vandalismo . : 1 : i È \ 3 i i » 16 
>. misure, dî!PorS? ib 5 } } VOM 7 


Totale N. 1033 


Servizio di nettezza pubblica. 
Organico del Corpo Spazzini al 81 dicembre 1912. 
1 Ispettore. 
7 Assistenti. 
10 Capi-squadra. 
10 Sotto capi-squadra. 
339 Spazzini. 


NB. — Dei 339 spazzini, circa 160 sono adibiti quotidianamente a servizio degli Uffici e Scuole municipali, ed a supplirli 
viene assunto personale avventizio. 
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Spesa nell’esercizio 1912. 


Per l’eseeuzione dei vari servizi : 


Spazzamento : 1 . ©L. 393.163,31 

Innaffiamento i i Meri . i L0) i» 5435.783748 

Sfangamento i i . i i i i | i » 11.529,60. 

Pulizia ortoatoir e 0. I iigrisitofta (600) rv IR Asa itaniioe 00/020 a 

Sterramento delle cunette . > 3 3 pit5on 991100 E 
Estirpazione dell’erba i i gr fisorrno0ob6ba66,65 110014671.249.73 
Lavatura delle vie con macchine... | >» 2.100— 
Riparazione e rinnovazione del materiale À » 49.345 — 
Accalappiamento cani » 6.439,60 

Vestiario, premi, indennità LOT e fitto toc i . ‘ > 32.201,86 
‘ Contributo del Municipio alla Cassa Sussidi . IOISEI ] » 19.200 — 

Per acquisto di materiale: | 

N. 2 Macchine innaffiatrici elettriche - . i 1 . L. 14.000 — 26.000 
» 1 Macchina spazzatrice a benzina 00.0 in 0.5 12/000! £ TRE ERSTTE 
; Totale generale cati e VASTA 
Materiale impiegato per la nettezza pubblica. 

Per lo spazzamento e sfangamento: 
Carretti a mano per trasporto delle spazzature 3 i I ; {DIEDE sN 163 
Spazzatrici meccaniche a trazione animale  . i ; Radegite È: Î deiD . PS 40 
Spazzatrici-innaffiatrici meccaniche a trazione animale . SO ANO i » 9 
Lavatrici meccaniche a trazione animale MRC 109.0 {iTot., » 3 
Lavatrici ‘a trazione elettrica... È | 1 i i » 1 
Sfangatrici meccaniche a trazione animale e; i 2000 | suo 16 
Spartineve a mano .. i ; l PO De i (HEI, e 10 
Serie di attrezzi per spazzare e i ) I I i ( » 210 
Per l’innaffiamento: 
Automobili innaffiatrici a benzina . i i i . i Mb Nd 

Id. id. elettriche. . i i oîibia vese9 
Gruppi di lancie con carrello . PRPRIGIOO ìi 5 | è r S 60 
Botti a trazione animale . i 1 & {193} ib ost0d » 82 
Botticelle a. mano È i » 58 
Pompe elettriche rotabili ie sola d’ agua ” Sea 
Idranti per prese d’acqua . i i «bl iberaga: » 700. 
Motori fissi a gas per sollevamento d sn RE l . i » 3 

Per servizi Vari; 

Carro ambulanza per trasporto quadrupedi caduti sul suolo pubblico 3 . NIE 
Carretti per trasporto cani accalappiati . I i I » 5) 
Carretti a mano provvisti dei relativi attrezzi per Ta ue Hbgi otinatoi î >» 19 


Inoltre un adeguato numero degli attrezzi necessari per lo sgombro neve, per lo sterra- 
mento delle cunette, ina l’estirpazione dell’erba, ecc. 


dò dà I 


fd e n n 


o 


ERÙSI 
i 
hi 


9 
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II. 
Servizio Pompieri. 


Organico del Corpo Pompieri al 31 dicembre 1912. 


Comandantetà. nes'ii F Î Î | 1 i OGGI. 101 
Vice-Comandante . LOC i OGIVH 49 
Ufficiali . i 0 i i I > 2 
Marescialli . i i i i . vd 
Brigadieri ... viva. . . . i | ida i 
Vice- -brigadieri i i i i | a, 
Pompieri scelti. I i i | i i do BIS IN93 
Pompieri ordinari . i i . . >» 49 
Pompieri allievi . | i i » 58 

Totale © . Nea 160 


MATERIALE DEL CORPO. 


Automobili. 
Camion per trasporto materiali, ecc. 
Vettura pel comando. 
Vettura di 1° soccorso con un naspo, scale, attrezzi, ecc. 
Vettura di 2° soccorso (porta normalmente due naspi, ma è costruita in modo che con 
facile e svelta manovra, si può sostituire ad un naspo, una pompa a mano, oppure il 
cassone attrezzi per soccorsi nei casi di salvataggi, crolli di fabbricati, franamenti di 
pozzi, ecc.). 


Autopompe. 


Pompe centrifughe Wortington, di 3 elementi, della portata di litri 2000, Dev A IENZa m. 65 
— azionate da motore a scoppio Itala 35 ‘/,-45 HP. 


Pompe a vapore. 


Pompa vapore su carro a 4 ruote, portata litri 2000 — Thirion, Paris. 
Pompa vapore su carro a 4 ruote, portata litri. 400 — Czermack; Teiplitz. 
Pompa vapore su carro a 4 ruote, portata litri 3000 — Enrico, Torino. 


Pompe a mano. 


Pompe aspiranti e prementi su carro a 4 ruote (Mod. Città di Parigi) 

Pompa aspirante e premente su carro a i ruote con valvole direttamente accessibili (Si- 
stema Berzia). 

Pompe aspiranti e prementi su carro a 4 ruote per traino a mano, e ad un cavallo (Si- 
stema Berzia). i 

Pompe aspiranti e prementi su carro a due ruote della Casa Fland (Mod. Città di Parigi). 
Pompe aspiranti e prementi su carro a due ruote per traino a mano (Sistema Berzia). 
Pompa Sistema, Berzia per l’automobile di 2° soccorso. 

Pompa Modello Città di Parigi, senza carrello. 

Pompa modello vetro — per scuola allievi pompieri. 

Pompa monocilindrica. 


Carri. 


N. 2 Carri tender su carro a 4 ruote per combustibili ed attrezzi per il servizio delle pompe 


a vapore. 

Carro per apparecchi ed attrezzi di salvataggio. 
Carro attrezzi su 4 ruote da trainarsi con pariglia. 
Carro attrezzi fuori uso. 

Carri naspo su 4 ruote da trainarsi con pariglia. 
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N. 9 Carri naspo su 2 ruote da trainarsi a mano. 

» 2 Carri naspo vecchio modello. 

» 1 Carro naspo su 4 ruote da trainarsi con pariglia, munito di apparecchio antifumistico. 
3 Carri maschera su 2 ruote (fuori uso). 

» 1 Carro speciale per incendi di camino. 
1 Carro per trasporto di materiali e pompieri (breack). 
1 Carro per trasporto di materiali e pompieri (da trainarsi a mano). 


Scale. 


= 
A 


Scala Magirus su 4 ruote — piattaforma girevole — sviluppo aereo 25 elementi — i 
4 tratti. 
1 Scala Magirus — come la precedente — sviluppo 18 metri in tre tratti. 
» 1 Scala aerea Canciani. 
8 Scale Porta. 
» 1 Scala aerea a sviluppo meccanico — tipo Magirus metri 18 — in tre tratti. 
» 15 Scale italiane. 
» 10 Scale a piuoli. 
» 5 Scale a bastone. 
. »85 Scale ad arpioni. 
» 3 Scale di corda. 


MATERIALI DIVERSI. 


N. 2 Sacchi di salvataggio. 

» 1 Telo slitta. 

» 1 Telo da salto. 

» 1 Serbatoio di tessuto (pieghevole). 
» 1 Vasca lamiera per lavare tubi. 

» 34 Puntelli meccanici. 

» 28 Estintori. 

» 22 Lampade elettriche. 


» 9 Lampade di sicurezza Davy. 

» 2 Fari a gas acetilene da 5000 candele. 
» 1 Faro a benzina da 12.000 candele. 

» 1 Grande fiaccola a petrolio. 

» 2 Maschere « Wesfalia ». 


» 1 Apparecchio « Spirofono Maugy ». 

>» 1000 Secchie di tela. 

>» 140 Chiavi per idranti. 

» 1800 Targhette per indicazioni idranti. 

» 1 Livello Moderno Francese. 

» 1 Serbatoio per benzina « Martini & Hunecke ». 


Tubazioni. 


Tubi di aspirazione metri 143; 40 di gomma da 130 mm.; 28 di tela a 
120 mm.; 20 di gomma da 80 mm.; 47 di gomma da 75 mm. 

Tubi di impulsione metri 14160: da mm. 80 m. 2820; da mm. 60 metri 13740; da mm. 
metri 27600. 

Il Corpo è inoltre provvisto di raccordi, ripartitori, colli d’oca, lancie, corde, biden 
picconi, badili, pali, scuri, ed accessori in quantità tale da poter far fronte a qualsiasi incend 
o disastro. 

Idranti. 


A tutto il 1° gennaio 1913 erano in attività di servizio num. 680 idranti innestati su! 
condotte dell’ Acquedotto municipale con atmosfere 5 di pressione, e num. 960 innestati su 
tubazioni della Soc. delle Acque Potabili con atmosfere 3 di pressione. 

Negli idranti suindicati, il cui numero totale è di 1640, non sono comprese le bocche. 
incendio di proprietà privata. 
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Servizio per trazione animale. 


l traino dei veicoli a cavallo è fatto a mezzo di una impresa, che tiene a disposizione del 
o, 30 cavalli in adatte scuderie municipali annesse alla Caserma. Cinque di questi cavalli 
costantemente attaccati ad una delle pompe a vapore, ed un altro cavallo è attaccato al 
) per gl’incendi di camino. Per cui entro il primo minuto dell’allarme possono partire la 
pa-vapore col relativo carro tender e le automobili di 1° e 2° soccorso, 2 autopompe, il 
on e la vettura di comando. 


Officina. 


Alla Caserma è annessa un’ Officina, che comprende laboratorî per falegnami, meccanici, 
vatori, nella quale si eseguono tutte le riparazioni, lavori di manutenzione e costruzioni, 
nateriale del Corpo e di quello dei vari servizi municipali. 

Sovraintende al buon andamento ed al governo dell’ Officina il Comandante, e ad essa 
assegnati un Ufficiale ed un contabile magazziniere. 

Vell’ Officina lavorano operai borghesi (meccanici, aggiustatori, fabbri, falegnami, carra-. 

decoratori) ed i pompieri di due distaccamenti della Sezione di servizio, per turno. 

u’ Officina è munita del seguente macchinario : 


Laboratorio falegnami. 


1 Mola circolare. 

I Tornio a copiare per legno. 
1 Sega a nastro. 

0 Banchi da falegname. 


Laboratorio meccanici. 


Bilanciere con supporto in legno. 
Cesoia a leva. 

Limatrici. 

Macchina automatica per affilare seghe o nastri. 
Macchina per pulire metalli. 
Martinetto americano. 

Mola a smeriglio. 
Mola circolare con supporto in ghisa. 
4 Torni. 

4 Trapani. 

4 Banchi per meccanici. 


fendi nn in DO n i 


Laboratorio fucinatori. 


2 Fucine fisse. 

1 Fucina portatile. 

1 Macchina per restringere cerchioni. 

1 Macchina. per piegare lastre. 

4 Incudini. 
Vi. sono. inoltre un plateau, morse, mazze, e tutti i materiali ed utensili accessorî per i 
oli laboratorî. Il macchinario dell’Officina è azionato da motori elettrici. 
Nel 1912, l’Officina Pompieri ha eseguito lavori per conto del Municipio, addebitati ai 
oli articoli di Bilancio, come risulta dal seguente specchietto: 
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o 
$ IMPORT 
a i 
< 

Ò n i a ana 4.807,75 Î 

anutenzione stabili municipali: Caserma ‘6.089,15 

1.281,40 | 

9 Servizio amministrativo interno « Dazio». ./ .0 Mu 20 — 
13 Manutenzione telefoni municipali È ; 5 î ; . i 5D — 
15 Servizio di polizia . ; E LIE . i : 15 — 
16 Nettamento suolo pubblico . ; ; i ì È i a 24.022,10 
17 Sgombro neve « Bollatura di badili » vot | ; ; È 25 — 
19 Mercati municipali « Bestiame » LOSE DIESIS TEOO SHE DSS RBIDINEE .__ 40— 
20 Locali assistenza sanitaria. Porte p. armadi ed invetriate . i : 3AA — 

24 Mattatoio del bestiame da macello CAVE AA ZI A E b Soli 190 — 
20 Manutenzione del suolo pubblico - Suolo a selciato. SEE . 14.359,75 
29 Manutenzione canali . i È ; TORE i PRboo 1.356,7( 
30 Fontanelle pubbliche e idranti per innaffiamento . 3 | 5 3 s at 
99 Servizio estinzione incendi . |. . pete i SS 12.160,0£ 
148 Miglioramento e rinnovazione materiale estinzione incendi . i È 1.000 — 

209. Acquedotto municipale (impianto) 2.111,25 Î 

Acquedotto municipale (esercizio) 520 — i 
Totale |. 62.724,08 


Con deliberazione della Giunta municipale in data 7 dicembre 1912 l’Officina Pompi 
stata incaricata dei lavori di manutenzione e riparazione a tutte le biciclette dei sc 
municipali. Essa provvede inoltre alla costruzione di nuove biciclette per i servizi pre 


Servizio permanente nel 1912. 


Personale 
Caserma Fontane SIE AR i î 1 ufficiale e 50 pompieri per | 
Sezione S. Salvario . rp pa i 1 capo posto e 6 pompieri 


Segnalazioni. 


Il Municipio ha un proprio servizio telefonico, la cui Centrale di commutazione ha 
. nella Caserma principale. Il centralino è a batteria locale con 300 linee (3 multipli da 100 
caduno) che collegano alla Centrale le sezioni delle Guardie e dei Pompieri, le barrier 
ziarie, le scuole, ed in genere tutti gli Uffici e stabilimenti municipali, nonchè le cassette 
foniche stradali. Alcune di queste cassette telefoniche stradali furono ridotte, in via di. 
rimento, in cassette d’allarme, sistema Giusto. Con tali cassette qualunque cittadino i in pres 
di un sinistro può darne l’avviso al Municipio. 

AI centralino della Caserma principale fanno pure capo parecchie linee RA 
Stato. Una di dette linee dello Stato è riservata esclusivamente per il servizio incendi 
comunicazione viene richiesta con la-dicitura: Pompieri-incendi. 

In detta linea Pompieri-incendi è innestato uno speciale orologio cronometrico che s 
automaticamente l’ora ed il minuto in cui venne dato l’avviso, ed offre così all’ Ammini 
zione ed alla cittadinanza un sicuro mezzo di controllo sulla prontezza del Servizio dei pom] 
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È inoltre installata, nella Caserma, nel locale dei Servizi telefonici, una Centrale per il 
izio di avvisatori di sinistro, sistema Siemens e Schuckert, cui faranno capo diversi cir- 
dividenti la città in altrettante zone e nei quali saranno, a loro volta, inseriti numerosi 
recchi avvisatori principali comprendenti varî altri avvisatori secondarî. 

In caso di sinistro, qualsiasi cittadino, rompendo il vetro di uno dei detti apparecchi, ne 
pstantaneamente avviso alla Centrale, ove appositi apparati sono in grado di registrare 
imero dell’apparecchio che ha funzionato, nonchè l’anno, il mese, il giorno e l’ora del- 
riso avvenuto. Con detto impianto è poi ancora possibile comunicare telefonicamente fra 
vvisatori ed il Corpo di guardia principale ed i Corpi di guardia secondari, nonchè fra 
ti ultimi. 

L'avviso del sinistro viene contemporaneamente comunicato a tutte le autorità interessate. 


Numero degli incendi nell’anno 1912 divisi per mese. 


INCENDI da 
MESE e EETOTALELIN CAMINI so a TOTALE CHIAMATE 

lievi medi gravi Sca Ì 
Miealo Go iUrepziond |: 18 3 2 Do 16 8 47 
Burlo iii 0 di. 15 _ _ I, 12 3 30 
e et: ste i A 6 10 — 1 11 15 5) 29. 
CI CREA RIU Vl ela bee 23 1 8 27 18 10 46 
gioni sb Bid dae 25 — 2 27 12 4 43 
Ata rzanoar cerar are lc Nana: 17 z 3 22 10 2 34 
Mido 197 Dieta YUE 14 _ 2 16 8 2 26 
Muatori ibe0tadisGi Hat La 1 2 20 10 5) 38 
Mietobre.t: Podi. 1. 17 _ — 17 9 3 29 
MDPro 24 19 1 2 22, 9 3 34 
wembrette.iFAicià. tujcc 18 2 2 22 12 2 36 
Eembre bi ein |. 17 i — 18 20 2 40 

210 IL 19. 240 151 36 427 


7.B. — Si qualificarono gravi gli incendi pel cui spegnimento occorsero più di 2 distaccamenti e 
fono più di 8 ore. 

i qualificarono medi gli incendi che durarono più di 2 ore. 

i qualificarono lievi tutti gli altri, eccettuati quelli di camino. 


Natura degli incendi ‘e dei sinistri nel 1912. 


(e) S © È © È È È 

. 2 © i 
NATURA ARR 

fi i E tone SSA 

pt RT REP EEA I A ETA ee) AN = 
ifizi pubblici . : — l—-[|—-{[1l__-]{|—-1|1l- |__| È — | | 1 
bilimenti industriali 4 1 3 2 2 Dl 1 1: 1 PARE fe: 22 
ooratori 1|- | 2 1 1 2 1 1 È 2|- 12 
ici . DIVE GIA, — |-{[-|_-|_-|-|{-{|-|-[|_- [- {- _ 
gozi e magazzini. 2 3 1 3 D 2 PA i Re a) a) 4 33 
| AVRO : 3 3 | 5 7 2 2 2 5 d 2 8 43 
fitte e solai . . . 3 3|- | 1|_- 1 1|\|-|_-|_-|- 9 
iti, sotto-tetti, tettoie 2| 1 2 1 1 — 1 4 — — 2 14 
mili, pagliai e cascine . 2| 1|- 1 3 2 S| 1 L.| 14 
atine SR 5) 2| 5 1 2 2 3 2 4 3 1 30 
lchetti . — |-{-{|-.[|[-|-|-|-l|-|- 1|- 1 
ppi di gas. — — | — — | — — -_ _ — 1 1 2 
vataggi — LI |. {|{—-T- 1 2|—-|_-|_-|- 4 
SI Laga 5 8 8 6 4 5 3 6 Bn [KG2 309) 
mini emilia kalZ al 10 8 | 10 9 O 42e La 20, 451 


Totale sinistri | 39.,| 27 | 26.| 45 ? 89 | :32 | 24 | 30 | 26 | 31 | 34 | 38 | 391 


eearni . .. . . 1.8 3 3 1 4| 2 2 3 3 8 2 2 86 


——_—————_ ___—r—@yv____———____k _—r— | co—_— |!|{ __r — rr | ——'——_—r——m—m— 6 m \—2mnm—+t__————6— 


Totale chiamate | 47 30 29 46 43 34 26 33 29 4 36 40 | 427 
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Ripartizione delle chiamate 


secondo le Sezioni ove sono stati segnalati gli incendi nell’anno 1912. 


5 pa & È g Chiamate 
es ‘RR 9 © lo) D , 2 — 
N. SEZIONI SERIO e IS E Neon Fei 
| 2 Ei AEM E gl oi ba: Hol la 3 S| Incendi | Falsi 
s D pari © » = ‘ 
di |a dasal < Sole Rolertal dilaoa dado allarmi 


1 | Caserma Fontane. |.45 | 29| 28 | 46| 40 | 81| 26 |32|26|38 | s4|8s8.| 874 34 | 4 
2. i:S. Salvario ne. anelli ata DAR 
3 | Esposizione. . .| 2|1|[—-|-|-|-|[|-|{|=-|-|-|-|= 


rollin —_——_ _____—tmm——mb"®+=_—t—'t_——_8@@_&___|| mp |a i\s ccqooe 8 cene IO N EEE 


Totale | 47 | 30 | 29 | 46 | 43 | 34 | 26 | 33 | 29 | 34 | 36 |40| 39 36 | 4 


Durata degli incendi nel 1912. 


° 2 i ì È s 
A "rR © = D 

DURATA E È ° |P ‘E O SONE - G Fe 
Gole Podi SE [RA SS | E 8 || 
D n = < D Rel < n Su Z A 
Fino a 172 ora 15 11 4 16 14 10 8 7 12 15 105 
dica 7 10 6 9 (El 6 5 10 t( 4 9 8 
Id. Bore 8 5 13 13 8 8 5 10 5 7 13 14 
Tate: Bio 7; il + 4 4 5 9 1 — 5 1 8 
Tax) @ agi sel + a 2 — 2 1 1 L 4a D nie 
Fdi>+-5 1 i 2 1 _ — 1 i 1 D3 Sa edo 
Id. ‘Bi > a - - — gl 4 ai s3 na 1 n 

Oltre le ore — - il = 1 1 1 = er Se 
Totale 39 27 26 45 39 32 24 30 26 81 84 38 
Falsi allarmi 8 8 d 1 4 2 2 dI 3 Dadi 2 


Totale | 47 30 29 46 48 Sd 26 33 29 Bd O AO. 


Ore delle segnalazioni degli incendi e falsi allarmi. 


GIORNO NOTTE 

Ibellei: GLallee:/ tu po Aeg po PE GNÙ 5 Dalle 18 alle 19 NU. {aeesnbaNta 31 
> LIV I RO RO pci IIC L7 > 19. 43 200° E » 22 
» E MIRO USE O Da VELLA I Sonde rt » 16 xi, 20)" ts QUI » 16 
> DSC do UE SIP, PA REC AR AE » 21 2° («21 |) €221 RL IS 
si CRI date DO E > DI » 0. 221] R 280 OZ » 16 
» Li na S 29 s1.-283/ bi e IA +e 
TIRO 18 > 21 D4 Li; 1a 
SE 190 O > 164° » 1 Dik s 10 
>. icasinglo » 19 Durla Mae >il cui 
n ga > 14 3 Aia te pl 
FITTE ET > 18 4 1) BRA 3 11 
pi Li 0 id > 26 > 5 bor 7 
TLatale: stai EN 216 MO tale een 21] 


Incendi di giorno N. 216 
Id... di notte. » 211 


| Totale chiamate N. 427 (falsi allarmi compresi in numero di 36). 
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Servizio telefonico. 


Il Comando dei Pompieri ha la direzione del Servizio telefonico municipale e provvede 
alla manutenzione dell’intera rete, della Centrale, e degli apparecchi per mezzo di apposito 
personale composto di una squadra di nove uomini oltre il graduato, alla diretta dipendenza 
di un loro ufficiale espressamente incaricato. 

La squadra eseguisce impianti completi di linee appoggiate a mensole od a palificazioni 
ed eseguisce pure gli impianti interni degli apparecchi. Le linee in funzione a tutto il 1911 
erano 267. Dal 1° gennaio 1912 a tutto il dicembre di detto anno essa provvide a dotare di 
comunicazioni telefoniche i seguenti servizi municipali : 


1° Medico di guardia, corso Regina Margherita, 128. 
2° Cimitero generale ed Israelitico. 

3° Impresa trasporti feretri Ottinetti (alloggio). 

4° Segreteria dell’Istituto Bonafous, via Garibaldi. 
5° Direzione dell’Istituto Bonafous, Lucento. 

6° Assessore delle Aziende municipalizzate e Sezione IV Lavori pubblici. 
7° Alloggio dell’ing. Rossi dell’Azienda tranviaria. 
8° Alloggio dell’ing. Paschetta dell'Azienda tranviaria. 
9° Direzione dell’Azienda Elettrica, via Bertola. 

10° Chiosco tranvie B. V. di Campagna. 

11° Chiosco tranvie ponte Regina Margherita. 

12° Custode canale della Ceronda. 

13° Società Consumatori gas. 

14° Società Italiana gas. 

15° Officina macchine stradali. 

16° Ufficio tasse di esercizio, rivendita e sul bestiame. 
17° Magazzino spazzini, via Bertola. 

18° Anticamera Comando Pompieri e Guardie. 

19° Squadra tasse - Guardie municipali. 

20° Squadra ciclisti - Guardie municipali. 

21° Sala Ispettori - Guardie municipali. 

29° Cabina al Municipio. 

23° Ingegnere incaricato al Servizio telefoni. 

24° Contabile Officina Pompieri. 

25° Mercato piazza Emanuele Filiberto. 

26° Mercato piazza Madama Cristina. 

21° Mercato piazza'Bodoni. 

28° Mercato piazza Borgo Dora. 

29° Mercato via Montebello. 

30° Scuola Regio Parco. 

31° Scuola Borgata Bertoulla. 


La stessa squadra eseguì e completò nell’inizio del 1913 impianti interni delle barriere 

idella nuova cinta daziaria con centralini ed apparecchi semplici nei « Baracconi » rilegati 
‘direttamente alle barriere. 
I Gli ordinari lavori di manutenzione, le verifiche a linee ed apparecchi, i lavori di siste- 
imazione, quelli di demolizione di linee fuori uso e di ricupero dei materiali disusati furono 
idel pari eseguiti dal personale apposito del Corpo Pompieri. Il Servizio telefonico possiede 
\magazzini di rifornimento ai quali è destinato uno speciale incaricato ed ha funzioni del tutto 
‘analoghe alle maestranze dei Telefoni dello Stato. Esso va per altro allargandosi ed i quadri 
idella Centrale che pel passato servirono per 300 utenti soli servono ora per 100 di più, nè si 
\prevede che il totale di 400 disponibile possa essere sufficiente alle ulteriori esigenze. 
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VI. -- Corsi elementari estivi. 
ANNO CLASSI ISCRITTI i DURATA DEL CORSO NOTA 
1891 127 5759 Dal 2 agosto al 7 settembre PIRLO O ing 
o: pe A ae n RES scroll Vella e 
1007 | (165, | 6551 | sv sosnisn ev [7 Gili nell 1908 vp. rimenel noia 
1908 158 6768 30 5 
‘1909 155 7418 Oo river 
1910 162. | 7073 ME 0-4 bean 0 
1911 |. 167 7596 27 lio 
1912 170 8518 gloagl i." BI agosto 
i VII. ni Ginnasio ricreativo Genero. | 
DE SLUND A MESS tok rali Tempo in cui il Ginnasio ricreativo 
I rimase aperto 
E e OR Ti alolala agli allievi delle scuole municipali 
90. 40 40 80 3 — 3 Dal 10 agosto al 16 settembre 
‘1900, 100 100 ..| 200 gi 3 3 PE OMO ANIA ESRI 7 TT 
100 100 200 cat 4 2A ai uelionia Qisaalo 
100 100 200 1 1 9 da rende tra 
| 100 100 200 a do 2 pito 90 101 
100 100 200 9 A 2 bic Ls: 2300 
100 100 200 9 ni 2 10M Malone go dine 
100 100. | 200 2 ita 9 GO IRINA [BO sla 
VIII. — Scuole elementari diurne. 
ANNO SCOLASTICO CLASSI ED AULE ALUNNI 
1880-1881 27 a 16.077 
| 1890-1891 488 21.020 
| 1900-1901. 568 24.465 
| 1901-1902 586 24.198 
1902-1908 590 25.116 
1908-1904 | 616 26.010 
1904-1905 636 + 26.458 
* 1905-1906 | 641 26.997 
1906-1907 668 28.045 
1907-1908 | 692 28.564 
1908-1909 i 712 28.628 
1909-1910 724 | 29.127 
1910-1911 | 768 29.989 
| 


1911-1912 so 814 31.020 
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INDICAZIONE DEGLI ISTITUTI 


I. — Istituti governativi. 


Scuola tecnica C. I. Giulio. - Sezione maschile 


Id. id. - Sezione femminile 
Scuola tecnica G. Lagrange . peg LOgii 
Id. G. Plana 


Liceo Ginnasio Cavour. . 


Id. V. ‘Gioberti |. 


II. — Scuole elementari. 


A — Scuole urbane. 


Succursale alla Scuola C. Boncompagni 
Id. id. id 
Scuola del Borgo Rubatto . 


Scuola della Barriera di Casale. . . 
Succursale alla Scuola Barriera di Casale . 
Sri oil alla Scuola L. Fontana 

Id. id. tdk 

Id. id. id. 
Scuola Michele Lessona 


Succurs. alla Scuola G. Parini (Barr. di Lina 
Scuola di via Monti . RA SORU, 


Succursale alla Scuola E. Pestalozzi 

Id. id. id. 
i Ta. gd de id. 
Succursale alla Scuola Vittorino da Feltre 
Scuola della Borgata Cenisia PER 
Succursale alla Scuola Cenisia . 

, id. id.' 

Scuola di Borgo S. Paolo . 


Succursale alla Scuola di Borgo S. Paolo . 
Id. id. id. 
Tak id. id. 
Scuola della Borgata Campidoglio 
Succursale ‘alla Scuola del Campidoglio. 
Scuola della Barriera di Orbassano 
Succursale alla Scuola Barriera di Orbassano 
Scuola di Borgo Vittoria 


Scuola di Via Vittoria 


B — Scuole rurali. 


Succursale alla Scuola del Lingotto . 
I 


d. id. B. V. di Campagna . 
Id. id. id. da 
gr È id. id. 

Id. id B. V. del Pilone 

Id. id. di Sassi 


Scuola del Lionetto ) 

Succursale alla Scuola di Lucento. 
Tina id. id. 

Succursale alla SIR del R. Parco . i 


Id. id. 
Scuola del Gerbilo SU e i 
Succursale alla Scuola di Ponte Stura \ 


IX. — Elenco degli Istituti seol: 


UBICAZIONE 


Via Saluzzo, 57 . i 


Via Saluzzo, 56 (CRIIPEAL ridcaldthoatbio 


Via Rosine, 14 

Via Garibaldi, 36 

Via del Deposito, 2 
Via dell’Ospedale, 33 . 


Via Giacinto GOMEEtO, 9°. 
Via Migliara, 1. . (Aaa 
Via Luciano "Manara, Bri 


Via Gassino 

Asilo infantile 

Via iBalbo, 308 

Via Guastalla, 26 " 
Via Pallavicino ig popolari) 

Via Messina, 8... 5 


Corso Principe Oddone, 86 
Via Monti, ll i 


Via Valprato, 12 
Via Soana, (37. . . 
Corso Vercelli, 96 . 
Via Demonte, 103 


‘Strada antica di Rivoli, 29 


(Asilo infantile) Corso Francia, 139 @ 
Corso Racconigi ica POR 
Via Luserna, ant 


Via Vigone, 30 . 

Strada vecchia di Grugliasco, 26 e 28 
VileurVibadio 20 .E° 

Via Rocciamelone, Dir 

Via Balme 


Strada di Orbassano, 780 (etti Varnò) 5 


Via Tripoli (Case popolari) i 
Borgata Vittoria, Strada Lanzo, 108. 


Via Vittoria, 43 bis. 


Strada di Nizza, 365... . 
Strada provinciale di Lanzo, 240 
Id. id. id. «232 
Via San Pancrazio, 14 
Strada di Casale, 210 

Via Mongreno, 262 


Strada vecchia di Collegno, 448° 


Via Verolengo (Case popolari) 


Strada alla Madonna di CArarBeno 86. 


Strada delle Maddalene, 4 . 

Via Bologna (Case. popolari) . 
Gerbido Torinese 

Strada provinciale di ‘Cuorgnè, 145 


al 
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ati in edifici di proprietà privata. 


—__ [IMI @EÉ'É@MI@PhE®@E 
i 
E° Sat LOCALI ACCESSORI OSSERVAZIONI 
verano _-—r-o.rr—PT + ff —€— 
07 11 | 8 corridoi, Direzione e Sala insegnanti, alloggio | 
bidello. 
75 4 |3 camere, 1 vestibolo, 1 corridoio. 
40 14 | 3 corridoi, Direzione, Sala insegnanti, alloggio 
custode. 
80 .7 | 2 corridoi, Direzione, Sala insegnanti, alloggio 
ni custode. 
65 14 | 7 corridoi, 2 sale d’aspetto, Direzione, Sala inse- 
gnanti, alloggio custode, 5 camere. 
00 18 | 3 corridoi, Direzione, Sala insegnanti, alloggio | Sala proiezioni e magazzini nei sot- 
custode. terranei. 
KO) 5 | 4 vestiboli, 1 camera bidella. 
4 2 | 2 vestiboli, 1 camera bidella. 
30 6 | Corridoi ai 3 piani, 1 sala insegnanti, refettorio, | Casa 5 piani costruita appositamente 
cucina, dispensa, alloggio bidello. per scuola, con cortile. 
0) 3 |3 vestiboli, 2 camere bidella. i 
(0) 2 | 1 vestibolo, cessi e refettorio comune con asilo. 
ko) 4 {5 vestiboli. 
38 2 | 1 vestibolo. 
1 4 | 4 vestiboli, 1 camera bidello, 1 cucina. i 
0 16 | Corridoi, Direzione, Sala maestri, Palestra, al- | Casa 3 piani costruita appositamente 
loggio bidello, refettorio e cucina. con cortile. 
10) 4 | 2 vestiboli. 
(5) | 14 | 2 atrii ingressi, vestiboli, Direzione, alloggio | Casa parte a 2 piani costruita appo- 
bidello, refettorio. 4 sitamente - bottega. 
Lo: _ 
(0) 7.| 7 vestiboli, 1 cucina, dispensa. Tutta la casa. 
D) 2 | 1 vestibolo. Piano terreno - botteghe. 
0 8 | 2 vestib., 1 cucina, 1 Salainsegn., 1 alloggio bidello 
0 6 | 3 .vestiboli. .| Palazzina completa con cortile. 
0) 4 | Corridoi, spogliatoi, refettorio comune coll’asilo. | Cortile separato. 
3 4 | 4 vestiboli, 3 camere bidella, 2 cucine e dispense. 
0 23 | Corridoi, Direzione, refettori 4, cucina, Palestra, | Casa 3 piani appositamente costruita 
alloggi bidelle 2. con cortili. 
0 ò | 4 vestiboli; 2 camere bidella. 
0 8 | 7 vestiboli. Ampio cortile, tutta la casa. 
0 5 | 2 camere per bidelle, 5 vestiboli. Tutta la casa con cortili. 
0 4 | 2 vestiboli. 
D 3 {3 vestiboli e cortile. 
) 4 | Refettorio comune di mg. 90 con asilo. Uso del cortile. 
3 3 | 3 vestiboli, 2 camere, dispensa. 
2 5 {3 vestiboli, 2 refettori, 1 camera. Nel fitto è compresa l’indennità la- 
i vori e ripristini; dal 1° genn° 19183 
A il fitto è ridotto a L. 2100. 
) 4 | 5 vestiboli, cucina. 
) 3 | 3 vestiboli. 
} 6: | 6 vestiboli. 
) 1 | 1 vestibolo. 
) 5 | 5 vestiboli, 2 camere bidella. 
) 2 | 2 vestiboli. 
) s | 2 vestiboli. 
) 4 | 4 vestiboli, refettorio. Con cortiletto. 
4 {2 vestiboli, 1 camera bidella. 
i 1 | 1 vestibolo. 
) 2 | 8 vestiboli. 
3 | 3 vestiboli, 1 camera bidella. 
3 | 1 cucina. Ampio giardino. 
) 2 | 2 vestiboli e cortiletto. 
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RIASSUNTO 


IS ‘stivuti governativi a he Jago 43.380. 

; " VIVI RR EI 
II. — Scuole elementari 

Î B) - Rurali . >» 16.495 

Poriamaseni e144 4 ortoln0 152.948 


Re — Hlenco dei fabbricati per scuole elementari costruiti dal 1880 in poi. 


Numero delle aule Costo di costruzione 

(escluso il terreno) 
Scuola Rignon aperta nel 1880. RO 25 gr 150.000 
> B. V. di Campagna . Ra di | Ieri diast LLT080 
Giuseppe Parini 1880 ata ABI | 467.000 » 
» Boncompagni cea 1853: iaia 25 aes; 210.000 
»rued'Azeglio:. pri 1899%- Vada 21 chi 160.000. 
» Rayneri DARNE prati 65 692.000, 
» Regio Parco . glia 1SS2 cia C; ‘180.200 
» Santa Margherita 1.880. Lie 9A de 2° 44.460 
Barriera. di Nizza 18875 s leone 4 imol 62.300 
.  Sclopis CARSI 25 | 1! 07 209.500 
. Silvio Pellico 1887 . e 29 231.000 | 
| Villaretto 188900004 Ra 2 34.000 
Reaglie * 1889) piena 2 MAST 298.:500 
Ponte Stura ; 4 018904 ofasoliadba: 4 40.000 
> Leone Fontana 199105. da sia iop ‘187.700 
>... ‘Ricardi di Netro. >» VETO RAIN RE Mi 23 — 216.200. 
7 Pacechiotti 1899101 sniouro 28 386.550 
Torquato Tasso ; O A enti 27 320.055 
Michele Coppino © © 1903... dA ci 19 Igdite9v 225.000 
. . Badia di Stura s 1901 TERA 5 ‘© ‘70.000 
» Edmondo De Amicis.» 1905 RO 30 1 402.000 
Enrico Pestalozzi > LOGIA OI 255.000 
Mirafiori ” 000 4 3 ., 150.000 


» © Vittorio Alfieri > AOLO NE SA e 24 i . 450.000 
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XII. — Istituto musicale G. Verdi. 


Liceo. — Fu frequentato nel 1911-1912 da 69 allievi e 18 allieve, ripartiti nelle seguenti scuole: 
Scuola di arpa . È È : À i Ni.9 
» di strumenti ad arco . i » 37 
» di strumenti a fiato 0 pa 2876 
» di organo e pianoforte . : 1 alii 
» di composizione Y si 
I Totale. 


, Orchestra. — Nella stagione 1911-1912 era composta di 110 professori. 
Corpo di musica. — Nel 1911 prestò 75 servizi. 


XIII. — Prospetto statistico riassuntivo 


degli alunni e delle alunne inscritti alle varie scuole municipali nell’anno 1911-1912. 


SCUOLE ED ISTITUTI MUNICIPALI de) Alunni Alunne Totale 


Scuole..elementari--diurne-urbane.--.-puriiano meinen ini 11.529 11.542 25,071 
Id. id. I idro rarali:*t 100 de O RE 4.015 3.984, 7.949 
td. id. ;'.seraliz Lg. ad $lene 00 
Id. feet ee _ 3.990. dl (2.999 


Id. TO) 5 I O o 4.493 4.025 8.518 


Istituto PrFOTESSIONale Opernio ti To Ret (ASA « 2.488 _ 2.438 
cus serale: L'OOMMerelo i Ge e I 458 A 458 
Istituto superiore Margherita di Savoia ‘c.d. 0:00... — 90 | 90 
Istituto professionale Maria Laetitia . LL... S-©i 524 024 
Scuole festiva di-commercio ‘e*francese’. a. uniià 0. —_ 1.390 1.890 


Istituto amusicale*G: Verdi 0: RI e n 69 18 sTgna 


Motale: ino. 29,842 23.862 53.704 
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Relazione dei lavori eseguiti nell’anno scolastico 1912-1913 


in applicazione della Legge sull’istruzione obbligatoria. 


L'art. 6° del Regolamento generale per l’istruzione elementare 6 febbraio 1908 
prescrive che il Sindaco nei primi quindici giorni di luglio inviti con pubblico 
avviso i padri di famiglia e tutti coloro che hanno fanciulli in età di frequentare 
la scuola a dichiarare all’Ufficio comunale in quale modo essi intendano assolvere 
all'obbligo dell’istruzione, se per mezzo delle scuole pubbliche, di scuole private 
o coll’insegnamento in famiglia; il successivo art. 7° dispone poi che la Commis- 
sione di vigilanza sull’obbligo all’istruzione si raduni il 15 agosto successivo per 
esaminare le dichiarazioni dei padri di famiglia ed invitare eventualmente a com- 
parire innanzi alla Commissione stessa, prima del termine di agosto, coloro che 
non abbiano fatto alcuna dichiarazione o le .cui dichiarazioni siano ritenute in- 
sufficienti. 

In relazione a queste disposizioni, in data 1° luglio 1912 fu pubblicato il mani- 
festo di cui sopra; allo scopo poi di agevolare la formalità della dichiarazione, 
come già sì praticò negli anni decorsi, fu rimesso al domicilio dei padri di famiglia 
per mezzo degli agenti municipali apposito modulo che venne poscia ritirato dagli 
agenti stessi. | 

Si avverte però che, non essendo possibile di raccogliere per mezzo delle 
guardie entro il mese di luglio circa quarantamila dichiarazioni, le ricerche ven- 
nero limitate ai fanciulli del sesto anno di età; per i fanciulli dal 7° al 12° anno, 
già inscritti in passato alla scuola, si eseguì più tardi l'accertamento per mezzo 
delle Direzioni scolastiche. | 

Per effetto di queste disposizioni, fu possibile avere È dichiarazione prescritta 
da tutti i padri di famiglia, salvo quelli rimasti irreperibili, cosicchè non fu neces- 
sario di applicare i provvedimenti comminati dalle leggi a carico degli inadem- 
pienti all'obbligo. 

Aperte le scuole, vennero iniziati i lavori per accertare se tutti i fanciulli 
tenuti all'istruzione frequentassero la scuola. 

Gli articoli 10 ed 11 del Regolamento generale per l'istruzione elementare 
prescrivono al riguardo che i maestri delle Scuole, appena chiuse le iscrizioni, 
trasmettano alla Commissione speciale di vigilanza una copia del registro dei fan- 
‘ciulli stati inscritti e che la Commissione predetta accerti, mediante riscontro dei 
‘registri degli inscritti alle scuole con gli elenchi degli obbligati, quali fanciulli 
‘non frequentino la scuola ed inviti quindi i genitori dei medesimi a darne GLU 
stificazione. 

Per i renitenti, la Legge commina l’ammonizione, ed in caso di esito negativo, 
la pena della contravvenzione. 

Per il numero rilevante dei fanciulli obbligati all'istruzione nella nostra Città, 
non è possibile che le operazioni avanti indicate siano eseguite direttamente dalla 
Commissione, e conseguentemente le medesime vennero fatte dall’ Ufficio. muni- 
cipale di Istruzione, il quale diede poscia comunicazione dei relativi risultati alla 
Commissione nell'adunanza tenutasi il giorno 25 marzo 1913. 
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‘Le indagini per accertare se tutti i fanciulli ottemperavano all'obbligo del- 
l'istruzione furono fatte con sistema diverso, secondochè trattavasi di fanciulli che. 
erano nel sesto anno di età, oppure di fanciulli che avevano superato tale età. 
Si avverte però che nel primo gruppo furono anche compresi. i fanciulli dal 7° 
al 12° anno i quali non erano stati inscritti nell'elenco del censimento precedente. 

Relativamente ai primi, l’ Ufficio doveva accertare se i medesimi si erano 
effettivamente inscritti alla scuola indicata nella dichiarazione fatta: nel mese di 
luglio, e dalle indagini risultò che n. 2892 fanciulli non vi erano stati inscritti. 

Circa questi ultimi fanciulli, si spedirono avvisi individuali ai rispettivi geni- 
tori, invitandoli a dare giustificazione della mancata inscrizione, e per ‘coloro che 
non risposero all'invito, si incaricarono, a termini dell’art. 11. del Regolamento, 
gli agenti municipali a ricercare per ciascun individuo la causa dell’inadempienza. 

Risultò in conseguenza che solo n. 39 fanciulli erano inadempienti all'obbligo 
dell'istruzione, poichè tutti gli altri o erano stati inscritti ad altra scuola, oppure 
si inscrissero alla scuola in seguito all'invito. dell’ Ufficio, oppure non potevano 
ricevere l’istruzione per malattia, oppure non erano obbligati. 

A termini di legge, i padri dei predetti 39 fanciulli furono ammoniti a prov- 
vedere entro il termine di otto giorni all'iscrizione dei proprii figli alla scuola ed 
a carico dei renitenti si intimò la contravvenzione. i 

Per effetto di questi provvedimenti, tutti i fanciulli in gr ado di ricevere 1’ istru- 
zione si inscrissero alla scuola e per. gli altri si ebbe giustificazione ‘della man- 
cata iscrizione. 16: 

Per il censimento dei fanciulli dal 7° al 12° anno, le indagini si limitarono 
a ‘coloro che non si erano più inscritti alla scuola frequentata nell’anno  prece- 
dente, essendo inutile ogni inchiesta sui fanciulli che continuano nella Scuola dove 
sono stati iscritti per la prima volta. 

A tale scopo le Direzioni delle Scuole furono invitate a trasmettere CR 
dei fanciulli che non si presentarono più nell’anno corrente alle rispettive scuole 
e l'Ufficio di Istruzione procedette ad accertare se i. medesimi ottemperassero 
altrimenti all’obbligo dell’ istruzione. gs 1319 

Ed essendo risultato che n. 2449 fim Giuni non si trovavano più in alcuna. 
scuola, si invitarono i rispettivi genitori, con avvisi individuali, a darne la voluta 
giustificazione, e per quelli che non risposero all’invito, si incaricarono gli agenti 
municipali di accertare la causa dell’ inadempienza. 

In conseguenza di questi provvedimenti, quasi tutti i padri di Fa ndighido suac- 
cernati presentarono i loro figli alla scuola o vennero all’ Ufficio a dare giustifi- 
cazione della mancata iscrizione; 27 solamente furono renitenti. 

In applicazione delle disposizioni contenute nella Legge sull’istruzione obbli- 
gatoria, questi ultimi 27 furono ammoniti a provvedere entro il termine di 8 giorni | 
all'iscrizione alla scuola dei proprii figli, e questo provvedimento rimase infrut- 
tuoso solamente per n. 6, poichè tutti gli altri o inscrissero alla scuola i propril. 
figli o diedero esaurienti giustificazioni della mancata osservanza dell'obbligo. 

A carico dei renitenti l'Ufficio dovette ricorrere al più grave procedimento! 
della contravvenzione che diede buoni risultati, avendo essi finalmente ottempe- 
rato all'obbligo dell'istruzione. 
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Il Regolamento generale per l'istruzione elementare, dopo avere provvisto 
perchè tutti i fanciulli si inserivano alla scuola, contiene disposizioni per garan- 
tire la frequenza dei medesimi alle lezioni. 

A tale scopo prescrive, all’art.. 12, che la Commissione speciale di vigilanza 
si adunerà normalmente nei primi dieci giorni di ciascun mese e che la mede- 
sima, esaminati gli elenchi degli assenti e le giustificazioni eventualmente addotte, 
qualora le assenze non giustificate raggiungano il terzo delle lezioni impartite nel 
mese, dichiarerà la mancanza abituale e proporrà al Sindaco che i genitori dei 
fanciulli negligenti siano ammoniti a presentare i fanciulli stessi alla scuola. ed, 
in caso: di inadempimento, vengano dichiarati contravventori, seguendo le norme > 
stabilite per i non iscritti alla scuola. | 

L’Ufficio d’Istruzione, per mandato avuto dalla Commissione di Sue ha 
| proceduto mensilmente all'accertamento dei fanciulli mancanti abitualmente dalla 
scuola ed a carico dei medesimi ha disposto per l'applicazione dei provvedimenti 
‘i comminati dalla. legge. | 

Ma anche per questi fanciulli, devesi rilevare ch’essi si mostrarono ossequenti 
alle disposizioni di legge; coloro che risultarono mancanti per negligenza loro 0 
della famiglia ritornarono alla scuola in seguito all'invito dell’ Ufficio e gli altri 
risultarono assenti o per malattia o per aver lasciato la scuola per iscriversi ad 
un’altra, senza che i parenti ne avessero fatta dichiarazione alla scuola prima 
frequentata. 


La Legge 8 luglio 1904, n. 407, ed il. Regolamento 6 febbraio 1908, n.. 150, 
comprendono anche provvedimenti a carico dei giovani concorrenti alla leva che 
siano stati riconosciuti analfabeti. 

È prescritto che il Consiglio di leva accerti se i giovani che si presentano! 

alla visita medica sappiano leggere e scrivere e che coloro che siano riconosciuti 
analfabeti debbano essere obbligati ad inscriversi alle Scuole serali o festive, quando 
“siano assegnati alla 2% o 3* categoria, oppure siano rimandati. 
Il Consiglio di leva nella sessione 1912 accertò che 44 giovani non sapevano 
nè leggere, nè scrivere; per cui l'Ufficio d’istruzione dispose per l’iscrizione di 
| questi giovani ai corsi serali, salvo quelli che non risultarono nella possibilità 
fisica ed intellettuale di accedere alla scuola. 


Nei prospetti allegati alla presente relazione sono riassunti i lavori compiuti 
mell’anno corrente per l'osservanza dell'obbligo all’istruzione. 
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Prospetto A. 


Risultato delle indagini sui fanciulli dal 7° al 12° anno di età che no 


Si TIRRENI ELI ILTIE RIA MAN AO IITI PITI LS MITRA PALE DN PAAIAAMA PMT SPETTRI na 


DENOMINAZIONI 


A. — Fanciulli istruiti in: 
Scuole elementari municipali 
Scuole elementari della R. Opera della Mendicità Istruita 
Scuole private . 
Scuole di altri Comuni 
Scuole medie 


In famiglia 


Totale 
. B. — Fanciulli dispensati dall'obbligo dell’istruzione: 
Perchè ammalati . 
‘ Totale 


.C. — Fanciulli cancellati dall’elenco degli obbligati: 


Perchè morti 
Perchè emigrati da Torino 
Perchè non più obbligati . 
Totale 


D. — Fanciulli di ignota dimora . 


Totali generali 


Indagini sui fanciulli 


già frequentanti Scuole Municipa 


le singole famiglie 


alle scuole 


ESS 
CUS 
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SIE 
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SE 
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® 
do 
«rl 
init 
EE 
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PG 


Risultati delle indagini presso 
Risultati delle ammonizioni 
Risultati delle. contravven- 


Risultati complessivi 
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Prospetto B. 
Censimento dei fanciulli del 6° anno di età e di quelli dal 7° al 120 anno di ca 


| 


A. 


. — Fanciulli dispensati dall’ obbligo 


. —! Fanciulli cancellati dalle neo 


compresi per la prima volta nell’elenco ScEl CEDHEET all’istruzione.: 


an è 


DENOMINAZIONE 


— Fanciulli istruiti in: 
Scuole elementari municipali 


Scuole elementari della R. Opera 
della Mendicità Istruita . . . . 


Scuole private . 
Scuole di altri Comuni . 
Scuole medie 


In famiglia 


Totale 


dell’istruzione: 
Perchè ammalati 


Totale 


degli obbligati: 
Perchè morti 
Perché emigrati da Torino .. 


Perchè non obbligati 


=etuke |: 


D. — Fanciulli di ignota dimora 


Totali generali . 


dEi 
PES 


Le») 


(©) 


. © . . . . 
elenchi degli inscritti alle 


l’elenco degli obbligati cogli 
scuole 


Risultato delle ia 
le singole famiglie 


Risultat.» del confronto del- 


1590 {128 
215 40 
294, 191 
ia 197 

50 993 
| 934 
5079 1813 


Risultato delle ammonizioni 


Risultato delle contravven® 


zioni 


4 


Loi 


Risultati complessivi 


Prospetto €. 


Risultati dei provvedimenti a carico dei fanciulli SEME TIE mancanti dalla scuola. 


DENOMINAZIONI 


Ritornarono alle scuole cui erano inscritti 
Si iuscrissero ad altre scuole municipali 
Si inscrissero a scuole private . 

Si inscrissero a scuole di altri Comuni . 
Ammalati 


Non più obbligati per aver oltrepassato 
l’età di 12 anni ION SECC ERI RT AA 


Emigrarono da Torino . 


Irreperibili 


Totali 


Risultati 
delle 
ammonizioni. 


103 
127 
30 
4 


86 


98 
25 
105 


545 


Risultati 
delle 
contravvenzioni 


2807 


Risultati 


complessivi 
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Patrona 


Anno sco 


— tuoi 


° 
| FANCIULLI INSCRITTI. -—ALUNNI AMMESSI E) ENTRATE 
® . i mn 
E n HE ] lie 
È o £ sa ila lag 000 
IS 52 | ugo a | 3. | SS 68) 4 MA 
©| PATRONATI N 3, udito | SS] is | ele s3£E 
© 9 Ss | 5 è S 2 RI ROLE ga Ss £ [ese 25|H 82 i 
a S| 8 JE.| #5 338 | E. és 
= Si oil wasii i cpe Di sal #_0| 8 [ss 8|o80g8]. 
5 Age letra al. e 4GERSE| assga 
zi sol alalslo|SÈ cieli A EEERE 
Si . ‘pi Ch ini Betggli1FLN5 
Ri A n DOM | MP i O i pl 
i 1i Alfieri 548| 423] 651) 810) — | 310) —| 408) 2.734,40] — 905,19] 8.358,14 | 9.268 
| 2I Aporti. i 319] “.‘.801]}- 289) ...56].— |..56) —| © 1521. 188,344, 462,11] 2.846,27 | 3.308 
| 8] Boncompagni . 748) 694j 880] 486| — | 486| —| 500] 2.503,79 — 407,22] 8.555,74 | 8.962 
il 4] Carducci . 428). 8370]. 204) .51| — | 51| — 18 06. (0 dira 398,60] 2.878,425] 3.277 
[| I Coppino . . 434 415] 494) 802) — | 302| —| 385] 684,80] 50 —| 275 —| 4.987,11 | 5.202 
I 6 Di zaglioe Rabkito 491) 515] 666] 296] + | 296] —| 4229. 680.25) — 1.308,14{ 8.172,07 | 9.480 
|| 7| De Amicis 659]. 6471 898) 500] — | 500] —|. 247] 1.242,54. — 639,87] 9.996,63 Do Ol 
8Ì Fontana . 861) 926] 1204) 560| — | 560| —| 385] 1. 051 a) e. 581, 15/12. 195, 49 {12.776 
il 9 Lessona 1 411] 400] 514) 148| — | 148| —| 3551 673, '40j (20 441, 95 41946, 92 | 5.388 
10} Pacchiotti . . 448) 480] 326] — [| —|—-|_-| 326] 3.464 ‘30 15 —| 2.694,39] 2.051, ‘78 | 4.736 
{11} Pellico. 711] 851] 968) 8300| — | 307|—| 392 4.938,87 5—| 1.527 1592 9.798, 43 {11.325 
{123 Pestalozzi È 843) 895] 1095] 599] — | 599| —|  739f 2.555,10] — 717, 50|13. 633’ 20 |14.350 
13] Rayneri (Valentino) 570|. 450] 896| -190| — |.190| —| 320] 4.400 —| 249,10 913) 20 4667, 45 | 5.530 
|14{ Rayneri (v. Saluzzo)]  278| | 242] 172) 59 — | 59/1 — 87 — _ TAL 1,774 ‘85 2.061 
i15| Ricardi di Netro . 884) 395]  233j 90] — | 90] —| 2833] 1.079,10]. 65,90} 1.871,90 3622/47 5.494 
16} Rignon i 495). BLII| 864} 115) — | I15| —| 197 2.699,95 40 —| 351,39] 3.479,44 | 3.830 
17! Rosmini 902). 257|1 160! -—.| “84 184/130) ‘2.590 17872 1.226,15] 910,80 | 2.136 
118] Sclopis e Bo Dora 588| 440} . 428) 158| 40] 153| 40| 306 1.908, ALI Et 407,70] 4.501,71 | 4.909 
{19} Tasso . 59] 52014 437]. 4 12802211281 9837 db 154: "Boi 857,45] 2.864,22 {| 3.721 
20] Tommaseo BI5|. 486] 2981 95| — | 950 —| 241f 3.018,48 — 711,02] 3.609,95 | 4.320 
21] Troya . 188). 1984. 110] —-|T—|T—-|- 90 1.719,09 cs 399,45] 1.149,37 | 1.548 
22] Tardivi (v. Bertola) 32 Da Bb 59, — [CI 50 — e: —_ 1.954,46 | 1.954 
28| Barriera Casale 110 ‘592 ADDIO (i Algeri 0) =) ig 0) e 574 P0 RES LI a 1.513,67 | 1.518 
24| Barriera di Nizza 260) 331] 456) 373 — | —.|—| 132) 153,634 — 607,95| 5.656,325| 6.264 
25] Barriera S. Paolo . 917) 885] 11931 745| — | 745| —| 458] 1.036,75] — 1.516,70|12.847,58 |14.364 
126] B. V. Campagna . 450]. 894] 500] 527| — | 542) —| 555] 192.951 — 784,85 10.898,86 
[27] B. V.. Pilone 111) 118] 188) 174 — | 218] —| 146] 941,48) 52,45] 304,30] 3.611,85 
28] Borgo Cenisia . 220] 227| 285] 174] — | 171) —| 189j 2.817,80]. — 606,55] 3.540,81 
[29] Borgo Vittoria 48| 109 Odi. (90) 2 n 900- 36 50,90f — 83 — | 1.941, «7: 
{30| Via Vittoria 75 781 117) 110) — | 110| — 26 59 —| — 89,50] 2.254,69 
31] Campidoglio. 83 781: 188/0851 — | Sb 213) [RE ee — 290,25 | 1.575,66 
832] Cavoretto 121 91] 120) 117| — | 117] -|. 120] 3.002,97 66—| 762 —| 1.745,80 
133] Lingotto . 208) 206] 308] 308| — | 308| — 103j. 343.46] 8,81] 484,70 6.172.01 
is4l Lucento . 295) 240] ‘8345) 339. — | 339) —| 345 859,6] — 558 — | 6.991,79 
{55j Mirafiori . 69 76 95 124 — | 181) — 86] 358,50{ 10 —| 204,85] 2.419,44 
[36] Pilonetto © . 51 63 88| 78] — | 78| — 83] 166,931  — LIO re725,31 
!87| P. Strada, Lionetto 167| (1771. 265] 249 — |289/ —| - 260] (115,60f!- = 291,70] 4.757,94 
88] Reaglie 86 28 55) 56 — | 56 — 08 99.121 143 — — 635,44 
894 Regio Parco 190) 194j 280) | 272] — | 302] —| - 150 63,87] — 264,10] 5.623,98 
{40 S. Vito 11 JD 20) **Q0|- +90 20 45,861 125 — 279, 40]. 263,87 
415 Sassi 100 83] 115| 110) — |7143/— 46] 488,971 — 435) 87] 2.040.283 
[42] Villaretto. dr: 14 20) 20| — |. 23| —| * 20 15,679. — 18, 585 668,25 36 
HH 
Scuole senza Patronato {. 1716} 1840f 2244| 1589 — |1662] —| 1307| 1.237,74]. — 390,10 [29.848,91 30.286 
Torare |16.007|15.784{17.769| 9945| 20210 ‘97/202 10. 607150.869,24 830, 91]25. 547,12 |222.808,42/248. 18 
— Less an —— n — Co 50.8 
31.741 26.178,03 ‘9 
Computo approssimativo del valore delle Va l ti a 299.88 
i vet IR | alore approssimativo quaderniin 
stoffe state offerte in dono dalle munifiche Oggi ni ie ho 50 ape Ie, 1 Val 
Ditte, Leumann, Frat. Poma fu Pietro, ERE PO spese Ne 1) Li SE I 
Mazzonis Paolo fu G. B., Frat. Bosio, arie ; BS e RIOT 
i SF? sn "I cr Td scuo» TR Valore approssimativo indumenti 
55 Capi di vestiario confez, | .& © $S |aauloF [ES vari e zoccoli rimasti in fondo » 297,90 | 
{2 =| per cura del Patr, Centr | ‘3 /S ° È SÈ STE? 
© af 8a s  |g21S5 sE Spese di segreteria e stampa . . » | 5.647,60 
al o | o | Oli = (RE oo (ERI EE e IA O 
ssi S| EUB8Ss E 3 in EE RILRICSI Spose'eventuali. . i 00° >» | 1.290,85 | 
Sla /s/|°als 3a] "8 | | 
STti> | È [SS MS © Zovcoli 
a <q = Ra 1360. {23004 6002900 
“cc [SER 1 RO HA OTT ToracLe L. {230.044,77 
Maglie 
1200] 153] — | 134| 208]396,95|1506,95 1200 


olastici. 
:0 1911-12. 
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a] S'5 CI 
SPESE 5 af a [#8 
= [FE 8 |553 
© Mu st |ecaF.| È 
E Sos 2 a 5 = 5 Dez DITA 
o | 538 Ì È È E #3 {Bs8fe]| 5385 
È 5 È À E sm I Varie Totale S è E È E Sol TE 
È Sl gs ne SÈ Da SE id Re ES 
MISE : È ; È ES |a34î [398 
Mili É si È È 3 des E |ags 
fs f Ca CLEMNEL 
,34 353,69 | 3.553,56 1.202 — | 1.182,70 239,10 9.674,39 .| 2.323,34 — — 
il 102,73 f 675,19 — 412 — | 1.069,50 99,40 3.220,23 276,49 — — 
44 459,40 | 3.114,25 _ 1.841 — 963,90 198,60 9.371,59 | 2.095,16 - - 
di 198,54| 943,115 - 674 — 299,55 29,70 3.351,075 22,65 — —_ 
,16 173,40 | 1.951,15 - 1.182 — 632,90 TO — 5.644,61 352,30 4,20 — 
,14 336,25 | 3,348,98 - 1.785 — 760,75 264,50 9,214,62 945,84 5,20 a 
190 367,48 { 4.249,30 — 2.203 — 753.70 142,05 | 11.114,88 764,16 2—- - 
.09 576,95 | 5.458,45 —- 2.072 — | 1.007,55 16,65 { 12.822,69 | 1.005,90 1,75 - 
,47 112,30 | 1.585.64 — 839 — | 1.402,65 135,80 | 5.651,36 Ai 88.90 
,81 226,97 _ — 100 — | 1.773,10 290 — 3.614,88 | 4.600,59 _ 
,88 724,66 | 1.987,94 - 2.017 — | 1,866,80 213,40 { 10.773,63 - | 5,496,69 _ — 
,64 616.75 | 6 158,86 — 2.691 95 |. 2.533,85 162,50 | 16.607,55 298,25 —_ — 
,22 182,88 | 1.535.35 _ 1.052 50 922,29 63,50 5.239,70 | 4.990,05 - - 
,22 123,45 | 597,18 Dn 470 — 4839 — |} — 2.061,85 —_ a i 
,50 229,02 | 1,471,45 — 1.030 — | 1.210,30 268.75 5,114,02 | 1,525,35 _ — 
,81 128,18 | 1.396,95 n 680 — 893,10 40 — 4.389,99 | 2.170,69 -- 
,82 48,98 _ a 260 — 880,90 49 — 1.840,70 | 2.886,42 _ —_ 
+02 128,54 | 1.419,46 | 180—| 1.206 — 565,25 76 — 5.088,27 | 1.774,55 -- — 
,57 173,75 _ 225,90 589 — | 1.099 — 56,90 3.720,12 | 1.155,91 — — 
,81 152,64 | 1.249,50 — 680 — 872,55 550.70 4.833,20 | 2.506,25 13,60 — 
59 69,78 — — 80 — 868,55 17,80 1.435,22 | 1.832,69 — > 
I _- 1.285,46 — 669 — — — 1.954,46 — 51,75 
18 10,29] 634,15 — 294 20 97,05 10 — 1.459,87 53,80 2,40 — 
15 182.12 | 3.193,155 nta 1.053 — 434,30 147,78 6.417,905 74 on 
58 507,90 | 5.703,85 _ 2.171,45 | 1.791,50 8,50 | 14.860,73 540,30 9,70 — 
149 353,82 | 5.915 — — 2.020,05 450,95 134 — | 11.349,31 476,25 102 — — 
123 186,90 | 1.780,17 — 703,40 385,35 165,90 4.008,95 901,13 - — 
7 79,04 | 2,019,10 — 855 — 542 — 135,80 4.223,11 | 2.242,05 —_ — 
21 , 71,70] 1.284,58 _ 420,05 75 — 4,90 2.037,44 38,03 37,10 —_ 
15 11,81 | 1.354.785 i 575,05 80 — 11,15 2.307,945 95,25 1,75 — 
84 48—| 910,12 — 341,70 87.80 590 — 1.712,96 152,90 124,90 —- 
70 41,88] 892,87 — 662,45 359,20 226,65 2.496,75 | 3.080,02 + 
5I 106,40 | 3.414,10 1.372,60 421 — 127,50 6.527,11 481,87 —_ _ 
73 170,90 | 3.966,27 L_ 1.570,45 477,70 115,90 7.583,95 825.49 10,50 
26 50,81 | 1.547,67 zar 603,35 279,50 1,20 2.668,79 324 — a TÀ 
51|° 23,85| 84910 — 291,70 - 3 — 823,16 180,18 —_ 
51 175.56 | 2.592,02 839,25 762,60 15,60 5.119,54 45,70 — H 
D7 24,57] 339,30 Hi 105 — 151,85 10,39 770,59 106,97 —_ 
791 . 147,85] 2.885.52 1.298,40 305 — 98,25 5.865,75 86,20 14,60 -- 
26 10,26] 205,29 i. 208,85 188,60 I RR TAZO, 56,52 — — 
79 40,24 | 1.151,474 — 496 — 122,95 14 — 2.251,454 | 713,616 — 24 
56 ZALCL 869,57 225 — - -- 677,84 24,43 25,20 — 
88] 1.287,88 14.795,95 — 5.898,50 1 10,10] 29.842,31 | 1.593,94 — {2.670,90 
37 | 9.025,78 [97.265,889 | 355,90 | 45.686,85 | 28.587,70 4.085,83 250.402,769 |49.452,926 | 506,85 | 2.670,90 
ME rr ? 6 
120,65 (2) 220,521, (3)4.630,45 299,855,695 
277,63 (1) 97,486,360 
e _—_l_t___P_esseem—r _ Tosa I 
398,28 97.842,26 50.317,30 906,85 | Importo oggetti di vestiario e calzature distri- 
i A AN ARANICONA, VEGANI dla a Ji: buite dal Patronato Centrale agli alunni di 
Tatore approssimativo quaderni e RE, scuole aventi Patronato locale ivi non com- 
Mal 80 settembre 1911. preso il costo delle stoffe. 
E° diverse sopportate dal Patronato 
ile. Î 
er stipendio all’ Ispettore e al personale 2.670.90 Importo oggetti di vestiario e calzature distri- 
Teteria. buite dal Patronato Centrale agli alunni di 
ia percentuale degli alunni stati ammessi scuole non aventi Patronato locale, ivi non 
‘atuita distribuzione degli oggetti scola- compreso il costo delle stoffe. 
a più estesa forma di beneficenza) in con- o 


es 81.765,45 
egli inscritti alle scuole, 56 % i 
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RIASSUN TI STATISTICI SUL 
Anno se 
Alunni i è 
ALUNNI AMMESSI 
5 inscritti ‘ngrne 
[©| 
E 
° : [atta distei-|- all Ila alla | alla distri 
i alla distri- a a a PRO i 
° CAR | buzione alla merenda | assistenza | assistenza | buzione © In che consiste la refez 
È E 8 di oggetti | refezione alle. | dalle 12 | dalle 16 |di vesti e 
È 8 E | scolastin | — ore 16 alle 14(*)| alle 18 calzature 
<q < — E OI 
=(3|5|î 8.338 /iR | 
Co] 1 ——+——_—_T_  "—"_»Pt8‘@-+TE<éTÉé|ÎI. E i Wil -\-\Wéd eee N Tm u_u; 
MI VE TATNORIIAT CE IE 548| 423] 386] 265] 165/145) — | — | 165) 145] —:|:— | 193|:215 Minestra e pane 
2A POLL arci oe 3193011 2150.1989.) AZ290 20] SME ERI RESM 70| 82 >» RS ? 
3 | C. Boncompagni . . | 748| 694| 410| 420] 198] 2388| — | — | 198| 238| — | — | 225] 275 K vi 
4A Gio Carducci. Mec 428 ABTORELEO 8532019 929 ENI 40| 38 » » 
5 | M. Coppino . . A 434 YAL510256) 238109] 6143) PSN. 15900143 FESE|TTZERIBT60| BS » » " 
Colo) rsglio 8 Rubatto è 491| 515] 315| 351| 141} 159) — | — | 141| 155| — | — | 203) 219 » » 4 
7 | E. De-Amicis .. ... 659° 6471420478 252) 9481 Sale 952048 MITI 26 » » i 
8-0 L.- Hontana = 6 00011861) 19261585] 619) 268) 992] LI ‘068/1092 80/000) » »I 08 
9 /M..Lessona! |. i. 410/3400] 5263| 250075: 73) ae TORTO RETE ee 85 0, » » 
10 GG. Racchiotti. of. 448) 480] 159| 167| —| —| — | — REA Ri De 
11 | G. Parini e Barriera Lanzo | 1187| 1168] 704| 775] 255) 542) — | — | 255| 542| — | — | 302] 295 >» 
12 | S. Silvio Pellico e Monti (IIS LRIA47 (5210200) ESRI 129) 78 PAESI Minestra dol 
19. |. HR -Pestalozzi:. 0.0. 843| 895) 529] 566] 268] 331] — | — | 268] 331| — | — | 340] 399 Minestra e pane 
14 | Raynerì (c. Valentino) 5.0] - 4501 230) 166] 120] 70] — = | 120 70] — {== |-180] 140 » S 
15 | Rayneri (via Saluzzo) . 27800242 FOT NL RZ 088 O 20/908 ME 45) 42 » » 
16 | Ricardi di Netro . . 384| 395] 114| 119) 48] 42 — | — ASI SRTd49) SSA EPA SEIENO »: S 
ITA ORIGIN n RL 490 bITIRIL72] L92005 60} D5) al 605 ME 77 60 » » 
18 {| Rosmini . 222] ©2974 ,75) - 851 —|. — 714/20] —{|i—|014:| 20 |: 60}..70 Pane solo 
‘19 | F. Sclopis e Bo Dora. 588| 440 252) 176) 84/0 69) 22) 18 84| 69| 22 | 18 | 160] 146 Minestra e pane 
20 MASSO VE E 579| ..5204 2431 194] —|. —I| 63] 65 —- —| 63 | 65 | 243) 194 Pane solo 
21 | N. Tommaseo —. .. .. Do 4S6 14 lo 45. 50 45] 50] — | — | 126|.115| Latte, zucchero, cacao e p 
22 sRroyarhel Tia o) Lt RESO eee ca —|.—-|—-|_— | 88} 52 ni 
23 | Ann. alla Nor, D. Berti —_ 159] — IU SES ES ESSI e —| —|_- | —| — Da È 
24 | Badia di Stura... ..... 90 AU NT) et) MING eee eo a LI 55| 58 Minestra e pane 
25 | Barriera Casale SERCRIA id LO) OQ10392|o 49/94 34636) 2a 4 SES e Sea » » 
26:| Barriera.Nizza .. (.. 260/33 110178] 278115111222) ES 1222 Me 62 0 » SS9 0 
27 | Barriera Orbassano. . 124 «e E0ST&1071 7:92 TOO 799 EL 00] 02 e Molo Minestra sola 
28 | Barriera S. Paolo .. . 917) 885) 613] 580] 404] 341] —.| — | 4040 341| — | — |-244| 209 Minestra e pane 
29 | B. V. di Campagna . 450). .394/ 230] 270| 312) 215} — | — | 320] 222] — | — | 325] -230] Min. e pane, pane solo in maggio 8, 
S03IEB-SVESPilone i TIA rRR82 LOL 80494 e 96|-122| | — 62] 84 Minestra e pane | 
81 | Borgo Cenisia .. ... 220] .53220T2L IAA 860/88 EMIR 86) SO LUO » » 
32.] Borgo: Stura... |. . 931 1100]: 56) -39)..52) 38) ij dali | 82) 1/62 M LU 46] » » 
33 | Borgo Vittoria . . 48 = 109128]; 66/,720]Y G4| Cul 2eol 261/0640 | Lt L20028 » » 
RSANIVIA RVItO LI AR ra 79. 18158005852) E — 552 me T3 CAB » » 
35 | Campidoglio . . . . 83| 78. 63! 650 40) 45] — | —| 40] 451 — |— | 40) 45 » » 
36 CA VOrCLto 121 OI LI RIUETATA AZ) PETS ZIO) az ode TORA ZIE Ge PT ARI Minestra sola 
37 IGerbido sso. i tti FABIA VA 4LIC36] 35 80 33-34 regiona Minestra e pane 
98.-Acingiobto hs... Va 2032061516715 157 See Mz ee 40| 63 » » 
394 iLucenbo i et NA 295] 2404 176] 169| 170| 169) — | — | 170) 169| — | — | 176| 169 » » 
40%|iMiraforisg. (e. CE, Sì 69 TONER DION ED E ME GATE 37| 49 » » 
41 \Mongrenoik E De 24 QAR ANT ne 24| 21] — | 24| 21 do ». 
42 | Pilonetto . . Ul... 51 63.81 52 MAR a 30) 48| — | — Stil 52 Minestra sola 
43 | Ponte Stura. . .. . 10%] «TELE :651* 80/0787] 103) © et. 98) L07//— |Ski 65/088 Minestra e pane 
Tot e ii agi AS 4 | 167] 177] 128/ 187] 122) 127j — | — | 197) 152| — | — | 128] 192]: » » 
46=lieaolien. cn. i e 36 28]. 16 191 25] 31] —| — 26] «BL. STO SES . Minestra sola | 
47 | Regio: Parco . |. ;. . 190.1941138 TAQ|407192 EEA] dle IE (DI \T6 Minestra é pane | 
48 | Santa Msctenta ide 41] -e29f*,34| 21] 41] 29] —|—| 41/295 |< | 34 21 » » 
49 CITSTOVATO Lite ibl PLS LOST Eh STO Rene 109 SLC |ì 10| 10 Minestra sola 
50.1 Sasst.o i di 100/088] 04] 61)" 56] 54] (SCCI. 70] 78). — | 26] 20 Minestra e pane 
olJfSoperganit ie et 10 1051 AZIO) EROI SI alain cioe LO Siglo 10| 15 » DSS 
cole NVallarebto0 e UE ene 17 TAO AO RRELO TE VELO) EA e 10| 13| — | — 10| 10 ‘ SS » “D 
53 | Scuola dei tardivi . . 32 201002 ig 28) 92 29 32| .23|— | — 32| 281 Minestra, pane e compana 
TOTALI [{16007|15734 8853 8916 4828 5117/ 99 103 4943 9204 90 | 103 |5367|5240 
Saia La 55,30|56,66130,16]32,52 30,88|33,39 33,52/33,30 
ammessi alle diverse Rei nerone roi cnr PERA 
funzioni del Patronato 55,98 31,34 32,13 33,41 


(*) La differenza in plù fra gli ammessi alla refezione e Rue all'assistenza deriva dal numero degli alunni ammes i 
refezione a pagamento. v 


ERA SVOLTA DAI PATRONATI. 


‘o 1911-1912. , 


Durata Durata 53 3 RAZIONI DISTRIBUITE 
Sen zi 
alla refezione della merenda SS SP GRATUITAMENTE 
sé|3 9 
Pa — LIRA 
sE|SS 
ssl38i $ 
2525) 5 © | a 
me frog fai] IS; Sen 
al dal al SEICE| A A | 
Bei fari DA SRL 
i pb S 
DEJOA so 
ambre| 30 aprile — — — | 26695| 27223] — 
30 » —_ — = 5155]. 5155] — 
30 » - — | 35885] 35885| — 
30 » _ — £ ca 6274| 6274| — 
30 » -- — ‘1001 — | 23829| 23829] — 
30 » - — J 28081| 28081] — 
27 » — = — | 41141| 41141| — 
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NB. — Quando vi sono più fratelli ammessi alla refezione a pa 


‘duzione di L. 0,25 al mesé per ogni alunno, oltrechè in parecchie senole (specie suburba 
»cali — il pagamento a retta giornaliera di cent. 10, 


RAZIONI 
A PAGAMENTO 


di minestra 


Media giornaliera 


las) 
s 
Ce) 
Tei 
aa 
2 
° 
5 
(sol 
w 
(5) 
= 


LELE TA di companatico 


_——— —_—_«{[__ 'y____ > —_&k 


Media giornaliera 


Quantità media di minestra 
per ogni razione 


(= 
i 


È 


Media fra tutte le scuole 


Peso medio 
di ogni razione di: pane 


Peso medio di una razione 


Costo medio 
di ogni razione di pane 


Costo medio 
di ogui razione di minestra 


L 


0.09 
0.0872 
0.064 
OSL 
0.035 
0.076 
0.064 
0.0606 
0.08 


0.0802 
0.075 
0.07 
0,059 
0.0577 
0.085 
0.079 


0.068 
0.11 


0.071 
0.036 
0.065 
0.097 
0.070 
0.07” 
0.056 
0.0754 
0.10 
0.07 
0.065 
0.06 
0.073 
0.068 
0.04 
0.049. 
0.06 


<g 


tinti 
O 


Ro DSi 
ta CO GL 69 Jp 09 
dii 
Sì 


| 


ii 


elette ./-Y=} 
=-ieTo-ief=) 
ARI ELI 


refezione 
(Minestra e pane 
tutto compreso) 


Costo medio di una 


gamento il Patronato Centrale concede una piccola 
ne) — si concede per ragioni 


0.12. | 0.035 
0.09 | 0.043 
0.10. | 0.05 
0.07 |0 05 
0.11. | 0.04 
0.071 | 0.038 
0.10 0.05 
0.10 e 
0.10 Ca 
0.07 ‘| 0.04 
0.10 | 0.10 
0.10 | 0.05 
0.05 | 0.05 
0.05 A 
{0125 Tè 
0.05 ni 
0.05 | 0.05 
0.06. | 0.04) 
0.05 | 0.05 
0.061 | 0.04 
0.08 a: 
0.05 = 
0.06 | 0.04 
0.05 hi 
0.05 a 
0,058 | 0.042 
0.05 pa 
0.10 0.05 
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PREZZO ;MEDIO 


DI VENDITA 
PER OGNI RAZIONE 
S o 
li 
Ta L. 
0.00 | 0.04 
0.0872 | 0.045 
0.10 0.05 
0.059 | 0.05 
0.05 | 0.05 
0,10 ‘| 0.04 
0.10 | 0.05 
0.07 | 0.05 
0.085 | 0.04 


ui 
5a L 
3 
a I 
Da e“ 
(n=) 
o Ss a 
mei -] 
= a 
«© 5 £ 
Ecc “ 
N _ .—- 
o £ 
+ 
un ada x 
© 
(S) 


246 


{| 23‘998'OT|] — 00F°9T] E6‘292'098 | 0G‘FES"99G | “I osodg eIÎ®p 2[830I, 


is a! — 000°8- | 000°g e’ * BAIQSII IP Opuo,J 
da 1008 e 00011 I F708Z SS IRA RIST 
-[oougo 2 I9edwuezs Ip asI1oAIP 
osads e[[dU OSIO0UO? : RH]ENINTY 
26992 wr cesoge |oc'teo:g. |<‘ Menqueso oseds el Tod opuo,] 
15 — 008 |— 008% |— 000% < erIa[[oougo 9 eduregs ‘“elIe10S 
-09 ‘e11999180s IP qeaouod asadg 
ua sisi 0 0000 doni 
07udA0I1d 2Qu09 ISS93S I7eU 
-017ed TEp 09U9UIEFZAITP 8YVIJS 
-TUTULUIB BUIIOS  :IZIAIOS IP 
QUIIO] OSIQATP 9] 10d asods e][eu 
I[B00] TY EUOIJET I9p 0sS100UOM 
— 00ST e — 008 |— 000° < 9[e00] 07 e}1u10) Ouueq uUou YI 
aTonos eT[ep Tuun]e 179 17uouI 
-npur Ip eIsaao1d e] 10d esodg 
DO SE =7002S7 1 =7-008°9 EGR OTE20T OFeXUI 
-09) pr 0gmqgsoo 2 Ienb e]. 10d 
oonos e][op TUun]e I].9e 1juew 
-npur Ip egsiaAaoId e] 10d esodg 
— 0002 — e] 00010617000" Z0T] < ‘@uoIzozoI e] 10d esodg 
Fe — 00oeg |1— 00606 | 00084 |< eATTEOnpO ezuagsIsse,] 10d esodg 
Di — 000°TT] — 000°S2 1 000°79 | I ‘UIWaWa9J TIOA®] I 
ad ‘008 ‘o1H ‘e[93 “eLio[]ooueo Tp 
Messo ‘1eqeitis ‘TIQu ‘TuIOp 
-enb Ip egsiAA40Id ©] 10d esodg 
auoiznujwIip f ozuawne 161-216] <161-1161 i P i 
ui ui 017191999] 48d f 012194959, |jau i 
i gjsodosd a)siagsd TUOISIA9IA aeI[9p 0939330 
ezuoI9gIg Qumuaog 


OT 


rifece 


23499207 — 000°et] 662921098 | 03'786"9%z 'T evemun ettop arerog 


}—-000°81 


GS'6TL"0T eni 


QuoIZNU|WIp f ozuawne 
ui SES 


ezuoI9gIidT 


= 000:03 = 000°03 ME . . . . . . 


— 000°8 


pete 000°S eZ & 000°S «= . . . 


, 


— 000063 


05926 


LV 6Pe°% 


| 961737 


EL6L-2 161 
091}SE|09s 
ouue,| sad 
a)sodoud 


I ‘009 ‘a9s0J 
‘TUOTZE]go ‘1008 Top Imqramuo9 
19d I[e00] IYeHwO) 10p IZUOA0IT 


— 00078. |< © © > IS19AID queaoId ® 
IpIssns ‘TUOIZE[QO ‘IUOTZIIOS0FIOG 


SS QUOIZDIIST L°2929 (0] 
-quq EIT9p OT0ISTUTNI [9P OTPISSNS 


— 000°S03 {© 29FIHTENINTN EQ p orduE]Ig [9U 278 
-10d 0006 ""T 8 8.1}[0) QUOIZIFAI E] 
10d ‘eATRONpa ezuogsIsse,] 10d 
‘ITUIUIWIOF TIOA TI IOd ‘099 ‘OTY 
‘8992119 [[90 UO Tp 1999STO ‘TI 
‘eg1e0 ‘tuTepenb tp eqstAA0Id 
è] 19d OIdIorUNTY [9p 0s1009U0N9 


06‘926 < OJOTTMEN OHOSE] [9Pp ISSOIOZUI 


co'oecto |< * * omaredsn Ip esseg 
ISSOI9YUI 9 O[O8q UBS IP oIq 
919d0)'2339pord 27U91109 07U09 
039 9IQI] ISSOTAGUI I]S. nid ‘ooeg 
US IP 9Iq 919dO AIT9p 0mI 
-1)ST,] 0SS9Id 19egsOdop e]e1z . 
-u99) 07 8u0I1geg [ep g9e1Idoxd 
Ip è3IpudI1 IP [0913 Ip ISSOI9O3ZU] 


SP'ID6TI |M © (opoeg ues tp erq e10dO 
po oTtuLIEdSIY] IP esse 199919 
9 OLTBIQUINU UT) BSSBY) IP _Opuo,] 


cAGL-L6] 
017/94999,||aU 


aisiaaad TUOISIASIA eI[op 0339830 


Quuog 


Lace VASCO INENEE 


*€I6I 9Iquoz)98 08-SI6I 9190330 oT O0IZIOI19SO.I19P OATZUOA09IT OIDUBIIAT 


T_T -<<__P—X-- 


MIVUENZIO OOLISVIOOS OLYVNOULVdA 


ITOOIZIV 


247 


86‘P0C'Gh be pre VO 8E‘FOT'CP = 
CETLE 
9T'FERI « *  TT61 cuue oumeuIpio otuLIeds \ 
-LI Ip I9IATGI] DIS IPUSIIA ISSOIQZ UT dh 826 / 
19'188 < * 0167 0uue otmteutpio otuLIeds 
TI IP I9IRIQI] NS TFOSIOA ISSOIQFUT ‘-08°9 
ETF6P:E 02izI eee + TTI ouue | 
9JUOLIOO 0FTOM UL IFESTIGA ISSOI9ZUT sia 09‘4Z0°9I 
09°), « pptbdt ct ent ‘OT6T1 cuue 06 6P0'€6 09‘FZ0°9T 
Q]U9.LIO9 07 UO) UL I BSIOA ISSOIOZU] 
no ZO. « * © (onIeIouImU UT) esse”) Ip opuog | G 
oc'ez 06‘eg Tac DIRCI Sg Dad DI Eli ARA Ta tt 
-100 07uof) è IMaIgi] ns .29exsode(g | # || — 000°e — 000° 
— 059'03 — 0690g | «  otmeutpio ommuaedsIa Ip 199 9I1qI] ns 
orwuIedsty tp esseg eqpe ogegisode( | e || __ yTe i peggio 
—_— i } — 002 
ce'cLo i; (0m9eIg OITPP gI ‘9.1) QuoTz 
\ -8I00SSY,[T9p esseg ee InjoA9p ® 
GL'9GG'ET IfeSsaIQ)UI ITSCp ISSOOSTI UOU TpIissng : 
| i IT'FERI 
| OSRITIET |< * 100S Ie Mnesed enggepew Ip IPISSNS | sio 
| | 19°168 
C8'GTO'T « O[]OQ Bp QYPILUI ‘OB IOUI QUOIZ 
(| [01 ‘IMeduezs ‘orsepew ‘agonb TerAf ere 02*ZI 
‘ifpopqoougiIz 000°000°7T ‘U 19d osadg 
Tan VU SS 1 
| CT ‘PR0'e < @]jonos a[[ep 10LIRRA][]09 è][e ousessy 09 2 
gegio dee 1 (eso 08‘290"% 
i -0s UN) ITeIOos IDIPATI 7 è 0usessy | I 
SEMI 
16901 IsIg3eded| 909383e4d ; 1 oN || 12301, |e10SIso eg| 298sH 
TLIOSDO 


WTIVIOT 


100S 7) ‘U ep 
(03n9 egg O[[®p 9T ‘3I8) dUOIZEIOOS 
-SW.[[®p esse”) E][e IM[OA?P a 198S 
-S9199U1 I]9Vp ISSOOSTI UOU IPISSNS 
“© © IReaqI] eordnp 0310dw] 

. : OSIOAIP 99BIZUH 


uosuad opuo, e g70u euf 
apissns SSN) e[[e 9901 eu 
:euequnquns ® ouequmm e]onog 
@[Te 193LIOSUT 190S Tp 01°0 SI 
Tp qeuew1jzos ogonb Ip guowresaoA 


. . . 


QUOIZVI)STUTUIUI® 
Ip asods 19d o1dr01un]y {ap 08109000 


OSIOAT(] 
* (ezuotowIauaq Ip et]sepowu sed 
OSIO09U09) 0]0Bq Ugg Ip tig e19dO 

> TUOTZETAO 


TT6T ouue otIeutpIio otuLIeds 
-I1I IP I99OIQI] NS IPESIOA ISSOIQGUT 
OT6I cuue orteutpio oruIeds 
-1I IP 19GRIGI] NS IESIOA 1SS9199FU] 
81. QUE ‘IGT cuue 
93U9IIO) 07UO) UIL IZ ESIGA ISSOIOGU]T 
hip ‘ *0I6I cuue 
93 U8TIO9 07UOA) UL IPBSIOA ISSOIQZUT 
v_briotoistto ti * (OLIGIOUINU UL) 
o}uapeo9Id OTZIOIOSH ESSE) IP OpuoHd 


. . . 


HLVALNUH 


‘ZI6I 91quI0gos 0g Tè oreuuo8 JT TET — ‘BI6I 07UO0TPUOH 


‘@SQUIIO | BOI} SE|OOS BH[ENININ 


4 


248 


TOT ‘pissus 100S ‘101 0SFIT'.I "IT eSEd ‘ssns ‘901, 03‘6P0"68 IT ISSEOUI el830.1 69F6% “’ TISITENIMUI 100g 0[830] ) ti 
i ; GHz «Pat E ci RIS ed bl 
680 ‘quaqus aponog © 0C*C29*F | « ‘amqns ejonog 018078 « ‘ eueqmqns 668 pon CEL © 
TFBIPISSOS 190 $ Ipissns ‘du ofonog Isseouf 2PI6 STonos HSTTEnInMI 1008 91890] Ye9'6G-'We]o-o[o nos "I0SUE*fY"*407 È 
6201 9ueqmm efonog = — 6898 “T euequn eponos = 0T°920°73 "TT * euegmm © 9684 ‘qs. « < ‘ 688°L ‘qns < < ca 

Ierpissns 1908 TIpissns ‘du] 9[ODÒS  ISSEOUT 16/9 ‘qu afonos warlengnR ‘SUI ‘Ty 092"T ‘qua efonog mizosur ruunty | ° 

788 | LOG | OS°GLIF| OT'EZO8.| S| 26006] 9686 | 688L| 1IvLOT, — 68e8 |or°9zora | zzz | TOT] 1629 | COLTE] riviog 
TL GL'a0E |"Dalehcil 90 | alio SASTSIDA 
sal sc OLI i GRZ) Lo 0 inni ia) ION 
276 Gion r0/0 I GE R0 a 00 i i i ESS O 
— — _ 03°Gg scntliereGG AE]E 06 SO a Pre OFVA . UBS = == ‘9 = a == e n oeaueo 9pos 
E da SPIE e — 0606, IIa vonSIEN eques — 69 [019 |I est Pei Fer 6g 0a  'B£OIL 
8 | TT | S2°221 | OFf6F8 | —| 89g8|6cr |888 (> © © © 00164 01904 — 921 (0629 © |G | 19 60: 226 apo Sera AV ARTITHO 
Gra|8 GL'O2T=. OSZOPILp_186/0P] 0919, it LOTO 09-99 |09-g9Cts— | CSto: Gage 101 rie a OSL: 
6-19 code | 08821 | — | 92'88| 69 |9%8 || © © © ‘eperns ozzog OG'986 |0T‘296 |0 | 6969 | 9908 |8S01 |. > > .: sIdops 
po | et | S2°291 | OT°624 | — | pL'6p TOI |T06 || |.’ © * IIS 29UOg 0G‘69 +109908 | OFA|A7. 80 00  e o 
9-21 | SISI | 09/961 | | STR 89. LIT | 0198001] CGIOIF [08/6691 | | POT |60F [486 | "© UOUSTA 
'ea a! otti dle 00 o QUSLIUO N GL'SOT |Oz'629  |8 | T16°496| 861 |ZIZ |} © 0339N IP IPIBOIE | 
Go | =.0P4<| 00:82 3) —i- 90/0 er op|i| see 7 OSH 0646. |07F26 . |8 |—G8|T91 |806 |: © * (ozzuÌes) LauAeY 
CISA 0S‘69T |: 09°FE7 | —| 26008] 80T | SIG |}. 0 > 09USONT GG69 |08/098: | 2 |68493|% [266 |} © (oumuere4) uouseg 
pg CLES = 08ps=1l 12/8] 8h PIL | 11 ONGUONT CG'SBL [0646861 |S .|Z9GE|296 [8901 || | * © * IZZO[e9s0g 
8 |S == BIT | 06/221 | S| FREDO: a 6668. Les 5 0] GL'8T6 1084788 || 916: LIT |. | ‘ ©“ —’RUONQN OZUODUIA 
L I OSO ie giaro 0-06 tiri ODIO) CHIP [068601 |73 | 8688 |908 | 6801 |} ©. ‘ * * 00IH9d 
Go1-9 GL'88. | 06°460T | —| 90°28|98 |ITG ||. 7 > OMSIOAR) GL'0€8 [07/0061 | SG | 29:06 FL9:3| 4600 oe de IRE 
Gi SE COSIGOT SIR ae OI 1 oso pidmeo) 09‘808: |08/0I0E.188 | TL:89:993 [68 La IRE 
SI St gle 09299 691918 TZOT n ELIOIEA SLA Ga:068 07 ZSII OL OVOR: Pio |69. | 00 
1. |2 09‘208-|-OPT0G |: — 1687799 |LFI | “+ Li0rmA c0sI0g SLV98 1095607 123 |99/28) S0|999L do un IO 
og | et | 0908 | Ost: | —| 266 pIT | 61 |} * * * Im oSIog = GG | 200 10 STO pr SI io A VORIZIROT 
6 |-GE "| 0S°0ET | 084689076 |600%8] SER S6m | teso) 0540 CL‘469 |OSS89TT |P | 80°6|8PI |066 || © * * * ‘SIotury oq 
C8 = |"08. [92699 |-06°909 | f_|'38:840:G21. 06:10) 0 e SUONA E C3'COT [09898 |. |: CGS 00/961 |> + 0N8qug-ofesmoonS 
61 | 8 | Soc | — 889 | TT] gpiSa 607 |z8 || * © eusedueon ‘A ‘E — SH [08°8ITI | 16 |92°27 | ge |262 | ‘ ’ 0H75ozy.d 
26 | 89.| 06, | OSSEI] —| 29880 |#eST)".* OTOBgT Ue , 08‘223 [0986 |ST |896I|z91 [88 |} > * |’ ouddog 
a I COCto 0% 0603 00985 COURT O tie 981 |08682 | — 9) Gio (IL e e COPARIEO 
Tusa e OT 0gRer EST SET 169101 ZZIN Dio + C2'992 |— OCT |OT |0248|28 [OI |; : © © ruSeduroouog 
LS 39 00 Ea REALI ela aL OLI e Ted logferz. 17 iloetee sto ili a e DUI 
8 |.gE | S2°08T | OP°9ZI | 2 | csop]oz |#2T | © © © eImIs Ip eIpeg OS'088” | 03‘S0TP 1 61 | 9108: 008 | 656 SSR 
SL ESSE Freire 

E È, 19eSed etonos Si go PE  383ed etonos 5 °E|S 8 Si 

3 ssa pissns | epofurs | | % EE E: oUBqInquns o[onog Ipissns | e[oSurs D % Es Y n sugqun e[onog 
TEIPISSOIS | og10duy | 1sseour SI 5 è 5.$ Wep:ssns | ogiodury | rsseouf | ® ES 5, È 

1908 i DR E: Da 1908 Hi 3 ® a 


‘alonog e[oSuIs e’x[eu ZIGI 21qUI99JO8 0£ Te oreuuss ST TEP 1983ed #1378[8U1 Tp TpIiSsSuS 0 0JBSSBOUL SUUNTO 


del libretto 


Numero 


247.265 
247.066 
247.816 


‘247.871 


- 248.889 


949.132 
249.454 
250.059 
250.587 
251.160 
251.579 
252.685 
253.206 
253.649 
254.236 


PATRIMONIO SOCIALE AL 


. Libretti Cassa di Risparmio. 


Importo quote 


versate dai Soci 


5.232,67 
5.226,10 
5.220,44 


5.168,75 


5.156,04 
5.142,81 
5.126,11 
5.103,79 


. 5.082,02 


5.058,29 


Libretto Conto Corrente. 


Capitale versato (importo oblazioni e duplicato libretti) 
Interessi 1910 


» 


1911 


Importo quote 


» 


230 


Totale L. 


Capitale 


Situazione Cassa Sussidi. 


Entrate nell’anno 1912 
Spese per sussidi accordati ai. Soci 


30 SETTEMBRE 1912. 


versate dai Soci e interessi 


| 5.243,69 


249 


82.421,83 
538,90 
7,60 
12,70 
559,20. L. 559,20 
Sociale L. 82.981,03 
L. 16.024,60 
» 


Residuo L. 


13.264,50 


2.760,10 
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Istituti governativi di Istruzione media, normale, classica, 
tecnica e commerciale. 
Il Municipio concorre nella ‘spesa per le istituzioni governative cittadine d’istruzione 


media a norma di legge e di convenzioni speciali. La spesa complessiva stanziata nel 
bilancio comunale per l’ anno 1912-1913 è di L. 393.300. 


Prospetto numerico degli alunni e delle alunne 
iscritti ai R. Istituti di istruzione media nell’anno scolastico 1912-1913. 


Classi le | Classi 2e Classi 4e 


Classi 3e Classi 5e 


SCUOLE csi AG 100 0.45 £ 
COSE ae e 
SE|S|s|53|4|8)5/8 È = 

O|qd[4|]°|4/3[°2|<]|q d|39 < 
Ginnasi. 

V. Alfieri al 22 

C. Balbo 1 18 

Cavour k È 2 65 

Massimo d’ Azeglio 2 2 03 

Gioberti . D 


V. Alfieri 
Cavour } ; 
Massimo d’ Azeglio 5 
Gioberti . 
Totale 

Scuole Tecniche. 
C. I. Giulio 363|176 
G. Lagrange 341| 85 
G. Plana 241 — 
G. Sommeiller. . 473| — 
T. Valperga di Caluso 2561352 
Regina Elena . — |345 


Totale 


R. Istituto tecnico G. Sommeiller ‘ . | 10 821|142 
Scuola speciale di commercio . . . 1 40| 90 
Totale 861|232 


Scuole medie di commercio . 


Scuola normale Berti. 


Corso complementare . 
» normale 


Totale 


Scuola complem. Margh. di Savoia | 3 | i uu | 2 | - | 80 | :2 | - | 48 | 
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| Istituti 
di Istruzione e di Educazione sussidiati dal Municipio. 


Consorzio Universitario di Torino. 


Il Consorzio Universitario ha per iscopo di contribuire coi concorsi di L. 25.000 forniti 
annualmente dalla Provincia e dal Comune all’incremento degli Istituti scientifici della Regia 
‘ Università degli studi. 


| Conto consuntivo del Consorzio per l’anno 1912. 


Estratto a dimostrazione di destinazione dei fondi. 


| Somme 
TITOLO DELLA SPESA Rina 
Letti alle cliniche dlimmetche 3 i . 3 i I i i 4.800 
‘. Istituto giuridico . PIRA a | DR ENO SE | 3.800 
Scuole di magistero lettere e filosofia, scienze naturali i l ; 1 2.000 
Musei di zoologia, anatomia comparata, mineralogia, seologia i i 2.300 
(Cimnicasmedica.penerale; (dg, ie cont an ie BI ROLO DADIRI ID er, 2.000 
Istituto di patologia speciale medica dimostrativa i 2.000 
| Cliniche: ostetrica, oculistica, sifMapatiog, dermopatica, psichiatrica . 1 i 4.500 
Scuola di medicina operativa . i i 1 1 I i SES 800 
Armamentario chirurgico . DL i | i i 1.300 
Istituti di fisica, cnidica generale, chimica farmaceutica, fisiologia, patologia gene- 
rale, medicina legale, materia medica, igiene, anatomia normale, anatomia 
patologica ; £ ; } ; î ; i i } J 14.500 
Orto botanico . : : : È s ; A | i i ; | ) 1.500 
‘Osservatorio astronomico . . ia PIMEMERI TORI. i ; 7 aio 1.200 
Gabinetto di geodesia . ; 3 £ ; i i si1od: 1.500 
Scuola d’applicazione Meat . F ; : : i 1 ‘ ; 1 400 
Scuola di medicina veterinaria  . 3 , : i ! 3 [ ; J 1.000 
Spese di segreteria 4 4 ! > , 3 i ari È ; . 1.500 
Museo no A È x 3 < : s 5 È . È / , 350 | 
Laboratorio di parassitologia 4 ; ; 1 . ? i; 400 
Laboratorio di economia politica agi . 3 i o ) | 3 500 
Clinica oto-rino-laringologica 10. . ì . | ORTI] è 001 i 1 350 
Scuola di archeologia . : i È Ù E A > Cer A 300 


ToraLe .  L. 50.000 
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Regio Politecnico di Torino. 


Bi R. Politecnico ha per fine di fornire la completa istruzione scientifica, tecnica ed 
artistica necessaria per le professioni di architetto e di ingegnere, e promuovere gli studi 
atti a favorire il progresso industriale e commerciale della Nazione mediante collezioni, labo- | 
ratori e corsi di perfezionamento di industrie speciali. 

Frequentarono il Regio Politecnico nell’ anno scolastico t91t- 1919, 1643 dica divisi nei 


corsi pRERTGaI ; 


Corso 
Corso 
Corso 
Corso 
Corso 
Corso 
Corso 
Corso 
Corso 
Corso 
Corso 
Corso 


superiore di elettrotecnica (Scuola Galileo dn $ ARSIALLE 11 
superiore di elettrochimica . 5 ; i i : È 3 Ti 
superiore di perfezionamento dini mineraria . : sea : 10.3 
completo d’ingegneria civile, industriale e di architettura . ASTE 
superiore d’ornato . Ce e 
di perfezionamento di Li. tp ed alocirichi storia ; pemazin 
complementare libero di telegrafia e telefonia . - ; J DCI. 
complementare di tecnologia degli impianti elettrici . 2 blog 47 
complementare libero di costruzioni elettromeccaniche . . sa ; DO 
di elettrotecnica per gli allievi del 5° anno .d’ingegneria (corso dora — 
sulla tecnologia della carta . : } ; , i 29 
libero di miniere i 1 
» di teoria dei ponti SARE at i è ; 4 
» di architettura 1 i : A A . 6 
» di tecnologia tessile E 3 
» . di materiale ferroviario : È . : È î i LS 
>» di igiene applicata. ; i RIA SARRI di 
>» «di costruzioni stradali e Enio sa ; + CE ale ; 26. 
» di macchine minerarie . cita ni ISEE Mid i 
» di preparazione dei minerali DU o Apa tend PERI 
1643 


I vari laboratori e gabinetti annessi al Politecnico eseguirono nel periodo 1° novembre 1911- 
81 dicembre 1912, analisi, prove, ricerche ed esperienze per. conto di privati eni (ODDChe 


Amministrazioni come appare dallo specchio seguente: 


+ N. delle analisi, 
prove ed esperienze 


Laboratorio Di chimica tecnologica . ; SITA È : tifa. 328 


Gabinetto di assaggio per le carte e materie o sini ariani è a . 694 
Laboratorio di'‘elettrotecnica . 5 sa ESRI 3 > 215130, 
Laboratorio di macchine e costruzioni etasichi ; Mi agio 
Gabinetto di termotecnica . i o 5 
Laboratorio di chimica applicata ai miciai ni ian i diartie 92. 
Laboratorio sperimentale pei materiali da costruzione . i SE ani . 1196808 
Gabinetto di idraulica ; E i 15 
Laboratorio di chimica iii e ct ita dio È .aldovgi DI 
Gabinetto di ingegneria mineraria . i ; 66; i i po 5) 
Gabinetto di tecnologia tessile. . SE 0 Ì 1 ; bp CASTEL 
Gabinetto di geologia e mineralogia . . O, Lene ; (3270 


Concorso del Municipio L. 35.000. 


Regia Scuola superiore di commercio. 


Questa Scuola, istituita con R. Decreto 1° ottobre 1906, ha per fine di promuovere gli 
alti studi SAI mediante insegnamenti teorici, corsi pratici, conferenze, pubblicazioni 
ed altri mezzi riconosciuti idonei. Il corso degli studi dura tre anni. 

Al mantenimento della Scuola concorrono il Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio, il Comune, la Provincia, la Camera di commercio ed industria e la Cassa di risparmio. 

Il Municipio concorre con l’annua somma di L. 10.000, oltre alla prestazione dei locali. 

Nell'anno scolastico 1911-1912 si inscrissero alla Scuola n. 115 studenti, così ripartiti: 

1° corso. 52; ca Corso 4; 3° corso 22. 
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Regia Scuola media maschile di commercio. 


Fu istituita con R. Decreto 31 agosto 1907. Ha per fine di avviare i giovani all’esercizio 
pratico del commercio e delle professioni attinenti ad esso. Il corso si compie in 4 anni. La 
scuola rilascia dopo il. primo biennio il diploma di computista e dopo l’intiero periodo di 
studi il diploma di Perito commerciale, parificato al diploma di licenza liceale o d’istituto 
tecnico. 

Alla spesa per il mantenimento concorrono il Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio, il Comune, la Camera di commercio ed industria, la Cassa di risparmio e la Provincia. 

Il concorso annuo del Municipio è di L. 8000. 

Nell'anno scolastico 1912-1913 erano inscrittifn. 81 allievi. 


Regia Scuola media femminile di commercio. 


Istituita con R. Decreto 31 agosto 1907, ha per fine di fornire l’occorrente istruzione alle 
giovani che vogliono avviarsi all’esercizio del commercio. Il programma degli studi si svolge 
in quattro anni. i 

«Concorrono al suo mantenimento il Ministero di agricoltura, industria e commercio, la 
Camera di commercio ed industria, la Cassa di risparmio ed il Comune, che è pure tenuto a 
fornire i locali occorrenti. 

Il contributo in danaro del Comune è di L. 70007annue. 

Il Gomune provvede inoltre alla Scuola i locali, l’illuminazione, il riscaldamento ed il 
personale inserviente. 

Nell’anno scolastico 1912-1913 erano INGHIticÌ, a iu Scuola n. 83 alunne. 


Istituto Nazionale per le Figlie dei militari italiani. 


Detto Istituto fornisce una conveniente educazione ed istruzione (superiore-magistrale e 
professionale) a figlie di militari che abbiano appartenuto o appartengano al R. Esercito di 
terra e di mare. 

Convittrici nel 1912-1913 n. 617 delle quali 212 con posto gratuito, 71 con posto semigra- 
tuito, 334 con pagamento di tenue retta, e così ripartite: n. 145 nella Villa della Regina, 
n. 247 nella Casa magistrale, n. 213 nella Casa professionale, n. 12 nel Giardino d’infanzia. 

Entrata ordinaria L. 345.167,62. 

Assegno annuo del Municipio lire 5000, in corrispondenza delle lire 100.000 votate nel 1859 
dal Consiglio comunale per un monumento al Re Vittorio Emanuele Il e per desiderio del 
. Re. stesso erogate all'Istituto. 


Regio Istituto internazionale e coloniale Italiano. 


Il Regio Istituto internazionale e coloniale Italiano è.la trasformazione dell’antico Regio 
Istituto internazionale Italiano, in seguito alle nuove vedute di politica-ed espansione colo- 
niale. 

Il Regio Governo vi a istituito 50 Borse di Studio per i figli degli Italiani all'Estero e 
per quelli degli Indigeni delle Colonie Italiane. Sono accettati inoltre giovani di qualunque 
nazionalità e per qualunque ordine di studi per cui vi siano scuole in Torino. Attualmente 
(1913), avendo dovuto tenere i posti governativi a disposizione del Ministero degli Affari 
Esteri, vi sono 26 Convittori di cui 8 nati in Italia e 20 delle Colonie Italiane e Stranieri. 

Concorso del Municipio L. 1200. 


Regio Istituto di magistero per l’educazione fisica. 


Questo Istituto Ciscedari alla trasformata R. Scuola normale femminile di ginnastica) 
ha per fine di concedere il diploma di abilitazione all'insegnamento della Educazione Fisica 
in tutte le scuole del Regno. Comprende la Sezione maschile e la Sezione femminile: i corsi 
sono biennali. Titolo d'ammissione: la licenza liceale o normale o d’Istituto tecnico od altro 
equipollente. Età dai 17 ai 35 anni. 
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Il programma d’insegnamento comprende per il biennio: Ginnastica teorico-pratica, tiro- 
‘ cinio e comando, anatomia, fisiologia, metodologia, storia ed estetica dell’ educazione fisica, 
canto corale, esercizi sportivi. Per i maschi si aggiunge: tecnica militare, tiro a segno, 
scherma, nuoto, voga; per le femmine: danza ed esercizi callistenici. 

Nell’ anno scolastico 1911-1912: iscritti al primo corso 33, al secondo 13; promossi 1E84 
esami finali dal 1° al 2° corso 29 e licenziati 11. 

Annesso al corso magistrale si tiene un corso complementare per le scuole di primo 
grado: vi sono ammessi gli insegnanti di scuole elementari e di asili d’infanzia. 


Sussidio del Municipio L.75000. 


Scuole tecniche operaie di San Carlo. 


‘ Questa scuola’ procura agli artefici ed agli operai tutte quelle indispensabili cognizioni 
che le scienze somministrano alle industrie, alle arti ed ai mestieri. 

L'ordinamento scolastico comprende: Corsi di istruzione generale (lingua italiana, aritme- 
tica, calligrafia, conferenze di economia, igiene, storia dell’arte, ecc.) e corsi di insegnamento 
artistico industriale (disegno geometrico, geometria, disegno d’ornato e disegno di macchine). 

Corsi speciali: plastica ornamentale, elementi di figura, araldica, disegno applicato al- 
l’arte dello stipettaio, disegno applicato all’arte del fabbro, arte muraria, scuola pei condut- 
tori caldaie e macchine a vapore, scuola di elettrotecnica. 

Nell’anno scolastico 1911-1912 gli allievi inscritti furono 1063. 


Attivo . i ; i i 2 ; i ierodui 28.009,71 
Passivo i i ere i ) » .. 22.378,26 
Residuo attivo . i 1 N » 5.681,45 
di cui essendo impegnate lire 5000 ni oo, Soi il vero avanzo : 
è di. ; : . : - È 5 E . . E È ° z de » 681,45 


Concorso del Mumicipio L. 4000. 


Circolo Filologico di Torino. “ 


Il Circolo Filologico mantiene corsi diurni e serali, nei quali si insegnano le lingue 
straniere viventi, (francese, inglese, tedesca, spagnuola, araba e russa) le materie contabili, 
la stenografia e, per la sezione femminile, anche le materie delle lettere italiane, dell’ eco- 
nomia, delle scienze fisiche, naturali, dell'igiene, della Refegoglia della storia e geografia, 
della storia dell’arte e del disegno e dipinto. 

Nell’ anno 1911-1912 si verificarono 730 iscrizioni, delle quali 592 nella sezione ‘Maschile, 
e 138 nella sezione femminile. 

Nella sezione maschile vennero fatte, durante 175 serate di scuola, 1663 lezioni ripartite 
in 26 corsi e sezioni di corso e furono ammesse ai corsì serali 68 signorine, delle quali 
11 insegnanti, 42 impiegate d’ufficio, 15 studentesse. 

La spesa d’insegnamento fu di L. 6652 pari a L. 11,23 per socio ed a i 251 per corso. 

Nella sezione femminile s’impartirono 2107 lezioni divise in ;ù corsi. La spesa d’insegna- 
mento fu di L. 7.926,85 pari a L. 57,44 per ogni allieva. 

Complessivamente si ebbero 59 corsi con 3.770 lezioni impartite, ed una spesa totale di 
insegnamento di L. 14.578,85. Le presenze alle lezioni furono 29.586 per la sezione maschile 
e 34.742 per la sezione femminile. : | 

II Circolo è dotato di una biblioteca di oltre74000 volumi; nell’anno 1911-1912 si ebbero 
7035 richieste di libri, delle quali 1681 per lettura a domicilio. CRIS 

Concorso del Municipio L. 2000. 


Università popolare. 


Istituita per iniziativa privata nel 1900, ha per fine la diffusione dell’ istruzione a mezzo 

di conferenze e di brevi corsi sintetici. 
Nel 1911-1912 i corsi furono 11 con 1161 inscritti in complesso, e si tennero 6 conferenze 
pubbliche. 
Concorso del Municipio L. 1000, 
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Scuola popolare di elettrotecnica. 


La Scuola fu istituita nel 1902 al fine d’impartire l'insegnamento teorico-pratico della 
elettrotecnica ad operai o capi d’arte meccanici ed affini. 

La Scuola è costituita di un corso serale biennale. Al 1° anno vengono ammessi con il 
semplice certificato di proscioglimento allievi dai 19 ai 41 anni. 

Nel 1911-1912 furono inscritti al 1° corso n. 91 allievi dei quali presenti all’esame 54, 
promossi 44, e furono inscritti al 2° corso n. 41 allievi, dei quali 37 conseguirono la licenza. 

Concorso del Municipio L. 3000, oltre il fitto figurativo dei locali, pari a L. 1000 e la 
concessione gratuita della. illuminazione e della energia elettrica, calcolata in altre L. 1000. 


Regia Scuola tipografica e di arti affini. 


In questa Scuola si impartisce, per mezzo di corsi regolari d’insegnamento, l’istruzione 
tecnica, artistica e letteraria agli apprendisti compositori, impressori, legatori e fonditori. 
Allievi inscritti nel 1911-1912 in complesso n. 281 (124 nei corsi pratici, e 157 nei corsi 
artistici e teorici), dei quali presenti agli esami 154, promossi 144. 
Nell’anno scolastico 1912-1913 gli allievi inscritti sommano a 302. 
Concorso del Municipio L. 3000. 


Regia Conceria-Scuola italiana 
e stazione sperimentale per l'industria delle pelli ed affini. 


Ha per fine di formare direttori chimici tecnici di concerie e capi operai; e funziona pure 
come stazione sperimentale per le analisi chimiche e le ricerche tecniche relative all’industria 
delle pelli ed affini. 

La Scuola ha due distinti corsi di insegnamento: il 1° corso diurno normale, teorico- -pra- 
tico per il conseguimento del diploma di abilitazione a direttore chimico tecnico di conceria; 
il 2° corso serale per gli operai. — Allievi inscritti nel 1911-1912 n. 105. 

Concorsoîdel Municipio L. 5000. 


Scuola pratica di commereio presso l’Istituto G. Sommeiller. 


Questa Scuola, fondata nel 1888, si propone di impartire le necessarie cognizioni di com- 
mercio ai giovani della piccola borghesia e non forniti di mezzi per seguire un corso superiore 
di studi, per farne dei commessi di banca e di negozio, e degli apprendisti. 

Frequentarono la Scuola nell’anno scolastico 1911-12 n. 141 alunni. 

Concorso del Municipio L. 3700. 


Regia Stazione sperimentale agraria. 


Questo Istituto è diretto allo studio sperimentale di quesiti attinenti all’agricoltura. 

A tal uopo istituisce esperienze di coltivazioni controllandone scientificamente le diverse 
fasi e le applicazioni dei rimedi contro le malattie ed insetti. Diffonde con scritti e conferenze 

risultati ottenuti. Accerta il merito relativo degli strumenti e macchine agrarie. 

Esso poi funziona normalmente come laboratorio chimico agrario a servizio del pubblico per 
esame ed analisi di sostanze di ordine agricolo, quali: terre, concimi, foraggi, acque, vini, mosti, 
latte, burro, olii, ecc. 

Nel 1919, per il servizio del pubblico si eseguì l’analisi di 4778 campioni. Il personale della 
stazione tiene pure conferenze presso il Comizio Agrario di Torino e la Regia Accademia di 
Agricoltura. 

Sussidio del Municipio L. 8000. 


Lega italiana d’insegnamento Circolo Torinese. 


Questa istituzione promuove l’insegnamento festivo in tre distinte sezioni. Sono materie 
d'insegnamento le lingue: italiana, francese, inglese, tedesca, spagnuola; la calligrafia, il 
disegno, l’aritmetica commerciale, la pittura, la stenografia, la dattilografia, il ricamo in bianco 
ed in colore, il taglio e cucito, i fiori artificiali, l'igiene. 

Allieve ed allievi inscritti nell’anno scolastico 1911-1912 n. 1940 ripartiti in 113 classi. 


Attivo î ; È k i : ì 4 : L. 4849 
Passivo . ) . £ . . . > 4230 


Sussidio del iso L. 1500. 
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Società Scuole-officine serali (già Bertotti). 


Questa istituzione ha per fine di insegnare praticamente una professione ai giovani operai 
_ e renderli in pochi anni buoni artefici. 

Prestano l’opera loro un Direttore, un Vice-Direttore e 9 THsegii tutti a titolo gratuito: 
frequentarono le 9 sezioni dell’anno scolastico 1911-1912, 200 allievi così suddivisi: falegnami 21, 
fucinatori 13, ferro battuto 6, fabbri 3, Oto aanici 10, aggiustatori 76, disegno applicato 
ai fabbri ed ai falegnami 20, disegno macchine725, disegno geometrico 26. Fra i 200 allievi 
inscritti si annoverano ben 25 allievi militari delle varie armi, i quali, per iniziativa del Comando 
Militare, frequentarono assiduamente i corsi, perfezionandosi nel loro mestiere. 

Sopra 200 inscritti n. 124 si presentarono agli esami, restando 111 premprca fra ] Ì quali 10 
promossi con menzione e 32 con premi. 

Sussidio del Municipio L.54000.. 


Scuola?popolare festiva della Società Archimede. 


In questa Scuola si insegnano: il disegno, le lingue, l’aritmetica, ecc. 
Frequentarono le 73 classi, nell’anno scolastico 1911-1912, 1997 alunni, di cui 1224 fem-. 
mine e 773 maschi. i 
ANO n e li ont pa 
Passivo 3 Nota i per : ; ‘» 4451,66 
Sussidio del Manini 1 1000. i 


Scuole serali d'ambo i sessi Vittorio Bersezio. 


In queste scuole si insegnano le lingue (italiana, francese, inglese, tedesca e spagnuola), 
il disegno, l’aritmetica, la geografia commerciale, la stenografia e la dattilografia. 
Vi è pure un corso di economia domestica ed una scuola elementare per analfabeti adulti. 
Nell’anno 1911-1912 gli inscritti furono 536, dei quali 311 presenti agli esami e 290 iaia 
Concorso del Municipio L. 1000. 


Scuola festiva di $. Donato (Istituto Sacra Famiglia). 


Nel 1911-1912 frequentarono questa Scuola 70 allieve. 
Sussidio del Municipio L. 300. 


Istituto-Lorenzo Prinotti"per Sordo-Mute e Sordo-Muti di qualsiasi età. 


Fornisce ricovero, istruzione ed educazione a Sordo-Muti d’ambo i sessi, poveri e di ogni età, | 
ancorchè non cattolici e di qualsiasi. provincia d’Italia essi siano. Accoglie poi nelle sue scuole, i 
quali allievi esterni, i Sordo-Muti d’ambo i sessi domiciliati in Torino. i 

I ricoverati nel 1911-1912 furono 155. Di essi 52 a carico dell’Istituto, 48 di 00, o bene- . 
fattori, 43 di provincie (Torino, Novara, Cuneo), 11 di altri Entifmorali e : del Regio Governo. 

Situazione finanziaria al 31 dicembre 1912. 


Fabbricati, . susan cotto 1/04,065,0001 || Debitivipotcame 


Rendita! . i : È : » 155.000 Pensioni vitalizie. . . ; i » 79.185 I 
Mobilio . » 39.500 | Legati passivi . Mi, Uth.doi 0d2008 
i Rari Debiti coi fornitori . . Licei. 1576000 


Totale L. 1.259.500 


| Totale L. 125.985 
Sussidio: del Municipio L. 1600. 


Istituto medico-pedagogico per i fanciulli deficienti. 
i Ha per fine l’educare e l’avviare ad occupazioni manuali facili,i i bambini deboli d’intelli- 
genza; accetta fanciulli poveri gratuitamente e pensionari. i 
Ammessi nel 1912: interni 42, esterni 3; di essi 6a Mia gratuito, 39 a pensione ridotta. 
Concorso del Municipio L. 1000. 


Istituto per i Ciechi. 


Ha per iscopo l’educazione, l’istruzione ed il lavoro proficuo dei giovani ciechi di ambo 
i sessi. Mira inoltrefa provvedere di opportuno ricovero i ciechi adulti, sia maschi che femmine, . 
Ricoverati 102, di cui.50 maschi e 52 femmine. 
Spesa di mantenimento dei ricoverati e personale addettovi L. 32.362,60. 
Sussidio del Municipio L. 2800. 
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; Istituto per i Rachitici ‘‘ Regina Maria Adelaide, 


È diretto a combattere lo sviluppo del rachitismo ed a provvedere con tutti i mezzi suggeriti 
dalla carità e dalla scienza, al ricovero, alla cura ed alla istruzioue dei bambini colpiti da rachi- 
tide o da malattie affini, di ambo i sessi, fra i 3 ed i 15 anni. 

Frequentatori n. 968 bambini; di cui 545 all’ambulanza, 56 alla ginnastica medica, 190 alla 
infermeria e 177 alle scuole. 

Attivo patrimoniale i ) | } : : L. 64.397,96 
Passivo . ; » 92.447,18 

La differenza di L. 28. 049, 99 ti dorata col to cassa esercizio precedente, con oblazioni 

straordinarie, col concorso del Municipio e degli Azionisti e colle rette dei ricoverati. 
Sussidio del Municipio L. 2000. 


Colonie alpine per i fanciulli poveri. 


Questa istituzione promuove mediante la cura climatica alpina estiva il miglioramento fisico 
e morale dei fanciulli d’ambo i sessi, poveri e gracili dai 7 ai 12 anni, scegliendoli specialmente 
fra quelli che frequentano le Scuote elementari municipali. 
Le Colonie alpine sono in numero di 28, più due Colonie marine create nel 1904 e 1913: ne 
profittano 555 bambini tra maschi e femmine. 
| Le spese per il 1912 furono di L. 35.712,59. 
Le entrate fisse ammontarono a L. 32.327,55. 
Sussidio del Municipio L. 5000. 
Sussidio della Provincia L. 500. 


ASssociazione di Carità 


a prò dei giovani orfani od abbandonati (Collegio degli Artigianelli). 


‘. Procura ricovero, mantenimento ed educazione a vita onesta e laboriosa, mediante istruzione 
religiosa e civile, professionale od agricola, ai giovani poveri, di religione cattolica, e dimoranti 
nello Stato, orfani od abbandonati. Questa protezione è esercitata finchè i i ricoverati non abbiano 
trovato conveniente posto nella società. 


Al chiudersi del 1912 erano presenti: 


Nel Collegio degli Artigianelli di Torino . 1 $ N. 143 
Alla Colonia agricola di Rivoli. i s . » _80- 
All’Istituto di Volvera . - i » 124 


Alla Casa Famiglia di Torino 1 é i i 3 » © 87 


Totale N. 434 
Concorso del Municipio L. 4600. 


La parte finanziaria per il 1912 si riassume come segue: 


Attivo: Fondo di cassa e residui precedenti . i L. 86.994,19 
Entrate effettive: 
Patrimoniali . . L. 138.233,38 i 
Extra patrimoniali . | >» 111.955,94 » 280.390,79 
Straordinarie . : ì » 30.201,47 
i Totale L. 366.984,98 
Passivo: Spese effettive patrimoniali L. 47.459 — Î 
Di beneficenza . } A : » 225.397,81 L. 302.023,87 
Straordinarie  - . i » 29.171,06 | 
Maggiore uscita nel FAMNIgO di capitali . 1 : » 21.211,69 


Totale L. 323.235, 196 


Residuo attivo . : i si 3 7 I; ; : L. 43.749,42 


17 
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Istituto della Sacra Famiglia. 


Ricovera, a fine di educarle, fanciulle povere, di religione cattolica, ‘orfane, ovvero in 
qualunque modo pericolanti (abbandonate moralmente o materialmente). 

La permanenza delle fanciulle nell’ Istituto è obbligatoria sino ai 18 anni e vi possono 
rimanere sino ai 21. 

Ricoverate nell’ Istituto n. 200. i 

Ammesse nell’Asilo infantile di S. Donato n. 217. 

Spese per il mantenimento dell’Istituto e dell’Asilo L. 74.000. 

Sussidio del Municipio L. 1500 per l’Istituto e L. 1500 per l’Asilo. ? 


Orfanotrofio femminile. 


Accoglie le orfane di padre e di madre, nate nella Diocesi di Torino, da legittimi natali, | 
maggiori di anni otto e minori di anni dodici. Le ricoverate possono. rimanere nell’ Istituto 
per tutta la. vita. 

Ricoverate n. 74. 


Sussidio del Municipio L. 100 annue. 


Regio Istituto dei Sordo-Muti. 


Ha per fine di fornire educazione religiosa, morale, intellettuale e fisica ed istruzione pro- 

fessionale ai giovani sordo-muti dell’uno e dell’altro sesso. 

Nell’anno scolastico 1911-1912 vi furono 99 alunni, di cui 39 maschi e 60 femmine. 
Attivo . i i i pad, L. 58.834,31. 
Passivo dii » 61.327,67 
Concorso del Mniiicinio LG ‘8200, n cui L 5000 ciale Sentnio Di 10 allievi. 
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Asili infantili. 


intellettuale e morale 
e di porli in condizione di 


Gli Asili infantili hanno per iscopo di curare l’educazione fisica, 
dei bambini di età non inferiore ai tre anni nè superiore ai sei, 
potere a suo tempo frequentare le scuole comunali. 


Gli Asili infantili sono tutti retti da Amministrazioni autonome e la loro esistenza è 
assicurata da azioni, lasciti, sussidî della Reale Famiglia, del Comune e di Opere pie e da 


elargizioni di privati. 5 


Con un regolamento generale il Comune ha dato norme per il funzionamento degli Asili 
sussidiati, ed ha stabilito un organico per il personale, con un minimo di stipendio di L, 900 
per 33) maestre laiche. 


Prospetto dei principali Asili infantili di Torino sussidiati dal Comune nell’anno 1912-1913. 


er 
E Sussidio municipale 
ASILI SEDE gÈ nor 
È SSA straordinario 
ar ordinario per il personale 
Urbani 


appartenenti alla 
Società degli Asili infantili. 


a) Boncompagni . . + «+... | Corso Regina Margherita, 47 169 
ere n | Via. Principe. LOMMaso0; 20 dd 
c) Azeglio . Via Chieri, 14 130 
d) Aporti Via Livorno, 14 100 
e) Cavour . Corso Oporto, ll 53 > 7000 19.707,55 
f) Bonacossa . o Via Nizza, 22 116} 
g) Principe Tommaso: Via S. Secondo, 84 126 
h) Santa Maria . Via Pio V, ll 50 
i) Gastaldi. Via Livorno ang. p. Reg. Elena 37 
Maria Teresa . Via Rivarolo, 1 204 1500 120 — 
Principe di Napoli . Via Alessandria, 12 192 1500 3596,15 
Sacra Famiglia . Via San Donato, 17 181 1500 — 
San Lazzaro 1 Via dei Mille, 21 158 1250 a 
Colonna e Finzi (Israelitico) . Via S. Anselmo; 7 46 100 — 
Umberto I (Piazza d’Armi) Corso Oporto, 48 158 750 "— 
Suburbani 
appartenenti alla 
Federazione degli Asili suburbani. 
a) Umberto I. . Regio Parco 208 1500 1738 50 
b) Barriera di San Paolo Borgo San Paolo 343 1250 — 
c) Principessa Isabella Lucento 170 1000 3199,40 
d) Onorato Morelli. Cavoretto 74 750 — 
e) Lingotto . Lingotto 148 750 —_ 
f) Regina Mar herita B. V. del Pilone 68 1750 2282,60 
g) Barriera di Lanzo . Strada di Lanzo, 80 174 1000 1550,80 
h) Tommaso di Savoia . Barriera di Milano 225 1250 2652 — 
i) Maria Gazelli-Rignon. . Crocetta 166 1250 2622 — 
Ò Principessa Maria Laetitia . Rubatto 96 750 1142,60 
m) Barriera di Nizza . Via Leonardo da Vinci, 8 162 1000 3855,60 
n) Francesca Durio B. V. di Campagna 166 1250 —_ 
o) Elena d'Aosta. Barriera di Francia 173 1000 — 
p) Sassi. . | Sassi 50 750 1686,60 
q) Campidoglio e Martinetto P Via Rocciamelone, 18 140 750 — 
r) Margherita Mirafiori 61 300 — 
s) Umberto Amedeo di Savoia Aosta | Barriera di Casale 135 1000 240 — 
Bertoulla . : Borgo Stura 131 | 150 - 
N. S. della Salute |. Borgo Vittoria 272 1000 — 
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Musei civici. 


. Galleria civica d’arte moderna. — Ha per iscopo principale la storia della scoltura; 
pittura e architettura in Piemonte, dal principio del diciannovesimo secolo. 

Comprende 79 opere di scoltura e 416 opere di pittura, disegno ed incisione, oltre le rac- 
colte di studi, bozzetti e quadri degli artisti G. B. Degubernatis, Massimo d’Azeglio ed Antonio 
Fontanesi, una raccolta di incisioni di Celestino Turletti ed una raccolta di bronzi (animali) di 
Méène e Cain. Fa pure parte del patrimonio artistico della Pinacoteca moderna una raccolta 
di pittura a tempera di Carlo FOSPOLE che trovasi depositata presso il Museo del Risorgimento. 


Museo civico di arte antica ed arte applicata all’ industria. — Le svariate colle- 
zioni comprendono: frammenti architettonici e decorativi in pietra, marmo, terra cotta, special-. 
mente interessanti la regione piemontese; intagli in legno, mobili, strumenti musicali, ferri battuti, - 
bronzi, medaglie, monete e particolarmente punzoni e conii delle medaglie e monete battute dalla 
Zecca di Torino; avorî, ceramiche, vetri soffiati ed aureo-graffiti, cuoi cesellati, stoffe, ricami,, 
pizzi, costumi, libri miniati, ecc. 

Conserva ancora (per mancanza di spazio, provvisoriamente nei locali della galleria d’arte 
moderna) un certo numero di quadri antichi italiani, ed in ispecie una collezione di tavole antiche 
di autori piemontesi. 

Il Museo possiede inoltre una collezione preistorica ed etnologica, ora depositata nel Regio 
Museo d’Antichità. o | È 

Le raccolte del Museo vengono arricchite mediante la dotazione annua municipale di lire 
. cinquemila, prossimamente accresciuta dagli interessi del lascito Avondo, e con doni, legati 0, 
‘depositi di oggetti da parie di privati, benemeriti cittadini. i 

Allo scopo di far meglio conoscere ed apprezzare le collezioni, venne fatta una pubblicazione 
illustrata riproducente in 100 tavole di grande formato circa 700 oggetti scelti tra i più importanti. 


Visitatori durante l’anno 1912. 


Nei giorni \. Galleria d’arte moderna (4 giorni per settim.) 52.507 cTAsRa ì 
d’ingresso gratuito | Arte applicata all’industria (3 giorni per sett.) 15.076 1:98 Î i 
67.935. 
Nei giorni (. Galleria d’arte moderna . ; MI | i 9 ; 
a pagamento | Arte applicata all’industria . i i 140 si 
Permessi di studio e riproduzione di opere nel 1912: n. 52. 


dei quali N. 20. per la Galleria d’arte SAL 
i » 31 per il Museo d’arte applicata all’industria, 
». 1; per i due Musteì, . L 
oltre ad alcuni permessi di riproduzioni fotografiche destinate a conferenze e pubblicazioni 
artistiche. 
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ESTRATTO: DELLA RELAZIONE DEL DIRETTORE 


alla Ciloomnmissione della Biblioteca civica di Torino. 


Frequenza. — La proporzione, fra le varie materie, delle richieste di libri sì 
mantiene, nelle sue linee generali, abbastanza costante; e ciò dimostra come il 
carattere saggiamente eclettico della Biblioteca risponda a necessità pratiche ed 
ai bisogni della cultura media e generale della cittadinanza. 

Il contingente delle letture amene e similari oscilla intorno al 25 °/. 

Si deve andare lieti che la fanciullezza acceda sempre volentieri e numerosa 
‘alla Biblioteca civica e possa così acquistare, per le facili vie delle letture dilet- 
tevoli ed istruttive, la passione del libro. 

In merito alle letture amene si osserva che i giovanetti frequentatori della 
Biblioteca civica dimostrano ancora la loro preferenza per certi libri, i quali pare 
non corrispondano in massima alle esigenze della così detta letteratura amena. 
(cioè educativa, istruttiva e dilettevole ad un tempo). La mente dei giovanetti 
tende naturalmente alla fantasticheria; in essi l’attività della fantasia prevale su 
quella dell’immaginazione; essi perciò prediligono quelle letture, le quali senza il 
minimo sforzo intellettuale soddisfacciano alle tendenze della fantasia. A tale 
tendenza negativa risponde appunto certo genere di libri, nella lettura dei quali 
il lavorio mentale è tenuissimo, l'elaborazione ideologica nulla, il risultato di 
acquisizione intellettuale insignificante. In detti libri tutto è rivolto unicamente 
alla fantasia: avventure ultra straordinarie, dialogazioni altisonanti, incisioni 
bensi di buona esecuzione, ma a soggetti troppo impressionanti, spesso terrifi- 
canti. Invece quanto potrebbe con utilità agire sull’immaginazione e determinare 
un proficuo lavoro mentale, rendendo così feconda la lettura, è affatto trascurato: 
la trama della narrazione non presenta alcuna anche lontana verisimiglianza, 
gli intrecci sono addirittura iperbolici, la scelta degli episodi è a base di sangue 
e di violenze, il dialogo è spesso banale, senza alcun’arte e privo di spontaneità; 
e le descrizioni, in cui si possono così facilmente includere utili richiami storici 
o di scienza, mancano affatto. 

Per correggere questa tendenza venne fatto pertanto un esperimento: per lo 
spazio di due mesi vennero tolti dalla lettura tutti quei libri, ed in loro vece si 
raccomandarono ad esempio gli ottimi libri del Verne e si è potuto notare come 
quest’autore venisse gradito: quest’'esperimento dimostra come, in fatto di letture 
popolari, si debba bensì secondare il desiderio del pubblico, ma si possa anche 
disciplinarne le aspirazioni, fargli cambiare. la direzione e correggere ed elevare 
il gusto, alquanto immiserito da quelle letture scadenti, mediante i suggerimenti, 
che il servizio di distribuzione può utilmente dare di altre opere di utilità ed 
efficienza indubbiamente maggiori. 

E poi confortante constatare che anche la classe lavoratrice di qualche cate- 
goria trova nei libri di amena lettura un gradito sollievo alle diuturne fatiche; 
invero la lettura di romanzi o di opere di facile intuizione giova a fare intrav- 
vedere alla. mente del popolo molte idealità, che altrimenti inaridirebbero o 
sì perderebbero : la Biblioteca civica quindi, in armonia colle sue finalità, ha cura 
anche del ramo speciale della letteratura amena, che mantiene vivo nel popolo 
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l’amore alla lettura, e lo può avviare, per gradi, al gusto 1. più elevate tormel 
di letture scientifiche, professionali e letterarie. 

Ma molto confortanti sono le cifre riferentisi ai vari altri gruppi di materie. 

Così la categoria delle arti applicate servì alla cospicua cifra di 10.360. 
richieste, rimanendo così dimostrato come la Biblioteca civica risponda sempre 
ad uno dei suoi fini ben precisati nel suo atto di fondazione. 

La letteratura, così nella nostra come nelle altre Biblioteche comunali, dà 
il maggior contingente. 

La cifra di 6.046 richieste di Storia e di Biografia dimostra come gli studi 
di storia siano tenuti in grande prestigio: e ben a ragione, quando. si ricordi 
che la nostra Biblioteca civica ha la fortuna invidiabile di possedere una Sezione i 
‘ Risorgimento che consta della preziosa Raccolta Parrini e di opere di pregio che 
la Commissione manda acquistare. | 

Così pure le Scienze e la Tecnologia danno un notevole contributo di fre- 
quenze, che si consolida in circa 13.800 richieste. | 

Notevole è infine la cifra della Flologia, la quale è in correlazione col cre- 
scente sviluppo dello studio delle lingue estere nella nostra città. 


Autografi. — Venne stampato, in ristretto, un Sunto del Catalogo dei mano- | 
scritti del Gioberti, e spedito a Biblioteche italiane ed estere e ad alcune Riviste 
storiche, filosofiche e letterarie. Degli autografi Giobertiani venne compilato ap- | 
sito Catalogo descrittivo. | i 


Incremento della suppellettile libraria. — Dal registro d’ingresso risulta che 
nel 1912 entrarono in Biblioteca civica: 
Volumi Opuscoli 


.Per nuovi acquisti . L 3 gianna, 1.324. 594 
Per doni ed omaggi ; an D47 283 
1.871 877 


Per tutte le nuove accessioni si ‘procedette alle relative operazioni e cioè 
formazione delle minute e delle schede; e registrazione ad inventario e nel ca-. 
| talogo sistematico (Voci). | | î 


Spogli. — Si ebbe sempre cura di eseguire gli spogli dei libri e dei giornali 
per desumerne elementi bibliografici riportati quindi sui cataloghi per voci: e 
‘ specialissima cura si ebbe peri cataloghi di Torino, Antiche Provincie, Biografico, 
Casa Savoia, dando così al servizio di distribuzione un ricco materiale di pronta 
TO a vantaggio dei richiedienti. 


Repertorio iconografico. — Quale complemento del Catalogo biografico si è 
continuato il repertorio iconografico a schedine, in cui si notano le indicazioni 
bibliografiche dei ritratti di persone menzionate in libri posseduti da questa Bigi 
blioteca. Attualmente questo repertorio conta già 4.500 schede. 


Libreria teatrale. — Questa importante sezione, il cui valore e la cui specia-. 
lità vengono sempre più apprezzati, comprende 5.838 tra volumi ed opuscoli. Anche 
nel 1912 venne concesso uno speciale fondo di L. 1000 per il suo incremento. 
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Opere d’arte applicata. — Venne eseguito il repertorio per soggetti ordinato 
‘dalla Commissione ed autorizzato dalla Giunta; esso consta di circa 10.000 sche- 
‘dine ed è in preparazione il relativo catalogo a stampa. I 


Lavori speciali. — . Vennero eseguiti nel 1912: 


1° Stampa del catalogo Sezione teatrale - Testi. 

2° Compilazione dei Cenni illustrativi della Raccolta Bodonidna. | 

3° Schedatura completa e formazione dell’Inventario della libreria Luigi 
Mattirolo (schede N. 900). Reali 

4° Schedatura completa ut supra della libreria V. Gioberti (schede 1064). 


Sede della Biblioteca. — L’attesa d’una soluzione del problema importante 
della sede inceppa parecchie iniziative dipendendo da una decisione definitiva, 
qualunque essa sia, l'orientamento in modo sicuro e concreto di varî lavori 0 
migliorie, e specialmente di un necessario rimodernamento dei cataloghi (tra-. 
sformazione dell’attuale catalogo per voci in catalogo reale), ed il rifacimento in 
buona parte dei registri topografici (inventari) omai troppo invecchiati. 

La sede attuale presenta omai due deficienze essenziali, e cioè il rîscalda- 
mento ad aria nei saloni del pubblico, quale sistema spesso dà luogo ad inqui- 
namento con fumi e polvere aspirati dalle condotte a tutto scapito dell’igiene e 
della buona conservazione della suppellettile libraria; 1':{{uminazione deficiente, 
‘perla quale si avrebbe già pronto un progetto di miglioramenti. 

Non vennero richieste riparazioni ai mobili ed ai locali, se non nei limiti 
dello strettissimo necessario per non investire somme in opere, che, in vista di 
‘un trasloco a breve scadenza, è prudènte sospendere; però se la Biblioteca civica 
ancora rimarrà nell’attuale sede, occorrerà qualche spesa straordinaria sia per il 
rifacimento dei pavimenti di legno eccessivamente logori, sia per la riforma del- 
l'illuminazione e di parte della scaffalatura. 

Non si ebbero contrasti col pubblico; si fece solo alipani richiamo alla di- 
sciplina, usando però modi che, mentre garantiscano il prestigio dell’Istituto, non. 
degenerino in inutili pedanterie che irritano il DEPUHES e possono suscitare inop- 
portune critiche. 


Lavori generali eseguiti nel 1912: 


Tassellatura . A 9.000 
Schede compilate per il cal1998 dMnerale; e a 9.500 
(schede principali e secondarie). 

Schede compilate per la rubrica iconografica 1 3.150 
Schede compilate per la rubrica poi i 1.400 
Spogli giornali e libri . —. 2.500 
Ricerche bibliografiche, oltre a fttene! per fi servizio 

del Banco di distribuzione . 1 valse 3.800 
Minute compilate, circa 3.000 
Repertorio di soggetti di opere d’ar iù ana sohagdino 

"compilate i Pete BESO) 


Ultimo residuo fondo Istituti pii, ne ni 500 
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Inventario, 


. Lia ricognizione dell'inventario di tutte le opere debitamente catalogate eseguita nel: :. 
l'agosto dell’anno 1912, in conformità dell’art. 16 del regolamento, diede i seguenti risultati : 


- Volumi 84.101 opuscoli 20.942 totale 105.043. 
Carte murali N. 16. È 
Autografi N. 11.271. 

Manoscritti a volumi N. 173. 


Doni. 


Nel 1912 vennero donati da private persone e da enti N. 547 volumi e N. 283 opuscoli. 


Lettori ed opere richieste nel 1912. 


I lettori furono :. 


In Biblioteca: Durante il servizio diurno feriale 6 ; ; | 66.443 
» » » ». festivo. . È Fee sale 12.544 
» » . » —’ serale dal 1° gennaio a tutto aprile e dal 
15 ottobre a tutto dicembre . è x 99.405 
A domicilio: (Prestiti diretti 2350, per malleveria 1900 . L'ARTE: 4.950 


In totale 112.642 
Le opere date in lettura furono: 
In Biblioteca: Durante il servizio diurno feriale ; : } É - 5 81.095 


» » » festivo 5 ; : paro: : 15.070 
» » » serale nel periodo di cui sopra i 37.284. 


A domicilio: . ) ‘ : i ; ( È Ì LI . i : 4.250 
In totale 138.199 


Nel 1912 furono dati in consultazione in Biblioteca N. 158 autografi. 


Statistica mensile dei lettori e delle opere richieste nel 1912. 


OPERE DATE IN LETTURA 


LETTORI 
Se _TT..T.T.*..b;J-;..}___Tt____mttt<w._L________C 
‘in Bibliot 
taz in Biblioteca in prestito 
Gennaio. . 15.704 18.744 406 
Febbraio . 12.863 15.700 359 
Marzo . 12.022 15.881 432 
Aprile . 9.509 . 11.643 470 . 
Maggio 6.565 8.070 462 
Giugno 6.353 7.600 365 
Luglio . 1.224 9.089 255 
Agosto (1) — -_ 76 
Settembre 9.846 6.992 294 
Ottobre 8.674 10.631 5346 
Novembre 10.544 13.328 393 
Dicembre . 13.088 16.821. 392 
Totali 108.392 133.949 4250 
(1) Nel mese di agosto la Biblioteca rimane chiusa per la ricognizione dell'inventario e lo spolveramento generale 


annuo dei volumi. 
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Opere date in lettura ripartite per materia. 


MATERIE Lettura! prestito | Totale 
in sede 

Agricoltura, industria e commercio . : E ; ; ; 4.525 21 4.546 
Amministrazione, diritto, politica, scienze sociali . | ; È 6.708 447 7.155 
Arti applicate . : i 3 A 4 ; 1 i 3 s 10.360 —_ 10.360 
ilole giano Te So i De PAT dl 4.364 458 4.822 
Filosofia, pedagogia, aria 3 0 : 3 : i AT. 339 2.014 
Geografia . ; > 3 ; : > ; i . : 4.210 358 4.568 
Letteratura * * i BETTE: 1 ; 5 01.577 1.400 52.977 
Letture ricreative ed educative per la gioventù ; 31.889 — 31.889 
Matematiche ed ingegneria . ; ; 1 i À i 4,922 408 5.830 
Scienze naturali, fisiche, chimiche e TRN : : : : È 8.219 273 8.492 
Strinati E en 5.500 546 6.046 
Totali . . è 133.949 4.250 138.199 


LETTURA IN BIBLIOTECA 


i __—__—_- Fr E e o _-z°°'.- e _______ 


FREQUENTATORI SEDUTE 
ere ee N; 103.868 DINE A I O ME Ndr d 
nt, SCA e e a L00 
Reltrieee  e 4.529 RR RI ER er 
Totale N. 108.392 Totale N. 480 


Orario della Biblioteca, 


Orario festivo — dalle 9 alle 12 tutto l’anno. 
Orario diurno — dalle 10 alle 16 nei mesi di maggio, giugno luglio, settembre, e ottobre 
fino al 14. 
» » — dalle 10 alle 15 negli altri mesi. 
Orario serale — dalle 19 ‘/, alle 22 dal 15 ottobre a tutto aprile. 
La Biblioteca è chiusa al pubblico nel mese di agosto per la ricognizione dell’ inventario 


e lo spolveramento annuale. 
Locali della Biblioteca. 


Scaffalatura — Sviluppo lineare dei palchetti . i; % . ml. 3334 

| — Sviluppo in superficie 1 ; Pe anigg 4142 

Ambienti — Superficie . 1 i 1 E pa 7 

— Cubatura 3 i | 3 ; . mc. 4680 

Capacità di lettori î 3 { ‘ . ; i EN 344 
Cataloghi. 


Inventario generale o registro topografico. 
Catalogo generale alfabetico divise in due parti: 


a) Opere d’autori certi; 
b) Opere d’autori anonimi e di enti. 


Catalogo sistematico - comprendente oltre a 600 voci - a fascicoli. 
Catalogo biografico ed iconografico - a schede. 
Catalogo speciale riguardante Le antiche provincie - a volume. 


Catalogo speciale riguardante La Città di Torino nei varî suoi aspetti e manifestazioni - 
‘a volume. 


Catalogo speciale riguardante La Casa di Savoia. 

Catalogo inventario degli autografi - a volume. 

Catalogo delle opere manoscritte - a volume. 

Catalogo speciale dei manoscritti di V. Gioberti - a volume. 
Repertorio dei soggetti d’arte specialmente applicata - a schede. 
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NATURA DELL'IMPRESA 


Amministrazione. 


Stampati 


Oggetti di cancelleria 


Vestiario ai corpi armati e musicanti: 
cappotti, mantelli, giubbe, pantaloni e 
berretti SZ E RI 


Vestiario agli inservienti: id. id. 
Manutenzione e caricamento orologi da 


stanza negli stabili municipali: Uffici, 
scuole, sezioni di polizia, ecc. 


Manutenzione pesi municipali: Uffici da- 
ziari, Economato, Magazzini, ecc. | 


Fornitura di vetture automobili per i 
servizi municipali RARE 


Spazzature raccolte sul suolo pubblico 


Carta fuori uso destinata alla macera- 
zione . RAIN ARI e RAR 


Servizio sanitario dl beneficenza: prov- 


vista di cinti, bendaggi, ecc. . 


Padiglioni di pubblica utilità - Esercizio 


Manutenzione effetti letterecci . 
Manutenzione vetture gala 


Nolo cavalli per servizio incendi . 


Fabbricati. 
Opere murarie (lotto I). 
Opere da decoratore (lotto Il) 
Opere da falegname (lotto III) . 
Opere da fabbro-ferraio (lotto IV) . 


ASSUNTORE 


Vassallo G. B. . 


Checchini Luigi 


Fasola Alfredo . 
Sacerdote Alberto. 


Dugono Adelaide ved. Ca- 
tando: eno 


Opessi Antonio . 
Badalà Giuseppe 


Sen. Luigi Medici 


Cartiera di Verzuolo. 


Tarabra Secondo 


Degani Primo . 


Allamandi fratelli . 
Lafleur, ditta di A.Gorretta 
Ditta fratelli Rinaudo 


Castellano e Durando 


Pezzi Bartolomeo . 


Germano Celestino 


‘ Sala Francesco . 


METODO 


‘di appalto 


Asta pubblica 


Asta pubblica 


Asta pubblica 
id. 


Trattativa 
privata 


Licitazione 
privata 


Trattativa 
privata 


id. 
id. 


Licitazione 
privata 


Trattativa 
privata 


data 


1 luglio 19 


5 luglio 19) 


26 novembre ] 


id. 


12 dicembre 1 


16 ottobre 1fl 


16 novembre 1 
2 marzo 191 


5 settembre 1 


8 aprile. 191( 


28 maggio 19 


19 novembre ll 
16 gennaio 19 
8 maggio 191 


27 marzo 1911 
id. 
id. 
id. 


(1) Con deliberazione del C. C. 31 gennaio 1913 e della G. M. 30 luglio 19183 i contratti vennero rinnovati e la loro scade 
lotto I. 12, aumento; per il lotto II. 7, aumento; per il lotto III 10,25 provvista, 18,50 aumento sulle mercedì; per il lotto I\ 


271 


COINCIDA FOSTER TALI ITA ZOONN DEI COII EMO ENEA SARI IONI IDO ITA ANAL LAVANDA aL e 
| n e __—_— __‘__—t_11_ _w_mmmmnn’omg1. 


PRATTO 


inizio 


uglio 1903 


uglio 1913 


snnaio 1913 


id. 


id. 


ttobre 1909 


luglio 1912 
luglio 1911 


id. 


aprile 1910 


riugno 1912 


id. 


‘ennaio 1913 


id. 


IMPORTO 
lordo presunto 
scadenza a 
81 dicembre 1912 { 80.000 — 
proroga al 31-XI1 1913 {. 
30 giugno 1918 | 30.000 — 
31 dicembre 1918] 40.000 — 
id; 30.000 — 
s1 dicembre 1915) 2.350 — 
30 giugno 1914 2.180 — 
80 giugno 1913 | 20.000 — 
proroga al 31 XII-1913 —_ 
50 giugno 1914 8.500 — 
id. 900 — 
31 dicembre 1914 6.000 — 
81 maggio 1915 —u 
id. 3.500 — 
31 dicembre 1915 600 — 
81 marzo 1916 20.250 — 


‘ennaio 1912 | 31 dicembre 1912 | 134.000 — 


id. 
id. 
id. 


id. 36.000 — 
id. 32.000 — 
id. 30.000 — 


RIBASSO 
d’asta 


per cento 


21,055 


ELI 


74,50 
133,50 


prit390 


3.050,50 


17,50 aumento 


7 — aumento 
14 — provviste 
22 — aumento 
sulle mercedì 

6 — aumento 
sulle mercedì 


CAPITOLATO 
i (©) 
DELIBERAZIONE 


C. C. 15 aprile 1903 
C. C..8 novembre 1912 


C. C. 30 aprile 19183 


C. C. 13 settembre 1912 
C. C. 13 settembre 1912 


id. 


C. C. 26 luglio 1909 


C. C. 8 luglio 1912 
G.M.23mag.-11 giug. 1918 
C. C. 16 giugno 1911 


C. C. 17 luglio 1911 


C. C. 28 febbraio 1910 
C. C. 17 gennaio 1912 
C. C. 29 aprile 1912 


ii 0 
C. C. 9 dicembre 1912 
id. 


C. C. 10 gennaio 1912 (1) 


id. (1) 
id. (1) 
id. (1) 


CA U ZIONI 
polizza importo 
numero nominale 
14.812 21.600 
Cartelle al 
port. del 
deb. pub. 
italiano. 3.000 
In nume- 8.000 
rario. 
a 7.000 
Libr. della 
GisR.edi 
Torino. 500 
12.148 900 
Ss 2.000 
16.411 12.100 
Libr. C. R. 
N. 02621. 1.000 
605 3.000 
Cartelle al 
port. del 
deb.pub. 
italiano. 2.000 
Libr. C. R. ‘ 850 
Cartelle al 
port. del 
deb. pub. 2.100 
14.153 10.500 
14.148 3.000 
14.056 2.800 
14.075 2.600 


| prorogata al 31 dieembre 1913; aggiudirandosi le singole prestazioni con i seguenti ribassi d’asta per cento, e cioè: per il 
It0 sulle mercedi. 
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Cooecrrrr@»Pr@eictii. 


E NATURA DELL’ IMPRESA 


Manutenzione apparecchi per illumina- . 


zione stabili e locali 


Riscaldamento locali della scuola tecnica 
femminile, tecnica Valperga Caluso, del 
liceo Massimo d’Azeglio e del liceo 
Gioberti . ROS, op 


Tdi ‘#44 


del R. Istituto Ger- 
mano Sommeiller ST RIMA 0A ERO 


pae Lot scuole elementari varie e ca- 
serma di polizia in via Bellini (lotto II) 


Id. scuola elem. E. De-Amicis . 


Imprese varie. 


Costruzione Palazzo dei Telefoni . 


Provvista di banchi e di altri mobili per 
scuole CAR VEC ORI SLC ETLIT 


id. Td. Ida 
Id. Id. Id. 
Tak Td. Id. 
Id. ELA. Id. 


Costruzione Scuola elementare regione 


Costruzione edifizio per l’ impianto del 
R. Osservatorio Astronomico in Pino 
Torinese i : 


Ampliamento del fabbricato della scuola 
elementare alla Madonna di Campagna. 


Costruzione di fabbricato per scuole ele- 
mentari in regione Vanchiglia 


Sistemazione divie a Mac-Adam(Lotto II) 
Td.' id. id. 


dele III) 


Costruzione scuola elementare Barriera 
Orbassano . «QIOL at ssh. 


Ampliamento. bagni OP REGLRAEI di via 
Quattro Marzo : Pa 


Costruzione di fabbricato ad uso della 
Regia Conceria Scuola Italiana . 


Costruzione di fabbricato per scuole ele- 
mentari nella Borgata Cenisia 


Riscaldamento scuole, caserme polizia 
ed uffici dei Giudici Conciliatori per 
quinquennio 1912-1917: 


Id. id. 
Id. id. 
Id. id. 


Lotto 1° e 2° 
Lotto 3° e 4° 
Lotto. 5° 66° 


Casnpiloglio Lo ti e RE 
Opere di fognatura Lotto II (120 periodo) 


METODO 
ASSUNTORE 
di appalto 


Soc. An. Plassetty . 


Folghera Annibale Tratt. privata. 


Caligaris e Piacenza. . . id. | 6 febbraio 19 
Tot AO a id. id. 
i A ia. 9 
MS A e) [23 dicembre i 


Bellia ing. Giuseppe ‘Atto pubblico | 16 giugno 16 


Germano Celestino (letteleVi) | 'Trattat. privata. 


Fratelli Ferraria (lotto Il). . id. Cee: 
Grana Pietro (lotto Il) ||. . “cole SRE 
Cossio Michele (lette IM). . > CALO Sh 
Minetti Luigi (letto) . . . id. — 


6 dicembre 1 
19 agosto 1 


Gurgo Giacomo Atto pubblico 


Brunetti geom. Annibale . | Trattat. privata 


Saroglia Giovannis ten id. 15 dicembre | 


Impr. V. Visetti e Figli Asta pubblica 19 sett. 191 


Dedeians e Billotti. . . id. |22 febbraio 1 
16 aprile 19 


id. 


Astra ia grEi a “i 


Arondelli Giovanni ... . — 


Società VA Mura- 


DOLL; dig. A NR 13 ERO Asta pubblica 30 aprile 19 


Occhetti Giovanni Trattat. privata 


Cullati Bernazdo ‘..... id. 24 sett. 191 


Occhetti Giovanni. Asta pubblica | 8 gennaio Li 


Buscaglione Fratelli . Tratt. privata - 
Caligaris Si Piacenza . : | id. sa 
Porta G. SERIA goa id. + 
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MM\RA.TTIO CAUZIONI 


IMPORTO . | RIBASSO CAPITOLATO 
lordo presunto d’asta ò 
aunuo per cento DELIBERAZIONE polizza importo 


inizio acadenza 


numero nominale 


ennaio 1913 [81 dicembre 1913] 5.400 — 18 C. C. 24 gennaio 1913 pÉ nua 
mo 1912-1913] inverno 1916-917 | 8.153,18 2,45 | O. C. 1 luglio 1912 14.247 5.700 
id. id. 10.265,16 | id. id. 14,355 5.000. 
id. id. 22.085,55 | id. id. 14.394 11.000 
(compreso 
1 i lotto. V) 
rno 1910-1911finverno 1914-1915] 6.500 — 3) C. C. 18 luglio 1910 
pi mi 820.000 — .|a forfait | C. C. 23 novembre 1908 x 
riugno 1918 |10 settembre 1913{13.407 (1° lotto) 1,20 19) i 
SIU& 4.898,70 (6° ,,) 2°50 C. C. 28 maggio 1913 — 
pia. id. 10.102 — pes id. si (o. 
Mid. id. 9.352,50 0,75 id. - 
id. id. 8.512 — 0,50 id. Li 
id. id. Age 2,60 id. di so 
ovembre 1911] 28 maggio 1913 | 280.000 — | 17,20 C. C. 28 giugno 1911 X 25.000 
agosto 1911 bi. 205.000 — | 10,90 aum. C. C. 5 febbraio 1910 Da _ 
sembre 1911 giugno 1913. 90.000 — | 4,85 aum. C. C. 12 giugno 1911 " 9.000 
ttobre 1912 | 31 marzo 1914 | 155.000 — | 14,15 C. 0. 26 giugno 1912 — _ 
‘ebbraio 1912] 17 agosto 1913 | 287.000 — | 12,65 C. C. 12 giugno 1911 a 25.000 
‘aprile 1912 |31dicembre 1914] 120.000 — 15,90 C. C. 10 gennaio 1912 — 11.000 
id. ‘id. 100.000 — | 19,50 id. re 10.000 
»prile 1912 ottobre 1913 200.000 — 16,15 C. C. 80 ottobre 1911 J 
\gosto 1912 i 
febbraio 1913 40.000 — | 7— C. C. 26.giugno 1912 -- 
ittobre 1912 ottobre 1918 [182.000 — torta. — G. M. 8 luglio 1912 PI sa 
ibbraio 1913 luglio 1914 280.000 — 19,25 C.C. 8 luglio 1912 do — 
>rno 1912-1918finverno 1916-1917] 47.803,21 2,00 C. C. 1 luglio 1912 e La 
(RG, idol 40.503,89 (| 2,45 piRiTIAd, lavao - 
id. id. 42.968,78 2,40 id. se — 


18 
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METODO 


NATURA DELL’IMPRESA ASSUNTORE 


di appalto 


i data 
ao a Kepase nel BAsanno Ci- È 
RIATCOO) DERE VEDI LS | SIOE Porta G. B. Tratt. privata | 15 ottobre 
Opere fognatura Lotto 1° (XIII periodo) | Landra Carlo. /./... id. 22 dicembre 
3 > » 2° > Società Coop. « Arte. Mu- 
raria di Volpiano» . . id) 26 dicembre 
> > > o > Quaglino E. e fratelli . . |. id. 22 dicembre 
Costruzione anticipata di canali neri . Begovoeva Martino . . . Lc 9 aprile 1‘ 
Canale bianco sul corso Vercelli . . . Serra Giorgio . id. o aprile 1‘ 
> > > > iS POZIOA o Soc. Coop. « Arte Muraria » 
dii Volpiano. ... . id. 16 luglio 1 
Riscaldamento locali Vini profes- i 
sionale operaio . . REG EN G. Buscaglione e fratelli . id. {27 dicembre 
Id. liceo Cavour, scuola tecnica 
Plana, scuole elementari varie, conci- 
liaturé e caserme guardie via S. Fran- 
cesco da Paola e corso Valentino . . Id. id. id. 
Id. scuole elementari varie e scuola 
normale, tecnica Sommeiller e. liceo 
VIMOrO NIBgr RS a GB. Porta efcomp. so id. id. 
Impianto di riscaldamento e ventilazione 
della scuola elementare in regione Van- i I 
chiglia; vo e De ‘Franceschi e CO. }..).1. Tratt. privata | 27 maggio ; 
Impianip di riscaldamento e ventilazione i 
della scuola elementare in ragione Cam- 
PILONI o uo RISE Ferrari Carlo Ei nno id. 12 maggio | 
Impianto di riscaldamento e ventilazione i 
della scuola elementare alla barriera 
Orbassano... è ‘et cineldat a2 Buscaglione e fratelli ... sid 21 maggio ; 
Viabilità. 
Mantenimento viali e strade (lotto I) | Ramella Giovanni. . . . Contratto 2 maggio |} 
> > (lotto II) Astrua Luigi  . STO id. 16 aprile 1 
>. > (lotto III) Arondelli Giacomo . . |. id. 16 aprile 1 
> 5 (lotto IV) Astrua Giuseppe . . . . - id. 2 maggio J 
» Strade, di collina. |, Astrua-Luigi |... i did 9 aprile 1 
Manutenzione e costruzione di nuovi sel- il di 
CIRCIIOLIO ORO TI Peretto Serafino .. . .. . Asta pubblica | 9 gennaio i 
Manutenzione e costruzione di nuovi sel- | 
ciati.(dottoLIT): FE ee e) Ramella Giovanni. . . id. 26 dicembre) 
Manutenzione e costruzione nuovi sel- 
CIAU MIO VGO ATE I Società Coop. Selciatori . id. id. 
Manutenzione e costruzione nuovi sel- È ci 
ciati (lotto IV) . . .. .. ....... .. | Società Coop. Selciatori . | ‘Pratt. privata | 9 aprile il 
Manutenzione e costruzione ‘nuovi sel- i | 
Cai OLO NETTO TRE Astrua Giov. Battista . . Asta pubblica {26 dicembre) 
Provvista pietra da MAGNO ne ruotaie e 
lastricati (lotto I) . SIA, Guglielminotti- Biamco dica | 
SEBALOn Aa id. 4 marzo 10 
Ta.;nitid. dotto rdiDi compattare pet, Velia Giuseppb:. i. 00. id. 4 marzo li 
dd ide lotto ID, sigg le Gi Antonio LO id. 4 marzo 19 


Fornitura di cavalli e di carri pel servizio 
d’innaffiamento e di nettamento della i 
3* Sezione del suolo pubblico . . .-. Serfa:Cesare.i . (. 0... id. 


| 


_ 10 
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TRATTO CAUZIONI 


IMPORTO RIBASSO CAPITOLATO 
lordo presunto d’asta O) 
izio sad orza; annuo per cento DELIBERAZIONE polizza importo 


numero nominale 


— Qu 11.183 — CA C. C. 10 luglio 1912 r-é Lai 

- 19° 122.000 — 5,85 G. M. 2 agosto 1911 ti Di 

- cu 243.000 — 5,75 G. M. 2 agosto 1911 dî: a 

“E = 330.000 — 6,55 G. M. 2 agosto 1911 -_ _ 

_ i 26.000 — 6,45 G. M.720 giugno 1912 ne a 
naggio - 20.000 — (i pecaby G. M. 2 novembre 1912 ii Sa 
rttobre i 7000 = 6,10 G. M. 3 aprile 1912 see th 

| j 

n°. | 

| 

no 1912-1913finverno 1916-1917] 13.296,50 2,50. C. C. 1 Juglio 1912 3; rat | 
| 

id. ; id. 34.506,71 2,50 id. de Zali 

id. ia. 42.968,78 2,40 id. pispcie na 

x e Ì 
prile 1913 |2 settembre 1913 40.350 — i C. C. 14 febbraio 1913 — —- 
‘id. 2 settembre 1913 43.000 — _ id. <= ai 
‘aggio 1913 | 11 ottobre 1913 26.980 — DE id. _ "i 
aggio 1912 |31 dicembre 1914] 120.000 — [24,30 ritasse| G. M.29 novembre 1911 Le Da 
nnaio 1912 {31 dicembre 1914] 120.000 — | 15,15 » > - "i 
sprile 1912 id. 100.000 — 19,50 > > cn — 
‘aggio 1912 id. 100.000 — 29,50 , » i Ni 
»prile 1912 {31 dicembre 1916] 30.000 — 23,50 G. M. 22 novembre 1911 _ or 
innaio 1912 {81 dicembre 1916f 55.930 — 20,10 C. C. 13 settembre 1911 de 7.000 
MS: id. 89.990 — 10,10 id. o 10.000 
id id. 87.100 — 12,90 | id. 3 10.000 
id. id. 66.860 — 5,20 | id. | —- — 
Ra id. 62.230 — 11,10. | id. - 7.000 
‘bbraio 1909/31 dicembre 1913] 24.485 —. 0,06 C. C. 18 novembre 1908 3-60 
‘bbraio 1909|81 dicembre 1913] 24.997,50 0,01 C. C. 18 novembre 1908 ca 2.600 


*bbraio 1909|31 dicembre 19138] 24.995 — 0,02 C. C. 18 novembre 1908 | — 2.600 


vnnaio 1911 |81 dicembre 1911 20.000 — _ C. C. 6 febbraio 1911 _ — 
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NATURA DELL'IMPRESA 


Provvista chiusini e bocchette in ghisa 


per canali e fogne . 
Purgatura canali 


Sbrancamento e sbrucamento alberate . 


Illuminazione pubblica. 


Somministranza gas per l’ illuminazione 
dei luoghi pubblici e dei locali muni- 
cipali (1). ARI AGATA DER 

Somministranza gas per l'illuminazione 
dei luoghi pubblici e dei locali muni- 
cipali (1). RO ORI, Raga oa 


Somministranza luce elettrica id. id. 
Servizio illuminazione ad olio minerale. 
denso . ERRE RAT I 


Provvista materiale per l’illuminazione 
pubblica (lotto I) i oiatddoi 4 


Provvista ‘materiale per l'illuminazione 
pubblica (lotto: II) 1° enni £ 


Servizio dei cimiteri. 


Provvista feretri 


Somministranza cavalli e veicoli per i 
servizi funebri e delle disinfezioni . 


Trasporto salme, pulizia viali e sgombro 
neve nel cimitero generale. E O 
Provvista lapidi pei cimiteri . 


Manutenzione fabbricati del cimitero ge- 
nerale - Murazione feretri e lapidi 


Mantenimento a fiori, arbusti, ecc., delle 
sepolture CMERIA GIRI A III SE 


Edifizi daziari 


Nuove Barriere : 
Nizza, Stupinigi ed Orbassano . 
Francia e Pianezza 


Lanzo e Milano. 


(1) Sono in corso trattative colle due Società del 


ASSUNTORE 


Soc. An. Fonderie subalpine 
Brunetti Annibale 


Ferrari Emanuele . 


Società Italiana 
Società Consumatori . 


Società anonima piemontese 
elettricità PRA 


Croizat Vittorio 
Fonderie Subalpine . 


Decimo Vittorio 
Folghera Annibale 


Matetti Marcello 


Goretta cav. Aless. Antonio 


Ottinetti Orsola rappresen. - 


tata dalla madre 


Catella fratelli 


Castellano Giovanni . 


Giacomasso e Camandona . 


Pollino Oreste! . 
Faja Fratelli. 
V. Visetti e figli 


gas pel nuovo Capitolato: 


METODO 


di appalto 


Asta pubblica 


Tratt. privata . 


id. 


id. 


id. 


ide 


id 
id. 


19 febbraio 1 
19 agosto 1c 
127 agosto 1 


| 


23 febbraio ii 
29 aprile 19 


| 24 marzo 1$ 


28 febbraidtii 
. 29 aprile 1£ 
13 marzo 16 


14 novembre ! 


Ii 


_ 


15 novembre i 


15 novembre 1 
26 agosto 13 


27 dicembrell 


È 
25 gennaio .l 


—. 00/3 


28 aprile 18 


Asta pubblica | 16 aprile 12 


Tratt. privata DI luglio J1? 
| | 25 luglio 112 


id. 
id. 


2 aprile 19 


27 luglio :l? 


BRATTO 


| 


inizio. scadenza 


Ill aicombrer1918 
31 dicembre 1913 
31 dicembre 1916 


abbraio 1909 
ebbraio 1911 
‘luglio 1912 


yennaio 1899 | 81 dicembre 1908 


Proroga s1 dicembre 1904 
igtid. 31 dicembre 1906 
id. id 
ad. id 
id. id 
ovembre 1891] 81 dicembre 1915 
zennaio 1913 | 31 dicembre 1913 
zennaio 1913 |. id. 
i i id. 
luglio 1913 id. 


zennaio 1913 


zennaio 1912 | 81 dicembre 1914 


ysennaio 1910 id. 


id. id. 


yennaio 1918 | 31 dicembre 1917 


aprile 1912 |31 dicembre 1916 


gennaio 1909 | 31 dicembre 1918 


è 


? luglio 1912 


7 e 15 sett. 1912 
luglio 1912 7 sett. 1912 
luglio 1912 7 sett. 1912. 


IMPORTO 
lordo presunto 
annuo 


150.000 — 
100.000 — 
172.500 — 
150.000 — 


100.000. — 
172.500 — 


180.000 — 
45.000 — 


16.000 — 
3.000 — 


18.760 — 


68.400 — 


6.000 — 
1.500 — 


12.000 — 


20.105 — 


Canone corrisposto 
dall'Impresa al 
Municipio, i 


174.720 — 
96.900 — 
143.900 — 


RIBASSO CAPITOLATO 
d’asta LOTTA, 
per cento DELIBERAZIONE 


C. C. 18 novembre 1908 


C. C. 24 marzo 1911 
G. M. 12 luglio 1912 


G. M. 5 gennaio 1899 
C. C. 23 dicembre 19083 
G. M. 25 novembre 1905 

G. M. 5 gennaio 1899 


C. OC. 23 dicembre 1903 
G. M. 25 novembre 1905 


__G. M. 16 agosto 1899 
G. M. 80 dicembre 1910 
C. C. 20 gennaio 1913 


C. C. 20 gennaio 1918 
G. M. 4 giugno 1918 


6,20 C. C. 15 settembre 1911 


0,25 G. M. 15 dicembre 1910 


C. C. 28 giugno. 1907 
G. M. 28 dicembre 11912 


Bice 
15,50 


24,13 C. C. 20 dicembre 1911 


sa G. M. 7 gennaio 1909 


TI G. M. 3 luglio 1912 
SA ‘id. 
a id. 
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CAUZIONI 
polizza importo 
numero nominale 

— 1.500 
- 3.820 
a) 3.000 
15.198 4.000 
300 
14.037 7.000 
= 8.500 
10.885 200 
— 11.000 
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‘SEZIONE I. 


FABBRICHE. 


NUOVE COSTRUZIONI IN CORSO OD IN PROGETTO. 


Per quanto si riferisce alle Scuole elementari nel borgo Campidoglio, borgo Vanchiglia, 
barriera di Orbassano, Beata Vergine di Campagna, borgata Cenisia, alla R. Conceria-Scuola 
italiana, al R. Osservatorio Astronomico di Pino Torinese, si confermano le relazioni fatte nel- 
l’Annuario ‘1911-12, non essendo ancora ultimate le opere relative. i 


Scuola elementare della borgata Vittoria. 


La nuova Scuola sorgerà sull’angolo delle vie Giovanni Boccardo e Conte di Roccavione, 
sopra un’area di circa mq. 9.000, acquistata a tale scopo. L’edificio comprende 23 aule, sale 
per la Direzione e per gli insegnanti, stanzini per i bidelli, vestiboli, ecc. con sovrastanti 
alloggi pei bidelli, forniti di apposita scala accessibile direttamente dall’esterno, oltre ad un 
grande refettorio nel piano sotterraneo, ben aereato ed illuminato con ampia intercapedine ed 
una palestra di ginnastica. La spesa preventivata per: la costruzione ammonta a L. 430.000. 
Ove occorra, il fabbricato può essere ampliato in modo da contenere complessivamente 27 aule. 
Il progetto ed il Capitolato vennero approvati dal Consiglio comunale in seduta 9 luglio 1913. 


Ampliamento della Scuola popolare di Elettrotecnica nell’edificio delle Fontane 
di Santa Barbara e formazione di camerate per la Caserma pompieri. 


Per la insufficienza dei locali della Scuola: popolare di Elettrotecnica venne allestito dal 
Servizio tecnico dei LL. PP. un progetto di ampliamento nello stesso edificio attiguo alla 
Caserma Pompieri sul corso Regina Margherita. Nel nuovo progetto di ampliamento, la Scuola 
di Elettrotecnica occuperà una superficie più che doppia di quella di cui prima disponeva; 
inoltre al 2° piano si otterranno due ampie camerate ad uso dormitorio della caserma Pom- 
pieri. Le opere vennero approvate dal Consiglio comunale con deliberazione in data 26 maggio 
1913, il loro importo sarà di circa L. 85.000. 


Padiglione trasportabile in legno ad uso palestra ginnastica del Liceo-Ginnasio 


Cavour e della Scuola Tecnica Plana. 


Per. questi Istituti scolastici, che non sono provvisti di palestra propria, venne proposta 
dal Servizio tecnico dei LL. PP. la costruzione di un padiglione trasportabile in legno sulla 
area municipale attigua al nuovo palazzo dei Telefoni in piazza Venezia, con la spesa com- 
plessiva di L. 26.000, che venne approvata dal Consiglio comunale in seduta 19 marzo 1913. 


Ammazzatoio. 


In seguito all'ampliamento della cinta. daziaria ed all’inclusione entro dazio di molti 
spacci di carne, si rese necessario adattare l’Ammazzatoio municipale ai nuovi bisogni della 
macellazione. A tale scopo il Servizio tecnico dei lavori pubblici allestì un progetto di parziale 
riforma, consistente nella riduzione di un intercapedine e di 10 stalle per sanati, ad un unico 
locale destinato ad abbattimento in comune. Per supplire alle stalle soppresse, si utilizzò 
invece una parte di quelle comuni, per ovini e sanati; mentre si aumentarono i posti nel 
macello suini e si provvide a tutti gli attrezzi necessari alla macellazione. 

Nell’impianto dell’arredamento si seguirono i più moderni sistemi, con guide biviarie, car- 
° relli, gambieri automatici, arganelli di sicurezza, ecc., come si pratica nei mattatoi più moderni. 
Con tali riforme e migliorie si possono ora macellare giornalmente 100 capi di bestiame 
‘ in più, e così in totale 600 capi di bestiame al giorno. 

L’esecuzione delle opere importò una spesa totale di L. 66.500, delle quali L. 31.000 per 
arredamento del nuovo locale di macellazione e L. 25.500 per opere murarie ed accessorie. 

Il nuovo macello incominciò a funzionare col 1° ottobre 1912. 
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Cimitero di Pozzo Strada — Ampliamento. 


La crescente popolazione della borgata di Pozzo Strada, rese necessario l'ampliamento del 
Cimitero, che venne effettuato a ponente del vecchio recinto, portandone così la superficie a 
circa mq. 7640. Le opere furono affidate, per mezzo di pubblico appalto, all’impresa Occhetti 
Giovanni, col ribasso del 17.00 0/,;e per un importo previsto di L. 41.000, terreno compreso. 
I lavori sono ormai ultimati nei limiti della spesa preventivata, e si potranno iniziare quanto 
prima le inumazioni nei nuovi campi. 


Cimitero generale — Ampliamento. 


Nel procedere alle esumazioni ordinarie nei campi comuni del Cimitero generale, per far 
luogo a nuovi posti disponibili, si è constatato che molte salme da esumarsi per scaduto 
decennio, erano indecomposte' e non si poteva quindi trasportarne i resti nell’ossario generale. 

Si rese perciò urgente la formazione di nuovi campi d’inumazione, ciò che si ottenne occu- 
pando i terreni oltre il vecchio alveo della Dora, non ancora completamente spianato, ed abbat- 
tendo i fabbricati della cascina Osella, già appartenente al Municipio. i 

Per ovviare inoltre alla crescente deficienza di sepolture quindicinali, trentennarie e pri- 
vate, si è provvisto in pari tempo all'ampliamento completo della 3* e della o* ampliazione, 
il tutto mediante la costruzione di metri lineari 640 di cinta provvisoria e di metri lineari 350 
di cinta definitiva, collegantesi con quelle esistenti. 

Le opere vennero affidate all’Impresa stessa di mantenimento fabbricati del Cimitero gene- 
rale, ditta Giovanni Castellano, in base ai prezzi del suo Capitolato speciale, soggetto al ribasso 
d'asta del 24,13 °/, e per un importo previsto di L. 83.000 e già vennero iniziate le inumazioni 
nei nuovi campi comuni. 

La superficie della nuova area occupata ascende a mq. 120.000 circa. 


Cimitero generale — Prima ampliazione — Galleria di collegamento sotterranei. 


Il sotterraneo a cielo scoperto, costrutto da poco tempo nel centro della Prima amplia- 
zione del Cimitero generale, capace di 614 loculi, fu eseguito senza accesso diretto dall’esterno, 
alla stessa guisa delle cripte private. Avendo tuttavia i concessionari delle sepolture ivi esi- 
stenti fatte più volte istanze all’Amministrazione di poter adire a tale sotterraneo, questa si 
decise a collegarlo, mediante una galleria, ai sotterranei dei porticati perimetrali, che sono 
serviti da apposite scale. 

Tale galleria, della lunghezza di circa metri lineari 55 ed illuminata da appositi lucernari, 
venne già iniziata per cura della stessa Impresa costruttrice del sotterraneo e sarà ultimata 
entro il corrente anno. Il suo costo è di L. 15.000. i 4 


Cimitero generale — Nuovi porticati con sotterranei. 


I nuovi porticati, resi necessari dai crescenti bisogni, debbono sorgere in prosecuzione di 
quelli che dividono la 3* dalla 5* ampliazione del Cimitero e si compongono di n. 17 arcate 
di portico di stile lombardo-bizantino, pari a quelle esistenti, con prospetto verso la 3* amplia- 
zione. Posteriormente la fronte del muro che guarda la 5* ampliazione è suddiviso in 23 arcate 
con poco sfondo, per sepolture così dette a cielo scoperto. I - 

I sotterranei sono a doppia fila per una lunghezza complessiva di metri lineari 62 e sono 
capaci di n, 508 loculi. La spesa prevista è di L. 160.000. 

I lavori saranno cominciati nel corrente anno ed ultimati entro 18. mesi dal loro inizio. 


® 


Cimitero di San Vito — Ampliamento. 

Quest'opera verrà iniziata quanto prima e si impone per la ristrettezza dell’attuale Cimi- 
tero che è di soli mq. 500. L’allargamento è progettato a ventaglio, concentricamente all'attuale 
cinta e seguendo l’andamento altimetrico del terreno. La nuova superficie ad occuparsi è di 
. mq. 2000. È annesso un piccolo casotto all’ingresso pel custode. 


Fabbricato pel personale di servizio al Cimitero. 


Deve sorgere in prossimità del Cimitero e probabilmente sulla via Catania. 
capace di 100 camere e deve servire di alloggio al numeroso personale addetto al ser- 


vizio del Cimitero, ora sparso in diversi locali, e ad una sezione di polizia urbana e consulti 
medici. La spesa prevista è di L. 220.000. ‘ 
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SEZIONE II. 


Parte..T..-.5UO..LO-RUBBLICO 


Sviluppo e superficie del suolo pubblico entro la vecchia cinta 
al 1° gennaio 1913. 


La lunghezza totale del suolo pnbblico sistemato nel 1912 fu di m. 4.330 e la superficie 
totale fra i diversi pavimenti, fu di mq. ‘50.572. 

I particolari delle modificazioni avvenute nelle lunghezze e superficie del suolo pubblico 
urbano, durante l’anno 1912, risultano dalle tabelle I e 1I. 
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Vie, piazze e parti selciate dei corsi. 


Opere di mantenimento. 


(Tabella III). 


La spesa per il mantenimento ordinario nel 1912 è stata maggiore di quella dell’anno pre- 
cedente, però è sempre inferiore alla somma che sarebbe necessaria per mantenere in buono 
stato tutti i pavimenti cittadini, i quali in quest'ultimi anni sono stati tagliati in tutti i sensi 
per l’impianto di numerosi servizi pubblici nel sottosuolo. 

Gli scavi che si fanno per detti impianti sulle pubbliche vie aggravano le condizioni del 
suolo perchè le terre smosse cedono, specialmente dove il sottosuolo è in cattive condizioni di 
compattezza; cedimenti che si ripetono successivamente per qualche tempo e rendono neces- 
sarî successivi ripristini degli stessi tratti di pavimento. 

Questi cedimenti si manifestano poi specialmente durante i periodi di pioggie persistenti, 
cioè appunto quando più difficile riesce il pronto riparo. 

Se ai cedimenti del sottosuolo si aggiunge la presenza dei regoli tranviarî che solcano 
la maggior parte delle nostre vie, allora maggiormente si fanno sentire le difficoltà dei ripri- 
stini, dovendo intervenire le Società pei rialzamenti dei binarî, il che obbliga anche ad uno 
scavo sotto i regoli o alle traversine, ed al successivo ITTRTIO e RA. del selciato, 
e tutto ciò senza incagliare il servizio tranviario. 

Altre cause di deterioramento dei ciottolati sono date dal carreggio, che è molto accresciuto 
pel numero di veicoli e tonnellaggio, come si dirà in appresso, ed inoltre dalla scarsità dei ciot- 
toli tenaci e compatti che si ricavano dal letto del torrente Stura, e ciò a motivo della grande 
estrazione fatta in questi ultimi anni per soddisfare ai numerosissimi lavori di selciatura. Il ciot- 
tolata può ancora rendere utile e lungo servizio nelle vie di non grande traffico, e nelle prime 
sistemazioni di vie nuove; ma, per la parte centrale della città, dove si addensa il traffico dei 
veicoli e dei pedoni, ormai è condannato dalle esigenze attuali, massime che qui si trova diviso 
da rotaie di ferro e ridotto a striscie di poca larghezza, il che nuoce alla stabilità ed aumenta la 
difficoltà ed il costo del suo mantenimento. i | 

Per le vie centrali, solcate da tramvie, e per quelle più carreggiate occorre una pavimenta- 
zione uniforme con elementi regolari di considerevole peso, che si comporti bene contro i regoli 
tramviarî, e data la nostra condizione del sottosuolo ingombro d’intubamenti, che sia facilmente 
tolta e rifatta; quindi si ritiene che il solo pavimento conveniente per dette vie sia il lastricato 
sopra ghiaia e sabbia, disponendosi di pietra d’ottima qualità ed avendo i lastricati così costrutti 
fatto buona prova. 

Il pavimento di asfalto può essere convenientemente adottato invece nelle vie meno frequen- 
tate dove sia minore il carreggio e minori gl’impianti dei servizi pubblici. 

Nella tabella III sono indicate le spese sostenute nel 1912 per ogni pavimento e la spesa per 
ciascun metro quadrato. La spesa per il mantenimento dei ciottolati è circa uguale a queda del- 
l’anno precedente, quella per i binarî di rotaie è alquanto minore. 

La spesa pel mantenimento dei lastricati e dei Mac-Adam delle piazze non si scosta di molto 
da quella dell’anno precedente. 

Si verifica invece una lieve diminuzioné nella spesa pel mantenimento del pavimento di 
legno della via Roma. 

Una forte spesa si ha pure nella categoria dei pavimenti diversi a cagione della costosa 
manutenzione dei nuovi pavimenti di asfalto. 

L'importo medio del mantenimento per metro quadrato del ‘suolo pubblico pavimentato ri- 
sulta di circa 24 centesimi; spesa veramente lieve e molto al disotto di quanto spendesi nelle 
altre grandi città d’Italia e d'Europa. 
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Opere di nuova formazione. 


(Tabella IV). 


Numerose opere nuove vennero eseguite nel 1912, e da quanto risulta dalla tabella IV, si 
costruirono 49.484 metri quadrati di nuovi ciottolati per la sistemazione di tratti delle vie: 
Cardinal Maurizio, Denina, Goldoni, Ilarione Petiti, Moncalvo, Modena, Mantova, ecc. 

Si lastricarono le vie: Venti Settembre, Lagrange e la via Nizza tra corso Vittorio Ema- 
nuele II e la via Berthollet. 

Le traverse lastricate costrutte nel 1912, che sono di grande utilità e comodità dei passeg- 
geri specialmente nei periodi di cattivo tempo, furono 21, i lastricati per idranti e piazzuole per 
vetture 11, e 6 i crocicchi di vie intieramente lastricati. 

Furono collocati due binari di rotaie di pietra nella via Sacchi tra il Corso Duca di Genova 
e la via Governolo.: ) 


RIEPILOGO. 


(Tabella Vi). 


L’importo netto della spesa di mantenimento e di nuova sistemazione data da questa tabella 
segna un notevole aumento su quello dello scorso anno. 

Sotto pure sempre numerose le opere di ripristino del suolo pubblico per conto di privati, 
Aziende, Società, fognatura, ecc.; che salirono quest'anno al numero di 10454; con conseguente 
manomissione della pavimentazione che male comporta questa grande quantità di rotture, alcune 
di esse lunghe centinaia di metri, che ne distruggono l’omogeneità e la compattezza, obbligando, 
dopo breve termine, di addivenire alla riforma totale delle falde pavimentate. Le opere diverse 
eseguite comprendono la sistemazione delle vie Priocca e Santa Giulia; e lo spandimento di 
sabbia sul suolo ghiacciato e in occasione di festeggiamenti, riviste e simili. 

L’importo complessivo netto di tutte le opere eseguite dal riparto « Vie e Piazze » ascende 
a L. 1.202.491 ; somma superiore a quella dello scorso anno e doppia della media annuale 
dello scorso decennio ; il che dimostra il crescente aumento delle opere inerenti al suolo 
pubblico. 
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Corsi e strade (esclusa la parte selciata dei corsi), 


Opere di mantenimento. 


Nell’anno 1912 il servizio di mantenimento i. corsi e delle strade venne dall Ufficio dei 
Lavori pubblici disimpegnato. normalmente, a seconda delle somme a tale scopo stanziate in 
bilancio. I 

. Detto servizio comprende il mantenimento ordinario: 


a) Dei tronchi di strade nazionali e provinciali che il Municipio si assume. di man- 
tenere mediante convenuti compensi colle Amministrazioni del Governo e della Provincia; 


tali tronchi misurano in complesso . VAR ; .—. Km. : 38,080 
6) Delle strade comunali di pianura . 3 | , » = 62,840. 
c)l ‘> » » di collina . RIO, (a BR 0) 
d) Delle strade vicinali per le quali « è Costituito regolare: consorzio "gara 
fra gli utenti PE i >». 38,147 
e) Dei corsi, giardini (1) e ®: interne siltamzno Divo 
escluse le parti selciate. |. ©. i LE a VA,S900E 
Vie e corsi fuori cinta daziaria So 2E; piano Trani >» 27,500, 
Totale .. Km. 278,433 


La spesa per il mantenimento del suolo stradale sopra: specificato risulta dalle mito 
tabelle. 

In complesso, nell’anno 1912, la spesa per le strade (escluso il suolo viabile delle vie e 
piazze lastricate e selciate) ammontò a lire 1.258.797,13. 


Nelle somme esposte nelle unite tabelle si comprende ogni genere di spese, dirette od. 
indirette, richieste dal servizio di mantenimento delle strade e viali; e cioè quelle relative 
all’acquisto dei diversi materiali d’ inghiaiamento, al loro trasporto, si loro. spandimento ed 
alla loro compressione, la spesa richiesta per la coltivazione e il mantenimento delle alberate 
e siepi, dei manufatti stradali, della provvista e riparazione di tutti i veicoli ed attrezzi di 
cui si fa uso e che sono tutti di proprietà municipale; ed infine anche Ia spesa per la sorve- 
glianza del suddetto speciale servizio. Per i viali alberati, che sono decoroso ornamento della 
Città, non si spesero nell’esercizio 1912 che L. 288,35 per km. in queste cifre si comprendono le 
spese per la sostituzione delle piante morte, per la formazione di aiuole attorno ad alcune 
alberate, per gli esperimenti eseguiti allo scopo di combattere le malattie delle piante, ed 
infine per l’innaffiamento delle medesime. 

Questi risultati si devono al sistema razionale con cui si provvede, cioè promiscuamente 
con appalti e con prestazioni ad economia. 

Sono appaltate ad imprese diverse le provviste di tutti i materiali di inghiaiamento, la 
somministrazione di cavalli, veicoli e loro conducenti per il trasporto sul luogo di impiego 
di detti materiali e la Rea ag o ricostruzione di manufatti stradali; dediti lo 
sbrancamento e lo sbrucamento delle alberate. 

Si eseguiscono invece ad economia, mediante cantonieri fissi e giornalieri assunti in loro 
aiuto, .tutti i lavori occorrenti per l’impiego dei materiali di inghiaiamento, per la loro com- 
pressione, per la purgatura dei fossi, e nei tratti fuori cinta i lavori di innaffiamento e di 
sfangamento, inquantochè nei Li entro cinta questi lavori sono eseguiti dall’ Ufficio di 
Polizia. 

Al sistema di compressione meccanica di quasi tutti i materiali che si impiegano nell’in- 
° ghiaiamento delle strade, devesi il loro generale buono stato e la loro compattezza. 

L'esercizio dei compressori a vapore viene fatto dal Municipio direttamente ad economia 
ed il lavoro dei macchinisti e fuochisti vien retribuito a cottimo. Per la valutazione di questo 
cottimo ogni compressore è provvisto di un contatore, il quale segna il numero dei giri delle 


(1) Per i giardini sono comprese le sole carreggiate. 
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ruote motrici; il predetto personale viene pertanto retribuito quindicinalmente in ragione del 
numero dei giri segnati. Con questo sistema l’ Amministrazione potè ottenere un considerevole 
maggior lavoro dalle sue macchine, ed i macchinisti e fuochisti ebbero la possibilità di gua- 
dagnare più lucrosa giornata. 

L’applicazione del contatore servì in pari tempo a rilevare gli interessanti dati statistici 
ed economici che qui si rassegnano, trascrivendo per brevità i soli risultati ricavati dall’eser- 
cizio dei compressori a vapore OLEDIA 1912. 


Questi risultati Si riassumono nei seguenti e la spesa per ogni mille giri SHE ruote 
motrici è così ripartita : 
Per il Rullo n. 1 (peso Tonn. 22,100). 


Mercede ai macchinisti (in ragione di L. 1,40 in media al capo con- 


duttore e di L. 1 al fuochista) . > .  L. 2,85 e per ora L. 1,53 . 
Carbone, mg. 7,70 a L. 0,48 i . ‘ . > 3,70 » » 2_- 
‘Legna per accendimento, mg. 0,44 a 1ù 40 | SME, » » 0,09 
Olio e grasso per lubrificazione, kg. 0,60 a L. 0, 50. | | . <> 0,90 » » 0,16 
Stracci per pulizia, kg.0,30 a L. 1 . 1 a AV » N020,16 
Trasporti di acqua e carbone per |’ iLcaltaane (mecllinp >» 233 » »...1,26 
Acqua. potabile |. . . LAI . . » 0,10 » » 0,C6 
Spese di riparazioni . } i % i 0 880 2730 » > 1,24 

Totale . .. L.12,05 e per ora L. 6,50 


Giri eseguiti in ore 1040 ‘/, di lavoro N. 518,573. 
| La velocità media all’ora fu di ml. 2842,39 (giri 498,38 X circonferenza ruote motrici 4,70). 


È: Per il Rullo n. 2 (peso Tonn. 16,340). 


| Mercede ai macchinisti (in ragione di L. 1,50 in media al capo con- 


duttore e di L. 1 al fuochista) . i : . L. 2,86 e perora L. 1,48 
Carbone, mg. 7,70 a L. 0,48 . i i 1 . I LOI >3,50 » » 1,80 
i Legna per accendimento, mg. 0,45 a L. 0, 10 . i 081 ,0:48 » >» 0,09 
Olio e grasso per lubrificazione, kg. 0,50 a L. 0,50 E __ ne0;20 "RENEE IE 
‘ Stracci per pulizia, kg. 0,26 a L.1 . 1 . . >» 0,26 » «> 0,13 

Trasporti di acqua e carbone per l’ iodio mega ti . >» 2,25 » vat 
‘Acqua potabile . | l È EST eng » 0,05 
‘ Spese di riparazioni . È ; 4 È : . aa a90 » » 1,18 

Totale » . 1. 11,70 e'per ora L. 6,03 


Giri eseguiti in ore 2407 N. 1.239.794. 
: Velocità media oraria ml. 2.420,83 (giri 515,17 X 4,70). 


| | Per il Rullo n.8 (peso Tonn. 21,300). 


Mercede ai macchinisti (in ragione di L. 1,40 in media al capo con- 


duttore e di L.1 al fuochista) . ola . .L. 2,85 e perora L. 1,54 
Carbone, mg. 7,10 a L. 0,48 1 i . À i . >» 3,40 » >» 1,83 

| Legna per accendimento, mg. 0,475 a tp 0, LP QIIGAO RAZAS9 ‘LF ZSR9 09 » » 0,10 
| Olio e grasso per lubrificazione, kg. 0,72 a L. 0,50 i ON 10:30 » >» 0,19 
i Stracci per pulizia, kg. 0,45 a L.1 . i ‘> 0,45 » » 0,24 
| Trasporti di acqua e carbone per 1’ alimenitarone fia &cRiias >» 2,49 » » 1,33 
| Acqua potabile . i | . | i i P ARaAOIO » » 0,05 
| Spese di riparazioni —. |<». . . i 15 2,30 » >» 11,93 
| Totale... . L.12,14 e perora L. 6,51 


Ore di lavoro 2271 4/, (giri 1.218.288). 
Velocità media all’ora 536,33 X 4,70 = 2520,75. 
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Per il Rullo n. 4 (peso Tonn. 17,800). 


Mercede ai macchinisti (in ragione di L. 1,80 in media al capo con- 
duttore e di L.1,10 al fuochista) ; È ; i . L. 3,30 e. per ora. L. (1,39 


Carbone, mg. 8,98 a L. 0,48 | 13.900 49% » ‘(11,79 
Legna per accendimento, mg. 0,57 a Li 0, 10 i . >» (0,93 » » 0,09. | 
Olio e grasso per lubrificazione, kg. 0,56 a L. 0,50 1195 1028 xa 160. 0120) 
Stracci per pulizia, kg.0,34 a L1d1 . . . i. » > 0,14. 
Trasporti di acqua e carbone per l'alimentazione o, 0» 2,69 pit j}aog 01,110 
Acqua potabile . i i il i . . >» +0H0ggio ».10,04.. 
Spese di riparazioni . . 1 . >» 2,80 » >» 14,170 
Totale. . L.14,05 e per ora L. 5,89 


Ore di lavoro 2551 4/, (giri N. 1.061.919). 
Velocità media 416.19 X 5,50 = 2289,04. 


Per il Rullo N. 5 (peso Tonn. 22,100). 


Mercede ai macchinisti (in ragione di L. 1,90 in media al capo con- 
duttore e di L. 1,20 al fuochista) i . L. 3;47 e per ora L. 1,598 


Carbone, mg. 8,30 a L. 0,48 i » > +3,98 ‘> >» 1,80 
Legna per accendimento, mg. 0,57 a 1° 0, 1 i o 1° Se 06 » » 0,09 
Olio e grasso per lubrificazione, kg. 0,78 a L. 0,50 . RR) A) » » 0,18 | 
Stracci per pulizia; kg:0,50 a LL. . i DL U8 0 MAOTOOO 3 TUR 01990 
Trasporti di acqua e carbone per l’alimentazione fis u@htga pl t@, VE » di 1,24 
Acqua ‘potabile 00 * 1 i i > 0,10 » >» ‘0,050 
Spese di riparazioni . l i i 13 29,80 » » 1,28. 
Totale ‘. — . L.14,14 e per ora L. 6,45 


Ore di lavoro 2666 (giri N. 1.216.584). 
Velocità media 456.33 X 5,65 = ml. 2578,26. 


Per il Rullo n. 6 (acquistato dalla Casa Richard-Garret & Sons). : 


Mercede ai macchinisti all'ora. À x STAT 0. D.11,298 
Carbone mg. 2,45 a L. 0,48. i i i i i > 0,58. 
Eévnafmg.0,18/a L\UOMO LE eni ii 
Olio kg. 0,45 a L. 0,45... i i 3 . ; > 0,118 
Stracci.kg. 0,15 a Led. Moac de e Ve E 
Trasporto acqua e carbone alla SERA S ao “RI, » 1440 
Acqua potabile. . II Ig] So eno 
Riparazioni, rag gguagliati : a dn 1 all’ ora i i i vi . >» 1,30, 

Totale e a 


Considerando che le dette macchine mediante il percorso indicato nella tabella riassun- 
tiva dei cilindramenti eseguiti nel 1912 ebbero a-comprimere inghiaiamenti completi e sem- 
plici rappezzamnti, si può stabilire che per una buona compressione siano necessari 100 
ritorni del compressore in un inghiaiamento completo e 60 nei semplici rappezzamenti.. 

Dal riassunto delle spese occorse e per l’inghiaiamento e per il cilindramento coi rulli 
a,vapore si ricava che la compressione del materiale disposto a strati della grossezza da 
metri 0,09 a 0,12 costa in media da L. 0,14 a 0,20 il metro quadrato e da L. 1.a 1,50 il 
metro cubo: quando però trattasi di parziali rappezzamenti con spandimento di poco mate- 
riale sopra ‘estesa superficie, il prezzo per cadun metro cubo di materiale compresso può 
ascendere a L. 3. Però, salvo casi speciali, i piccoli rappezzamenti parziali vengono eseguiti | 
senza il concorso della compressione meccanica, innaffiando continuamente i rattoppi. 3 
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Esercizio delle locomotive stradali. 


Mercede ai macchinisti all’ora ; i | i ; SS at La SIR Ha 
Carbone mg. 3.335 a L. 0,48. | . 3 i | i . >» 1,61 
Legna mg. 0,137 a L. 0,40 | Ud 1 . 1 | I pese 0, Cal 
Olio kg. 0,318 a L. 0,50. 1 . GIRLZ » 0,16 
Stracci kg. 0,155 a L. 1,00 i . PR i } . 1 1 » 0,16 
fiato bi fn Ln a E i a» £0,08 
Carico e scarico vagoni . | 1 | 5 È i >» 2,28 
Riparazioni in ragione di L. 1,70 all ora i | ». 1,70 

Totale per ogni ora . 199: Lb, 37,39 


La spesa chilometrica, tenuto conto anche del tempo occorrente per il carico e lo scarico 
dei vagoni, e del ritorno a vuoto delle locomotive e traini, ammonta a L. 11,50 per km. e per 
metro cubo chilometrico 11,50 : 40 L. 0,29. 


i è ® Pietrisco: serpentino Pietrisco Ghiaia naturale, 
S E Aa ordinario, vagliata, 
i grosso e minuto] ghiaietta e sabbia 
DENOMINAZIONE i E. 3 da 5 CIAO Le di, carine 
delle strade = A Ta i 
i me. Valore me. | Valore me. Valore 
ml. mq. . If L. i L. E Fd 
Strade provinciali . .. . . .{ 35.380] 482.000f 9.862,20| 82.275,16 i -- 1,319,88|. 5.871,91f 
» di circonvallazione vecchia] 13.500 94.500]. 3.489,03) 28.363,53 — — 525,17] 1.899,89 
» comunali di pianura . .| 76.840 | 5837.0004 7.272,02) 63.786,41]. — _ 2.382,01) 8.857,64 
» » di collina . .| 38/980] 195.000] - 728,32] 5.845,29 | 723,63|4.817,88 | 1.499,02| 7.399,90 
» vicinali. .'. «0 «| 36.147] 206.488‘ 813,601: 4.827,77] 26,09| 183,71 245,38! 889,80 
Viali e luoghi di passeggio . .| 74.886 1.338.523f 11.852,64| 94.358,33 — —_ 4.502,38| 15.580,12 


Totali |278.433 [2.935.861f 35.386,58|293.016,67 | 749,72|5.001,59 | 10.709,19] 41.167,25 


Sistemazioni ' diverse (V. pro- : 


EDEL MZ ILE A —_ 2.251,92| 16.941,34 { 335,52) 1.667,60] 34.356,77|103.069,84 
RAIPLISbIMONSUO OM: 0 ONE — = 1,845,15| 19.705,17 f. 100,98 826,50] . 438,75 1.697,11f 
Manten. strada reale di Stupinigi] 1.938 _ _ —_ — 875,51] 1.266,42 


Strada nazionale di Casale . .f 2.700 32.400 1.368,77 13.560,18 _ — 235,45 667,99 
Totali generali {280.371 [2.935.861] 39.483,65/329.663,18 [1.186,22|7.495,99 | 45.880,22|147.200,62 


| 


DENOMINAZIONE d’inghiaiamento CA 2 DO = ° EL #20 E < |spesal sg, E n 

i > ri — STE È sta SS i ga SS CoNpcogio=i È | 

| delle Strade EGG Sassi angela sf= | sgz2 4 totale | f'*S e | 

Ss ERO VE NSSS] Celere e 

me. | Valore.| Lee] =. 6° °| 2% |-cal (8 alal 

Qi © (Ce E (=e paio E © N I 
Strada nazion. di Casale 1604,22| 14228,17f 14693,77| 2935,20 —_ 2,60| 731,42] 1303,651 33894,81[12553,651, — 
Strade provinciali . .|11182,03| 88147,07f 73540,30|11714,20| 2799,50| 2492,65| 3238,55| 7277,29 189209,56 5347,90f  — 
Strada Circonvallazione | 4014,20| 30263,42] 27123,77| 5411 — 522,53] 1042,37| 1313,48| 2627,06 68303,63] 5059,50f  — 


Strade com. di pianura | 9654,03| 72644,05] 77886,62| 8257,30| 2:34,63|19087,14| 3650,16| 7346,40]191006,30] 2485,75Ì  — 

» >» di collina | 2930,97) 18063,07 31026,97| 6093,60| 115,11|17968,93| 1547,76| 2992,62 77808,06] 1996,10f — 
Viali eluoghi di passeggio] 16354,97|109938,45 imc 18519,30|27755,37|21254,81| 3704,11| 9533,061267859,501  — ua 
Strade vicinali. . . .| 1085,07| 5901,08 10218,42 TO Ci ALS ona 2379,17| 510,92) 808,45] 21020,04]  — — 


Totali |46845,49|339185,31|311644,31|54096,60|33327,14|64227,67|14696,40|31888,53/849101,96]  — ci 


Sistemazioni (V. pro- 


spetto) . 36810,13|121678,78| 106108,75|27706,70| 6857,27|83229,08| 1466,09|13881,85|360928,48]  — de 
Ripristino suolo . . .| 2384,88| 22229,08] : 7380,421 3866,50!  — ‘|10267,24| 354,161 1763,90] 45861,30]  — e 
Vigilanza alle scarichef  — - 3333,10)  — Pa ci 166,65|. 139,99] 3639,74] — = 
Strada reale Stupinigi 375,51] 1266,42| 2663,92 - _ . .14,85| 129,66) 162,99). 4237,84 _ — 
Servizi diversi (. |. .| — 45,72 7436,08] — | 2873,05| 4228,10) 366,92) 577,99) 15027,81] — de 
Totali generali |86416,01|184405,31 198566,58| 85609,80 42557,46|161966,89| 17179,88| 48415,25|1.278797,13]  — — 

di 


(1) E@clusi lo sfangamento, lo spolveramento e l’inaffiamento, a cui provvede il Servizio nettamento suolo. 
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LOCALITÀ 


No del rullo 
Circonferenza 
della ruota motrice 


i 


Corso Vittorio Emanuele II 


- 


Stupinigi e via Sacchi . 
Strada di Stupinigi . 


AIOJIJAIAZFZIOA 


> ULI Aa papi 
(ev) ee e) 


ex Circonvallazione 


Corso Francia . 


Strada provinciale di Francia 


UA OLA O CV 
QAIITdIdUIUundndIUIS MA 
OS) SD USO 


Corso Emilia . ; 
» Regina Margherita 


CSS 
dub 4 
cono 


Pier Carlo Boggio 
Strada Venaria 

Corso Napoli 

Strada di Lanzo 

; di Pianezza. 


+ 0 


Via San Donato 
Corso Cairoli : ; 7 ; 
Vercelli e piazzale ex Barr.® 


cosi 
IRR ROSOOODOOS 


- 


Ponte Mosca . 
Strada Badia di Stura 


Sì Dì 
UO 


Dì 
ii 


Basse di Dora 
Corso Principe Uddaone . 


CESTESTE 


TprIirPpPaIaOI OOO UO UO 


> 


SEI 


- 


DIA 
nOO 


» » . n . 
Strada Santa Margherita 


Val Patonera 


Let lef 5] 


Val Salice S. Margherita 
Ripristino suolo pubblico ; 


Vie e piazze 


Per conto privati 


Strada di San Vito. 


HI DUI MINH_- ND O I DI Dì Sì Sì Dì DI Dì OT IH hI GT CI DIA UT UT OT CI VI Ut UT I VI VI I VI LO NIH OT DI NI DI OT CO HA H COOH VE UNA ONE UaIDOHHH an 


N° dei giri eseguiti 


30.787 
53.033 
16.087 
51.886 
130.702 
190.744 
19.659 
238.072 
39.488 
27.019 
61.794 
62.523 
72.079 
42.758 
13.500 
137.374 
105.423 
204.084 
27.805 
76.708 
201.026 
50.012 
35.912 
24.315 
12.614 
109.068 
45.499 
28.229 
17.690 
35.291 
30.605 
22.717 
204.371 
144.397 
70.216 
24.993 
27.540 
41.455 
38.703 
99.996 
61.035 
112.606 
16.837 
95.133 
44.396 
20.335 
12.724 
16.714 
64.250 
88.809 
28.992 
113.687 


31.075 


6.589 
15.843 
6.603 
112.527 


38.986 


*.60:969 
2.999 
2.012 

10.72] 


92.516 


No 
delle ore impiegate 


276 
12 
29 
16 

244 

316 
71 

274 
12 

5 
4 
24 


170° 


132 
101 


31.244] 72 
8.920] 17 


3 AR 


H_H_H 
rt Sane nn 
[ CH SRI IS 


(n) 
e 
bo 


| 


Peso del rullo. 
Tonnellate 


22.100 
22.100 
22.100 
22.100 
22.100 
21.300 
22.100 
22.100 
16.340 
21.300 
17.800 
22.100 
22.100 
21.300 
17.800 
22.100 
21.300 
22.100 
17.800 
22.100 
21.300 
22.100 
16.340 
16.340 
21.300 
22.100 
22.100 
22.100 
16.340 
21.300 
21.300 
21.300 
21.300 
21.300 
21.300 
17.800 


22.100; 


22.100 
22.100 
22.100 


22.100 


22.100 
22.100 
17.800 
21 300 


17.800) 
21.300Ì 
92.100‘ 


16.340 
22,100 


21.300, 
22.100) 


16.540] 


16.340 
21.300 
17.800 
22.100 
16.340 
17.800 


22.100] 


16.340 
17.800 
22.100 


Riassunto dei cilindramenti coi r 


‘ Costo 
del 
-cilindramento 


371 —|. 


749,90 
193,85 
625,20 
1574,95 
2315,60 
277,80 
2868,75 
462 — 
328 — 
868,20 
884,05 
868,55 
500,25 
189,45 
1655,35 
1279 85 
2459,20 
390,65 
924,30 
2440 — 
707,15 
420,20 
284,50 
153,10 
1542,20 
548,25 
340,15 
224,65 
428,40 
371,55 
275,80 
2481 — 
1753 — 
852,40 
351,15 


3410,40 


2324,10 


823,10 
390,80 


6514,40 


1947,60 


690 — 
1008 — 
1656 — 


3866,50 


COSTO DEL CILINDRAMENTO 


TT pri {]1t_ 2g Ae 


SIZE RIIZZZZ NO | co | SI | 


nua vis en 


> 


Soi Wo SD SD LUO 


qeurpo>opuiraioaignaaioooao 1a 015 IA 


vo IT dI 00 Ara SD RION 1 


coon n  c orson rsrcc fc rrc To TOTO) A Dì 
t.90 97.00 > Pa pi pia poi no K 


a eo BO 


Uri in 00 00 > 00 © Wi 00 © 00 a 00 vi © 00 00 00 00 SV dio 


- 


POD papPOTOI TITOLI) )Apapa pop TOUTODIOPAAIAIEAD)AO 
© Gi © 00 00 i Ur GI © Ut CO 00 VI GI HH dI 00 00 00 00 GI GO VI rd I GI ET PA VI PA UU TI UU I UA UA UT A ppi 


Superficie compressa 


1'525 
12000 
6750 
2257 
4914 
8043 
4447 
5613 
5896 
14269 
13220 
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mpressori a vapore nel 1912. 


| — 58 19—-| |77— > 0,098 | 4,33 | Rappezzamenti. 


— | 60,45 
I — | 23445] 52,45] 285,90 
— |315.20| 62.40| 377,60 


0.074|176 — 


oi 
| o |&g|88 
D (=| 
MATERIALI IMPIEGATI $ 6 E o 2| ACQUA SPESA 
SI (a E de Ke: © Fi 
—_——r —-"Trr- E TCOIAK ©28 # e 0 
: S-|22|88 MES lla 
|°e|BE|S5s SELE A suLla OSSERVAZIONI 
258 Ei sgei & SILLA 
a [Ghiaia saiss|ce sal n |ZE$|S.E8 
Pietrisco| Sabbia | Totale | f & dr Pes RUE 5 23 S Ea| BERE 
le | vagliata E z E mo E | SE E [BSE|k88 
S 5 d° > Hi Sans 88 
fù [isa] 
— | 287,40] 58.50] 345,90] 5,7610.099] 88,75 | 459,75 | 30 so | 0,131 | 132 
— | 651,7] 50,80] 702,50] 6,16/0,091|110,35 | 860/25 { 38 88 |olll| 1,22 
— | 165,40] 27—| 192,40] 5,55/0,111] 40735 | 234/20 | 29 25 | 0141| 121 
— | 559—| 106—| 665 —| 6,84/0,0571147,70 | 772,90 | 53 | 100 | 6.067 | 1,16 | Rappezzamenti. 
478,45 É 
I0| 355,80|2934,80| 392 —|[3944 —| 5,96 0,119} 544 — (5564,55 | 282 | 675 | 0,158 | 1,41 
73,75 ) 
— |1665,15| 226.80|1992 —| 4,57/0,090|°39,50 Î LA Le da 
— .| 881—| 85—/ 97/90 76926,35 | 42 | 108 ‘0,193 | 1.97 | Rappezzamenti. 
— | 428,5 | 91—(1517,30| 8,93/0,107|176,15 \ i 48. | 110 
—: | 420,40] 111.40 229,80. Ti» 11.272 
— |t653,60| 152,20|1105,80] 5,12/0,072|174.50 }1651,30 | 72 | 288 | 0,108| 140 appezzamenti. 
— | 111,50] 20—| 131,50] 3.76[0,007| 31,60 { 221,05. | 12 | ili 0,825 | 1,68 
— [14 0,30| 182,70|1588 —| 4.58/0,121|53P%0 3707,70 | 208 | 442 | 0,282 | ‘2,34 
è] 
—  |1299,40| 168,90 634,80 123 | 365 
_ |'B0286| 45°i1716,16| 4,95/0,078|° 735 }3551,90 ha DA 0,161 | 2,06 
— | 362,20] 77,40] 439,60] 3,14/0,111[159,60 11083,90 | 48 60 | 0,273 | 2,46 
è S 92) 7 did Mm | SSA 
50 i ee ASTE SI Si O 0 {3947,78 ui Lo 0,143 1,43 Inaffiamento conupletato con 
— | 258,50] 36—| 294,501 4/45/0/097|13,30 | 523,80 | 23 | 47 | 0,173 | 1,78 acqua delle bealere. 
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82,70] 301,30] 61,70] 445.70 1,61|0/141[181/70 |1837770 | 46 | 90 


3866,50 -_ = 


Il 
| 


— | 110,50] 50—| 160,50 1,21|0,129|102,85 


894,85 — — 0,722 5,57 
94,10{ 381 —| 58 —| 533,10] 5,24| 22.6|186,75 _ 40 32 —_ i 
208 —| 350 —| 50—| 608 — 8,45| 24,5|103,55 —_ 30 15 — Ss 


70—| 4—| — | 115-] 5,9017—| 22,80 


LOCALITÀ 


Corso Sebastopoli 
» » 


» >) 


Via Demonte. 
Corso Spezia 
» Porto Maurizio 


Corsi Vinzaglio, Racconigi, Bra- 
mante, Dante, Savona, Re Um- 
berto; vie Oropa Cabotto. Cas- 
. sini, Colli, Stradella Alassio, One- 
glia, Belmonte Verona, Galvani, 
Arezzo, Pineli; controviale corso 
Stupinigi, piazzale corso siccardi. 


Corso Quintino Sella 
Via Pinerolo 
» Mondovì 


Sist.ne strada nuova cinta daziaria 


Via Pistoia 
» Fossano 
» Bricca 
» Brizio. 


Corso Peschiera 


Rulli noleggiati dalla ditta 
A. e G. BRUN 


Vie diverse 


Strada all'Osservatorio di Pino To- 
rinese 


Vie vicinali: Melezet, Venaus, Val. 
gioie, Milaures 


Vie e piazze 


Nuova strada di Circonvallazione. 


Rullo noleggiato dalla Ditta 
GOLA e PURICELLI 


Sistemazione vie diverse 
Ripristino suolo 

Strada vicinale Arrivore; 

Nuova strada di Circouvallazione ; 


N° del rullo 


DU WI (dA OA So) QIARPNIH 


DI (e-fo-}erMer) 


QQIIA 


Circonferenza 
della ruota motrice 


N° dei giri eseguiti 


39.223 
12 679 
5.300 


51.277 
441,560 
61.962 


60.929 
436.054 
101.760 
138.003 


No 
delle ore impiegate 


150 
329 
144 
60 
40 


184 


81 
165 
272 
617 

58 
459 


Peso del rullo 
Tonnellate 


17,800 
17,800 
22 100 
16 340 
17,800 
22,100 
16,340 
22,100 
22,100 
22,100 
16,340 
21,300 
17,800 
22 100 
16,340 
17,800 


Segue Riassunto dei cilindramenti € 


g 
[>| 
(eb) 
3h 
23 
Lc) 
SIE 
‘© 
2002,65 
1163,70 
1126, T5 


COSTO DEL CILINDRAMENT! 


all’ora 


ia o 
n i do 


» 


pì asa 
o n 


| sz 


00 1 00 


- 


00 00 d0 00 
d0 d0 00 do 00 fi Vi 


- 


PUO Pa > oi 
dv 0 O 
00 Gi CO 


ogni 
100 giri 

delle 
ruote 
motrici 


DES er 
+ tonnel- si # 
tonnel- 
lata HEI t 
chilome- 
ora | 
tro 
0,152 0.36d 
0,142 0.372 
0,113 0,292. 
0,113 0.292 
0,142 0,372. 
0,142 0,372 
0,1'6 0,294 
0,152 0,369 
);142 0,372 
0.113 0,292 
52 0,369 
0,113 0,292 
0,113 0,292 
0,116 0 294 
0,152 0,369 
0,142 0,372 
0,116 0,294 
0,152 0,369 
0.372 


Superficie compressa 


7716 


2343 
7700 
1869 


: No medio dei ritorni 


| 
| 
| 


lli compressori a vapore nel 1912. 


ia |Ghiaia 


ile | vagliata 


=; 

MATERIALI IMPIEGATI 2 
«fa 
——#r#r—lWwWO -«wPOr_V/- EA 
a 
© 3 
cr 
Pietrisco| Sabbia | Totale | $ © 

È 

2 


—| 763,80 
Mil 984 — 
60|3361 — 
—| 267,60 
75| 531,35 
| SEZ 
70| 58,10 
81) 70,80 
80,90 
45| 167,85 
35|1514 — 


543,85 
910,50 
190,70 


330,52 


116 —|2889,80/24,60 


43 —|1716,85|15,06 
135 —|6879,10] 7,22 
34,50] 552,80] 4,18 


37,82|1156,70] 6,02 
23 —| 162 —| 7 — 
21 —| 157 —| 6,50 


94,74| 430,26] 2,34 


sere 
<e|85| 8 
LO] 0g E So 
SOIELI as 
co]. ES 
eri 70 
sog S| 38 
CMS ea & 
= lodi MB o È 

dale $ rat 

a [a £ A 
pole i 2a 
© [a x 
$PE| E a ° 
Da 2 DA 
os ® 5 © 
elit”) [ei Su 
© Di N 

79,80 — 
37,4 —_ el 

16 — ce 
73,2 | 133.60] — 
89,3 [1028,50{  — 
29,5 | 117,70 = 


33,7 | 218,15%  — 


17 —| 16.20 —_ 
11,5 32,40] — 
31.6 — _ 
34,5 —_ _ 
24,4 _ _ 


ACQUA 
s | 8 
d Ss 
us) O 
FF S| 
si S0(--} 
2elilac 
28 24 
76 —_ 
308 | 250 
48 66 
69 26 
9 12 
12 20 


SPESA 


| 
| 


LE 29 
pai D | 
SES|SEE 
2a 2a 
[i=i= i °R-= 
os 080 
TH (= 
0,316 | 3,12 


OSSERVAZIONI 
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Superficie dei giardini e dei parchi. 


Parco del Vione (comprese tutte le strade carreggiabili e pedonali) : 


Giardino piazza Carlo Felice . 
» > Cavour 
Aiuola Balbo 
» La Marmora . 
» Piazza Statuto . 
Giardino della Mole Antonelliana . 
» avanti l’edificio Belle Arti 
» dietro id. id. 
» ‘© Dongione (Pietro Micca) 
» IV Marzo 
Aiuola Piazza Solferino : 
Giardino Cittadella (sede palestra giindsWita! 
Aiuola attorno monumento Cavour. 
». id. id. Vittorio bidamiele IT 
» Palazzo Madama . 
» piazza Maria Teresa 
» presso il Ponte Umberto I . 
» Cavalcavia piazza S. Martino 
Bosco Michelotti 
Viale Argine Michelotti fuori dia dacia. 
Aiuole via Machiavelli 


Totale 


mq. 286.100 
» 8.370 
» 9.400. 
» 11.210 
» 5.800 
» 2.760 
» 1.940 
» 1.620 
» 1.930 
» 8.720 
» 1.070 
» 6.290 
» 19.700 
» 400 
» 1.070 
» 1.000 
» 420 
» 2.700 
» 3.000 
» 38.500 
» 10.300 
» 4.000 


mq. 426.300 
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Parte 2° - FOGNATURA 


Opere di fognatura al 831 dicembre 1912. 


Nel 1912 si ultimarono le opere di fognatura dei seguenti lotti : 


Lotto 1°: Periodo XII. — Ganale nero sulla via Moncalieri tra la via Romani e la 
barriera di Piacenza. Affidato all’Impresa « Società Cooperativa Arte Muraria» di Volpiano. 


Si proseguirono i lavori del Lotto 2°. — Collettore nero sulla strada di Casale dal ponte 
Regina Margherita a Sassi. Affidato all’ Impresa Brunetti Geom. Annibale. 


Lotto 1°: Periodo XIII. — Collettore nero sul corso Regina Margherita dal corso Prin- 
cipe Oddone al Martinetto, e canali secondari nelle vie Bossi, Vagnone, S. Donato, Pinelli, ecc. 
Affidato all’ Impresa Landra Carlo. 


Lotto 2°. — Collettore nero dalla barriera di Vanchiglia per la strada di Circonvalla- 
zione, corso Regio Parco, corso Firenze, fino al ponte Mosca, e canali neri nelle vie Aosta, 
Bologna, Pisa, Alessandria e corso. Brescia. Affidato all’Impresa « Società Cooperativa Arte 
Muraria di Volpiano. 

Lotto 3°. — Canali neri e completamento dei bianchi nel quartiere racchiuso fra i corsi 
Francia, Principe Oddone e via Duchessa Jolanda. Affidato all’Impresa E. Quaglino e fratelli. 


Si iniziarono i lavori per il collettore nero sul corso Napoli e corso Principe Oddone, 
dal ponte Mosca alla ex barriera di Lanzo, affidati all’ Impresa Landra, ed i lotti seguenti: 

Lotto 1°: Periodo XIV. — Canale nero in corso Dante, dalla via Marocchetti alla via 
Nizza, e nella via Nizza tra Je vie Brugnone e Tiziano. Affidato all’Impresa « Società Coope- 
rativa La Popolare ». 


Lotto 2°. -—- Canale nero in via Cibrario, dalla piazza Statuto alla via Bossi e tratti 
nelle vie Vagnone e Bossi e canale bianco in via Cibrario. Affidato all’Impresa « Società 
Cooperativa Arte Muraria » di Volpiano. 


Al 31 dicembre 1912 eransi costruiti metri 74.989 di canali bianchi della nuova fognatura, 
ai quali devonsi aggiungere quelli preesistenti al 1893, da conservarsi, che hanno la lunghezza 
complessiva di 94.490 metri. 

I nuovi canali neri costruiti al 31 dicembre 1912 misurano metri 146.079. 

Le somme a disposizione per l’esecuzione della fognatura dal 1893 a tutto il 1912 ammon- 
tano a L. 11.974.347,87, ivi compresa la somma di L. 44.722,40 rappresentante il riscatto dei 
canoni di contributo, versato da alcuni proprietari negli esercizi 1898, 1899 e 1900 e lasciato 
in aumento al fondo per l’esecuzione della fognatura. 
| La somma totale spesa per l’esecuzione della fognatura stradale al 31 dicembre 1912 è di 

L. 11.106.171,65; restava quindi a tale data disponibile la somma di L. 468.176,22. 

Della spesa sopracitata, L. 9.141.853,81 si riferiscono alle opere principali affidate alle 
imprese, e L. 1.964.317,84 al TIDLIORnO del suolo pubblico, a provviste e lavori diversi ed 
all’ assistenza. 


Circa le opere di mantenimento dei canali bianchi e neri nel 1912 furono spese: 


1. Per le riparazioni che occorsero qua e là esclusivamente nei canali bianchi e neri 
antichi e per provviste diverse, la somma di L. 19.809,76. 

2. Per la purgatura che si compie per mezzo dell’ apposita impresa, la somma di 
L. 26.572,54. 

3. Per la pulitura e la lavatura delle bocchette stradali e dei canaletti di scolo delle 
acque piovane, che si fa ad economia con una squadra di 16 layoranti: sotto la vigilanza di 
un capo-squadra, la somma di L. 19.906,74. 

4. Per la custodia e lavatura dei canali nuovi ed antichi che?si compie ad economia 
mediante una squadra di 9 operai, la somma di L. 13.710,45. 

5. Per fornitura acqua dall’ Acquedotto municipale®adoperata pel caricamento carri 
botte in servizio lavatura canali e griglie, la somma”di L. 1.465,80. 

In complesso pel mantenimento dei canali di fognatura si è spesa la somma di L. 81.465,29. 
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Quanto alle opere private per l'immissione nei canali della .fognatura, sono pressochè 
ultimate quelle riguardanti le opere di fognatura dei primi dodici periodi, per le quali è sca- 
duto il triennio concesso per la loro esecuzione e parte di quelle del XIII periodo, entro il 1913 
dovranno essere ultimate le opere d’immissione per la' restante parte delle opere di fognatura 
del XIII periodo; sono iniziate le opere d’immissione nei canali del XIV periodo. 

Nei ruoli del 1913 dei contributi annui di concorso per le spese della fognatura sono 


inscritti 3498 proprietari pei canali neri, e per la somma totale di L. 229.829,78: 2933 per i 


canali bianchi, e per la somma di L. 73.443,47 nel 1912, inoltre 4 proprietari affrancheranno 
la loro proprietà dal canone annuo pei canali neri, versando la somma totale di L. 4.729,40 
e 3 proprietari pei canali bianchi, versando la somma di L. 2.595,60. 


TS in I SE 4, io 


Natura del canale 


GEATNZCA TL RTANECRETRE 


CCA INTASGERTIN CE! E L 


Di ORI sN LI 


I. — Indicazioni sommarie delle sezioni dei canali 


adottate nelle opere di fognatura dei primi dodici periodi. 
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FORMA DEL CANALE 


10 
(riduzione di canale esistente) 


Tipi diversi .. 


Canali tubolari di grès di 30 cen- 
timetri di diametro . . 


| Tipi diversi 


'l'otale 


ALTEZZA 
massima esterna 


ALTEZZA 
interna . 


—_ Te 


totale 


tra la 
chiave 
del volto 
e le 
banchine 


LARGHEZZA 


massima esterna 


290 


LARGHEZZA 
massima interna 


las 


sulle 


banchine 


in 


cunetta 


0 31 


LUNGHEZZA 
dei canali eseguiti 
al 31 dicembre 1912 


E 
(= 
i 


3086 
14448 
30031 

1908 
12848 


1012 


7054 


1646 
1670 
6582 
6935 
384 
789 
3735 


121597 


1975 


716 


221338 


del canale 


COSTO MEDIO 
intonaco p. ml.) 


= (scavo, muratura ed 


dd 
(i 
PS 


10 50 
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II. — ©Opere di fognatura dei dodici primi periodi 
completamente liquidate il 31 dicembre 1912. 


24LS $ SVILUPPO | soMMA 
s|es 3 INDICAZIONE DELLE VIE ‘4 ‘TIPO dei canali pagata . 
s|2 IMPRESA z -— -—-.| per le opere 
EC $ nelle quali furono eseguiti i canali del canale PERSI 
s E & suli DOS delia te 
È p- Oto m. m. ‘Lire 
I | Marchino Luigi | 6 50] Abbassamento di fondo del canale i 
del Valentino sul corso Duca i 
di Genova: ed ele Ia 6.234 77 
Malcotti, Crida 
e Durando 20 50 Vie Assietta e Magenta . . . ITipo N. 6910 
Vie. De Sonnaz, Ottavio Revel, : 
piazza barriera di Nizza, corso 760 8.776 86 
Palestro... EROI La, > 80 
Piazzale barriera di Nizza . . . {Tubo di 0,60] 108 / 
Colombo Bona- 
parte. . . . 28 60[ Corso Re Umberto , vie  Monte- : 
IT © BBDO TR si Ri si AT. i 
la Balbo." 00 ERRORE? ITuabo do ASTI SA SSR Se 
Via Santa Giulia . . si pot [TIPO SARà 
Vie Balbo e S. Ottavio... . .| > SI 485 | 
Amapane Lo- 
I renzoi: ...1123 271 Vie. Sacchi, Goperidlo, Valeggio 
.e corso Re Umberto . > 6] 1079 0Q mez 4R 
Vie Massena, Gioberti e S. Secondo | > 8] 653 | ui i9oglo 
Perrone Placido {26 80] Corso Federico Sclopis.. . . .{ > > o 550 
Corso Dante . A RP nio > 720. do. 00 
Corso Massimo d’ Azeglio . » 2] 230(2230] 161.443 15 
Ù Via Petrarca È 6] 730 
hi Perrone Placido |15 —{ Corsi Dante e Raffaello. . . .| >» >» 4| 210 
O Vie Donizetti e Pallamaglio . .| » » 6|1389 1950 {57.900 — 
Pe Corso Massimo d’Azeglio . . . {Tubo di 0,60] 851) 
« |Il | Enriotti inge- 
H gnere Marco {28 80] In borgo S. Salvatore tra i corsi i 
Ni i Valentino, Massimo d’Azeglio, |Tipo N. 6| 349 
| Vittorio Emanuele II e la via 2613 | 28.152 — 
H | NIZZA e >» 942264) 
H Colombo Bona- 
4 parte! . . . {22 15ff Vie Canova e|Chiabrera . .i-. .1 >» > 070 588 | 684| 21,398 81 
i WiarDiziano |0].g.it0 SdL 40 » DID , 
7 Società coope- 5 
< rativa mura- 
D tori montana- i 
tese. EOS 408 ia beonano lor ee Mo, > UR 250 | 
Corso Siccardi > » © 61 178) 7087 14/963:23 
Via Legnano (abbassamento fondo) > >. 10] 350 ) 
Malcotti, Crida i 
e: Durando 11126 25liStradai di Francia. .j 0... > dI — 900 | 25.020 58 
Buzzetti Luigi [10 42] Vie Cigna, Ponte Mosca, corsi 
i Emilia e Vercelli, vie Pisa e 
Bologna ARI, Cee Sarei 6j 929 
Corso Palermo SRI CSAR SOT) DI OJ 190 rie Mia 
Malcotti, Crida l 
e Durando .. {20 50] Abbassamento fondo e rifacimento 
parziale dei canali attraversanti 
la sede ferroviaria sul prolunga- 
mento delle vie Legnano e Pal. 
Jamablioo sifone o >. dj, — 662 | 22.678 81 
Colombo Bona- 
parte . ... |I14 35] Lungo la cinta daziaria PIFEeE il i 
Cimitero. To e È ROSSRNE I ROS o — 500 9,587 45 
IIIj Colombo Bona- D 
parte. . . .|28 60I Strada di Francia, vie Principi | > » 7] 846( 00 929 
d’Acaja, Bagetti e Palmieri. .| > sc] 00 Là n 
Da riportare . . ml. i 16.677] 468.110 07| 


| Natura del canale 
| Periodo di esecuzione 


DV 


SFAFNCASL: RT BLA ENICEETTE 
_ T==. 


IMPRESA 


Regis Aless. 


Debernardi 
Francesco 


Malcotti, Crida 


e Durando 


Malcotti, Crida 
e Durando 


"REL 


> Ribasso d’asta 


Ge 
(») 


. 123 


8 


Colombo Paci- | 


fico . 


Malcotti, Crida 
. 127 


e Durando 


Malcotti, Crida 
e Durando 


Grometto Isid. 


Colombo Pacif. 


Colombo Pacif. 


Colombo Pacif. 


Astrua Giac. . 


Società coope- 
rativa « Arte 
edilizia » . 


Società ano- 
nima Cana- 
vese ferrovia 
Torino- Ciriè- 
Lanzo . 


Debernardi 
Francesco 


VIJ Astrua Gius. . 


. {27 


27 


27 


10 


. fo 


15 


12 


22 


56 


61 


60 


60 


60 


60 


60 


61 


50 


60 


50 


INDICAZIONE DELLE VIE 


nelle quali furono eseguiti i canali 


Riporto 


Vie dei Fiori, Ormea, Principe 
Tommaso, Valperga, Saluzzo, 
Burdin, Madama Cristina e 
Thesauro . ; 


In borgo S. Secondo tra i corsi 


Duca di Genova, Re Umberto, 
Vittorio Emanuele II e la via 
Sacchi . 


Via Rossini. 
Piazza S. Carlo 
Vie Catania, Pisa e Reggio 


Corso Massimo d’Azeglio . 
Corso Massimo Picanto e via 

Campana . . 3 MIRA ORI 
Corso Re Umberto . 


Via Pietro Micca 
Vie Papacino ed Amedeo Avogadro 


Via San Secondo 
Via Aosta 


Vie Lamarmora, Massena e corso 
Re Umberto . 

Vie Pastrengo, Sacchi e Monte- 
vecchio ATRSLO TA MTA CA 

Corso Siccardi 


Corso Regina Margherita 


Corso San Maurizio 

Corso Vittorio Emanuele II tra il 
corso. Principi d’Acaja e la cinta 
daziaria prodantt a dio. 


Corso Vercelli . 


Vie Volturno e Luciano Manara 


Corso Siena. 


Via Urbano Rattazzi 

Condotta forzata di cemento ‘ar 
mato dei corsi Vittorio Ema- 
nuele II e Re Umberto 


Via Chivasso 


Da riportare ml. 


-TLPO 


del canale 


Tipo N. 


og Kepxss) 


JD _D0_ JO 0 


O 


SI 


O Ot 


0,50 x 0,90 


. [Tipo N. 7 


» > 9 
Tubo di 0,60 
. 0,45 
> 0,25 


. ITipoiN. . 9 


SVILUPPO 
dei canali 


ii e 3 


per 
sezione | 19t2!0 


m. m. 


Ci rr@e---zzzzi 


16.677 
552 
530 
950 | 2859 

1175 
10. 885 

99 ). 
153 1 1296 

1044 
Da MVEÌ 
PEMIRORE 
MAT 

937 
5 A 105 
125 
E | 287 
797 
786 | 1679 
96) 
48 Î 
340 | 975 
587 | 
= 310 
toi 307 
282 
252 | (597 
2 188 
AL 460 
173, 

1329 | .. 
HA ki 
865 
SO RO TS8 

30.558 


SOMMA 
pagata 


per le opere 


principali 


Lire 


468.110 07 


42.021 75 


3.847 


21.035 04 
726 — 
5.793 25 
5.123 08 
9.951 58 


1.930 66 


7.208 99 
26.259 — 


21.444 44 


5.421 52 


751.322 43 


20 
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Natura del canale 
Periodo di esecuzione 


_ «EE __________ 


H 
Hi 
0, 
Z 
< 
H 
Di 
How 
H 
< 
Z 
< 
O 
VII 


VII 


VII 


VITI 


IMPRESA 


Malcotti, Ca- 
stellano e Du- 
rando . 


Colombo Pacif. 


Società coope- 
rativa « Arte 
edilizia ».. 


Società coope- 
rativa « La 
Volpianese » 


Società coope- 
rativa « Arte 
edilizia » ‘. 


Società coope- 


rativa « La 
Volpianese » 


Caglieri Carlo 


Società Coope- 
rativa « Arte 
edilizia >» . 


Landra Carlo . 


Grometto Ant. 


Colombo Pacif. 


Landra Carlo 


> Ribasso d’asta 


ue) 
[n] 
») 


Bi 


27 


129325 


6 10 
405 


o 65 


INDICAZIONE DELLE VIE 


nelle quali furono eseguiti i canali 


Riporto. . 


Via Messina tra via Pisa e il corso 
Firenze 


Corsi Peschiera e Siccardi . 


Vie Cernaia, S. Dalmazzo, Botero, 


Pietro Micca e Giannone. . . 


Via Giannone, Corso Siccardi e 
Piazza Venezia È 


Quartiere compreso fra le vie Ber- 


tola, Fabro, Garibaldi e corso 


Palestro 


Vie Bertola e Pietro Santarosa . 


Quartiere tra il corso S. Maurizio, 


il Po, il corso Regina MESERO: 
rita e la via Rossini ; 


Quartiere compreso fra vie Gari- 
baldi, Venti Settembre, Quattro 
Marzo, Corte d’Appello, Piazza 
Savoia, via Carmine e Piazza 
Statuto . 


Corso Vittorio Emanuele II, corso 
Principe Oddone, vie Avigliana, 
Beaumont e Duchessa Jolanda 


Corso Vinzaglio . 


mus Filangeri e Corso Sommeiller 
tra il Corso Re Umberto e via 
Nizza DO VIA 


Quartiere racchiuso fra le vie 
Orfane,; Corte d'Appello, 
4 Marzo, Venti Settembre ed il 
corso Regina Margherita 


Da riportare 


ml. |. 


TIPO 


del. canale 


. [Tipo N. 


» >» 


d » 


9 
9 
>» » 7 
6 
9) 
0) 


Tubo di 0,50) - 


Tipo N. 9 
» » vd 
>» > 7 
E ID 
* i 0 
» » 6 
>» » 7 


» » 9 
Tubo di 0,50 


» » 9 
Tipo N. 3 
» > 5 
» » 7 
9 
0, 70 X ‘0, 80 
. [Tubo di 0,60 
+ ITipoi N. (8 
» > 5 
» » 6 
» » 7. 
» » 9 
IL Ipo END 
> » 7 
» » 9 


SVILUPPO 


dei canali 
.per 
da Totale 
m. m. 
30.558 
MOTI 
26 
76 
242 \ 1059 
2601 
455 
1008 7 
110. 1118 
482 
3881 870 
Li rra221 
— © 595 
1472 
481 | 2450 
497 
e 3 
594 
342 
140} 1173 
90 ( 
7 
= #1908 
373 
35 | 
6) 757 
17 
6 
58 
54 | 633 
326 
i 40.021 


SOMMA 
pagata 
per le opere 


| principali 


Lire 
(51.322 43 


1.178 29 


27.784 21 


15.823 94 


14.002 — 


5.080 81 


14.875 80 


54.099 29 


2.573 65 


39.169 01 


16.500 — | 


43.765 75 


‘‘11900;—= 


997.425 18 
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"435 fe SVILUPPO | SOMMA 
s | 8 si ERE i 
hs i INDICAZIONE DELLE VIE TIPO dere parata 
s|° IMPRESA 9 I per le opere 
x pri È nelle quali furono eseguiti i canali del canale per principali 
= |2 È sezione| 1°t9"2 

Si p. 070 m. m. Lire 

Emporio ne. <© ri 40.021 | 997.425 18 


VIII { Società Coope- 
rativa Edi- 
lizia Subal- 
pina . . .| 050] Quartiere racchiuso fra la via 

Ettore De Sonnaz, corso Vin- 
zaglio, via Arcivescovado, Venti 
Settembre, Promis e Sebastiano 


Valfraa alati “gx414 Sf oggipoi N. 91192. , 
DO Spazi e GBali “pedTAia 


Vill { Costa Attilio . | 5 75 Corso Re Umberto e vie Gover- 


nolo ed Alfonso Lamarmora . {Tipo N. 212 


348} 5601 9.500 — 


id 
[eKep) 


| Vl { Società Coope- 

| rativa Edi- 

lizia Subal- i 

pina . . .| 150] Acquedotti sotterranei dei corsi 
laterali alla nuova piazza d'Armi 
a giorno della Città ed in alcune 
vie e corsi di comunicazione 
tra detta piazza d’armi e le 
strade di Stupinigi ed Orbas- 


sano. . I by da » > 2 279 
g SIN 14 
3 >»  5J10 ; : 
A i , 611535 ( 3788] 171.327 27 
da » > ( 347 
Î 1,00 x1,10 | 342 
DI Id. 1 50] Acquedotti sotterranei e tratto di 
4 condotta forzata nei quartieri 
4 della nuova Piazza d’Armi . n 3] 28,25 
i 3 5I 19.70 
5 » 6|120,67( 789 64.430 71 
Q > » — 7|621,20 
4 \VWi|{ Landra Carlo. | 0 50f Canali bianchi lungo fosso cinta 
È daziaria tra la barriera di San 
Paolo ed il Po e nelle vie Ca- 
< novarédisOrmenst anitelios a osx: RD > (IA e 
Z, » 6 95 | 316 38.999 79 
4 i » 7| 180 
{| Marchino Luigi | 5 70 Quartiere compreso fra i corsi Re 


Umberto, Vittorio Emanuele II, 


Castelfidardo e Duca di Genova A » 701086 
1593 } 
alledacnevi i ara 29.062 46 


Martino . .{| 9 86| Quartiere compreso tra via Or- 
fane, corso Regina Margherita, 

Valdocco e via del Carmine . | Tipo N. 9 — 96 1.100 — 
IX { Landra Carlo . | 7 15] Quartiere compreso tra i corsi 


Valdocco, Regina Margherita, 
' : via Allione, corso Principe Eu- 


| . . . rid 
| genio e via Carmine 7 2 467 da 
| MX] Begovoeva 9 190 | se 
| Martino . .{ 2 —| Quartiere compreso fra vie Arse- 

nale, Arcivescovado, piazza Ve- 

nezia, via De Sonnaz, corso 

Grugliasco ed Oporto . » » 711360 } 

» » 9 648 2003] 42.645 — 


IX { Grometto Ant. | 0 50| Canali bianchi sul corso R. Parco 
tra la cinta daziaria ed il Ponte 
delle Bennet ta alalene E Mipa Né 161. a71 


>» >» _l 8401411] 85.197 67 
0,50 x 0,60| 200 | 


DASDortaret: 4930 ILA GAS DI 51.396] 1.402.362 08 
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i Natura del canale 


CANA Lt BTECASINICHRERIT 
———_—_—_—_—_—_______—___——_—_———TÈ È T È È TÈ TÈTÈTÈTÈTÈT©P>©OÉO®O®®_"P su ____@@+—6—m6@6€6€m6m€€€_@m@@Ie_ € € 


Periodo di esecuzione 


INDICAZIONE DELLE VIE 


nelle quali furono eseguiti i canali 


d< 


8 

& 

De) 

IMPRESA o 

È 

= 

[ae 
p. 010 
Marchino Luigi | 8 16 

Begovoeva 

Martino . — — 
Landra Carlo:. { 0 50 
Achino Giov. . | 1 05 
i aumento 
Landra Carlo ..{ 8 70 
Società cooper. [ribasso 
Selciatori 8 20 


Società cooper. aumento 
Arte Edilizia |10 — 
Società Cooper. 
Arte Muraria 
di Volpiano . 


Tdi 


aumento 
390 
aumento 


3 90 


aumento 


Id. 


Demarta  Gio- 


aumento 
vanni . ni 


Begovoeva [aumento 


Martino a 
ribasso 

las 0 50 
Demarta Gio- [aumento 
vanni . 3 50 


ribasso 
Florio Quinto . | 0 52 


Begovoeva 


Martino 0 50 
aumento 


Landra Carlo . | 2 80 


Riporto 


Quartiere compreso tra i corsi 
Siccardi, Duca di Genova, Ca- 
stelfidardo e via Montevecchio 


Quartiere compreso fra il corso Va- 
lentino, vie Nizza, Pallamaglio 
e corso Massimo d’Azeglio : 


Quartiere racchiuso fra i corsi Raf- 
faello, Massimo d’ ESA vie 
Pallamaglio e Nizza. : 


Canali bianchi nel corso Vinzaglio 
‘ tra il corso Peschiera e la via 
Montevecchio 


Canale bianco in via Mondovi . 


Canale bianco in via Monte bianco 


Canali bianchi nel quartiere rac- 
‘chiuso .fra i corsi Grugliasco, 
Oporto, Umberto e Vittorio . 


Canale bianco di via Monginevro 


Canali bianchi in via S. Chiara, 
‘ via Beccaria e via S. Domenico 


Acquedotti attraverso le barriere: 
Foro Boario, Milano, Ponte 


. Mosca, Abbadia di Stura, Regio 


Parco e collettore tra le barriere 
Regio Parco e la Dora. E 


Canali bianchi nel quartiere com- 
preso fra i corsi Regina Mar- 
gherita, Cairoli e S. Maurizio 


Canali bianchi mel quartiere fra 


i corsi Raffaello, Fed. Sclopis, 
via Petrarca e Ferr. Genova 


Canale bianco in via Susa e in 


via Avigliana 


Canale bianco stradale di Francia, 
dalla Barriera alla Bealera Porta 


Canali bianchi in corso Palermo e 
via Bologna . a È 


Canale bianco di via Vigone 


Canale bianco di via Alessandria 


Totale generale rete canali bianchi (opere principali). 


SOMMA 
pagata 


per le opere 
principali 


Lire 


51,396 | 1.402.362 08 


SVILUPPO 
TIPO dei canali 
del canale 
o Totale 
m. m. 
Tipo N. 6 615 
>». .7| 176) 1094 
» » 9ÎI 303 
> |a ca] —. 198 
3 > i > 
» d 52 6 
1, Wi | 2916 
3 > 9Î 780. 
» >» 71 1014 
» » tI SE 650 
5A 4 RS 
> >. 1990090 
: 1 gl 178} 886 
x SR 396 
>» dè Ti 95 
3 »> 9 825} 530 
S "DI AO 
s Pa REA 846 
3 5 7 RO 1170 
:» . >. 51005 
0,50 x 0,60 [ 1158 >} 2463 
Tipo N. 200 
> ve 150 
> 7 — — 2450 
2| 140 
0, "50. 4 0,60 | 135 
Tipo N. 17 2000 > 2725 
» »: 3Ì 150 | 
> >» 6| 400 | 
Tipo N. Ki = 870 
Peg 
ml 


29.790 — 


4.810 50]: 


45.000 — 


Natura del canale 


NEI 


CANALI 


Periodo di esecuzione 


III 


Vv 


VI 


Castellano Gio. 


a 

Dai 

m 

i) 

u=i 

IMPRESA © 
È 

[ce 

0 

Grometto Isid. 


Enriotti  inge- 


gnere Marco {28 80 


Debernardi Fr. | 8 61 


Malcotti, Crida 


e Durando . [27 60 


Grometto Isid. { 8 61 


18 40 


Debernardi Fr. |12 60 


Castellano Gio. 


Debernardi Fr. | 3 — 
Astrua Giac. . |10 50 
Società coope- 
‘rativa « Arte 
edilizia » .. 0 50 
Lor 0 50 
Begovoeva 
Martino — 


Begovoeva 
Martino 


INDICAZIONE DELLE VIE 


nelle quali furono eseguiti i canali 


Corso Massimo d’Azeglio, corso 
Vittorio Emanuele II (collettore 
principale) . . : 

Scaricatore provvisorio del collet- 
tore nel Po . . . 3 

Collettore e canali secondari  . 


In borgo S. Salvatore tra i corsi 
Valentino, Massimo d’Azeglio, 
. Vittorio Emanuele II e via Nizza 


In borgo S. Secondo tra i corsi 
Duca di Genova, Re Umberto, 
Vittorio Eman. Il ela via Sacchi 


Via Pallamaglio . 


In borgo S. Secondo tra i corsi 
Duca di Genova, . Siccardi, via 
Pastrengo, corso Re Umberto, 
via Valeggio e via Sacchi 


Corso Cairoli, vie Bonafous e Bava, 
corso S. Maurizio, via Napione 
(collettore principale) 

Via Napione (emissario) . : 

Strada di circonvallaz. (Scaricatore) 

Vie diverse. 

Corso Regina Margherita (con- 
dotta forzata) ) - TETI 


Quartieri compresi fra i corsi Cai- 
roli, Vittorio Emanuele II, Re 
Umberto, Oporto e le vie Andrea 
Doria, Carrozzai e Mazzini . 


Stradale di Stupinigi 
Corso Siccardi 


Quartiere compreso fra il corso 
Casale, le vie Val San Martino, 
Cardinale Maurizio, Asti e la 
cinta daziaria a nord 


Quartiere compreso fra le vie Fabro 
e Bertola, il corso Palestro e la 
via Garibaldi PASTI Ae 


Vie Cernaia, S. Dalmazzo, Botero, 
Pietro Micca e Giannone . 


{ Quartiere frala via Vitt. Amedeo II, 


il corso Vinzaglio, la piazza San 
Martino, levie Bertola e Manzoni 


Vie Valfrè, Avogadro, Promis, 
piazza Venezia, vie Alfieri, San 
Tommaso e Arsenale 


Da riportare ml. 


PERO 

del canale 
Tipd N. 41 
. |Tubo di 0,60 
rfLipa N. I 
i E 
> >» MI 
> 14 
» IL? 


. {Tubo di grés 0,80 


Tipo N. 14 
» >» 17 
12 

> 15 
16 

14 

Tubo di 0,70 
Tipo N. 18 
» 48 

> 18 
Tubi grés 

di 0,30 

. [Tipo N. 18 
> 18 

» » 18 

> 18 

> His 488 


SVILUPPO 
dei canali 


per 


sezione Totale 


1116 


1290 


36.317 
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SOMMA 
pagata 
per le opere 
principali 


Lire 


167.082 62 


389.841 35 


160.869 07 


2.657 96 


266.775 67 


298.590 78 


62.628 42 


51.508 72 
53.849 83 
47.283 38 


61.765 95 


1.837.250 98 


Natura del canale 


INCERTE 


GEACISTA Li I 


Periodo di esecuzione 


VII 


VIII 


VIII 


VIII 


VII 


JX 


IMPRESA 


Società coope- 
rativa  « La 
Volpianese » 


Società coope- 
rativa « Arte 
edilizia » 


Società coope- 


rativa « La 
Volpianese » 


Società coope- 
rativa « Arte 
edilizia » . 

Società coope- 
rativa « La 
Volpianese » 


Tal, 


Società Coope- 
rativa « Arte 
edilizia » 


Landra Carlo . 


Grometto Ant. 


Landra Carlo . 


Società Coope- 
rativa Edi- 
lizia 


Costa Attilio . 


Marchino Luigi 


Begovoeva 
Martino 


> Ribasso d’asta 


[gun] 
= 
(ce) 


0 50 


0 50 


D 75 


ò 70 


9 36 


INDICAZIONE DELLE VIE 


nelle quali furono eseguiti i lavori 


Riporto 
Quartiere compreso tra le vie Venti 


Settembre, Garibaldi, Genova e 
Bertola PR 


Quartiere compreso fra le vie Ge- 
nova, Siccardi, Garibaldi, Bertola 


Vie Bertola e Pietro Santarosa 
Vie Bertola, Garibaldi e Siccardi 


Quartiere compreso fra la via Santa- 
rosa, il corso Palestro, la via 
Bertola e piazza Statuto . 

Vie Cernaia, Amedeo Avogadro, 


Giannone, Stampatori, corsi Pa- 
lestro, Siccardi e piazza Solferino 


TIPO 


del canale 


, {Tipo 


Quartiere compreso fra via Gari- | 


baldi, Venti Settembre, Quattro 
Marzo, Corte d’Appello, Piazza 
Savoia, via Carmine e Piazza 
Statuto. 


Corso Regina Margherita, corso 
Principe Eugenio, vie Bellezia, 
Scuole, Giulio e Consolata . 


Vie De Sonnaz, Montecuccoli ed 
Arcivescovado, corso Vittorio 
Emanuele II (lato a notte) tra i 
corsi Grugliasco e Re Umberto, 
corso Re Umberto tra i corsi 
Oporto e Duca di Genova, corso 
Duca di Genova tra i corsi Re 
Umberto e Vinzaglio (lato a notte) 


Quartiere racchiuso fra le vie Or- 
fane, Corte d’ Appello, Quattro 
Marzo, Venti Settembre ed il 
corso Regina Margherita. 


Quartiere racchiuso fra la via Et- 
tore De Sonnaz, corso Vinzaglio, 
a 
via Arcivescovado, Venti Set- 
tembre, Alfieri, Promis e Seba- 
stiano Valfré DOGE MERI, 


Quartiere tra il corso Siccardi, 
vie Governolo, Sacchi e Pa- 
strengo GS 


Quartiere compreso fra i corsi Re 
Umberto, Vittorio Emanuele II, 
Castelfidardo e Duca di Genova 


Quartiere compreso fra via Or- 


fane, corso Regina Margherita, 
corso Valdocco e via Carmine 


Da riportare 


18 


18 


18 


18 


18 


18 


18 


18 


18 


18 


18 
18 


18 


18 


SVILUPPO 
dei canali 


per 
sezione 


m. smi 


36.317 


2048 


1950 


1205 


3295 


2393 


3147 


2924 


1721 
2021 


2085 


1809 


Totale | 


960 | 


SOMMA 
pagata 


per le opere 


principali 


Lire 


1.837.250 93 


97.390 11 


98.383 05 


| 42.569 79 


58.028 98 
52.428 76 


45.968 52 


154.256 52 


106.981 70 


- 188.898 O1|l 


182.062 5 


81.939 17|f 
90.119 13 


226.274 62 


84.786 83 


66.988 | 3.246.773 62 
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= g 
cad e E SVILUPPO | soMMA 
31.5 | ki INDICAZIONE DELLE VIE TIPO del canali pagata 
se IMPRESA D Li — | per le opere 
c|eo 2 nelle quali furono eseguiti i lavori .del canale Der principali 
= va fs sezione | POtale 
Boca p. 070 m m Lire . 
Ripdato Re (5 AR 66.068) 9.0461778 02 
IX | Landra Carlo . | 7 15| Quartiere compreso fra i corsi 
i Valdocco, Regina Margherita, 
via Allione, corso Principe Eu- 
genio e via Carmine... . Tipo N. 18] — 19571 = 95.202 39 
IX | Begovoeva 
Martino . .{ 2 —[| Quartiere compreso fra vie Arse- 
nale, Arcivescovado, piazza Ve- 
nezia, vie De Sonnaz, Gozzi, 
corsi Grugliasco ed Oporto . .| >» >». 18| — 2980] 138.004 91 
IX | Marchino Luigi | 8 16] Quartiere compreso tra i corsi Sic- 
| cardi, Duca di Genova, Castel. |: 
fidardo e via Montevecchio. .| >» » 18] — 1639] 75.533 66 
X|Begovoeva 
‘Martino . .| 0 00] Quartiere compreso fra il corso Va- 
lentino, vie Nizza, Pallamaglio BY) 
e corso Massimo d’ Azeglio . . ubi grés { 111 È 
Tipo N. 184181 4242] 200.167 92 
X | Landra Carlo . | 0 50| Quartiere compreso fra i corsi Raf- 
faello, Massimo d’Azeglio, vie | 
H Pallamaglio e Nizza: :. . . > » 18] — © 3462 181.474 49 
gpixXx|Begovoeva aumento 3 
È Martino . .{30]0| Collettore nero sul viale a giorno 
del corso Regina Margherita tra 
4 la via Venti Settembre ed il 
corso.S. Maurizio: WELftl 4 > » 18] — 3901 17.728 86 
Hi aumenfo 
H/X Id. 60j0f Pozzi servizio diurno scarico ces- 
< sini Linriioario iesid 3 — —.\ 3.500 00 
E Id. — | Canali neri sul corso di Stupinigi 
P, pente e nella nuova Piazza d’Armi .| » > 16| — 35821 179.812 63 
X | Società cooper. |aumento < 
O Arte Edilizia {10 0/of Canali neri nel quartiere racchiuso 
ARI fra i corsi Oporto, Grugliasco, 
{ X | Società cooper. Vittorio e Umberto . . . . .{ » | » 18| — | 2528 139.799 16 
Arte Muraria |aumento 
di Volpiano . |3.50°jf Canali neri sul corso Principe 
Oddone tra i corsi Regina Mar- 
| gherita e Vittorio Emanuele II | » >» 18] — 2188 113.582 80 
Xl | Demarta Gio- [aumento 
vanni . . .|10op| Canalineri nel quartiere compreso 
fra i corsi Regina Margherita, 
| "i Carrol''epaMaunrizion:. 0. | x 18 ‘303.406 03 
ì ribasso i 
X | Landra Carlo . {1.65°p{ Canale nero corso Stupinigi . .| > 8 47.545 54 
aumento 
Xl | Begovoeva Mar. {6 olo { Canali neri nel quartiere compreso 
fra i corsi Raffaello Federico, 
| Sclopis e la Ferrovia di Genova | » >. 038 212.011 40, 
ribasso 
xl | Marchino Luigi | 2 50] Collettore nero strada di Casale 
tra la Barriera e Sassi. . . .| » 2a 18 33.961 10 
Begovoeva Mar. | 0 50] Canale nero via Avigliana, corso 
Vinzaglio, via Sebastiano Vasta 
VACLOLLONEO: e 20,7, Une > xi 18 30.360 — 
Totale generale della rete canali neri (opere principali). i 102.190 | 5.018.864 51 
Totale generale della rete canali bianchi (opere principali) 69.326 | 1.971.190. 80 
Totale generale delle opere di fognatura liquidate nei primi dodici periodi (opere principali) 171,516 | 6.990.055 31 
A questa spesa, che comprende le opere principali, come scavò, muratura, intonachi, ecc., 
devesi aggiungere quella delle opere accessorie, come riattamento e costruzione di 
piccoli tratti di canali, provvista chiusini, bocchette, SUNT ristabilimento del 
suolo pubblico, assistenza, ecc. 0A 4 REA TIRI ITC E alinea 0i RFI Go, 1.095.803 45 


Costo delle opere di fognatura dei primi dodici periodi completamente liquidate al 31 dicembre 1912 . L. | 8.085.858 76 
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III. — Opere di fognatura del quinto, settimo, ottavo, nono, decimo, undicesimo, 
dodicesimo, tredicesimo e quattordicesimo periodo non completamente liquidate 
od in corso di esecuzione al 81 dicembre 1912. 


5 i COSTO 
È È |; SVILUPPO delle opere DrRgipali: 
s|a Ss si ; esegui 
|a REG a o INDICAZIONE oa LOCALITÀ |. Ipo dei cant A 1912 | 
ciù s Locri di ai nelle quali del canale | ——_+-T>. fare 
È 3 S si Sesamo î canali din Totale Somma ERA Somma ritenuta 
val pn. |3! dicembre 1912| sull'ammontare 
i { Corso San Maurizio i 
Do Castellano Gio- Vie Sant’Ottavio, Riberi, 901 18 125 90 pc 
vanni . . .{ 251: Gaudenzio Ferrari e Ca- ; se 
VallerizzZai ot ‘olmi n d'ape: ORDLA 
| Corso Siccardi . . . {0,70x0,80| 261 
Corso Principe Oddone . Tipo N. 6 387 
"0 Vie De-Sonnaz, Donati, 
Camosso Filippo Sagliano, Montecuccoli è 
Giacomo .. .|1550: Sebastiano Valfrè. . .| » >» 9| 518 1519] 29.128 39° -- 

Vie De-Sonnaz e del Mar- Da 

tinetto e corso Regina 

« Margherita5. attenta. » > *7| 328 

1 


ribasso 
XIl{ Landra Carlo . {0 10| Canali bianchi, sul corso 
i Re Umberto tra la via 


Colombo e la nuova 


Arte Muraria |aumento 
di Volpiano . { 075 | Canale bianco Stradale di 
Nizza, dalle Scuole al 


H Piazza: d'Armi; istuiò 3 «sica. 12008 
0) ribasso 
Pa Xll{ Landra Carlo . | 0,10 { Canali bianchi sul corso 
Vinzaglio tra la vecchia 

< ela nuova Piazza d'Armi > > | —. 1100 
A 

aumenfo 
Ù XI]{ Achino Giov. . {3 010] Canali bianchi in via San MO 

Paolosst:tà ie DIRE IRE. 00: 

di = 655 | 25.000. — 2119710 
; Xll Società Cooper. Dio ‘È i 
< 
0) 


Lingotto. . . ...;. | Tipo N.7| —  (1150| 33.720. 36.| 1.774 76 
Serra Giorgio . |9 — | Canale bianco in corso 
i NORCO e VOS II 270 | 13.470 09 1,947 — Il 
aumento i de: SR 
Landra Carlo . {2 80 Canale bianco in via Ales. si 
SEMULIA to LINA e 152 | 3.345 20 371 69 
ribasso | 
Ta: 0:10] Canali bianchi in corso 
Peschiera, vie Orbas- 
sano e Cristoforo Co- fi 
lobo sa, » ca 7] — - 1200 
ribasso |. 
X1]{ F.lli Quaglino . { 6.55 | Canali bianchi nel quar- 
tiere racchiuso fra il corso 


Francia,via Duchessa Jo- 
landa e il corso Principe 
Oddonettiz oo eno > ‘>. | — . 1900] 30.000— 


Totale canali bianchi (opere principali) 9895/239.439 74 


Natura del canale 


CORNI ACETI DER 


IMPRESA 


Periodo di esecuzione 


a 


Regis Alessandro 


Grometto Isi- 
doro . ; 


Castellano Gio- 
vanni. 


Castellano Gio- 

A vannise ta ot 
XII| Società Cooper. 
Arte Muraria 

° di Volpiano . 


XII|I Brunetti Anni- 
bale 

xl} Società Cooper. 
Arte Muraria 
di Volpiano . 


xI| Frat. Quaglino 


xv{ Società Cooper. 
Arte Muraria 
di Volpiano . 


XIV Società Cooper. 


La Popolare . 


xv Landra Carlo . 


Ribasso d’asta 
OTO 


-_ 


251 


185 


aumento 


10 90 


ribasso 


ribasso 


6 55 


ribasso 


12 65 


ribasso 


1810 


ribasso |. 


715 
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INDICAZIONE DELLE LOCALITÀ 


nelle quali 


,si eseguirono i canali 


Quartiere compreso fra le 
vie Mazzini, Andrea Do- 
ria, Carrozzai, XX Set- 
tembre, Alfieri ed Ospe- 
dale e il corso Cairoli . 
Quartiere compreso fra le 
vie Ospedale, Alfieri, 
Venti Settembre, Gari- 
baldi, la piazza Castello, 


‘ la via Zecca ed il Po 


Quartiere compreso fra la 
via Zecca, il corso San 
Maurizio, le vie Napione, 
Artisti, Sant’Ottavio, i 
corsi San Maurizio e Re- 
gina Margherita, e la via 
XX Settembre, e collet- 
tore della via XX Set- 
LEIDER 


Corso Oporto . 


Canale nero sulla strada 
.di Moncalieri dalla via 
Romani alla barriera di 
Piacenza 


Collettore nero strada di 
Casale, tra la barriera 
e Sassi 


Collettore nero dalla bar- 
riera di Vanchiglia per 
la via Circonvallazione, 
gorso R. Parco, corso 
Firenze al ponte Mosca 


Canale neri nel quartiere 
compreso fra la via Du- 
chessa Jolanda ed icorsi 
Francia e Prin. Oddone 


Canalenero di via Cibrario 
tra piazza Statuto e via 
Bossi, e tratti nelle vie 
Bossi-e Vagnone . 


Canale neroincorso Dante 
dalla via Marocchetti 
alla via Nizza e nella via 
Nizza tra le vie Bru- 
gnone e Tiziano . 


Canale nero dal Ponte Mo- 
sca alla ex Barriera di 
Lanzo con tratti in via 
Parella, corso Vigevano 
e strada di Lanzo 


Totale canali neri (opere principali) 
Totale canali bianchi (opere principali) 


WFEO 


del canale 


Tipo N. 18 
RIST 
> d 18 

>» 18 
snegtts 
> 18 

. 18 

> 18 
vie. 
> 18 

» - » 18 
ha 


Totale generale opere di fognatura del quinto, dodicesimo, tre- 
dicesimo e quattordicesimo periodo non completamente liqui- 


date al 381 dicembre 1912 od in corso di esecuzione 


SVILUPPO 


dei canali |, eseguite 
sino al 31 dicembre 1912 


1 -——_____r___ 


per 
sezione 
m. 


Totale ILE 


— 6.829] 292.394 62 


— 10.618 | 464.861 59 


— 6.043 | 273.630 42 


—. 614 27.420,48! 


1.700! 79.051 70 


— 2.900] 215.000 — 


— 5.800f 240.000 — 


‘— 4.948] 230.000 — 


+ ‘1950 | ‘10.000 — 


— 1.525 60.000 — 


41.352 [1.912.358 76 


9.895 | 259.439 74 


51.247[2.151.798 50 


A questa spesa, che comprendele opere principali, come scavo, muratura, in- 
tonachi, ecc., devonsi ancora aggiungere quelle per le opere accessorie, 
come riattamento o costruzione di piccoli tratti di canali, provvista chiu- 
sini, bocchette, paratoie, ristabilimento suolo pubblico, assistenza, ecc. L. | 868.514 39 


Somma totale pagata per le opere predette 
Costo delle opere completamente liquidate ( 


V. Tabella II). 


3.020.312 89 
» [8.085.858 76 


Somma totale pagata per le opere di fognatura al 31 dicembre 1912 . . L. {11.106.171 65 


ATE EI TT ISIN TOLEDSSII PATARDIS NERI 


delle opere principali 


m. |31dicembre 1912 | sull'ammontare 
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Somma ritenuta 


355 59 
74 76 


4.160 62 


24.038 — 


23.450 — 


2.366 47 


1.284 74 


6.669 07 


90.041 82 
_22.286 11 


112.327 93 
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Sviluppo dei canali 


Canali neri . m. l. 146.079 

Canali bianchi . » 75.259 

Totale canali m. l. 221.338 

Osservazioni. — Lo sviluppo totale dei canali da costruirsi nella. zona più. densamente abitata, a 
norma del progetto generale di fognatura, è: 

| Pei canali neri di m. l. 138.460 
Pei. canali bianchi di > 43.970 . 

Ed in totale di m. ]l. 182.430 


eseguiti sino al 31 dicembre 1912. 


Si nota che si anticipò la costruzione dei canali bianchi in tratti di vie non compresi nella zona 


più densamente abitata. 


T_T / 


Quadro riassuntivo dei fondi a disposizione 


e «delle spese per la esecuzione della fognatura nei diversi esercizi. 


Esercizi 


1898 
1894 
1895 
1896 
1897 
1898 
1899 
1900 
1901 
1902 
1908 
1904 
1905 

‘1906 
1907 
1908 
1909 
1910 
1911 
1912 


Totale fondi a disposizione ‘al tutto il 19120 (i... DI 


E 


% 


Totale! spesa ra ttitto 11 4910 Dee o o SI 


Rimanenza sui fondi degli esercizi 1912 e retro... . .L. 


Fondi 

500.000 — 
710.000 — 
200.000 — 


420.000 — 
418.040,81 
406.966,40 
1.401..981,16 
400.000 — 
400.000 — 
600.000 — 
700.000 — 
1.100.000 — 
993.000 — 
800.000 — 
775.000 — 
149.410 — 
500.000 — 
500.000 — 
600.000 — 


11.574.347,87 
11.106.171,65 


468.176,22 


Somme spese 


6.000 — 
456.405,78 
380.089,73 
372.356,20 
388.745,37 
197.422,32 
292.861,20 
555.380,18 


1.081.164,97 
‘645.918,24 


621.312,70 


-812.444,44 


920.750,38 
545.876,56 
630.754,65 
755.247,23 
837.032,09 
336.111,95 
418.265,43 
902.034,33 


11.106.171,65 
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SEZIONE III. 


E:DILITA': 


1. Permessi per costruzione di case, ampliamenti, riattamenti, ecc., N. 1240. 


2. Permessi per lavori di minor importanza: tettoie, casotti, modificazioni di 
prospetto od interne di fabbricati, restauri alle fabbriche (coll’applicazione del nuovo regola- 
mento edilizio circa tinteggiature parziali di negozi a colori vivaci in stridente contrasto colla 
tinta generale delle case) collocamento di marciapiedi, costruzione di muri di cinta, cancel- 
later ecc.,N73/99: 


3. Permessi di abitazione, N. 1061; numero delle stanze 17201. 


Nell’anno 1912 si riferì per 1061 pratiche di abitazione di case di nuova costruzione, am- 
pliate o sopraelevate, per le quali si fecero 1950 visite ed altrettante relazioni oltre a 525 re- 
ferti circa ricorsi degli interessati. 

Di tali visite circa 620 furono a pagamento perché ripetute e vennero rimborsate dai ri- 
chiedenti in ragione di L. 5 caduna. 


4. L’Ispezione edilizia : 


Riferì per 5075 domande di permesso per Politi ii di vetrine, tettucci, insegne, iscri- 
zioni, lucernari, marciapiedi, intercapedini, ecc. 

Riferi per 1343 case in cattivo stato di manutenzione, promuovendo dall’Ufficio di polizia 
gli opportuni provvedimenti previe verifiche sopraluogo; iniziò una razionale sistemazione 
delle vie private e delle aree libere con speciale riferimento al disposto degli articoli 79 del 
regolamento edilizio e 92 e 100 del regolamento d’igiene. 

Diede 2940 pareri attinenti l'opportunità di concedere differimenti per l’esecuzione di re- 
:stauri o dei marciapiedi ordinati con decreti sindacali. 

Formulò 185 proposte di ordinanza in materia edilizia previa visita d’ispezione. 

Riferì su circa 35 fonogrammi relativi a rovine e sinistri occorsi in costruzioni private. 

Curò l’ispezione edilizia nei cantieri privati in tutto il territorio del Comune, riferendo 
circa varianti introdotte ai progetti autorizzati ed in merito all’esecuzione dei lavori e formu- ’ 
lando proposte per i provvedimenti del caso; ordinò in molti casi la sospensione dei lavori 
ottenuta talvolta manu militari. 

Regolò il collocamento dei baracconi, giostre, banchi, ecc., sulle piazze e corsi, in occa- 
sione del Carnevale, del Natale e di altre feste. 

Curò l’apposizione di tabelle angolari indicative di vie, strade, corsi e piazze... 


Piano regolatore. 


Si provvide a quanto segue: 


Tracciamento e pietrinamento di tutti gli assi delle vie pubbliche nella zona compresa 
fra la cinta vecchia, la cinta Frola, il corso Pellerina, le vie Como, Cimarosa e Paisiello, 
Rilievo planimetrico dettagliato di tutta la suddetta zona, dell’area complessiva di ettari 620. 

Rilievo altimetrico generale e di dettaglio di tutta la zona compresa fra la vecchia cinta, 
la cinta Frola, i corsi Pellerina e Vercelli, dell’area complessiva di ettari 450. 

La lunghezza totale delle vie tracciate è di m. 69.500 e lo sviluppo delle livellazioni pri- 
marie è di m. 49.000. 

Il numero dei pietrini infissi è di circa 300. 

Nel frattempo l’Ufficio ha proceduto: 

1) Alla compilazione del progetto del nuovo piano regolatore allestito in correlazione 
all'ampliamento della cinta daziaria. 

2) Al tracciamento della curva di fabbricazione sulla sponda sinistra del Po tra i corsi 
Dante e Bramante. 

3) Al tracciamento, al rilievo ed allo studio delle quote rosse di sistemazione del piano 
di fabbricazione della ex piazza d’Armi. 
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4) A] rilievo planimetrico ed altimetrico della sponda destra del Po tra i ponti Vittorio 
Emanuele I, Isabella e la strada di Moncalieri. 


5) AI rilievo planimetrico ed altimetrico della sponda sinistra del Po tra i corsi Dante 
e Bramante ed allo studio delle rampe definitive di accesso al ponté provvisorio in legno. 
L’Ufficio ha inoltre proceduto di altri O parziali resi necessari di incom-. 
benze del momento. 


Lavori attinenti alle costruzioni. 


Visite alle fabbricazioni entro e fuori cinta per constatazioni in ordine alle domande di 
costruzione, N. 550. 


Aggiornamento delle nuove costruzioni entro e fuori cinta. 

Rilievo di fabbricati riferiti agli assi di vie e. corsi, km. di strade 26. 000. 

Visite alle fabbricazioni per constatazioni in ordine al piano regolatore, circa proposte di 
ordinanze sindacali, N. 1850. 

Indicazioni locali dell'asse di vie e corsi per l’allineamento di nuove costruzioni, N. 180. 
\ di allineamenti N. 570. 
} di livellette . >» 265. di 


Misure di terreni acquistati dal Comune per costruzione di scuole, di edifizi pubblici, per 
aperture di vie, ecc., o dal Municipio venduti ai privati, mq. 1 132.120,13.. 


Verifiche 


Verifiche e rilievi attinenti all’applicazione delle tariffe daziarie sulle costruzioni. 


1) Denunzie presentate nell’anno 1912 N. 5446. 


2) Pratiche esaminate N. 5091, di cui 3453 colpite da tasse, ammontanti. in dante al de- 
conto provvisorio a L. 1.303.571,11. i - 
Esenti da tassa 1391; per 242 si diede. parere negativo, e per 5 il proprietario rinunziò. | 
alla costruzione delle opere progettate. 


3) I sopraluoghi per la liquidazione definitiva della tassa furono 1200 circa, liquidando 
definitivamente 1194 pratiche, per un ammontare complessivo di L. 1.452.600,93. i 
4) I sopraluoghi per l’accertamento della tassa sui fabbricati industriali in seguito al- È 
l’allargamento della cinta, furono 22, liquidando provvisoriamente un dazio di L. 14.735,31. | 
5) Il volume dei fabbricati (in base al REogsito), per cui fu rilasciato regolare permesso 
di costruzione nel 1919, fu: 
Per case di civile abitazione, mc. 1.494.571,46 
Per stabilimenti industriali, mc. 618.349,86. 


6) Il numero dei ricorsi contro la liquidazione della tassa fu di 37. 


PK=-<S-<«\-«<«<«<«<*<X-x- 


SEZIONE IV. 


SERVIZI PUBBLICI 
del Gas, dell'Energia elettrica e delle Tranvie 


AZIENDA ELETTRICA MUNICIPALE — AZIENDA TRANVIE MUNICIPALI 
— RETE TELEFONICA MUNICIPALE — TELEFONI INTERCOMUNALI — 
AUTOMOBILI MUNICIPALI. 


i” 


adaral papa ai Lar: Pot ttt “ho: 


a 


fio qua DAT tncaar —'RAATISIMOM d 


vari; 


por parti 
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Servizio dell’illuminazione 


pi) 
GAS. 
CaPo I. — Notizie generali. 


a) Produzione del gas. 


Il servizio di produzione e. di distribuzione del gas, affidato alla Società Anonima dei 
Consumatori di gas luce ed alla Società Anonima Italiana per il gas, ha dato per l’ eser- 


cizio 1912 le risultanze seguenti: 
Gas prodotto 


Speletà Consumatori . . ; ; ? ; . me. 22.080.960 
» Italiana . 3 . i x I . ; » 28.014.800 
Totale . . me. 50.095.760 


Le risultanze per il 1911 furono: " 
Gas prodotto 


Società Consumatori . , x ; L i . me. 22.615.124 
Società Italiana . : [ . - È Î : » 27.476.900 
o Totale =. =. me. 50.092.024 


Si ebbe così nel 1912 una maggior produzione di gas di mc. 3.736. 


5) Consumo di gas. 


Il consumo del gas, dedotte le fughe, nell’anno 1912 fu di me. 45.518.041, così suddivisi: 


a) per illuminazione pubblica  . »“ me. 3.105.039 
b) per illuminazione privata e igcaldamento) ‘com- 

presi i locali municipali i ? » 40.526.731 

c) per forza motrice . | i » 21.689 
d) per usi industriali diversi non Sao a tassa 

governativa : A i ; . : » 1.644.582 

Totale . mc. 45.518.041 


c) Perdita di gas. 


Le percentuali delle perdite in gas per fughe, condensazioni e per altre cause risultarono 
per l’anno 1912 del 11,76 per la Società Italiana e del 5,80 per la Società Consumatori: per- 
dita media complessiva 9,13 in confronto di 9,23 nel 1911. 


d) Prezzo dei carboni da gas. 


I prezzi dei carboni da gas nel 1919, esclusi quelli di arricchimento, risultano dal seguente 
prospetto. 
Essi vennero desunti dai bollettini della Camera di Commercio di Savona e si intendono 
i dati in lire italiane per merce nei porti di Savona o di Genova, resa franca a bordo, con sca- 
i rico di 500 tonnellate per giorno lavorativo. 
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PREZZO 


MESI. SER MONN. OSSERVAZIONI 
Gennalo e WR 84— (1) (1) Il prezzo delle altre qualità secon- 
Febbraio Site e A IE A N o pg darie, cioò Peareth, Primrose e Leverson, 
Ta fu di L. 0,70 in meno per tutti i mesi, 
MArzo tie SA A E e IR, E TO MIS 50 6) di Mea fa di 
Aprile ac, a e ee 47,50 L'Isss 
Maggioni et n a ARE CATA 39,90 
GIUSDO ERA SE 32 50 
BUS AO AA 33,25 
ADORO SI SOR A CE II AE ANI GARA SS 33,90 
Settembre. eee Ri 84,75 
OtLO Dre RN I N 36,90 
NOVEMPPe e i e a N ES ate 37,50 x 
Dicembre sin i o AIB 0900: 6 36,50 
Prezzo medio annuale 87,97 


e) ‘Prezzo di vendita del gas. 


f 


A termine delle vigenti clausole contrattuali, il Dego di Yendità del gas fu nell’anno 1912 

il seguente: 

a) Per l’illuminazione pubblica e per i motori municipali L. 0,14 il me. 

b) Per l’illuminazione e riscaldamento di locali municipali od adibiti ad do municipale 
L. 0,14 + 0,02 di tassa governativa, e così in complesso L. 0,16 il mc. 

c) Per utenti privati per uso d’illuminazione e riscaldamento L. 014 + L. 0,02 di tassa 
governativa + L. 0,03 di tassa comunale, e così in complesso L. 0,19 il me. ; | 

d) Per il gas consumato dai privati per forza motrice Lì. 0,14 il mc. 


Capo II. — Servizi municipali diversi. 
a) Illuminazione di locali municipali od adibiti a servizi municipali. 


L'illuminazione a gas privata municipale comprende le case municipali, il Palazzo muni- 


cipale ed Uffici annessi, le Scuole, le Sezioni di polizia urbana e rurale, i cessi pubblici, ecc. 


Per tale illuminazione si ebbe in servizio nell’anno 1912 il seguente materiale : 
a) Contatori (compresi N. 7 non in manutenzione) N. 186; 
b) Fiamme ad incandescenza, a corrente d’aria, a ventaglio, ed altre N. 4537. 
Il consumo complessivo di gas per quest lia zione fu di me. 340. 512 e la spesa 
ammontò a L. 63.047,54 di cui: 
Per: fonsimo gasu.. |. dr 1 i . LL. 54.140,76 
Per manutenzione an MR 


Il consumo del gas nel 1911 fu di mc. 365.035 e la diminuzione accertata è dovuta allo 
sviluppo dell’illuminazione elettrica. i 


b) Illuminazione pubblica. 


Fanali. 
L’ illuminazione pubblica a gas fu SaR salvo piccole eccezioni, con lampade ad incan- 
descenza. 


Il numero complessivo dei Tagli a gas esistenti sul suolo pubblico al 31 dicembre 1912 
era di 7065, dei quali : 


‘ a) Fanali in servizio permanente E i E È SUR 5 7149 
b) Fanali in servizio solo nei mesi estivi . » 25 
c) Fanali mantenuti solamente come riserva (coeluriganio le na spaniel »pi 1979 
d) Fanali conservati in servizio, ma non accesi. i i i : GOG 16 

Totale. ENT 


Al 1° gennaio 1912 il numero dei fanali a gas in servizio permanente era di 6707 : quindi | 


si aumentarono complessivamente N. 442 fanali con carattere permanente. 
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Per rispetto alla natura della fiamma, i 7149 fanali in servizio permanente sovra. indicati 
si dividono così: 
a) Fanali coll’ incandescenza a gas: 


1) Con una sola reticella 3 i prin Nr=r6699 
2) Con due reticelle i LAPROG ONE. i . > 5 
3) Con tre reticelle . I 1 ai » 439 
b) Fanali con semplice fiamma. a asd . » 6 


Totale . ? 1 N. 7149 


Per rispetto alla durata dell’illuminazione, i 7149 fanali a gas con carattere permanente 
in servizio al 1° gennaio 1913 si dividevano come segue: | 


ar ER ei 


L — reni RT oe 3 

SOCIETÀ BOI} TOTALE 
tutta notte fino alla mezzanotte dalla mezzanotte 
al mattino 


I ‘11011 1nR1R1RkR"eFewmnmkRkewu.- 


1A TERRI SSA SERIO È [AM RERRERUAITCO) | 3092 588 14 
CENTRE A SN 1 3071 374 10 


T 375 fanali mantenuti solo come riserva sono così divisi fra le due Società: 


Società Consumatori j 0 4 INDIA da0rs N. 236 
» Italiana : i i i ; a ; . » 139 


Durata dell’accendimento dei fanali. 


La durata di accendimento dei fanali per l’illuminazione pubblica fu uguale a quella degli 
anni scorsi e cioè : 


di ore 3807,25 per i fanali accesi tutta la notte, 
» 179902 id. fino alla mezzanotte, 
» 2008, 25 id. dalla mezzanotte al mattino. 


Consumo di gas. 


Il consumo delle fiamme coll’incandescenza a gas, tanto a reticella. diritta quanto a reti- 
cella rovesciata, è di litri 110 all’ora e per fiamma; il Hiipbscla pressione nelle condotte 
stradali è di 29 mm. 

Il consumo delle fiamme a ventaglio « si mantenne in litri 160 di gas per ipa -ora. 

Il consumo in becchi intensivi, a gas o ad aria compressa venne stabilito, per l’anno 1912, 
in litri 315 per fanale-ora, comprendendo il consumo della veilleuse. 

Il consumo totale di gas per il servizio di illuminazione pubblica nell’anno 1912, fu di 
me. 3.105.976,701, così diviso fra le due' Società assuntrici del servizio: 


Società Consumatori . x . Mec. 1.727.736,998 
» Italiana . i i 4 . _»  1.378.239,743 


Spesa per il servizio dell'illuminazione pubblica. 


La spesa complessiva per il servizio dell’illuminazione pubblica a gas comprende, oltre 
all'importo del consumo di gas e della manutenzione, anche quella per il collocamento del 
nuovo materiale per gli aumenti di fanali fatti durante l’anno, per i traslochi del materiale in 
servizio, per la provvista di candelabri, bracci e lanterne, e per concorsi diversi, ed ascese 
nel 1912 alla somma di lire 683.279,87 lorda, non depurata di lire 61,25 per contravvenzioni, 
e cioè : 
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n___———————12k2£#2z1#42zXzZkmmTm_—____—_—_—________—_7_ rr__11x111n1"11111111111—1_1_——_————bn 


SOCIETÀ . Imprese I 
CAUSALI DELLE SPESE . . Osservazioni 
e — ni diverse 
Italiana Consumatori i 
i 
Consumo di gas. . . .. .... Li | 191.210,22 241 883,17 TE 
LS 
Manutenzione di materiale dell’illu- 
minazione pubblica in servizio o 
non, ma conservato a posto. .L. | 99.287,30 113.273,69 n 
Collocamento di nuovo materiale e 
traslochi di quello già in servizio L. 17.149 — - 8.346,49 _ 
Provvista'di'bracci e candelabri. Lo nere Rei oo Fonderie Subalpine. . 
Provwistadi; lanterne ate. VITAE 300 Vo 1.110 — Ditta Pincio 
Concorso nell’illuminazione dei por- 
ticati esterni della stazione di Porta 
NUOTO ft RR LE RAR ee REI SR 1.800 — Ferrovie dello Stato. 
Concorso per illuminazione di accessi 
della Scuola serale al Gerbido degli 
Amoretti PRECISA Cal SIRIA ALIA ge det L. Sala elleidi fai cs Patti et iiro Ja Fasfica: Comune di Grugliasco. 
Totale . . . L. | 807.646,52 363.503,35 12.130 — 


E ernia a Sitia GOA Re oi ì 
Totale complessivo della spesa per 
l'illuminazione; pubblica.a. gas... , + de 683.279,87. 


In questa somma di L. 683.279,87 non è compresa la-spesa per gli accessorî e per il perso- 
nale addetto alla sorveglianza. i 
Il confronto fra la spesa dell’illuminazione pubblica a gas per il 1912 e quella per gli % 
anni precedenti risulta dal prospetto che segue, in cui è pure indicata la spesa per l’illumina- 
zione privata municipale; la maggior spesa risultante nel 1912 è dovuta, oltre che all’aumento 
dei fanali ordinari, al maggior costo del prezzo del gas che da L. 0,12 salì nell’anno 1912 a 
L. 0,14 al me. 


SPESA PER L’ILLUMINAZIONE A GAS 


PUBBLICA 


. PRIVATA MUNICIPALE 
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1893 IL. 427.360,85 L. 63.468,36 
1894 379.259,99 45.340,34 
1895 375.438,78 50.457,50.” 
1896 382.542,02 58.042,60 
1897 395.879,54 » 54.118,56 
1898 411.987,05 » 61.948,86 
1899 325.754,84 » 69.099,20 
1900 378.525,41 76.730,19 
1901 362.656,27 68.931,62 
1902 386.658,92 60.855,85 
1908 385.979,72 57.013,39 
1904 348.820,05 58.831,47 
1905 364.652,42 66.763,62 
1906 389.573,78 67.746,92 
1907 » 397.829,218 74.802,21 
1908 . 489.533,086 78.910,95 
1909 441.061,91 76.426,62 
1910 495.861,63 » 68.881,40 
1911 » 564.384,06 > 60.628,12 
1912 > 683.279,87 » 68.047,54 


c) Motori a gas. 


Per servizi municipali diversi si usarono nell’anno 1912 N. 5 motori a gas della potenza 
complessiva di cavalli-vapore 60. 
Il consumo di gas fattosi nell’anno da tali motori fu di me. 5655 con una spesa di L. 791,70. 


Capo III. — Controllo tecnico del Servizio. 


Questo controllo è fatto parte nel Gabinetto fotometrico e parte in locali municipali siti in 
diverse zone della città. L'esame del potere illuminante del gas (titolo), quello del potere calo- 
rifico e la determinazione della densità sono esclusivamente eseguiti nel Gabinetto fotometrico, 
. quello della pressione del gas nelle condotte stradali e della sua buona depurazione è fatto 
tanto nel Gabinetto, quanto nei detti locali. 

Nei seguenti paragrafi si indicano le risultanze del controllo tecnico del gas, rispetto: 

a) al titolo ; 

6) al potere calorifico ; 

c) alla depurazione ; 

d) alla pressione delle condotte stradali ; 

e) al consumo indicato dai contatori normali, stabiliti per il controllo del consumo dei 
pubblici fanali a gas. 


a) Titolo del gas. 
In base a prescrizioni del vigente capitolato, si richiede che il gas-luce abbia un potere 
illuminante uguale a quello di una lampada Garcel, che consumi 42 grammi d’olio di colza 


per ora. Secondo il metodo Dumas e Regnault, adottato per le prove fotometriche, tale egua- 
glianza di potere illuminante si raggiunge con un consumo di 105 litri di gas per ora, fatto 
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in un becco Bengel, e si chiama titolo del gas él rapporto fra il consumo normale di 105 litri 
e quello effettivo di gas risultante dagli esperimenti; secondo che tale rapporto è .inferiore 
uguale o superiore all’unità, si dice che il titolo del gas è minore, eguale o superiore a quelld 
prescritto, od in altri termini che il potere illuminante del gas non risponde o soddisfa alle 
condizioni del contratto. Dalle prove eseguite nell’anno 1912 risultarono le seguenti medie 
mensili dei titoli del gas: ; 


Meéedie mensili 
della Società ORI 
Mese i ; Osservazioni 


Consumatori Italiana 
———_———_———————————mx@pRÀrepst=<® 


©) TTI RSE ZANE O N PERIZIA SIE CE 


Gennaio: da gigo dei Lo i 1,04 


Società Consumatori 
Bebbralo Wi ca i eerelozag i, Vo. Ste _ iniedi le Sn 
Marzo nin MERA pa Ea 1,04 1,05 SPORCA GDIBap DOD 
BIPEeNE E RPM si eo 1,09 1,06 Ò 
MaSdion. i Lo e RA E AR ni 190 Società Italiana me- 
CRIUSDO N, DO a n io 3,0 30 ‘di le 1.04. I 
Lasi SR ia o 1°02 1005 Panna LC | 
ADOSTONI: SOUR, SIORRAIO Re OA 1,05 1,07 
Beutenbore RR ve ZA do. DI da 1.08 1,06 | 
Ottobre gara 1,09 1,07 
No vnetbronmato iaia Ro WE 05 1,06 
Dicembre: Ma aa ia ere Poi 1,08 1,04 


6) Potere calorifico del gas. 


1l potere calorifico inferiore del gas, determinato col calorimetro di Junckers, fu : 


: ASSE minimo 4350 Lo 
Per la Società Italiana massimo . 4970 calorie a 0° e 760 mm. 
I medio 4600 | 


minimo 4560 } 
Per la Soc. Consumatori massimo 4970 >? calorie a 0° e 760 mm. 
medio 4755 \ 


c) Depurazione del gas. 


‘ In merito alla depurazione del gas si fece specialmente ricerca dell’acido solfidrico mediante | 
gli apparecchi dell’acetato di piombo, collocati nelle diverse stazioni di prova sparse per la 
città; e dai risultati delle cartoline ‘raccolte si può dire che non si verificò alcun inquinamento | 
di acido solfidrico del gas, dipendente da trascurata depurazione nelle officine di produzione... | 
| 


d) Pressione del gas nelle condotte stradali. 


La pressione minima tollerata nelle condotte stradali è fissata, in base agli accordi vigenti, 
in 29 mm. per ogni periodo di 24 ore. sig! i di 0 

Per controllare l’osservanza di questa disposizione contrattuale si stabilirono, in diversi. 
punti interni e perimetrali della città, stazioni manometriche provviste nella massima parte. 
di due apparecchi registratori grafici della pressione, costruiti dalla Casa F. Richard di Parigi, 
i quali segnano in modo continuo i valori della pressione del gas nelle condotte delle due 
Società. i | 

Dall’esame dei diagrammi raccolti) e che si conservano, si può conchiudere che in massima 
i valori della pressione si mantennero superiori al limite minimo di tolleranza stabilito dal 
capitolato ; vi furono tuttavia degli abbassamenti di pressione e nei singoli casi si provvide, 
per eliminare tale inconveniente, dovuto specialmente ad ostruzioni delle condotte per conden- 
sazioni di naftalina. 


e) Consumo di gas indicato dai contatori normali collocati per controllo 
del consumo dei pubblici fanali a gas. 


Il controllo del consumo dei pubblici fanali a gas. è fatto con. sedici contatori normali 
(otto per caduna Società), collocati nelle posizioni più lontane per rispetto alle officine di pro-. 
duzione ed anche in posizioni altimetriche sfavorevoli, e con misure fatte nel Gabinetto foto- 
metrico sopra apparecchi tolti dal servizio esterno. | 
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Società Italiana gas. - Risultato dei contatori normali in servizio alle barriere di Francia, 
Lanzo, Martinetto, nelle vie del Carmine, Corte d’Appello, del Fiando e sui corsi 


Vittorio Emanuele II. 


È 


e si 

CONSUMI » o 2 9 
sa ‘A ° ° © = © "e a 

s fa ° © i SR 9° $ £ = E] E 

d io) N tai 50 ei 7) © 2 ® © 

5 1 s SA î 5 Sp So È È 5 ° 

. ® eri 

D fa = < È o) Mei < D Ò Zi A 


Consumo in me. da farsi 
in base all’orario pre- 
scritto ed al consumo 
di 110 litri all'ora. . |46,557|39,633 |37,433 [30,800 |26,372|22,250| 23,92 | 29,04 |33,550 40,089 [43,153 |47,190 


Consumo in mec. fattosi 
effettivamente . . .|57,285|48,142|43,142|36,714|29,714|26,857 |28,570| 31,70 |37,714 42,805 (45,714 [52,148 


+ |10,728| 3,509|5,709 | 5,914 | 3,342) 4,607| 4,65 | 2,66 |4,164 | 2,716 | 2,561 4,953 


Differenze in 


Società Consumatori gas. - Risultati dei contatori normali in servizio alle barriere di 
Casale, Nizza, Piacenza, nelle vie Barolo, Maria Vittoria, Nizza, nel corso Valentino 


ed in via Porta Palatina. 


CONSUMI o ® © 
(©) .Q ta da. lu 

È a; © ® S S ° $ E a 8 E 

[| 2 N di DN 50 ii 2 ® 2 ® 3 

a de; [e] >| D Si SL ° » Q p 5 

® ® Co) (SJ) o a [= N © aa © Rei 

D Ei ci « Bi D e < D © Zi A 

——————_ 


Consumo in mec. da farsi 
in base all’orario pre- 


scritto ed al consumo 
di 110 litri all'ora. . [46,558|39,655|37,455|30,800|26,373|22,275|23,925|29,040|33,550 |40,128|43,175| 47,190 


Î 


Consumo in me. fattosi 
effettivamente 


47,667|43,667|38.833|32,833|27,833|24,166|26,200|80 — |35,400|44 — |47,300|48,285 


1,109| 4,012) 0,878| 1,588| 1,460 | 1,891|/2,275| 0,960|1,850| 3,877| 4,125| 1,095 


Differenze in Î 


— Capo IV. — Cenni sui nuovi sistemi di illuminazione pubblica intensiva a gas 


in esperimento nella città di Torino. 


Nel 1912 hanno continuato a funzionare gli impianti d’illuminazione intensiva a gas ese- 
guiti, come esperimento, nel 1911 comprendenti: 
N. 475 becchi Auer tripli rovesciati. 
>» 59 becchi intensivi Keith a gas compresso. 
pixi 390 d A» Pharos ad aria compressa. 
I migliori risultati si sono ottenuti con le lampade Pharos, aventi un gradevole timbro 
di luce e maggior rendimento consumando circa 400 litri di gas all’ora per 600 candele effet- 
tive ossia litri 0,66 per candela. L'esperimento si potrebbe ritenere ultimato a favore delle 
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lampade Pharos, come sistema di illuminazione a gas; sotto l'aspetto delle spese di esercizio 
però neanche queste lampade non reggono il confronto con le lampade elettriche ad. arco 
chiuso alimentate dalla corrente dell’ Azienda Municipale — perciò l’ Amministrazione ha in 
esame il progetto generale d’illuminazione pubblica elettrica in sostituzione di quella a gas 
e sì prevede prossima la rimozione degli impianti d’illuminazione intensiva esperimentata. | 


! au ti 
ENERGIA ELETTRICA. oe | 


Luce e Forza. 


Produzione dell’energia. 


Il servizio di distribuzione dell’energia elettrica nell’anno 1912 fu eseguito : 

a) Dall’Azienda Elettrica municipale ; 

b) Dalla Società anonima Piemontese di Elettricità ; 

c). Dalla Società anonima di Elettricità Alta Italia. 
L'Azienda Elettrica municipale ha una centrale idro-elettrica a Chiomonte, nella valle della | 
Dora Riparia, e una centrale ricevitrice e di trasformazione e di riserva termica a Torino, 
nella regione del Martinetto. 


La Società Piemontese ha due centrali : una al Regio Parco e la seconda alla Madonna 
del Pilone. | I 


La Società Elettricità Alta Italia ha una centrale in via Bologna, dove arrivano le correnti | 
trifasi degli impianti delle valli di Lanzo e quelle prodotte nella centrale di Bussoleno (valle. 
della Dora Riparia) ed in quella detta del ponte dei Preti (val Chiusella). Ha poi ancora una 
sottostazione nella via Arsenale. 


La quantità complessiva di energia elettrica prodotta nell’anno 1912 fu di Ew-ora 1.016.978.369. 
così divisi : 


Azienda Elettrica municipale. 0/0 0 100,000, 0,110) 1398650003. 509 
Società Elettricità Alta Italia i 3 . i È 699.471.180 
Società Piemontese di Elettricità . i i 02.503.680. 


Fra le più importanti applicazioni dell’energia elettrica per forza vi è quella per l’esercizio 
| tranviario, per il quale si sono consumati nel 1912 Ew-ora 174.730.740 così divisi : I 
a) Per le tranvie municipali . i 71.713.070 
b) Per le tranvie Società Belga-Torinese . 103.017.670 


Illuminazione dei locali municipali. 


L'illuminazione elettrica privata municipale comprende n. 70 impianti : 
Per tale illuminazione, escluso il Teatro Regio, erano installate alla fine del 1912 n. 12 
lampade ad arco e n. 7655 lampade ad incandescenza, di cui 85 della Società Piemontese, 
7541 dell’Azienda Elettrica municipale e 27 della Società Alta Italia. 


Riguardo alle località illuminate, dette 7653 lampade erano così distribuite : 


Palazzo municipale . [OTRIt] . N. 2022 
Scuole, istituti varî . i ara i . i » 49255 
Sezione guardie di polizia : » 49 
Stabili diversi. NI l » 1334 


L'impianto del Teatro Regio è di circa 3900 lampade. Le spese di esercizio sono a 
carico dell'Impresa del Teatro. sii 
La spesa complessiva nel 1912 per l’illuminazione elettrica dei locali:municipali fu, esclusa 
la manutenzione, di L. 52.516,10. i 
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A) Impianti della Società Piemontese di Elettricità. 


L'illuminazione pubblica elettrica venne eseguita in massima parte dalla Società Piemon- 
tese di Elettricità. 

Il numero di lampade ad arco a corrente continua lo alternata, e di lampade ad incan- 
descenza in servizio al 1° gennaio 1912 era rispettivamente di 506 e di 21, così divise: 


N. 104 lampade ad arco a corrente. continua da. 7 ampère. 


» 264 » > Bag > » » » 10 » 
» 138 » » » » » alternata » 16 » 
pe DI » incandescenza da 32 candele normali inglesi. 


Nel 19192 la spesa fu di L. 200.013,83. Questa cifra non è depurata delle ritenute che 
vennero fatte sui conti mensili, per le contravvenzioni applicate alla Società, ascendenti a 


. L. 375. 


B) Impianti municipali. 


Nel 1912 l’Amministrazione Municipale ha continuato l’esercizio delle lampade a magnetite 
e delle lampade a fiamma chiuse, della intensità luminosa di circa 1500 candele e del consumo 
specifico di circa 0,39 watt per candela. Le lampade a magnetite sono installate sul°corso . 
Massimo d’Azeglio, corso Cairoli e via. Lungo Po in numero di 64; gli archi a fiamma chiusi 
in numero di 8 servono all’illuminazione di via Genova. Gli impianti di queste lampade sono 
stati fatti a titolo di SSpATLO Snia per gli impianti generali di illuminazione pubblica in corso 
di studio. 


Motori elettrici. 


Nell’anno 1912 furono in servizio nei locali municipali 29 motori della potenza comples- 
‘| siva di 74 cavalli circa, impiegati per la ventilazione della sala del Consiglio comunale, per 
l’organo del Liceo musicale, per la scuola dei fabbri nell’Istituto professionale, per la venti- 
lazione delle latrine del Palazzo del Tribunale, per la triturazione del vaccino, per il solleva- 
mento dei liquami nella scuola Valdocco, per azionare le seghe meccaniche del legname da 
ardere, e per gli esperimenti della Scuola popolare di Elettrotecnica, per l’officina Pompieri, 
deposito Rulli compressori stradali, sollevamento acqua, lavatoio Crocetta. 

La spesa complessiva per consumo di corrente pel servizio dei detti motori fu di L. 20.821,13. 

Venne poi fornita l’energia elettrica in sostituzione di forza idraulica ai seguenti utenti: 


Ditta Nebiolo e C., motore da ; : : ) 20 HP 
Officina di costruzione d’artiglieria 73 HP 


III. 
ILLUMINAZIONE CON OLIO MINERALE DENSO. 


Il servizio venne eseguito nell’anno 1912 dalla ditta ing. Vittorio Croizat, in base alle 
condizioni di apposito capitolato. | 

Siffatto genere d’illuminazione si applica, in massima, alle località sprovviste di gas, o in 
quelle in cui rari sono i fabbricati. 

Il numero dei fanali al 1° gennaio 1913 era di 376. 

Al 1° gennaio 1912 se ne avevano in servizio 393; vi fu quindi una diminuzione di 17 fanali. 

La spesa ammontò nel 1912 a L. 37.958,92 non depurata di L. 26 di multe accertate. 

Fra le località poste fuori cinta, le seguenti sono quelle in cui vi ha maggior numero di 
fanali ad olio minerale denso: Bertoulla - Lingotto - Mirafiori - Pozzo di Strada - Reaglie - 
Sassi - Superga - Viale lungo il canale Michelotti dalla barriera daziaria alla Madonna del 
Pilone. 
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IV. 
AZIENDA ELETTRICA MUNICIPALE. 


Dal prospetto seguente risulta l'incremento dell’Azienda dal suo inizio (1907) al 31 dicembre 1912. 


DATI STATISTICI. 


1908 1909 1910 (911 1912 


1907 
(Lc egli si 1.889,710] | —3.651,489 5.485,360 6.989,76 | . 10.818,69 
Carico inetglla te Sio gio 1.128,230f 2.660.850] 5.003,360| 6.699,39 | 10.823,75 
Picco massimo . |» 260 — 920 — 1.650 — 3.350 — 4.920 — 7.500 — 
ti dio (di | i | 
ene 16 — DTA — Sa dp 1.986 — 3.010 — 
Energia prodotta KWO | 206.250 — | 2.393.187 — | 4.445.258 — {11.684.682 — [18.219.455 — |29.927.464 — 
Energia venduta .» 160.627 — | 2.007.444,700| 3.717.503 — | 9.256.513 — [13.213.374 — 23.842.309 — 
OVER A Rise TI 2 36 — 843 — 2.700 — 4.678 — 6.537 — 
Luce forfait. . Cand. — 636 — . 26.078 — 63.169 — 145.599 — | 189.655 — 
Luce contatore. KW — 254,170]. 964,580 1.531,250 1.824,34 2.491,65 
Forza forfait... *» —- 61,800 158,120 ‘0 1.144,270 1.406,68 f 2.118,90 
Forza contatore.» — 790 — 1.446,880 2.106,750 2.959,19 3.430,72 
"Pranvier: Sale) _ _ _ — : ‘— ta 150001 
Rendite: 
P t dita 4 
re Vene | aL70o— | ‘222.266,67 | 415.052,75 | - 687.369,98 | 1.315.241,99 |'1/757.425,71 
E del- 
Dea ecti] . 0) S5cp]2e4562,80|11!) 27.001,95 {ll 1125:979/21 30.355,05 1.468,15.Î ‘25:781/40 
1-C i 
ioni AAA pa de 18.715,91 19.804,30 27.125,04 |: 88.108,49 
Nolo contatori ,archi 
ecc; neo “= 391,83 5.280,40 14.907,44 23.937,88 35.149,08 
Enibatà diverse . . » ni 12.015,84 37.978,69 59.764,80 34.027,97 50.331,27 
| dotate LL 46.262,30 | 261.676,29 3.000,06 | 812.195,57 | 1.401.801,08 | 1.899.795,95 
| Spese : 
| Interessi al Comune L. — 34.291,76 | 91.300— | 169200— | 432.689 — |. 529.093,64 
Personale di ammi- | PRCIO ; char i 
nistrazione . . . » 10. 485, 25 13. 304,85 35.660,98 62.069,77 88.603,16 
Altre spese generali » 41.686,21 8.155,46 20.295,24 29.487,24 16.451,96 65.944,75 
Produzione energia > | 168. 184,67 259.449,79 394.760,91. 214.713,91 329.069,94 
Trasmissione ‘e tra- r : 
sformazione . ..» —- _ _ 4.776,31 19.063,45. 15.219,72 
Distribuzione e col- ata i sil 
locamento . . . » ui — + -28.015,01 70.169,47 138.539,32 122.511,80 
"Diverse 80. 24, 6.189,15 10.248,85 20.374,97 31.061,17 41.924,45 
Fondo rinnovo . . » 4.576,09 . 34.370,15 80.385,82 87.765,69 299.226,28 347.650,05 
Totale L. 46.262,30 261. 676, 09 503.000,06 812.195,57 1.213.814,81 1.539.917,51 
Utile netto pisani [nah | SI ii — — |1987.986,22 [359.878,44 
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Capitale di dotazione al 31 dicembre 1912. 


î Attivo. 
Terreni e fabbricati . ne Ag Si: . L. 5.884.244,18 
Macchinario di, Sn Meo dite Fold È » 8.187.607,97 
Linea di trasmissione o | “ARE | i » 1.058.533,68 
Linea telefonica . i ki. . 1 i È » 98.528,48 
Rete di distribuzione . ©. | $ i; NONE 7 | >» 2.944.085,22 
Apparecchi a nolo i | | | | 1 i >» 164.099,82. 
Mati 101; 150 frati. [Fosnil fi 0. OR R0DEIdo 4 TI RIA 210.31415 
Attrezzi e utensili i VENA 1 | i ; MUCO » 90.796,23 
Mobilio ed arredi . 1 | Sdi, te 1 » 31.944,53 
MI rogito E nz Castello, Vie aocadenzia, delle f.to Bio. f»0 471.756,72 
Crediti . enni ; ». 1.708.919,17 
Cassa. . A i | | DEA ; » 174.776,84 
Depositi CAUZIONE “UE i i 1 a niro . » 1.660 — 
Totale dell’Attivo L.16.027.266,99 
I Passivo. 
Debiti . ; ii Ea, i i i i i e. L. 1.014.3%1,41 
Fondo rinnovo ii 3 % 0 È i » 888.004,86 
Fondo di riserva. 1 1 | Sr; i l ‘ndo NV + 54.786,46 
| Totale del Passivo L.' 1.957.119,73 
i Ri assunto i pi i 
Attivo . | Î è E i .. . L. 16.027.266,99 
Passivo . | | | . >» 1.957.112,73 


Capitale di dotazione L. 14.070.154,26 


Centrale di conversione di via Bertola. 


La Centrale di conversione di via Bertola: serve per convertire la corrente alternata trifase 
proveniente dalle Centrali di Chiomonte e del Martinetto in corrente continua per alimentare 
la rete tranviaria dell'Azienda Tranvie municipali. In essa, la corrente alternata (addotta me- 
diante 2 cavi trifasi a 6300 volt) fa funzionare 3 commutatrici da 1000 Kw ciascuna (una di 
riserva) le quali producono corrente continua a 580 volt. La corrente così prodotta viene 
riferita alle sbarre collettrici alle quali è anche collegata una batteria di accumulatori di 
3000 ampère-ora: detta batteria può funzionare a repulsione oppure a capacità per un’ora e 
“supplire a momentanee interruzioni della corrente alternata in’ arrivo. La carica e scarica 
della batteria è regolata da due gruppi survoltori-devoltori Pirani di cui uno di riserva. Dalle 
sbarre collettrici partono 11 feeders a corrente continua i quali vanno ad alimentare altrettante 
zone della rete tranviaria. 


V. 
TRANVIE. 


Il servizio delle tranvie è eseguito mediante la trazione elettrica per le tranvie interne od 
urbane, e promiscuamente mediante la trazione a vapore 0° sont ag elettrica per le linee esterne 
od intercomunali. 

Dai prospetti seguenti risultano alcuni dati relativi a questo servizio. 
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SOCIETÀ ANONIMA DEI TRAMWAYS DI TORINO (Belga). 
(Convenzione 14 luglio 1897). 


LINEE IN ESERCIZIO AL 1° GENNAIO 1912. 


LUNGHEZZA 


della via 

percorsa 

| effettiva 

semplice di 

o doppio | binario 

binario | semplice 

in colle linee esclusi i | esclusi i. 
tratti tratti 
comuni comuni 

colle linee i 

precedenti 


CAPILINEA PERCORSO linee comuni 


Numero d’ordine 


esercizio |precedenti 


Linea dei Viali 
(Circolare) 


Barriera Martinetto 
— Barriera di Pia- 
cenza. 


Madonna del Pilone 
— Piazza S. Mar- 
tino. 


Barriera di Lanzo — 


Crocetta — @Bar- 
riera Orbassano. 


Linea Vinzaglio . 
(Circolare) 


Piazza Emanuele Fi- 
liberto — Barriera 
di Nizza. 


Barriera di Milano — 
Ponte Principessa 
Isabella. 


Piazza Gran Madre 
di Dio — Villa 
della Regina. (2) 


Piazza Statuto, Corsi Beccaria, Principe 
Eugenio, Regina Margherita, Piazza 
Emanuele Filiberto, Corsi Regina 
Margherita, S. Maurizio, Via Bava, 
Piazza Vittorio Emanuele I, Via Bo- 
nafous, Corsi Cairoli, ‘Vittorio Ema- 
nuele DI, Re Umberto, Piazza Sol- 
ferino, Via Cernaia, Piazza e Corso 
S. Martino, Piazza Statuto . 


Barriera Martinetto, Via S. Donato, 
Piazza Statuto, Via Garibaldi, Piazza 
Castello, Via Po, Piazza Gran Madre 
di Dio, Via Moncalieri, Barriera di 
Piacenza... ..:. h RO, SILIIDEA 


Madonna del Pilone, Strada e Corso 
Casale, Ponte e Piazza Vittorio Ema- 
nuele I, Vie Bonafous, Maria Vit- 
toria, Cernaia, Piazza S. Martino 


Barriera Lanzo, Via Lanzo, Corso Emilia, 
Via Ponte Mosca, Piazza Emanuele 
Filiberto, Via Milano, Piazza e Via 
Palazzo di Città, Piazza Castello, Via 
Roma, Piazza Carlo Felice, Corso Vit- 
torio Emanuele II, Via Sacchi, Corsi 
Duca di Genova, Re Umberto, Pe- 
schiera, Via Piazzi, Strada Orbassano 
sino alla Barriera omonima. 


Barriera di Francia, Corso Francia, 
Piazza Statuto, Via Garibaldi, Piazza 
Castello, Via Roma, Piazza Carlo Fe- 
lice, Corsi Vittorio Emanuele II, Vin- 
zaglio, Via Cernaia, Piazza e Corso 
S. Martino, Piazza Statuto, Via Ci- 
brario sino all'Ospedale Maria Vittoria 


Piazza Emanuele Filiberto, Corsi Re- 
gina Margherita, S. Maurizio, Vie 
Rossini, Accademia Albertina, Ma: 
dama Cristina, Corso Galileo sino al 
piazzale della barriera di Nizza . 


Barriera Milano, Corsi Vercelli, Emilia, 
Via Ponte Mosca, Piazza Emanuele 
Filiberto, Via Milano, Piazza e Via 
Palazzo di Città, Piazza Castello, Via 
Roma, Piazza Carlo Felice, Corso Vit- 
torio Emanuele Il, Via Madama Cri- 
stina, Corsi Raffaello, Massimo d’A- 
zeglio, Dante, Ponte Principessa Isa- 
bella sino ‘alla strada di Moncalieri 


Dalla Piazza Gran Madre di Dio alla 
Cinta percorrendo la Via Villa della 
Regina VIDI AZIO RARO Bodo: WI 


TRO vada ci. de MI 


(1) Lunghezze sulle quali le Società pagano il canone annuo 
(2) Esente dal canone ui. a norma della lettera 21 giugno 1897. 


1306 


5548 


4755 


6120 


6950 


4560 


6337 


628 


42.204 


LUNGHEZZA 
n oe ——— 
delle dei tratti da 


1081 


5154 


876 


4104 


9221 


(1) 


7306 


0548 


3674 


6114 


3796 


3684 


2233 


628 


32.983 


14612 


11096 


7324 


11665. 


7029 


7201 


4367 


780 


64.212 


SOCIETÀ TORINESE PER I TRAMWAYS (Convenzione 14 luglio 1897). 


CA PILINEA 


Numero d’ordine 


1 | Piazza Castello — 
Barriera di |Nizza. 


2 | Piazza Carlo Felice 
— Ponte Regina 
Margherita. 


3 | Piazza Emanuele Fi- 
liberto — Corso del 
Valentino. 


4 | Piazza Emanuele Fi- 
liberto — Ospedale 
Mauriziano. 


5 | Piazza Emanuele Fi- 
liberto — Castello 
al Valentino. 
(Linea circolare). 


6 | Piazza Emanuele Fi- 
liberto — Foro 
Boario. 


7 | Barriera di Casale — 
Piazza Emanuele 
Filiberto — Nuova 
barriera del Mar- 
tinetto. 


LINEE IN ESERCIZIO AL 1° GENNAIO 1912. 


PERCORSO 


Piazza Castello, Vie Accademia delle 
Scienze, Lagrange e Nizza sino alla 
Barriera omonima i 


Piazza Carlo Felice, 
Emanuele II, Vie Lagrange, Prin- 
cipe Amedeo, Piazza Vittorio Ema- 
nuele I, Via Vanchiglia, Corso Regina 
Margherita, Ponte” Regina PSE DS 
rita sino al Corso Casale 


Pinzza Emanuele Filiberto, Corso Re- 
cina Margherita, Via Venti Settembre, | 


orso Vittorio Eman. II, Vie Nizza, 

Berthollet, Ormea, Corso Valentino 
sino all'altezza del Corso Massimo 
d’Azeglio. 


Piazza Emanuele Filiberto, Corso Re- 


gue Margherita, Via Consolata, Corso. 


iccardi, Piazze Venezia, Solferino, 
Corsi Re Umberto, Oporto, Vie Arse- 
nale, S. Secondo, Corso Stupinigi 


Piazza Emanuele Filiberto, Corso Re- 
gina Margherita, Vie Venti Settembre, 
Barbaroux, Piazza Castello, Vie Ac- 
cademia delle Scienze, Lagrange, 
Andrea Doria, Bodoni o Mazzini. 
Corso Cairoli, Giardino e Corso del 
Valentino, Via Nizza, Corso Vittorio 
Emanuele LI SVie: dell'Arsenale, Corsi 
Oporto, Re Umberto, Piazza Solfe- 
rino, Via Alfieri, Piazza Venezia, 
Corso e Via Siccardi, Via Consolata, 
Corso Regina Margherita, Piazza 
Emanuele Filiberto . ag ar : 


Piazza Emanuele Filiberto, Corso Re- 
gina Margherita, Via Venti Settembre, 
Corsi Oporto, ‘Vinzaglio, Vittorio 
Emanuele II sino alla Barriera del 
Foro Boario 


Barriera di Casale, Ponte e Corso Re- 
DISA Margherita, Piazza Emanuele 
iliberto, corso Regina Margherita 
fino alla nuova Barriera del Mar- 


tinetto 


Totalio .. . | M. 


Corso Vittorio: 


LUNGHEZZA 


e.lpL"__{Q{2{X e 


delle 
linee 


in 


3420 


3332 


3280 


3820 


7550 


4635 


29.797 


dei tratti 


comuni 


colle lineel esclusi i 


esercizio |precedenti 


772 


404 


5039 


1950 


1671 


9836 


351 


LUNGHEZZA 
dalia Lrgi gi) 
percorsa 

da effettiva 
semplice di 
o doppio | binario 
binario | semplice 
esclusi i 
tratti tratti 
comuni comuni 
colle linee 
precedenti 

3420 6837 

2560 5040 

2876 5718 

3820 7530 

2511 4991 

1810 3259 

2964 5613 | 
19.961 38.988 


332 


Rete tranviaria già appartenente alla Società Elettricità Alta Italia formante oggetto del riscatto 
deliberato dal Consiglio comunale melle sedute 27 giugno, 28 novembre e 19 dicembre 1906. 


AZIENDA TRANVIE MUNICIPALI. 


Li 


Numero 


Numero 


Denominazione della linea 14 Li EDI 
esclusi 
i tratti comuni 
Cavalcavia (Circolare) 6.636 
Barr. Nizza-Mad. Campagna . 7.368 
Piazza San Martino-Ponte Re- 
gina Margherita dhe, 2.502 
Mon. Crimea-Piazza Emannels 
Filiberto È 2.899 . 
Ponte Regina Margherita-Bar: 
riera S. Paolo e E 4,445 
Piazza Castello- Cimitero $ 868 
Fiazza Emanuele Filiberto-Ci- 
mitero 40 
Totale metri 24.828 


II 


Lunghezza 
dei 


tratti comuni 


colle linee 


precedenti 


2.026 
1.614 
462 


1.196 
1.255 


1.581 


8.134 


Lunghezza . 


32.962 


Lunghezza della linea all’epoca del Riscatto 


Annotazioni 


totale 


6.636 
9.894 
4.186 
8.361 
5.641 
2.128 


1.621 In servizio solo per 
l Ognissanti e la 
Commemorazione 
dei Defunti. 


Nuovi impianti di linee deliberati dal Consiglio comunale dopo il 1° gennaio 1907. 


Indicazione dei nuovi impianti e varianti 


Tronco di linea sul corso Vittorio Emanuele tra 
via Carlo Alberto e via S. Massimo (raccordo 
fra la linea 5 e le linee 1, 2 e 4 del quadro 1) 

Prolungamento della linea 3 dalla piazza S. Mar- 
tino alla Barriera di Francia TR ani 

Prolungamento della linea 5 dalla’Barr. di San 
Paolo al corso Racconigi . AOL 

FPFrolungamento della linea 2 dalla Barriera di 
Nizza al Lingotto Her PR e . 

Prolungamento della linea 3 dalla ipa ino di 
Francia (V. N..2 del presente quadro) a Pozzo 
Strada VA ida 


Linea piazza Solferino-Regio Parco 


Variante della linea 2 per via Stradella 

Raccordo fra le linee 5 e 3 in corso dirty 
Oddone Sr, IO 

Prolungamento della linea - 5 dal Ponte DI 
Margherita al Ponte Trombetta . EIRENIOC 

Linea alla nuova Piazza D’ Armi per il corso 
Stupinigi 


Prolungamento della linea di cui sopra EG 


di Carità . vi SOLARI E 
Linea alla nuova Piazza D’ dela pel corso Vin- 
zaglio (limitata al passo a livello della Ferrovia. di 
Milano) . AU ‘ 1 16 a 
Linea alla Borgata Ginisolia dal corso Vittorio 
Emanuele angolo via Principi d’Acaia. } 
Variante linee 2 e 7 per corso Massimo d’Azeglio 
e via Cellini 


Totale metri 


Lunghezza 
dei nuovi tratti 
di linea 


2.100 


540 


560 
21.653 


deliberazione. 


Data della 
Osservazioni 


del Consiglio 


\ 


| 


comunale 
28-1-1908 
28-1-1908 
2-9-1908 
22-4-1908 |) 
25-2-1910 | 
Propria del Consor- 
zio Tram Torino- 
7-3-1910 Rivoli., - 
6-6-1910 Ora aligiiata alla 
10-2-1911 linea Crocetta. 
17-7-1911 
3-4-1911. 
8-5-1911 Provvisoriamente 
colleg. alla linea 3. 
24-2-1911 i 
2 10-7-1911 
10.7-19145, i: Alaceinta alla die 
i nea R. Parco. 
5-6-1912: 
-1-1918 In corso di costru-. 


zione. 


LL 


Linee in esercizio al 31 dicembre 1912. 


383 


CAPILINEA PERCORSO 


Numero d’ordine 


Piazza Castello-Ca- | Piazza Castello, v. Pietro Micca, 


1 
. valcavia ( Circo- piazza Solferino, via Giannone, 
lare). corsi Siccardi, Peschiera, Som- 


meiller, Cavalcavia, via Val 
perga ‘Caluso, corsi Massimo 
d’Azeglio, Vitt. Eman. II, via 
S. Massinào, Cavour, Carlo, Al- 
berto, Po, piazza Castello . 


Barriera di Nizza- | Barriera di Nizza, vie Nizza, 
Barr. di Lanzo- Cellini, Ormea, corsi Dante, 
Mad. di Campa- M. d’Azeglio, Vitt. Eman. II, 
gna. vie Carlo Alberto, Cavour, Ar: 

civescovado, Arsenale, Alfieri, 
piazza Solferino, via Giannone, 
corso Siccardi, via Bertola, p. 
e corso S. Martino, piazza Sta- 
tuto, corso Principe Oddone, 
Barr. di Lanzo, via Pont, via 
Stradella, strada provinciale 
di Lanzo, "viale della Madonna 
di Campagna. 


Pozzo Strada-Barr. | Barr. di Francia, via Duchessa 

di Casale. Jolanda, corso Prince. Oddone, 
Porta Susa, via Bertola, corso 
Siccardi, via Giannone, piazza 
Solferino, via Pietro Micca, 
piaz. Castello, via della Zecca, 
corso S. Maurizio, via Napione, 
corso e Ponte Regina Mar- 
gherita 


x 


Monum. Crimea- | Monumento Crimea, ponte Um- 
Piazza Castello. berto I, corso Vitt. Eman. II, 
vie Carlo Alberto, Po, piazza 

Castello . BERT: 


Barriera di Casale- | Barr. di Casale, Ponte e corso 
Borgo S. Paolo. Reg. Margherita, vie Napione, 
Lungo Po, Ospedale, Carlo Al- 
berto, corso Vitt. Eman. II, 
via Principi d’Acaia, Barriera 
di S. Paolo, via Monginevro, 

fino al corso Racconigi . 


Piazza Castello-Ci- | Piazza Castello, vie Zecca, Mon- 
mitero. tebello, corso Regina Marghe- 
rita, vie Reggio, Catania, Ci- 

mitero $ STRA 


Porta Palazzo-Lin- 1 i 
gotto. — 


Piazza Castello-Cro- 
cetta. % 


P. Castello-B. San | Piazza Castello,via Pietro Micca, 
Paolo. 5 piazza Solferino, via Giannone, 
corso Siccardi, via Bertola, 
piazza S. Martino, corso Prin- 
cipe Oddone, via Principi d’A- 
caia, barriera di S. Paolo, via 
Monginevro fino al corso Rac- 
conigi 


10 | P. Palazzo-R. Parco. lia 


Totali 


delle linee in 
esercizio. 


6.636 


7.428 


2.558 


6.470 


2.149 
7.854 


3.679 


4.360 


‘2.915 
53.099 


Lunghezza 
so |garse 
hu uri 
SÈ cass 
© esi be OL (Ra) 
DIO) Da 229 
sé Ri 
ss. | P8SS9 
d'or sOosba 
TE Tesdn 
do TULL 
— 6.636 
1.190 8.085 
1.603 0.825 
- Lod 792 
1.607 4.863 
594 1.555 
3.738 4.116 
988 2.732 
3.780 580 
46 2.869 
_ 38.058 


effettiva di bina- 
«rio sempl. esclusi 
i tratti comuni. 


13.272 


15.420 


9.570 


1.584 


9.626 


3.110 


6.262 


5.464 


334 


TIVE 


Linee in esercizio al 1° liglio 1913. 


è“ _——_——@——@—6@t@—@—@—@—@—@—@—; 


LUNGHEZZA 


E 
2 Indicazione della linea ARES PAS 
5 Tratti Tratti comuni totale 

indipendenti con altre linee 
ra Cavalcatvin.t muli lire sponii 6636 _ 6636. 
2 Barriera Nizza-Madonna Campagna . . 8085 1190 . 9270 
3 | ‘Ponte Trombetta-Pozzo Strada . . . . 6380 1603 7988 
4 Monumento Crimea-Piazza Castello . . 792 1541 i 2333 
5 Barriera Casale-Borgo San Paolo . . . 4363 { i 1607 6470 
6 Piazza Castello-Cimitero 1555 594 2149 
7 Piazza Emanuele Filiberto-Lingotto . . 4116 3738 nu 87804; 
8 Piazza Castello-Borgo San Paolo . . . 580 3780 4360 
10 Regio Parco-Crocetta \.. .. 6381 645 7026. 
TG Viale Stupinigi. e. cele E 2361 DE — 2861 
12 Porta Nuova-Borgata Cenisia . . . . 2380 1800 4180 
Totali metri 44129 —. 60627 
Ma 
Proventi Esercizio 1912. 
N STECTEE E Ewwnss 
castel pleno 
AE E per abbonamenti Totali treno kilometro 

Cafe ponga lese ATOLLO PE AR 
Gennaio 187.661,55 8.472,85 196.134,40 578.332 0,339 
Febbraio . 187.094,35 8.664,30 195.758,65 578.415 0,338 
Marzo . 198.454,45 8.847,95 207.302,40 604.418 0,342 
Aprile . 206.630,20 8.735,96 215.366,16 606.516 0,355 
Maggio 281.570,15 8.895,13 240.465,28 649.472 0,370 
Giugno 239.114,05 8.887,62 248.001,67 634.691 0,391 
Luglio : 228.849,05 7.859,27 236.708,32 634.188 0,373 
Agosto . 207.649,15 7.864,27 215.513,42 622.872. 0,346 
Settembre 211.446,65 7.905,91 219.352,56 604.984 0,362 
Ottobre 244.080,15 8.395,88 252.476,03 640.734 0,394 
Novembre 240.542,90 8.185,85 248.728,75 633.689 0,889 
Dicembre . 241.140,25 8.030,01 249.170,26 630.490 0,395 

Totali 2.624,232,90 100.745.— 2.724.977;90 7.428.795 0,367 
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336. i 
. LINER INTERCOMUNALI IN ESERCIZIO AL 1° GENNAIO 1912. | 
romane o nil 
; LUNGHEZZA LUNGHEZZA | 
È della via | 
nei | percorsa | 
S i PERCORSO delle dei tratti da effettiva |J| 
n x i semplice di i 
° SOCIETÀ DESTINAZIONE linee comuni | o doppio | binario | 
© ENTRO CINTA (ANTICA) | da binario | semplice |{ | 
È in. colle linee] esclusi i | esclusi i i 
Des tratti tratti | 
esercizio |precedenti{ comuni comuni || 
colle linee I 
precedenti | 
1 | Compagnia gene- | Carmagnola | Via Nizza dal Corso Vit- 
rale dei tramways Saluzzo torio Emanuele IL, Vie | 
a vapore piemon- Donizetti, dei Fiori, | 
tesi. . Madama Cristina, Bar- 
era di Nizza | 2350 — ‘2350 2470 ||! 
(1) 
2 | Società anonima | Orbassano - | Via Sacchi dal Corso Vit- {| 
dei tramways a Giaveno . torio Emanuele II, Corsi | 
vapore nella pro- Pinerolo Sommeiller, Peschiera, 
vincia di Torino. Via Piazzi, Strada di | 
Orbassano, Barriera di | 
DFPRESALOt ae 2360 694 1666 1766 || 
(2) I 
3 Ia: Vinovo Via Sacchi dal Corso Vit- 
torio Eman. II, Corso | 
e Barriera di Stupinigi 2190 500 1640 1740. | 
(3) | 
4 | Società delle tran- Pianezza Piazza Emanuele Fili- | 
vie a vapore oc- Druent berto,Corsi Regina Mar- | 
cidentali. Venaria gherita, Principe Eu- I 
è genio, Via S. Donato, 4 i i 
Barriera del Martinetto 2330 1240 1090 1250 || 
i (4) 
5 | Società generale Settimo Piazza Emanuele Fili- 
delle ferrovie berto, Corsi Regina Mar- 
economiche. gherita, Regio Parco 
sino alla Barriera . . 1530 — 1990 1580 
6 | Ferrovia centrale e Volpiano Piazza Eman. Filiberto, 
tranvie del Cana- ‘ Via ‘al Ponte Mosca e 0 i 
vese. Barriera omonima . . 1530 cREtE 1580 1580 
7 | Consorzio per la. Rivoli Corso, di Francia |... 900 e 900. 900. || 
tramvia elettrica 
. Torino-Rivoli. 
8 | Società anonima Brusasco Piazza Castello, Via Po, 
dei tramways di Piazza e Ponte Vittorio 
Torino (Belga). Emanuele I, Piazza 
Gran Madre, Corso Ca- | 
sale e Barriera omonima 2567 2229 338 676 
(6) 
9 Id. Poirino Piazza Castello, Via Po, 
Piazza e Ponte Vittorio . 
Emanuele I, Piazza 
Gran Madre, Via Mon-- 
calieri, Barriera di Pia- 
Cenza.t dle wo io 2650 2650 - — — 
Hi (6) 
Mortali Tia, TM, (Tag 
18.407 73683 11.054 | 11.062 
(1) Le Società ‘delle tranvie a vapore pagano un canone fisso, escluse le linee n. 8 e 9, Brusasco e Poirino, i cui 
binari sono conteggiati nelle linee elettriche interne. : 
(2) Comune colla linea interna n. 4 della Società Belga. 
(3) Id. id. precedente n. 4, della Società Belga. I a 
(4) Id. id. interna n. 2 della Società Belga. 
(5) Id. Hid. E Ro al id. ‘ (trazione elettrica fino a Chivasso). 


(8) Td. id. idioma id. (trazione elettrica fino a Trofarello). 


Introiti diversi 
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derivanti dall'esercizio dei servizi pubblici del Gas, dell'Energia elettrica e delle Tranvie. 


L’esercizio dei diversi servizi pubblici sovra indicati diede luogo, nel 1912, ai seguenti 


introiti a favore dell’Erario municipale. 
Tasse sul gas per illuminazione e riscaldamento privato 
Tassa sul coke consumato in città, METTEVO NITTO i . 
Tassa sul consumo energia elettrica per illuminazione privata 
Canone per concessione di condotte aeree, casotti e pali 
Canoni pagati dalle Società tranviare. 


Totale 


diari 


L. 1.173.440,68 


» 


» 


» 


450.589,57 
460.805,31 
3.764,70 
87.251,65 


. 2.175.851,91 


22 
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Telefoni municipali 


Condizioni dell’impianto telefonico nel 1909. 


L’Amministrazione municipale peri suoi diversi servizi (uffici, scuole, sezioni guardie, pes.) 
è venuta mano mano costituendo una propria rete telefonica che. al DESTRO dell’anno 1909 


serviva al collegamento di ben 180 apparecchi. 


Questa rete telefonica era costituita da fasci di fili aerei sciolti in massima parte di acciaio . 
zincato di 20 decimi e di fili di bronzo fosforoso di 16 decimi raggruppantisi all’ingresso in 


una intricatissima massa non suscettibile di ulteriore aumento. 
Tale sistemazione dava luogo ai seguenti inconvenienti: 
1° Lunghe e faticose operazioni di ricerca per le riparazioni delle linee; 


2° Difficoltà per ottenere i permessi per il collocamento di mensole adatte al numero 


rilevante di fili che dovevano ricevere, tanto più nel caso di collocamento del doppio filo, in- 
dispensabile per assicurare la regolarità e la sicurezza delle: comunicazioni telefoniche; 


3° Pericolo, specialmente in seguito a nevicate, di rotture di fili coi conseguenti contatti 
colle linee di trasporto dell’energia elettrica per usi industriali e Speciaa nie coi fili di lavoro. 


delle tranvie urbane; 


4° Poca io delle audizioni dato il funzionamento di tutta la rete e della centrale 


col ritorno a terra e dato lo sviluppo delle correnti alternate; 


5° Disturbi prodotti dai frequenti contatti fra i diversi fili dei fasci telefonici causati | 


da allentamenti di fili, dalla caduta di corpi estranei sui fili stessi o dall’azione ‘del vento. 
Inoltre anche la centrale telefonica allogata in un ristretto locale del Palazzo municipale 


e costituita da tre tavole di commutazione di 50 numeri e di un centralino supplementare di 


‘+ 20 numeri, presentava essa pure non pochi inconvenienti e cioè: 
1° Limitata potenzialità; 


2° Disposizione dei quadri pel funzionamento a semplice filo, mentre la tecnica moderna 


consiglia che le linee telefoniche siano impiantate con filo doppio e non col ritorno a terra; 


3° Ritardo nel servizio delle comunicazioni dovuto alla necessità pel commutatorista di. 
eseguire a mano il sollevamento: degli indicatori di chiamata e di fine di conversazione, ed. 


alla possibilità di non avvertire la caduta dello sportelletto indicatore; 

4° Commutazione semplice, anzichè commutazione multipla la quale ‘è indispensabile, 
con limitato personale commutatorista, per una centrale di potenzialità di circa 300 numeri, 
quali si prevedevano in un prossimo avvenire per la rete telefonica municipale; 


5° Infine i tre quadri esistenti non erano provvisti di un vero permutatore, apparecchio 
che, mentre rappresenta un’efficace protezione delle tavole di commutazione, serve nello stesso. 


tempo di sezionamento fra le linee esterne ed i quadri facilitando la ricerca di guasti nelle linee 
esterne e gli attacchi degli apparecchi esterni coi corrispondenti numeri sui quadri di com-. 
mutazione e permettendo variazioni nelle linee esterne senza alterare i numeri della centrale. 


* 
* * 


Riordinamento. 


Per ovviare a questi diversi inconvenienti e porre la rete telefonica municipale in grado 
di rispondere alle sempre crescenti esigenze dei servizi, 1° Amministrazione comunale decise 
di addivenire ad un completo riordinamento degl’impianti e del servizio, secondo le direttive 


proposte dal Servizio tecnico e dalla Giunta, approvate in massima con deliberazione delli 


13 luglio 1908. 


I lavori di riordinamento vennero iniziati nel 1909 ed ora sono pressochè ultimati, e le. 


caratteristiche principali del nuovo impianto sono riassunte come segue: 


a) Rete. — Secondo l’attuale ordinamento la rete telefonica municipale comprende una | 
serie di cavi sotterranei che dalla centrale si dirigono in determinati punti della città dove 


faranno capo ad appositi apparecchi distributori, dai quali partono i collegamenti cogli appa- 
“ecchi, oppure a cavi aerei che portano un certo numero di coppie fino ad altri distributori 
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posti alla periferia della città e dai quali si diramano i collegamenti cogli apparecchi. Così 
sono ridotti al minimo possibile, compatibilmente coll’economia dell’impianto, il numero e la 
lunghezza dei fili aerei sciolti percorrenti le vie e piazze della città, e si ottiene anche il 
vantaggio che, essendo i detti distributori muniti di apparecchio di protezione contro le even- 
tuali derivazioni di correnti industriali od atmosferiche, tanto la Centrale, quanto i singoli 
apparecchi sono protetti dagli effetti dannosi delle correnti industriali od atmosferiche e ciò 
indipendentemente dalle protezioni proprie. Inoltre tali distributori costituiscono un ottimo 
separamento delle linee telefoniche per la individualizzazione dei guasti. 

I cavi sotterranei di collegamento della Centrale telefonica municipale (posta nella caserma 
dei Pompieri, corso Regina Margherita, n. 128) collegata con un ripartitore del Palazzo civico, 
a mezzo di due cavi da 220 coppie, coi distributori primari sono cinque della capacità com- 
plessiva di 429 coppie così distribuite fra i diversi cavi: 


Cavo A della capacità iniziale di 56 coppie 


i +) » » 146 > 
SANI di » » 25 » 
pat) » 6, 96 » 
» E » » 106 » 


Totali coppie n. 429: sviluppo complessivo: m. 6500. 


Le coppie ora impegnate sono in numero di 325. 
La lunghezza totale di cavi aerei allaccianti i distributori primari coi distributori secon- 
_ dari posti nelle parti periferiche della città è di m. 38.000 circa. 

Lo sviluppo totale delle linee aeree a fili sciolti pel collegamento degli apparecchi telefonici 
in servizio coi distributori è di circa 90.000 metri. 

Per la parte della rete telefonica municipale già sistemata si è spesa la somma comples- 
siva di L. 334.000 circa. 


b) Centrale telefonica. — L’ Ufficio tecnico incaricato dello studio della trasformazione 
della Centrale telefonica, abbandonata per ragioni di spesa la soluzione col tipo di quadri a 
commutazione multipla con batteria centrale, ha proposto all’Amministrazione, che l’accettò, 
l’adozione di una Centrale con quadri a commutazione multipla funzionanti con batteria locale 
a segnalazione ottica ed acustica nel senso che'il relais tubolare, che comanda la manovra della 
segnalazione ottica, durante questa produce un leggero scatto sufficiente a richiamare l’atten- 
zione del telefonista; in questo tipo di Centrale il rilevamento dei segnali di chiamata e di 
fine di conversazione ‘avviene automaticamente. 
La capacità della nuova Centrale è attualmente di 400 numeri con un permutatore suffi- 
ciente per 450 numeri. 
L’impianto della nuova Centrale, che in base alle prescrizioni tecniche stabilitesi, elimina 
tutti gli inconvenienti rilevatisi nella vecchia, consta essenzialmente delle due parti : 
a) Permutatore; | 
b) Quadri di commutazione. 


Permutatore. — Il permutatore è costituito da un’incastellatura in ferro* sostenente : 
36 basi di porcellana di 25 porta-valvole speciali caduna (totale 900); 
e 18 basi di legno da 25 coppie di scaricatori caduna e bobine termiche; 
18 basi fibra da 18 coppie. 


Esso è preparato e montato per 450 coppie, cioè per altrettanti apparecchi telefonici: i cavi 
sotterranei entrano nella nuova Centrale e s’innestano in una cassetta, dove le coppie dei sin- 
goli cavi sono raccordate ad altrettante coppie distribuite su 18 cavi di 25 coppie caduno col- 
leganti il permutatore colla cassetta di smistamento sovra indicata. 

Le 450 coppie dei 18 cavi da 25 coppie caduno sono distribuite sul permutatore e sulla 
parte superiore di esso secondo i cavi da cui esse provengono ed occupano sul permutatore 
Stesso speciali spazi di 25 coppie di morsetti di arrivo ed altrettanti di partenza. Ogni cavo 
esterno dispone pertanto sul permutatore di altrettanti spazi di 25 coppie di morsetti caduno, 
quante sono le coppie del cavo; chiamando, tanto per fissare le idee, campi di ogni cavo lo 
Spazio del permutatore utilizzato dai singoli cavi, si vede come il permutatore stesso possa 
considerarsi diviso in 18 campi, comprendenti ognuno dei quali, tutte le coppie dei singoli 
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cavi esterni. Le coppie poi di ogni campo sono distribuite secondo i distributori da cui pro- 
vengono e per numero progressivo. Per tal modo risulta evidente come i singoli apparecchi 
telefonici possano subito individuarsi sul Pal one conoscendo il cavo ed il distributore 
dal quale:derivano. 

Nella parte inferiore del permutatore è fatta un’altra distribuzione delle coppie, in numero | 
di 400 provenienti dai numeri progressivi da 1 a 400 delle tavole di commutazione : il. rilega- 
mento delle 400 coppie distribuite sulla parte inferiore del commutatore, con altre 400 prese 
fra le 450 distribuite sulla parte superiore del commutatore stesso si u con cordoncini fles- 
sibili e tale collegamento è fatto in modo che il numero del quadro di commutazione che cor- 
risponde al numero di catalogo d’un dato apparecchio sia rilegato precisamente colla coppia 
che dal ripartitore va a far capo per mezzo dei cavi e distributore esterno all’ amparecenio che 
sì considera. 

Le coppie distribuite, come sopra dettosi, alla. parte superiore ed inferiore del permutatore 
sono, come già detto, collegate fra loro con conduttori flessibili, attraverso però agli speciali. 
Sppareochi di protezione già accennatisi, e cioè scaricatori a Garbonti valvole fusibili e ter- 
miche, per cui le tavole di protezione sono efficacemente protette da guasti dipendenti dalle 
deviazioni delle correnti industriali od atmosferiche. 


Quadri di commutazione. — Sono costituiti da tavole distinte in numero di quattro, com- 
prendente ogni tavola, 100 linee (e serve quindi per 100 apparecchi), ed un campo multiplo 
della capacità di 2000 linee; ogni tavola è collegata al permutatore con 5 cavi da.20 coppie; 
le singole tavole, poi, sono collegate fra di loro dai cavi multipli in modo da permettere, 
colla manovra di un semplice commutatore, di riunire fra di loro più tavole cosicchè. nelle 
ore di lavoro meno intenso, il servizio si può fare con un solo commutatorista. 

La dotazione normale di ogni tavola di commutazione ossia di un posto di lavoro è così 
costituita: i 


N.:100 avvisatori di chiamata a segnalazione ottica non luminosa © 
», 100 Jacks locali disposti in basso del quadro Vernio e distribuiti in © file 
di 2 X 10 Jack ognuna 
> 30 segnali fissi di conversazione a segnalazione ottica non luminosa, disposti 
nella parte più alta del quadro verticale in corrispondenza due a due alla 
relativa coppia di spine. 
» 15 paia di spine di commutazione 
». 15 chiavi di ascolto e chiamata 
Un commutatore di posto di lavoro 
Un tasto per la linea di servizio 
Relais e galvanoscopio: di controllo 
Un tasto per potere utilizzare la corrente ordinaria di illuminazione ridotta a 
90 volts, per i segnali di chiamata i 
Una batteria locale per l’alimentazione dei segnali di fine e dei microfoni | 
Un induttore con manovella per segnali di chiamata pel caso in cui non funzio- | 
nasse la corrente ordinaria della illuminazione a 50 volts 
Una ‘suoneria per la notte 
Un apparecchio completo per commutatorista. 
Un microtelefono a mano 
Un cordone a sei fili con spina. 


I 100 Jacks locali sono posti alla parte inferiore del quadro verticale (tavola di commu- 


tazione) in file di 10 Jacks ognuna e collocati verticalmente sotto i rispettivi indicatori di - 


chiamata. Sopra i Jacks locali, stanno i 500 Jacks multipli e generali disposti in file di 20 
Jacks ognuna, e divisi in 3 scompartimenti ognuno dei quali è capace di 1050 di tali Jacks 
multipli. 

Le differenti file dei Jacks multipli sono così disposte che riesce molto facile coll’aiuto 
della numerazione loro apposta trovare la linea che si cerca. 

Le 15 paia di specie e le 15 paia di chiavi di ascolto a 3 posizioni sono disposte i 
piano orizzontale delle tavole di commutazione. 
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Telefoni intercomu nali 1903-1912 


La legge 15 febbraio 1903, n. 32, che autorizzava il Governo a costruire ed esercitare diret- 
tamente linee telefoniche per uso pubblico, stabiliva altresì all’art. 5.quanto segue: 

« Le Provincie, i Comuni, le Camere di commercio, le Società ed i Privati, che abbiano 
« interesse alla pronta costruzione di qualsiasi linea telefonica interurbana o di nuove reti 
«urbane potranno anticipare la somma necessaria ». 

« Tali anticipazioni verranno rimborsate, senza interessi, in misura corrispondente agli 
« utili netti di ciascuna linea o rete ». 

Successivamente la legge 9 luglio 1908, n. 420, ha autorizzato il Governo a costruire le 
linee telefoniche delle quali i Comuni, gli Enti ed i Privati interessati chiedessero l’impianto 
col concorso a fondo perduto a carico degli Enti stessi di metà della spesa necessaria. 

Di queste disposizioni e di quelle relative alle concessioni di linee telefoniche ad uso pub- 
blico contenute nel testo unico di legge sui telefoni 3 maggio 1903, n. 196, si è valsa la Città 
di Torino, di concerto cogli altri Enti interessati, per favorire il completamento della rete 
telefonica interurbana facente capo a Torino. 


Dagli uniti prospetti risultano i concorsi votati all'uopo dal Consiglio comunale dal 1903 
‘a tutto il 30 giugno 1913: 
Anticipazioni allo Stato : 


a) Per linee della rete nazionale stabilita dalla legge 15 febbraio 1903. L. 36.450 — 
b) Per altre linee costruite dallo Stato con anticipazione dei fondi 
da parte degli Enti interessati i i » 77.630 — 


Totale delle anticipazioni . L. 114.080 — 
Rimborsi ottenuti dallo Stato a tutto luglio 1912» 51.267,93 


Residuo da rimborsarsi dallo Stato i . LL. .62.812,07 


Contributi a fondo perduto: 


a) Per trasformazione di una linea interurbana in urbana di Torino. L. 2.250 — 


b) Per linee telefoniche costruite dallo Stato . ] i i i » 26.600 — 
c) Per collegamenti fonotelegrafici Y » 390 — 
d) Per linee telefoniche concesse all’industria SERA | » 5.050 — 


Totale dei contributi a fondo perduto L. 34.250 — 
Nota. — Il Consiglio comunale in seduta 27 luglio 1909 aveva deliberato di concedere al Comune di 
Susa un concorso a fondo perduto di L. 5250 nella spesa per la costruzione della linea Torino-Susa. 
Intervenuta la legge 6 luglio 1911, n. 677, che autorizzò il Governo a provvedere al collegamento 
dei capiluogo di circondario coi capiluogo di provincia, la suddetta somma che era già stata versata al 
Comune di Susa venne da questo rimborsata alla Città di Torino. 


Anticipazioni allo Stato. 


A) Linee telefoniche la cui costruzione era determinata dalla legge 15 febbraio 1903. 


N° iti e PI a e PORTAIC  pTIga OSSERVAZIONI 
| i anticipata [rimborsata 


'1| Linea Torino-Asti-Alessandria . .'. 36.450 86.450 | Il rimborso venne effettuato il 19 


(Consiglio comunale 13 gennaio 1904). ei n prevista dalla legge per 


costruzione della linea. 
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B) Linee telefoniche costruite dallo Stato mediante l’anticipazione dell’intiera spesa da parte degli Enti 
interessati. Il rimborso viene effettuato in misura degli utili netti di ciascuna linea per ogni eser- 
cizio (testo unico di legge sui telefoni 3 maggio 19083, n. 196). Le somme indicate nella colonna dei 
rimborsi rappresentano la quota rimborsata alla Città di Torino sugli utili netti a tutto il 30 giugno 1912. 


No Somma Somma & po ni 
: LINEA anticipata {rimborsata Cr tai | 
1 | Linea Torino-Vercelli . . SERA NERE AZOTO 2.307,06 | Cons. com. 15-4-1904. 
2 » Torino-Chieri-Trofarello . . . . 5.650 2.566,86 | . » » 18-38-1905 e 15-10-1906. 
3 » Torino-Ciriè- Lanzo con dirama- 
zioni per Balangero, Mathi, OS 

i San Maurizio e Caselle . . 4.000 402,35 » ». 0 19-9-1904. 
4 > Tl'orino-Iyrea 0. AIAR AE I000 1.116,19 > >  17-3-1905. 
‘0 > Torino-Brandizzo-Chivasso . . . 5.300 439,42 > >» 21-2-1906. 
6 > Torino-Alba e Torino-Bra . . .| 27.920 7.986,05 * » 21-2-1906. 


Totale L.{ 77.630 14.817,88 


Contributi a fondo perduto. 


A) Trasformazione di una linea interurbana in urbana di Torino. 


Concorso 


N°|. LINEA dellgi città OSSERVAZIONI 


di Torino 


1); Linea.Torino-Carignanoti vuoi. tazo 2250 Giunta municipale 13 settembre 1910. Il con- 
corso venne versato alla ditta Fratelli Bocca 
di Carignano, la quale aveva versato allo 
Stato la somma di L. 15.000 per la costru- 
zione della linea a senso della legge del 1903. 


B) Linee telefoniche da costruirsi dallo Stato col contributo a fondo perduto da parte degli Enti inte- 
ressati della metà della spesa (legge 9 luglio 1908) a tutto il 30 giugno 1913. 


Data du i 


Concorso 7 DI 
3 È n deliberazione Ente a favore del quale 
Î LENTA Aaa del Consiglio è stato votato ìl concorso. 
: comunale 

1| Linea Pinerolo-San Secondo Briche- 
rasio-Bibiana-Luserna San Giovanni- : 
Torre?Pellice?. Li... RR dt di 2.000 22-IV-908 | Comune di Luserna San Giovanni 

2} Linea Revigliasco-Moncalieri a RI 800 |23-XII-908| Comune di Revigliasco 

3| Linea Torino-Carmagnola . . 2.500 28-VI-909 | Comune di Carmagnola 

4| Linea Pinerolo-San Germano Chisone- sa 
PérosatArgentina;gbixnol aci 1.000 21-X-909 | Comitato industriali di Val Chisone 

5 | Linea Torino-La: iLoggia . 500 27-X 909 | Comune di La Loggia 

6| Linea Lanzo-Ceres- Ala- Mondrone e i 
Balme f000. stilomitori 2.000 29-X-909 | Comitato promotore 

7} Linea Torino- Orissano iii n 600 2-I-911 | Comune di Orbassano 

8| Linea Torino-Avigliana . .. . IR 1.500 }10-VII-911 | Comune di Avigliana 

9| Linea Torino-Rivarolo Canavese. |. 2.500 |10-VII-911 | Comune di Rivarolo 

10 | Linea Aosta-Courmayeur. . . 0. 2.000 13-IX-911 | Comitato promotore |. 

11| Linea Rivarolo-Castellamonte Pet paia rei ee OO 18-X-911 | Comune di Castellamonte 

12) Linea. Rivarolo-Cuoreno ti odi dee 1.250 18-X-911 | Comune di Cuorgnè  ‘ 

13 | Linea Rivarolo-Forno Rivara. . . - 1.500. {20-XII-911] Comune di Forno Rivara 

14| Linea Aosta-Saint-Vincent. . . . . |. 1.500 | 22-XII-911} Comune di Saint Vincent 

15 |. Linea Cuorgnéè-Pont.-.. . .0.. (eta 1.000 29-IV-912 {| Comune di Pont 

16 i Linea T'orino-Alpignano . 500 29-1V-912 | Comune di Alpignano 

17 | Linea Chivasso-Montanaro- Caluso Mer- 
cenasco-Strambino-Ivrea con deriva- 
zione fonotelegrafica per i comuni di 
Mazzè, Villata e Romano... ..... 1.500 16-VI-912 | Comitato promotore 

18 | Linea Perosa Argentina-Perrero. . . 500 16-VI-912 | Comune di Perrero 

19| Linea Bussoleno- NE s 800 8-VII-912| Comune di Bussoleno 

20 | Linea Cuorgnè-Valperga Canavese. . 400 8-VII-912 | Comune di Valperga 

21 | Linea Usseglio-Viù. . . . Aid 000 20-I-913 | Comune di Usseglio 

22} Linea Salassa- Valperga Canavese . |. 250 20-I1-913 | Comune di Salassa 

23 | Linea Rivalta Torinese-Orbassano . . 500 26-V-913 | Comune di Rivalta 


Totale L. 26.600 


343 


C) Collegamenti fonotelegrafici costruiti dallo Stato. 
Pl nni iliiuln eli ZI iz —P-kicorioi-cci——__—mT__—————r____É_______________—_ _—_____________——__—____m_—m—__—y———m——y__É—@t——@p(’ 
i Concorso Data della 
deliberazione Ente a favore del quale 


ai Mele Ende della città | del Consiglio : 
di Torino do è stato votato il concorso 


1 | Collegamento di Mazzè, Villata e Roma- 


no ‘colla linea Montanaro- Strambino La Lia Vedi n. 18, quadro B. 
2 | Collegamento TALI Paga Caselette- 
Alpignano . . . . . SI 100 . | 14-VI-1912 | Comune di Caselette. 
3 | Collegamento E A Val della 
LGLEE Alpignano . . . 250 14-VI-1912 | Comune di Val della Torre. 
Totale L. 350 


D) Linee telefoniche costruite per iniziativa dei comuni interessati dall’ Impresa Telefonica per le reti 
secondarie dell’Alta Italia: ing. V. Zangelmi & C. 


Concorso Data della Pe ì 
deliberazione Ente a favore del qnale 
N° LINEA della città del Consiglio è stato votato il concorso 
di Torino comunale 


—==xsc ll "l=—=-====-®==x=®®@=sx==wwww°.wwwwww°..n 


1| Linea Poirino-Chieri . . . . . . | 1500 |8-XI-1907 | Comune di Poirino. 

2 | Linea Andezeno-Chieri . . /. . . 500 |{22-XII-1911{ Comune di Andezeno. 

baig Linea Cambiano-Chieri  . . ..... 500 29-IV-1912 | Comune di Cambiano. 

4| Linea Santena-Chieri 2/2... 500 14-VI-1912 | Comune di Santena. 

5 | Linea Lessolo-Ivrea . . . . . . 300 . | 9-XII-1912f Comune di Lessolo. 

6 | Linea Borgofranco-Ivrea. , . . . 300. {80-XII-1912{ Comune di Borgofranco. 
mili Linea Pavone-Ivrea. ll. Lu. LL... 300 6-XI-1912 | Comune d. Pavone. 

8| Linea Chieri-Castelnuovo d’Asti . . 200 6-XI-1912 | Comune di Castelnuovo d’Asti. 

9 | Linea Salerano-Ivrea . . . . . . 100 7-IV-1913 | Comune di Salerano. | 

10 | Linea Settimo Vittone-lvrea . . . 200 . | 11-IV-1918| Comune di Settimo Vittone. 
mel Linea Donnaz-Ivrea,t. o tie Lem 850 80-IV-1913 | Comune di Donnaz. 

Totale L. 5050 


Si inseriscono in appresso alcune tabelle e due diagrammi relativi ‘al movimento tele- 
fonico del compartimento di Torino desunti dai dati gentilmente favoriti dalla Direzione com- 
partimentale dei Telefoni dello Stato. 
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Sviluppo dei servizi telefonici e fonotelegrafici nella Città e provincia di Torino. 


Centrali telefoniche della provincia di Torino. 


RP n Numero degli abbonati 
Linee esercite dallo Stato e private CITTA s 
Anno 1908 Anno 1912 | 
e de [{Torino} : PUaaloa) vo? 3472 6906. | 
i Linee esercite dallo Stato ipa a : VEE 
| Î Pinerolo. ag 00 pope C! . 65 
| | CHIErEoE (E A E 52 4 
|. Linee esercite dall’industria privata . | « 1 
| ({Twe@a 1.7. olio... — 42 
| JRE 


Uffici fonotelegrafici esistenti nella provincia di Torino. 


| 1 
| | Al 81 dicembre 1908 tai Al 81 dicembre 1912 


INSUIO. N. 57. 


Posti telefonici pubblici della rete di Torino. 


Al 81 dicembre 1908 Al 81 dicembre 1912 
N. 1l, N. 24. 


Numero delle comunicazioni fra Torino e alcuni centri del Piemonte: I 


Numero delle comunicazioni 
CUIPUTZA i | 
Anno 1908 7 Anno 1912 il 
Morino - Asti Alessandria i (if 488.1690008 57.690 I 
Torino - Vercelli. SESTO 1 . : 13.722 (in parte con transiti 11.607 il 
i; i di Novara e Milano) 
Torino - Bra ; s : ; ; i i ; 7.060 25.323 
POLI, ATA o O RR A) 25.854 


| 


Numero delle comunicazioni . 
GITA 


Anno 1908 i Anno 1912 


Torino - Genova. i peetn, ag BRA: 54.863 109.264 
TON ROMA OO 41.798 i 91.864 


TorinoAsMileno:s abi ea e 66.848 ‘146.727 


i 

| 

Numero delle comunicazioni fra Torino e alcuni grandi centri italiani. Be 
| 


CIONI : Leal SIA ZI 
k (NESTA gii 209 i 

D 7 

RIA 


IAGRAMMA DELLE COMUNICAZIONI INTERURBANE GIORNALIERE 
| ros apuessia, NELLA CENTRALE TELEFONICA DI TORINO 
fe 0a alia dae nERSARIE 
et TT BA ui nanna ma E 06 6 
del] AH -- TE | So CuSasBE RE RAEE TOI 
Paes ESSRERAIGRE DE fe ia sa ana a 
desasesazniszanza E 

6° Coi A A 1624 
ARE INSE EA sh 
ARE EUIIEENE a n dA 

dnssssseszzzzzanionaenza 
i: 


i 
9 


DE 
i 
i 
È 
: 
sr 


oe -- SEE De I 
È [ASS MREIIZARI 
ML 
siate 
LA 
nei WEPINI 
“RN ACL USA 
<ABBR Cieli uns 
sso 1 HH PORRO ART APADIITÌ 
510 ni di PLS Dese sica 
500 | DID MZ ARTO 
“BISSSI CAPRA A IA 
eli PAL 
) dm 4 BMD 
s BUE sErao zi 
DS BEEN 
me HH 
dazi HESNSELOSRZIE 
SI E PARI e BRIN 
RihE: HER SsoE ae 
w [Reed ae BETA] 
LL MATA 
da AO DER RR ROTA A 
SA AVIS Pc i 
1 GLIELI aee ine 
a SENIOR sz so: 
To DV 'SVR O ee Ei 
Wert RIVZESE) MRS RIE 
Piloti VE MOPLS. 
ta Rita 
Vesti TA 
LO De 
tedori si 
KEFI i 
a 
Di 


Reid anzi gorgo 
AHI 


CE 
CL 
Sha SCE. EeRoRo 
pi CEE 
El edo ERA I 
L' PREABIPAIEI CREDA 
ESicoHEa (0910 RINO SA PINI PIECE E 
GA CECEE 
pae È REEDBIRR BM: 
ni DI CECA 
pi aria EHENRIENINCI 
ss ai MAS 
A Ric MA”, 
È pa ea [a 
DE rat DAN 
È RIE 
È sa 
AMI SILI MERI EnEE 
Pe TERE ea 
SG 0: OS RI AI AIR 
daN GSC ES 0 OO DS i i gni De 
== E EC ID Di SS MA DIES 


dn 
do 
[SS] 
ES 
A 
[e.l 
3 
(0.3) 
te) 


IMOLA 10. 17 18/2 1022000 Zio 


je 


TELEFONI DELLO ST 


COMPARTIMENTO D 


COMUNICAZIONI INTERCO 
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‘ Ufficì telefonici interurbani esistenti nella provincia di Torino e numero delle comunicazioni scambiate. 


NUMERO DELLE COMUNICAZIONI 


Al 81 dicembre 1908 Al 81 dicembre 1912 


BROSSURA O enaioi: Li 4.780 
DDT PRIMI GRTI O TE 01 I FUSI de 1.950 
Ala Stura eredi TTOLOA zl 920 
ian VIT nl alii (Re DEE 491. 392 
Balme . zone rene | minime) — 522 
Brandizzog@gne e... n , 1.184 Q.441 
. Caluso SI STORTO STI —_ 250 
mascella hoonte seni Li £ 2.072 i 3.058 
Castellamuntog. 00 e. Parri DE 1.050 
Ceres . DAS Se PIRA — 943 
Uhierternttk di: save liartamaza 10.620 20.760 
evasore Lu. 6.262 12.812 
caio Al AL Pe 24.670 i 24.976 
Counmaye tt. 1408 LR fo daab — 750 
bSuaronegd rei  1ONOgIUII. — 1.590 
Giaveno . rn EI DR di 4.563 
rane i , 8.010 Ì 20.012 
Lula VAT cain PZ 5.654 11.845 
efctoeee ae alli davnigio , 2.287 4.677 

. Mercenasco . sè tri BEER di 25 
Montaldo WtbDorar i- Mn. FIT 384 510 
iioridionef rist apovo fare _ 346 
Montanara one. ded. 7, = 132 
i aa sei Pea 925 i 1.593 
perella0io rapire nto ipo fano 1.814 1.716 
Pessinetto EVE DE, pe VIRABIERE GE She 420 
Cieuiubu raster Rab 14.006 . 29.350 | 
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CO ROGGGGRI SSIS AGE = i 1.050 
Sani binof' pe Nubia e; = i 152 
SOLO, SS ESSERE Py ET — 1.913 
| siii Re le 371.315 (interne) + 807.018 (interne) 
Ponto te as we Oni API REZI . 73.028 (colla Francia) 96.228 (colla Francia) 
Mebiarellote: Ratiupià: dirige 974 2.650 
TERE, RARE PAZ: 230 


ILARIA SI 1.749 
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Automobili municipali 


Il Municipio ha attualmente in servizio n. 17 automobili adibiti a servizi diversi, esclusi | 
quelli del Corpo Pompieri, come risulta dalla seguente tabella: | 


O 
S o 
© SERVIZI Tipi di automobile e quantità Num. e potenza Ra A Num. degli 
© so 
© | cui sono adibiti | di essi adibita ai diversi servizi dei motori . di di ciascuna 
x accumulatori batteria 
N 1 vettura landaulet elettrica tipo 
l'l'Ammibistrazi «Gallia». io uo 7 so EN.2 da 8-4 HP. N. 48 
» 1 vettura /andaulet a benzina .|N.1da12- 15 HP _ — 
| »:..1 furgone-ambulanza. i... .I.N.2da 6-7 HP.|27068 >» 40 
2 | Igiene .- < » 2 furgoni per i So 
Î disinfettati . . .TN.2.dab-=7 HP: |i240 ato » 32 
| per cad. furgone 
» 1 furgone a benzina per tra- 
9. Dazio: i sporto numerario dalle bar- 
VIOLE e PERO NARO -25HP — — 
I, 1 innaffiatrice con botte della ca- 
pacità di 5 me. ge EN. 2da6-- 7 HP:|090066 > 48 
per trazione 
i N.1da5 HP per 
pompa centrifuga 
» 2 innaffiatrici con botte della ca- i 
) pacità di mc. 2.700 . . . .|N.2da5-7HP|360_». >» » 40 
4 | Nettezza suolo 
» llavatrice-spazzatrice . . . .|N.2da5--7HP|220 » >» >» 32 
» 9 innaffiatrici con botte della ca- 
pacità di me. 1,500 circa. .|.N.1da5-7HP|246 >» » > 24 


| » 2 innaffiatrici con motore a ben- 
ZINIO ROIO NIE da 202 HB — 


N. 21 


Inoltre, si hanno N. 2 rimorchiatori del Servizio Pompieri da trasformare in carri pel 
trasporto od innaffiatrici. 

Per quanto riflette le innaffiatrici a benzina nulla vi è di particolare da osservare; ali auto- 
carri con motori elettrici costruttivamente non differiscono notevolmente da quelli con motore 
a scoppio; la sostituzione del motore elettrico a quello a benzina deve rendere meno costosa 
la manutenzione della macchina ed anche più facile la sua condotta; non è però possibile di | 
dare per ora un giudizio preciso e definitivo in merito, essendo DL do di macchine da non 
molto tempo in esercizio. 

Come comportamento di esercizio si può affermare che le innaffiatrici a trazione elettrica 
fanno un buon servizio, e, specialmente i tipi leggeri (da 1500 litri), risolvono in modo. 
soddisfacente il problema del rapido e buon innaffiamento stradale. 


Gli automobili elettrici municipali si possono raggruppare nelle seguenti categorie: 
I* con batterie di accumulatori, tipo « Tudor » di 48 elementi. 


II° » » » RN » » » 40 » 
I I I » >» » » » » » 32 » 
IVa » » » » » » >» 24 » 


Della I* categoria fanno parte le seguenti automobili: 
a) La vettura Gallia, tipo Zandaulet per servizio dell’ Amministrazione. 
d) Una innaffiatrice con botte della capacità di me.5 avente le SOGHPRA caratteristiche: 
Velocità massima: Km. 15 all’ora su strade piane, 
» normale di servizio: Km. 8 all’ora, 
Percorso con una sola carica della batteria di accumulatori: Km. 60 circa in piano, 
Peso dell'automobile con botte vuota: tonn. 4,50. 
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Per l’innaffiamento una pompa centrifuga, azionata da apposito motore elettrico da 5 HP: 
aspira l’acqua dal serbatoio e la spinge con pressione a due idranti spanditori collocati nella 
parte anteriore della macchina, TOTI l’uno dall’altro e comandati da apposite leve e 
volanti. 

La portata della pompa,.e quindi si due getti, è di litri 20 al minuto secondo. L’am- 
«piezza complessiva dei due getti è di m. 12. La pressione dell’acqua è di Kg. 1,8 per cmq. 
La pompa di compressione dell’acqua è disposta in modo da poter aspirare, occorrendo, l’acqua 
da canali pel riempimento della botte o per alimentare una lancia da incendio. 

Nella stagione invernale, sostituendo alla botte una cassa in legno, l’automobile è uti- 
lizzato come camion per trasporto di materiali. 


Della II* categoria fa parte, per ora, un solo automobile: il furgone ambulanza adibito allo 
Ufficio d’Igiene pel trasporto di ammalati o feriti. È capace di contenere internamente quattro 
barelle oppure due barelle e cinque persone sedute. La sospensione elastica è studiata in 
modo da evitare il più possibile le scosse e gli urti; le ruote sono tutte delle stesse dimen- 
‘sioni e munite di gomme pneumatiche 880 X 120. Con una sola carica della batteria d’accu- 
mulatori della capacità di 270 Amp.-ora l’automobile può percorrere circa 60 Km. con una 
velocità di 20 Km. all’ora e può superare salite con pendenza del 10 per cento per tratti non 
eccedenti i 500 metri. i 


Della III* categoria fanno parte: 


a) Due furgoni pel servizio Igiene. Servono pel SnOnto dei materiali da disinfettare; 
questi furgoni, già in uso pel servizio daziario, vennero adibiti a quello d’Igiene in seguito 
| all'acquisto di un nuovo furgone a benzina pel trasporto del numerario dalle Barriere al Palazzo 
municipale resosi necessario dall’ampliamento della Cinta daziaria: questo furgone, da solo, 
supplisce comodamente i due furgoni elettrici. Non presentano, costruttivamente, alcuna carat- 
 teristica speciale, sono del tipo dell’ambulanza sopra descritta, di dimensioni più piccole ed 
hanno batterie di accumulatori della capacità di 220 amp.-ora e velocità ridotta (15 Km. all’ora). 
Con una sola carica delle batterie d’accumulatori PUSSCHO percorrere circa 75 Km. Le ruote 
sono munite di gomme piene. 


b) Una lavatrice. — Questa macchina costruita per la trazione a cavalli, venne trasfor- 
mata in automobile con l’applicazione d'un avantreno motore con ruote munite di gomme piene. 
È dotata di una batteria d’ac cumulatori della capacità di 220 Amp.-ora e di due motori elet- 
trici di 5 HP caduno. 

La macchina consiste essenzialmente in un serbatoio d’acqua della capacità di me. 1,800 
circa e di un rullo munito di pinne di caoutchouc. Mediante congegni e giuochi di leve, du- 
rante la marcia dell’automobile, il rullo gira premendo sul suolo e collo spandimento di acqua 
si riesce ad avere una lavatura energica del pavimento completata dallo spazzolamento del 
rullo. Questa macchina si adopera esclusivamente sulle vie lastricate o con TIRA GLI 
in asfalto. 


Della IV? categ. fanno parte le nove innaffiatrici con botte della capacità di me. 1,500 circa. 

Caratteristica di queste botti è il sistema di spandimento dell’acqua d’innaffiamento, otte- 
nuto per mezzo di un tubo ricurvo bucherellato collocato nella parte posteriore della botte, 
entro il quale l’acqua è spinta da una pompa centrifuga comandata direttamente dalle ruote 
motrici dell'automobile ottenendo così un innaffiamento uniforme a qualunque velocità di marcia 
dell’innaffiatrice. 

La larghezza della zona innaffiata è di m. 6 circa. Per Ga delle innaffiatrici di 
questo tipo è sufficiente una sola persona che può accudire tanto alla guida dell’automobile 
quanto alla manovra della regolazione dell’innaffiamento. 

I pregi caratteristici di questo tipo di macchina innaffiatrice sono : regolarità di esercizio, 
sicurezza e facilità di condotta e prezzo relativamente moderato. 

I dati di esercizio sono i seguenti : 

Velocità massima a vuoto Km. 15 circa all'ora, in piano, 
» normale di servizio » 8 >» » > 

Con una sola carica della batteria d’accumulatori si possono per correre da 30 a 40 Km. 
su strade pianeggianti. 

Peso dell’automobile con botte vuota, Kg. 2000 circa. 
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Innaffiatrici automobili con motore a benzina. 


Le innaffiatrici di questo tipo in servizio sono due: sono identiche in tutte le doro parti 
eccetto che per la capacità delle botti delle quali; una è di me. 4,500 e l’altra di me. 3,600 
circa. Sono state provviste dalla Società « Rapid » nel 1905 e 1906. 

L’innaffiamento è fatto per mezzo di due idranti spanditori collocati nella parte anteriore 
della innaffiatrice, e la pressione dell’acqua è ottenuta mediante compressione d’aria nella botte: 
pressione che si ottiene mediante compressore. a stantuffi acialiane direttamente dallo stesso 
motore di trazione dell’automobile. 

L’ampiezza totale dei due getti è di circa m.-16. Il motore è a 4 cilindri. della potenza 
«di 20-24 HP. Il peso a vuoto di ognuna delle due macchine è di circa 4 tonnellate. | 

Tutti gli automobili per innaffiamento sovra indicati sono utilizzati, durante l'inverno, 
come carri trasporto mediante la semplice sostituzione di una cassa in legno alla botte me- 
tallica. 


XVII. 


Tassa sulle aree fabbricabili 


RISULTATI FINANZIARI AL le LUGLIO 1913 
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* eo 
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Nell’Annuario 1911-1912 vennero pubblicati i risultati finanziari definitivi della tassa sulle 
aree fabbricabili per il 2° semestre 1906 e per gli anni 1907 e 1908; si aggiungono ora quelli 
. definitivi per gli anni 1909, 1910, 1911 ed i risultati parziali al 1° luglio 1913 per gli anni 
1912-1913. 

È degno di nota il fatto che l'ammontare della tassa non contestata mentre per il 1907 


rappresentava solo il 9,64 per cento della tassa inscritta in matricola, per il 1913 rappresentò 
il 57 per cento. 
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Tassa di Esercizio e Rivendita. 


Applicazione. 


La tassa di Esercizio e Rivendita venne istituita con deliberazione del Consiglio comu- . 
nale 27 marzo 1912, approvata dalla Giunta provinciale amministrativa il 25 aprile successivo, 
con decorrenza dal 1° maggio 1912. 

Gli esercizi e rivendite, soggetti a tassa, vennero’ ripartiti in 25 categorie, con la tassa ad 
ognuna di esse corrispondente, come infra: 


Categoria 1 o L. 1.000 | Categoria 142 Li. agio 
» Go us: i » 900 i ARR AE 1 > 1190 
; piegano Per il 193. gode ri6 pio frog divenne Specie. lies 
) A > 700. | » pa > 0100 
» 5a.0.-d908 A ;. 1600. | REA cy O eb E 41 
» ge190.a: L.. > 0 | ve I, at 
N (LIE N > 500 » dip t At at6)) 
> pi 88 : » 450 » 918 1 » 40 
» 9a REA ad » 400 » 998 » 30 
» 108 ; i » 390 » 232 20 
» ipse C G3I a Li 900 » die TNT agio 
» 1922 i î » 250 » 252 » 10 
» 132 i » 200 I 


Per la prima applicazione della tassa di esercizio e rivendita venne formata, con delibe- 
razione della Giunta municipale 28 marzo 1912,,una Sezione provvisoria autonoma, in locali 
separati e con personale proprio, e con riserva di istituire un vero e proprio Ufficio Tasse, 

. qualora l’esperienza lo avesse consigliato. 


Accertamento dei contribuenti. 


Il primo accertamento dei contribuenti alla tassa di esercizio e rivendita venne compiuto 
per mezzo delle Sezioni di Polizia municipale, in conformità delle disposizioni approvate dalla 
Giunta municipale con deliberazione 15 maggio 1912. A tale scopo vennero dapprima trasmesse 
alle Sezioni di Polizia circa 26.000 schede per altrettanti presunti contribuenti, con l’incarico 
‘alle singole Sezioni di procedere alla verifica delle schede medesime ed agli eventuali rilievi, 
rettifiche o variazioni. Compiuto tale lavoro preliminare, il Servizio incaricato provvide alla 
intestazione delle dichiarazioni relative a tutti i contribuenti accertati, e tali dichiarazioni ven- 
hero a cura delle Sezioni di Polizia distribuite al domicilio dei contribuenti e successivamente 
da questi ritirate, dopo essere state completate e firmate, e restituite all’ Ufficio municipale. 


Applicazione della tassa. 


Per la formazione delle matricole dei contribuenti, la Giunta municipale, in seduta 24 aprile 
1912, nominava una speciale Commissione, composta di Assessori e Consiglieri comunali, col 
mandato di svolgere opera preparatoria alla formazione delle matricole stesse, specialmente 
| per quanto si riferiva ai criteri di massima da”adottarsi in oggetto. Successivamente, e cioè 
nella seduta del 15 maggio 1912, la Giunta. municipale, sul risultato degli studi compiuti e 
dei pareri emessi dalla predetta Commissione, determinava le categorie alle quali dovevano 
assegnarsi gli esercizi e le rivendite in rapporto alla loro entità economica, a termini dello . 
articolo 19 del Regolamento comunale 27. marzo 1912. 


Matricole dei contribuenti. 


In applicazione della sovra indicata deliberazione della Giunta, il Servizio competente ha 
provveduto alla formazione delle matricole dei contribuenti, che vennero pubblicate il 5 agosto 
1912, col risultato complessivo seguente: 
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Riepilogo delle matricole dei contribuenti per l’anno 1912. 


Categoria Tassa Num. dei contribuenti Importo tassa 
da 1000 123 123.000 
ga 900 dl 15.000 
3a 800 25 20.000 
4a 700 21 14.700 
5 600 37 99.200 
6 550 21 11.550 
7» 200 i | 57 28.500 
8 450 30 13.500 
9a 400 64 CR 25.600 

108 350 66 23.100. 
113 300 © > 109 32.700 
198 250 152 . 38.000 
13» i 200 151 i 30.200 
148 175 9% 16.450 

15» TOR: 226 È — 33.900 
168 125 254 31.750 
178 100 548 ‘ 54.800 
18» 80 587 46.960 

198. 65 602 39.130 
908. 50 1035 51.750 
Zia 40 869 . 34.760 
99a 30 i 2103 63.090 
93 20 2575 51.500 
Q4a 15 i 5539 83.085 
Dia 10 i 7913 79.130 

Totali N. 23.218 L. 984.655 


Devesi avvertire che l’ammontare della tassa sopra indicata è annuale, e che perciò per | 
l’anno 1912 non era esigibile che per due terzi, essendo la tassa stata applicata a decorrere | 
dal 1° maggio 1912. i 


Ricorsi. 


Pubblicate le matricole, venne notificata, a mezzo degli agenti municipali, la tassa appli-,| 
cata ad ognuno dei contribuenti inscritti nelle matricole stesse, con diritto di reclamo nel | 
termine di 15 giorni da quello successivo alla notifica. I ricorsi così diretti alla Commissione | 
di prima istanza raggiunsero il n. 5.392, numero non eccessivo se si considera che si trattava | 
della prima applicazione della tassa e che taluné categorie di contribuenti hanno ricorso nella | 
loro totalità, sia per ragioni di principio, come i sacerdoti, sia per deliberazione delle rispet- | 
tive Associazioni, come i macellai, i farmacisti, ecc. 1 

La Commissione di prima istanza iniziò i suoi lavori 1’8 ottobre 1912 e li chiuse il 24 mag- | 
gio 1913, avendo tenute n. 72 adunanze, tra diurne e serali, e ricevuti in audizione n. 2327 | 
contribuenti che ne avevano fatta db ninde I ricorsi accolti, quasi tutti soltanto PREIS fi 
ammontarono a n. 1939, per la complessiva somma di L. 45.360. | 

Contro le decisioni della Commissione di prima istanza ricorsero n. 1543 sti. alla | 
Giunta provinciale amministrativa. 


Ruoli. 


Per le partite di tassa non contestate venne compilato e pubblicato il ruolo principale 1912, 
comprendente n. 18 105 partite per l'ammontare annuo di tassa in L. 536.149,17 e così in | 
L. 397.432,78 per gli otto mesi del 1912. È 

La riscossione della tassa procedette Sprite e le quote inesigibili per iiieoperitilità | 


od insolvenza dei contribuenti risultarono dell’1 74 per cento, per la: complessiva somma di Î 
L. 6233,70. fi 


357 
TL 
Tassa sul Bestiame. 


La tassa sul bestiame venne istituita con deliberazione del Consiglio comunale 27 marzo 1912, 
approvata dalla Giunta Provinciale Amministrativa il 25 aprile successivo, con applicazione dal 
1° maggio 1912. 

La tariffa applicata alle diverse specie di bestiame è stata quella minima approvata dalla. 
Giunta Provinciale Amministrativa per la Provincia di Torino, non essendo la tassa predetta 
stata istituita a scopo fiscale, ma soltanto per poter aumentare da 44 a 60 i centesimi addi- 
zionali ai tributi principali ‘sui terreni e fabbricati, a sensi dell'allora vigente art. 303 della 
Legge comunale e provinciale. (Testo unico 21 maggio 1908, n. 269). 

Il gettito annuo della tassa è stato così accertato in sole L. 17.995,29, che soltanto per 
due terzi venne riscosso per il 1912, e che risultò ripartito fra le diverse specie di bestiame 
come segue: 


Cavalli n. 3803 a L. 2 i i : i : gel Ly, 970001 = 
Muli n.199 aL. 2... 1 A i i : ; » 398 — 
Buoi n. 68 a L. 2 » 136 — 
Tori n.121 a L. 2 » 249 — 
Vacche n. 4112 a L. 1 » 4112 — 
Manzéo:iziza Le104, » 171 — 
Giovenche n. 531 a L. 1 » 531 — 
VERGA SY ES TA ESE » 257 — 
Asini n.31 a L. 1 . ; î 3 i È ) » 31 — 
Suini n.869 a L.1 . . i » ì ? ; » 869 — 
Caprini n. 144 a L. 0,75 . 1 » 108 — 
Ovini n. 8750 a L. 0,50. ; È 1 : ; » 3534,29 


Totale gettito della tassa nel 1912 = L. 17.995,29 


La riscossione della tassa procedette regolarmente e non diede luogo che alla inesigibilità 
di n. 42 partite, per l'importo complessivo di L. 146,32. 
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Acquedotto municipale. 


— RENDICONTO DELL” ESERCIZIO 1912. 


Nel 1912 procedette regolarissimo il servizio di distribuzione di acqua dall’ Acquedotto 
municipale mediante il serbatoio di Val Salice e l'azionamento di 21 pozzi alla Venaria Reale 
che permisero di avere disponibile una portata di circa 250 litri al 1”, comprendente anche 
una sufficiente riserva d’acqua durante il massimo consumo estivo per sopperire al bisogno 
nell’eventualità di qualche guasto del macchinario. 

Nel 1912, dopo qualche ‘mese di attivazione, per assicurare le buone condizioni igieniche 
dell’acqua, venne pure iniziata l'erogazione dell’acqua dagli impianti speciali della collina e 
di Grugliasco, e cioè in marzo per l’impianto di Cavoretto, in ottobre per quello di S. Vito e 
Santa Margherita, ed il 17 dicembre per quello di Grugliasco. Stante il ritardo dell'inizio 
 dell’erogazione, è ovvio che non si poterono ancora aver nel 1912 rilevanti entrate da questi 
impianti. 

Al 31 dicembre 1912 le prese per terzi erano in numero di 3844, di cui n. 3795 ordinarie 
e 49 provvisorie; 3838. a contatore, e 6 a lente idrometrica. 


L'acqua erogata nel 1912 ai terzi, ed i proventi relativi furono: | 
Ai privati e Comitato dell'Esposizione . £ .. me, 1.969.736. L. 273.258,12 


All’Amministrazione militare  . : » 634.542 » 64.898,61 
Alle Opere pie, Amministrazioni SANDICHe e Define 
municipali ‘ 1 | 1 » 517.124 » 58.972,90 


me. 3.121.402 L. 397.129,63 


Nel 1908, 1909, 1910 e 1911, il consumo d’acqua erogata da terzi, escluso il servizio 
straordinario per l’ Esposizione, era stato rispettivamente di me. 243.000, 971.000, 1.572.000 e 
2.390.000. 
Al 31 dicembre 1912 il numero delle prese Limicinali era di 247 a contatore, 13 a lente, 
64 per fontanelle, 707 per idranti d’innaffiamento e 760 per bocche d’incendio, ed in totale 1791. 
L’acqua erogata dal Municipio di Torino nel 1912, ed i proventi 
relativi furono: 
a) Fabbricati, lavatoi, bagni, orinatoi, ammazzatoio. me. 1.509.924 = L. 151.056,20 
b) Fontanelle, fontane, e cascata Sommeiller. DTULO » 366.75 » 11.002,14 


e in complesso me. 1.876.663 —L. 162.058,34 


Nel 1908, 1909, 1910, e 1911 i consumi effettivi di acqua erogata dal Municipio, furono 
rispettivamente di me. 1.094.000, 1.446.000, 1.566.000 e 1.712.000. 

Alle cifre suddette dei proventi relativi al consumo d’acqua nel 1912 devonsi aggiungere 
quello dei noli dei contatori, canoni speciali, rimborso di spese d’impianto, vendita di mate- 
riali fuori uso, fitto di terreni, ammontanti a lire 94.245,83. 

Riassumendo, i totali consumi d’acqua effettivamente erogata dall’Acquedotto, ed i pro- 
venti totali, negli anni 1908, 1909, 1910, 1911, 1912, escluso il servizio straordinario prestato 


per l’Esposizione nel 1911, sono i seguenti: . 
Anno. 1908 me. 1.337.000 L. 114.555,60 
» 1909 » 2.417.000 » 314.305,71 
> 1910 vi 3.148:000 » 405.673,07 
» 1911" » 4.102.000 » 528.396,79 
» 1912 » 4.998.065 » 653.433,80 


Da questo prospetto si rileva che nel 1912 vi fu l’aumento in erogazione d’acqua di 
me. 896.000 circa e l'aumento nei proventi di L. 125.000 circa, pressochè identici a quelli 
verificatisi nell’anno dell'Esposizione internazionale del 1911. i 

Il consuntivo, di fronte al preventivo di bilancio, segna un aumento in consumo d’acqua 
di mc. 194.065, e in proventi di lire 27.193,80. 
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I consumi di acqua medî al minuto secondo, furono nei cinque anni predetti rispettiva- 


mente di litri 42, 77, 99, 130 e: 158 al 1”. 
Pel computo delle spese generali, 


gli interessi vennero determinati secondo il bilancio 


preventivo, rettificando le cifre secondo gli accertamenti del consuntivo, e considerando il 
costo del capitale di dotazione, che fu effettivamente in esercizio nel 1912. 
Le spese dell’esercizio stesso, secondo il preventivo e secondo il consuntivo, si riassumono 


nel seguente prospetto : 


I. — Spese generali: PREVENTIVO CONSUNTIVO 

1. Interessi passivi sul capitale di dotazione degli impianti ! 

al 31 dicembre 1911, in attività di esercizio nel 1912, i 
L. 8.430.702,04 uti: L. ,320.000 — | L. 337.228,10 
2. Personale tecnico ed uova i » 22.040 — » 22.369,35 
3. Spese d’ufficio, ed indennità per danni a terzi . » 6.600 — » 7.029,20 
| L. 348.640 — —L: 366.626,65 
II. — Spese di esercizio : ilo cia isago19 I19l 
1. Sollevamento d’acqua alla Venaria L. 150.000 — L. 136.753,35 
9. Sollevamento per la collina e Grugliasco » 14.300 — » 8.490,29 
3. Collocamento e manutenzione delle prese -. » 65.000 — » 65.172,09 
4. Verifica e manutenzione contatori »i 114.000 ‘15.165,24 
5. Manutenzione delle condotte -e serbatoio » 17.000 — » 23.924,75 
6. Spese di magazzino I I i » 4.970,44 
Totale L. 260.300 — —L. 254.076,09 
Totale generale spese —. —. —». L. 608.940— LL. 620.702,74 

Fondo per rinnovazione e ricostituzione del capitale di im- di 

pianto limitato al pareggio delle entrate | . »...17,300 — ‘» 32.731,06 
Totale generale L. 626.240 — L. 653.433,80 


Le spese vive di esercizio furono in bilancio preventivate in lire 288.940 mentre in con- 
suntivo risultarono di lire 283.474,64 con una diminuzione di lire 5.465,36. 

Le risultanze del conto sono da ritenersi soddisfacenti, se si considera che trattandosi 
di impianto non completo ed all’inizio del suo esercizio, si possono, dopo pagato l’interesse 
del 4°/, sulla spesa dell’impianto in funzione, destinare ancora L. 32731,40 per ammortamenti. 

Per farsi un concetto esatto dell’andamento e dello sviluppo del servizio conviene porre 
a raffronto i risultati degli esercizi dei cinque ultimi anni 1908, 1909, 1910, 1911 e 1912 (esclusi 
quelli del servizio temporaneo straordinario per l’Esposizione del 1911) che sono riassunti nel 


seguente prospetto: | 
1912 


‘ 1908 1909 1910 1911 
EntRrATE L. 114.555,60 314.305,71 405.673,07 528.396,79 653.433,80 
Spese vive di esercizio. . .  L. 138.690 — 205.275,48 204.146,82 216.433,08. 283.474,64 
Interessi sul capitale in attività di 
esercizio alla fine dell’anno pre- > 
cedente D: 1 » 80.750 — 180.000 — . 196.000 — . 298.640 — 337.228,10 
Fondo per ammortamenti limitato, al 
‘ pareggio delle entrate o 7.526,25 15.323,71 32.731,06 
Totali spese .  L. 219.440 — 385.275,48 405.673,07 528.396,79 653.433,80 
Disavanzo accertato L. 104.884,40 70.969,77 


È da notarsi che la diminuzione di spesa d'esercizio del 1910 a fronte di quella del 1909 
è dovuta all'economia risultante dalle forniture dell'energia a miglior prezzo da parte del- 
l’Azienda Elettrica, e che il fondo d’ammortamento pel 1911 fu effettivamente aumentato a 
lire 26.100,59 per l’utile pure derivante dal servizio straordinario prestato per l’Esposizione. 
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È opportuno spiegare che l’aumento delle spese vive d’esercizio del 1912 a fronte di quelle 
del 1911 è dovuto all’aumento necessario del personale tecnico, degli esattori, verificatori ed . 
addetti alla prova dei contatori, alla formazione della terza squadra pel servizio continuo del 
sollevamento alla Venaria, alle maggiori spese per energia elettrica e carbone, a quelle per 
le prese derivanti dalla disposizione del Regolamento 31 gennaio 1912 che, mantenendo fermo 
il canone fisso per l’esecuzione della presa, pose a carico del Municipio l'esecuzione delle 
derivazioni di presa sul suolo pubblico sino a 25 metri dalla condotta, all’inizio dell’aziona- 
mento dei nuovi impianti della collina, e ad altre nuove spese. 

Soddisfatte tutte queste indispensabili esigenze di servizio, l’incremento della spesa viva 
di esercizio pel 1913, come risulta dallo stesso Dilantio: preventivo, potrà essere certamente 
mantenuto in cifra assai più ristretta. 

Dai risultati di questo quinquennio di esercizio e specialmente da quelli confortanti dei 
due ultimi esercizi 1911 e 1912 è lecito ricavarne previsioni circa l'andamento avvenire del- 
Acquedotto, che senza dubbio potrà sempre meglio svolgere la sua azione nell’interesse del 
Comune e con soddisfazione del pubblico. 

Di fronte ai risultati conseguiti che non solo raggiunsero, ma superarono le fatte pre- 
visioni, la Direzione nutre fiducia che continuando l’incremento delle entrate nella misura 
delineatasi in questi ultimi anni, e continuando a mantenersi le spese vive di esercizio nei 
limiti dello stretto necessario, si potranno già nel 1914 ottenere disponibilità attive di eser- 
cizio tali che permettano, oltre al pagare gli interessi dei capitali in attività di esercizio, di 
fare anche l’accantonamento di tutto il fondo di ammortamento di competenza dell’esercizio 
stesso, di effettuare quindi negli anni seguenti gli accantonamenti di competenze degli eser- 
cizi passati, poi all’atto dell’attivazione dell’Acquedotto dalla Mussa di poter fronteggiare nel 
primo anno, .secondo il tempo più o meno prossìîmo, gran parte o tutta la somma rilevante 
di interessi e di ammortamenti dei capitali relativi che andranno ‘allora in esercizio. 

Per intanto è doveroso far rilevare che cel capitale in esercizio di lire 8.430.702,40 si è 
già nel 1912, uno dei primi anni di esercizio regolare dell’Acquedotto, ottenuto il provento, 
netto da spese vive di esercizio, in lire 369.959 16 che rappresenta il 4,40 °/, del capitale in 
esercizio. Ma non devonsi poi anche dimenticare i vantaggi diretti ed indiretti recati alla - 
cittadinanza : dall’ Acquedotto col suo intervento come concorrente ne'la distribuzione del- 
l’acqua, per aver fatto ribassare ai privati il prezzo dell’acqua da lire 0,16 - 0,20 a lire 0,12 - 
0,15 il metro cubo, ed aver ribassato al Municipio i prezzi di lire 0,12 - 0,20 a lire 0,10 il me. | 

Traducendo in cifre questi vantaggi, si può valutare che nel 1912 in dipendenza dell’eser- 
cizio dell'Acquedotto ed in confronto di quanto si sarebbe continuato a pagare coi prezzi di 
prima, gli utenti privati di acqua in Torino abbiano fruito di una economia nel costo del- 
l’acqua di lire 350.000 circa, ed il Municipio abbia pure economizzato oltre lire 65.000. 


II. — SITUAZIONE DEGLI IMPIANTI AL 81 DICEMBRE 1912. 


1. — L’impianto di sollevamento alla Venaria. 


Sono affondati in complesso 24 pozzi a sponda destra della Stura in.territorio di Venaria 
Reale. Col loro azionamento, nonchè colla sistemazione e coll’approfondimento delle pompe 
sì ritiene di poter disporre di non meno di 300 litri al 1”. 

È allo studio un progetto per aumentare di 100 litri il sollevamento dell’acqua presso la 
Venaria. 


2. —- Condotta. 


Lo sviluppo delle condotte interne per la distribuzione ammontava al 31 dicembre 1912 a 
Km. 266,60. Oltre a queste sono da annoverarsi le due condotte principali dalla Venaria a 
Torino dello sviluppo complessivo di metri 16.229, le condotte di allacciamento dei pozzi alla 
Venaria della lunghezza di metri 4444,50, le condotte di distribuzione in Venaria di m. 2542, 
le condotte di distribuzione degli impianti di Cavoretto, S. Vito, S. Margherita e Grugliasco 
di metri 20.013, e quelle permanenti dell'Esposizione di m. 8478. 


364 


3, — Serbatoio di Val Salice. 


A decorrere dall’aprile 1912 venne posta in attività la seconda vasca di 10.000 me. del ser- 
batoio di Val Salice. 


Si può così ora avere disponibile un quantitativo d’acqua di 20.000 me. per sopperire al 


maggior consumo giornaliero e per far fronte per più lungo tempo al s:rvizio in caso di even- 
tuale guasto agli impianti. 


4, — Impianti speciali di maggior sollevamento. 


Nel primo semestre 1912 venne posto in attività di esercizio l’impianto speciale di maggior 


sollevamento .di Cavoretto che ha il serbatoio di 100 mc. alla quota di metri 405 sul livello 
del mare. 

Nell'ottobre dello stesso anno furono attivati i due impianti co di San Vito e Santa 
Margherita che hanno i serbatoi di 100 mc. rispettivamente alla quota di 490 e 438. metri, ed 
il 17 dicembre quello di Grugliasco che ha il serbatoio di 500 mc. alla quota di metri 313,78 
sul livello del mare. Con questo impianto oltre al fornire l’acqua potabile alla regione elevata 
ad ovest del territorio di Torino, si distribuisce pure l’acqua al Comune di Grugliasco che si 
è obbligato ad un consumo minimo di 125 me. giornalieri. 

Al 31 dicembre 1912 le prese d’acqua dagli impianti di collina ammontavano al n. di 139, 


9. — Impianto dell’ Acquedotto della Mussa. 


È ultimata la condotta tra il Piano della Mussa e Ceres per uno sviluppo di ml. 17.506 
colle 10 camere di interruzione e casotti per custodi e così pure quella tra Venaria e Torino 
per uno sviluppo di metri 7700. 

Sono pronti per la presentazione al Consiglio i progetti di captazione. delle sorgenti al 
Piano della Mussa e del completamento della condotta tra Ceres e Venaria Reale. 

La spesa occorrente per le opere di captazione venne preventivata in L. 550.000 oltre a 
© L. 70.000 richieste per il completamento delle zone di difesa delle sorgenti. 

La spesa prevista per il completamento della condotta tra Ceres e Venaria, compresa la 
costruzione della camera di miscela, delle tre camere d’interruzione mancanti e dei due casotti 
per custodi e per la linea telefonica è di L. 2.770.000. 


6. — Condizioni igieniche delle acque. 


La Commissione d’indagini che riferì al Consiglio comunale intorno alle condizioni dello 
. Acquedotto nel dicembre 1910, pur concludendo che le acque erano salubri e meritevole che 
si compiessero le opere non ancora condotte a termine, faceva rilievi sulle condizioni igieniche 
delle acque ed esprimeva il desiderio che si completassero le esperienze necessarie per diri- 
mere ogni e qualsiasi sospetto sulla loro salubrità attuale ed avvenire. 

In seguito a queste osservazioni ed al risultato della discussione avvenuta in Consiglio 
comunale, l’Amministrazione diede incarico al prof. Angelo Menozzi di Milano di riferire con 
nuove analisi sulle condizioni igieniche dell’acqua della Venaria ed ordinò all'Ufficio d’Igiene 
di eseguire al Piano della Mussa le esperienze di filtrazione necessarie per stabilire se ed in 
quale misura le acque delle sorgenti municipali possono essere soggette ad inquinamenti. 

Furono ora presentate le relazioni delle larghe e complete esperienze eseguite che riusci- 
rono favorevoli alla salubrità attuale e futura delle acque tanto di Venaria che del Piano della 
Mussa. ; 

La Giunta in seduta del 18 aprile u. s. ha preso atto con soddisfazione delle conclusioni 
delle relazioni presentate, lieta che oramai siano stati allontanati tutti i dubbi e tutte le diffi- 
coltà che si opponevano al compimento dei lavori già deliberati dell’ Acquedotto. 
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IL. — SPESE D’IMPIANTO DELL’ACQUEDOTTO AL 31 DICEMBRE 1912. 


_ 1. Studi ed assaggi preventivi dal 1904 al 1906: 


a) Onorari . , I | | . i MAE DÈ 
b) Esperimenti, assaggi alal i » 
c) Rimborsi. | i 1 È » 
d) Spese varie . | » 


9. Spese generali: 


a) Spese legali ed analoghe . retti i ads 
5) Personale e relative . » 
c) Mobilio, strumenti, cancelleria, Ani ì » 
a) Canoni, spese varie. Rita 
e) Deficit degli esercizi 1906- 1909 i | ; » 


3. Impianti speciali pel sollevamento dell’acqua in Venaria Reale: 


a) Terreni . DI Ì SL 
b) Pozzi tubolari ed accessori . | . i » 
c) Fabbricati e serbatoi . ; » 
d) Macchinari, motori, pompe, irastimnaloni ine AR » 
e) Provviste diverse e lavori ad economia . . 1 » 


4. Costruzione di condotte in Torino, alla Venaria Reale e nei 
impianti speciali : 


a) Imprese per provviste di tubi . È Pt PI 
5) Imprese per provvista e posa di tubi . i » 
c) Imprese per scavi . 1 » 
da) Lavori ad economia per aa cantato È Sc » 
e) Provvista di piombo in pani e tubi . . i » 
f) Provvista di robinetti, valvole î » 
g) Provvista di chiusini . » 
h) Contatori ed accessori . i » 
i) Provviste diverse (macchinari, Sr utensili) » 
Y) Ripristino del suolo pubblico À » 
m) Terreni per gli impianti speciali di e rior eimetto 
di collina e Grugliasco  . i i i » 
n) Fabbricati e serbatoi id. | . 1 » 
o) Macchinario e spese accessorie id. . » 
p) Assistenza e sorveglianza per tutti i lavori. » 
5. Serbatoio di Val Sulice: 
Terreni, serbatoio, casotto e sistemazione . PELI 


6. Condotta dal Piano della Mussa a Venaria Reale: 


a)MPerreni | | | 1 el, 
b) Fabbricati, camere ER RESO dA » 
c) Imprese per provviste tubi . i » 


d) Impresa per costruzione strade e posa della condotta » 
e) Macchinario, chiusini e robinetti, 
f) Provviste diverse e ELI, in economia ed assistenza Posi » 


Totale spese al 31 nine 1912 


137.922,67 
119.285,13 
41.568,44 


8.382,10 


51.700,97 
239.117,21 
29.406,01 
58.712,80 


202.451,01 


159.001,98 
315.866,12 
334.346,22 
647.809,99 


189.378,39 


dintorni, ed 


9.093.783,15 
1.949.805,12 
1.320.281,63 


584.096,09 
128.680,50 
138.264,58 
112.849,91 
202.636,36 
344.962,99 
456.040,68 


1.519,30 
44.795,05 
14.078,58 


157.485,43 


554.069,50 


287.753,40 
469.939,83 
700.782,16 


1.433.557,27 


33.152,29 


— 88.672,69 


L. 


307.158,34 


574.388 — 


1.646.902, 70 


7.549.272,37 


554.069,50 


3.013.857,57 


13.645.648,48 
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Avvertenze. 


i Di questa somma vennero spese sui fondi fina di Bilancio prima del 1905 L. 443. 193 ,84 
| per studi, assaggi ed inizio degli impianti alla Venaria. 

Del fondo di L. 16.280.000, deliberato a partire dal 1905, e da erogarsi mediante 

l'emissione del prestito, al 31 dicembre 1912, si erano spese L. 13.202.524,64 ed era. 

ancora disponibile il residuo di L. 3.077.475,36. 


2. Giova avvertire che nella spesa erogata sono comprese le seguenti somme: 


a) Per le deficienze di gestione degli. esercizi 1906, 1907, 1908, 1909 . . «L. 202.451,01 9 
b) Per spese erogate sino al 1906, riguardanti assaggi ed esperimenti abban- i Ki 
donati, studi e progetti non presi in considerazione od inattivati, e ibi da 

impianti provvisori soppressi e inutilizzati . » 215.158,34 
c) Per spese erogate sui fondi speciali dell’ Acquedotto sino a tutto il 1911 

per conto di servizi diversi e di terzi, e per macchinari venduti, pei © * 

quali venne costituita apposita partita di giro nel conto 1912 e retro » 207.188,76 
d) Per spese riguardanti l’allargamento della strada Ala-Ceres, la costru- 

zione del nuovo tronco di strada Ciamnet, Pian Soletti e quello Balme- 

Piano della Mussa e della Cappella di Balme sigiori . .. >» 787.064 — 


3. Le spese riguardanti gli impianti in attività di esercizio al 31 dicembre 1912 sono di 
L. 9.462.767,10. 


4. Dalla somma spesa devono detrarsi L. 27.500 da rimborsarsi dal Comune di Grugliasco per 
concorso nella costruzione dell’impianto speciale di sollevamento, L. 1.000 da rimbor- 
sarsi dall’Azienda Elettrica, e L. 40.000 da rimborsarsi dai Coli della valle per 
concorso nella ‘costruzione della strada. 


5. Il costo degli impianti di maggior sollevamento risulta’ il seguente: 


Impianto di Cavoretto : . . . preventivo L. 65.000 consuntivo Li 60.565 
Impianto dj Scion » » 57.500 » » 53.300 
Impianto di S. Margherita. . © >» ‘» 45.000 PE 
Impianto di Grugliasco . . » > 2200.U00 en » 151.500 


(ivi dedotte L. 27.500 di concorso del Comune di Grugliasco). 


6. La spesa totale venne così ripartita : | 
Somme erogate per studi, esperienze ecc. dal 1894 a tutto il 1906. L. 307.158,34 | 


» » per l’Acquedotto della Venaria e del Piano della Mussa 

a tutto il 1906 . È l pa IALO.047,64 
Nel 1907 | ; TIA, . >» 1.148.850,87 
Nel'1905/%" | i È 1 > . » |2.518.598,78 
Nel 1909 | È ; . ®9940,901,08 di 
Nel 1910 Nd . È ; i i 10 CORRI, 191,93 (i 
Nel 1910 SI RM A 
Nel 1912 . i i i 3 | sii D185987,04 


Totale ap Es 645. 648, sd 
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I. — Quadro generale delle gest) 

AVANZO ENTRATE EFFETTIVE MOVIMENTO DI CAPITALI TOTAL, 
di _—_—_—_—____——__m—_———mm_____tmttttttt =—========+=-=-+=+=<#### - Ù l: 
GESTIONE SIR ‘2. | Alienazione | Riscossione Accensione : | GENERA: 
DEGIREEO straordinarie. |’ di beni | di crediti di debiti \ 


200.766,86 11.560.658,56 ‘ 66,163,19 189.958,29 | 18.040,31 1.011.109,40 13.046.694 
1.562.914,48 18.413.885,95 390.010.36 810.000 — | 659.911,35 14.390.500 _ 36.227.221 
1.597.407,07 19.883.732,36 731.884,81 1.223.850 — | 95.179,80 12.780.000 — | 34.714.641 
1.746.521,65 22.056.115,09 349.358,75 2.400.000 — _ 13.267.025,06 39.819.021 


882.271,69 24.465.708,03 296.924,91 922.368,22 — 8.392.834,19 34.960.10"4 


II. — Svolgimento i 


PROVENTI DI SERVIZI MUNICIPALI 


pal 
aq è 
SA VIABILITÀ 5) 
ANNO a © R pini Provento Proventi Tassa di Tasse . Tassa 
ZA dei i Dazio esercizio vetture 
Fw Concorsi | Concorsi | _____. ., | disservizi Totale scola- 1 
Ro dello stato| delle Servizi consumo È © ci 
A 


e della Società mortuari 
Provincia | tranviarie 


diversi rivendita| stiche |domestici 


1 


(n 
— 57.334,90 | 90.655 — di 


1898 894.532,26 118.575,54| 83.798,29] 314.970,25) 273.804,85] 791.148,93} 7.308.463,73 


1908 {1.301.682,27] 109.149,05| 86.890,20 — 86.199,15 | 173.741,50] 81.0 


504.026,15| 656.106,28|1.356.171,68|11.723.231,86 


1910  |1.738.672,54| 110.569,43] 87.044,69| 634.772,45] 663.056,05;1.495.442,62f12.449.854,75 — 107.780,75 186.533,63 98.6 


1911 |2.140.799,43f 110.569,43] 87.774,56] 537.994,06] 917.179,04|1.653.517,09]13.963.956,76 _ 83.773,05 | 219.443,03 103.611 


1912 |2.375.749,59] 102.266,94| 87.251,65| 681.951,85|1.206.567,70|2.078.038,14|14.329.058,50| 600.000 | 80.077,95 | 231.265,01 117.08 


III. — Svolgimento di 


. ISS 


Do 


ONERI PATRIMONIALI SPESE GENERALI © POLIZIA LOCALE ED IGIEN. 

i 
ANNO Manuten- Spese Servizio | Illumina- Con 
di Servizio Servizi {di polizia Servizio Sert 
Interessi Tributi zione TOI zione Hi. 
ammini- |daziario| diversi | Urbana — |funebre| div: 
di stabili | strazione e rurale | pubblica | e 
1898 993.634,55 406.650,03 168.806,58 1.262.569,45 | 823.625,91] 81.876,76] 438.590,07| 765.548,89| 186.755,90 di 
4 
1908 1.467.643,53| 263.830,15| 246,295,66| 1.869.892,53 |1.074.090,12| 160.287,46|-651.587,23| 612.491,57| 263,820,40 150 
1910 2.287.747,15| 291.157,96| 386.829,29 2.135.539,04 |1.259.431,34| 233.884.61 875.411.21| 673.879,21 311.936,69 “I 
285) 


1911 2.790.625,96| 299.498,04] 491.533,54] 2.228.126.28 |1.312.799,28| 208.318,75] 993.540,13] 744.802,65|.347.323,87/2.106 


cm 
1912 2.846.173,78] 297.195,21 289.992,60] 2.250.393,42 |1.526.678,68| 279.031,12 978.571,98 902.288,36 328.004,38 1.90n08 


‘Udi 


|;AVANZO 


STIONE 


nziarie (esclusi i residui). 


SPESE EFFETTIVE 
OBBLIGATORIE E FACOLTATIVE 


ordinarie 


10.257.949,15 


14.966.392,43 


17.893.893, 14 
20,113,044,02 


20.667.603,52 


straordinarie 


1.620.821,03 
8.206.492,77 
5.130.786,83 
5,892.121,84 


5.402.982,06 
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MOVIMENTO DI CAPITALI 


Acquisto 
di beni 


128.312,36 
10.833.215,50 
11.539.029,80 

5,349,848,80 


5.336.883,37 


Creazione 
di crediti 


1.000. 


1.000 


000 


.000 


Estinzione 
di debiti 


751.109,40 
735.845,64 
1.124.764,48 
7.227.177;28 


1.213.481,07 


TOTALE 


GENERALE 


12.758.191,94 
34.741.946,34 
35.688.474,25 
39,582,191,94 


33.620.950,02 


ietr È è 5 
“ate ordinarie. 


| 
WE TASSE E DIRITTI 
i TOTALE 
gel . 24 GENERALE 
assa | Tassa Tassa | Diritti | E 5 | Diritti | Diritti | 552 LAGO 
iu sulle aree |Sovrimposta |sugli spet-| di occu- | 2,9 a £ SES : 
nacel è tacoli pazione | # 57 2 | di peso di n© - Diversi | TOTALE | ENTRATE 
| |fabbrica- | fondiaria | pubblici | di suolo | 8 2 3% O 
ione bili (dal.1902) | pubblico | © S pubblico| polizia | 2 Ei ORDINARIE 
DEL DE w 
Doe (Sì 
657,40 - 1.688.246,68 —_ 265.590,76 — 32.043,40|38.546,70 — 97.413,80] 9.874.977,37f 11.560.658,56 
pei) 40 _ 1.943.388,33 | 89.541,25 497.750,88 — 39.465,90/30.731 —|89.464 —| 732.528,73/15.756.032 —[J 18.413.885,95 
978, 10 -- 2.060.669,45 | 117,339,65| 476.073,06 - 47.303,40|31.320 —|75.071 —| 733.048,41/16.649.617,20] 19.883.732, 
897,60 _ 2.116.8083,91 | 132.778,55] 511.725,60 - 54.822,45|34.390 —|85.704 — | 680.883,96|18.261.798,57] 22.056.115,09 
169,80|-301.988,61|2.819.175,95 | 140.961 —| 508.700,50| 287.406,33|55.191,66|38.911,50|97.489 —| 132.694,49|20.011.,920,30] 24.465.708,03 


3e ordinarie. 


JREZZA PUBBLICA OPERE PUBBLICHE ISTRUZIONE PUBBLICA 
GIUSTIZIA | TOTALE 
— CULTO GENERALE 
Si Servizio | Personale | Viabilità Secondaria| Concorsi e DELLE 
ftici di tecnico Opere < 
liziari |eStinzione] è spese giardini, econo Elementare È a BENEFICENZA SE BR 
incendi | diverse ecc. facoltativa | diverse agi 


—_———Ò ses rome sele 


309,40 


137.827,59] 278.186.08| 641.507,04] 64.940,40 | 1.651.496,87 | 667.691,71] 177.974,05] 394.157,26 10.257.949,15 
193,24 | 269.210,90] 323.849;81|1,208.913,78| 94.043,13 |  3.020.933;22 | 697.750,99| 354.840,68f 443.427,02 14.966:392,43 
745,84| 383.955,71] 401.713,92|1,657.137,31|106.275,87 | 3.501.209,22 | 789.548,90] 415.565,60] 362.133,11 17.893,893,14 
982,72] 486.527,54] 450.790,97/2,106.848,34|119.443,79 | 3.843.382,60 | 834.451,59|-450.086,49] 366.931,47 20.113.044,02 
957,39| 450.940,77] 450.593,78|2,048.237,95|117.902,60 859.879,98| 477.416,20] 375.227,59 20.667.603,52 


4.211.207,82 


24 
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ANNO 


1910 


1911 


1912 


TASSA 


Terreni 
Fabbricati 


Ricchezza Mobile 


Totale . 


Terreni 
Fabbricati 


Ricchezza Mobile ; 


Terreni 
abbricati 


F i 
Ricchezza Mobile. 


Totale . 


| 
| 
| Totale . 
| 


REDDITO 


IMPONIBILE 


694.823,77 
36.196.565,16 
52.796.258,99 


89.687.647,92 


690.080,90 
37.225.573,34 
58.882.006,08 


91.297.660,32 


687.958,65 
38.834.250,64 
59.544.760,20 


99.066.969,49 


IV. — RUS prios pali delle E° 


IMPOSTA ERARIALE 


Principale 


158.769,10 
4.524.570,65 
10.752.057,26 


SOMME 
‘ esenti 
dall’ ulti 
di riscos- 
sione 
(Quote 
afferenti 


al Demanio) 


2.877,36 
205.812,64 


SOMME ol 


Imposta 


erariale 


179.802,36 
15.766.487,77 


| 10.752.988,31 


: = i = 


Sovrimy 


‘provini 


44, il 


2.1774 


157.721,09 
4.653.196,66 
10.675.774,17 


3.176,77 
208.704,99 


178.297,11 
5.933.514,58 
10.885.377,99 


157.281,03 
4.8541.281,32 
11.908.375,54 


16.919.937,89 


177.687,30 
6.202,443,69 
12.144.501,06 


| i 6‘ —_——__—_ | —_——_ —'— 


Decimi 
ddizionali 
a Ca 1 Totale 
reimposizione 
23.910,62 182.679,72 
1.447.729,76| 5.972.300,41 
31,05 | 10.752.088,31 
1.471.671,48 | 16.907.068,44 
23.752,79 181.473,88 
1.489.022,91 | 6.142.219,57 
209.603,82 | 10.885.377.99 
1.722.879,52 | 17.209.071;44 
23.686,52 180.967,55 
1.508.370:— | ‘6407.605132 
236.125,52 | 12.144.501,06 
1.813.182,04 | 18.733.119,93 


208.487,88 


DAZIO COMUNALE 


i 0? 


3 


E GOVERNATIVO DAG 

i Rat 
ANNO Parte Parte Parte sddizioe 

spettante e comuili 

spettante al Governo rimborsata 

di a titolo agli: nel ceco 

o di abbuona- fuori ci 

Municipio mento esportatori 
1898 Previsioni 7.057.000 — | 3.006.716,60 695.130,51 150.00 
Accertamenti 7.675.349,31 | :3.006.716,60 695.130,51 144.161/5 
1908 Previsioni . 9.707.000 — | 2.572.836,56 927.102,17 275. 00 
Accertamenti 11.184.359,42 | 2.572.836,56 927.102,17 275. 00 
Io Previsioni 11.022.000 — | 2/572.836,56 999.271,11 275.006 
Accertamenti 11.908.100,92 | 2.572.836,56 999.271,11 275.006 
1911 Previsioni 12.534.000 — | 2.573.647,88 1.023.345,43 500.00(0 
Accertamenti 13.187.024,12 | 2.573.647,88 1.023.845,43 500.0010 
1912 { Previsioni 13.434.000 — | 2.573.647,92 986.664,38 È 500. 00 
Accertamenti 13.684.072,49 | 2.573.647,92 986.664;38 | 365. ost 
VI. — Quadro dimostri 
— — = 
IMPIEGATI, AGENTI ED INSERVIENTI. 

= 
Numero MINI ALIA Assegni Totale è 
ANNO dei compar- AIA a vedove ed orfani pensioni ed assegni Bi 
tecipanti | COMPETENZE E REED IRIZOAI pica ._- sus 

in servizio SR 

attivo Numero Numero| Somme - | Numero Sonne i 

1898 1007 1.755.893,17 353 404.946,38 219 141.031,32 572 545.977,70 27146 

1908 472 1.172.374,34 506 615.182,12 313 202.365,80 819 817.547,92 -8 
1910 418 1.186.828,88 506 620.389,87 316 203.877,14 822 824.267,01 -È 

1911 397 1.165.189 — 504 624.220,33 305 192.119,93 809 816.340,26 —@ 

«1912 368 1,104,422,46 503 624.755,41 307 195.521,50 810 820. 276,91 mi 
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ste in carico all’Esattore di Torino. 
mr bi... <pehki ll |-N--T-—ÈÈlÈlE*bÈ-iilki iii: nc cn 


AGGIO AGGIO Spese 
MEIGIO DI RISCOSSIONE ALL’ESATTORE “AL RICEVITORE PROV. di TOTALE 
ia distribuzione : 
& & 4 : li caricamento 
| Sovrimposta è © © a a 
= Totale E Importo B Importo di ricchezza dei ruoli 
i | comunale cy S © ta na rito 
< « < 
| 69.858,39 293.962,83 1.910,76 336,16 _ 296.209,75 
| 1.990.811,06 9.934.704,95 64.575,53 11.915,85 — 10.011.196,33 
_ 10.752.088,31 69.888,34 16.128,16 215.041,74 11.053.146,55 
2.060.669,45 0,44 20.980.756,09 0,65 136.374,63 0,15 28.380,17 215.041,74 21,360.552,63 
69.397,29 287.355,64 ° 1.867,80 326,93 — 289.550,37 
2.047.406,62 10.215.775,52 66.402,52 12.252,53 — 10.294.430,57 
—_ 10.885.377,99 70.754,97 16.328,06 217.707,55 11.190.168,57 
) 2.116.803,91 0,44 21.388.509,15 0,65 139.025,29 0,15 28.907;52 217.707,55 21.774.149 ,51 
88.691,39 302.052,49 1.963,32 320,04 — 304.335,85 
2.730.484,56 11.263.398,18 73.212,97 12.799,35 — 11.349.410,50 
—_ 12.144.501 06 78.939,26 18.216,71 242.890. — 12.484.547,03 
) | 2.819.175,95 [0,44-0,60| 23.709.951,73 f 0,65 154.115,55 0,15 31.336,10 242.890 — 24.138.293,38 


arie. 
sn | TASSA DIRITTI RIMBORSO TOTALI DIFFERENZE 
izionale ' [ner spedizione per 
feela di bollette {- concessioni del bollo 

sulla di DILRGLTA e per Do liatte governativo 
zione di dazio | esportazione alle 

interno ed altre di generi Previsioni Accertamenti in più in meno 
lla birra ; ; 7 bollette 
| a di transito soggetti È k 

9 e cauzione a dazio d'esazione 
le gassose 
37,000 — 30.000 — 10.000 — 36.510,20 11.012.357,31 — a — 
77.000 — 37.347,55 15.435,40 36.510,20 —_ 11.637.656,22 625.298,91 _ 
0.000 — 50.000 — 48.000 — 67.245,86 13.767.184,59 —_ = = 
4.028,84 55.563,50 74.280,10 67.245,86 —_ 15.290.416,45 1,523.231,86 _ 
30.000 — 55.000 — 68.000 — 68.562,64 15.190.670,31 _ — — 
10,899,91 55.283,95 70.569,97 68.562,64 - 16.090,525,06 899.854,75 _ 
13.000 — 55.000 — 68.000 — 53.768,79 16.950.762,10. |. = = — 
14.004,54 05.464,70 77.463,30 53.768,79 — 17.614.718,86 663.956,76 -- 
13.000 — 55.000 — 68.000 — 58.294,02 17.818.606,32 — — = 
11.925 — 51.356,45 85.704,60 58.294,02 —_ 17.947.664,82 129.058,50 _ 
A spesa per pensioni. 

INSEGNANTI 

I e . (Lt Lille 
mero Èsnsioni Rirett $ Assegni Totale : Totale Generale 
nica Ù i dl: a vedove ed orfani | pensioni ed assegni pensioni assegni 
ipanti ‘OMPETE i s SUSSIDI 
perg PTENZE E 3 Pegi — cara Fee mn PE 3 perenne meg © en e sussidi 
tivo Numero | Somme |Numero| Somme |Numero| Somme 
— ——— artt I OA] -——@@»@©u©@usommc usa 
166 904.094 — 101 137.439,48 14 9.416,82 115 146.856,30 — 695.552,65 
331 953.510,50 135 206.662,38 25 17.729,98 160 224.392,36 “i 1.041.940,28 
298 886.662,40 150 | 246.728,77 27 20.655,26 177 | 267.384,03 se. 1.091.651,04 
288 955.711,08 150 254.206,84 29 22.292,36 179 276.499,20 — 1.092.839,46 
278 944.841,40 > 160 288.935,65 24 22.897,22 184 311.832,87 - 1.132.109,78 
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statistica demografica e sanitaria 
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Torino e i suoi progressi igienici, demografici e sanitari 


Torino è la città d’Italia che ebbe in onore, da più antico tempo e in maggior misura, 
l’igiene e la. sanità pubblica. 

Ne fanno fede i suoi ordinamenti sanitari che risalgono al secolo xvi, la sua edilizia che, 
abbandonando, fino dal secolo xvi, le costruzioni antigieniche del medio evo, diede vita alla 
città nuova, con strade diritte, ampie, alberate e case relativamente basse in cui circolano 
ampiamenle l’aria, la luce e la salute. 

Ne sono conseguenza le ottime condizioni demografiche e sanitarie che precedettero, di 
gran lunga, quelle generali dell’intiera nazione e che, anche oggi, distanziano quelle di non 
poche fra le più cospicue città sia italiane che estere. 

Quali furono i mezzi che condussero a questi risultati ? 

Occorre ricordare che data solo dal 1888 la Legge Sanitaria che governa la sanità pub- 
blica in Italia. 

Orbene, il Municipio di Torino, fino dal 1856, aveva istituito una specie di Ufficio sanitario 
con a capo un medico ispettore, 3 veterinari e 3 necroscopi. 

Nel 1866 creò l’attuale Ufficio d’Igiene cheandò man mano sviluppandosi e diventando modello 
a quelli istituiti poi nel 1888 dal Governo. 

Nel 1871 fu creato il laboratorio chimico : nel 1884 l’istituto vaccinogeno e il servizio di 
disinfezione, dimostrati necessari da due epidemie di vajolo e di colera che in quell’anno dila- 
niarono la popolazione. 

Nel 1885 fu istituito il Laboratorio batteriologico, al quale fu, nel 1886, aggregato l’istituto 
antirabbico, sorto quando ancora si discuteva intorno alla grande scoperta di Luigi Pasteur. 

Successivamente vennero le altre istituzioni sussidiarie: il Laboratorio sieroterapico (1894), 
l'Ospedale delle malattie infettive (1900), il Regolamento d’igiene (1905), il Ricovero temporaneo 
di invalidi e indigenti (1906), la Scuola popolare d’igiene (1908), il Dispensario per lattanti (1909), 
il Preventorio antitubercolare (1910), il Servizio celtico (1911), il Casellario ecografico (1911), ecc., 
mentre tutti i servizi andarono migliorandosi, ampliandosi, perfezionandosi; sicchè, mentre nel 
solo Palazzo di Città, 1’ Ufficio d’Igiene era compreso, nel 1866, in sei locali, oggi ne occupa 
circa cinquanta, e vi si trova a disagio, tanto che si parla di costruire un apposito edificio. 

Contemporaneamente altre istituzioni ed opere, che hanno diretta attinenza colla pubblica 
salute, vennero escogitate ed eseguite. 

Così, fin dalla fine del secolo xviti, erano stati aboliti i cimiteri annessi alle Chiese pre- 
correndo il famoso editto napoleonico, colla creazione di cimiteri civili extraurbani e la loro 
successiva unificazione nel grande cimitero attuale che data dal 1829; così fino dal 1867 la città 
di Torino è dotata di un ampio mattatoio, che presto scomparirà per cedere il posto ad un altro 
anche più ampio e affatto moderno; così, fino dal 1859, la città è munita di un acquedotto e, 
da alcuni anni, di un secondo acquedotto municipale; così Torino ebbe ab antiquo scuole modello 
e continua a costruirne di più in più perfezionate; così l’opera igienica del piccone demolitore 
è compensata dal sorgere di case popolari igieniche ed economiche; la nettezza stradale che 
fu sempre un vanto della città, viene completata con la graduale trasformazione della pavi- 
mentazione e un abbondante inaffiamento per prevenire i pericoli del pulviscolo atmosferico; 


(1) Esposizione fatta dal Medico Capo dott. Abba, in occasione del Congresso promosso dall’Asso- 
ciation Générale des Hygiénistes et tecniciens Municipaux (Torino 28 settembre-1° ottobre 1913.) 
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gli ospedali antichi e centrali, e con essi le caserme militari, vengono gradualmente trasportati 
alla periferia, dove si costruiscono edifici moderni, meno popolati, più salubri: così ogni giorno 
sorgono istituzioni di beneficenza municipali, dal Municipio largamente sovvenute, per cui si 
può dire che a Torino non vi è dolore a cui non sia tosto largamente provveduto. 

Ne fanno fede le cifre del bilancio comunale che riflettono i servizi d’igiene e di sanità: 
nel 1886 il Comune spendeva per essi circa 400 mila lire all’anno: oggi spende circa due milioni: 
nel 1886 dedicava la ventinovesima parte delle proprie disponibilità all’igiene, oggi la dodice- 
sima parte. 

Quali sono le conseguenze di questo grande sacrificio pecuniario ? 

L’indice delle condizioni igienico-sanitarie di un paese è, come si sa, la sua mortalità gene- 
rale ragguagliata al numero degli abitanti. 

Ora il quoziente di mortalità di Torino è disceso al 12,6 per 1000, mentre quello dell’ intiera 
nazione è del 20 per mille e quello di non poche città italiane ed estere, pur riputate sane, è 
tuttavia del 15-16 per 1000. 

Se si esaminano le cifre delle epoche trascorse, si vede quale enorme progresso la città 
di Torino ha fatto anche in questo campo. 

Al principio del secolo xIx Torino aveva la mortalità normale (escluse le cause eccezionali, 
come guerre, epidemie) del 67 per 1000: alla metà del secolo questa cifra era. già discesa. al 
34 per 1000: alla fine a 16: oggi (1912), come si disse, toccò già il 12,6 per 1000. 

AI principio del 1800 si registrava un terzo di più di matrimoni di quel che si registra oggi, 
oltre il doppio di nascite, ma si registrava altresì quasi 6 volte tanto di morti: in queste con- 
dizioni di cose la città di Torino avrebbe dovuto scomparire: invece la graduale diminuzione 
della mortalità, che rese eccedente il numero dei nati sui morti, e l’attrazione della città industre 


sulle terre circostanti, fecero sì che la popolazione che era di 4000 abitanti nel 1400, passò gra. 


dualmente a 20.000 nel 1500, a 36.000 nel ’600, ad. 80.000 nel ’ 700, a 200.000 verso la. metà del- 
1°800 e salì rapidamente a 335.000 nel 1900: oggi Torino tocca i 450.000 abitanti ed è avviata 
decisamente al mezzo milione non avendo dinanzi a sè, per importanza demografica, che Napoli, 
Milano e Roma. irti 
Esaminando da vicino le cause che condussero a questi risultati, si deve registrare, innanzi 
tutto, la scomparsa di alcune malattie infettive, altra volta cagione di gravi epidemie ed endemie: 
tali sono il vafolo, la difterite, omai debellate: il vajolo non esiste più a Torino da circa trenta 
anni e i pochi casi, che, tratto tratto, si manifestano, sono di origine importata: la difterite è 
ridotta ai minimi termini dopo l’introduzione del siero che risale a venti anni: tutte ;le: altre 
malattie infettive sono notevolmente diminuite, mentre è diminuita la mortalità nei bambini e, 
per converso, aumentata quella dei vecchi; tutti coefficienti che tendono a far crescere di numero 


la popolazione e ad allungare la durata della vita umana, due delle precipue cause di benessere, 


sociale. 


La città di Torino è orgogliosa di questi suoi risultati, ma non ne è paga; perciò, lungi 
dal dormire sugli allori, come seppe assurgere a città industriale, lottando contro ogni sorta. 


di avversità, così saprà, continuando a compiere nuovi sacrifici nel campo igienico-sanitario, 
mantenersi quel primato che le ha fatto conferire il titolo di « Capitale igienica d’Italia», non 
solo, ma elevarlo ancora, e spingere verso di esso le città sorelle, intendendo così di dimostrare 
che l’Italia era ben degna che la Franeia l’aiutasse a costituirsi in nazione libera e indipen- 
dente e che le altre nazioni, come grande potenza, la riconoscessero. 
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Parte 1° 
STATISTICA DEMOGRAFICA E SANITARIA 


I 
MOVIMENTO DELLO STATO CIVILE. 


$ 1° — POPOLAZIONE (TaB. I). 


La popolazione di Torino presente, cioè censita, il 10 febbraio 1901 risultò di 335,656 
abitanti. 

Il Quinto Censimento Generale del Regno (11 giugno 1911) accertava per Torino la pre- 
senza di 427.106 abitanti; al 31 dicembre 1912 la popolazione calcolata presente risultava 
di 438.901 abitanti. 

Durante il 1912 si verificò il seguente movimento migratorio : 


Individui 
Famiglie M. Pi T. 
Immigrati . i i 4182 6785 7164 13949 


Emigrati i i | 1518 3642 3868 7510 
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RIASSUNTO DEMOGRAFICO 
Dal 1° gennaio a tutto il 31 dicembre dell’anno 1912. 


POPOLAZIONE 


| (PRESENTE 


RESIDENTE 
Ciro __ eee 


Maschi | Femmine| Totale Maschi | Femmine| Totale 


Popolazione di Torino al 31 dicembre 1911 in base 


ai risultati definitivi del censim. 11 giugno 1911 (*) |... |... PO 
i ) 


430464 
(2) 


ANNO 1912 


Risultanze della popolazione residente. 


NAsGiter n ona INI DOT Nd] 09 
MMI Tati a E caro eriat VISD 0A LSOdO 


Totale . . . |10299/10602/20901 


Motti. 9 SAOMEG, zi 2719) 5558 
Emigrati . . . | 3642; 3868| 7510 


Totale. u0 vai 6587|13063] 6476| 6587|18063 


Rimanenza . . . {| 83823] 4015| 7888 


Militari (al 81 dic. 1912 
di 
presidio | al 81 dic. 1911 


In aumento . 


Aumento nell’anno . 4422) 4015| 8437 4422 4015 8437 


“ 


Popolazione calcolata residente al 31 dicembre 1912 |. . .|. . .| 427462 


(*) Popolazione al 31 dicembre 1911 calcolata in base | residente (1) 422.024 
ai risultati provvisori del censimento (11 giugno 1911) ! presente (2) 431.091 


Risultanze della popolazione presente. 


‘Aumento della popolazione residente . 


Popolazione calcolata presente al 31 dicembre 1912 
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8 2° — MATRIMONI. 


Nuzialità (Tab. II). — Durante l’anno 1912 furono conchiusi 2956 matrimoni, che dànno 
un quoziente di nuzialità di 6,86 °/»0 abitanti, corrispondente ad un matrimonio ogni 148 abitanti. 

La media annua dei matrimoni del decennio 1902-1911 fu di 2635 ciò che corrisponde a 7,02 
matrimoni ogni 1000 abitanti ed a 143 abitanti ogni matrimonio concluso. 


Fecondità (Tab. IV). — Il rapporto fra il numero dei matrimoni, fecondi ed infecondi, e 
quello dei nati-vivi e dei nati-morti legittimi di uno stesso anno, si dice fecondità dei matrimoni. 
La fecondità dell’anno 1912 fu di 2,73 nascite per ogni matrimonio ; questa cifra è sempre in leg- 
gera diminuzione rispetto al decennio trascorso. 


Stato civile degli sposi (Tab. V-VI). — Sopra 100 matrimoni conchiusi nell’anno 1912, 
87,1 furono tra celibi e nubili; 3,9 tra celibi e vedove; 6,5 tra vedovi e nubili; 2,3 tra vedovi 
e vedove; queste quattro cifre nel decennio 1902-1911 erano 86,9 - 3,9 - 6,7 - 2,2. 

Dall’esame della tabella VI, che si riferisce allo stato civile degli sposi prima del coniugio, 
risulta il solito fenomeno che il numero delle nubili supera quello dei celibi, e viceversa, che 
il numero dei vedovi supera quello delle vedove. 


Matrimoni divisi per giorni, mesi e stagioni. — Durante l’anno 1912 si contrassero 
in media (Tab. III-VII) 7,89 matrimoni al giorno. 
«Il mese in cui si conchiuse il maggior numero di matrimoni (Tab. VII) fu l’aprile (320); 
quello in cui se ne conchiuse meno fu il marzo (136). 
Per ciò che riguarda le stagioni, il numero dei matrimoni decrebbe nel seguente ordine: 
autunno, inverno, primavera, estate. 


Istruzione elementare degli sposi (Tab. VIII). — Dall’istruzione elementare degli sposi 
cioè dal numero di essi che firmarono o non l’atto matrimoniale, si desume il criterio appros- 
simativo dell’istruzione elementare di una popolazione. 

L’analfabetismo degli sposi per l’anno 1912 è rappresentato dall’1 per 100 di essi: come 
risulta dalle cifre pubblicate negli anni antecedenti confrontate con quelle delle altre città del 
Regno, Torino conserva il primato nell’istruzione degli sposi (Tab. IX). 


Matrimoni tra consanguinei (Tab. X). — Queste cifre si riferiscono ai matrimoni contratti 
fra zii e nipoti, tra cugini e cognati, sebbene questi ultimi non debbano riguardarsi come veri 
consanguinei. 

Sopra 1000 matrimoni in genere nell’anno 1912, 1,39 furono fra zii e nipoti ; 13,53 tra cugini; 
3,04 tra cognati. 

In complesso il numero dei matrimoni tra consanguinei tende a diminuire. 


8 3° — NASCITE. 


Natalità (Tab. II-IIl-IV). — Durante l’anno 1912 nacquero in Torino, tra vivi e morti, 
8072 bambini. 

Il quoziente di nuzialità, ossia il rapporto tra la cifra annua dei soli nati-vivi e gli abitanti 
ragguagliati a 1000 abitanti, per il 1912, fu di 17,67, ciò che corrisponde ad un nato ogni 57 abi- 
tanti; il quoziente di natalità è leggermente diminuito negli ultimi anni del decennio 1902-1911 
da oltre 21 a poco più di 19 per 1000; il fenomeno però è comune a quasi tutte le città del- 
l’Italia settentrionale. 


Nati-vivi distinti per sesso e per origine. — I nati-vivi nell’anno 1912 sono chiaramente 
divisi nella Tabella XI, da cui risulta un leggero aumento sulla media decennale del numero 
degli illegittimi riconosciuti e una notevole diminuzione del numero degli illegittimi ed esposti. 


Nascite divise per mesi e per stagioni (Tab. XIl. — I mesi più fecondi del 1912 furono: 


luglio, (698), gennaio (682), settembre (662), marzo (658), e le stagioni più feconde l’estate e 
l'autunno. 


Fecondità della popolazione. — Il rapporto fra il numero dei concepimenti e la popo- 
lazione ragguagliato a 1000 abitanti dicesi fecondità della popolazione. 

Questa cifra nell’anno 1912 fu di 18,4 concepimenti ogni 1000 abitanti, ciò che corrisponde 
a 54 abitanti ogni concepimento, cifre in diminuzione rispetto agli ultimi anni. 
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Parti multipli (Tab. XIV). — Nell’anno 1912 sopra 100 parti 97 ‘99 furono semplici e 2, 01 
multipli. 


Nati-morti (Tab. II e IIl).-- Il numero dei nati-morti del 1912 fu di. 456, pari a 1,03 
per 1000 abitanti: questa cifra è in leggerissima diminuzione nell’ultimo decennio. 


$ 4° — MORTI. 
Mortalità — Da tutti i calcoli che seguono, riflettenti la mortalità, sono SSCIUSI gli in- 
dividui non appartenenti alla popolazione del Comune. 
Durante l’anno 1912 il quoziente di mortalità fu di 12,60 ogni 1000 abitanti (1). 
Il quoziente medio del decennio 1902-1911 fu di 15.44: il quoziente minimo raggiunto fi- 
nora è di 13,88 toccato precisamente nell’anno 1910. 


Mortalità comparata. — La mortalità generale del Regno nell’anno 1911 fu di 21,41 per 
1000 abitanti contro 31.06 per mille abitanti nell’anno 1862. 

Quella delle principali città del Regno, esclusi i non appartenenti, è la seguente per 
ordine decrescente, dal che si rileva come la Città di Torino abbia, anche nel 1911, avuto 
la mortalità più bassa. 


Catania . . È Gn . 20,57 | Genova... ? p. imoanistia 20,05 - 
Napoli . 1 | . 24,73+| Milano . . È i ; i 31047588 
Venezia. . i ] ( É .. 19,08.| Roma | | ] I A .. 16,21 
Firenze . 5 À } : . INI TTorino vi. i j L ; d i 14,16 
Bologna . | . 18,27 | Palermo (colera). . Li ad: . ‘33,48 


Confronti statistici della mortalità e della natalità per l’anno 1912 fra le prin- 
cipali città italiane ed estere. — Le città italiane prese in esame sono'i Comuni capi-luogo 
di Provincia che hanno una popolazione superiore ai 60.000 abitanti. Le cifre effettive sono 
state ricavate da quelle pubblicate dalla Direzione generale della Statistica del Regno. 

I dati riguardanti le città estere furono estratti dai volumi e bollettini ricevuti va Uf- 
fficio d’ Igiene di Torino in cambio delle sue pubblicazioni statistiche. 


1912 - Nascite per 1000 abitanti (esclusi i nati-mortli). E 
Triesterman.istohisuniioveddab sont 16297044 7Cristiania, 15 0g01) 4, hg 19100809 


Berna fi... 8. 0 042140 LILe Havre e Gdl: 
ZUrigo anni cit sta sita 0:99 ca PTUKElles. eat Ai CA 
Vientite: n O A e get V IISOT, | ADVOTSA,, 0.0 AO O 
Budapest... <imuinent 0 0 001 20,08 Amsterdam ©»... eee 
Praga. ... stipnimib s sbosl ietiiu:2857%0) Gopenhagehssi isb o1alnino di oegsigmioo 2194 
Cracovia: a} i}. de sol |a ../1,85,83.) Stoccolma... Vv. eee 
Bucarest. o; 00.0 0. 4. 1.29.51.| (Pietroburgo; Lio. AR 
Berlino.» ia. 04 fio PURA SEE ROSS di. ROM sed de 
AMDUrGO n.0 0.0.0. do 521,78.) Madridi. | il an 
Monaco 9 iviv sui onori ossuposi 24880/N/Barcellotia!!! > {Vichi SG) eni 10 
Lipsia teo pe e e N 729 12TTNO We Vr co 
Breslavia... . re intonare an00,93. LL obiladelfia si Luini (addi —_ 
Francoforte sul Meno...) U0. MIA GALCULtA, i i 
Stoctcadatat. Seti Fi te Sat O Aeh A Pie Sei AA i BomDayti ago 1 FA I E 
Stettino)! oisutsogst 195 ipo intrijiu tuoi QO71 tiMedresti 949! 9 dI, 50, S 0901033126 
Dial fijlin al allatiesuo danni» 4) A 

TEMEN< dl II re i ù 
DIA AAT CALCATA PALA 
Londra sido gno n VIET digerire 24594 |a Milano 0044 osssd tod 1 dti. La rain, Di 
GlASgom. iure nihari alfa gina di, 81 la Baloena rile an eb ORA 
Eiverpool. vi. i n IPO], RL eee EE i 
Mancttestero (NT dA AR O TR SR SORT IRITONZO 7 e OI I 
Birmiagham: ti ee ela fr cd RI EMO na ino SMS SI 
BEGIMDUrg i e ZOO E AAA I I O 
Ginevra? + SS0391 4 SOLI #1 9 AS RIO A RT 
Parigi iL e e Lai ppi Venezia aa n. 
NIZZA een agi n NAPOLI Li A i E 
Ione 05 SSL OVO IGO 190 ARRE MUTE GO A E I EMO 0 TRO ONE E IO 


Stoccolma... 0. . Lastorspicgog Mle21,18tPalermM0i0O ito4tids DOUT poot84U RAT 99090 


(1) Pel 1913 questo quoziente risultò del 12,7. 
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1912 - Morti per 1000 abitanti (esclusi i nati morti). 


{Erre pe eee e 20004 estoccolma. ty. e. RL 14,24 
Mese ga e e e e 11.867 Cristiania du ge ene Le a (402 
BE O e 11.088 Le avreste Potpeea 89 
rt e 0 10 A Mruxelles: ato ea e a n 098 
REG  ASIOORMADVErNAR. Se Ure ne e nn tt 010 
ee e 0 17107 A msterdani} tin I a) 14,04 
Micovi age e 0... 30,41 Copenhagen i id at 1414 
faces eee e e 0 Pietroburgost.. sil di e 21,00 
ic ne e 139 Mosca e I ag to n 0,04 
e a 13.9 Madrid. iti al nt e ge 2438 
fi cone e 14/6070) Barcellona ri tp i apra 
e 13 New-Yorks S.S 
Breslavia CRETA 18,39 | Filadelfia O ee Ue 10,00 
Francoforte sul Meno. 11,97 | Calcutta. 27,88 
Stoccarda . 13,96 | Bombay 39,59 
Stettino . eee een e 10:84 Medres 38,70 
Ca ME n 14,91 
OTT) FRE MI I n 1A 14 À 
BIAnzi pag e i 1/3/8 pi Mae 
e 0 0 13/0 EMILIANO A LR n ento SAD; 97 
SV 1/40 BOIOTDA A e e n A 4004 
ie oca eee 115.090) Gatanfa fono Do Sei Lo i e 20590 
eee 15,9) Firenzes o dl n e la L41028 
Eennnphamate ga sy Pr. gf 19 14,047 Genovacira rs sevgogi <> 18,99 
e O Durgo li (E 43 AI RA i 84 53 15,564) “Balermo) £ EARLE IU, . .. 21,88 
e ae 013,00). Torino (1)}i 0a 12,60 
1010 Venezia ti A st 489,0 
16,161 Napoli) lg. Le e 1 47399 
a 0 16;50 | ROMA A e ne RO N 14,00 


Riassumendo, fra le città italiane quelle che, nell’anno 1912 ebbero un maggior numero 
di nascite sono: Padova, Milano, Brescia. ecc.; fra le città estere: Liverpool, Bukarest, 
Glasgow, Birmingham, Pietroburgo, Budapest. Mosca, ecc. 

Fra le città italiane, quelle che, nello stesso anno, ne ebbero un minor numero, furono: 
Firenze, Bologna, Torino, ecc.; fra le città estere: Ginevra, Bruxelles, Lione, Parigi. 

Le città italiane che, nell’anno 1912, ebbero un maggior numero di morti furono : Padova, 
Firenze, Genova, ece.; fra le città estere: Bukarest, Trieste, Pietroburgo, Barcellona, 
Madrid, Mosca, Le Havre, ecc. 

Fra le città italiane quelle che ebbero una minore mortalità furono: Bologna, Milano, 
Torino, ecc.; fra le città estere: Zurigo, Amsterdam, Berna, Francoforte sul Meno, Kiel, 
Ginevra, ecc. 


(1) Nell’Annuario dell’anno scorso 1911, il quoziente di mortalità per Torino pel 1910, anziché di 13,88 
per 1000, figura erroneamente di 14,16. 
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TABELLE STATISTICHE 
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E si D —- cite i feti ii i n i 


‘0 ailesgzo 


1805 


1810 


1815 


1820 


1825 


1830 


1885 


1839 


1845 


1858 


1861 


l° censimento 


1871 


2° censimento 


1881 


3° censimento 


1901 


4° censimento 


1911 


5° censimento* 


1912 
31 dicembre 


Popolazioni censite 


78.227 


68.769 


67.162 


88.287 


89.334 


109.515 


122.424 


117.679 


127.555 


121.405 


179.635 


204.715 


212.644 


252.832 


335.656 


427.106 


438.901 


Aumento 


assoluto 


21.125 


1.228 


20.181 


12.909 


9.876 


58.230 


25.080 


7.929 


40.188 


82.824 


91.450 


11.795 


Aumento 
per 
1000 abitanti 


13,9 


225,9 


38,7 


188,9 


327,6 


214.11 


24.59 


Diminuzione 


assoluta 


1.607 


4.745 


6.150 
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. — Movimento della popolazione di Torino secondo i censimenti ufficiali 


Diminuzione 
per 
1000 abitanti 


38,8 


48,2 


* Secondo la cifra rettificata dal Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio (Direzione della Statistica). 
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IV. — Fecondità dei matrimoni (Anno 1912 e Decennio 1902-1911) 


ee 


i Rapporto fra il numero dei matrimoni contratti e quello delle nascite legittime 

| (compresi i nati morti legittimi) 

| ANNI | Matrimoni Nati-vivi Nati-morti dont casi | odindLeito 

| legittime ! per un ‘matrimonio 

1902 2287 6442 393 6795 2,97 
1903 2232 6196 363 6559 2,94 
1904 2327 6982 400 7382 3,17 
1905 2545 6645 370 7020 2,76 
1906 2644 6238 366 6604 2,49 
1907 2776 6520 316 6836 E 3,40 
1908 2924 6953 307 1810 (| È 2,50 
1909 2795 6698 411 7109 2,54 
1910 2949 6658 415 7073 2,39 
1911 2880 6813 411 7224 | 2,51 

Media decennale 2635 6614 376 6991 BR; 
1912 2956 7616 456 8072 2,73 
V. — Matrimoni classificati secondo lo stato civile degli sposi 


(Anno 1912 e Decennio 1902-1911) 


NUMERO DEL MATRIMONI TONI RA AO 


Per 100 matrimomi 


Tra celibi e Tra vedovi e ee lee 
ANNI Totale tra celibi'e tra vedovi e | 


Nubili Vedove Nubili Vedove Nubili Vedove Nubili Vedove || 


1902. 2287 .| 1973 |. 89 161 64 86,3 | 3,9 7,0 

1908 2292 | 192 | 88 177 44 862 | 39 719 

1904 3227 | 2012 | 105 160 50 868 | 5 6,9 

1905 2545 | 2212 | 108 170 60 869: |-4,1 6,7 

1906 o644 | 2304 | 105° | (175 60 gt: | hd 6,6 

1907 2776. | 0418 | 114 188 61 st: 

1908 2924 | 2555 | 118 194 57 74 | \40 6,6 

1909 270 | o440 | 88 197 68 g74 | 132 7,0 

1910 2949 | 2567 | 119 196 67 870 | (40 6,3 | 

1911 2880 | 2518 | 198 167. | 73 gz4. | 14,2 57 
Media decennale. . .| 2725 2292 | 105 178 60 86,9 SPO TA 


1912 2956 2076 118 193 69 87,1 3,9 6,5 
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VI. — Stato civile degli sposi prima di contrarre matrimonio (Anno 1912 e Decennio 1902-1911) 
CIFRE EFFETTIVE CIFRE PROPORZIONALI 

Sposi Spose per 100 sposi per 100 spose 

Matrimoni pu Pais ages, a mirino mm 
celibi vedovi nubili vedove celibi vedovi nubili vedove 

1902 2287 2062 225 2134 158 90,1 9,9 93,8 6,7 

1903 2232 2011 221 2100 132 90,1 979 94,1 9,9 

1904 2327 2117 210 2172 155 91,0 9,0 93,3 6,7 

1905 2545 2315 230 2382 163 91,0 9,0 93,6 6,4 

1906 2644 2409 235 2479 165 911 8,9 93,8 6,2 

1907 2776 | 2532 297 2601 175 91,2 8,8 98.7 6,8 

1908 2924 2675 228 2749 175 91,4 8,6 94,0 6,0 

1909 2795 2530 265 2639 156 90,5 9,5 94,4 5,6 

1910 2949 2686 268 2769 186 90,5 9,5 94,4 5,6 

1911 2880 2641 239 2684 196 91,7 8,9 93,1 6,8 

Media decennale . . .{ 2685 2397 234 2470 165 90,8 9,4 93,7 6,2 


1912 2956 2694 262 2769 187 91,1 8,8 93,6 6,3 


VII. — Matrimoni divisi per mesi e per stagioni (Anno 1912 e Decennio 1902-1911) 


NUMERO DEI MATRIMONI CONCHIUSI 


MESI E STAGIONI TOTALE Proporzione mensile su 12.000 


Periodo 1902-1911 1912 Periodo 1902-1911 


Primavera . i | 128 6867 2986 3139 

Giugno . 1 1 i 261 2204 1059 1007 
Luglio 3 | 171 1736 693 793 
Agosto . : | l 201 1779 816 812 
Estate . i 633 5719 2568 2612 

Settembre. 3 È ; ; . 286 2696 1161 1232 
Ottobre . ‘ l i d11 2921 1263 1334 
Novembre. î | I i 241 2006 79 916 
Autunno . ’ 3 838 7623 3403 3432 

Dicembre . ; L 2 , 1 261 2080 1059 951 
Gennaio . i . i 223 1716 905 184 
Febbraio . . i 3 278 2957 1129 1032 
Inverno . 5 ; 162 6058 3098 2767 


Complesso ° ; 4 2956 26262 12000 12000 
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VIII. — Istruzione elementare degli sposi (Anno 1912 e Decennio 1902-1911) 


in ea — a xa = 


NUMERO. DEGLI SPOSI 


) Analfabeti | 
ANNI che sottoserissero l’atto che non sottoscrissero l’atto su 
——_°———__——__m——_T—mÉ6——____ > NY È 100 sposi | 
Maschi | Femmine Totale Maschi Femmine Totale 
[ooo (ESE PEER 
Cifre effettive 
1902 2258 2987 4495 rigo 50 79 AO 
1908 2206 2183 4889 26 49 75 gi 
1904 2302 2284 4586 48 25 68 Dai 
1905 2517 2509 5026 28 36 64 È: 
1906 2621 2596 5217 25 48 71 si 
1907 2746 2736 5482 30 40 70 1 
1908 2896 2874 5770 28 50 78 Ci 
1909 2778 2746 5519 22 49 71 cdi 
1910 2920 2901 5821 29 48 77 Lai 
1911 2860 2884 5694 18 44 62 ai 
Media decennale . 2609 2589 5199 27 44 | 72 —_ 
1912 2985 2913 5848 15 37 52 2 
Proporzioni centesimali 
1902 98,7 97,8 98,3 1,3 Da 1,7 2 
1903 98,8 97,8 98,3 dati Do 17 2 
1904 98,9 98,2 98,5 1,3 1,8 1,5 1 
1905 98,9 98,6 98,7 1,1 1,4 1,3 iI 
1906 99,1 98,2 98,7 0,9 1,8 1,3 1 
1907 98,9 98,5 98,7 1,3 1,5 1,3 1 
1908 99,0 98,8 98,7 1,0 1;7 18 DG 
1909 99,2 98,2 98,7 0,8 1,8 1,3 1 
1910 99,0 98,3 98,6 0,9 1,6 1,2 2 
1911 98,9 98,3 98,6 14 DT 1,4 2 
Media decennale . 98,9 98,2 98,5 1,0 7 1,3 14 
1912 99,3 98,5 98,9 0,7 del 1,3 1 
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IX. — Analfabeti su 100 sposi nei 69 Comuni capiluoghi di provincia (Anni 1910-1911) 


Sposi e spose analfabeti Sposi e spose analfabeti 


_ A EEE su 00 coniugi - capre su 100 coniugi 
= CAPI LUOGHI DI PROVINCIA 1911 RON 5 "CAPI LUOGHI DI PROVINCIA 1911 rat 
E maschi e = masce hi A 
E e femmine | femm. || 3 e femmine | fomm. 
1| Torino 1 1 36 | Grosseto . 31 23 
2 | Alessandria "| _ 37 | Aquila degli Abruzzi 15 24 
3 Porto Maurizio 1 _ | 88] Napoli 24 25 
_4| Milano 1 } 39 | Pesaro 24 24 
5 | Cuneo. 1 3 40 | Palermo . 26 26 
6 | Como. 1 aa 41 | Forli 30 28 
7| Pavia. 2 3 42 | Macerata 29 29 
8| Sondrio . dd — 43 | Lecce. 30 21 
9 | Novara 3 p; 44 | Cagliari . 31 29 
10 | Bergamo. D 3 45 | Avellino. 24 31 
11 | Brescia d 2 46 | Salerno 33 35 
12 | Mantova. 5 5 47 | Perugia . 30 39 
13 | Verona 3 3 48 | Arezzo 34 34 
14 | Bologna . 3 4 49 | Campobasso 38 38 
15 | Piacenza. 1 i 50 | Caserta 30 29 
16 | Genova 3 4 51 | Foggia 32 40 
17 | Vicenza . a) 5 52 | Cosenza . 4l 48 
18 | Cremona. 5 4 53 | Ravenna. 37 30 
19 | Udine. 3 6 54 | Catania 35 39 
20 Treviso ri 8 55 | Siracusa . 37 4l 
21 | Parma 7 4 56 | Benevento . 37 40 
| 22 | Firenze 4 3 57 | Messina . 41 42 
23 | Roma. 5) 6 58 | Sassari 35 38 
24 | Belluno . 5 7 59 { Chieti. 38 43 
25 | Livorno . 9 9 60 | Potenza . 46 36 
26 | Venezia . 8 8 61 { Bari delle Puglie D4 42 
27 | Padova 8 8 62 | Trapani... 40 40 
28 | Reggio Emilia 10 Li 63 | Girgenti . 41 46 
29 | Lucca. il 9 64 | Catanzaro 39 45 
30 | Rovigo LL 15 65 | Massa 42 47 
31 | Pisa 17 17 66 | Reggio di Calabria. 48 46 
32 | Ancona . 18 14 67 | Caltanisetta 48 47 
33 | Modena . 14 17 68 | Ascoli Piceno. 48 48 
84 | Siena . 18 15 69 | Teramo 45 48 
86 | Ferrara 21 20 idee: 


Media dei 69 Comuni 
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X. — Matrimoni tra consanguinei e tra cognati (Anno 1912 e Decennio 1902-1911) 


wu 


fra consanguinei 


Numero dei matrimoni 


Per 1000 matrimoni 


in complesso 


O a SE (=) 
= s_|535|3î 
tra consanguinei sE Di 5 dA E s& | E 
ide Lod 853 SCRE SRe SS pes hide 
3a ae s ne op & (o =| 
da DS PORCA te ei belg= 2-0 Da È) 
23 x Ed £ pere sas inte 
ANNI pei GA #3 | Saragat 
A, Tra sl Tra o56 3 2 3 ESE ZL È 
es UMiUDoLale È d Ed Totale. | S @ & E ii SR E 
TR cugini SS cugini 55 " Ss tera w 8° 
af e E Zia s FAlsagl (88 
tao Pat È i Re. B3slsdo 
® RO) sog ERO 
Zi Z 
1902 5) 37 42 2,18: 4 16,18] 18,901 .-17990 9 3,94 | 22,30 | 6581 
1908 2 36 38 0,89 | 16,13 | 17.02 | 9265 5 2,24 | 19,26 | 8187 
‘1904 3 40 43 1,29.{- 1719 | 18/48 717. 8230 ‘ 3,01. | 21,49 | 7103 
1905 2 33 30 0,78 | 12,96 | 13,74 | 11466 10 3,93 | 17.67 | 8029 
1906 6 42 48 2,27 ii 10,68 -#.18,10 7760 9 3,40 | 21,55 | 6450 
1907 A) 45 DO 1,80 | 16,21 | 18,01 TATA 20 7,20 | 25,21 | 5338 
1908 6 39 45 2,05 | 13,34 | 15;89 1. 8476 12 4,10 | 19,49 | 6692 
1909 3 50 58 1,07. i Lis89118,96 7396 8 2,86 | 21,82 | 6426 
1910 4 DO 59 1,35 | 18,65 | 20,00 | 7144 14 4,74 | 24.01 | 5841 
1911 1 49 50 0,34 | 17,01.| 18,47 8621 12 4,16 | 21.583 | 6953 
Mec » decennale 3,7 42 46 1,40 | 16,18 | 17,65 | 8387 10 3,95 | 21,43 | 6760 
1912 d 40 dd 1,95 | 13,53 | 14,88 9994 9 3,04 | 17,92 | 8281 
XI. — Nati-vivi distinti per sesso e per origine (Anno 1912 e Decennio 1902-911) 
Nati NATI DISTINTI IN LEGITTIMI, ILLEGITTIMI ED ESPOSTI 
distinti per sesso = 
Illegittimi ed esposti Per 100 nati 3. |8 e 
Totale f_ Vo i= È pat 
Vv Legittimi Te i E folle Pa 
i OR Di : 1 Totale Illegittim i ie ‘E ei È KE, »$ È È E © 
Maschi riconosciuti | 6a esposti. | -£ 85 |E s00-£/|85e 
ì = +» +» DIC “|o5_E 
Maschi | Femm, | per 100 — © E $ © A a i 
femmine ® ss |2 ls, 258 
Maschi | Femm. {Maschi | Femm. { Maschi | Femm. { Maschi | Femm.{ n FS Ss? {2 = 
H R$ 
1902 |7802 | 8790 | 8512| 108 | 8848 |3094| 442| 418| 301 | 801 | 141 | 117 | 88,22] 8,25| 3,53| 108 | 100 
1908 | 69858627 | 3308 | 110 | 8229 | 2697 | 398| 341| 247 | 208 | 151 | 138 |89,84| 6,49| 4,17] 109 | 117 
1904 |7156|3654 | 3502 | 104 | 3287 |.3133 | 367| 369| 281 | 281 86 88 |89,71| 7,86| 2,43] 104 | 99 
1905 |6880|3515 | 8865 | 104 | 3112| 2949] 403| 416| 293 | 291 | 110 | 125 488,09] 8,49| 3,421 105 97 
1906 | 7124 | 3698 | 3426 | 108 | 3250 | 2988 | 448 | 438| 389 | 379 59 59 {87,56|10,78| 1,66] 109 | 102 
1897 | 7361 |3788 | 3623 | 103 | 3333 | 3187 | 405 | 4361 369 | 380 36 56 |88,57|10,18| 1,25] 105 93 
1908 | 7768 | 4085 | 3683 | 110 | 3658 | 3295 {| 427 | 388] 393 | 363 s1 25 |89,51| 9,77| 0,72| 111 | 110 
1909 | 7941 | 4060 | 3881 | 105 | 3624 | 3485 | 436 | 3961 409 | 370 27 26 {89,52| 9,81| 0,67] 104 110 
1910 | 7493 | 3694 | 3799| 97 |3274|3384| 420| 415] 393 | 395 27 20 | 88,35|10,51| 0,62f 97 | 120 
1911 | 7576|3955 | 3621 | 109 | 3589 | 3224 | 366 |. 397 | 353 | 379 18 18 | 89,93] 9,67 | 0,40| 111 72 
Media 
decennale { 7353 | 3781 | 3572 | 105 | 3370 | 3143 | 4112 | 4014 | 342 | 334 68 67 |88,88| 9,18| 1,88] 106 102 
1912 |7616 | 3857 | 3759 | 102 { 3438 |3352| 419) 407| 402 | 394 17 13 | 89,16/10,45| 0,39] 102 | 102 


XII. — Nascite divise per mesi e ‘per stagioni (Anno 1912 e Decennio 1902-1911) 


| snai | «af oren N GMERO=DETNAII | | 
MESI E STAGIONI TOTALE Proporzione mensile su 12.000 
1912 Periodo 1902-911 HE 1912 Periodo 1902-911 

ia MT Re IE i (SONO NE 658 6838 1037 1088 

pani essi Cali gi i bed) hd ‘apr 610 6133 961 976 i 
IMI OZtONa gt [OVIA (LERIR) pat 588 6487 919 1032 
Primavera . . . 1851 19458 2917 3096 
ee dll di fa i ced fan: 6880 TE 6285 | 94 1005 TR 999 
Lugo PIGOT a. | GL LOCA 698 6578 1099 1045 
ipnosi doltode late loat 634 6338. . 999 1007 
Metatezioa ti: 1975 19202 3103 30 3051 

Seen bzeogt Lal lieta 662 6201 PI) 1048 Jul: i 985 ò 

Ottobre i ie pt LU LI 604 5899 952 937 
Noyenipre go ci de dl d.C 639 6121 1007 974 
Autunno . . . 1905 18221 3002 2896 

IRIS CRA BC e 4 o LE 575 6069 vi 906 sa 1965. E 
ET ea DIES ia (ad ba ali Veni 682 6338 1075 1007 
Rebbraionam st RL cc È 633 6192 997 985 
Tnverho!si 108, 1890 18599 2978 2957 

Complesso A III za 7616 75479 12000 12000 lu 


XIII. — Fecondità della popolazione (Anno 1912 e Decennio 1902-1911) 


TOVALE DEI NATI PER 1000. ABITANTI ABITANTI PER UN 
| ANNI (pg ina den ag (dra ipo dea n 
SUR dle PIET Nati Concepimenti Nato Concepimento 
i nati-morti i nati-morti 
1902 7302 17190 21,7 23,1 46 43 
1908 6935 7396 19;7 21,0 ol 48 
1904 7156 7646 20,1 21,5 49 47 
1905 6880 71372 19,0 20,4 53 49 
1906 7124 1957 19,7 20,9 52 49 
1907 7361 7741 19,6 20,7 DI 49 
1908 7768 8187 20,4 21,4 49 47 
1909 7980 7941 19,2 20,8 52 49 
1910 — 7498 7908 17,7 18,7 53 58 
1911 7576 7987 17,5 18,5 Db 54 
Media decennale 1312 7748 19,4 20,6 DI 48 


1912 7616 8072 17,8 18,4 57 54 
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XIV. — Parti multipli (Anno 1912: e Decennio 1902-1911) 


pr NUMERO DEI PARIÌ (ati-vivi e nati-morti) NUMERO DEI NATI sa 
o E Parti doppi Parti tripli Da parti E? 100 parti 
2 È * 313 $ 
N Mesi FRESCA VER Peer eo 
i UA n: SIN fa # ag; È, Ù: DD EE LI LE 
OO 774 AT 271026 II ESRI _ 2 — 2 (824 | 7744 | 156 6 |7906| 97,95) 2.05 
1903 17263] 24 | 24 d'a OD —_ 1 — 1 | 7329] 7263 | 130 3 |7396| 99,10) 0,90 
1904 |7646| 31 28721 1480 = — SE — | — |7726|7646| 160| — {7806| 98,96) 1,04 
1905 | 7372] 20 19 17 1#56 1 a e — 1:1742817372| 112 3 | 7487 | 99,25] 0,75 
1906, 7490. 1601 2408007] 16071 Sdi a) Lu — — |7557|7490| 134| — |7624|99,11| 0,89 
19071760048 25f.| 18128166 2 — ai sì 3 | 766917600 |" 132 9 |7741|99,10| 0,90 
1908. “180597915; | ‘29777728. 'igd 4 _ L'| — 1 {8124|8056]| 128 3 |8187|98,40| 1,60 
1909: 17787 21 o Melina, Veg NES — — — | —.|7864|7787| 154 | — [7941198,06| 1.94 
19104590.1\26f/25.1 427008 ei — 1 — |7909]7830| 156 3 }7989 99,00 1,01 
191197791017314724 toda — — | — | — |7984|7910| 158| — |8068{98,07| 1,79 
Medi 
decennale | 7670123 -|-28 |-28-||700] — | |a 7742] 7660 | 140) !3%/7e14 08,70] 190 
1912° 47910 | ‘29 20 92 81 = — | — — — |{7991|7910| 162 | — |8072|{97,99| 2,01 
XV. — Numero dei morti divisi per sesso e in paragone coi nati esclusi i nati-morti 
(Anno 1912 e Decennio 1902-1911) 
| MORTI DISTINTI PER SESSO NUMERO DEI MORTI IN RAPPORTO 60) VIVI 
| Compresi i non apparte- Esclusi i non appartenenti "ue sp 
nenti alla popolazione alla popolazione Ù Compresi i non Esclusi i non appar- 
I di ‘Torino di Tonno appartenenti tenenti 
Si ne Lr "5 Te] + 49 (>) 
sei CHA Fgflfgal Fei gi |Fgf|Agh] si 
S S 2 SAL s E 2 SALTA Re go Ra 9 de. go A 
@ È Budo È Si sor ag Ses 
1902 3348 | 3252 | 6600 | 103 | 2989 | 2989 | 5928 | 102 88 98 90 19 84 81 
1903 8598 | 3339 | 6897 | 106 | 2871 | 2745 | 5616 | 105 98 | 101 99 (9 83 81 
1904 8376 | 3267 | 6643 | 103 | 2650 | 2678 | 5328 99 92 93 93 78. 76 74 
1905 3669 | 3558 | 7207 | 104 | 2948 | 2897 | 5845 | 102 | 104 | 105 | 105 84 86 85 
1906 3604 | 3367 | 6971 | 106 | 2818 | 2858 | 5676 99 97 98 98 76 83 80 
1907 3683 3457 | 7140 | 106 | 2983 | 2887 | 5870 | 108 98 92 97 80 745) 80 
1908 3746 | 8886 | 7132 | 111 | 2968 | 2774| 5742 | 107 91 92 92 72 75 74 
1909 3864 | 3572 7436 | 108 | 3108 | 2949 | 6052 | 105 99. 104 99 80 82 80 
1910 5695 | 3548 | 7240 | 104 | 2909 | 2955 | 5844 98 991100 91 78 (47,5%.6 NR Ad 
1911 8844 | 3686 | 7530 | 103 | 3041 | 3066 | 6107 99 Ore lc104 98 76 84 80 
Media decennale | 3633 | 3441 | 7079 | 105 | 2928 | 2874 | 5800 | 101 96 98 96 77 80 79 
1912 3966 | 3315 | 6881 | 107 | 2801 | 2781 | 5532 | 102 92 88 90 72 72 72 


395 


XVI. — Morti distinti per sesso e per stato civile, esclusi i soli nati-morti 
(Anno 1910 e 1911 e Decennio 1901-1910) 


I NON APPARTENENTI AL COMUNE DI TORINO 


COMPRESI ESCLUSI 
e Ag oÉ_“ o tllil!"Nne _—.—r  ÀàcM——p@@@@ [Suse 
STATO CIVILE 
p NUMERO PER 100 MORTI | _& NUMERO PER 100 MORTI | $ 
(| [= | 
tt -——_—___so— sa = > rn tt n S 
Zi di ai - 
[Hp >) DO 
(o) ® Hu D (o) mu 
(n = Uni =! È ° Usi A Usi .A s (<>) 
id E ® k= S ® == id = ® E = © = 
9 = I: 2 = à pei (>) (= "a P [| a rei 
z © - 2 | +» E 8 + : 
È 5 5 a 5) © S Go © © S D E) R 
2 E 2 2 fi S |a fa Si = E S 29 
—— T —  ———-r666m_ybl- 'rrr_r_— _Y- :-——- cono | -._— ro er presi === [necensesiiat tei sie a e 
Celibi . . | 1823 | 1603 | 3426 | 24,22 | 21,28 | 45,47 113 | 1352 | 1311 2663 | 22,12|21,45| 43,57} 103 


Anno 1911 ( Coniugati . | 1457 913. | 2370 {19,33 | 12,12 | 31,45] 150 1214 724 | 1938 | 19,86 | 11,86 | 31,72] 167 
1 Vedovi . . 566 | 1171 | 1737 7,5: | 15,54] 23,25f 48 479 | 1631 | 1510 | 7,83 | 16,88 | 24,71] 46 

l'otale ... . | 3846 | 3687 | 7533 | 51,06 | 48,94 | 100,00f 103 3045 | 3966 | 6111 f 49,81 | 50,19 | 100,00] 105 

Celibi . . | 1678 | 1428 | 3106 | 24,38 | 20,75 | 45,13] 117 1251 | 1154 | 2405 [ 22,61 | 20,86 | 43,48 | 1€8 


Anno 1912. Coniugati 1394 877 | 2271 | 20,25 | 12,74 | 32,994 158 1132 685 | 1817 | 20,46 | 12,38 | 38,85 f 165 


Vedovi . . 494 | 1016 | 1504 7,17 | 14,66 | 21,83 48 418 892 | 1310 7,54 | 16,12 | 23,67 46 

Totale . . . | 3566 | 3315 | 6880 { 51,83 | 48,17 |100,00{ 107 2801 | 2731 | 5532 [ 50,62 | 49,37 | 100,00{ 106 

Decennio ; a I v 
1902-911 \ Coniugati . | 13266 | 8604 | 21870 | 18,77 | 12,17 | 30,94] 154 |10452| 6695 [17147 | 17,42 | 11,16 | 28,58 156 


15381 | 7,42 | 14,34| 21,76] ol 4306) | 8312 |12618 | 7,21 |13,86| 21,07] 61 


Celibi . . | 17805 | 15586 | 33391 25,20 | 22,06 | 47,26] 114 15697 | 14503 | 30200 | 26,17 | 24,18 | 50,35] 108 
\ Vedovi. . 5248 | 10133 


Totale . . . | 36.319|34.323|70.642f 51,42 | 48,58 |100,00f 105 {30.45 |29.51 |59.96 { 50,80 | 49,20 | 100,00f 103 
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XVII. — Morti divisi per mesi e per stagioni | 
(esclusi i nati-morti 1.i non appartenenti. (Anni 1911-912,e Decennio 1902-911). | 


MUMERO. DEI MORTI Media giornaliera 


MESI E STAGIONI TOTALE Proporzione mensile 


su 12.000 
e — ss ll —at— — ss | 1912 1911 periodo 
de eni 1902-1911 
9 (6) erlo 
a age a | 
Marzo o11 595 6060 1109*|"*tt169 1255 16,48 | 19,08 19,5 
A prile 782 500 5298 1045 982 1096 16,06 | 16,66 17,6 
Maggio 468 485 4914 1015 9594 1017 15,09 | 15,65 15,8 | 
Primavera 1461 | 1580 16272 3169 | 3105 3368 15,8] 17,1 17,6 
Giugno . 461 479 4406 1001 942 913 15,80| 15,96 14,6 
Luglio 415 552 4719 900 | 1084 977 13,99 | 7506 15,2 
Agosto 382 523 4281 828 | 1027 876 12,32 | 16,87 13,3 
Estate 1258 | 1554 13356 2729 | 3053 2766 13,6. |,4:16,6 14,5. 
Settembre . 338 416 3665 734 817 (59 11,26| 13,86 12,2 
Ottobre . 361 422 3970 783 829 822 11,64 ; 13,61 12,8 
Novembre . 444 430 4229 964 845 876 14,80 | 14,38 14,— 
Autunno 1143 | 1268 11864 2481 | 2491 2457 12,5 | 13,9 13,0 
Dicembre DD4 440 4905 1202 865 1009 17,87| 14,19 15,8 
Gennaio . 504 667 0184 1202 | 1311 1186 14,87 201,58 18,4 
Febbraio 562 598 5869 1217.) 1175 1214 19,34) ‘21,86 20,9 
Inverno 1670 | 1705 16508 3621 | 3851 3409 18;5:11.#19.07 18,3 
In complesso . 9532 | 6107 58000 12000 | 12000 12000 15,16| 16,67 15,8 
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XVIII. — Operazioni di leva militare compiute nell’anno 1912 
(Classe 1892 e decennio 1882-91) 


RAZZI TOZA CT ii cf È 


RIFORMATI i: AE edera pie 
CLASSE DI LEVA Insceritti Visitati Laga | Son inscritti hi: difetto Ar 

si infermità | visitati si infermità 

statura deformità statura deformità 
1882 3369 2941 71 875 87,8 2,4 29,8 
1883 3375 | 2732 100 712 80,9 3,7 26,0 
1884 3749 3299 96 750 87,9 2,9 22,7 
1885 3872 3449 75 791 89,1 2,2 22,9 
1886 4155 3745 125 LOGO RT L00.1 3,3 29,5 
1887 4265 3828 73 1101 89,7 2,0 28,8 
1888 4512 3903 72 1377 86,5 1,8 35,3 
1889 4399 3833 82 1053 87,1 2,1 27,5 
1890 4445 3850 (CY 840 86,6 dig; 21,8 
1891 4690 4039 64 925 86,1 1,5 22,9 
Media decennale 1882-91 4083 3561 82 958 87,1 2,9 26,7 
1892 4553 4084 85 961. 89,7 2 23,5 

Riformati \ Nella classe 1892 : ) 1 : 1 . } 25,5 
per 100 visitati Î 


Nelle classi del decennio 1882-1891. + , 7 4 é ; : 29,0 
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XIX. — Luogo in cui avvenne la morte nell’anno 1912 e decennio 1902-1911. 


CIFRE PROPORZIONALI 


CIFRE ASSOLUTE DEI MORTI a 1000 motti 


1912 3750 3076 DD 6881 544,9 447,9 8 


ANNI —===--T °°... 
MI In Sul DA In Sul 
domietto | Timo | Peo | °° 4 dotate) | dicesi 
1902 3700 2882. 68 6600 560,6 429,1 10,3 
1908 ‘3850 2998 49 6897 — 558,2 484,7 Til 
1904 3665 2936 42 6643 551,7 442,0 6,3 
1905 4077 3091 39 7207 565,7 si 5,4 
| 
1906 3898 3022 51 6971 559,2 433,5 7,8 
1907 4005 3086 49 7140 560,9 432,2 6,9 
1908 3901 3186 45 7132 547,0 446,7 6,3 
1909 42922 8170 44 7436 567,8 426,3 5,9 
1910 3985 3215 90 7240 543,5 444,1 12,4 
1911 4131 3878 29 7530 548,6 457,9 3,8 
Media decennale 3938 3090 50 7079 556,3 487,5 GI 
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Durante il 1912 morirono in Torino 6881 persone: di esse però soltanto 5532 appartengono alla 
popolazione legale del Comune. Le cause che condussero a morte le predette 5532 persone sono rag- 
perpnele nel seguente quadro, le cui voci corrispondono a quelle dell’Elenco nosologico ufficiale. 


XX.'— Cause di morte distinte ‘per sesso, esclusi i non appartenenti al Comune 
Cifre assolute e cifre proporzionali a 1000 morti ed a 10.000 abitanti (Anno 1912). 


ANNO I9I1l Citre proporzionali 
CAUSE DL MORTE È Teen ee N et reg ca DR) 
ta pes Ò pp co 
n=, 4 D SL (=) 
(Elenco nosologico ufficiale) 5 El K:; Rie 28 | 
TI Danni a legol] sdada Saito (Mo 
1. Asfissia e apoplessia nel parto . 15 9 24 4,94 0,54 
2. Idrocefalo congenito, ernie cerebrali, spina bifida, 
mostruosità . . DACIA. (UO Ti 5) 10 1,80 0,22 
3. Cianosi, vizi congeniti di cuore È 2 _ 2 0,36 0,04 
|l 4. Atresia (delle narici, dell'esofago, dell’ ‘ano, ecc.). _ 1 1 0,18 0,02 
5. Labbro leporino complicato (cola lupina) : i. 3 4 0,72 0,09 
{| 6. Atrofia congenita, atelectasia a une va ce 145 142 287 51,88 6,53 
T. Vaiuolo e vaiuoloide. dad i tatobrilte bon» 1 1 2 0,36 0;04 
| 8. Morbillo Rielivo e OE SE e d4 39 59 10,66 1,94 
9. Scarlattina slestretitertnui vottdre delutera 2 1 3 0,54 0,06 
N10. Rrisipela). | . "be 17 15 32 5,78 0,72 
{| 11. Febbre tifoide, pneumo- tifo, meningo- tifo, paratifo, 
febbre miliare... de e + BIS 42 32 TA 13,37 1,68 
{| 12. Tifo petecchiale (tifo esantematico) . Sii 0 — nno - + — 
{| 13. Meningite cerebro- Spipnia SIRSRIOECA ip. 910i0AM. _ — _ — — 
{| 14. Difterite . . . DIGO, 2 i | Bggiii sa 19 19 38 6,87 0,86 
{| 15. Laringite crupale . abbi vos 0 antobs boo 1 1 2 0,86 0,04 
{| 16. Ipertosse (tosse convulsiva) . PRO: AVEC OSE: DIRO 0 SENO 15 13 28 5,06 0,63 
{| 17. Influenza. . . nata UR itani edieianibontisba. gar. 2 2 4 302 0,09 
{| 18. Febbri da battuta Mi » nr — _ — + _ 
19. Cachessia palustre . . «rh DI dia _ _ _ -- _ 
{| 20. Dissenteria cruenta ed epidemica. .° | am lab lea —. — — — — 
eno lena maziatito Obi] 9. CL OL dio 6 i — — — — — 
i| 22. Sifilide. ! . , sroniog 9 18 22 3,97 0,50 
123. Setticemia, pioemia, ‘cangrena nosocomiale. .. .. . 7 8 15 2,714 0,84 
24. Pustola maligna, tarbonthio |. OS. di 4. — — — — 
25. Moccio (farcino, Gimuard-eitaptali a peofesslongali — — _ —_ -+ 
{|26. Lebbra (elefantiasi dei GRARIL a: see. (BOCADOZI — — sl si + 
{| 27. Rabbia (idrofobia) . SIRIO — — si Pea n 
{|28. Actinomicosi, varicella, febbre” ricorrente, morbo di 
Weill ed altre malattie infettiv e, miasmatiche e 
contagiose non specificate E — 1 1 0:18 0,02 
|29. Tubercolosi disseminata al D 8 18 235 0,29 
30. Meningite tubercolare, basilare, idroce falo ) acquisito. 36 25 61 11,02 1,38 
{|31. Tubercolosi polmonare, polmonite caseosa usi 316 330 646 116,77 14,71 
||32. Tabe mesenterica . dor i e 2 1 3 0,54 0,06 
89. Scrofola disseminata. al — 1 0,18 0,02 
||84. Lupus. Ì Egeo a (OLDESO 1 — 1 0,18 0,02 
||35. Artrite fungosa. sinovite fungosa. tao edo atri. - — -- — “ 
36. Tubercolosi delle ossa . se Batti 4 2 6 1,08 0,13 
{|37. Male vertebrale di Pott 4 9 18 3,25 0,41 
88. Rachitide . 5 6 11 1,98 0,24 
89. Anemia, clorosi IR 6 9 15 2,71 0,34 
40. Leucemia. anemia perniciosa rogressiva; anemia 
splenica, morbo di Banti di di dgkin So) 3 — 3 0,54 0,06 
41. Porpora emorragica, morbo di Werloff. 1 il 2 0,36 0,04 
42. Emofilia, morbo di Barlow bei dadini. 1 - il 0,18 0,02 
A RE RAV I A — _ — * 
i TETTO EOREREa) BOVE?) MAN IONI CRETE PROT 1) OI II 98 121 214 58,68 4,87 
45. Pellagra Se a cati 
46. Gotta... . SHEeot RIP NEON SARESTE — nn — + # 
47. Diabete zuccherino ed insipido RE Igt edo PORONDA 15 14 29 0,24 0,66 
48. disseminati in più organi... L./.. Ha 4 sa: di # 
49. Riggell'utiero,;vagina, ovaia . . 4 omasibui È Ls 71 71 12,83 1,61 
50. .- | delle mammelle . . ci 23 23 4,151), 0,52 
51. f | della vescica, uretra, ‘prostata, del pene, dei | | 
= testicoli .... 3 a 3 0,54 0,06 
52. S | della bocca, lingua, del palato, delle fauci, della i 
Be) (14 tiroide, laringe, trachea! ”. . . : 16 7 23 4,15 0,52 
53. # dello stomaco, esofago LL LL) 36 46 82 14,82 1,86 
od; £ del fegato. . : 19 16 35 6,32 0,79 
DÒ. ta della milza, del pancreas, intestino, peritoneo 8 13 21 3,79 0,47 
56. delle ossa, delle articolazioni. . i L 1 1 0,18 0,02 
07. | dei centri nervosi e degli organi dei sensi... 1 1 2 0,36 0,04 
98. \ d'altri organi... SETA SARTO BO e 66 52 118 21,33 2,68 
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Segue XX. — Cause di morte distinte per sesso, esclusi. i non appartenenti al Comune 
| Cifre assolute e cifre proporzionali a 1000 morti ed a 10.000 abitanti (Anno 1912) 


sr ANNO 1909, Cifre proporzionali 
CAUSE DI MORTE i E TRE 
3 E ® S5 
3 8 _ 28 
= n Hi d'a 
59. Meningite semplice, cerebrale e spinale def Er 190 35 65 1,48 
60. Mielite, tabe dorsale, morbo di Bell, di Brown- Séquard, 
di Morvan 3 9 6 15 0,34 | 
61. Morbo di Landry, di ‘Friedreich, di Parkinson, di 
Raynaud, paralisi agitante . . da de si; ta | 
62. Paralisi inifalatilesa i 1 'cege (sa PRid sali SY 1 1 ‘10,02 
63. Encefalite B) 1 4 0,09 | 
64. Apoplessia e congestione cerebrale. 186 DI 397 18,12 | 
65. Tumori cerebrali e spinali : ra 1 1 ‘10,02 | 
66. Rammollimentò cerebrale Lal. 9 10 1022 | 
67. Paralisi progressiva, demenza paralitica. 18 16 34 , 10,77|ì 
68. Epilessia morbo di lackson. ga LI 7 7 :14 0,31 
69. Convulsioni, isterismo. i? Ss 1 0,02 | 
70. Corea . i s p' e 1 0,02 | 
71. Tetano traumatico e reamatico .. . 1 - 1 0,02 | 
72. Eclampsia infantile, trisma dei neonati, ‘atetosi . :8 7 45 0 0,34 
73. Successioni della pazzia, mania, neurastenia . 41 24 65 1,48 | 
74. Malattia degli organi della vista. SE she TRA Hi: | 
75. Malattia degli orecchi, otite, morbo del ‘Mòènière 4 2 6 0,13 
76. Malattia delle fosse nasali, della trachea, laringe ARI 
(laringite, ascesso della laringe, (RE ed edema i E || 
della glottide, tumori ecc.) . . E ce NOME STENTI. 4 Lai 4 0,09 | 
Vv Bronthibep'aButa: ipo ER MO 34 29 63 1,43 | 
78. Bronchite cronica . 59 60 119 Q.7t | 
79. Malattie della pleura e ‘del mediastino (pleurite, idro- QU 
torace, piotorace, pneumo torace, ascessi del me- | | C] i 
diastino, EC 10 6. 0a 0,36 | 
80. Congestione polmonare ‘ed apoplessia polmonare. 5 4 9 {0,20 || 
81. Polmonite crupale. . . . . slo ra E 182 144 279 6,35 | 
82. Bronco polmonite acuta. . . NS 220 162 382. 8,69 | 
83. Polmonite cronica, cangrena polmonare . LOL ; E; 3 6 0,13 | 
84. Malattie della. tiroide (gozzo, ascesso, mixedema) - — vi 1 0,02 | 
85. Morbo di Basedow. . . . RN ai AO 1 2 5) 110,06 || 
86. Asma, enfisema . . . 5) 1da8 Al 8 0,18 | 
87. Malattie delle arterie e cangrena senile degli arti 
(emorragia, endoarterite, ateromasia, aneurisma, 
tumori teleangiectasici, embolo, ODfagito).. ll a Opi 67 15%; 3,57 
88. Malattie delle vene (flebite, varici, tr ombosi, emorroidi) 1 2 3 0,06 
89. Malattie dei vasi linfatici (linfagioite, adenite) — | - re sb pr 
90. Malattie del cuore (endocardite, lesioni valvolari, 1 vi È | 
ipertrofia, rottura, ecc.) . 3 306 423. |.:1729 181;77| 16,60 
91. Malattie del pericardio (pericardite, idrocardio) . 3 2 i} 3 0,54 | 110,06 
92. Angina pectoris, morbo di FR LIRE Ogg Re e e 9 3 rial2 112,16 0,27 
93. Sincope . 48 30 780 14;99 iu T1,7% (108 
94. Malattie della bocca e della lingua, noma, cancro acqua- or died . 
tico, morbo di Riga, PE ulcerazione al frenulo il n 1 . ‘0,18 pa. i10,02 
95. Orecchioni . — — o Li cit 
96. Malattie delle tonsille, della faringe e dell'esofago È, 461 
(ascessi, restringimento dell’esofago, ecc.) Li — 1 0,18 0,02 
97. Malattie dello stomaco, ig, IO, morbo di 
Ludwig. Ù Sa 2 _ 2 0,36 0,04 
98. Ulcera rotonda dello stomaco . E SIBARI GNA 1 4 5 0,99 0,11 
99. Epatite, cirrosi ‘epatica... SIRIO (RISO DE LITRI 46 24 70 12,65 1,59 
100. Atrofia giallo acuta del fegato LAST _ _ _ — ni _ 
101. Calcoli biliari . . È 1 1 2 0,86: | 0,04 
102. Itterizia, morbo di Vinkel . $ 00 4 7 11 1,98 0,24 
103. Malattie della milza e del pancreas 2 — 2 0,36 0,04 
104. Diarrea infantile, gastro-enterite, coléra indigeno, i 
enterite, tiflite, colite, ulcera intestinale, proctite, isti dital 1 
autointossicazione intestinale, dentizione difficile: : 189 IVI 360: 65,07 | 8,19 
105: Volvole |. i. £ 4 QUEI. [Ie CAPA SVI 10 da Bbi:k91! 83,79) 0,471 
106. Tumori intestinali e addominali. /.// sii Lu]: 02 oi Fooji »110,86 | 0,04 | 
107 Erniéiintestinali e addominali Gdl. dl... 1a best 14 21.) 3,79 0,47 
108. Malattie da echinococco . _ —_ fiere _ miti 
109. Altri parassitiintestinali (ascaridi; tenia, ‘anchilostoma —_ —_ sta Leb | — ii 
110) Peritonite, appendiciteti. . |. RO. (4 osnodtizsg oifites524 30 54 9,76 1,28 | 


{| 111. Idrope- ascite . . —=o - — — - 
112. Malattie dei reni nefrite, pielite, albuminuria, suremia, ISO 
tumori) i Sii. ; 2 IRON SPREA 112 99. |. «AQ 38,14 4,80. 
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Segue X.X. -— Cause di morte distinte per sesso, esclusi i non appartenenti al Comune 
Cifre assolute e cifre proporzionali a.1000 morti ed a,10.000 abitanti (Anno 1912). 


ANNO 1909 Cifre proporzionali 


TT ———_tst -—_—_ ___so— 
co) 
CEA=U:S=H ED EMS0O RE n & ce Sg 
I S E Li St Sia 
È Co) ri O SE 
é E S a È SE: 
= = A è € 


. Malattie della vescica (cistite acuta e cronica, fistola, 

DECEITREROND OTO GI) Enza nno pene 17 4 21 3,09 0,47 
114. Calcoli renali e vescicali - _ 2 2 0,36 0,04 
115. Malattie dell’uretra e della prostata (fistola, 'aSCOSSO, 


ipertrofia della prostata) . biagi » Li dpi fi —_ 1. 126 0,15 
116. Malattie delle capsule soprarenali Vla: dali ara J — 1 0,18 0,02 
117. Malattie dei testicoli (tumori, ecc.). . . + _ —_ — SO LODI — 
118. Malattie dell’ovaia (ovarite, cisti, idrope, ecc.) de. _ 4 4 179 0,09 
119. Malattie dell’utero e della vagina all'infuori del puer- 
perio (metrite, ematocele, metrorragia, tumori, vul- 
vite, ecc.) Rea — 4 4 0,72 0,09 
120: Malattie delle mammelle. (ascesso, tumori) . i; SOSIO —_ -- — — — 
121. Metrorragia dopo il parto . co ia — 6 6 ,08 0,13 
122. Distocia, “gravidanza estrauterina, rottura dell'utero —_ —_ _ — ni 
123. Eclampsia Puesperale sti pa caloetcci- prat — 2 2 0,36 0,04 
124. Febbre puerperale . . ua nai lito, tt RT: — 15 15 DATA 0,84 
125. Pelvi e metroperitonite puerperale. DVR, O Vespe —_ — —_ — Su 
126. Sincope nel parto . . siii Ce a ST Lt —_ ale — —_ 
127. Flemmone, ascesso. PIRAM > Le: > € RIPOSANO, TATTO 2 3 Ò 0,99 0,11 
128. Cangrena della pelle SUfT DIAM Pla ELGIRA MADE 1 1 2 ,36 0,04 
129, Elefantiasi degli Arabi . i. L00000, —_ = fobrrasti —_ _ 
130. Favo, furuncoli 4 : 1 1 2 0,8 0,04 
131. Pemfigo, eczema (crosta Inttea, psoriasi ectima, ecc. ) 3 3 6 1,08.| 0,13 
132. Sclerema, edema dei neonati, litopedion. DITE 2 4 6 1,08 0,18 
138. Osteomalacia e ‘altre malattie delle ossa. IA 7 3 10 1,80 0,22 
io Reumatismo articolare acuto . . .f./. . 1. + 11 8 19 3,43 0,48 
135. Reumatismo cronico 20 00 VORITE fu DITA ETRE 2 5) 7 1,26 0,15 
136. Psoite : . . cani cn =" “ni = 
137. Atrofia muscolare progressiva, morbo di Duchenne # 1 1 0,18 0,02 
188.. Alcoolismo cronico. . ; 2 —_ 2 0,36 | 0,04 
139. Avvelenamenti cronici accidentali e. professionali : = sn sa) Pi ipy] — 
140. in'istatim dé ubbriachezza |. Li... I. "n aa; Tr 
141. nelannoparpento id a 1 — 1 0,18 | 0,02 
142. | per pg ai Ca I SA “O SII I CD pr "n Fi ni n 
143. | per insolazione . . Usi IR = cp ci) a i 
144... i per fulminazione e scossa elettrica |... “= cm fu sa _sil 
145. © i per caduta . . 34 4 33 6,86 | 0,86 
146. £ % per lesioni causate da scoppio di esplosivi, di | 
di prmidiagliioco;.di mine. cf. dl. , n de “R — | sor 
147. © | per ferite da taglio . . sr a ci -_QUAR AA OI 
148. 3 ‘ per lesioni prodotte da macchine agrarie ‘ed 
bi JI industriali . . 3 Ba 3 0,54 0,06 
149. £ | per schiacciamento da caduta d’alberi o da altri 
3 corpi: da frane, valanghe, entro miniere; sotto 
ba veicoli 0 cavalli, sotto convogli ferrroviari 15 5) 18 3,20 0,41 
150. preucviolenzei d'amimalitt.ià. Pu tà pa TR x) Tea ri 
151. per ustione 8 5 13 2,35 0,29 
dr2: per soffocamento iù I, e pos Gio: Seriate Li na 1 0,18 0,02 
{| 113. per asfissia . . < to a, Sri .06 2 —_ 2 0,36 0,04 
154. per avvelenamenti acuti 2 3 5 0,99 0,11 
155. per morsi di vipera o di altri animali velenosi. —» wa ja R mr 
156. Per cause non determinate . MEO NE 1 ca 1 0,18 0,02 
157. Omicidio (compreso quello d’ infante) . BEIS29]) OL 4 3 7 1,26 |: 0015 
158. Duello . . I TREO REPORT, Ra sa zi sf ara I 
159. Condanna alla pena capitale SI I MIOPE I A = = a È = 
160. | per annegamento a e MAT SS DE 6 2 8 1,44 0,18 
161. Mgarim a dai fuoco i doi i dd 0 << b.ee 27 1 28 9,06 0,63 
162. egg ada taglio! Ct. LUO... 3 1 d 0,72 0,09 
163. © | per impiccamento 3 1 4 0,72 0,09 
164. :3 | per precipitazione . . 9 4 13 2,35 0,29 
169. ‘© | per schiacciamento sotto convogli ferroviari, 
3 sotto tramways, ecc. Int: 7 G 1 8 1,44 0,18 
meo. PoREvelenamento., rientri a, 10 15 2,71 0,34 
167. per asfissia. i 2 1 3 0,54 0,06 
168. i con ana: mezzo e per ‘mezzo non determi- 
nato . . ; FAR) RICA =i e ca par vr 
169. Morte per causa ignota 0 non rca nale RARE 2 > 2 0,336 0,04 


Totale ct. ts. 2801 2731 55532 1000 | 126,00 
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XXI. Principali cause di morte (Anno 1912) 
Cifre effettive e proporzionali a 1000 morti ed a 10.000 abitanti, esclusi i non residenti 


oi) pal 


poca) 


Cifre proporzionali a 


CAUSE DI MORTE 


Cifre 
effettive n) 

1006 morti | 10.000 abitanti 
ACILIA ET PATDO I ROTTE DI 24 I 4,84 Pet plat 
NZ OM BONI LI TE CITA e I e ae LO 304 ada FIORE 0 
VWaitoLo: ts. Mago ARIES idee i A ia) 2 0,36/91) (6i}+5120/040 
Motiloet La  ga 59 10,66... te 108401 
Pearlattimmgi: ;-[Fawtin, (pisgla. dal uiensti agio. nb 3 Obi ron) 0,06 
CRA VU IE 32 pinto: e trp 
Be elena tegfno i 74 (RS TE DIMORE 
Diftertteereroubp*difterico ie e e 40 CRE ARR LA 
IPertoRgsesr dol sifilide, 28 5,06 LMtAOIOBEO 
PiafiieriaaBià deli pilare-di@ medlaviuo Calo i 4lislohi ostla0s dina lange ian00 
Pacini e. Hroficopolmotite acuta. . |. .L...° 661 119;84.., tà 15,06 
Labercolegi. disseminata iL pio. LoL Larrrodiaiaie 13 2:38... 0,29 
iNUberaolos:.polmonarerns. ci a n ut IE 646 IRC SAC O Sg Det 
Altre malattie. mnfettive (yi ee n e So 143 25,84 3,25 
Pite monile leraniegt ce Ra Vl e A 6 P09° 0,13. 
Marssma senile] fismoribrito. pigiama aaa 214 ‘088,680 | 4,87 
Puhdoriimalignifvsie (elite rariai, Com bhadlipiatnimoRaa. 379 68,50 | 8,62 
A poplessia e congestione cerebrale...) 357 64,53. 8,12 
Meninsita semglics; sti, asadlo sblonarino . L 65 11,75 1,48 
A ALRR LIE DPOROHIAI LAI ig O DERE 182 32,89 4,14 
Malattie "delle arterie 1010 e eine ROTA KE; 157 28,38 8 9307 
Malatti@ardiaghebt: o tatti Me a 822 148,59 18,72 
Mblattielhnalitt fiato pero, dee LE 214 98,680 loi | 4,870 
Enibriteretiardoa 0 i i Pi lia 360 65,07 8,19 
Malattie della gravidanza, parto e puerpuerio (esclusa la ih 
febbrenpuerperale)ita bl ogni du LA 8 1,44 0,18 
forti aegidentalivo ;; viag i 82 14,82 1,86 
IAS È nità Aido dere SOLO MI 83 rasi | 1,89 
{dini dii nr: pi ot Rivera ee pio, POCHI I 7 Toguii 199, È 18 
Altre‘malattie. 1/0. pied co ll iipelvogiep i 563 101,77 i. / 18,82 

lotaleii uo: 5532 ‘1000;00 126,00. | 


(‘) Compresi i casi 15 di febbre puerperale. 
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XXII. — Principali cause di morte in rapporto coll’età dei morti, esclusi i non appartenenti 
Cifre proporzionali a 1000 morti dei rispettivi gruppi d’età (Anno 1912) 


CAUSE DI MORTE 


Asfissia nel parto 
Vizi congeniti. 
Vaiuolo . 
Morbillo . 
Scarlattina . 
Erisipela. 

Febbre tifoidea . 


Difterite e croup 
 difterico . C 


Ipertosse. 
Influenza 


Pneumonite e bron- 
copolmonite acuta 


Tubercolosi dissemi- 
nata BUE GO, 


IA. polmonare. 


Altre malattie infet- 
tive (*) 


Pneumonite cronica 
Marasma. senile . 
Tumori maligni . 


Apoplessia e conge- 
stione cerebrale 


Meningite semplice. 
Malattie bronchiali. 
Id. delle arterie . 
Id. cardiache . 

Id. renali 

Enterite, diarrea. 


Malattie della gravi- 
danza, parto e puer- 
perio (esclusa la 
febbre puerperale) 


Morti accidentali 
Suicidi 
Omicidi . 


Altre malattie. 


da 
l anno 
a 5 anni 
da 
5 anni a 10 
da 
10 anni 


TOTALE 
generale 


48% |_/25 
agis 
TE n 
Bia vi (s-) 
61,06|  — 
656,48| 81,01 
3 2,81 
— | 80,09 
20,85| (2,81 
2x4 19,96 
5,08| 84,72 
73:78] 245 — 
254 — 
17,81| 41,66 
eli VIL:57 
MI B7:02 
27,99 88,33 
Di. 2,81) 
7,63] 16,20 
2,54| (2,31 
68,70| 356,48 
dh 4,63 
56,04| 39,78 


—__________ 


1000,00 |1000,00 |1000,00 |1000,00 |1000;00 |1000,00|1000,00 |1000,00 1000,00 |1000,00 [1000,00 


122,22) 77,16 


22,22 
55,55 


25,64 
192,30 


122,22) 141 — 


55,55] 12,82 


12,82 
25,64 
38,46 


99,99 
33,83 


44.44 
66,66 


179,74 
25,64 
25,64 


40,11] 83,38| 38,46 


12,82 


— —— ped A 


74,65) 177,84| 127,76 


— ———_— 


(‘) Compresi 15 morti per febbre puerperale. 


45,24 


52,82 


1,22 
444.71 


38,08 
1,22 


38,08 


3,68 
14,74 
13,39 

2,44 
83,53 
47,91 
22,10 


2,44 
25,80 
47,91 

3,68 
98,52 


84,26 


0,92 
140,74 


18,51 
1,85 
2,77 

142,59 


64,70 
3,61 
14,81 
13,88 
T(ore= 
73,15 
28,70 


4,63 
14,81 
25, — 

0,92 

171,57 


0,57 


2,56 


127,92] 110,25 


1,14 
18,27 


2,84 

1,14 
51,39 
90,28 


136,48 
1,71 
37,69 
61,67 


258,70] 187,18] 148,5 


42,88 
37,69 


9,70 
3,42 


110,96 


2,56 


2,56 
2,56 
810,25 
28,20 


112,82 
2,56 
56,41 
‘79,50 
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XXIII:= Principali cause di morte distinte per sesso e nei due periodi d’età inferiore é superiore a 15 “; | | 
esclusi i non vendute tario nei Cifre assolute e cifre proporzionali a’ 100 morti (Anno 1912) 


Individui di età inferiore a 15 anni Individui I cindiriioi di età inferiore a Lam. | li età . Endividuil di età. superiore #15, albe a , superiore a 15 anni (| anni 
1912 “Taeg alia 1912 
Maschi Femmine Maschi Femmine — 
CAUSE DI MORTE 
© ici © 5 ° Ho) © o) 
© [3] 3 © [=] S © [5] S © Al È 
E © & & © & E © & © d 
= So 5 o s Ul 5 2A 
Z S Zi S A SI zi S 


Vaiuolo 
Morbillo 
Scarlattina 
Erisipela . 

‘. Febbre tifoidea . 
Difterite 
Influenza . 


Pneumonite e DERE CORO anLe 
acuta Ro 8 AA RR 


Tubercolosi disseminata 
Tubercolosi polmonare . 
Altre malattie infettive 
Anemia e clorosi . 

Marasma senile 

Tumori maligni (canero, ecc.) . 
Apoplessia cerebrale 
Meningite semplice . 
Paralisi progressiva 
Successione della pazzia . 
Malattie dei bronchi 

Id. della pleura e del mediastino 


Pneumonite cronica. 
Malattie delle arterie 

Id. del cuore 

Sincope 

Epatite, cirrosi . 

Enterite e diarrea 

Malattie dei reni . 

Id. della vescica . Ì 
Id. dell'utero e della vagina 
Febbre ‘puerperale 


Malattie. della. gravidanza, 
parto e puerperio (escluse le 
febbri pueérperali) . 


Altre malattie . 

Morti accidentali . 
Suicidi . 

Omicidi 

Morti per causa ignota 


Totale 


Proporzione a 100 morti 
Id. a 1000 abitanti 


Id. a 100 morti in complesso 
Id. a 1000 abitanti in complesso 
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XXIV. —. Principali cause di morte distinte per mesi, esclusi i non appartenenti al Comune, 
Cifre assolute e cifre proporzionali a 1000 morti e a 10.000 abitanti (Anno 1912) 


| CAUSE DI MORTE 


Asfissia nel parto . 

Vizi congeniti . 

Vaiuolo 

Morbillo 

Erisipela 

Scarlattina 

Febbre tifoidea . i 
Difterite e croup difterico 


Pneumonite e bronco-pneu- 
‘monite acute . 906 al > 


Tubercolosi disseminata 
> polmonare . 
Influenza . PRO 
Meningite tubercolare 
Altre malattie infettive 
Anemia. 
Marasma senile 
Tumori maligni 
Apoplessia cerebrale 
Meningite semplice 
Eclampsia . 
Paralisi progressiva . 
Successioni della pazzia 
Malattie dei bronchi. 

» della pleura 
Pneumonite cronica . 
Malattie delle arterie 

» del cuore 

Sincope . , 
Epatite cirrosi . 
Enterite, diarrea . 
Malattie dei reni . 

» della vescica 

\*(*& |.«dell’utero ‘e della 
| vagina O: 
Febbre puerperale 

Altre malattie 

Morti accidentali . 

Suicidi . 

Omicidi. 


OLMI. 


Gennaio 
Febbraio 


41 | 19| 31 | 26 | 24 | 22 


st a e VE nese 
ti2ef 19 10. Li L10445 
9° 40 ed Ano 
po VOR | TDI fe RS 
Del Tei DES? [P9 

8| 4| 5 8] 5|— 


94 ori. biso 6 hI6 | 18 

GbedBel (06.42:4 110) ball 

VII FSE ZIA AME DIRO È GIALLA Pif ESA RIP 
21 | 80° | 13715 | 17 | 25 
84 | 28 | 28 


6/23 BISI 71 7 
4|5| Digi] 6] 8 
24|82|12|21|27| 42 
23|28|28|21|27 | 16 
DATUEO (nere DI Pepe 
VANO PAGES Sf Ge Fi DIO, 
Cd LodR® 54; A par 24) fon 


554 [562 |511 |482 |468 |461 


19012 


415 |382 


Settembre 


Novembre 
Dicembre 


361 |444 [554 


ar 

© E UA 
ES | 

‘s £ = 2 

ie PAD 
< a 2 A S 
& ii Dei 
O a (A 
S 8 


646 | 116.77| 14.71 
d 0.72] 0.09 
61 | 114.02]. 1.88 
96 | 17.35] 2.18 
15 2.71) 0.84 
214 | 3868] 4.87 
379] 68.50| 8.62 
357 | 64.53] 8.12 
65 | 11.75] 1.48 
15 2.71) 0.84 
34 6.14| 0.77 
65 | 11.75] 1.48 
182 | 32.89] 4.14 
16 2.89| 0.36 
a) 0.99|. 0.11 
157 | 28.38] 3.57 
(44 | 134.48| 16.95 
18] 14.99] 1.77 
70 | ‘12.65 1.59 
360 | 65.07] 8.19 
214 | 38.68] 4.87 
28 5.06| 0.63 


d 0.72} 0.09 
15 2.71) 0.34 
324 | 58.96| 7.37 
82 | 14.82| 1.86 
83] 15.00| 1.89 
7 1.26| 0.15 


5532 |1000.00 | 126.03 
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XXV. — Mortalità dell’anno 1912 mes 


MESI 


Primavera 


Marzo 
Aprile 
Maggio .. 


Estate 


Giugno . 
Luglio 
Agosto 


Autunno 


Settembre . 
Ottobre . 


Novembre . 


Inverno 


Dicembre 
Gennaio . 


Febbraio, 


NUMERO DEI MORTI 


esclusi i nati morti 


compresi i non appartenenti 


domicilio 


157 
134 
109 


109 
121 
140 


197 
200 
207 


176 
166 
167 


127 
137 
125 


122 
108 
169 


ospedale 


149 
155 
143 


114 
126 
132 


144 
139 
144 


116 


di 


103 


80 
107 
121 


639 
619 
587 


Dd1 
036 


463. 


425 
462 
562 


693 
662 


MEDIA GIORNALIERA 


20,61 
20,68 
22,16 


18,36 
17,29 
14,93 


14,13 
14,90 
18,73 


22.35 
21,35 
23,51 


NUMERO DEI MORTI 


esclusi i nati. morti 


ed i non appartenenti 


domicilio 


157 | 145 
141| 154 


(1438| 120 


126| 131] 


102 | 119 


102 | 110] 


114) 96 


132 | 154] 


11 
11 
14 


17 
17 


19 


ER È i O pre 
|< |< _ | | 2 ll@eee—r——_ _ | —T—— - 


Totale per sesso {1889 | 1909 


‘l'otale generale 


3798 


1677 | 1406 


3083 


18,86 


1742 | 1759 | 1059 


3501 


2981 


ospedale Rm 

< 
E 
(e) 

M Fi. SITI 
9| 79) sil 
98| 87. 482]. 
89 »'84 | 1468 

106| 92| 461] 
89| 69] 415 
86| 75| 382 
71] 55) 388! 
82|. 69| 861 
67.|.:91:|::487 

91.100] 554 
94|184| 554 
96| 87| 562 

972 | 5532 


15, 
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iporto colle condizioni climatologiche di Torino 


| '_ea1eadedmq o qu ea e—_—*ee rr rr ''EUuotl  _—_—_rtmt_-_—_mmtmm.-- _n 
RIASSUNTO delle osservazioni meteorologiche fatte nell’anno 1912 nell’osservatorio astronomico della KR. Università 
i di Torino (Palazzo Madama) — altezza m. 276 sul livello del mare — latitudine 45° 4’ 8°° nord — longitudine 7° 41° 49”’ 

‘ est Greenwich. 


I E 12——_2=z4#++==2==4= »_Èk 


VETENEDAI 


Pressione barometriea di IAAD, Umidità relativa Do 
o | (ridotta a 0°) Temperatura l'ensione del vapore ne 2a (direzione 
C+ |predominante) 
«ri 2 
STRO RT STA 7 rase N Gg ere avea 
CO) poiia: 
S E 2 Lena 3 
ORE < DE = Z Si < ORE < SE ORE 
E sE SÈ a | Ronn è E-L-'Èr ° 
e IC) Fans ii mm 
È, 15 21 2 = = sc 9 15 21 Pi ta, 16.) 21 A {PM 9 115/21 
| n=) 


1.08|735,68|735,88|736,21] 5,47 | 10,13 | 8,46 | 6,2 | 6,4 | 6,8 | 6,5 [79,1|59,0 [71,4 | 69,8] 70,6|49|349] n 
1.18| 35,97| 36,49) 36,55] 6,66 | 14,41 | 10,65 | 6,0 | 6,0 | 6,3 | 6,1 [65,4 [31,5 [62,4 | 59,8] 90,4|sw|39*] s 


7.52] 36,33] 86,64) 36,83] 12,31 | 21,12 | 16,85 | 9,1 | 9,4 | 9,9 | 9,5 {66,6 [53,9 [65,0 | 61,8] 68,5] W [1,49] 49 
,39| 35,56 35,86] 35,94 15,29 | 23,75 | 19,56 [11,2 [11,2 |11,8 [11,4 [68,4 [56,8 [67,2 | 64,2[143,4| W [2,39] n 
,88 35,87| 36,01) 36,26] 17,06 | 25,99 | 21,59 |12,8 |12;4 |13,1 |12,6 [64,4 [58,6 [65,5 [61,6] 27,4|W |19]1 


,18| 35,09] 35,53] 35,59 15,46 | 23,13 | 19,16 |11,3 [11,3 [12,8 [11,7 {71,5 [57,7 |72,2|66,7[ 56,1|N/n)n 


,76| 87,59| 38,20] 38,19 10,22 | 18,43 | 14,18 | 8,2 | 7,5 | 8,7 | 8,1 [73,9 [50,7 [65,4 [63,3] 14,4] n | 19(39 
,17| 38;02| 38,771 88,65j 8,22 | 10,40 | 10,94 | 7.6 | 7,7 | 8,1 | 7,7 [83,6 [65,2 (78,3 | 75.9] 798|n| n |39 
,99| 36,91| 37,67| 37,52] 1,83 | 7,09.) 4,01 | 48 | 44 | 4,7 | 4,4 [76,0 [59,5 |72,6|69,8|12,2/s|s|s 


,34| 42:43] 43,39] 43,02] 2,26 | 2,780) 011 | 38 | 43 | 4,4 | 42 [87,6 [78,7 [87,9 |848]33,3|s|s|s 
,06| 38,25) 38,30] 38,59 0,53 | 4,81 | 2,48 { 45 | 4,7 | 46 | 4,6 [86,2 [78,7 |86,8|81,9[ 81,6|n|w {ns 
,09| 35,65] 36,23| 35,99 2,86 | 8,42 | 5,88 | 5,4 | 5,9 | 5,9 | 5,7 [87,4 |74,1 |80,2 | 80,4] 69,2|N|39|s 


eee | ——_—_._____-_ Se _—_ _ lf _1T—- |. — | ——— [ee /—_ 2— _ _2/2_A..e-r_r—_—[”Îrr—_ Iit-!| -—|/r—_-- 


,96| 36,95] 37,73 37.441 (7,76 | 14,41 | 11411 | 75 | 7,6 | 80| 7,7 [76,0 [61,6 [72,4 | 70,0|746,9 


NARDO RIRESIERE NEMOSS EREVIVA LEE 


°Tessione atmosferica: massimo 749,70 il 31 dicembre . ” , x 9 . — minimo 711,92 il 3 febbraio 
l'emperatura id. 31/2, il 13 luglio ap -f.x | - 1 ..-4 id. — 63 il 6 dicembre 
l'ensione del vapore id. 16,8 il 20 giugno . - : î ] i .— id. 1,6  1’8 gennaio 
Imidità relativa id. 100 il:20 dicembre. x } i : j DE ili 6 il 10 aprile 


“loggia in millimetri id. 62,6 il 2 giugno. 
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XXVI. — Principali cause di morte messe in rapporto col sesso e colle stagioni, esclusi i non appartenenti © 
(Anno 1912) 


Primavera | Estate Autunno Inverno dip s 
CAUSE DI MORTE === = Aid È 
M F M F M. F M F M. F s 
Vaio Se E O RT E Re eg Ra e i Ii.f: 19 
Meosbillo\viibagetii Il ne ir 11 6 4 — -. 11 10 34 | 25 59 
Scarlattina Lala]. pa eee 
Erisipela . 6 5 3 4 4 1 4 1Y% 15 32 
Mebbre] tifoidea 1, 0 VS] LTRST 6 oto (AZ ea 42 | 82 | 74° 
Difterite e croup difterico È) $) 1 2 5 1 5 20 | 20 | 40 
Ipertosse . RI I RR ino i n CA e 
InfAnengzazo dA 00 e — _ _ _ _ 2 2 2 4 
Peumonite e broncopolmonite acuta 108 86 50 34 56 DI | 143 | 138 {352 | 309 661 
Tubercolosi disseminata . . . 2 4 _ 2 _ - 3 5) 8 O 3 
Tubercolosi polmonare... . . 87 13 70 | 100 64 70 95 87 {316 | 330 I 646 
Meningite tubercolare . . . 10 7 7 | 4 9) 4 14 10 86. | 25 |" 61 
VETO ‘agita Spindioi Vied'usa Cid ari Aa — 3 1 _ 1 4 4 6 9° 115 
Marasmwo senile ti tV 18 27 22 28 19 20 34 41 93. | 121 | 214 
Tumori maligni LO ERO VISITA 34 99 48 60 34 46 30 68 {146 | 233 | 379 
Meningite sdimplide N 4 fis ae Po 80 | 85 | 65 
Apoplessia cerebrale . . . . 50 48 39 30 38 46 59 52 | 186 { 171 | 357 
Paralisi progressiva... | .. | . 4 3 6 9) 3 3 18 16 34 
Eclampsiat 16,40 1260] -M0UG/H 4 3 2 paia ui la Si (0&# 15 
Successioni della pazzia . . . 12 5 12 9 6 2 11 41 24 65 
| Malattie dei bronchi. ©) 0%) 00] (821) 21] 140 | 18 | 151) 190] 82 [196 feoa |oeo: |ue2 
Malattie della pleura . . . . 1 1 2 1 2 2 5) 10 16 
Pneumonite cronica... . _ — 1 — | — — dl; 3 6 
Malattie delle arterie . . . . 28 27 20 11 24 10 23 19 90 67 | 157 
Malattie idelicuore . |... 85 | 113 76 78 69 | 116 87 | 125 | 317 | 427 | 744 
Siheopeg. i 18 MA LOSS! Teti o 8 6 13 6 15 10] 12 48 30. |..78 
Epatite, cirrosi epatica <.. . . 1a "4 1a 4 10 8 10 46. | 24 70 
Diarrea enterite . ©. LET! L 31 29 74 74 48 81 41 37 | 189 | 171. |-360 
D'EFILOBILO. Lo (Lt e, 2 8 11 6 a) 12 6 24 30 D4 
Malattie. deijreni..\). io... 40 31 12 24 27 20 34 26 | 118 | 101 {214 
Malattie ‘delle vescica: feto, Ffupog o (Oer lira ae hopido the palelal, dii ii di 
Malattie dell’utero e della vagina > “i — 2 _ _ —_ — 4 4 
Morti accidentali i; ug rina 16 1 17 4 16 7 18 67 15 82 
Suicidi Unaagaa ST PI 15 6 19 5) 12 3 16 62 | 21 | 83 
VibiCii AR I TRO TI PE 1 1 cppntapiraloe) PZA 4 isltewBttod gi Gi 


411 


XXVII. — Principali cause di morte messe in rapporto col sesso, esclusi i non appartenenti 
Cifre assolute e cifre proporzionali a 1000 morti ed a 10.000 abitanti. 


Vaiuolo 


Morbillo . 


Scarlattina 

Erisipela . 

Febbre tifoidea 
Difterite e croup difterico 
Ipertosse . 

Influenza. 

Pneumonite e broncopolmonite acuta 
Tubercolosi disseminata 
Tubercolosi polmonare . 
Anemia 

Marasma senile 

Tumori maligni 
Apoplessia cerebrale 
Meningite semplice 
Meningite tubercolare . 
Eclampsia 

Paralisi progressiva 
Successioni della pazzia 
Malattie dei bronchi 
Malattie della pleura e del mediastino 
Polmonite cronica 
Malattie delle arterie 
Malattie del cuore 
Sincope 

Epatite, cirrosi 
Diarrea, enterite 
Peritonite 

Malattie dei reni 
Malattie della vescica . 
Morti accidentali 
Suicidi 


Omicidi 


CAUSE DI MORTE 


1912 
MASCHI FEMMINE 

1 0,18 | 0,02 1 0,18 | 0,02 
34 6,14 | 0,77 25 4,51 | 0,57 
2 0,86 | 0,04 1 0,18 | 0,02 
17 3,07 | 0,38 15 PA n a HAT! 
42 7,98 | 0,95 32 5,18 | 0,72 
20 3,61 | 0,45 20 3,61 | 0,45 
15 2,71 | 0,84 13 2,89 | 0,29 
2 0,36 | 0,04 2 0,36 | 0,04 
362 | 63,62 | 8,00 | 309 |55,85 | 7,03 
5 0,99 | O,11 8 1,44 | 0,18 
316 | 57,12 | 7,18 | 330 |59,65 | 7,50 
6 1,08.tL....0:13 9 1,62 | 0,20 
ARR 10. SET 22 ZI R275 
146 | 26,38 | 3,32 | 233 | 42,11 | 5,30 
186 |33,62 | 4,23 | 171 |30,91 | 3,89 
30 5,42 | 0,68 559) 6,32 | ‘0,79 
36 6,50 | 0,81 25 4,51 | 0,56 
8 1,44 | 0,18 li 1,26 | 0,15 
18 3,25 | 0,41 16 2,89 | 0,36 
41 7,40 | 0,93 24 4,33 | 0,54 
93 |16,81 | 211| 89 |16,08| 202 
10 1,80 | 0,22 6 1,08 | 0,13 
3 0,54 | 0,06 5) 0,54 | 0,06 
90 | 16,26 | 2,05 06 ([-42,117 | S1552 
317 |957,80 | 7,21 | 427 [77,11 | 9,76 
48 8,66 1,09 30 5,42 0,68 
46 | 8,80) 1,04] 24 | 4,33 | 0,54 
189 | 34,16 | 4,30 | 171 [30,91 | 3.89 
24 4,33 | 0,54 30 9,42 | 0,68 
113 | 20,42 267 101 | 18,25 2,80 
17 3,07 3,07 4 0,72 0,09 
67 | 12,11 1,52 15 2,71 0,84 
62 | 11,20 | 141 21 3,79 | 0,47 
4 0,72 0,09 3 0,54 0,06 
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XXVIII. — Confronto della mortalità attuale per difterite in Torino con quella degli anni antecedenti 
all’applicazione del siero antidifterico, compresi i non appartenenti 


i Casi Morti SE du le 
nivni | l'arto | pese | “ona {i ave | rin 
Sprunciala DODULo in generale 1000 abitanti 
1888 267 290 90,2 7230 3,7. | 294260 0 0100 
1889 I 173 266 65,0 7872 2,4 306,398 0,56 
1890 125 144 86,8 7337 1,7 314,837 ‘‘oj40!" 
1891 157 207 75,8 7818 2,1 320,808 | 0,49 
1892 136 218 63,8 7604 1,8 329,724 | 041 
1898 142 298 47,7 7018 2,0 388,332 0,42 
1894 136 20 |. 486 ei | 20 | g34189 | 0,47 
Media 1888-94 162 242 68,2 7256 29 319,158 ‘0152 
1899 44 194 29,7 6541 0,7 duo 0,18 
1900 36 289 12,4 7426 0,4 385,656 | O,l1 
1901 40 271 14,7 6625 0.6 385,656. |. 0,12 
1902 28 268 10,6 6600 0,4 346,833 | 0,06 ; 
1903 31 224 13,8 6897 0,5 352,060 | ‘0,09 
1904 20 226 8,8 6643 0,8 856,052. | RA 
1905 I 29 218 13,8 7207 0,4 361,817 | ‘0,08 
1906 32 225 14,2 6971 0,5 367,685. | forse 
1907 37 296 |- 12,5 7140 0,5 873,701. | 0,10 
1908 71 397 17,9 7182 1,0 381,439 0,19 
Media decernale 37 260 14,1 6918 0,5 355,460. |. 0,10 
1909 56 369 15,2 6052 0,9 391,968 014 
1910 70 368 19,0 7240 0,9 421,415 0,14 
1911 36 257 14,0 7530 0,5 481,091 | 0,08 
1912 38 329 11,5 6881 05. | 488,901 0,08 
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XXXI. — Confronti di statistica sanitaria comparata nelle principali città italiane (1912). 
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XXXII. — Confronti di statistica sanitaria comparata per l’anno 1911 e 1912 (principali città estere) (*) 
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Parte 2° 
SERVIZI DELL'UFFICIO D'IGIENE 


tl 
SERVIZI SANITARI. 


1. — Assistenza sanitaria dei poveri. 


a) Elenco dei Poveri. 


Prima del 1909 le famiglie ammesse all’assistenza sanitaria gratuita erano circa 30.000, pari 
a circa 100.000 persone. Il diritto all'assistenza sanitaria a carico del Municipio veniva ricono- 
sciuto ad ogni singola famiglia in seguito ad informazioni assunte per mezzo della Sezione di 
Polizia municipale nella cui circoscrizione abitava la famiglia stessa, ed il grado di povertà della 
medesima veniva apprezzato caso per caso, senza norme ben fisse e precise. In sostanza non 
esisteva un vero e proprio elenco dei poveri come è prescritto dal Regolamento per l’esecuzione 
della legge sanitaria 3 febbraio 1901; e così il numero delle famiglie ammesse al servizio sanitario 


gratuito è salito. ad una cifra evidentemente eccessiva, comprendente all’incirca un quarto della 


popolazione totale del Gomune. Allo scopo di meglio regolare questa materia il Consiglio comu- 
nale in sue sedute 27 dicembre 1907 e 17 gennaio 1908 deliberava la compilazione dell'elenco dei 
poveri e le norme per l’ammissione dell’assistenza sanitaria gratuita, come segue: 

«) il personale salariato municipale e le rispettive famiglie, cioè la moglie, i genitori, i 
fratelli e le sorelle minorenni, celibi e nubili od inabili al lavoro, quando convivano col capo di 
famiglia, siano o non siano a suo carico; 

b) coloro che non sono inscritti alla Congregazione di carità debbono presentare domanda 
al Sindaco, corredandola dello stato di famiglia, del certificato dell’ Agenzia delle imposte e, se li 
posseggono, del libretto di paga, libretto di pensione, libretto d’inscrizione a Società di M. S. 
o di Previdenza; 

c) l’Amministrazione civica si riserva di assumere le informazioni tutte sui postulanti e di 
controllare la veridicità delle informazioni date e dei documenti presentati ; 

d) il limite del reddito che dà diritto all’inscrizione nell’elenco dei poveri è fissato, tanto 
individualmente che cumulativamente con i diversi membri della famiglie, in lire 400 effettive 


. del capo famiglia, in lire 250 effettive per il coniuge e in lire 150 effettive per ciascuno degli 
i aventi diritto agli alimenti verso il capo o verso le altre persone della famiglia; 


e) per la determinazione del reddito annuo dei salariati, ossia di coloro il cui lavoro è 
retribuito con paga giornaliera, il numero dei giorni lavorativi è computato in n. 300 annui. 


Sono esclusi dall’elenco dei poveri: 

a) coloro che appartengono ad istituti di assistenza, di ricovero, d’istruzione o di educa- 
zione, i quali, per legge o per statuto, devono provvedere all’assistenza sanitaria dei sessi rico- 
verati od appartenenti; 

b) coloro che, pur trovandosi nelle condizioni fissate della lettera d, in caso di malattia e 


per tutta la durata della medesima percepiscono da Società di S. M. o di Previdenza un sussidio 


superiore a lire 1,50 giornaliere, se hanno diritto all'assistenza sanitaria, od a L. 2 se non hanno 
tale diritto: i membri delle rispettive famiglie però hanno egualmente diritto all’assistenza sani- 
taria municipale, quando siano nelle condizioni richieste; 

c) coloro che prestano servizio presso famiglie in qualità di domestici, ricevendone vitto 


‘ ed alloggio; 


d) e, di regola, i mezzadri, i terziari, i coloni addetti, in modo fisso, ad una proprietà 
rurale e coloro che esercitano, in modo fisso e permanente, un commercio od una industria. 

Il numero delle famiglie inscritte nell’Elenco, a tutto il 31 dicembre 1912, è di 15.082 corri- 
spondenti a 53.807 individui, comprese in tale elenco le famiglie dei salariati dipendenti dal 


| Municipio, i quali figurano nella proporzione di circa 2000, pari ad */, del totale delle famiglie 
inscritte nell’elencò. 
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5) Servizio medico (Tab. XXVIII e XXIX). 


Le cure prestate gratuitamente a persone povere, durante l’anno 1912 dai medici per i 
poveri, ammontarono, a 10.895 di cui 5176 in città e 5719 nel contado ; la. media mensile di tali 
cure fu di 949. 

Oltre alle predette cure a domicilio, i medici per i poveri dànno consulti gratuiti nelle 
ore mattutine di tre giorni settimanali, in sale apposite, presso le Sezioni di Polizia munici- 
pale urbana e suburbana (1). 

Di tali consulti ne furono dati 106.978 di cui 68.163 in città, 38.815 nel contado. 

I medici per i poveri informano ogni dieci giorni, con apposito bollettino, 1’ Ufficio d’ Igiene 


del numero dei malati curati, delle visite loro fatte, e dell’esito delle cure; l’esame di questi. 


bollettini, unitamente alle »denuncie delle malattie infettive, fatte dalla generalità dei medici, 


serve a dare una idea abbastanza esatta delle condizioni generali della salute pubblica ] 


del Comune. 


In base ai detti bollettini, è ‘possibile dividere le. malattie in acute e croniche; ora di i 


malattie acute, che sono quasi tutte di natura infettiva a rapido decorso, ne vennero curate 
9927; di croniche, che comprendono la tubercolosi e le, altre. malattie a. decorso lento, ne 
furono curate (953. 

Il rapporto fra.le malattie ‘croniche ed acute fu di 1 a 10. 


d) Servizio ostetrico (Tab. XX1X bis). 


Le levatrici per i poveri, coadiuvate inei parti distocici dai medici delle ‘tre Guardie ‘oste- 
triche permanenti, assistettero 822 parti, dei quali 391 in città, 431 nel contado. 


e) Servizio farmaceutico. 


I medicinali per i poveri vengono forniti. da tutte le farmacie esistenti nel Comune in base 
ad una tariffa approvata dalla Giunta municipale. 

Nel 19192 si spedirono 213.676. ricette gratuite; di quelle spedite per malati curati a. domi- 
cilio (numero 48.926) ciascuna costò in.media L. 0,357, e.di quelle spedite per malati curati negli 
ambulatori municipali (numero 164.750) ciascuna costò in media L. 0,307. oa 

L'ammontare totale delle. ricette importò la spesa di lire 68.157,76; quello delle ricette spe- 
dite per malati curati a domicilio fu di lire 17.282,46; quello delle ricette spedite negli ambulatori 
la cifra di lire 50.675,30. 

Ogni malato BOVErR curato a domicilio costò in media L. 1,585; ogni malato curato negli 
ambulatori ;L. 0,473. 


Si praticarono dai medici dell’ Ufficio d’Igiene 1671 visite sanitarie per rilascio di bendaggi, 


cinti, ventriere,rti a artificiali, ecc. 


L’Ufficio d’ Igiene fu richiesto del. suo parere per l’apertura di 57 farmacie nuove, ed ha 


dato parere favorevole per l’apertura di 19 farmacie e negativo per 42. 


9. — Soccorsi d’urgenza (Tab. XXX). 


I Deo dell'Ufficio d’Igiene e della Guardia permanente al Palazzo civico furono richiesti 


nel 1912 per 4360 casi urgenti, di cui 2981 durante il giorno e 1380 durante la notte. A partire 
dal 15 luglio 1912 la Guardia Medica Permanente venne tr aslocala dal Palazzo di città i in locali 
appositamente allestiti presso la Caserma centrale dei Pompieri. 

Le Guardie municipali prestarono soccorsi urgenti, con applicazione di medicazione anti- 


settica provvisoria, mediante i pacchetti di cui sono costantemente fornite, in apposita busta 


tascabile, in 502, casi nei diversi rioni della città. 


Per cura delle stesse Guardie furono eseguiti N. 28 trasporti, mediante barella, di Persone 


colpite da malore o da infortunio. 
Il numero delle barelle disponibili è di 30 distribuite in 25 depositi nelle diverse regioni 
della città. 


(1) A partire dal 1° maggio 1914 cedesti consulti furono ridotti a due settimanali (giovedì e domenica). 
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3. — Ammalati ricoverati negli Ospedali a spese del Municipio (Tab. XXX bis). 


Negli anni 1910-1911-1912 l’ Amministrazione comunale provvide alla ospitalizzazione degli 
ammalati poveri presso l'Ospedale di San Giovanni, contribuendo nella spesa colla diaria di 
integrazione come già per il passato. 

Ha inoltre provveduto negli anni surricordati ad una maggiore ospedalizzazione di ammalati 
poveri mediante speciali accordi colle Amministrazioni degli Ospedali di San Luigi Gonzaga, 
Maria Vittoria, infantile Regina Margherita ed Ospedale Nuovo. Il servizio di ospitalizzazione, 
durante il triennio, fu quale risulta dalla tabella XXX bis. 


4. — Ricovero temporaneo municipale. (1) 


a) Invalidi. 


Nell’ex-monastero della Visitazione, adibito in parte a ricovero provvisorio d’indigenti, ina- 
bili od infermi in attesa di rimpatrio, di ricovero definitivo o di ritiro da parte dei parenti, 
furono accolti nel 1912, n. 281 individui, 212 uomini e 69 donne. 

Di essi 31 morirono, 18 furono rimpatriati, 136 rilasciati per Torino, 40 accolti in alcuni 
istituti ed ospedali cittadini, 10 ricoverati nel R. Ricovero di mendicità, 11 nel R. Ospizio 
di Carità, parte gratuitamente, parte a carico della Città e 6 furono internati nel R. Ma- 
nicomio. 

Al 31 dicembre 1912 ve ne rimasero 29. La spesa per ogni ricoverato ammontò a lire 1,50 
al giorno. 

b) Indigenti. 

In sostituzione del servizio della locanda detta del Cappel Verde fu istituito, a partire dal 
3 luglio 1910 e negli stessi locali dell’ex-monastero della Visitazione, un Ricovero temporaneo 
di indigenti non infermi, ma bisognosi di vitto e di alloggio per qualche giorno; trattasi d’indi- 
vidui di passaggio per Torino, o di famiglie senza tetto, di operai o domestici in cerca di lavoro, 
sprovvisti tutti di ogni mezzo di sussistenza. 

La spesa (vitto) per questo ricovero temporaneo d’indigenti fu nell’anno 1912 di lire 2500 e 
furono rilasciati 3376 buoni per 5622 posti e 3180 notti di ricovero. 


5. — Dormitoi pubblici. 


Durante il 1912, dal mese di novembre al mese di aprile, nei due dormitoi pubblici muni- 
cipali, si diede ricovero notturno a 2306 persone, di cui 1387 maschi e 919 donne e bambini. 


6. — Servizio brefoscopico. 


Viene disimpegnato dai medici o dalle levatrici che assistettero al parto. 

Nel caso che sia mancata l’assistenza al parto, come talvolta accade nel contado, sia che 
‘si tratti di poveri che di agiati, la visita e la dichiarazione di nascita vengono fatte da un 
‘sanitario municipale. 


7. — Polizia mortuaria. 
a) Servizio necroscopico. 


I medici necroscopi municipali per la città ed i medici per i poveri del contado consta- 
tarono la morte di 3103 persone; le altre constatazioni furono fatte dai medici degli ospe- 
dali, dei ricoveri, ecc., a ciò debitamente autorizzati dal Sindaco ; nei casi di morte sul pub- 
blico suolo, le constatazioni furono eseguite dai medici richiesti dall’autorità giudiziaria; per 
tal modo nessun cadavere fu sepolto senza che prima ne sia stata constatata la morte reale. 


b) Distribuzione feretri. 


Dall’ Impresa feretri furono provveduti 7548 feretri per morti di qualunque età e cioè 
anche pei feti di età inferiore a 5 mesi, che non sono compresi nel numero dei nati-morti. 
I Di questi feretri, 3331 furono dal Municipio somministrati gratuitamente pei poveri, e 4217 
‘furono ceduti a pagamento; di 100 feretri quindi 44 furono provvisti gratuitamente e 56 a 
pagamento. 
| 


(1) Entro il 1914 questo ricovero sarà trasportato nei looali appositamente adattati nel R. Ospizio di Carità. 


c) Trasporto ;di cadaveri. 


Si diedero 800 provvedimenti per trasporto di cadaveri agli Istituti enntadii si traspor- 
tarono inoltre 14 cadaveri alle Camere di osservazione, di cui 12 infetti; 10 dal uno pubblico al 
proprio domicilio; si praticarono le iniezioni regolamentari. a. 76 ct da. trasportarsi fuori 
di Torino, 19 impacchi a cadaveri infetti e 14 per dilazione di sepoltura, | usi | 


d) Servizio cimiteriale. 


Nel cimitero generale si praticarono 7727 sepolture; si trasportarono fuori di ‘Torino 364 
salme e 85 ne furono importate dal di fuori; l'Ufficio d’Igiene diede 529 pareri per esumazione | 


di cadaveri. ini 
Vennero eseguite 60 cremazioni. 


e) Esposizione di cadaveri sconosciuti. 


Vennero esposti nella camera di esposizione, annessa all’ Istituto universitario di Medicina 
Legale, 48 cadaveri di persone sconosciute, annegate o trovate sul pubblico suolo. 
I suddetti cadaveri furono tutti riconosciuti. 


8. — Ospitalizzazione di malati poveri. 


L’ Ufficio prese gli opportuni provvedimenti pel trasporto e ricovero nei diversi ospedali 


cittadini di 2396 ammalati, dei quali 947 infetti e 1449 non infetti. 
9. — Visite sanitarie (Tabella XXX). 


I medici dell’ Ufficio eseguirono le seguenti visite sanitarie: 
Ad aspiranti ai Corpi armati, agenti, inservienti, salariati iii e relative 


dichiarazioni . i ; SAVA ‘516 
Ad aspiranti maestri e ti hebtte delle dira ii nibipeai c » POLISH MOLE KR IO O 
Ad aspiranti ad impieghi municipali 7 ; SERA 3 4 058 DG LO 988 
Ad impiegati, insegnanti municipali, bidelli, ‘agenti, per malattie e relativi 

certificati (nell’ufficio 2553; a domicilio 457). i i | . AOSHY 3a 42707 

10. — Professioni sanitarie soggette a vigilanza. ; 

Si fecero le seguenti iscrizioni nuove ‘a termini dell’articolo 53 della Legge sanitaria: 
Medici-chirurghi .. } i ; MOTI ataetitt9? 
Farmacie autorizzate dalla Brefcilura ? i a st 

» aperte a termini dell’ articolo 56 ER IÒ Tasse i i — 
Farmacisti . i | i i X È i . 34 
Dentisti (1). | i 1 ae su 
Veterinari , . Ue, e i i i i i di ra 5) 
Levatrici ò i i ì 3 . . : RA 

e furono fatte le seguenti cancellazioni per morte o Ber cessazione dall’ esercizio: | 
Medici-chirurghi . i i i l 6 
Farmacie . ‘ i ; o i — 
Farmacisti . . . i ; | 4 
Dentisti (2) . À ; i sitio i Va VIDE pon 
Deterinari.... i : ? ; i 3 i . ; - 
Levatrici i i . i 3 9 

Lo stato attuale del clbelistio (1912) è il dda 
Medici-chirurghi . : i Ul 94 89 1 . 1011865 
Farmacie collegiate, Sn e ui i 126 
Farmacie aperte a sensi della legge sanitaria del 1888. i i . l Mr 
Farmacisti e Assistenti farmacisti... \ È , i . 5 * pula (677 
Dentisti (3) .. | 1 | ; si Hot Al 
Veterinari... I ; ; | / i y i i 136 
Levatrici i } . i i : SRO‘ L 495 
Flebotomi . 3 È i î i i È : ; : ; i È “e 


(1) (2) e (3) I medici dentisti sono compresi nel numero dei medici-chirurghi. 
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ILL 
PROFILASSI DELLE MALATTIE INFETTIVE. 


1. — Denunzia di malattie infettive dell’uomo. 


Il numero delle malattie infettive. denunciate all’ Ufficiale sanitario dalla generalità dei 
medici del Comune, durante il 1912, fu di 3854, come risulta dal seguente quadro: 


|ccmacaesczcciaini rr 
È fa o 
MALATTIE : E leda Peer aA|E| E 5 [rorare 

5 "5 s d | E 5 o | £ È 5 È 

RR SSA 7 < | HE palo lia a 
Vaiolo e vaioloide . . . 3 2 2 7 1 sì 1| -I_-{_-{1-|.- 17 
MICCA ee 2. 11 6 24 SLO 6 4 — —_ 4 15 25 119 
iforbillot. ama i Sii 881 489 1424041941 9601 794 12 2 — Bette 5b.| 1532 
Erario tig esenti, cl TICO] 41 23 224 SI 17 1) 6 8 12 53 59 298 
Ileo-tifo . . Po LAELOE, 19 SRIANZO 46 | 48 69 (30 ME)! 61 47.| 21 12 568 
Mei 0... I 46 27 30 43 RETI 22 29 12 14 25 34 S4 329 
Erisipela . SD 3 3 3 0%, 1 2 i ce Re ded Red 1 18 
Febbre puerpuerale . . . 6 3) 3 21 — 1 3 | — 1 Li 1 3 26 
Tubercolosi polmonare . | 52 | 65 | 68 56. [OL] LOS: (4001.1149 1, 60h 64 0k, 584 1790 


Sifilide da baliatico. . . Piu ri DEA Sela free Rees dl CREA pasa Fat 
Pustola maligna . . . . la 22 E PCI Pra Si DI pista a 


Meningite cerebro-spinale | — | — | — | —| —| -T-{_-]{_- VA REI PES 2 

Ipertosse . IA I fede 7 12 4 4 Io 4 3 1 1 sa — 49 

Morsicature di cani sospetti 3 | 2! 5) S| 10 A 5 5) SU LTO 6 2 64 

Altre malattie infettive Cat a LAnpndi V| —|{17|12| —- 5 9| — 94 102 
ToraLE . . . | 502 | 668 [ 635 | 320] 301 | 234 | 235 | 208 | 134 | 184 | 231 | 202 | 3854 
2. — Ospedale Amedeo di Savoia per le malattie infettive. 


Durante l’anno 1912 furono ricoverati all'Ospedale per le malattie infettive 672 malati con- 
tagiosi, così ripartiti: 


Vaiuolo e vaioloide i N. 17 | Scarlattina 3 $ N. 120 

Difterite . > 237 | Altre malattie i: i E 

Morbillo . È . 3 » 10 | In osservazione i i, » 5 
3. — Vigilanza sui malati infetti a domicilio. 


I due medici ispettori delle disinfezioni visitarono a domicilio 358 persone affette da malattia 
infettiva, allo scopo di accertarne l’isolamento: il personale addetto al servizio di disinfe- 
zione sì recò presso 42 malati infetti per fornire e preparare disinfettanti, ritirare oggetti 
infetti, ecc., durante il corso della malattia al 

Vennero distribuiti per cura dell'Ufficio d’Igiene N. 1520 opuscoli contenenti istruzioni 
per l’assistenza dei colpiti dalle diverse malattie infettive. 

Vennero visitate 71 persone provenienti da paesi infetti da colera o da peste bubbonica. 


4. — Vigilanza sanitaria sulle scuole. 


1 quattro medici ispettori delle scuole visitarono sistematicamente, per turno, le 23 scuole 
elementari municipali e loro succursali, gli asili e le scuole private, praticando complessiva- 
mente num. 3723 visite a classi delle scuole municipali stesse e num. 213 visite a scuole private. 

I medici del contado praticarono inoltre 932 ispezioni scolastiche complessive. 
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Furono inoltre dai medici ispettori: 
a) visitati 2462 alunni sospetti di malattie contagiose e rilasciato loro il certificato per 
la riammissione alla scuola; 
5) allontanati dalle scuole 2794 alunni perchè colpiti dalle seguenti malattie contagiose: 


Vaiuoloide . È 5 Ni 5 | Orecchioni i, , S N96 
Difterite . i ì i | f » 76 | Malattie cutanee . } È >» 1467 
Varicella i ; . » 70 | Ipertosse i i { » 31 
Morbillo . i i >» 680 | Congiuntiviti. . | dA 
Scarlattina. . . . | » 87 | Malattie nervose . I » 1 


. c) allontanati 956 alunni perchè appartenenti a famiglie in cui si verificarono casi di 
malattie contagiose, e cioè per: 


Difterite . 1 . N. 122 | Morbillo i ; ì N. 551 
Varicella | » 55 | Orecchioni . 0 i > 50 
Scarlattina .. i i » 96 | Altre malattie contagiose . » 82 


d) praticate 2826 cure odontalgiche agli alunni delle scuole municipali dai sanitari appo- 
sitamente incaricati: maschi 1404, femmine 1499 (1). 

e) fatte disinfettare 677 aule scolastiche, di cui 377 in scuole municipali, 300 in scuole 
private; 

f) Locali scolastici vecchi o in progetto dei quali vennero dati i pareri relativi alla loro 
condizione igienico-sanitaria: n. 42; 

g) visitati 10 ragazzi in ufficio per l'ammissione alla scuola dei deficienti; 

kh) visitati 2 ragazzi esonorati dall’obbligo di frequentare la scuola per motivi di salute; 

i) visitati 230 ragazzi in ufficio, con rilascio di certificato di sanità, per ammissione 
all’ Istituto professionale operaio; 

) visitati 200 scuolari per l’ammissione al Ginnasio ricreativo Genèro ; 

Furono somministrati agli scuolari 6520 bagni gratuitamente. 


D. — Vaccinazioni antivaiolose (Tab. XXXI). 


Durante il 1912 furono praticate 30.119 operazioni vacciniche di cui: 
8349 vaccinazioni in ufficio ; 
71699 rivaccinazioni in ufficio; 
9869 vaccinazioni e 619 rivaccinazioni, nelle sezioni, per cura di medici dell’assistenza 
sanitaria. Vaccinazioni private a domicilio 420; rivaccinazioni 373. 
Le rimanenti si desumono dal numero di vaschette di vaccino distribuito gratuitamente ai 
medici privati, Enti, Amministrazioni pubbliche che ne hanno fatto richiesta ; esse furono 9790. 
Furono rilasciati 9717 certificati di subìta vaccinazione o rivaccinazione in ufficio. 
Furono distribuite inoltre 10.635 vaschette di vaccino, di cui 8677 a pagamento ai Comuni 
delle provincie di Torino e Cuneo per via prefettizia e ai Comuni di altre provincie diretta- 
mente, ad autorità militari, istituti ospitalieri, ecc., nonchè 1958 gratuitamente a medici ed 
Enti della Città. 


6. — Sieroterapia e sieroprofilassi antidifterica (Tab. XXXI). 


Furono praticate in ufficio 229 inezioni di siero antidifterico, di cui 18 a scopo curativo, 
e 216 a scopo preventivo. 

Furono inoltre distribuite 10.405 fiale di siero antidifterico, di cui 7407 curativo, (3173 a 
pagamento in città, 2533 a pagamento in provincia, 1098 gratuitamente in città, e 603 per 
cambio); e 2998 preventivo, (561 a pagamento in città, 1979 a pagamento in provincia, 129 gra- 
tuitamente in città, e 329 per cambio). 


(1) Il servizio odontojatrico fu istituito. con deliberazione Consigliare in data 12 ‘aprile 1911. Gli scuolari riconosciuti 
dai medici ispettori bisognosi di cure odontalgiche, sia immediate che profilattiche, vengono inviati, muniti di un biglietto 
di riconoscimento, ai medici dentisti incaricati del servizio. Questi sono in numero di 5; ad ognuno di essi è affidato il 
servizio di quelle scuole (4 o 5) che più si trovano vicine alla sua abitazione. I maschi vengono inviati la domenica e le 
femmine il giovedì (dalle 8 alle 11). i 
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7. — Cura antirabbica (Tab. XXXII e XXXIII). 


Si presentarono per consulto all’ Istituto antirabbico 611 persone morsicate, di cui solo 324 
furono sottoposte alla cura: per le altre risultò che l’animale morsicatore non era rabbioso: 
furono somministrati 248 bagni di pulizia alle persone ammesse alla cura. 


8. — Preventorio antitubercolare (Tab. XXXIV e XXXV). 


Il movimento verificatosi durante il 1912 fu il seguente: malati presentatisi a consulto 310, 
di cui 153 maschi e 157 femmine; 93 sotto e 217 sopra i 15 anni; 118 tubercoloticiet 92 non tuber- 
colotici. Delle persone presentatesi 72 vennero ricoverate negli ospedali, 238 furono sussidiate 
‘(144 con fitto di casa, 54 con oggetti letterecci, 125 con buoni alimentari, ecc. ecc.). Le visite 
fatte dal medico al Preventorio sommarono a 449; quelle fatte a domicilio dall’Informatore som- 
marono a 728. 

Per il 1912 fu' rinnovato in bilancio lo stanziamento di lire 20:000, delle quali furono spese 
globalmente lire 6700 e cioè lire 3600 per spese generali (stipendi, fitto, riscaldamento, ecc.) e 
lire 3100 in sussidî distribuiti. 


9. — Servizio celtico (Tab. XXXVI). 


Nel 2° anno di funzionamento municipale vennero visitati ai quattro dispensari celtici 
di nuova fondazione e ai quattro dispensari sussidiati 4560 uomini e 1007 donne per la prima 
volta e si ebbe un numero complessivo di consultazioni pari a 82.057. 


10. — Servizio batteriologico (Tab. XXXVII). 
a) Acqua potabile. 


Si continuò a praticare giornalmente l’esame batteriologico dell’acqua degli acquedotti 
Municipale e Sociale: il numero di queste analisi ascese a 2945. 

Si esaminarono inoltre 75 campioni di acque di pozzo, di sorgente, ecc. 

In complesso si fecero 3020 esami d’acqua. 


b) Analisi microscopiche e batteriologiche. 


Per il servizio di vigilanza annonaria e per la profilassi delle malattie infettive si fecero 
analisi microscopiche e batteriologiche di vino, vinello, caffè, aceto, farine, sangue, visceri, 
: pseudomembrane, sputi, orine, tenie, ecc., in numero di 316. 

Si fecero inoltre 11 analisi a pagamento. 
Vennero, per le diverse esperienze, sacrificati 57 animali, (47 cavie, 10 conigli). 
Si fecero 279 gite per prelevo di campioni, di cui 105 fuori del territorio del Comune. 


c) Preparazioni per la cura antirabbica. 


Per preparare il materiale occorrente giornalmente per ia cura antirabbica, s’inocularono 
914 conigli, di cui 749 per conservare il virus fisso, e 165 per constatare la rabbia negli 
animali morsicatori: questa fu constatata in 32 su 72 animali. 

Si fecero inoltre 130 diagnosi col metodo istologico, di cui 82 diedero reperto positivo. 

Totale cervelli inviati in esame nel 1912 = n. 138 di cui 8 in condizione di putrefazione 
e quindi non più esaminabili. 


d) Preparazione del siero antidifterico (Tab. XXXI). 


Il numero delle fiale di siero antidifterico preparate ascende a 9866 di cui 7392 curative 
(1000 U. I. caduna) e 2474 preventive (300 U. I. caduna). 

Si sacrificarono 226 cavie per il controllo dei sieri; si praticarono 223 iniezioni di tossina 
ai cavalli siero-produttori e si fecero loro 26 salassi. 


e) Preparazione del vaccino antivaioloso (Tab. XXXI). 


Si vaccinarono 81 giovenche e si prepararono, col vaccino raccolto, 11.060 vaschette di 
vaccino, di cui 1774 per 50 persone, 2298 per 25, 4797 per 10 e 2191 per 5. 

A questo vaccino, aggiungendo quello occorso per le 30.119 vaccinazioni praticate nell’anno, 
si può calcolare di avere preparato materiale per circa 205.194 vaccinazioni, non compreso 
quasi altrettanto materiale da conservarsi per qualunque evenienza e la semente per le vac- 
cinazioni delle giovenche nell’anno successivo. 
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11. — Servizio di disinfezione (Tab. XXXIX e XL). 


Si praticarono 2754 disinfezioni a domicilio, di cui 1988 furono presenziate dai medici 
ispettori: si disinfettarono inoltre 677 aule di scuole, 31 vetture pubbliche, 38 stalle e 7 vagoni-. 
bestiame: altri 2591 vagoni furono lavati. 

Nella stazione di disinfezione si fecero 3122 operazioni, di cui 2621 negli apparecchi a 
vapore, 349 colla formaldeide e 152 con soluzioni chimiche. 

Furono disinfettati 52.125 oggetti letterecci, 79.209 di uso personale, 117.715 di uso do- 
mestico (mobili, quadri, specchi, ecc.); 58 furono distrutti col fuoco: in totale 249.099. 

Vennero trasportati 2396 malati da domicilî privati agli ospedali; di essi 947 erano colpiti 
da malattia infettiva. 


12. — Lavanderia municipale. 


Deliberata dal Consiglio comunale fin dal gennaio del 1908, essa non potè’ essere costrutta 
‘nè funzionare che qualche anno più tardi (1° luglio 1912). 

È annessa alla Stazione di disinfezione di cui fa parte integrante, ed è divisi come la 
Stazione stessa, in due parti assolutamente distinte: parte infetta, nella quale arrivano gli 
oggetti da lavare, e parte non infetta, nella quale si sottopongono alla lavatura le biancherie 
dopo essere state rigorosamente disinfettate. Qui vengono lavate non soltanto le biancherie 
degli ammalati di malattie infettive, ma anche quelle del Servizio Economato municipale e 
quelle di malati di tubercolosi a domicilio, che ne facciano richiesta. Il macchinario consta di 
una disinfettatrice a vapore; di vasche a macerazione, lisciviatrice, lavatrice e risciaquatrice, 
idroestrattore, stiratrice ed essiccatoio. Perso: 


13. — Bagni gratuiti. 


Colla lavanderia, la stazione di disinfezione può dirsi completa ; ma la pratica di ventott’anni 
di servizio di pubbliche disinfezioni ha dimostrato la necessità di posseder un locale in cui si pos- 
sano ricoverare e disinfettare le persone che vennero a contatto immediato con individui affetti 
da malattie contagiose molto diffusibili, come, ad esempio il vaiuolo. Esso fu costrutto annesso 
alla lavanderia e comprende la parte infetta e la non infetta separate dal gabinetto del bagno 
e doccie. Dalla parte infetta vi sono gli spogliatoi; dalla non infetta i gabinetti con relativi 
letti ove le persone che ebbero contatto con malati infetti, e inoltre gli scabbiosi ed i pidoc- 
chiosi, dopo il bagno attendono i loro indumenti che durante il bagno stesso vennero sotto- 
posti a disinfezione. La disposizione dei locali è tale da essere mantenuta la separazione 
assoluta dei due sessi. Agli scabbiosi viene praticata la cura specifica. 

Durante il 1912 in questo modesto Stabilimento vennero somministrati gratuitamente 
1107 bagni, di cui 865 a maschi e 242 a femmine. 


14. — Malattie infettive del bestiame. 


Le malattie del bestiame predominanti nel 1912 furono quelle degli apparecchi della dige- 
stione, della respirazione, e quelle consecutive al parto. 

Malattie infettive: tetano: 1 mulo, 9 cavalli, 1 maiale morti; — carbonchio ematico: 4 bo- 
vini morti; — moccio: 1 eavallo abbattuto; — afta epizootica: 83 infetti, 4 morti; — pneumo- 
enterite: 26 suini infetti, 13 morti; — linfosporidiosi: 1 mulo infetto; — rabbia: 1 cane morto. 

Malattie denunciate dalla Scuola veterinaria: morva: 1 cavallo abbattuto ; — tetano : 3 ca- 
valli morti; — rabbia: 1 cane morto. 

Scuderie e stalle poste sotto sequestro e fatte dgiatoritiro: 31. 

Gli animali fatti distruggere nelle sardigne del territorio sommano a capi 1208. 

Si praticarono 82 iniezioni di vaccino anticarbonchioso. 
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Fig. 3. — Salone della lavanderia. (Da sinistra a destra: disinfettatrice 


a vapore; vasca di macerazione; lisciviatrice; tinozza per la liscivia; 
lavatrice e risciacquatrice). 
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Fig. 4. — Salone della lavanderia. (Da sinistra a destra: lavatrice e 
risciacquatrice ; idroestrattore; stiratrice; essiccatoio). 
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Fig. 6. — Uno degli stenditoi. 
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Fig. 7. — Sala delle caldaie. (In fondo le stufe di disinfezione). 


isinfettanti. 


i 


i de 


a preparazione 


coli e per | 


. 


1 vel 


Fig. 8. — Tettoia de 


(In fondo l’edificio dei bagni). 
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II. 
VIGILANZA ANNONARIA. 


1. — Ispezioni. 


Durante l’anno 1912 furono praticate 10.538 ispezioni così ripartite : 


‘ Mercati 


Spacci di on in Simero, 


di frutti, legumi, erbaggi e simili 
di droghe, cioccolatto, confetti, ecc. 


Granaglie, farine, pane, paste 
Fabbriche di acque gassose . 
Alberghi, trattorie, caffè, birrerie e Spanei Ù vino 


2. — Vigilanza speciale sul latte e sul vino. 


Furono esaminati alle barriere daziarie campioni di latte 


» 


» 


» 


» negli spacci » 
presi alle barriere daziarie campioni di vino 
esaminati negli spacci » » 
3. — Sequestri. 


Furono sequestrate le seguenti sostanze alimentari: 
Vino e vinello alterato o adulterato . 
Aceto invaso da anguillole . 
Formaggio putrefatto 
Erbaggi e frutta 
Confetti adulterati 
Funghi secchi guasti 
Salami d’ignota provenienza 
Semolino adulterato 
Farina avariata 
Diverse 
Conserve alimentari INT 
Pepe in polvere adulterato 


4. — Contravvenzioni. 


Si procedette a 1272 contravvenzioni per i seguenti motivi: 


Per vino o vinello alterato o adulterato 


» 


latte annacquato o scremato . 

recipienti per il latte senza targhetta ritto la TA 
verdura e frutta immatura o guasta 

paste alimentari senza indicazione del colore aiiebso 
aceto invaso da anguillole 

caffè adulterato 

pane mal cotto 

trasporto di pane scoperto 

carta eccedente il peso prescritto . 

utensili di cucina di rame mancanti di sagra tica 
diverse 


Conciliazioni in via Sp SOTR ERRE TA 
Denuncie all’Autorità giudiziaria 


Pareri per l’esercizio di bacini di ghiaccio 


» 


. scatole 


Kg. 
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5. — Servizio chimico (Tab. XLI! e XLII). i 


Si continuò ad esaminare ogni giorno le condizioni fisico-chimiche dell’acqua degli acque 
dotti municipale e sociale; inoltre si eseguirono le. analisi richieste dall’ Ufficiale sanitario, 
dalla Direzione del Dazio, dall’Ufficio dei Lavori pubblici, da Istituti ospitalieri, da Comuni o 


da privati, per stabilire la composizione e la salubrità di acque, di sostanze alimentari, ecc. i 


I campioni esaminati qualitativamente o quantitativamente sommano a 12.467. \ 
Nel corso dell’anno 1912 si eseguirono 11 analisi a: pagamento, a domanda di Comuni o ) 

di privati. 
IV: 


VIGILANZA IGIENICO-INDUSTRIALE. 


Sistemazione dei forni sotterranei. 


La questione della sistemazione dei forni sotterranei di panetteria e pasticceria, in osser- 
vanza al disposto degli articoli 114 e 374 del Regolamento d’Igiene, si trascinava da anni 
insoluta di proroga in proroga. Urgeva risolverla. Ed è appunto nel periodo che corre dal 
1909 al 1912 che essa venne risolta, si può dire, in modo definitivo, tanto che dei 110 forni 
non regolamentari che prima esercivano in ‘Torino, attualmente solo 14, che non hanno in © 
aleun modo potuto migliorare le loro condizioni, eserciscono con permesso provvisorio e do- 
vranno chiudere, come da regolare diffida, col giugno 1913. Degli altri, 33 vennero abbandonati 
o demoliti ed in gran parte trasportati a terreno: 35 vennero autorizzati ‘all’esercizio in se- 
guito alla costruzione di regolare intercapedine, e 28 ancora vennero pure autorizzati dalla 
Giunta municipale in sua seduta 16 gennaio 1911 (su proposta della Commissione speciale 
nominata dal Sindaco il 13 novembre 1909), mediante l’esecuzione di opere atte a rendere i 
laboratori stessi idonei alla occupazione industriale. 

Certo l’abolizione completa di tutti i forni sotterranei sarebbe stata, in linea di igiene, ri- 
forma più radicale e completa; ma non era questo provvedimento possibile ad esser attuato, 
ed in poco tempo, per i gravi motivi d’indole finanziaria che venivano in esso ad esser neces- 
sariamente coinvolti. 

Quelli però che non hanno potuto esser trasportati a terreno ed eserciscono iaia in 
locali sotterranei hanno così migliorate le loro condizioni generali da dare garanzie igieniche 
sufficienti perché il loro esercizio possa essere tollerato: essi comunque sono soggetti a vigi- 
lanza speciale e continua, eseguita direttamente dall’Ufficio, ed eserciscono con permesso 
provvisorio e precario revocabile sempre qualora si avesse a verificare danno nell’igiene del 
lavoro o nella salute degli operai. 

Fu soluzione logica e soddisfacente per ambe le parti. Essa richiese però un lungo e pa- 
ziente lavoro, specie per gl’interessi materiali che si dovettero necessariamente toccare e per 
l’aiuto negativo dei proprietari di case. E così per l’applicazione pratica di due articoli del 
nostro Regolamento d’Igiene, cioè per le migliorate condizioni igienico-edilizie dei laboratori 
e per l’abolizione del lavoro notturno, sì può ben affermare che la categoria dei fornai ha bene- 
ficato di notevoli vantaggi. 


Per la vigilanza igienica sulle industrie e sul lavoro delle donne e dei fanciulli, si ese- 
guirono i seguenti lavori: 
Ispezioni ordinarie ad opifici industriali agli effetti della legge sul lavoro delle 


donne e dei fanciulli, fatte dal medico ispettore. i 8 9iNsq 1.416 
» straordinarie id. id. . ti 03 340 
. a laboratori di sostanze alimentari i » 41 
» a panifici . : 1 » 129° 
» a depositi insalubri, Fiano O maiolica : i i î » 218 
Visite e pratiche relative ad esercizi pubblici e negozi .. i 1 » 286 — 
Pratiche relative ad industrie insalubri ... Ì : 3 fb da y ibi » 178 
Pratiche diverse, relative ad industrie, opifici, ecc. . : » 24 


Visite sanitarie a donne e fanciulli con rilascio di libretto regolamentare e 
dono di due libretti di propaganda pubblicati dall'Ufficio d’ iene 
sull’igiene del lavoro e sull’utilità del bagno ° » 5.636 


Denuncie e relazioni per provvedimenti . i I » DI 
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V. 
VIGILANZA IGIENICO-EDILIZIA. 


L’ispezione igienica sul suolo e sull’abitato si svolse nel seguente modo: 


Esami di progetti edilizi e pareri . A ; i i . N. 1.343 
Pareri per progetti di costruzioni, ricostruzioni, ecc. : I > 613 
Ispezioni a case di nuova costruzione . 3 : 5 > 1.114 
Determinazione dell’acqua nella malta di case di Ziano ai i » 855 
Ispezioni ad alberghi, locande, trattorie, ecc. . i » 560 
Pareri per approvvigionamento idrico delle ii i 1 » 32 
Ispezioni sanitarie a case, alloggi e pratiche relative . » 1.444 
» speciali alle portierie . s à ; » 934 
Provvedimenti per migliorare le condizioni di: 
Serbatoi dell’acqua di condotta in case di vecchia costruzione ; VERINC 19.990 . 
Latrine, pozzi e canali neri | ; i >». 8.243 
Case in rapporto alla nettezza . 4 i i i | >» 9.039 
Pareri e proposte per: 
Abitazione di case nuove senza l’autorizzazione del Sindaco . A tt8 N04 7048 
Trasporto di letame e spazzature in ore indebite BENSI i 1,129 
Depositi abusivi di materie insalubri, incomode o pericolose . i >» 2.489 
Concimazione di terreni in prossimità dell’abitato . i i > 949 
Materie diverse : ò } I i > 10.186 
Denuncie all’Autorità giudiziaria per abitazione abusiva . » 381 
Conciliazioni edilizie in via amministrativa | . » 826 
VI. 


SERVIZIO VETERINARIO. 


a) Mercato del bestiame. 


Nel 1912 furono esposti sul mercato bestiame 109,694 animali, cifra questa che sta ancora 
una volta a dimostrare quanto sia grande l’importanza che il mercato va assumendo di giorno 
in giorno. Importanza che appare ancora più evidente se si pensi che nel 1912 non solo diminuì 
di molto l’importazione di bovini francesi, sopratutto Limousins e Charollaise, perchè serpeg- 
giando sotto forma grave l’afta epizootica in varî dipartimenti della Francia, non solo fu istituito 
sul mercato, oltre quello di Modane, un ufficio veterinario governativo per la visita degli animali 
di provenienza francese, ma fu poi assolutamente vietata per molti mesi la riesportazione del 
bestiame qui giunto da qualsiasi paese, nelle località prive di macello pubblico per impedire 
il diffondersi dell’infezione. È quindi naturale che si ebbero nel 1912 minori transazioni com- 
merciali che non negli anni precedenti, perchè diminuirono di molto i compratori che dalle 
altre provinvie del Piemonte, dalle regioni limitrofe e perfino dal lontano Napoletano erano 
soliti venire a fare a Torino gli acquisti del bestiame da macello e da allevo. 

I bovini che nel 1912 popolarono il civico mercato bestiame appartenevano, oltre che alle 
razze Charollaise, Limousins, Bourbonnaise, Normanna, ecc., alle nostre più importanti razze 
italiane e sopratutto alle razze piemontese e romagnola. 

Riguardo ai maiali si ebbe qualche importazione di suini Craonnais, ma la quantità sua 
fu trascurabile in confronto alle parecchie migliaia di maiali romagnoli; emiliani, toscani 
(casentini e chianini) e meticci importati dai luoghi d’origine o allevati in provincia di Torino. 

Gli ovini appartenevano in maggioranza alle razze biellesi, savoiarde, delle Langhe, ro- 
magnole e sarde. 

Diminuì di molto l'importazione della carne fresca in confronto degli anni precedenti, 
perchè cessò completamente la vendita della carne congelata per il pubblico. Questa carne, 
di provenienza argentina, fu solo importata per il Presidio militare. Nel 1912 l’importazione 
a Torino di carne fresca raggiunse il quantitativo di kg. 751,664. Come sempre, fu scarsa la 
esportazione da questo Comune di carne fresca. 
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Rispetto ai certificati ritirati e rilasciati risulta che nel 1912 si ritirarono 9498 certificati 
di origine e 2989 certificati di sanità di carni fresche e se ne rilasciarono 1871 di origine e 


906 di sanità di carni fresche. 
Le ispezioni sul mercato sommarono complessivamente a 840. 


b) Mattatoio civico (Tab. XLIII a XLVII). 


Nel 1912 .si macellarono capi 164.594 del peso netto di kg. 13.756.982 comprese le trippe 
ed il sangue utilizzato per uso alimentare. In confronto quindi del 1911 si è avuto una dimi- 
nuzione di capi 2868 e di kg. 473.979. 

La media dei capi macellati giornalmente risulta quindi di 450, con un minimo di circa 120 
capi nei giorni estivi (luglio-agosto) e il massimo di 1200 capi nei mesi di dicembre e gennaio. 

I sequestri di animali e visceri si mantennero presso a poco nelle PROROROA degli anni 
precedenti e nulla di notevole si è verificato al riguardo. 

Nel 1912 si praticarono 46 autopsie di animali giunti morti o morti nei ricoveri del mer- 
cato e del mattatoio. | 

Si praticarono inoltre 70 esami microscopici di carni fresche di maiale, 1. 187 di carni 
bovine fresche, 131 di carni salate e 94 di sangue e milze. Cinque furono le inegulazioni fatte 
a cavie a scopo diagnostico. ; 


c) Visite e Ispezioni. 


Le visite, ispezioni, ecc., furono: 
Visite a cavalli di vetture pubbliche esclusi da servizio 412, sospesi temporaneamente 3; 
» ad animali sospetti o sequestrati per malattie infettive 132; 
» ad animali morti per malattia infettiva o sospetta 29; 
» a cavalli addetti a pubblici servizi nelle scuderie e nei posti di StAZIONA OTO 479; 
Sospesi in via temporanea 9; esclusi dal servizio 6; 


Visite alle bovine delle latterie in città e nel contado 312; 
» a greggie e mandre 311; 
» ad animali sospetti e sequestrati 58; 
» ad animali morsicatori 500. 


Ispezioni a spacci di carne di nuovo impianto, o per continuazione d’esercizio in città e 
nel contado 734; . 
» a spacci di derrate alimentari in città e nel contado 10846; 
» a stallaggi e scuderie 179; 
» al mercato del bestiame 770; 
» alle sardigne in occasione di autopsie 36; 
» straordinarie 131; 
Visite a scuderie e stalle di nuova costruzione o fatte riattare 333. 


d) Canile municipale (Tab. XLVIII). 


Furono custoditi nel canile municipale 1212 cani, di cui 324 vennero restituiti ai proprietari, 
330 ceduti ad istituti scientifici, 560 asfissiati; rimasti alla fine dell’anno 176. 


VII. 
BIBLIOTECA. 


Durante il 1912 furono fatti i seguenti acquisti: 
ABBA Prof. F. — Manuale di microscopia e batteriologia. 
Dizionario dei Comuni del Regno. 
DARIER A. — Vaccins, serums et ferments dans la pratique journalière. 
Handbuch der Serumtherapie und Serumdiagnostik in der Human und Veterinàr Medizin. 
MeLoGRANI CARLO — Codice sanitario. 
MarrE Fr. — Défendez votre estomac contre les fraudes alimentaires. 
METCHNIKoFF — Médicaments microbiens, bacteriothérapie, vaccinations, sérotherapie. 
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VIII. 
SCUOLA POPOLARE D’IGIENE. 


Nell’inverno 1911-1912 fu tenuto il IV° corso d’igiene popolare: le lezioni durarono da] 
mese di novembre 1911 all’aprile 1912. 

Le lezioni furono tenute dai dottori Abba, Possetto, Testera, Issoglio, Bormans, Bian- 
cotti, Rondani, Gambarotta e Brondi dell'Ufficio d’Igiene, svolgendo le seguenti materie: 

« Importanza della tutela igienico-sanitaria, Doveri e diritti igienici. 

«I microbi: modo di studiarli e d’impedirne gli effetti deleteri. 

« Le malattie infettive; (vaiuolo, scarlattina, morbillo, difterite, tubercolosi, tifo, colèra, 
rabbia, tetano, ecc.); modo di prevenirle. 

« Nozioni d’igiene urbana e rurale. 

« Nozioni d’anatomia e fisiologia umana. 

« Soccorsi d’urgenza nelle contusioni, lussazioni e fratture; nelle ferite con emorragie; 
negli avvelenamenti; nelle asfissie, ecc. 

« Nozioni d’igiene alimentare; acqua; carne; latte e latticini; farina, pane e paste ali- 
mentari; vino e aceto; caffè, zucchero, cioccolato e droghe; olio, condimenti; frutta, verdura, ecc. 

« Nozioni d’igiene domestica e personale. 

« Assistenza agl’infermi. 

« Nozioni d’igiene della scuola e dello scuolaro. 

« Nozioni d’igiene del lavoro; malattie professionali e loro prevenzione. 

Gli inscritti al corso furono 318; essi frequentarono assiduamente le lezioni insieme a 
numeroso pubblico liberamente ammesso. 

Alla fine del corso furono ammessi agli esami 179 inscritti e si presentarono 81 i quali 
furono tutti approvati. Ai più assidui venne rilasciato un certificato di frequenza. 

In occasione della solenne distribuzione dei premi agli scuolari torinesi, a 15 allievi del 
2° corso che riportarono 2020 alla prova d’esame, la Civica amministrazione offerse in dono 
il volume: Attraverso i sentieri della salute del prof. E. Bertarelli. 

La Giunta, in data 27 dicembre 1911 stabilì un sussidio annuo di L. 400 per l’acquisto di 
materiale didattico e la formazione di un museo d’igiene popolare. 


IX. 
PUBBLICAZIONI E RELAZIONI SPECIALI. 


Prof. Menozzi (Milano), Relazione sulle condizioni chimiche dell’acqua di Venaria Reale. 
ABBA-BoORMANS, Sulle condizioni igieniche delle acque di Venaria Reale e del Piano della Mussa. 
Prof. AbBA FRANCESCO, Manuale di microscopia e batteriologia applicate alla vigilanza igienica, 
profilassi e diagnosi delle malattie infettive (32 ed.). 
— La necessità della vaccinazione (Conferenza tenuta: alla Società Piemontese d’ Igiene). 
— La Lavanderia municipale di Torino (Rivista d’Ingegneria Sanitaria ed Edilizia mo- 
derna, 1912). 
Dott. ALmasio PaoLo, Sopra un focolaio di tifo provocato dal latte (Rivista d’Igiene e di Sanità 
pubblica). 
Dott. Bormans ALFonso, Relazioni di perizie su acque dei Comuni di Pecco, Maretto d’Asti, 
Manifattura Rotondi di Novara, Paesana, Fossano, S. Ambrogio di Susa, Revello, 
Pianfei, Stupinigi, Castelnuovo Bormida, Piossasco, Donnaz, Traverselle. 
GaMBAROTTA dott. Mario, L’igiene del latte nei i dell’alimentazione pubblica (Torino, 
Eredi Botta). 
— Pustola maligna. — Prevenzione e profilassi (Torino, Eredi Botta). 
| GAMBAROTTA prof. GrovannI, L’Esposizione Internazionale dell’industria del latte, (Torino, 1912). 
| — Circa la diffusione della tenia mediocannellata nell'uomo (Torino, 1912). 
O — L’igiene delle stalle e degli animali domestici (Parma, 1912). 
| IssogLIo dott. Giovanni, L’industria chimica dei brodi concentrati (L’Industria Chimica, 1912). 
— I raggi ultro-violetti e le loro applicazioni (L’Industria Chimica, 1912). 
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PosserTo dott. GrovannNI e IssogLio dott. Giovanni, Nuovo metodo pratico per la estrazione 
della saccarina dalle sostanze alimentari (udine di Farmacia, Chimica e Scienze 
affini, 1912). * 
RonpaniI dott. Vincenzo, La vigilanza igienico-edilizia-industriale nelle grandi città (Rivista 
di Ingegneria Sanitaria ed Edilizia Moderna, 1912). 
Rossi dott. P. R., Sulla carne di bovini affetti di carbonchio sintomatico (Archivio Scient. per 
le Società Veter., anno 1912). 
-- Sulla tubercolosi sperimentale della Cavia (Nuovo Ercolani, 1912). 
— Nuovo contributo dell’enfisema intestinale e mesenteriale dei suini (Nuovo Ercolani, 1912). 


9), 
RECLAMI. 


Durante il 1912 pervennero all’Ufficio d’Igiene 205. reclami contro cause locali di insalu- 
brità; a tutti fu data evasione e per tutti provveduto a norma dei regolamenti. 


XI. 
BAGNI POPOLARI MUNICIPALI (Tab. LI). 


L'Istituzione dei Bagni Popolari di Torino data da circa 25 anni. Fu'infatti mel1887 che si 
aperse in piazza Nizza il primo bagno a doccia per cura di un benemerito Comitato di cittadini, 
che, nel 1884, aveva creato già le « cucine popolari » ; la :popolazione operaia. fece subito buon 
viso a questa novità igienica e, fino dai primi anni, si registrarono oltre 5000 bagni ‘all’anno che, 
nel 1895, erano già saliti a più di 14.000. Intanto altri bagni erano sorti, pressolil Ponte Mosca e 
sul Po: questi ultimi vennero inaugurati nel 1893 e furono accolti con entusiasmo:dalla gioventù, 
sieché, fino dal primo anno, si registrarono circa 35.000 bagni. Successivamente si crearono altri 
bagni, in via Saccarelli, angolo via Garena (borgo S. Donato); in piazza Quattro Marzo ed in altre 
località più popolose della città, sicchè non solo il centro, ma.anche la periferia ne fu fornita. 

Lo stabilimento di piazza Quattro Marzo; da solo, fornisce circa 80.000 bagni all’anno, tanto 
che essendosi dimostrato insufficiente, fu notevolmente ampliato. In seguito furono istituiti altri | 
bagni, così che attualmente funzionano ben sette stabilimenti, dei quali viene dato il movimento | 
particolareggiato. L'Ufficio di Igiene ha provveduto inoltre alla compilazione di un libretto di | 
propaganda igienica: « L’Igiene del bagno ed i bagni municipali di Torino », che viene larga- È 
mente distribuito alle persone le quali vengono all'Ufficio per ottenere il libretto di lavoro. 

Durante l’anno 1912 furono somministrati 247.210 bagni a pagamento. 


XIL. 
CURE TERMALI. 


Presso il Municipio di Torino è istituito da antica data un Coni di he nelle per Vi invio ì 
diretto (con mantenimento ed alloggio gratuito) di cittadini poveri bisognosi della.cura termale i 
coi fanghi d’Acqui e ciò a compimento ed integrazione dell’opera benefica del Governo.Tale Comi- 
tato è nominato annualmente dalla Giunta sa è oginipesho di due Assessori: e di 1 un Consigliere | 
del Comune. | 

La gestione amministrativa di tale Comitato fino ‘al 1911 era affidata all’ ti fici Atti di noto- | 
rietà (già Sezione dell’Ufficio' Legale); col.1912 venne però affidata all’Ufficio d° Magoni per ragioni 
ovvie di competenza. | 

Il Comitato provvede al raggiungimento del suo scopo, a termine dell’apposito statuto, coi. 
fondi appositamente stanziati annualmente nel bilancio del Comune e messi dal Sindaco a dispo- 
sizione del Comitato stesso, come pure colle eventuali oblazioni della privata beneficenza. Sono I, 
ammessi a godere del beneficio della istituzione tutti gli indigenti di qualsiasi età purché abbiano 
il domicilio di soccorso in Torino. I posti di cura sono messi cortesemente a disposizione del Co- 
mitato, del Sotto-Prefetto di Acqui, che sovraintende allo Stabilimento governativo, e. variano 
di numero, anno per anno, a seconda della disponibilità maggiore o minore da parte dello Stabi- 
limento governativo. 
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I turni di cura (squadre) sono nove, compresi:nel periodo maggio-settembre. La durata della 
cura per ogni turno è di 14 giorni. 

Al vitto ed all’alloggio per gli ammalati provvede il Comitato mediante opportuni accordi 
con alberghi del luogo, vicini allo Stabilimento; il Comitato provvede pure alle spese di viaggio 
di andata e ritorno Torino-Acqui, usufruendo della riduzione del 75 °/,, a termine della conces- | 
sione speciale IV fatta dalla Direzione generale delle Ferrovie dello Stato. 

Nel 1912 presentarono regolare domanda ben ammalati, dei quali, dopo accurata visita 
fatta da un medico dell'Ufficio d’Igiene assistito da un rappresentante del Comitato, se ne in- 
viarono alla cura n.88, cioè 40 maschi e 48 femmine. Gli 88 ammessi costarono al Comitato 
in totale lire 3.988,20 e cioè lire 44,75 per ciascun ammalato. 

Per la gestione 1913 il Comune ha posto a disposizione del Comitato un fondo di lire 4.500. 


Oltre ai cittadini poveri bisognosi della cura inviati come sopra dal detto Comitato speciale, 
viene inviato annualmente e direttamente dal Comune un certo numero di dipendenti municipali 
(Guardie municipali, pompieri, inservienti, spazzini, portinai, bidelli, custodi, ecc.), per i quali 
venne stanziato nel.1912 apposito fondo in bilancio. 

Tale concessione viene fatta ai dipendenti spontaneamente dal Municipio senza che ad essa 
vi abbiano diritto alcuno. 

La cura è praticata allo Stabilimento civile di Acqui ed il Comune provvede direttamente al 
pagamento di essa secondo le facilitazioni accordate dalla Società esercente le terme pubbliche. 

Al vitto ed alloggio, come pure al viaggio, provvede anche il Municipio come per i poveri 
inviati dal Comitato, usufruendo delle identiche facilitazioni. 

Le istanze presentate al Sindaco nel 1912, ed alle quali venne dato parere favorevole, 
furono "15. 

I medesimi costarono al Comune L. 956.25 in totale, e cioè lire 63,75 ciascuno. 

Pel 1913 l’Amministrazione non ha stanziato aleun fondo speciale in bilancio; ha però dato 
facoltà all’Ufficio d’Igiene di inviare alla cura quelli che ne avessero bisogno, prelevando la 
relativa spesa dei singoli articoli di bilancio riferentisi al servizio cui ogni individuo appar- 
tiene. 


Il Municipio sussidia altresì il Comitato cittadino per l’invio di donne alle cure di Sal- 
somaggiore. 


XIII. 


SPESE PER LA SANITÀ, L’IGIENE E LA BENEFICENZA. 
(Bilancio preventivo 1913). 


Servizio sanitario per i poveri. 


Stipendi ai medici e levatrici e salari al personale di servizio . g IP LSY 192.000 
Concorso alla Cassa pensione pei medici (a calcolo). | i 2 » 8.260 
Locali, mobilio, illuminazione, riscaldamento a i ; à / | ; » 26.000 
Medicinali, bendaggi e apparecchi ortopedici ai poveri. i È ! i } » 80.000 


Totale L. 306.200 


Vigilanza igienico-sanitaria — Profilassi delle malattie infettive. 
Stipendi e salari J à I .|-L. | 247.000 
Cura antirabbica, vaccinazioni, produzione di siero anittdiftetico i » 25.900 
Servizio di disinfezione ©. Î . ; È » 97.000 
Servizio veterinario . è . i » 10.500 
Laboratori chimico e batteriologico . . ! i » 19.000 
Servizio celtico . i é ) i guide t 1 i » 28.000 
Preventorio della, izilasi 2 i ; i i : ; » 10.000 


Totale L. 437.400 
28 
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Beneficenza — Ospedali. | 


Mantenimento esposti . 3 i È ; ; 3 ; PRA - di la; 40.000 — 

» inabili al lavoro . È i ; i ; » 500 — 

» e cura di malati poveri, ari in 5h di var Comuni. » 20.000 — 
Assegni ad Ospedali ed Opere pie . . J > ! suon 219.000 — 
Ricovero temporaneo indigenti e invalidi . dt OL, MARIE » 19.600 — 
Ricovero di malati in Ospedali . ) i Ì i » 86.000 — 
Ricovero e mantenimento inabili nel R. ao di Mena ; ; y » 42.000 — 
Diarie d’integrazione infermi di Torino ricoverati nell’Ospedale S. Giovanni » 40.000 Ò 
Servizio odontoiatrico agli scuolari poveri delle Scuole Municipali . .. . » —_ 3.000 — 
Sussidi a Policlinici, Ospizio marino, Colonie alpine, Cucine malati poveri, ecc.» 76.468,10 
Sussidi straordinari ad Istituti di ricovero di malati indigenti . i s » 20.000 — 


Totale. L. 601.568,10 
Totale generale L. ‘1.345.168,10 


XIV. 
APPENDICE. 


Si accenna qui ad alcuni pubblici servizi, che, pur non dipendendo direttamente dal- 
l’Ufficio d’Igiene, hanno coll’igiene pubblica diretta attinenza. 


1. — Alimentazione pubblica (Tab. XLVII). 


Le cifre riferentisi a questa tabella riguardano soltanto le principali sostanze alimentari 
introdotte entro cinta soggette a dazio: delle altre sostanze non gravate da dazio non si può 
tenere preciso calcolo. 


2. — Dispensario per lattanti. 


Il movimento del Dispensario per lattanti pel 1912 nelle diverse sezioni, il cui numero salì 
da 6 a 8, fu il seguente: 
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3. — Ospedali (Tab. XLIX). 


Gli ospedali principali della città di Torino sono diciassette con un totale di 6435 letti. 
I malati curati nei diciassette Istituti durante il 1912 furono 33.479. 
Il numero dei morti fu di 2255 cioè il 6,94 per 100 ricoverati. 
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4. — Ospizi (Tab. XLIX). 


Gli ospizi e ricoveri di maggiore importanza sono quattro, con un complesso figurativo 


di letti 2520. 
Tra i ricoverati, la mortalità (433) fu per l’anno 1912 del 17,72 per 100 ricoverati. 


5. — Carceri giudiziarie (Tab. XLIX). 


Nel 1912 soggiornarono nelle carceri giudiziarie di Torino 6553 persone; 5875 di costoro 
lasciarono le carceri lungo l’anno; 5 morirono, 678 rimasero in carcere al 31 dicembre 19192. 


6. — Croce Verde. 


Durante il 1912 la Croce Verde provvide a 3099 servizi: 

Soccorsi d'urgenza: trasporti di ammalati alle loro abitazioni 339; trasporti di ammalati 
dal domicilio agli ospedali cittadini e case di cura 1219; assistenza agl’infermi a domicilio 76; 
servizi diversi 955. 

I suoi militi accorsero a 22 incendi per prestare la loro opera: praticarono inoltre 488 
medicazioni provvisorie. 


7. — Croce Bianca. 


La Croce Bianca torinese presta assistenza gratuita presso ammalati di famiglie povere 
della nostra città, quando tale assistenza è riconosciuta e richiesta dai Medici di Beneficenza 
municipale. Cominciò a funzionare regolarmente dal maggio del 1911. Nell’anno 1913 furono 
assistiti 39 ammalati poveri contro 25 ammalati assistiti nel 1912. 


8. — Cremazione. 


Durante l’anno 1912 vennero cremate nel Tempio annesso al Cimitero generale 60 salme, di 
cui 47 di maschi e 13 di femmine. 

Dal 1887, anno in cui il Tempio fu inaugurato, a tutto il 1912 (26 anni), vennero cremate 628 
salme, di cui 525 di maschi e 103 di femmine, così ripartite per anni: 


Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 

1887 1 — 1 Riporto 168 40 208 
1888 10 8 18 1900 17 9 19 
1889 9 3 19 1901 19 4 23 
1890 10 10 1902 16 1 17 
1891 99 6 28 1903 18 6 24 
1892 10 3 13 1904 95 5 30 
1893 19 3 29 1905 30 5 35 
1894 20 1 21 1906 24 i 31 
1895 10 1 11 1907 98 5 33 
1896 15 8 23 1908 37 1 38 
1897 14 9 16 1909 33 4 37 
— 1898 19 1 20 1910 24 4 28 
1899 9 4 13 1911 39 6 45 
EA OLE fia 1912 47 3 60 
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XXVIII. — Cure e consulti gratuiti fatti dai Medici dell’assistenza sanitaria per i poveri 
divise per mesi (Anno 1912). 


MESI 


Gennaio 


Febbraio 


Marzo 


A prile 


Maggio . 


Giugno . 


Luglio 


Agosto . 


Settembre . 


Ottobre . 


Novembre . 


Dicembre . 


Totali 


RIPARTO 


Città 
Contado 


Città 
Contado 


Città 
Contado 


Città 


Contado . 


Città 


Contado 


Città 


Contado . 


Città 
Contado 


Città 
Contado 


Città 


Contado 


Città 


Contado . 


Città 


Contado . 


Città 
Contado 


Città 


Contado 


Totale generale 


PERSONE CURATE A DOMICILIO 


Maschi 


315 
324 


s11 
326 


204 
247 


249 


251 


213 


244 


179 
187 


138 
145 


137 
152 


123 
138 


125 
148 


203 
195 


Femmine 


CONSULTI 
dati in sala 


106978 
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XXIX, — Malattie curate dai Medici dell’assistenza sanitaria ‘peri poveri per l’anno:1912, divise per mesi 
SI EZZZ IE ZIA ZI II IZ RA AZIZ ZZZ ZZZ ZI SRO AZZ ARIA LILLA ZI II 


D D 
uqp ° iS © » à 3 È È 
MALATTIE A s Da © 5, =) o 2 E & S 5 ve 
= Si] S A (I) ea SI) 5 $ È na ® AH 
curate a domicilio a) n È A c B e, “ E 8 E $ = 
È) fa 2 < Pi D 3 4 D © Zi 1 Fi 
Malattie acute. 
1. Vaiuolo e vaiuoloide. ...|J — — — cs —- 2 4 4 = {1 pe SEG 11 
2.IVaricella ra Rai TISINO ARRE, IRPZA RO) 77 17 4 2 5 5 Il 3 5 12 TR 
3. Morbillo (rosolia). IRENE, 55 163 88 24 13 23 2 4 3 3 a DÌ 479 
ASS CALA Una RI Re 3 8 5 9 3 7 2 2 2 2 = 1 44 
Db. iErisipel®WaG .. . (.da è 0. 14 15 14 TDI 7 3 7 5 4 5 15 14 114 
i ICONE Seo e Rec 8 3 16 3 4 8 3 7 6 6 al 2 69 
7. Tifo esantematico ... _ —_ —_ _ ih —_ - de = + LA DIC po: 
8. Meningite cerebro- spinale 
epidemica . . . 1 21 — ce —_ —_ - 5 per SE 0A, Ga 7 
9. Difterite e croup ‘difterico 3 23 17 19 8 2 Jl 4 5 3 2 6) 94 
MOSZIMERLOSSO RA N _ 4 3 12 11 5) 4 2 4 2 5 6 58 
1l.{mfluenza. . . HE PE 15 25 12 21 3 = — — 2 20 108 206 
12. Pneumonite acuta AL _- Y — 42 22 15 6 9 DI 1 7 pra Tolo 
13. Meningite tubercolare. . . — de = 4 2 — 3 a. = zed, 9 ali 
14. Infezione puerperale : . . . 2 2 1 n 2 — —_ _ — => e oriizi 
15. Reumatismo articolare . . 96 82 79 43 35 17 22 19 15 17 44 82 551 
16. Altre malattie infettive . . 6 24 10 4 8 5 14 21 8 1 11 112 
17. Malattie dell’ APPATATE RIDE 
ratorio..... 396 361 315 225 204 124 63 71 91 107 175 376 2505 
18. Enterite, diarrea d 46 38 37 44 55 28 49 53 33 33 17 7 440 
19. Malattie dell’ apparato dige: af 
rente .U'. . 92 81 98 158 164 166 179 172 117 123 124 156 1630 
20. Apoplessia e congestione ‘ce- 
PODEAles tore 10 Yi 19 9 20 6 — —_ = 9 4 1 78 
21. Malattie acute, nervose e 
mentali . spl 29 28 42 41 24 21 19 29 20 45 39 ;3714 41! 
22. Malattie dell’ apparato circo- 
latorio “. . 86 83 95 Tit 80 9 28 sg; 41 35 47 41 639 
23. Malattie della gravidanza, 
parto e puerperio (escluse le 
infezioni puerperali)  . . . 15 13 12 a: 18 10 3 3 DA 7 9 99 
24. Congiuntivite acuta. . . 3 4 2 = 1 9) Ss = — 2 7 — 24 


DO: Carbonchio (pustola maligna) e = = Fe =; a an) 33) rt == a 
26. Malattie della bocca, gola, 


naso e orecchio . . È 63 72 52 87 63 vali 32 38 44 22 128 116 T44 
27. Malattie fetali e congenite ME 0 coma _ cs "= [8 ea Fa = PI Rats ni —_ 37 
28. Malattie dell’ apparato ses- 

suale ed uropoietico . . 1 2| — 15 36 21 25 25 20 25 24 29 223 
29. Malattie della pelle e del 

tessuto sottocutaneo . . . 18 19 16 28 33 17 14 16 23 13 25 11 236 
30. Malattie “file | loco- | 

motore ii. 14 23 11 20 16 31 33 26 23 35 15 1 248 
31. Malattie per cause violente . 24 19 21 27 24 35 18 17 25 23 27 21 281 
32. Altre malattie acute... . 3 62 15 37 8 25 23 37 13 32 60 67 382 


Totale malattie acute | 1195 | 1171 978 961 | 885 694 558 575 535 524 808 1118 9.927 


———| cru | ——@@@en 


Croniche. 
33. Tubercolosi polmonare. . . 59 61 65 27 23 15 13 12 10 16 22 18 341 
34. Altre malattie tubercolari . 10 T[ 21 4 3 6 6 2 7 9 2 8 85 
35. Marasma senile . . ; 7 8 7 3 3 3 7 3 4 3 5 Il 54 
36. Malattie costituzionali ‘di- 

Verse .Ui. ; 13 17 8 5 R7, — 6 2 9 5 10 9 85 
37. Bronchite e ‘polmonite . ER 48 DI 52 7 6 14 | — 10 4 8 3 5 208 
38. Tumori disseminati in più or- 

gani (cachessia) . . è «lt - — L= 3 7 11 3 — 3 4 5 36 
39. Altre malattie croniche DAR 11 23 — 32 7 22 11 9 3 4 6 8 136 
40. Atrepsia (marasma dei bam- 

bini) LGS. Lei ae | TT — RL 3 3] — 2, — —[{ - | _- 8 


Totale malattie croniche 148 167 |} 153 78 55 70 51 43 31 48 52 


Totale generale | 1343 | 1338 { 1131 { 1039 940 764 612 618 | 566 572 860 


XXIX dis. — Servizio ostetrico municipale. — Anno 1912 
Città - Contado 
391 481 


un e pe e en e e sappi 
Numero complessivo dei parti assistiti . 822 


| 
I 
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XXX. — Guardia Medica Permanente e soccorsi di urgenza. — Anno 1912. 


CT ————111prrrcttlr’’rrrrrrrr1rtttrB.@’l’’’WTrrTPrrr__—_rrr_———_———_—____.'v 
EOoOCCSO Teseo RENZO. 
Dici dai Mezio] | Trasporti di feriti 
della Guardia permanente medicazioni a feriti | oi 
< ——— ae ; ict die 4 È 
——T___——-__ praticate gallo Guardie per cura delle Guardie 
diurni notturni municipali municipali 
2980 1380 502 28 
t memprglig@@@i@@@e@Iseen=S Deo e |“ "O © 
4360 
VITRSST TT Hi ME RIDI. CHEC E 4 
Pareri 
—_ TE ZS> XX gee\WZS5IiillZ[ZA}}$Q __66___——€——_rR>RPR0kRgzgkg6òé<y>Er-__ en VI-dii — Conai 
de e per 
Sii è ch. . L fa v a tur 
de, «ui ani [el 9, o » p ertura 
5 È Soeh E 1A ad impiegati Si: so posi sh di 
È Bol (9 e © ed agenti Suo Ri ammissione | f £ ; i 
Da ; de È pe a Ù È a p 
iu Ped br toe municipali SO 3 a ai bagni Singh ATmacie 
Pa Be re ® 3 ; ato 2 ; > POS nuove 
eZ) 8 od ammalati ‘ug da d’Acqui LARA 
Zi A d di e uo ne) TRA 
< Dea di V = o —— __—_——!t1c«*”'®T! _ ‘5 DV e Sd S SÙ ere si 
D a »d ® 
do | - = do 
FIS Ve < ©) salt O) pit Yi 
pei È par ° _ - 
sa|e.|zao0| o ES | UA - 3, a [tesrg] vibo No s 
S HD n O ® pari >) [a H © > cd 
nl E gp ‘d = O *d oi d d, D IE 
pie teli e] p-ecza a E E SE È a 
Defoe do o ro Hi o sE & O di 
Si d v fel He) si D Da 3 a 
3 d if a à S 
1912 988 916 — 2191 516 DOSRIOZI 90 61 15 42 
Sd Sup Pa d < i sii 1) 7 — n 
2707 151 57 


XXX bis — Ammalati ricoverati negli ospedali a spese del Municipio. 


ATSIITT LO1O, L1S1L e _1S12 
Numero Numero Costo medio 
OSPEDALI Amni degli delle giornate Siae AL delle giornate 
ammalati di presenza ARL di presenza 
lire lire 
| | 1910 3.400 75.930 41.917 60 0,552 diaria d'integraz.. 
San Giovanni Battista. < 1911 3.150 67.765 37.410 10 0,552» » 
I 1912 3.824 69.700 38.473 97 0,552 » >» 
1910 56 8.539 25.617 — 3,00 
San Luîgi Gonzaga . 1911 67 ia. 33.390 — 2,09 
| 1912 154 17.458 50.000 — 2.80 
; 1910 104 2.530 9.000 — 3,97 
Maria Vittoria. _. sa 19114 372 10.077 25.192 50 2,50 
| 1912 151 3.096 10.000 — 3,23 
ORA + OAV 1910 46 | Î 
Infantile Regina Margh. O 1911 219 9.312 53.085 nel triennio 3,99. è 
1912 66 Î 
Nuovo (Martini) . . . | 1912 250 3.230 10.000 — 3,09 


XXXI. — Servizio scusi nell’anno 1912. 

x7accinazioni mrivaccinazioni | $ n 

te) i er È È K 

MESI 5° | 8A E Fog Èo go 

SE | EB 58 | gel og Es 

e crd D3.9 79 dm o 9° + Den 

OH 3 gu Cc’ [a © H 

A | AS 5 mi 8x4 & 

Geena glo et RE e TR pe Sii 14 78 268 346 360 471 
DE DOLORE PIRO NE I = 24 86 286 372 396 425 
N OZ Vesta LIRA 2 er io ae die Be PURE MPT 12 al 180 630 810 1139 | | 1291 
LORI RE ie ae richie glo. na donna e 3 269 35 195 230 502 275 
ono VNRT e  RIE TE: CARATI Sea TIR Ri 151 1378 138 463 601 2130 811 
(ESITI Ao MIOPE VIIPARTINAST A AGPONONSI Gerra PI RIS 139 | (1431 213 673 886 2456 | 1147 
Luglio ME RAI (CRE SERI e 197 1025 319 713-| 1082 2254 | 1172 
Ago SLOSSIIMERE OR, ATENE LITI O i 215 873 401 691 1092 2180 | 1113 
Settembre SACE IR: PAIR: ISDN (I (CIRC FTA SOGLIO 195 614 320 413 (93 1542 | 1015 
CRTO IEEE A a o LP Co CURIA, SI Q21 700 397 430 827 1818 | 1075 
Novembre; wu. . +9, 6. WIRE, 125 301 217 301 518 954 671 
Bicembrermittà. acul.e dp ISS. 40 95 111 141 252 387 321 


Vaccinati dai Medici in ufficio ‘l'otale 1298 | 7051 


Vaccinazioni nelle sezioni... . .-. 466 | 2403 


Vaceinati dai Medici privati a domicilio 180 240 148 230 3783 7193 


Totale generale 1944 | 9694 | 11638 | 2872 | 5819 8681 20329 


I Vaccinazioni praticate in città, desunte dal numero di tubi di vaccino distribuiti gratuitamente 
a Medici privati, Enti, Amministrazioni pubbliche, ecc. 0 i ia i et eo 


Totale delle vaccinazioni praticate | 30119 


Numero dei tubi di vaccino spediti, per via prefettizia, ai Comnni delle Provincie di Torino 
e di Cuneo e per via diretta ai Comuni di altre provincie ed autorità militari . . . .{ 8677 


i Numero dei tubi contenenti vaccino per 5 persone distribuiti gratuitamente a Medici, Halo 
; Amministrazioni pubbliche?del;Comune di Torino Si 04 00: 1958 


Totale dei tubi di vaccino distribuiti | 10635 


Siero antidifterico preparato e distribuito durante il 1912. 


BOCCETTE BOCCETTE DI SIERO DISTRIBUITE Le 
di biero. preparate” TTT 7 LI olafenis allsb | O doh __Li_ LL ; $ 
CURATIVO PR; BV H N 'TDIVEO HSE 
MESI (3 He ig an VI a a 
9 (i in Città È SO in Città È PARRA SII Et 
E d E CRA o | iS ORET Ccag N po i i raro dd |QAS 
: GF S |avga]|grat| FE| RE 3 apaga- | gratu-| SE | RE $ 2° 
O P 3 mento | tamente È a menfo | tamente f x » 


Gennaio . | 1190 | 110 | 18300| 618] 125 | 317] 75 | 1135 | 158 12 274 | 50 494 | 1629 


i Febbraio. | 1153,|..586 | 1739 | 520 | 113 | 405 | .53 | 1091 |. 49 2 341 | 26 418 | 1509 
ii Marzo. .| 229| — 225 | 814 | 102 | 230| 48 694 | 42 — 126 | 15 183 |. 877 
i Aprile. . | 1090.| 225 | 18154 173 | 137 | 4832 | 120 862 | 28 — MO NIZ 150 | 1012 
i Maggio . | 235 | 185| 420] 273 50 | 175 | 22 520 6 —_ 275 2 283 | 803 
i Giugno . 150 | 355 | 505 39 87 13) 37 236 | 44 6 di 3 97 | 333 
i Luglio. . | 740| — 740 | 145 | 145 | 133 39 462 | 36 9 LO a2I 76 | 538 
Agosto . — —_ — 249 62 (2, 14 397 | 122 8 92 1 83 | 480 
Settembre | 450). — 450 | 184 25 | 169x &18 346 | 32 10 19 DA 63 | 409 
Ottobre . | 479) 263 | 742] 145 54 63 | 49 311 | 18 15 16 |. 11 160 | 471 


i Novembre | 520 | 108) 628| 267 06 | 273 | 28 624 | 57 11 176 1 245 | 869 
ii Dicembre. | 897 | 905 | 1802] 296 | 142 | 191 | 105 734 | 69 56 436 | 185 746 | 1480 


| —___ Y[_____ .____{. [|__| ___l_—_—_—________|—_____|___—mm'_———'-_—_—_ 


Totale | 7392 | 2474 | 9866 | 3173 | 1098 | 2533 | 603 | 7407 | 561 | 129 | 1979 | 329 | 2998 [10405 


Iniezioni di siero praticato in ufficio: curative = 18; preventive = 204. ‘Totale = 222. 


XXXII. — Cura antirabbica. Persone morsicate durante l’anno 1912 


Persone curate Persone rimandate Totale 
MESI st ni 

1912 1912 1912 
Gennaio . A : 23 22 45 
Febbraio : A i 19 16 39 
Marzo i . . 3 43 13 i 56 
Aprile 41 22 63 
Maggio . . i 34 33 67 
Giugno —. 1 i 1 25 34 59 
Luglio . i i . 29 BYd 66 
Agosto . i i : 22 34 56 
Settembre i i À 30 28 53 
Ottobre . i i . 3 12 20 32 
Novembre | i = A 22 17 39 
Dicembre x : ; 3 24 16 40 
Totaleria #1 .— 324 287 611 


Morti nel 1912: 1 


Persone morsicate, divise secondo la provenienza 


Persone curate Persone rimandate Totale 
PROVINCIE S-< ssi © 

1912 1912 1912 
ini (Gittày ci 11 —. 44 207 301 
» (Provincia) ; i } 77 14 91 
MllegsondPia; sibi f. 111 9 120 
Cuneo . . i o 43 4 47 
Novara . 1 A ; a 2 33 
GIO i. 18 si 13 
Porto Maurizio . i 2 I 2 
Altre provincie 3 1 4 


Totale Ì i 324 287 611 
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ANNI 


1886. ai Af 
(ultimi 3 mesi) 

1887. o 
1888 . I 
1889. o 
1890. o 
1891. 0 
1892, 
1893. 
1894 . 
1895. 
1896 . 
1897. 
1898. 
1899. 
1900 . 
1901 
1902 . 
1903 . 
1904. 
1905. 
1906 . 
1907. 
1908 . 
1909 . 
1910. 
1911, 


19128 


. . . . . . ° . x . . . . . ° . . . . 


Totale generale 


XXXIII. — Statistica generale della cura antirabbica 


Categorie - 


avPaybawmbawporbovbavbambavbavboatibatribatbotibarbaribaribavmbarbavbatibambatribazibamibonbatò 


PERSONE MORSICATE 


alla testa in parte scoperta | in parte coperta 

Curate |, Morte | Curate | Morte Curate |. Morte 
2 _ 13 == 2 —_ 
2 —_ 5 —_ 4 — 
Hof 15 4 DE 9 A 
11 73 5 34 — 
10 il 54 333 22 = 
cs 14 Ti 13 — 
8 — 58 — 45 — 
12 —_ 59 al 72 _ 
i cati 5 db 6 se; 
12 — 95 1 49, — 
3 —_ 55 1 31 —_ 
1 9 — 6 — 
10 1 85 il 44 _ 
10 114 2 67 — 
1 _ 20 _ 13 — 
12 si 96 — 61 1 
12 1 68 2 39 — 
8 = 48 27 2a 
6 1 49 _ 30 — 
4 —_ 50 1 40 — 
5 — 20 — 19 —_ 
5 — 74 — 25 cs 
2 _ 51 _ 34 — 
4 15 _ 12 
20 2 89 _ 36 — 
7 39 -- 26 —_ 
2 — 10 _ 17 -- 
42 —_ 94 2 36 — 
33 —_ 56 _ 28 — 
2 —_ 32 20 — 
18 — 155 1 87 — 
6 — 73 51 — 
6 — 43 _ 31 — 
23 119 _ 73 al 
8 — 49 = 37 — 
6 _ 31 —_ 30 — 
15 — 63 — 34 —_ 
10 —_ 30 _ 23 —_ 
4 _ 22 DE 30 — 
Tr —_ 102 — 51 —_ 
6 —_ 42 — 4l _ 
2 — 47 cs 39 —_ 
S 6 a 70 _ 30 _ 
8 — 45 — 25 — 
3 _ 43 _ 43 cs 
10 — 88 _ 42 — 
4 _ 40 — 1 a, 
7 —_ 50 — 47 - 
15 —_ 105 — 04 — 
5 _ 90 _ 45 cs 
1 — 43 —_ 30 Ce 

12 81 = 50 

5 1 To —_ 45 — 
6 —_ 34 — 32 — 
8 cs 60 =. 41 a 
1 — 19 — 13 — 
8 46 — 36 —_ 
TO 2 61 1 50 —_ 
5 14 6 —_ 
3 — 35 — 31 — 
5 | — 85 —_ 23 — 
— — 16 _ 17 _ 
4 — 36 — 32 —_ 
8 —_ 61 — 25 — 
1 — 14 — 9 cs 
1 23 18 _ 
5 1 120 gl 70 _ 
sì 28 — 28 — 
1 37 — 26 = 
6 1 41 94 —_ 
5 18 — 11 — 
2 _ 63 —_ 33 — 
Ti _ 60 1 18 —_ 
1 — 33 — 15 — 
3 36 = 52 aes 
5 1 69 _ 35 — 
4 10 _ 19 — 
8 28 i 40. -_ 
11 il 74 — 58 — 
3 20 4 L 19 ii; 
9 — 65 _ 65 _ 
575 13 | 4155 21 27173 2 


Mortalità generale per 100 persone curate 0,47 


T'O TARE 


Persone: | Persone 


curate 


morte 


IITT[HAToHn wlan] alTtpal | 


loro 


| sol 


——_—" 


I 
| 
I 
I 
. met 


TOTALE 
annuo 


Sh. 


Do 


254 


261 


364 


371. 


‘228 
222 
247 
343 
470 
376 


231 


273 


305, 


388 


340. 


232 


216 


212: 


160. 


en — STA 
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XXXV.— Preventorio antitubercolare — Movimento degli ammalati per professione. 


PROFESSIONE Maschi Femmine { Tubercolotici |Nontubercolotici Totale 


24 rido 


Senza professione i 3 13 
50 08 


Scuolari : Ù 23 
Lavoratori in legno | 18 
Calzolai . Î 
Ombrellai 
Scatolai 
Parrucchieri. 
Tessitori : 
Meccanici ed elettricisti 
Braccianti, operai, manovali 
Muratori È 5 
Tipografi e litografi 
Imballatori . 
Metallurgici . 
Negozianti e commessi 
Ferrovieri e tranvieri 
Camerieri e cuochi 
Impiegati 
Confettieri 
Contadini 
Sarti 
Hintori- 
Orologiai 
Stallieri. 
Legatori di libri . 
Scoccai X 

. Selciatori 
Tappezzieri . 
Stiratrici 
Lingeriste 
Campioniste . 
Casalinghe 


dI i 
SN 


I lo 


dela 


WVHEHHOHNDORWHN 
DO 
SNPFNVUIANWHHNDDUH 


10 


Hu 
par 
ha Ol 


FIAT TERI ren] LT RI mHpeHal 
_ 
DN 


IIlaTatlrlornewr] 


bITTIPhRpapùo]| HE 
MHHHpuHuiHuHG9HOH 9 


NHeHnH 


DI 
DO 
(SV se 
DI 


_ 
oli 
<J 
nr 
Ha 
oli 
Fi 
e, 
(oa: 
DI 
are 
(>) 


Totale 158 
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Movimento degli ammalati per malattia. 


MALATTIA Maschi Femmine Totale 


Non affetti da alcuna malattia . È : : 27 
Tubercolosi polmonare diffusa .,. . ) i x 42 
» iniziale . , È î : 25 
» sospetta 
» ossea 
» glandolare 
Enfisema polmonare 


Soi 
(er) 
ns 


forma acuta . 
Catarro bronchiale non tubercolare Li chodiGa 
Pleurite . 1 È 
Cloroanemia e linfatismo 
Nevrastenia . 
Debolezza organica 
Cardiopatia 
Faringite ; 
Nevralgia intercostale 
Postumi di polmonite . 
Tabe dorsale i 
Arteriosclerosi diffusa. 
Ulcera duodenale 
Verme solitario 
Varicella ; 
Morbo di Basedow 
Blenorragia 
Epilessia 
Catarro intestinale 
Fimosi al pene 
Linfo-sarcoma cervicale 
Sifilide ereditaria . 


D 
DI 


[74 
(ELIIINITN 
DO IS) 

CI OUR Ot DÒ «= 02 a O 


ar 


nllemIlafHanmlttTtaneo 
HHEHNGHHHHHHNWYHANNA ZI 


157 310 


pare 
(SÌ 
I 


Totale 
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‘XXXVII. — Servizio batteriologico, Esami microscopici e batteriologici (Anno-1912). 


a) Analisi microscopiche e batteriologiche 


rici 


ue 
Sostanze esaminate Ep 
os 
Farina frumento. . d 
$ 3 4 
Farina di riso. il 
Zafferano di 
» 1 
Paste alimentari. dg: 
> > 1 
Marmelata . 1 
Fecola i 
> 1 
Cacao . 4 
Pannilami 2 
Pepe in polvere : 15 
» > 9, ; 
4 
5 
3 16 
3 3 
» 5 
; 2 
o 16 
> > 4 
> > 2 
> » 16 
» > 4 
> > 2 
> 1 
; . 4 
> 1 
Vino 6 
) 14 
ì 25 
Vinello sci, 1 
> 17 
> 3 
» 1 
A riportarsi 197 


| 


Reperto dell’ esame 


semi di melampiro ed agro- 
stemma. 


normale. 
normale. . 
noccioli olivo. 
fiori di cartamo. 
amido di frumento. 

» » e 
normale. 
amido riso 
amido arrow-root. 
normale. 
fibre della lana. 
amido-riso. 
amido-mais, riso. 
olivo, frumento. 
amido patate, noccioli olive. 
normale. 
amido mais e frumento. 
noccioli olive, capsico. 
amido mais. 
noccioli olive. 


amido riso, ‘frumento e ca- 
psico. 


amido mais e capsico. 
noccioli olive. 

amido riso e frumento. 
amido mais e capsico. 
capsico. 

grabeaux. 

farina segala. 

germi aceto ed amarore. 
germi incerconimento. 
germi aceto. 

normale. 


mycoderma vini e germi 
dell’aceto. 

mycoderma aceti. 

germi ;dell’incerconimento. 

saccaromiceti ed amarore. 

incerconimento ed amarore. 


germi amarore. 


Vigilanza sull’acqua potabile È % 
(analisi batteriologica) 5 
A | 
Acquedotto municipale . 1447 
Acquedotto della Società del-. 
l’Acqua potabile 365 
Acque di pozzo (di cui 64 in-. 
salubri RE A 75 
Acque di diversa provenienza | 1076 
Acque minerali naturali e'arti 
ficiali. o. SE 57 
Totale 3020 
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Segue XXXVIII. — Servizio batteriologico. Esami microscopici e batteriologici (Anno 1912) 


a) Analisi microscopiche e batteriologiche 
Vigilanza sull’acqua potabile 


Numero analisi 


(analisi batteriologica) 


Sostanze esaminate Reperto . dell’esame 


Numero 
dei 
campioni 


Riporto 197 
Vinello 3 germi aceto. 
Aceto . 2 invaso da anguillole. 
Ostriche . 92 assenza vibrione colera. 
Pane . 1 presenza corozo. 
» 1 normale. 
Semolino 1 amido di. riso. 
» 1 » e corozo. 
" 74 amido frumento e corozo. 
» 2 polvere di corozo. 
Caffè macinato 49 radice della cicoria. 
» 1 granuli di amido. 
» rt, È normale. 
5 “ner 1 presenza arachide. 
S0ut n., 12 assenza bacillo della tuber- 
colosi. 
> > TAI 6 presenza >» » 
Milza di vacca LI presenza bacillo del car- 
bonchio. 
» | di Vitello —. —. 2 assenza » » 
(A 05 SMIRIERON (I 1 | cristalli ossalato calce. 
> 3 presenza globuli rossi e 
bianchi. 
» ti cristalli fosfato triplo. 
> 8 presenza globuli bianchi. 
> 1 normale. 
» di assenza gonococchi. 
> Li presenza gonococchi. 
Pseudo membrane . 2 assenza bacillo difterico. 
Polpa splenica 3 presenza bacillo del car- 
bonchio. 
Sangue 1 assenza il > 
Pus uretrale di >»  gonococchi. 
Feci umane 1 > bacillo del colera. 
Pustola maligna . 1 » bacillo carbonchio. 
Tenia . 1 > dello scolice. 
Totale . . 316 


Animali inoculati per esperienze diverse: 

Conigli 10 — Cani 0 — Cavie 47 — Topolini 0 — Polli 0 
Analisi a pagamento 11. 
Gite fuori del territorio del Comune per prelevo di campioni 1085. 
Gite nel territorio » » » . » 174. 


Ispezioni ed esperienze speciali 5. 
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XL. — Oggetti disinfettati durante l’anno 1912 


Numero degli Oggetti 
trasportati alla stazione 
di disinfezione 


ed alla lavanderia 


Disinfezione chimica e la- 


vatura . 


Totale 
Disinfezione col vapore 
Totale 


Oggetti disinfettati con 
soluzioni chimiche : 


Case private 
Totale 


Oggetti disinfettati con 
soluzioni chimiche: 


Pubblici stabilimenti 


Totale 


Personali 
Letterecci 
Domestici 


24485 | 198871 15869 


60241 


29949 | QATAT | 7780 


62476 


6613 | 5302. | 63802 


——e——— P_____ 


75717 


3867 | 1806 | 27103 


32776 
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Nnmero degli Oggetti È 8 
trasportati alla stazione E 5 
di disinfezione 5 © 
fu 
Disinfezione colla formal- 
deide 14345 | 883 | 2161 
17882 
RIASSUNTO: 
Disinfezione chimica N. 108493 
> e lavatura » 60241 
» col vapore 62476 
> colla formaldeide . » 17889 
Totale generale . N. 249099 
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XLI. — Servizio chimico (Anno 1912). 


Analisi chimiche per l’Ufficio d’igiene. 


; E © ‘ù 
SOSTANZE — * 5 E I rimanenti furono classi- | Vigilanza sull'acqua potabile F 
i n : A è | o 
ESAMINATE 58 E Do ficati come segue: i (analisi chimica) - 
i © Du ! 
©) 
a) Sostanze 
alimentari 
Acque gadoso NERE A 114 109 | 5 non conformi al regol.* Acquedotto municipale . 55 
i seltz . . 2 2 = 
Apeto 8 si. SL |OASÌ 95 [N75 id. id. della Società 
14 avariati. dell'aegui Potabile . 365 
AR SISETIR rtandi ‘ ti, 2 al ti. 
Case Pa A raid] 15 16 ai i n Acque di pozzo (di cui 62 
Cioccolato . . . 1 1 insalubri) . . 71 
Conserva pomidoro. 4 1 2 con acido salicilico, 1 sofi- A 
APRI cque di diversa prove- 
Conserve alimentari 18| 2 1 alter. da ferment., 14 colo- nienza (Pozzi ipa 4° 
rate ai 1 venduta Ricerca del cloro e. della. 
senza indicazione. materia colorante nei 
Funghi. secchi . . H _- 2 specie (taorea) Rospihe: campioni di acqua del 
5 invasi da muffe » 
Formaggio Lem." 6 3 3 avariati. i Piano (delle e 3 
Latte e crema . . 144 48 | 58 annacquati, 12 sofisticati, 
| 3 scremati, 23 non con- 
formi al regolamento. 
Olio:toliva. i #4 ria. 7 14| 3 non conformi al regol. 
Olio di merluzzo. . 2 —_ 1 alterato, 1 non medicinale. 
Medicamenti . . . 85 50 | 85 sofisticati. o non conformi 
al regolamento. 
Farina di frumento 11 10 1 non conforme al regol. 
Paste alimentari. . 136 24 | 92 colorate senza indicazione 
colore, 6 colorate con 
giallo Naftol. 
Fiocaccie.. |. “. sel: 1 1| 14 non conformi al regol. 
Bano e ROLL, 120 34 | 25 Id. Id 
1 mal cotto. 
Manna; so | Mao 30 29 1 sofisticata con glucosio. 
Bepa lu i Per 1 1 1 adulterato. 
Liquore Brios. . . 1 1 
Riso . "00: 4 B) 1 colorato artificialmente. 
Vini Opere - Pio "01 21 
Nano pu: . .| 9108| 8956| 92 non genuini, 4 colorati ar- 
tificialmente., 47 alterati, 
6 imputriditi. 
Vermouth . . 3 — 3 celorati artificialmente. 
Campioni Opere Pie 133 _ 7 non conformi al regol. 
iiZacchero Lc. aa 22 22 
Vianello St agio 14 6| 3 alterati. 
b) Oggetti 
d’ uso comune 
Carta per avvolgere 27 1| 26 eccedentiil peso prescritto. : 
Utensili da cucina 
stagnati.L . uig 7 2| 5 mancanti di stagnatura. 
c) Sostanze diverse 
Malte: prozia 795 527 | 268 eccessivamente umide. 
Totale... .| 11018 Totale. ..ra. 504 


Analisi a pagamento N. ll. 


XLII. — Servizio chimico (Anno 1912) 


Sostanze esaminate per l’Ufficio del Dazio 


NATURA DEI CAMPIONI ESAMINATI 


. Alcool 

. Alcool metilico . 
Alchebiogeno 
Amido 

Acido acetico 
Asfalto . 
Bitume . 
Benzina 

Biacca 

Brodo (dadi) 
Cioccolato . 
Carbon fossile 
Citrato Gabbiani 
| Confetti. 

| Carbonato di calcio 


Caucciù . 


Essenza di chinotto . 


| Estratto legumi . 
| Fecola 

Pllosio 
Inchiostro . 
Marsala . 
Minestra Maggi. 


Miele. 


A riportarsi 


©) 
i 
Q 
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Zi 


pa 


a 


23 


68 


peli 


130 


NATURA DEI CAMPIONI ESAMINATI 


Olio di piede di bue . 


Olio vegetale 
» di ossa. 
» di noce . 
» alsulfuro . 
» minerale 


» di ricino 


> pesante di catrame 


» di pesce. 

»> di canfora . 

»> di legno 

» di colza. 
Panettone . 
Pasta di celluloide 
Smalto 
Sapone liquido 
Soda . 


Sapoformol 


Sciroppo medicinale . 


Sapone . 

Vino alle barriere . 
Vinello . 

Vino chinato . 


Zucchero 


Riporto 


TOTALE 


NUMERO 


1449 


4094 


XLIII. — Mattatoio. Civico (Anni; 1912). 


Numero degli animali macellati — Peso delle loro carni — Delle carni macellate, salate e preparate 


introdotte — Della selvaggina — Delle trippe e sangue utilizzati a scopo alimentare. 
rr’  eu—et————_ medi —@»—.—’—_m@î’891’’’i’"’’’’òw@w@@@————m@ 
I sa SS | 
È 5g S ED sPeso ||| 
i d = Ò d go TOTALE 1 dl 
i MESI È È did Soana SI CREA |a plana NETTO || | 
È = Ve ds S ta 86 di  [SEneRALE 
ct TE eee 
| D > Q A S > DN Lu < E Kg. È 
ffrrrreeeeeninezeent [correzione feeneemmesaionazen | eversione | mmonnnezzazo© | aecaeconineme (in rene | fora E o 


| Gennaio . | 1718 3600 214 312 157 1380 857 8522 66 16821 1.210.102 


il Febbraio . 1666 2997 138 181 194 1297 (44 8349 75 15576 | 1.045.598 


Marzo. .| 1729 3276 93 185 124 |. 984 600 8894 YA 15942 1.016.368 
Aprilei. -. 1898 3459 125 dra 108 736 526 | 10730 58 17812. | 1.036.020 
Maggio . 1918 3639 174 149 97 766 038 6074 61 13461 1.051.481 
Giugno “.*f"1696 3013 |. 152 156 | 94 674 470 2162 90 8967 936.946 
Luglio . | 1673 3991 174 142 19 DIL 506 352 40 7068 924.764 
Agosto . 1347 3544 131 83 66 650 429 318 4l 6609 860.124 
Settembre | 1476 4266 185 84 144 1181 717 987 49 9099 1.124.739 | 
Ottobre . 1939 49983 81 124 216 1678 1347 4739 66 15178 1.378.181 


Novembre | 1943 2008 Ly 149 227 1594 930 9021 79 19068. | 1.444.427 


ii Dicembre 1892 4306 241 217 187 1752 907 9413 88 18998 1.448.710 


Totali | 20885 | 46192 | 1820 | 1959 | 1633 | 13198 8616 | 69561 | 725 164594 13.482.405 
| Trippe utilizzate (2) . . . ui > 239.577 

Sangue utilizzato (3) . . . >» 35.000 

Carni macellate introdotte . 3 (or 724.387 

Carni salate introdotte . . > | 39.808 


Selvaggina di pelo introdotta > 1.200 


Totale generale Kg. | 14.518.377 


(1) Gli agnelli e capretti si calcolano di un peso medio di Kg. 7 ognuno, essendo il dazio esatto a capo. 

(2) Le trippe utilizzate a scopo alimentare furono calcolate in ragione di Kg..1 per sanato e montone; Kg. 4 per vitello ; 
Kg. 5 per vacca, toro, moggia; Kg. 6 per bue, manzo. 

(3) Il sangue utilizzato a scopo alimentare si calcola in ragione di Kg, 5 (compreso il sangue bovino che vi si 
aggiunge) per ogni maiale macellato nei primi tre e negli ultimi due mesi dell’anno. 

La tara media di 35,37 si ottiene calcolandola del 29 per i sanati 39 per i vitelli; 42 per buoi, manzi, pecore, 
montoni, capre ed equini; del 45 per tori, vacche, moggie; 16 per suini; 28 per agnelli e capretti. 
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XLV. — Mattatoio Civico ST Anno 1912 


Malattie che causarono il passaggio di classe od il sequestro. 


ANIMA LI VISCERI 
ci pere $ 
AE|AS 5 
Chain È, 
| MALATTIE di: FE pi a lia anali E 
E MPI GRECI EI E 0 = O OF E 
e ol cs | Re LELE le Pi La RE eee 
Tubercolosi . | |. — | 47 | 39 | 86 I174 [13 | — be — || |k_ 
Carbonchio.. . | — — 2 Did |A | e Lo A I SA O 
Moccito ital be de Le La ii lima PELA E Aa 
Corizza gangre- 
nosa — |-lecdl{adlT{T=-.|=- [—{JT4TT.|T|T.T[TTFET=.|= 
LE ee IE 1|—-|—- | 3 AUG MO EPM: cu VE ARCORE ci RMB | Get ca I Gi Li i 
Setticemia emor- i 
ragica .L .S_-|_-|-|=-|=-{|JT-{_-|{-J- Tp |-— {== |—- |- 
O6nUros., RI ee NET Ne EI = RON 
Sarcomatosi! . |: ili |-dLti ep PR i 6 
Pleuro-polmonitel — |. — 2|- Ot STI SEO AA 
Polmonite: 3. DSL 4 9 H98 185 1 i EE 
Péeriesrdite I'd il e do dire N ae i li ha DI E EI E GAVIN E I 
Miocardite.: .|—-|/—-|—-|—-|-{J-]|[|[-{[|-|-]|-{-|=|-{J=|=3=| 
Peritonite Ci . {- 1 di: 2 "2 IBI RGIES Gf pla | GRES ge l'ip Li [Pe oe TT 
Gastro enterite | — Slit B SAI ALLE Li A 
Mastite vi .p_ ||J=|]_-|af[=[|[—{|—sh—4- bf |+.booboabeeo 
Nefrite fibropla- | 
stica e idrone- 
frite. i, i agi Del der Del I° lin BAT A a Te RI 
Cistite. i ee A i I A] N) FTA PNRA I 
Apatiteia Loalecil ag le du e e Eee 
Metrite . . .&—-|—-{|_-{[|_-{[{|_-JT-|{|-|- i n 
Onfalo-flebite . Ll\|-|_-|_- VIET TERRE 
Congestione . |.- | |— |=- |- | 45 LI ee 1 Old. | Las I 
Echinococcosi: i | letta i alii Ricl|aWicLli | 
Distoriatosi, .. P—_ | | | S|. | 2 /1409]/—-| = Mrs dee ZI 
Cirrosi epatica {—.|—|-j|J_-|J_-—_ Fx 09 IMPONE RIMBORSI GGBRADII pit Ma GABA Sen 
Tisi verminosa {— |—-|—-{[|=-|[|=-{10|—-|-|[|-{[{-[<|=-{J=edgT | |= 
Nodi parassitari 
e calcarei. .JT_- [T— | |[|—- | =- 6 Up | I EE I 
Acetinomicosi ad. lido ie I | 
Panieatura”..i i rig? rea 9J-<-]|—-{|-|[|-T-T{-]|+ fee |+d=®, 
Febbricitanti-"foce|—miie sirio conii mir rianimazione 
Itterizia. 0. .{_-| 3|—- | 8| 6f[—-[|T—|=][|-T{=-[T- [+ Jeel ek 
Stasi free 1 Great pu lenire frifiotrezizne daniele rai 
Lesioni trauma- L 
tiche... {1 5 Grofnnie Luppi rete rare parametro zaino laine vaio armenia 
Gravidanza... I = + |a) ae aa 
Denutrizione . | 17 | 16 | — 5-1-98-4=—-|e=|re+rent ei EMA 
Putrefazione . | — | — | — | 61 | 61 dl 279] — dp Lol — |:4> PAM E AB] 
Epatizzazione. | === = OT EE E 
Immaturità. .| 4|—-|_-|- PN TRINO a SSA i LEVODSi ARLRSICORA, IPP [ISAARRE STIA III IL AIA META Si NL 
Ascessi . . .J_-|_-j|_-{|_- |__| 5 10 © TESTE TEO AA 
Erattufe d'OSSE see | TeE NMERA A vIE SEI MIA ARIE Vel AURA IIER) (I LESPAR N00 NI BERE N AO Qu DET Rec HA 9 
Strapazzi viag. | — | 3 | 6]| 1|10{—- |—.[{_-{[|-J{J-{|l-{|=-{|-{|_-|-|—- | | 


|__| —_—____—_—T____[_[ {|__| ____[|-_—__[______[______[_[|_____[____[|____ [| _—=_= | -_| | 


Totale | 28 |:52 | 76 [118 /274 {466 [1984] 64 409] 3 | 6| 1] —| 9f—-|_—| 2 |2894 
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PETE cos'e 
144185 coS 610 
ipexuind ipezuinò 
2 E 
3 n 
SES D 
© © 
(e°) 

INIVO 


Gennaio . 


Febbraio . 


Marzo. 


Aprile. 


Maggio 


Giugno 


Luglio 


Agosto 


Settembre 


Ottobre 


Novembre . 


Dicembre 


Totali 


XLVIII. — Situazione del canile municipale nell’anno 1912 


Rimasti 
al 1° del mese 


14 


11 


14 


19 


16 


13 


20 


11 


13 


16 


g174 


Accalappiati 


88 


78 


103 


106 


116 


125 


148 


153 


7 


67 


82 


1213 


TOTALE 


102 

89 
117 
125 
132 


138 


Restituiti 
ai proprietari 


32 


24 


56 


4 


ti; 


11 


22 


324 


Ceduti a Istituti 


scientifici od a 


privati 


26 


30 


38 


18 


27 


12 


s4 


25 


330 


Asfissiati 


41 


26 


36 


43 


DI 


74 


76 


39 


560 


Rimasti alla fine 
di ogni mese 


DE 


14 


19 


16 


13 


20 


11 


22 


13 


16 


176 


91 


(O) 


98 


109 


119 


118 


157 


122 


86 


72 


1212 
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XLIX. — Movimento negli Ospedali, Ospizi e Penitenzia 


RIMASTI TOTALE .| Differenza 


o) 
= {Numero ENTRATI USCITI 
sn; OSPEDALI, OSPIZI al dei nell’anno 
S dei letti 3 nell’ anno 1912 nell’ anno 191: 
D e 1° gennaio 1912 ricoverati 1912 
° 
fa 
S PENITENZIARI EI wu TR diri “E 
n i, 5 n In È I 
uz 1911 | 1912 {Maschi|Femm.|Totalef Maschi | Femm. | Totale { 1911 | 1912 più | meno Maschi [Femm.| To 
OSPEDALI | 
1.} Militaze . 04... «i . | 15] 1395] 294] (i | 294 6100). — |i'6100] 64201 6394/0022 31) 6095) — | 6 
2 | San Giovanni Battista . . . . 1687) 674) 282) 194| 476} 5040) 3002) 8042] 8868| 8s710% — | 158) 4988|:2975| 7 
3% Umberto IU. . . . . . 0. 240) 246) 94 192) 186) 1524). 1235|! 27501 2859) 20451. sel —| 1382) 1145). 
4° SantIuigi o. dove. Li. | 229) basf o1) (10). 201) {342 d14li' 756] 008). 967/ olSeeee 
5. Sanatorio di S. Luigi “. . .| . 188| 188 70 58| 128 149 138 287 217) 415) 198] — 118 94 
6% San Salvario. 0.0. «o 154]: 59] » 51) oi] ‘152 50 ssi: 138] 309) 290] — 19 28] 41 
7| Oftalmico .. . i... <:- |..250] 250]. 70] (58|.128f 1420) 1199| 2619]. 3083] 27471 — | 336] 1423|:1243| 2 
SO ATAIIERO EI RINO ORE 341 | 47 5I .HI4| 19 68 97]! 1653 1621 184 22) — 60 88 
9Al (Erraeliioo e cx UE Geol ER 651 6oj 15) (30) 45 15 18 33 69 T8l i 9 12) 18 
\ acuti . 530] 233] 212) 445} 788) 531] 1319 ol 1764 553| 302 
10 fCottolengo"*.. - + |'eronici i. | 519 bso. 100) ‘i29| 229] | 97| ag! 145f 2274 “agg — | ego 6 
il 11 | Infantile Regina Margherita. . 80] 100) 28] 2 55Ì (4571 310. 767] 793| 822) 29) — 415| 264 
i 12 | Infantile Santa Filomena . . . 55 6010.— 40 40 — 135 135 178 17510622 3 —_ 126 
13eg ‘Sifilicolniogi omunipie o nena 94| 94 9ì (50) 59 2151 374). 589 767] 6489 —| 119] 203) 391 
14 | Opera della Maternità . . . . | 150] 150] — 49] 49] /— | 1197| 1197] 1212] 1246] — 34 —|1169| 1 
15 | Regio Manicomio . ... . . . | 2600] 2600] 1383] 1223| 2606] 486] 437| 923] 3491) 3599Î 108| — |!336| 266 
16 | Maria Vittoria... . . ... | 140) 140] 11] 59]  70î  208| 1238] 1446) 1475| 15161 41| — 184| 1179] 1 
17.1 Amedeo di Savoia! . . . ... | 244] 244 251 24] 49 344 299) 566] .398| 6150 217] — 313] 191 
Totale Ospedali . . . | 6435| 6412} 2761| 2470| 5231] 17303| 10688| 27986] 33688| 334798 — | 2091 16377| 9681| 26 
OSPIZI 
[| 18 | Ospizio di carità . . . . ... | 1500] 1500] 621| 731] 1352 125) 121] 246} 1730] 1598f — | 1324 24 31 
[| 19 Ospizio Provinciale degli Esposti 220| 220 49 34 83 607 632] 1239] 1309] 1322 13| — 542| 573| 1 
20 | Istituto pei Ciechi . . . ..._ 100. 96] 461 50]. 96 4 4 sì. osi 104 el — Jas di 
| 21 | R. Ricovero Mendicità. . ... | 700| 730] 397] 303| 700 39 18 57 | 853} 757) Cane 231 20 
Totale Ospizi . . . | 2520| 2546} 1113| 1118| 2231] 775. 775 1550) 8990] 3781] — | 109]. 590). 625 4 
PENITENZIARI 
il 22 | Carceri giudiziario. . . . .. | 860] 860] 663] 34 697f 5303] 553] 5836] 5883) 6553 6701 — | 5331| 544| 5 
Totale Penitenziari. . . . | 860] 860} 663) 34) 6971 5303| 553] 5836] 5883| 6553) 670] — | 5331) 544| 5 
TOTALE GENERALE . . . | 9815] 9818] 4537| 3622) 8159] 23381| 12011] 35372] 43561| 43813] — | 242) 22298|10850| 33 


* Compresa la manutenzione del fabbricato, ma esclusi il fitto figurativo dello stesso, le imposte e le assicurazioni. 
*#*# Compresi anche i baliatici da pagarsi alle nutrici foresi nella somma di lire 35.000, oltre ad altre spese di servizio generali 


® 
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| l’anno 1912 in confronto coll’anno 1911 


I9L1 1912 
| MORTI 4 || DIFFERENZA RIMASTI 
l’ 1912 TE TO] * 1 31 dicembre 1912 
RO 3 S [nell'anno igiaf 2 °° CiOOmIOTe [erano SEIT, i PRO sg 
Os 8 S| Qaf Spesa |e Aff 3 S| Se 3 Spesa RS 
S mad Ni, shabgad INESS IR) 
= = ada | E è sw 2 DI QU Co) . 
S ; O I = annua [pa daje 9 [02 S, | annua La, 
hi]F Total 2 din più Maschi | Fomm; | Totale | © Ao| 5 $ n] 5 AS 2 frffia 
i! l|femm.| Locale P meno . la fù AO Ta fù PIC 
37| — 37 421 — 5 262 — 262 96232 263 168416,50| 1,75% 101613 278 75445 
40) 261] 701) 671] 30 _ 310 220 530 206771 566 841257,35 |4,068*| 199274 488 791664 
34 72] 206] 220] — 14 102 110 212 75450 209 431123,22|5,714*| 75200 205 370282* 
12) 133) 245] 268] — 23 | 89 117 206 75711 207 193316,68| 2,5531 72390 198 204419 
25 26 51 18] 33 — 76 76 152 25154 69 117896,72|4,6869] 51777 141 197261 
23 40 63 85 22 50 108 158 54750 150 = — 55480 152 == 
- —_ _ Lies 1 67 54 121 54548 1152 150161,59| 2,765] 54804 152 173020 
i Dil +12 10} 2 — 6 18 24 7764 Ia = —_ 8653 = — 
3 2 15) Age — 15 28 43 14172 39 26342,30| 1,93] 16081 44 30932 
11| 186| 397 . 257 255 512 È 
47 929 76 5681 — 95 115 133 248 272756 747 + —_ 210865 580 — 
41 37 78 72 6 —_ 29 36 65 23743 65 66834,60| 2,771 23699 65 66439 
- 6 6 5 1 —_ — 43 43 16291 42 16000 —|. — 17788 50 16000 
- al li 1 —_ 21 32 53 18903 52 46352,85 2,452 17025 47 45209 
- 15 15 11 4 _ = 62 62 23932 65 76582,40|] 3,20] 24484 67 78349 
41 98] 239) 2444 — 5) 1414 1347 2761 950238 2603 |1928686,33| 1,50/1004485 2718 1784644 
22 46 68 78) — 10 13 72 85 37815 104 160149,66|. 4,231 34049 93 166336 
24 31 55 36] 19 —- 32 24 56 11719 321 — T- 14995 41 —_ 
67| 988| 2255I 2340] — 85 2858 2735 5593 cs —_ — — [1982662 — —_ 
DU 021) 2481 3288 — _ 595 700 1295 473356 1297 _ => 471032 1286 i 
56 53] 109) 1671 — Ei 58 40 98 44210 121 525831,39|. — 37879 103 528811* 
i uri = — —_ — 79 53 102 31680 96 23760 — 0,75] 35000 100 28400 
57| 19 76} 106) — —_ 356 282 638 252851 6730 245806,09| 1,01] 240803 658 252700 
40| 193) 4339 601] — —_ 1088 1075 2163 | —_ _ —_ — 784714 — _ 
Di 5) 10] — _ 635 43 678 239588 656 150940;44| 0,63| 253521 694 159718 
5|l — 5 ole _ 635 43 678 239588 656 150940,44| 0,63] 253521 694 159718 


|__| |__| ——| || mou | mere zono | mesmo i | cn —— dr n 


:12| 1181| 2693f 2951] 258 | — 4581 3853 8434 — — Si — |3020897 —_ _ 
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L. — Media dei prezzi delle principali sostanze alimentari e bevande introdotte in Città 


durante l’anno 1912 


Unità Media 
ma INDICAZIONE DEI GENERI i o 
di misura dei prezzi 
VENDITE ALL’INGROSSO 
QI. Riso VE 45,565 
Id. Farina di meliga 21,163 
| marca Neo 42,996 
Id. Farina di frum.to ; Î B comune 40,560 
Piace superiore . 39,622 
| Polli 2,319 
3% \ Galline” 3,410 
Î Oche 67289 
\ Anitre . 3,110 
{ | la qualità. 4,939 
\ di mare ‘| 22 qualità . 2,084 
Kg Posthoris!W ) | pesci. minuti. % 
escherla Iiresca (1a qualità . 5,374 
Lia 2a qualità. 1,788 
dolce Î pesci minuti. 0,709 
ut Burr I 1a qualità 3,07 
Duo VEE. LOMON-y° | 2a/ qualità 2811 
El. Uova — 
Vino rosso Pie- comune da pasto * . 62,13 
Id. monte superiore * . 74,84 
Id. Vini di altre provenienze: @ meridionali * . 55,25 
Patate 1,310 
Cipolle 1,169 
Cavoli 1,1 
Spinacci . 2,212 
Rape 1,165 
Pomidori. 1,899 
Mg. Ortaggi e frutta ( Carote . 1,691 
Castagne verdi . 3,17 
Id. bianche, 3,36 
Ciliege 3,33 
Pere 4,959 
Mele i 3,080 
Uva da tavola. 7,001 
VENDITE AL MINUTO 
Grissino À 0,803 
K P Fino piccola forma . 0,500 
5. RIS Fino forma ordinaria 0,445 
Casalingo 0,387 
1a qualità 0,65 
Id. Paste . 2a qualità 0,55 
Sanati * 2,248 
Vitelli * 2.014 
Buoi e Manzi * 1,738 
Teri.si 1.655 
Moggie * 1,653 
Gavi Prezzi per Kilogr./ Vacche grasse IUSR 1,421 
API della carne. .. | Vacche meno nutrite * 1,084 
Agnelli * : 1.889 
Montoni e Pecore * 1,350 
Capretti 1,958 
Capre a 
Maiali... 2,261 


(*) Detti prezzi vennero stabiliti da apposite Commissioni state nominate d'accordo tra il Municipio e la Camera di Comm. 


OSSERVAZIONI 


Dazio compr. in L. 2,50 per ql. 
fino al 1° agosto - abolito dal 
1° settembre. 


Dazio compr. in L. 10 per quint. 
Id. id. id. 


Dazio compr. in L. 10,80 p. EL 
Id. id. id, 


Id. id. id. 


Dazio compreso in L.7 per ql. 


Nei prezzi delle carni sono com- 
presi il dazio in ragione di 
L. 18 per quintale per i sa- 
nati (sino a 150 Kg.); di Lire 
10,50 per i vitelli (oltre i 150 
Kg. ); L. 9 per i manzi, buoi, 
moggie, tori e vacche; L. 12 
peri maiali; L.5 peri montoni 
ele capre; L. 0,60 per capo per 
gli agnelli e capretti, nonchè 
la tassa di macellazione in Lire 
5,50 per capo per i buoi, manzi 
e "maiali; in L. 2,50 peri sanati, 
vitelli, tori, vacche e moggie; 
L. 0,30 per le pecore. montoni 
e capre; e L. 0,10 per gli a- 
gnelli ed i capretti. — NB. dal 
1° settembre il dazio per gli 
agnelli e capretti venne ridotto 
a L. 0,52 per capo. 
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I. 
GALLERIA CIVICA DI ARTE MODERNA 


Relazione del Direttore per l’anno 1913. 


Ill:mo signor Sindaco, 


Nel prender possesso della carica di Direttore della Galleria civica d’Arte 
Moderna, a cui fui chiamato dalla fiducia del Consiglio comunale con deliberazione 
i del 5 marzo 1913, mio primo proposito fu di studiare se non fosse possibile un 
miglior assetto della cospicua collezione di opere d’arte affidate alle mie cure, tale 
i da permettere al pubblico un godimento più agevole ed una rassegna più edu- 
| cativa. Infatti, da parecchi anni, cioè da quando la collezione fu trasportata nella 
sede attuale, non si era più fatto alcun ordinamento; anzi, gli spostamenti resi 
necessari annualmente dall’acquisto e dalla collocazione di nuove opere avevano 
spesso reso meno armonico il primitivo aspetto delle sale. Non pochi quadri si 
trovavano ad eccessiva altezza, e il criterio cronologico seguito in linea generale 
dal mio illustre predecessore, comm. Avondo, si era venuto qua e là forzatamente 
alterando. | 

Ad un riordinamento sistematico e definitivo non era da pensare, attesochè 
fra qualche anno la collezione dovrà essere trasportata nelle sale del Castello del 
Valentino. Nondimeno, considerando che questa attesa durerà non meno di quattro 
o cinque anni, mi parve che si potesse migliorare la collocazione pur nei limiti 
di spazio della sede attuale. E poichè i quadri, per l’angustia del locale, erano 
spesso collocati ad altezza meno favorevole all'osservazione, e poichè d’altra parte 
non era possibile ottenere il trasloco della piccola Pinacoteca di pittura antica 
annessa alla Sezione di via Gaudenzio Ferrari, che occupa la maggiore delle sale 
recentemente aggiunta alla Galleria, immaginai di ampliare lo spazio disponibile 
usufruendo .dell’ampio corridoio che dà accesso al piano superiore. Collocando in 
questo corridoio, in cui la luce è sufficientissima all'uopo, i disegni, le incisioni, 
gli acquerelli, potei così liberare la sala d’ingresso in cui prima erano raccolti. 
Mi fu quindi possibile dedicare questa prima sala, con vantaggio dell’aspetto gene- 
rale e delle singole opere, al nucleo più antico della raccolta: cioè alle opere di 
pittura appartenenti alla prima metà del secolo scorso, e principalmente alla ricca 
collezione di quadri e studi di Massimo D'Azeglio. La nuova collocazione permise 
di mettere in maggior luce i bellissimi studi dal vero del geniale artista. Attorno 
ai fantasiosi paesaggi decorativi del Camino hanno trovato così posto in questa 
sala le tele del Biscarra, del De-Gubernatis, del Benevello ed altri coetanei. 

Nella seconda sala, resa così libera, pensai di radunare attorno al grande, 
mirabile paesaggio del Pittara « I dintorni di Rivara » la pittura piemontese di 
paesaggio, che per opera del Piacenza, del Perotti, del Beccaria, del Corsi, di Fran- 
cesco Gamba, rifiori con più liberi intendimenti preparando la via al paesaggio 
moderno. E in questa sala trovarono pure miglior sede alcuni minori pittori di 
figura, quali il Sereno, il Raymond ed*altri, le cui opere rendevano alquanto in- 
gombro il grande salone successivo. 
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In questo, così sfollato, mi fu lecito disporre con maggior agio e varietà le 
preziose tele del Gamba, del Gastaldi, del Giuliano, del Pagliano, del Faconti, del 
Ferri. Nella sala attigua a sinistra, attorno ai nuclei già armoniosamente disposti _ 
dal compianto comm. Avondo, con le opere del Pasini, del Calderini, del Quadrone, 
raccolsi le opere di figura e di paesaggio di questo periodo, le quali, per le mi- | 
nori dimensioni e la finezza dell’esecuzione, avevano vantaggio dal trovarsi insieme 
adunate. In una parete di questa sala fu così possibile raccogliere attorno ai mag- — 
giori quadri del Delleani anche i suoi mirabili studi. Questo criterio di costituire | 
nuclei armonici per natura e, entro le possibilità di spazio, di luce e di colore, 
anche cronologici, mi guidò nel ritoccare l'ordinamento delle altre sale. — 

Così nella sala V, meno illuminata, furono lasciate le grandi tele, mentre al- 
cune opere più delicate di intonazione o bisognose di maggior luce, quali quelle 
del Bonatto-Minella, del Riccò, del ‘Yunck, furono trasportate nella sala VIII più 
bassa e. più chiara. 

Pochi mutamenti furono fatti nella sala VII, che ospita le opere di tendenze 
più moderne. 

Immutata rimase pure la sala dedicata al Fontanesi (X.. Ve sala IX furono 
abbassate al cordone e disposte più armoniosamente le Opere dei paesisti piemon- 
tesi più recenti. 

Infine le tre sale XI, XII e XIII, riservate agli Artisti italiani di altre pro- | 
vincie ed agli stranieri, furono quasi completamente rimaneggiate ottenendosi col 
maggior spazio una miglior collocazione, cercando di conciliare il criterio crono- 
logico ed il raggruppamento individuale colle esigenze imprescindibili delle dimen- 
sioni, del genere, della luce e del colore, che sono pur sempre quelle a cui deve 
rispondere la collocazione di opere d’arte. 

A questa opera di riordinamento, con la quale mi lusingo di aver fatto il pos- 
sibile per mettere in rilievo le ricchezze della Galleria, manca ora un elemento 
materiale, ed è la tinteggiatura delle pareti che, o. corrose e macchiate, o troppo 
chiare, non favoriscono e talora gravemente danneggiano le opere. Io prego perciò 
V.5.Ill.ma di voler sottoporre alla Giunta il preventivo già allestito per una nuova 
tinteggiatura delle sale. 


Fondi ed acquisti. 


La dotazione per l’anno decorso era di L. 3800 risultanti per L. 800 da residui 
dei Bilanci precedenti, e per L. 3000 dall’annuale stanziamento. Di esse furono 
| spese L. 1000 nell’acquisto fatto dal Comitato direttivo, in adunanza del 19 aprile 
1913, all'Esposizione della Società Promotrice di Belle Arti, dell'opera « Candore » 
.del compianto artista Federico Boccardo. 

‘Restano sulla dotazione L. 2880, delle quali vennero già impegnate L. 500 
nell’acquisto dell’opera « Studio di carpllo » di Davide Calandra; riproduzione in 
bronzo (non ancora compiuta) del gesso che figurava all’ Rae della Società 
Amici dell'Arte (adunanza 6 giugno’ del Comitato). 

Sul lascito Raymond, destinato ad incoraggiamento, e risultato in But 2181, 25 
costituite da. L. 1131,25 di residui e 1050 di interessi annuali, fu alla II* Esposi 
zione Internazionale femminile di Belle Arti acquistato dal Comitato, nell'adunanza 
del 7 giugno, l’opera « Ritratto di bambina » di Evangelina Alciati per L. 1500. 
Restano perciò in questo capitolo disponibili L. 681,25. 
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L'artista e scrittrice di arte signora Etha Flès volle, in seguito ad una visita 
alla nostra Galleria, far gentile e munifico dono di un’opera di un artista pie- 
montese che non vi era rappresentato: Medardo Rosso. Il dono, che è il bronzo 
| « Bimbo al sole » ebbe la convalidazione del Comitato direttivo nella seduta di 
19 aprile. 

Per il legato del comm. Avondo, vennero in proprietà della Galleria quadri, 
| bozzetti, schizzi e disegni dell’Avondo e di altri artisti. Di essi i più notevoli fu- 
rono esposti, e sono un quadretto del Ricci, due paesaggi del Bertea, un interno 
del maniero d’Issogne del Pasini, il cortile d’ Issogne del Pastoris, due bozzetti 
dell’Avondo. 

Depositi. 


Durante il 1913 non fu richiesta la Tesi tuzione di alcun deposito. In cambio 
sì ebbero nuove opere. 

La signora Etha Flès, non paga di aver fatto dono del « Bimbo al sole », 
volle anche lasciar in deposito due altri bronzi dello stesso Artista: « il birichino » 
e il « fanciullo ebreo ». Diede parere favorevole all'accettazione il Comitato in 
seduta 15 aprile. | 

Conoscendo l’esistenza presso la R* Accademia Albertina di una delicata opera 
di un valorosissimo Artista precocemente rapito all’arte piemontese: la testa: « la 
Pensierosa » di Carlo Bonatto-Minella, rivolsi preghiera al Sindaco di ottenerla in 
deposito dal Presidente dell’Accademia; e il benevolo accoglimento della richiesta 
da parte del Consiglio Accademico mi fu comunicato dal Presidente della R* Acca- 
demia con lettera 22 dicembre, e l’opera squisita già onora le nostre sale. 


Imprestiti. 


In seguito a mio parere favorevole, la Giunta municipale permise la tem- 
poranea asportazione dalla Galleria delle seguenti opere richieste per pubbliche 
Esposizioni: | 

quadro di Federico Boccardo: « Decaduta », per l’Esposizione postuma presso 
la Società Promotrice di Belle Arti; 

quadro. di Pietro. Michis: « sei all’avello di Giulio II », per l’Esposi- 
zione di Pavia; 

quadro PRA di Yunck: Ritratto di A. Fontanesi, per | galiziano dei pittori 
emiliani in Parma. 

Il quadro del Michis non venne poi ritirato. Gli altri due furono restituiti in 
perfetto stato alla Galleria. 


Riunioni del Comitato. 


Il Comitato direttivo si riunì sei volte, e precisamente: 
15 aprile - Sala di Direzione 
19 aprile  - Esposizione Società Promotrice Belle Arti 
15 maggio - Galleria d’Arte Moderna 
6 giugno - Esposizione Amici dell'Arte (Mole Antonelliana) 
7 giugno - Esposizione Internazionale femminile (Palazzo Giornale) 
19 giugno - Sala di Direzione. 


ATO 


Permessi di studio e copia. 


I permessi accordati per copia di opere furono 27. 

Vennero poi accordati vari permessi di riproduzioni fotografiche destinate a 
pubblicazioni artistiche o letterarie: tra le altre all'Unione Tipografico-Editrice per 
una storia su Torino. Fu data risposta negativa a domanda della Films Aquila di 
cinematografare nell’interno del Museo, per non creare un precedente pericoloso. 


Cartoline. 


Era mia persuasione, condivisa dai Membri del Comitato, che a' far meglio 
conoscere il Museo potesse essere di grandissimo giovamento la riproduzione in. 
cartolina delle opere principali, costume che è oramai praticato in tutti i Musei 
ed in tutte le Gallerie d’Arte. — E da notare che delle opere della nostra Gal. 
leria non esistono legali riproduzioni fotografiche, e quindi le richieste frequenti 
dei visitatori non possono essere soddisfatte in alcun modo. Una ditta di riprodu- 
zioni artistiche (Alfieri e Lacroix di Milano) aveva fatto richiesta di eseguire ripro- 
duzioni, ma le condizioni poste con deliberazione della Giunta 27 agosto parvero 
probabilmente troppo gravose, e la Ditta non fece più alcuna risposta alla nostra 
comunicazione. 

Mi riservo di fare a V. S. Ill.ma nuove proposte per ovviare a basa lacuna, 
anche pel fatto che la Sezione Arte Antica ha fatto eseguire riuscite riproduzioni 
in eartoline; ed è spiacente che la Sezione d’Arte Moderna, presso la quale la 
richiesta sarebbe più viva, si trovi in una inferiorità che i visitatori non possono 
non lamentare. 

Visitatori. 

I visitatori furono: ! 
Nei giorni d’ingresso gratuito (4 per settimana) N. 96.233 (computo approssimativo) 
Nei giorni a pagamento (2 per settimana) . >» 248 


Totale N. 96.481 


L'’introito fu di L. 248, corrispondenti cioè al numero dei visitatori a  paga- 
mento di L. 1, nori essendosi avute nel 1913 tessere di riduzione SUSA nei Pe 
denti anni Alfano accordate in occasione di festeggiamenti. 

In confronto dell’anno 1912 si ha un aumento di 43.726 visitatori gratuiti 
e 36. a pagamento. 

Allo scopo di far meglio conoscere il Museo, è stata mia cura di fornire ai 
compilatori della nuova Guida del Touring Club Italiano esatte notizie sull’impor- 
tanza della collezione e sulla nuova disposizione delle opere. 

Unisco alla presente n. 3 fotografie: dei quadri del Boccardo e dell’Alciati, 
acquistati, e del quadro di C. Bonatto-Minella, avuto in deposito. 

Tali sono i dati principali intorno alla Galleria Civica di Arte Moderna che 
ho l’onore di dirigere. Nella speranza che la mia opera abbia corrisposto alla fiducia 
di coloro che mi hanno chiamato a quest’ Ufficio, voglia, illlmo signor Sindaco, 
gradire i miei ossequii. 


Torino, li 6 febbraio 1914. 
Il Direttore della Galleria d'Arte Moderna 


Dott. ENRICO THOVEZ. 
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Ln9 
MUSEO CIVICO 


Arte antica ed Arte applicata all Industria 


Relazione del Direttore per l’anno 1913. 


Ill.mo signor Sindaco, 
In conformità al disposto dell’art. 17 del Regolamento, mi pregio riferire alla 
S. V. Ill.®* circa l'andamento del Museo d’arte antica durante il 1913: 
Visitatori : 


Nei giorni d’ingresso gratuito . SRNZE0001 
Nei giorni d’ingresso a pagamento 1 i » 185 


Totale | oo NL gtL0 


L’introito fu di L. 185, corrispondenti cioè al numero dei visitatori a paga- 
mento di L. 1, non essendosi avute nel 1913 le tessere di riduzione che nei prece- 
denti anni MIOnO accordate in occasione di festeggiamenti. 

Il numero costantemente esiguo di visitatori a pagamento fa sorgere Vo] sotto- 
scritto, e credo in chiunque consideri seriamente la cosa, il pensiero che sarebbe 
convenientissimo l’abolire senz'altro l'ingresso a pagamento, come si pratica nelle 
maggiori città estere, togliendo così vart inconvenienti. L’assoluta gratuità appa- 
rirebbe atto così disinteressato, così nobile e signorile di grande città, sede di 
tanti apprezzati Istituti di coltura, da compensare il sacrificio delle misere 200 lire, 
quando si consideri ancora la non indifferente spesa di lire AT. 000 che, ignorata dai 
più, costano alla Città i Musei. 


Permessi di studio e copie di oggetti N. 26 — Permessi di riproduzioni foto- 
grafiche destinate a pubblicazioni artistiche N. 8 per N. 23 oggetti. 


Per ogni oggetto riprodotto in fotografia sì ebbero sempre le due copie pre- 
scritte dal Regolamento : tra cui i fratelli Alinari di Firenze mandarono le 126 
Copie dovute per fotografie eseguite nel 1912. Il Museo si arricchisce così di un 
materiale fotografico che potrà servire per cataloghi illustrati, cartoline, ecc. 

Vennero pure consegnate al Museo le 463 negative eseguite col concorso di 
L. 7000 del Municipio dall'Istituto di Arti grafiche di Bergamo per il padiglione - 
piemontese all'Esposizione di Roma 1911. Ebbi quindi l’idea dell’istituzione di un 
Archivio fotografico, anche per uso del pubblico, secondo norme che intenderei 
fissare in apposito regolamento da sottoporre quanto veni all'approvazione del 
Comitato direttivo e quindi alla S. V. Ill,ma 


Depositi. 


Durante il 1913 non si ebbe, nè si restituì alcun oggetto in deposito. 
I depositanti, tra privati e Corpi morali, sono 16 con 57 oggetti. 
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Dont. 
Pucci Virginia — Bassorilievo in gesso raffigurante l’incisore Amedeo Lavy 
colla sua famiglia, eseguito nel 1836. 
Nigra-Guillot Maria — Tombolo antico per trine, proveniente dalla Valle 


Varaita. 

Società anonima Barone A. e figlio — N. 4 stampi e due rulli per tappezzerie 
ip-carta;.’ 

Assandria cav. uff. Giuseppe — Su) matematico. 

È in corso una pratica da me promossa per ottenere da S. M. il Re il dono 
di una vetrata antica tolta dalla Basilica di Superga. 


Legato. 


D'’Espagnet Maria vedova EMI — N. 32 piatti e N. 36 vasi delle antiche 
fabbriche di Savona. 


Degli oggetti lasciati al Museo dal compianto Direttore. comm. Avondo ven- 
nero consegnati, in seguito a richiesta dell'Ufficio Legale per la transazione della 
lite cogli eredi, le decorazioni dell’Avondo ed i ritratti del padre e della madre. 
Si attende dal iui la notifica della disponibilità del lascito Avondo per ac- 
quisti di oggetti d’arte antica. 


Acquisti. 
Pagati sull'esercizio 1913: 
Quadro in mosaico con cornice ornata di bronzi . ) Ls 14000 — 
Miniatura (ritratto prof. Moleschott) . i . MP 
Quattro dipinti (bozzetti decorativi Scuola o i A pra 
Giuoco di carte con racconti Storia Sacra RE D— 
Due vasi Strasburgo . . » __ 00 — 
Quarantotto medaglioni gesso ia vin GSEgalii dal i » 200 — 
Bassorilievo marmo (Scuola Lombarda secolo xVI) .. . . sx. 500 — 
Piatto chinese in porcellana... . bf » 80 — 
Scodella chinese in porcellana Tagnipia i SIGSG PISTA 60 — 
Scodella indiana... . i 3a » DO — 
Coppa persiana con coperchio Lair {matt 40 — 
Coppa giapponese Lot i »_ _ 10—- 
Tazza chinese con coperchio e n o > di 
Piattino chinese i | IPA i » 12 — 
Coppa. siamese. con ina i atti i Tab, ddr, 
Portiera persiana ad intarsio policromo 9 30X 1,30 i i >»... 400— 
‘Tessuto persiano .in lana 2 X.1,40... 1 X i » 90 — 
Tessuto persiano in lana 3,05 X 1,40 i i i >. 240 — 
Tela con decorazione a fili tolti, orientale. o eva 
Due paia calze lana, lavoro orientale . i | » 8 
Forbici acciaio a molla, ageminate in argento . (pisa » 50 — 
Due piatti chinesi, montatura metallo dorato . . Ù Re » 30 — 


A riportare  L. 3495— 


Riporto 
Vaso cilindrico giapponese, altezza 0,30 . | 
Due vasi giapponesi, altezza 0,63 i 
Gruppetto bisquit colorato (donna con amorino) 
Statuetta porcellana colorata, chinese, altezza 0,65 
Due vasi porcellana, coperti lacca rossa, altezza 0,48 
Piastrella maiolica chinese a figure policrome 
Vaso porcellana coperto lacca rossa, altezza 0,72 . 
Tavoletta ceramica (Devey) rappresentante testa del Redentore 
Tappezzeria carta imitazione chinese 
Una cartella disegni, stampe, fotografie 
Due albums disegni 
Quadro ad olio, tela, copia dall'autico 
Miniatura Carlo Alberto) con ricca cornice 
Quadro ad olio, antico 
Quadro MOsTANa colorita a ito) 
Tabouret 
Madonnina bronzo D. CASATA 
Quadro (Madonna con bambino) con ricca cornice 
Quadro (Diana) 
Lastra metallica (litografia dipinta) 
Quattro quadretti ovali (fixés) 
Due quadretti ovali (Vittorio e Garibaldi) 
Litografia applicata su velluto 
Tre bicchieri con santi 
Litografie ed incisioni diverse: 
Libri d’arte 


Totale 


° Acquisti 


Pagati sull'esercizio 1914 (residui 1913 e retro): 
‘ Quadrante solare con bussola 

Cofano gotico con monogrammi, secolo xv 

Scampoli tappezzerie carta 

. Bibbia israelitica con manto velluto Ss 

Libri d’arte 
Cartoline illustrate del Museo 


Totale 


L. 


| Le lire 436,61 verranno reintegrate colla vendita delle cartoline, 


alle quali mi riferisco ad una mia nota del 17 gennaio u. s. 


175 — 


10 — 


25 — 
654 — 


9319 — 


Egnoss 
50 — 
on 

400— 

130 — 

436,61 


1066,61 


riguardo 


Unisco alla presente n. 9 fotografie riproducenti i più importanti oggetti rice- 


vuti in dono od acquistati durante il 1913. 


30* » 
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Le indicazioni segnate a tergo di ogni fotografia, e che potranno essere poste 
sotto le riproduzioni degli oggetti nella pubblicazione che e yentualniente se ne 
facesse, basteranno per ora alla loro illustrazione. 

Il sottoscritto si riserva di fare, per alcuni oggetti, considerazioni più minute 
e di indole scientifica sopra altre pubblicazioni cittadine più diffuse ed adatte; 

Colla massima osservanza, 


Torino, li 6 febbraio 1914. 
Il Direttore del. Museo d'Arte Antica 
G. VACCHETTA. 
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Carlo Bonatto - Minella: LA PENSIEROSA 
(Deposito della R. Accad. Albertina). 
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S. GEROLAMO 
(Altorilievo marmo - Scuola lombarda Sec. XVI). 
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Vaso della fabbrica di Strasburgo - Secolo XVIII. 
Miniatura (Carlo Alberto) con ricca cornice dorata. 
Gruppo bisquit colorato. 

Quadro (fixé) - l’Estate. 

Piatto chinese in porcellana fondo azzurro. 
Miniatura su carta (ritratto Prof. Moleschott). 
Scodella indiana. 

Scodella chinese. 


sA 9) 


EEKEFAFELE 


Tessuto persiano in lana con figura dell’%om su fondo bianco 


e ricco contorno su fondo rosso - m. 2 X 1,40. 


Portiera persiana delle fabbriche di Recht - in pannolana ad intarsio 
policromo - m. 2,30 X 1,30. 


* 


Tombolo per trine (dono Sig.ra Nigra-Guillot Maria). 
Manto di Bibbia israelitica - Velluto rosso con ricami oro. 
Cofano gotico - Secolo XV. 

Vaso di Savona - Sec. XVII - (lascito Avondo). 

Bicchiere con figura di Santo. 
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Piatti e vasi delle antiche fabbriche di Savona 
(Legato Maria d’Espagnet Ved. Polliotti). 


I 
II 


Il 
IV 
Vv 
VII 
VIII 


. - Statuetta porcellana chinese, colorata, alta cm. 65. 

. - Tela con decorazione a fili tolti, e ripieni seta rossa, bleu, verde 
a motivi geometrici (Orientale). 

. - Piastrella maiolica chinese a figure policrome 0,22 X 0,58. 

. - VI. Coppa persiana con coperchio. 

. - Forbici acciaio a molla, ageminate in argento - lavoro orientale. 

. - Coppa siamese con coperchio. 

. - Vaso giapponese, alto cm. 30, 
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Sindaci della Città di Torino dal 1848 al 1913 


PERSONALE 


Consiglieri comunali per ordine di anzianità . 
Consiglieri comunali per ordine alfabetico 
Giunta municipale 
Direzione dei servizi Gi — Folarto 
Uffici municipali — Personale impiegati . 
Uffici di segreteria 
Tesoreria 
Catasto . I 
Servizio tecnico dei Lovari Mubblo | 
Servizi di igiene e di sanità 
Uffici daziari . 
Corpi armati 
Aziende municipali 


PARTE I. 
STATISTICA 


I. Territorio comunale 


LI 


III. 


EINE 


Catasto 


Dazio . 

Relazione sulla n ria nel 1912 

Somme riscosse nell’anno 1912 in confronto col Lirio, 
Riscossioni per categorie. 


" Generi introdotti nell’anno 1912 


Consumo del carbone coke e del gas 

Dazio sulla energia elettrica nell’anno 1912 . 

Tassa di fabbricazione sulle acque gassose e naro Ain AK 
fabbricazione sugli alcool e sulla birra . 

Dazio forese | 

Merci ammesse all’ finbriazione _ nata RIE 

Tassa di macellazione 

Mercato del bestiame 

Generi caduti in RALE e e aio cidanà 

Bollettari, carte contabili, piombi e targhette consumati nel 1912 

Riscossioni e bollette 

Prospetto dei generi esaminati per af Gi agirà 


Stato civile, Servizio mortuario e Cimiteri . 

Stato civile — Statistica nascite, matrimoni, morti fa lliazino 1912 

Atti ricevuti nell’anno 1912 dall’ufficiale dello Stato civile i 

Servizio mortuario e Cimiteri — (Esercizio 1912) Proventi inerenti al ser- 
vizio mortuario ed alle concessioni di sepolture i 

Servizio mortuario e Cimiteri — Riepilogo proventi 1904-1912 

Concessioni sepolture di famiglia ed individuali — Riepilogo proventi 
1904-1912 


Pag. 
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V. 


VI. 


VII. 


Anagrafe È 

Bollettino gigia dal o Boiano a Culto il 31 dicembre 1919 

Movimento della popolazione residente nell’anno 1918, non compreso il 
presidio 

Condizione degli ni e degli Smanti ai di casa, variazioni al 
“case, ambienti licenziati, capi famiglia deceduti, ecc. 

Ricerche eseguite durante l’anno 1912 

Variazioni avvenute nel 1912 nelle-case in Torino 

Ambienti licenziati dal 1903 al 1912 

Certificati di residenza - anno 1912 

Schede individuali » 

Corrispondenza dell’ufficio » 


Elenco degli Istituti e delle. bona noerito i i Li 31 dii 


cembre 1912 
Emigrazione interna . 


Leva e servizi militari 

R. Esercito — Leva dei giovani si nell? anno 1892 : 

Provvedimenti in esecuzione della LS 8 luglio 1904 sull’ obbligo dell’ i- 
struzione i 

Provvedimenti per iesoncio dal servizio di ta ii 

Leva sulla classe 1894 

Leva sulla classe. 1895 

R. Marina — Leva dei giovani 0 nell’ anno 1892 

Arruolamenti volontari . 

Provvedimenti in esecuzione della ILuof 30 giagno 1889 per 1a quis 
dei quadrupedi e dei veicoli in caso di mobilitazione . 

Provvedimenti in esecuzione della legge 4 giugno 1911 per gli assegni 
vitalizi ai superstiti delle guerre per l’indipendenza italiana 

Provvedimenti in esecuzione della legge 7 luglio 1910 sulle iena DEI 
di residenza e sulle chiamate di controllo 

Militari richiamati alle armi per istruzione — ss Due fanghi 
bisognose 

Società mandamentale dci Mur .@ ono A Mkibrale 

Provvedimenti in dipendenza della guerra italo-turca -— Mobilitazione 

Opera di soccorso alle famiglie dei militari richiamati e dei combattenti 

Soccorsi governativi alle famiglie dei richiamati ammogliati 

Soccorsi governativi alle famiglie dei richiamati non ammogliati 

Soccorsi straordinari mensili governativi ont n di militari non 
richiamati Li, 

Soccorsi alle famiglie ili ia morti in guerrà, feriti. o) ‘ammalati 

Soccorsi ai militari SOREs privi di mezzi. 

Riassunto 


Tabella del contingente | datto dalla Citta di nino durafife ‘la lisaesrali 


italo-turca 


Riassunto dell’opera di soccorso per le felmsaglià der! irittrtoni sichisimiti e 


combattenti . 
Prospetto dei soccorsi Sion dalla tà Sii a | favore adi ch ilitonrt 
congedati, reduci dalla guerra e privi di mezzi 


Servizio elezioni — Liste elettorali politiche, amministrative e commer- 
ciali - Giudici conciliatori - Collegi di ra - Giurati - « Refe- 
_ rendum » 


I. Elezioni — Rie delle liste eMétiatati 1912 
Elettori politici distinti per titolo elettorale . 
» » » » professione 
Elettori amministrativi distinti per titolo elettorale 
AA » » » professionale 
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» 


» 
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IX. 


Liste commerciali 

Probi-viri 

Giurati 

Eleggibili a giudice ia 

Revisione delle liste elettorali 1913 

Elezioni amministrative dal 1889 al 19192 

Referendum per l’impianto idro-termo-elettrico e per le Wanivre” 
Elezioni politiche dal 1892 al 1912 . 


II. Giudici conciliatori — Cenni statistici dei lavori nei 7 mandamenti 
Maggior lavoro nel 19192 : 
Dimostrazione dei lavori e dei proventi Idi I IIGATÌ bel 1912. 
» ur » per mese e per mandamento nel- 
l’anno 1912 . 
Uscieri - Dimostrazione per mese e mandnicno dei Bot e e rorelà 
nel 1912 
Cancellerie - Uscieri - Di oi it lavori e Mei ISNIO dell’ Ufficio 
dal. 1903 al 1912 . 


III. Collegi di Probi-viri — Lauori eseguiti nel 1912 
» » - Proventi dei diritti di cancelleria e di usciere 9] 


quinquennio 1908-1912 


Atti di notorietà — Pesi e misure — Tassa sui velocipedi, moto- 
cicli ed automobili — Lavoro delle donne e dei fanciulli — 
Emigrazione — Servizi diversi . . 


Certificati vari 
Certificati di vita 


Servizi diversi 


Pesi e misure 

Tassa sui velocipedi, sui LGIOISIOTO e talk atitaniotiti 
Lavoro delle donne e dei fanciulli . 

Comitato per l'emigrazione 

Proventi del Comune 


Servizio delle affissioni 

Incassi — Ordinazioni ; 

Affissione di manifesti — H'otme di ra — enza — Ma- 
teriale 1 

Utile netto dell’ anitto 


. Servizio legale — Contenzioso, contratti, inabili al lavoro e spedalità - 


Biblioteca amministrativa . 
Liti al 15 maggio 1913 
Spedalità ed inabili al lavoro . 
Contratti, cauzioni, pareri 
Biblioteca amministrativa 


XI. Economato 


Stabili — Terreni . 
Fabbricati — na magazzini, lavatoi — Edifizi di carat- 
tere monumentale 
Opifici — Forni — Molini — Hdicale Îa i 
Mattatoio civico — Pesi pubblici — Concessioni fluviali . 


Mercati — Mercati di commestibili e dei bozzoli . i 
Riepilogo per l’anno 1912 del Bollettino settimanale ahi mercati 
Cessi pubblici a pagamento 
Mobili, arredi, utensili, oggetti di Ganigellori.i, vestiatioi CRON 55 
l’igiene, ecc. 
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XII. 


XIII. 


Stampe 

Magazzino alii ; 

Inventario . 

Bagni municipali 

Rendiconto economico e i Gi Doo somministrati ml anno 1912 
Lavatoi municipali i 
Esercizio lavatoi municipali 


Polizia — Servizio Pompieri 
I. Polizia — Esercizi pubblici 
Permessi di polizia 
Tassa di occupazione di spazi i aree, + 
Tassa sui domestici, sulle vetture private e pubDIche: 
» sui cani 
» sugli spettacoli 
Prospetto comparativo del i delia iugsa sail Sai e oo 
nimenti pubblici 1902-1919 
Riepilogo della tassa sui trattenimenti e spettacoli abbi sui 1912 
Rimborso di tasse per cause diverse 
Vetture di piazza, cocchieri e facchini . 
Diramazioni di gas, luce elettrica, acqua potavine 
Ordinanze di polizia ed igiene 
Contravvenzioni 
Oggetti trovati e ii. La 1912 
Cani accalappiati I 
Atti consolari i 
Guardie municipali e ii arena di servizio eseguite 


Servizio di nettezza pubblica — Organico del Corpo Spazzini al 31 ui 


cembre 1912. 
Spesa nell’esercizio 1912 — A 


II. Servizio Pompieri — Organico del Corpo Pompieri al 31 dicembre 1912 
Materiale — Pompe — Autopompe — Carri — Automobili — Scale — Tu- 
bazioni — Idranti — Servizio trasporti — Officina 
Servizio permanente nel 19192 — Segnalazioni — Numero dd inci) 
— Natura degli incendi e dei sinistri nel 1912 
Ripartizione delle chiamate secondo le sezioni ove sono sian cenato 


gli incendi — Durata degli incendi — Ora delle segnalazioni degli 


. incendi e falsi allarmi 
Servizio telefonico 


Istruzione . Ì 

Scuole elementari aria 3 

Scuole serali, festive, estive 

Ginnasio ricreativo Genero 

Classi allogate in edifici di MiO ptia odia 1 

Fabbricati per scuole elementari costruiti dal 1880 in poi . 

Scuole speciali maschili e femminili 

Istituto musicale G. Verdi 

Scuola serale per le guardie daziarie 

Prospetto statistico degli alunni e alunne Tatti alle varie Scuol muni- 
cipali nell’anno 1910-1912 . 

Relazione dei lavori eseguiti nell’anno Hel asnido 1911- 1913 in E ppi 
.della Legge sull’istruzione obbligatoria . 

Censimento scolastico. 

Patronati seolastici 

Riassunti statistici 

Patronato scolastico centrale i 

Mutualità scolastica — Rendiconto — Hiasuniol 


>» 


Istituti governativi di istruzione media, normale, classica, tecnica e com- 


merciale È _ i Pag. 250 
Istituti di istruzione e di educazione sussidiati dal Municipio 1 » 201 
Consorzio universitario . i 1 | i . È » » 
Regio Politecnico . : 4 ; i Y i » 2592 
Regia Scuola superiore di commercio . i i i . » » 
Regia Scuola media maschile di commercio i I » ‘253 
Regia Scuola media femminile di commercio : 1 ; » » 
Istituto Nazionale per.le Figlie dei militari italiani . i i i » » 
Regio Istituto Internazionale italiano . | ì » » 
Regio Istituto di magistero per l'educazione rigica i i » » 
Scuole tecniche operaie di San Carlo . À | Y i . » 204 
Circolo filologico AT Y 1 È . i » » 
Università popolare . i i > » 
Scuola popolare di Dono ì i i il i » 955 
Regia Scuola tipografica e di arti affini i 1 i i » » 
Regia Conceria-Scuola italiana i » » 
Scuola tecnica e pratica di commercio i l'Istituto G. asia; i » 
Regia Stazione sperimentale agraria . ; | i 1 ; » 
Lega italiana d’insegnamento (Circolo condi 4 i; » » 
Società Scuole-Officine serali (già Bertotti) . i i » 956 
Scuola popolare festiva e serale Archimede . . . : : » » 
Scuole serali d’ambo i sessi Vittorio Bersezio . 5 » » 
Scuola festiva di San Donato (Istituto Sacra Hamiglia) 3 i » 
Istituto « Lorenzo Prinotti » per sordomute e sordomuti . 3 i > » 
Istituto medico-pedagogico per i fanciulli deficienti . i i » 
Istituto per i ciechi . , 1 » » 
Istituto per i rachitici drena Menia Adelaide) da | » 257 
Colonie alpine per fanciulli poveri . ; » » 
Associazione di Carità a pro’ dei giovani deri O sO DAnadnza (Artigiaziolli) » » 
Istituto della Sacra Famiglia . ; % 2 > 208 
Orfanotrofio femminile . sora: . AR i | » » 
Regio Istituto dei sordomuti . 3 i È 1 » » 
Asili infantili . l , i . | ‘Viano 259 
Musei civici . . Rena i i i . 7 » 260 
XIV. Biblioteca j » 261 
Estratto della \oligne del sogna alla amante ilo irta i » 263 
Inventario - Doni . 1 ; » 266 
Lettori ed opere richieste nel 1912. i 1 i » » 
Orario - Locali - Cataloghi . ; i i 1 » 267 
XV. Imprese . ; 1 2 2 ; : : | i 2 | » 269 
Amministrazione È . i i » 270 
Fabbricati . l i 1 i i » » 
Imprese varie . . l MIE i » 272 
Viabilità . i 1 ; » 274 
Illuminazione pubblica > . l i » 276 
Servizio dei Cimiteri . i i i i l i » » 
Edifici daziari . . È i i » » 
XVI. Servizio tecnico dei Lavori pubblici i i i » 279 
SEZIONE I. — Fabbriche i, 3 3 1 i 1 3 . » 91° 
Nuove costruzioni in corso od in Progetto i A X » » 
SEZIONE II. — PARTE I. — Suolo pubblico : » 283 
Sviluppo e superficie del suolo pubblico RESO Do sodi da SRITAGLO » » 


Lunghezza delle vie, corsi, strade, piazze, ponti, porticati ed alberate del 
suolo pubblico urbano . i i » 284 


Superficie vie, corsì, piazze, ecc. del suolo urbano . È è : . 
Vie, piazze e parti selciate dei corsi. È è : ce < 
Opere di mantenimento del suolo urbano 


Opere di nuova formazione . i ; 2° e TE 


Corsì e strade (esclusa la parte deleaa dei conti) 

Opere di mantenimento . ) i : i ta s ; 
Cilindramenti eseguiti coi rulli a vapore sai i | ; 3 t 
Materiali d’inghiaiamento usatisi nel 1912 . ; a } : : : 
Spese pel mantenimento stradale nel 1912 
Sistemazioni eseguite nel 1912 : - + 


Riassunto dei cilindramenti eseguiti coi rulli ponitto nr a vapore nel 1912 
Superficie dei giardini e dei parchi . 


Parte Il. — Fognatura 


Opere di fognatura al 31 dicem 1919 : 
Sezioni dei canali adottate nelle opere dei primi dodici periodi 


‘ Opere di fognatura dei dodici primi periodi guai giri n al 


31 dicembre 1912 
Opere di fognatura del quinto, scio; babi nono, aéenbal dna 


dodicesimo, tredicesimo e quattordicesimo periodo non completamente 


liquidate o in corso di esecuzione al 31 dicembre 1912 
Sviluppo dei canali al 31 dicembre 1912 
Fondi a disposizione e spese per esecuzione della fognstarila nei aventi 


esercizi _ - è — - ° - = : è - 4 : 


Sezione Ill. — Edilità 


Permessi per costruzioni di case, semplamrsi. Sattncati ecc. 
Permessi per lavori di minore importanza 

Permessi di abitazione. 

Ispezione edilizia ; : 3 i 

Piano regolatore — Tracciamento di nuove vie e corsì _. È » E 


Lavori attinenti alle costruzioni . ° - 
Verifiche e rilievi attinenti all’applicazione delle id pt. sulle co- 
struzioni : à di = È 5 © x ‘ $ È TI 


Sezione IV. — Servizi pubblici del gas, dell'energia elettrica e delle tranvie 


I. Servizio dell’illuminazione a gas  . i : : i 5 
Produzione . 1 : 3 | ° Î : É F à 
Consumo 
Perdita ; ; 

Prezzo dei carboni u gas È - À | ì | ; ; ‘ 

Prezzo di vendita del gas . 

Illuminazione di locali municipali od adibiti a servizi ‘municipali 

Illuminazione pubblica 

Motori a gas i 

Controllo tecnico del servizio . 

Titolo del gas p 5 

Potere calorifico del gas . 

Depurazione 

Pressione nelle adune ada e 

Consumo del gas indicato dai contatori normali . : A : 

Cenni sui nvovi sistemi di illuminazione pubblica intensiva a gas.in espe- 
rimento nella Città di Torino . 

II. Servizio di distribuzione dell'energia elettrica 
Produzione . ì : i 
Illuminazione dei locali uiitricigali ‘od adibiti ad uso siuzidipata è 
Illuminazione pubblica elet'rica — Impianti della Società piealeo di 

elettricità ì z È i 3 : A 7 i i : 


v % 
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Impianti municipali . 
Motori elettrici . 


‘III. Servizio di illuminazione con olio minerale denso 


IV. Azienda elettrica municipale — Dati statistici 
Capitale di dotazione al 31 dicembre 1912 
Centrale di conversione di via Bertola . 


V. Tranvie 
Società anonima dei Phbanrno di Anci 
Società torinese per i Tramways 
Tranvie municipali 
Linee intercomunali . 


Introiti diversi derivanti dai servizi del gas, OT abita e done 


Telefoni municipali 
Telefoni intercomunali 1903- 1919 
Automobili municipali 


XVII. Tassa aree fabbricabili 


XVIII. Tasse di esercizio e rivendita e sul bestiame 


XIX. Acquedotto municipale 


XX. 


Acquedotto municipale — Esercizio 1919 
Situazione degli impianti al 31 dicembre 1912 
Spese d’impianto al 31 dicembre 1912 


i Statistica finanziaria 


Quadro generale delle gestioni nn. Cour i ina 
Svolgimento delle entrate ordinarie 
Svolgimento delle spese ordinarie . 


. Ruoli principali delle imposte 


XXI. 


Gestioni daziarie 
Quadro dimostrativo della JPesa Dex A nsioni 
Entrate e spese effettive nel decennio 1903-1912 


Statistica demografica e sanitaria e servizi dell’ Ufficio d°Igiene 
Notizie sulle condizioni generali della salute pubblica nel 1912 


Statistica demografica sanitaria 


Movimento delio Stato civile 
Tabelle statistiche delle cause di nai 


Servizi dell'Ufficio d’Igiene . 


Servizi sanitari . 
Profilassi delle malattie sniirà dell’ uomo e degli na 
Vigilanza annonaria . i 
» igienico-industriale . 
» igienico-edilizia 
Servizio veterinario 
Biblioteca 
Scuola popolare d’ Ione : 
Pubblicazioni e relazioni speciali 
Reclami 
Bagni popolari mono 
Cure termali 3 
Spese per la sanità, Miprtoni e dk Henennonoa 
Appendice (Alimentazione pubblica - Dispensario per iaiani - ‘OSpeioh - 
Ospizi - Carceri giudiziarie - Croce Verde - Croce Bianca - Cremazione 
Tabelle dimostrative . 
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APPENDICE 


Musei civici i A : î { i 1 3 ; ; ; - : 
I. Galleria civica di Arte moderna - Relazione del direttore per l’anno 1913 


II. Museo civico Arte antica ed Arte applicata all’Industria - Relazione del 
direttore per l’anno 1913 
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